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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Comizi di Berlinguer e Marchais 
oggi a Marsiglia e lunedì a Torino 
ROMA — I compagni Enrico Berlinguer e Georges Marchais tengono oggi Insieme un 
comizio a Marsiglia e lunedi lo terranno a Torino, nel quadro della campagna del 
PCI • del PCF per le elezioni europee. Nei prossimi giorni anche II compagno San
tiago Carrillo parteciperà a manifestazioni a Palermo, Milano e Roma. 

Si precisa sempre più il volto del «partito armato » 

Altri due arresti a Genova 
I nomi portano a Padova 

Incarcerati altri 5? 
a Milano e Torino 

Gli inquirenti non confermano - Si parla di nuove operazioni 
- Il giudice padovano : « Moroni è anche tra i nostri nomi » 

L'intreccio 
Gli arresli e i ferini ili 

Genova allargano lo scena
rio aperto dai giudici di 
Padova sul partito armato. 
Fermo restando clic ogni 
giudizio specifico sui siti* 
goli impliciti non può che 
restare sospeso fino all'esi
to dell'inchiesta, non v'è 
duhhio che l'episodio indu
ce fin da ora a alcune con
siderazioni politiche mol
to precise. 

La prima è che la fisio
nomia del partito armato 
sta ulteriormente chiaren
dosi, e i suoi connotati 
ideologici, politici, organiz
zativi e sociologici appaio
no tali da liquidare tante, 
troppe costruzioni di co
modo. Emerge sempre più 
chiaramente che siamo di 
fronte ad un fenomeno po
litico con una propria sto
ria, una propria genesi leo-
rira, un proprio personale 
politico che non hanno al
cun rapporto con le idee, 
le esperienze storiche e la 
composizione sociale del 
movimento operaio. An/.i: 
a tutto questo sì contrap
pongono in modo totale. 

Poche annotazioni sono 
sufficienti. Si noti la locu
zione più propagandata: 
ce guerra di classe ». Essa 
non ha niente a che vedere 
con la lolla di classe, 
che non è una teoria ma 
un dato della realtà e del
la storia. La dialettica so
ciale viene sostituita dallo 
scontro militare (che non 
è una a scorciatoia » ma un 
rifiuto del ruolo delle mas
se, su cui tutto il pensiero 
«nrialiMa è stato costruito). 
Ciò rispecchia una con
cezione tipicamente au
toritaria e aristocratica 
clic rifiuta ogni intrec
cio tra lo sviluppo della 
democrazia e il cammino 
sociale e politico delle clas. 
si lavoratrici, approdando 
alla distruzione della sto
ria e alla miotica della ne
gazione. E questo spiega 
hcni<simo i fenomeni di in
treccio tra eversori di op
posto segno (ne diamo con
to in altra parte del gior
nale) in nome di una co
mune volontà di distrug
gere il « sistema ». 

Siamo dunque di fronte 
a una costruzione teorica e 
politica sui generis, nata 
sul terreno sromolto da 
una cri-i di civiltà e di 
valori tipica delle società 
lardo'CapilaliMichr, irte di 
fattori di dissoluzione, di 
irrazionalità. Che poi que
sto prodotto della erisi rie
sca, al di là e tramite la 
violenza insensata, a gilio-
care un ruolo politico, ciò 
dimostra il grado di acu
tezza cui è giunto lo scon
tro politico e resistenza di 
forze che hanno deriso di 
utilizzare il terrorismo. 

Non vedere questo e ri
proporre la formuletta beo
ta dell'* album di fami
glia » è semplicemente stu
pido, anzitutto perché quel
l'album, se proprio lo si 
vuole evocane, ha un mar
chio borghese e anliromu-
ni-la («i \edano, del reMo, 
le figure della grande mag
gioranza degli incriminali). 
eppoi — il che è più im
portante — perché non fa 
capire la reale pericoIo«ità 
del fenomeno che non si 
nutre di ascendenze otto
centesche ma di idee e di 
obiettivi politici nati qui 
e ora. 

Questo partito armato, 
anche se ha ricevuto dei 
colpi, continua a lavorare 
al suo progetto preciso, e 
va pre^o sul serio quando 
promette di voler trasfor
mare la competizione elet
torale in guerra civile. Per 
molle ragioni, non ultima 
il fatto che o s o può aver 
drri«o di dare una mano 
al successo elettorale delle 
forze conservatrici. 

„ 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Quanto è grossa 
la < grossa operazione » del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa? Il quesito resta so
speso nell'aria, irrisolto, L'in
chiesta apertasi a GenJova 
sembra per il momento 
muoversi in una sorta di ter
ra di nessuno, in zone ancora 
ignote alle istituzioni ed agli 
uomini che le rappresentano. 

A Palazzo di giustizia nes
suno sembra sapere nulla. A 
malapena si riesce a sapere 
che gli arresti sono saliti a 
nove: ai sette nomi già pub
blicati dalla stampa si ag
giungono quelli di Mauro 
Guatelli, 30 anni, abitante a 
Cornigliano, insegnante di 
scuola media, pare aderente 
alla federazione anarchica 1-
taliana; e quello di Silverio 
Ienaro. 29 anni, operaio di
soccupato. ex aderente al 
PCd'I (ML) e ad Avanguardia 
comunista: nomi e biografie 
che dicono pedo o nulla. 

Nove arresti eseguiti, dun
que. Ma quanti sono i man
dati di cattura? Quando 
chiediamo al capo dell'ufficio 
istruzione se sia vera la cifra 
di quattordici fatta circolare 
ieri, otteniamo solo una mez
za risposta: «circa quattordi
ci ». Prendiamola per una 
conferma. 

Si accenna ad altri cinque 
arresti già eseguiti: quello di 
Angelo Frixione, uno dei due 
fermati conosciuti; quelli di 
Andrea Tassi, libraio, di An
ton Maria Chiossone, recen
temente coinvolto — e pro
sciolto — in una inchiesta 
per associazione sovversiva, 
di Enzo Siccardi, insegnante, 
già condannato per porto di 
materiale esplosivo, di Clau
dio Bonamici e di Franco 
Della Casa, insegnante di sto
ria della filosofia in un liceo. 
Ma nessuna fonte ufficiale. 
per il momento, conferma. 
Si parla di perquisizioni un 
po' dovunque. Si dice che il 
generale Dalla Chiesa sia an
cora a Genova e che l'opera
zione si sia spostata verso ia 
riviera di ponente. Si dà por 
certo che il « blitz > sia de
stinato ad estendersi a Mila
no e Torino nei prossiaii 
giorni. Ma qui il terrei*) si 
fa scivoloso, si entra ne!-
l'imprevedibile e malsicuro 
regno dei « si dice ». Meglio 
rinunciare. 

Si può solo tentare un 
primo bilancio. Un dato, in
nanzitutto: questa — grossa 
o meno die sia — è la prima 
vera operazione antiterrori
smo compiuta a Genova. 
Prima dell'alba di venerdì 
nessun inquirente era riusci
to a gettare il minimo rag
gio di luce sulla struttura 
organizzativa della famosa 
e colonna genovese > delle 
BR. Quella che alcuni giorna
listi hanno fregiato del titolo 
di « capitale del terrorismo >. 
la città al centro di una tra
ma che inizia nel '69 con !a 
e XXII Ottobre », era stata 
finora una sorta di cittadella 
inespugnabile da ogni Indagl 
ne. Qualcuno, non senza un 
certo irresponsabile ottimi
smo, aveva addirittura prefe
rito credere che le BR r-on 
esistessero. Molti ancora ri
cordano la frase che il dott. 
Catalano, allora dirigente del
l'ufficio politico, pronunciò 
nel bel mezzo del rapimento 
Sossi: €Conosciamo tutti i 
br, nome, cognome, indirizzo. 
sono circa 36. Qui a Genova 
non ce n'è. A Genova non ci 
sono Brigate rbsse, che io 
sappia >. 

Dopo Sossi venne assassi
nato Coco, venne rapito Pie
tro Costa, venne ucciso An
tonio Esposito. E poi attenui
ti. ferimenti a dirigenti in-
dustrali e giornalisti, fino .ti 
più vile degli omicidi, quello 
del compagno Guido Rossa. 
A Genova le BR c'erano e 
colpivano, ma l'inerzia desìi 
inquirenti induceva a pensare 
che davvero si fossero ada
giati in quella prima conso
lante certezza che il nemico 
da battere, in realtà, oon e-
sistesse. 

Al centro delle indagini vi 
è, ancora una volta, la facol
tà di lettere, la stessa in cui 
insegnava. oorr.e docente di 
storia dei partiti politici. 
quel Giancarlo Faina, ricerca
to dal 77 come capo di « A-
zione Rivoluzionaria ». strana 
ed ambigua figura di « inaf-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

Quattro incriminati 
per i due agenti 

uccisi alle « Nuove » 
Quattro mandati di cattura per l'atroce assassinio di 
due giovani poliziotti di guardia alle Nuove di Torino: gli 
agenti Salvatore Lanza, siciliano e Salvatore Porceddu, 
sardo furono abbattuti a colpi di mitra il 15 dicembre 
scorso mentre erano di vigilanza intorno al carcere. Le 
indagini avrebbero portato a individuare il gruppo di bri
gatisti che organizzò e rivendicò il crimine: tre di loro 
sono stati già arrestati, (due sono le sorelle Carmela e 
Claudia Cadeddu, il terzo, Vincenzo Acella); un quarto è 
latitante Giuseppe Mattioli. Dei quattro solo Acella è to
rinese, gli altri sono tutti originari della Sardegna. 

A PAGINA 5 

Terroristi feriscono 
alle gambe 

dottoressa a Torino 
Nuovo attentato terroristico a Torino: vittima una donna, 
la dottoressa Domenica Nigra Sartori, ginecologa, ferita 
alle gambe dai colpi sparati da un "commando" formato, 
pare, da due donne e un uomo, che hanno fatto irruzio
ne nel suo studio, in via Buenos Aires 114. La donna. 
legata e imbavagliata prima di essere fatta segno dai 
colpi di pistola, è stata ricoverata all'ospedale delle Mo-
linette; le sue condizioni non vengono definite gravi. Pri
ma di fuggire, il "commando" ha tracciato scritte sui 
muri, firmando l'aggressione « Squadre armate proletarie ». 

A PAGINA 5 

L'equivoco 
radicale 

I radicali hanno fatto fare un referendum 
contro il finanziamento pubblico dei partiti. Han
no chiesto notai e giurì d'onore per far credere 
che non avrebbero utilizzato neanche una lira. 

Erano parole. Di fatto i soldi li hanno presi. 
E li hanno messi in banca per far fruttare inte
ressi e fideiussioni. 

Sono anche riusciti a litigare tra loro per la 
gestione dei fondi. Ma c'è di più. Questi dema
goghi un mese fa hanno fatto la piroetta e han
no chiesto che venisse raddoppiato il finanzia
mento pubblico ai partiti con la scusa delle dop
pie elezioni, per l'Italia e per l'Europa. 

Naturalmente in questa pretesa si sono tro
vati d'accordo con la DC (non è la prima di que
ste «ammucchiate»). Solo il PCI si è opposto, 
e solo per la nostra opposizione i contribuenti 
non hanno sborsato altre decine di miliardi. 

La strategia 
per saldare 

«rossi» e «neri» 
Mutti, dal legame con Freda e Giannettini 
alla « milizia » radicale - L'ipotesi di Rauti 

Claudio Mutti 

L'arresto del fascista di 
Parma Claudio Mutti, uno dei 
primi a rendere operativa la 
strategia di Rauti e Freda 
(infiltrarsi a sinistra per co
struire un progetto eversivo 
di colore rosso, che possa in 
tal modo unificare sotto una 
unica direzione — di destra — 
O0iii spinta spontanea atta a 
tdisintegrare il sistema*) pro
pone oggi alcune riflessioni 
« storiche » su come il terrore 
si è andato organizzando in 
questi ultimi anni. E' un per
sonaggio, Claudio Mutti, che 
riassume da solo questa stra
tegia: sospettato di essere 
uno degli organizzatori di 

€ Ordine Nero » in Emilio, rin
viato a giudizio per complicità 
con Freda — come si è già 
scritto ieri — dot primi anni 

70 aveva intrapresa la lun
ga marcia di infiltrato (tes
sere del PS/, della Camera del 
lavoro, di Potere Operaio, 
quest'ultima una tessera in
teressante ai fini dell'inchie
sta Calogero su Autonomia or
ganizzata di Negri a Padova). 
per giungere fino agli am
bienti radicali, di cui il fra
terno amico e camerata Clau
dio Orsi, nipote di Balbo 
(promotore dei comitati pro-
Freda) appare addirittura fi
nanziatore, cosi come si può 
evincere dai « tabulati » degli 
iscritti al PR. 

Che ci siano dei fascisti 
« attivi » tra i radicali non 
deve stupire. L'ex leader ra-

Gian Pietro Testa 
(Segue in ultima pagina) 

La sfida energetica 
bisogna vincerla 

Non bastano i pannicelli caldi del governo né i ritorni al 
Medioevo - Occorre una programmazione seria e la ri
cerca di fonti nuove e sicure - Le proposte del PCI 

Fra i temi nuovi, che 
emergono in queste elezio
ni, vi è quello della energia, 
e più precisamente del rap
porto energia-ambiente-svi
luppo. Non vi sono, da noi, 
partiti ecologici, che in altri 
paesi hanno avuto peraltro 
vita effimera. Ma vi sono 
programmi, manifesti, mar
ce, interrogativi che ci ven
gono posti, soprattutto dai 
giovani. Io stesso, come pri
ma uscita elettorale, ho pre
so parte ad una marcia pro
mossa dalla FGCI da Fucec-
chio a Santa Croce sull'Ar
no, zona ricca di industrie 
ma fortemente contaminata, 
con l'ottimo slogan « produr
re senza inquinare ». 

Sull'energia, però, si stan
no profilando due pericolose 
deformazioni. Una è la ten
denza del Governo a sdram
matizzare le difficoltà e a li
mitarsi ad appelli agli ita
liani perché siano più parsi-
moniosi. I consigli sono di 
usar meno l'automobile, di 
spegnere il televisore quan
do nessuno lo guarda, di 
aprire e chiudere rapida
mente il frigorifero altri
menti fugge il freddo, di ser
rare bene i rubinetti che 
gocciolano, di accendere lo 
scaldabagno di notte (quan
do le industrie non lavora
no) e di fare la doccia al 
mattino presto; e si giunge
rà a proclamare: « Per risol
vere la crisi energetica, ac
cendete la sigaretta chie
dendo la cicca al vicino ». 
Mancano intanto milioni di 
tonnellate di petrolio e mi
liardi di kilowatt, e sebbene 
le cifre siano spesso gonfia-
te o ridotte per oscure ma
novre, la crisi c'è, già grave 
e incombente. Il governo an
naspa e minimizza: fa parte 
della propaganda per la con
tinuità, dell'immagine di uno 

Una larga intesa nel vertice Tito-Breznev 

E' finita la freddezza 
tra URSS e Jugoslavia 

Il comunicato finale: le posizioni comuni predominano 
sugli elementi di discordanza - Cooperazione bilaterale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Piena intesa tra 
URSS e Jugoslavia per lo 
sviluppo dei rapporti bilate
rali e per azioni in favore 
della pace e della distensio
ne che deve assumere < un 
carattere universale >: valu
tazione positiva della tratta
tiva Salt 2 e auspicio per 
nuove intese: presa d'atto 
delle « differenziazioni » esi
stenti tra PCUS e Lega dei 
comunisti jugoslavi su alcu
ne questioni di politica estera 
(relazioni con la Cina, poli

tica di non allineamento); 
sottolineatura del valore dei 
documenti bilaterali firmati 
dai due paesi negli anni pas
sati e centrati sulla rigorosa 
osservanza dei principi di so
vranità. indipendenza ed e-
guaglianza. 

Sono questi, in sintesi, f 
punti centrali del comunica
to sul vertice sovietico-jugo-
slavo concluso ieri al Cremli
no dopo un nuovo incontri) di 
due ore (il primo era avve
nuto giovedì) tra Breznev e 
Tito. Un colloquio (presenti 
per l'URSS Gromiko e Rusa-

kov e per la Jugoslavia Do
lane e Vrhtevec) che è servi
to oltre che a precisare una 
serie di problemi intemazio
nali anche a fissare le linee 
di sviluppo delle relazioni nel 
quadro di un rinnovato rap
porto di amicizia e coopera
zione che tende a far supe
rare il periodo di e raffred
damento» (questa l'espressio
ne usata dai portavoce jugo
slavi) che si era registrato 

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

La Democrazia cristiana a corto di argomenti 

Perché «no» al PCI? Zaccagnini non sa dirlo 
Il segretario democristiano non riesce a indicare una prospettiva certa - Si 
insiste nella pretesa di collocare i comunisti né al governo né all'opposizione 

ROMA — Nelle fase culmi
nante della campagna eletto
rale il segretario della Demo
crazia cristiana Zaccagnini 
ripete (con un'intervista alla 
Repubblica) il suo «no» alla 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Non sa però spie
garne le ragioni, non riesce 
a dire su quali basi poggi la 
posizione politica con la qua
le il suo partito va alle ele
zioni. 

Seguiamo il filo del ragio
namento zaccagniniano. Anche 
la DC vuol forse fare l'esame 
di democrazia ai comunisti? 
No, risponde il segretario de
mocristiano. < il punto non è 
questo... ». Vi è — sostiene — 
una Costituzione nella quale 
tutti i partiti democratici si 
riconoscono, e questa Costitu
zione consente l'introduzione 
di «elementi dì socialismo* 
ma non consente, a suo giudi
zio. la costruzione di una so
cietà socialista: e il PCI vuo
le proprio questo. 

«iVoi non ci stiamo», affer
ma Zaccagnini. che però re
sta senza argomenti di fron
te all'osserva zione dell'inter
vistatore il quale ricorda che 
anche i socialisti, al pari dei 
comunisti, si pongono come fi
ne il socialismo. 

Stretto alle corde. Zaccagni
ni finisce per scivolare sul 
terreno delle preclusioni ideo
logiche. Dopo tante afferma
zioni circa il carattere politi
co e non ideologico del « no » 
democristiano, egli si aggrap
pa all'argomento pretestuoso 
delle «matrici leniniste» de] 
PCI. E comunque finisce per 
contraddirsi ancora una vol
ta, dicendo che in ogni caso. 
anche se fosse superato qual
siasi motivo di contrapposizio
ne ideologica, la DC non ac
cetterebbe un governo con la 
presenza dei comunisti, salvo 
in « casi di estrema gravità », 
come quello dei governi di uni
tà antifascista dell'immediato 
dopoguerra. 

E allora? Quali sono le pro
spettive che sa indicare il se
gretario della DC? Egli non 
vede alternative a un tipo di 
equilibrio e di collaborazione 
del tutto simile a quello en
trato in crisi nel gennaio scor
so. Nonostante i ripetuti ri
chiami alla Costituzione. Zac
cagnini non sa discostarsi dal
la proposta di una soluzione 
che veda il PCI né al gover
no, né all'opposizione. Non è 
un bell'esempio di rispetto dei 
canoni istituzionali ai quali in
sistentemente la DC si ri
chiama. 

Questa comunque è la pro
posta che il segretario de si 
dice intenzionato ad avanzare 
dopo il 3 giugno. E aggiunge: 
< Non faccio l'indovino. Penso 
comunque che ti PCI sia un 
partito responsabile ». Giudica 
inoltre i socialisti « importan
ti », e avverte che « la chiave 
della governabilità di questo 
paese è. in buona parte, nelle 
loro mani ». Una presidenza 

del Consiglio non democristia
na? Zaccagnini tende ad esclu
derlo: vi possono essere ecce
zioni, € giustificate da situa
zioni particolari e da uomini 
di particolare rilievo ». ma — 
afferma — <la regola non è 
quella ». 

Malinconiche, infine, le con
siderazioni del Segretario de 
sul mancato rinnovamento del 
proprio partito e sulle liste 
dello Scudo crociato. Egli ca
pisce l'« tnsoddts/ozions », aia 
prega di pazientare. 

Chi non pazienta è Piccoli, 
che ieri ha rilanciato l'idea 
di modifiche che investano il 
sistema elettorale. Ha detto 
che le «aperture» insite nel
la linea Moro non sono bastate 
a governare la governabilità 
del sistema, e che ora occor
rerebbero « verifiche istituzio
nali coraggiose ». Sembra dun
que più viva che mai la no
stalgia della legge truffa. 

C f. 

Sul «Quotidiano 

del popolo » 

altri segnali 

ai sovietici 

PECHINO — Dopo i re
centi passi diplomatici che 
hanno rivelato la disponi
bilità di Pechino ad un 
negoziato globale con la 
Unione Sovietica per av
viare a soluzione i pro
blemi in sospeso tra i due 

paesi, altri cauti segnali 
di un diverso atteggia
mento cinese verso Mosca 
sono segnalati in questi 
giorni. Ad esempio, il ter
mine « Sugong ». Partito 
comunista sovietico, è ri
comparso dopo molto tem
po sul « Quotidiano del Po
polo » in un commento de
dicato ai colloqui svoltisi 
tra PCUS e PC israeliano 
a Tel Aviv. Negli ultimi 
vent'anni la stampa cine
se aveva sempre evitato di 
chiamare il PCUS con il 
suo vero nome e lo aveva 
sostituito con il polemico 
« Suxiu » (revisionismo so
vietico). Soltanto al secon
do paragrafo del suo com
mento il « Quotidiano del 
Popolo » aggiunge la preci
sazione che si tratta di 
« due partiti revisionisti ». 

sviluppo senza scosse che la 
DC garantisce al paese. Ma è 
una immagine falsa, un at
teggiamento irresponsabile. 

L'altra deformazione con
siste nel ridurre tutto ad un 
referendum (anticipato): 
prò o contro il nucleare. L'il
lusione di risolvere con un 
sì o con un no le grandi op
zioni che l'Italia deve com
piere è un rifiuto di ragiona
re sulla complessità dei fat
ti; è come mettere l'intelli-
genza in cortocircuito: scoc
ca una scintilla, e sì fa gran 
luce. Ma solo per un istan
te. Proprio sull'energia, del 
resto, i governi de (e allea
ti) hanno seguito questa li-

. nea di semplificazione, di 
scelte esclusive. Prima si 
optò per il tutto-petrolio, in 
base all'Ipotesi di un costo 
stazionario delle materie pri
me per l'eterno perpetuarsi 
del colonialismo, e in base, 
più anctfra, a solide (e liqui
de) pressioni dei petrolieri 
sui partiti centristi e centro
sinistri. Poi si volle tentare 
il tutto-nucleare, con il piano 
Donat-Cattin per costruire in 
breve tempo venti centrali 
« provate », ad uranio natu
rale, e per passare rapida
mente all'uranio arricchito e 
al plutonio (reattori autofer
tilizzanti), che presentano i 
maggiori rischi: non solo 
per l'ambiente, ma anche 
per la pace e per la demo
crazia, a causa delle connes
sioni fra questo ciclo ener
getico e la produzione di ar
mi nucleari. 

Il PCI può rivendicare, 
per il passato, due meriti. 
Uno è l'essersi opposto, con 
mani pulite, al tutto-petrolio, 
rivendicando fin da allora 
l'uso di fonti molteplici e di 
ogni risorsa del paese. 

Vi furono movimenti di 
massa: chi ricorda le lotte 
degli elettrici per l'utilizzo 
pieno delle fonti idroelettri
che, e gli scioperi dei mina
tori sardi contro la chiusura 
delle miniere di carbone del 
Sulcis, intende che, pur 
non essendoci allora piena 
chiarezza sulle prospettive 
energetiche del paese, il mo
vimento operaio si mosse, 
contro i governi, nella dire
zione giusta. L'altro merito 
è l'aver bloccato e cambiato, 
nel dibattito alla Camera del 
1977, il piano Donat-Cattin 
per il tutto-nucleare. La mo
zione allora approvata ridus
se a quattro già in cantiere, 
più altre quattro, il numero 
delle centrali, e arrestò il 
passaggio ai reattori auto-
fertilizzanti. Valutò cioè il 
nucleare come una fonte re
sidua, accessoria, per copri
re il temporaneo deficit 
energetico; e puntò soprat
tutto su altri fattori: realiz
zare il massimo risparmio 
con la modifica dei processi 
produttivi, l'uso dei traspor
ti collettivi, il mutamento 
delle tipologie abitative, l'in
troduzione di economie inte
grate energetico-agricolo-
industriali; e per le fonti, 
puntare alla massima diffe
renziazione e allo stimolo 
verso quelle cicliche, rinno
vabili, pulite. Pochi mesi do
po. presentammo infatti la 
prima proposta di legge per 
incentivare le ricerche e 
l'uso della energia solare. 

Ma a questo punto si ma
nifestò uno dei primi test 
della sfasatura fra maggio
ranza e monocolore de, fra 
Pai lamento e Governo. Era 
stato votato un programma 
energetico globale, ma Do
nat-Cattin ne varò un altro, 
basato ancora sulla accele
razione del solo nucleare. 
Andreottì giunse ad annun
ciare, dal Canada, che ave
va acquistato (in una liqui
dazione?) altre due centrali 
nucleari del tipo Candu, da 
impiantare in Sicilia e in 
Sardegna: gli isolani, fino 
ad allora ignari, e speranzo
si gli uni per il metano al
gerino e gli altri per il 
carbor-e proprio, appresero 
la notizia per TV, via satel
lite. Reagirono con giusta 
indignazione, e spero com
prendano adesso chi ha rot
to i patti, chi ha infranto la 
solidarietà democratica, chi 
ha perpetuato metodi di go
verno in antitesi alla volon
tà popolare. 

La scelta energetica del
l'Italia è stata aggravata, 
quindi, dalle scelte errate e 
dal malgoverno. Ma ha ra
dici più profonde. Alcune 
derivano da fenomeni di per 
sé positivi e inarrestabili, 
che la miopia delle classi do
minanti non ha voluto né 
potuto considerare tempesti

vamente: l'indipendenza dei 
popoli coloniali (e le mano
vro che su questo si inne
stano) accresce infatti i co
sti del petrolio; la volontà 
popolare di sicurezza dai ri
schi della energia nucleare 
accresce i costi di costruzio
ne delle centrali e ne allun
ga i tempi; alcune modifiche 
nella organizzazione del la
voro in fabbrica richiedono 
più energia, perché vi sia 
meno stress e fatica; e se si 
vuole sviluppare il Sud, da
re ai giovani un lavoro pro
duttivo e non solo impiega-
tizio, puntare su di una agri
coltura e un allevamento 
moderni, ognuno di questi 

Giovanni Berlinguer 
(Segue in ultima pagina) 

ma non avete 
ancora capito? 

rjIOVEDr sera, dopo 
*•* tanto penare per le 
« Tribune elettorali » auto
gestite (ne è riuscita be
ne una sola, interessante, 
essenziale, rigorosa: quella 
dedicata dal PCI al com
pagno assassinato Guido 
Rossa) siamo finalmente 
tornati alle « Tribune » 
televisive conferenze stam
pa, guidate, come Dio co
manda, da Jader Jacobel-
li e formate da un perso
naggio politico e da gior
nalisti che gli rivolgono 
domande. La personalità, 
diciamo così, « processa
ta » l'altro ieri sera è sta
ta Vittorio Foa, che è si
curamente uno degli uo-
mini di maggiore ingegno 
e di maggior fascino della 
politica italiana (rappre
sentava, non candidato, la 
«Sinistra unita»), e gli 
hanno rivolto domande 
(prolisse, in generale) al
cuni colleghi che citiamo 
per ordine di intervento, 
scusandoci sinceramente 
se per caso ce ne fosse 
sfuggito qualcuno: Rossi 
della « Repubblica », Co
lomba del « Messaggero », 
Cavedon del « Popolo », 
Gurgo del « Giornale », 
Perugini del «Gazzettino», 
Bonella del PRI, Martuc-
ci del « Mattino » e GM-
gliazza dello. Eco di Ber
gamo ». 

La tesi di Foa è che in 
Italia c'è solo un bisogno 
urgente e primario di op
posizione, mentre Giorgio 
Rossi (che ci pare gli ab
bia mosso l'obiezione più 
interessante) gli ha do
mandato se, dal momento 
che, come Foa stesso am
mette, un governo delle 
sole sinistre è cosa per 
ora neppure ipotizzabile, 
non sia intanto meglio 
impedire alla DC di segui
tare a governare da sola 
(o con alleati che prati
camente non contano) co
me ha già fatto per tanti 
anni con i disastrosi risuU 
tati che sappiamo, e su
biamo. o non sia almeno 
più utile fare partecipare 
al governo qualcun altro, 
e precisamente qualche co
munista, che ne controlli 
e ne migliori la condotta. 
E" a questo punto che Vit
torio Foa, in tutta la se
rata, non ha saputo cela
re un certo imbarazzo. 

Ma si sono sbagliati tut
ti e due, naturalmente in 
buona fede. Perché i co
munisti non chiedono di 
andare a governare per of
frire alla DC U modo di 
« fare un po' meglio », per 
attenuarne gli arbitrii, di
minuirne gli intrallazzi, 
moderarne i poteri e, in 
qualche caso, impedirne i 
rubalizL Ah no. I comu
nisti non sono un pallia
tivo. I comunisti, insieme 
con le altre forze demo
cratiche (e la DC è, può 
essere, una grande forza 
democratica) vogliono go
vernare. vogliono « seder
si a cassetta » non per 
dare una toccatina sa
piente soltanto nelle cur
ve difficili, ma per tene
re sempre le briglie in pu
gno perché sia percorso 
un nuovo tragitto, mutato 
il ritmo dell'andatura, 
cambiati I cavalli, ridi
stribuiti l posti aTTlnter-
no della carrozza, ugua
gliati t riposi, indiscrimi
nati gli arrivi. Ma come: 
Foa e Rossi supponevano 
e suppongono che i comu
nisti volessero andare a 
« metterci una pezza »? Se 
non et premesse di non 
offenderli, ci verrebbe vo
glia di dire loro come il 
solo che ci abbia davvero 
capito sia Fanfani. (Ci 
scusiamo anche per la 
semplice tentazione). 

Fortebracclo 
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Ieri migliaia di comuniste mobilitate in incontri, colloqui e feste con le elettrici 

Una giornata tutta delle donne 
Lavoro, occupazione, salute, servizi sociali, sessualità, violenza e terrorismo: i temi di un dialogo di massa -Mostre 
e spettacoli in piazza - Cento iniziative a Napoli - Assemblee nelle fabbriche e nelle scuole - Le candidate rispondono 

' - - v . - . - ' l * 

Incontro con i candidati del PCI 

ROMA — Abbiamo scelto due servizi: uno da Milano, da un 
quartiere popolare, fra casalinghe e operaie, l'altro da un 
paese della Calabria, fra ragazze che hanno organizzato una 
cooperativa di cucitrici. Per raccontare cosi due delle mi
gliaia di incontri che nella giornata di ieri le militanti 
comuniste hanno organizzato con le elettrici. 

E' stata una giornata di grande mobilitazione, capillare 
che ha investito decine e decine di centri, tante fabbriche, 
ma anche i mercati, le piazze e gli stessi caseggiati. C'è 
stata la diffusione straordinaria dell'Unità contenente l'in
serto speciale, ci sono stati incontri diretti, domande e ri
sposte immediate sulla linea del nostro partito, sul suo pro
gramma, sul rapiwrto con il movimento femminile e femmi

nista. I compagni di moltissime sezioni hanno organizzato 
comizi volanti, per la strada, e dappertutto i « capannelli > 
hanno espresso l'interesse della gente per questo tipo di ini
ziativa elettorale. 

A Napoli più di cento tra assemblee, incontri, dibattiti: 
la riuscita della giornata si è potuta toccare con mano, ad 
un certo punto perché il già caotico traffico della città, ha 
subito risentito del fermento e della mobili]azione dei com
pagni. 

A Torino i temi dell'Europa sono stati al centro di un in
contro tra PCI e PCF, cui ha partecipato la compagna Adria
na Seroni. • <• 

Feste e canti hanno concluso in molte città la speciale 

giornata che il nostro partito ha dedicato alle donne: cosi 
in alcune città dell'Emilia, in Umbria, nelle Marche, in Tô  
scana. Le nostre candidate sono entrate nelle case a par
lare del loro ruolo nel partito, del loro rapporto con l'or
ganizzazione. della loro voglia di contribuire, dal di dentro, 
a fare vincente la battaglia per l'emancipazione e la libera
zione delle donne. Il ruolo fondamentale della classe operaia 
è stato sottolineato e ribadito nelle decine di iniziative or
ganizzate nelle fabbriche. 

La giornata ha riguardato tutto il paese, esclusa la Sici
lia. Qui la mobilitazione avrà luogo il 23: e prevede incon
tri. brevi comizi, assemblee a Messina, Ragusa. Catania, 
Capo d'Orlando. Trapani, Erma. Caltanissetta. Agrigento ecc. 

MILANO — Una Milano po
polare di case costruite set
tantanni fa per i lavoratori, 
il campo da bocce affollato, 
la cooperativa da cui arriva 
un suono di fisarmonica e un 
canto un po' rauco. E' la « Ca
sa dell'Umanitaria ». perife
ria sud della città: in mezzo 
al cortile una piccola costru
zione dove un tempo c'era 
un teatrino. 

Nel saloncino si tiene una 
riunione indetta dalla sezione 
del PCI «Dimitroff». dedica 
ta ai problemi femminili. E' 
una delle migliaia che si svol
gono in tutta Italia, delle cen
tinaia in corso a Milano e che 
preparano, fra l'altro, la ma
nifestazione di domani al Ca
stello Sforzesco con Torto-
rella. 

Le donne sono in stragran
de maggioranza giovani, pa
recchie non iscritte al partito: 
gli uomini solo cinque o sei. 
Eva Cantarella, docente uni
versitaria, candidata alla Ca
mera, ricorda il valore « ri
voluzionario » dell'emendamen
to apportato, dopo la più con
trastata votazione del XV con
gresso, alla tesi numero 53. 
L'emendamento che parla di 
liberazione della donna « da 
ogni oppressione, compresa 
quella che si è storicamente 
determinata nel campo della 
sessualità » e della necessità 
di superare i ruoli tradizio
nali che la società assegna a 
uomo e donna. Una carrella
ta che sfiora le bestialità an
tifemminili di Proudhon (« la 
donna che vuole pensare è 
sempre una gallina che tenta 
di cantare da gallo»), lo stu
pore di Lenin di fronte alla 
notizia che le donne, mentre 
imperversava la guerra civi
le, discutessero di sesso, le 
acute analisi di Anna Kollon-
tai. e. infine, le conquiste di 
questi ultimi anni: diritto di 
famiglia, divorzio, legge sulla 
parità nel lavoro, il fatto che 
il congedo di maternità può 
essere concesso anche al pa
dre. la legge sull'interruzione 
della gravidanza, quella sui 
consultori, sugli asili nido: la 
« svolto » del congresso comu
nista. Tappe di una lunga 
avanzata alla quale il PCI ha 
dato un contributo decisivo. 
Leggi importanti, avanzate. 
che però urtano ancora con
tro resistenze, pigrizie, ca
renze di servizi. 

Dice un'impiegata: «Finché 
non si hanno figli la collabo
razione fra marito e moglie 
c'è. Ma quando arriva un fi
glio le cose cambiano. Io sono 
in congedo di maternità e mi 
sto domandando se ce la farò 
o meno a ritornare al lavoro » 

e Si parla di part-time — in
terviene un'operaia — ma vo
gliono farlo fare solo a noi. 
Se c'è da fare facciamolo tut
ti. altrimenti finisce che di 
venta una nuova forma di 
emarginazione delle donne ». 

« Anche per la vecchia sto
ria dell' educazione bisogna 
stare attenti — dice una ra
gazza — perché se no finisce 
che si istituisce un matriar
cato nell'educazione a casa e 
a scuola dove le donne sono 
tante e anche questo diventa 
un ruolo die ci attaccano ad
dosso e non ce ne liberiamo 
più ». 

Una giovane donna aggiun
ge: « Il vero problema è quel 
lo dei modelli che vengono 
offerti. Mia madre è sempre 
stata una comoagna. ma es 
sendo una casalinga non pò 
teva fare altro che pensare di 
indicarmi questo modello di 
vita. Questo significa che non 
basta essere comunisti per 
avere una concezione vera 
mente nuova della condizione 
della donna ». 

Una giovane compagna con 
tono aggressivo: « A me sta 
bene che il PCI voglia essere 
un partito di governo a patto 
che si impegni nel creare un 
movimento di lotta per gesti 
re le conquiste, per superare 
gli ostacoli. Io sono stufa di 
essere spezzettata in tante 
parti: lavoratrice, attiviste. 
amante, eccetera. Sono stufa 
di dover sostenere tanti mo
li. Dobbiamo essere sempre 
noi stesse, nel bene e nel mo
le. E senza piatire nulla dagli 
uomini ». Il tono si fa più ac
ceso: «Se dobbiamo discute 
re di qualcosa lo facciamo in 
modo dialettico, da pari a pa
ri ». I maschi sotto accusa. 
anche per il modo di fare pò 
litica. 

« Ma c'è un modo veramen 
te nostro, di donne, di fare 

Si discute sulla 
sessualità nella 
Milano vecchia 

politica? » si chiede una delle 
presenti. 

« Stiamo attente — intervie
ne una giovane — a tenere 
bene i piedi per terra, a non 
dimenticarci che dobbiamo 
parlare alle donne di cose con
crete e che conduciamo una 
lotta di classe anche se in un 
modo nastro, specifico ». 

« Certo — dice un'altra — 
questi discorsi sono interes
santi. ma a una donna che 
vive con il marito e quattro 
o cinque figli in due stanze 
senza servizi cosa diciamo se 
non parliamo della casa? ». 

I « livelli ». come si dice, 
sono diversi in un intreccio 
di questioni che vanno dalla 
liberazione dalla oppressione 
sessuale a quelli della soprav
vivenza per chi non ha il la
voro. la casa. Nelle discus
sioni si riflettono le molte fac
ce dell'emancipazione e della 
liberazione. 

Gli uomini stanno zitti, ma 
poi uno rompe il silenzio. 
i Non condivido — dice — cer
te impostazioni che contrap
pongono uomini e donne. Si, 

è vero, questa è una società 
maschilista, ma mi sembra 
assurdo dire che solo le don
ne sono costrette a esercitare 
una serie di ruoli e che si sen
tono in crisi. Ruoli diversi 
sono costretto a sostenerli an
ch'io e anche noi siamo in 
crisi. Parliamo allora di sog
getti sociali, uomini e donne. 
di fronte alla società, al la
voro. alla famiglia, pure con 
le loro diversità. Non si può 
dire: solo noi donne siamo 
portatrici di nuovi valori, gli 
uomini si arrangino, hanno 
già tutto ». 

« Però — replica una don
na — stasera uomini ce ne 
sono pochi e una discussione 
cosi non l'abbiamo mai fatta 
in sezione ». E stasera c'è sta
ta, anche (ed è stato bene) 
di fronte ad elettrici non co
muniste che non possono che 
apprezzare questo impegno 
comune. Perché trovarsi as
sieme. discutere, confrontar
si contribuisce a cambiare le 
donne, gli uomini, il PCI e. 
in definitiva. l'Italia. 

Ennio Elena 

Tra le ragazze 
cucitrici 

di Dinami 
Nostro servizio 

DINAMI (Catanzaro) — De
cine di manifestazioni, di in
contri. di dibattiti, di discus
sioni minime che si intrec
ciano durante il lavoro di pro
paganda elettorale: in Cala
bria intorno alla « questione 
donna » il PCI e le compagne 
imbastiscono una verifica. Si 
discute anche fra le ragazze 
di Dinami. un minuscolo cen
tro collinare dell'interno ca
labrese, a cavallo fra le pro
vince di Catanzaro e di Reg
gio. 

Anna. Rosa, Caterina. Do
menica. Concetta.' Carmelina, 
sono sedute dinanzi alle mac
chine da cucire della « loro » 
cooperativa, la « Pioniera ». 
La loro storia è una storia 
esemplare di lotta. « Donne 
fino in fondo, donne calabre
si. che se si mettono in testa 
una cosa sono capaci di spo
stare le montagne » dicono in 
paese. E fare una coopera
tiva qui a Dinami è come spo
stare le montagne special
mente se si tratta di donne. 
Come ci sono riuscite? Che 

cosa significa per loro tro
varsi riunite, lavorare, sen
tirsi « padrone » al femmini
le? E' una storia che le ra
gazze ricordano senza enfasi. 

La storia ha inizio nell'esta
te del '76. « Le serate estive 
passate sull'uscio di casa fan
no venire le idee — dice Cate
rina —. Tutte tagliatrici, tut
te sappiamo cucire anche se 
tutte siamo andate a scuola 
e qualcuna è anche diploma
ta ». 

« Abbiamo pensato — dice 
Domenica, sposata con due 
figli — che ci si poteva met
tere insieme ». Le prime di
scussioni avvengono nella se
zione del PCI. con il segreta
rio della sezione, il compagno 
Franco Daniele, il primo con
tratto che si stabilisce è quel
lo con l'amministrazione co
munale che dopo anni di 
centro-destra DC col MSI. è 
guidata da quattro anni dal 
PCI. Si discute fino a tardi, 
mentre in paese qualcuno ten
ta di cavalcare la tigre « di
sfattista ». 

Il parroco sentenzia che tut
to svanirà come una bolla di 

Conferenza stampa su « PSI e questione femminile » 

Craxi, gli infortuni e le donne 
Craxi: « ...Voglio lanciare un appello 

agli elettori per invitarli ad esprimere 
preferenze alle candidate socialiste... 
per invitarli a non dimenticare di dare 
il voto anche alle donne ». Con questo 
appello, dai toni sfumatamente pater
nalistici, il segretario del PSI ha chiuso 
ieri la conferenza-stampa del suo par 
t'ito * sulla questione femminile*. E' 
seguito un breve ma caloroso applauso 
delle ragazze stile-Annabella e dei gio
vani stile « for-men » che, garofano al
l'occhiello. assiepavano la sala. Eppni 
la distribuzione, a poche fortunate, di 
un « foulard » rosso (c'era impresso 
il garofano?). 

Si è concluso cosi un incontro che 
è apparso subito il tentativo, non prò 
prio riuscito, di ricucire gli infortuni 
che vanno caratterizzando la campagna 
elettorale dei socialisti nei confronti 
nelle donne: dalla riesumazione di quel
l'antifemminista di Proudhon. all'Inter-
i-ento un po' infelice di Craxi all'assise 
delle donne socialiste, all'ormai famo
so « seno socialista », made in Coca-
Cola. 

Il programma elettorale del PSI per 
le donne (al tavolo sedevano con Craxi 
la Magnani Noja. Tina Lagostena-Bas-
si. Maria Rosaria Manieri. Fausta Cec
chini e Marta Ajo) è risultato assolu
tamente in secondo piano (eppure esso 
è ricco di indirizzi e spunti interessan
ti) perché sommerso da una improdut
tiva quanto aspra polemica nei con
fronti del PCI. Scelto questo •iterile ter 
reno, la conferenza è naufragata in una 
serie di risposte impacciate. 

« II rapporto fra noi donne socialiste 
o ii partito — ha detto fra l'altro la 
Magnani Noja — è dialettico, anche 
conflittuale.. non siamo mica solda
tini di piombo come le donne comuni-
st.'» ». Una espressione che evoca toni 
da crociata, quelli tanto cari a certi 
democristiani. A proposito: non una 
sola osservazione, non un solo periodo 
della relazione introduttiva è stato de 
dicalo alla DC. Obiettivo principale 
dello conferenza al contrario: « la stru-
mertalizzazione che il PCI sta condu 
cendo nei confronti delle donne »... c i 
suol compromessi politici »... € le sue 

posizioni a volte arretrate ». 
E degli infortuni socialisti che cosa 

è stato detto? « Sui contrasti emers. 
all'assise delle donne socialiste — ha 
detto Craxi — Berlinguer è male infor 
mato » (smentendo così quanto detto 
in precedenza dalla Magnani Noja sul 
la « conflittualità * fra donne e parti 
to) e «quando uno dice cose che non 
corrispondono a verità non resta die 
farglielo notare ». Appunto. 

Sul « depliant mandato al macero al 
l'ultimo momento*, quello con il seno 
socialista, per intenderci? « Niente di 
grave: solo i comunisti, che non han 
no humour, ne hanno potuto fare un 
caso». «Eppoi — ha detto Craxi — 
l'ctbbiamo respinto non per il nudo. 
ma perché era brutto come idea pub 
blicitaria. E mi pare poco serio — ha 
concluso — che Berlinguer ne abbia 
parlato in un comizio ». Si tratta del 
comizio in piazza di Siena, al quale 
— sabato scorso — hanno partecipato 
59 mila donne (pardon: « soldatini di 
piombo >). 

f. ra. 

Incontro di Tortorella con militanti della FGCI di Milano 

I giovani col PCI per cambiare 
lo «stato presente delle cose» 
Jnn si tratta di doman- rinunciato alla trasforma- dello del potere. Sarebbe ac- Ufi Non si tratta di doman 

de da poco. Che concetto di 
libertà ha il PCI? Come in
tende affrontare il problema 
del lavoro ai giovani? Per
ché certe forze parlano di 
€ cedimento > del PCI alla 
DC? Che cosa significa con-
cretamcnle austerità? Ri
sponde il compagno Aldo 
Tortorella. della direzione 
del partito. Intorno a lui 
cinque iscritti alta FGCI di 
Milano: Enrico Testa. Sal
vatore Volo, Maurizio Colom
bi. Livia Rotunno e France
sco Collotti. Proviamo a 
riassumere in poche righe il 
contenuto di una conversa
zione durata due ore filate. 

I C J I " _ Dopo le elezioni 
del 20 giugno si era creata 
tra i giovani una grande at
tesa di cambiamento. Oggi 
si parla invece di «riflus 
so ». Partiamo dalle obiezio 
ni che ci muovono € gli al
tri »: alcuni sostengono che, 
attraverso ta politica di uni
tà nazionale, il PCI si è re
so subalterno alla DC, ha 

rinunciato alla trasforma
zione. 

C'è, in tutta questa que
stione del nostro presunto 
* cedimento ». un equiroco di 
di fondo. Da parte di molti 
c'è anzi uno sforzo preciso 
di appannare la memoria 
storica del movimento ope
raio su una questione deci
siva: la ricerca dell'unità 
non è un espediente tattico, 
ma una costante di tutto il 
movimento che si richiama 
al socialismo scientifico. Noi 
siamo da sempre la forza 
che promuove la separazione 
dai valori borghesi, ma nel 
contempo si balte per l'uni
tà di classe e per una vasta 
alleanza anticapitalista. Nes
sun € cedimento » dunque. 
Del resto è proprio quanto 
è accaduto dopo il 20 giu
gno a smentire recisamente 
questa analisi. Le elezioni 
del 76 avevano infatti de
terminato una situazione nuo
va: tutta la sinistra parte
cipava alla maggioranza di 
governo. Questo ha immedia
tamente creato una sorta di 
fuoco di sbarramento conser
vatore in difesa della citta

della del potere. Sarebbe ac
caduta una cosa simile se il 
PCI fosse stato € omologa
to » nel sistema de. incapa
ce di farsi portatore di una 
ipotesi di rinnovamento pro
fondo? 

COLOMBI _ M a non c red i 
che anche da parte nostra 
vi siano stati degli errori. 
che non sempre siamo stati 
in grado di far correttamen
te capire queste « ipotesi di 
rinnovamento profondo »? 

Certo vi sono stati errori 
e difficoltà. Vi è stato innan
zitutto uno scarto tra la so
stanza di una scelta politi
ca giusta, adeguata alle esi
genze delia crisi, e la sua 
capacità di vivere < dentro > 
la spinta alla partecipazio
ne che veniva avanti nel 
paese. Non sempre siamo 
stati in grado di capire a 
fondo i nuovi livelli di con
traddizione determinati dal
lo sviluppo. Non sempre ab
biamo saputo correttamente 
interpretare le tematiche 
emergenti nel mondo giova
nile, 

VOLO _ una di queste te
matiche è. ad esempio, quel
la nuova qualità del lavoro. 
tradotta da alcuni settori 
dell'estremismo in « rifiuto 
del lavoro». Il PCI — tanto 
per fare un caso concreto — 
si è opposto alla proposta di 
riduzione generalizzata del
l'orario di lavoro. Perché 
questa opposizione? 

Non credo che basti ri
durre l'orario per determina 
re una e nuora qualità del 
lavoro ». 7 fatti dimostrano 
in realtà che. non modifi
cando il modello dei consu
mi, ridurre l'orario non si
gnifica mutare la qualità del 
lavoro, ma solo ingenerare 
nuovi bisogni legati, appun
to, al consumismo. Si pensi. 
ad esempio al fenomeno del 
doppio lavoro, il problema 
va dunque affrontato in un 
quadro strategico più ampio. 

C0LL0TTI _ Q ^ O mi 
sembra introdurre iì discor
so sulla linea della « auste
rità ». Un settore delle nuo
ve generazioni ha interpre-

sapone. che i consigli del 
PCI sono cose da matti. 

« A questo punto — dice An
na Faga —. maestra e univer
sitaria. presidente della eoo 
perativa — dovevamo compie
re un atto di coraggio per 
vincere la diffidenza che ci 
stava crescendo attorno ». E 
l'atto di coraggio è recarsi 
dal notaio, stendere l'atto co
stitutivo e poi cominciare su
bito ad organizzarsi. Il pri
mo localo è un'officina: un 
pianterreno in cui le ragazze 
portano « le macchine da cu
cire della dote ». Si comincia 
senza una lira e senza aiuti. 
All'unico soòio uomo della co
operativa si dà un incarico: 
fare il rappresentante e mo
strare il campionario in giro. 
nel Reggino, nel Catanzarese. 
I primi incassi, anche se ma
gri. danno coraggio e segna
no la svolta. Si cambia loca
le. c'è un altro atto di corag
gio che le ragazze definisco
no « crescita politica ». In pae
se non c'è più indifferenza. 
anzi si crea un clima di soli
darietà. « In queste monta
gne — dice Rosa — è una 
piccola rivoluzione ». 

Le banche non concedono 
prestiti? Ci pensa qualche pri
vato che al tasso di banca 
presta i soldi (8 milioni) per 
comprare nuove macchine per 
sostituire quelle a pedale. Da 
quindici capi al giorno, si pas
sa a trecento. Ora la coope
rativa ha un ordinativo à fa
con di 16 mila grembiulini 
bianchi: dal prossimo mese. 
dopo circa un anno di lavoro. 
le socie potranno anche spar
tirsi gli utili. 

« Non - era soltanto la coo
perativa che ci interessava. 
ma affermare anche in un 
paese come il nostro, come 
Dinami, un ruolo diverso di 
essere donne » — dice Rosa. 

« Prima — aggiunge — pas
savamo le nostre ore in ca
sa o in campagna, si racco
glievano le olive e finito il la
voro stagionale passavano 
mesi prima che ci si potesse 
incontrare: ora stiamo insie
me, discutiamo anche di pò 
litica, stiamo affermando in 
paese tra le donne e le ra
gazze aspirazioni, un tempo. 
mille miglia lontane ». Ed è. 
infatti, in questo nuovo clima 
che le socie della cooperativa 
partecipano con un loro stri
scione alla manifestazione del 
31 ottobre a Roma e che nel 
la festa dell'Unità rappresen
tano un punto di forza della 
organizzazione. « Ma abbiamo 
anche imparato a lottare — 
dice la compagna Faga — 
contro un potere che ci ha 
sempre ignorate e che igno
ra: la Giunta regionale e il 
potere clientelare della DC 
che ci ha negato fino a que
sto momento ogni aiuto, an
che quello che la Comunità 
dell'Alto Mesina. 70 milioni 
di incentivi, ha previsto per 
noi nel suo piano ». 

Nuccio Manilio 

Dentro l'università, 
parlando di politica 
insieme ai comunisti 

Domanda e risposta con Chiaromonte, Asor Rosa, Rodotà, Bettini 

ROMA — Giurisprudenza, au
la III, ore 10. I banchi sono 
gremiti, ma non si ascoltano, 
né si impartiscono lezioni. Si 
discute. Sulla « cattedra » i 
candidati del PCI. il profes
sor Alberto» Asor - Rosa, il 
professor Stefano ' Rodotà, 
indipendente, il compagno 
Goffredo Bettini Gerardo 
Chiaromonte. della Direzione 
del partito, concluderà il di
battito. 

« In questa campagna elet
torale abbiamo inaugurato un 
nuovo metodo — esordisce il 
compagno Asor Rosa, in una 
•fcttroduzione lampo che non 
vuole sottrarre alcuno spazio 
agli interventi — non venia
mo a propagandare soltanto 
una linea, ma questa linea a 
verificare ed esaminare con 
gli elettori ». Quello che si 
chiede è domande su doman
de, obiezioni. Che non tarda
no ad arrivare. C'è interesse e 
curiosità, voglh» di parlare in 
queste aule dove per molto 
tempo la prevaricazione e la 
violenza avevano cencclìata 
qualsiasi possibilità di dibat
tito. E le domande, spesso. 
diventano interventi, rifles
sioni sul ruolo dei giovani. 
dell'università, sulla strategia 
complessiva del partito. 

La prima, di « rodaggio ». è 
per Rodotà. « Perché ha scel
to le nostre liste? ». « La ri
sposta — dice sorridendo — 
è un po' logora perché tante 
volte ho dovuto formularla. 
Perché non sono d'accordo 
con l'analisi del sistema poli
tico italiano cui è giunto il 
PR. Perché c'è molto spazio 
nei grandi partiti della si
nistra anche per le battaglie 
sui diritti civili, che sono ri
sultate vincenti solo quando 
questi partiti le hanno saste
nute, perché non si tratta di 
difendere le libertà individua
liste ma la libertà tout-court, 
e l'abbraccio con Montane'li 
non offre certo questa garan
zia ». 

Anche le risposte sono ra
pide, necessariamente si-he-
rnatiche. ma sì vuole far par
lare più giovani possibile. 

« c'è stato uno scollamento 
tra i giovani e la democrazia. 
c'è ancora e In quale misu
ra? ». Forse la soluzione la si 
potrebbe trovare già guar
dando questa assemblea, va
lutando la stessa possibilità 
di tornare a parlare di Doli-
tica all'interno dell'università. 
E* Bettini a ricordare che « è 
stato con un movimento uni
tario, aperto al confronto che 
•siamo riusciti a debellare le 
frange estremistiche. Proble
mi ce ne sono ancora, anche 
di riflusso, ma coloro che lo 
predicano tanto sono quelli 
che hanno interesse a usarlo 
ai loro fini politici. E il ri
flusso. ovviamente, piace tan
to a Gustavo Selva ». 

Un insegnante: « Asor Rosa 
ha parlato di università di 
massa, mentre secondo me 
non tanto di questo si tratta. 
quanto di lavorare per un'u 
n.vtrjivà qualificata, radicata 
nelle ma=se». L'affermazione 
suscita subito valanghe di o-
biezioni. Di un fuori sede che 
vede in questo distinguo il 
pericolo di un sottinteso 
« numero chiuso ». di uno 
studente lavoratore che paga 
la doppia emarginazione, e 
dello stesso Asor Rosa che 
non si sente di sottoscriverla. 

« Quella di oggi non è una 
università di massa ma un'u
niversità con molti iscritti. 
irrazionalmente distribuiti. 
Non si tratta di auspicare u-
na sorta di malthusinnesimo 
scolastico, ma di co^egare le 
prospettive degli studi uni
versitari a un nuovo model'o 
di sviluppo ». Ad Asor Rosa 
altri chiedono approfondi
menti e correzioni sulla for
mula delle « due società ». 
Risponde: « E' sbagliato enfa-
ti7zare questi nuovi soggetti 
come portatori di rivoluzione. 
Il problema è come coniugar

li con il soggetto storico fon
damentale. la c'a-vie opera'a. 
Una contrapposizione sarebbe 
strategicamente perdente ». 

A Rodotà di nuove, sui di
ritti civili. « E' possibile tro
vare altri strumenti, al posto 
del referendum? » « Il refe
rendum è una conquista san
cita di ' la Costituzione, si DUO 
discuterne il suo uso politico. 
non la sua validità giuridica 
Altri strumenti: lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, ad e 
sempio, ha introdotto un im
portante concetto ricono 
scendo al sindacato la possi
bilità di ranni esenta re milio
ni di persone Questi» potreb 
be essere una via da segui 
re ». 

Cambiare, coivo? Con il 
governo di unità democratica. 
oppure puntando all'alterna
tiva di sinistra contro la DC? 
Lo sostiene un giovane: « La 
difficoltà di q Lesta campagna 
elettorale nnsce (lai modo in 
cui ablm mo lavorato In 
questi due anni ». La sua 
« diagnosi » suscita qualche 
applauso. La suggestione del
le scorciatoie è ancora forte, 
tra le mosse giovanili. Lo ri
corda il compagno Chiaro-
monte. richiamandosi «Ha 
necessità delle alleanze della 
c'arse operaia al pericolo di 
restare isolati, al fatto che la 
DC non è un blocco monoli
tico di interessi stabiliti una 
volta per tutte, ma un orga
nismo in fieri, come tutti » 
partiti E su di essa bisogna 
lavorare per spostarla sul 
terreno del confronto e del 
rinnovamento. L'incontro si 
chiude con un invito a discu
tere, a ragionnre. a conqui
stare quelle fasce di giovani, 
e ce ne sono, che oggi rifiu
tano la politica, sono diso
rientati. Il pericolo maggiore, 
si dice, non è la contestazio
ne da sinistra, ma il distacco. 

m. pa. 

«Votiamo DC 
per difendere 
la mezzadria» 

I mezzadri sono avvertiti: solo appoggiando 
e rendendo vincente < la parte più sana della 
DC » si può sperare che la riforma dei patti 
agrari « sia definitivamente sepolta ». Lo ha 
ribadito a Firenze, nel corso di un'assem
blea regionale degli agrari, il presidente della 
Confagricoltura. Serra, cioè il successore di 
quel marchese Diana entrato a vele spiegate 
nelle Uste de. 

Serra ha detto chiaro e tondo che bisogna 
vo'.are per la DC dal momento che è l'unico 
partito m grado di arrestare l'avanzata co
munista; e che, tra i candidati scudocrociati. 
bisogna appoggiare quelli « coraggiosi e coe
renti » che rifiutano e l'ammucchiata delle 
grandi coalizioni e l'abbraccio mortale col 
PCI ». 

71 presidente della Conf agricoltura, che ha 
attinto a piene mani al vocabolario di Almi-
rante. ha lasciato poco o punto spazio agli 
equivoci: il voto dato ai partiti intermedi 
— ha detto — è un voto sprecato. Aprili 
cielo. Tra gli agrari presenti alla manife
stazione ce n'era uno candidato si, ma per 
il PLl (alle elezioni europee), il quale si 
è risentito ed ha protestato per la scelta 
prò DC della Conf agricoltura, mai tanto smac
cata nel passato. 

Ed è stato a questo punto che Serra ha 
spiegato in chiave anti patti agrari l'aperto 
ed esclusivo sostegno della sua organizza
zione ai settori più conservatori della DC. 
Alla DC. ora. il compito di spiegare perché 
i mezzadri dovrebbero darsi la zappa sui 
piedi votando per Diana e compari. 

Montanelli 
imbonitore 
di Palmella 

Indro Montanelli è sceso di nuovo in campo ' 
in favore di Marco Pannello. A Tele Monte- '• 
cario, subito dopo il notiziario, gli ha fatto ; 

per una ventina di minuti da spalla - e .da • 
imbonitore giungendo a prevedere che, con ' 
« i candidati di peso che ha » il partito radi- \ 
cale potrebbe conquistare persino quaranta 
deputati. 

Montanelli ha ricordato la vecchia amicizia 
che lo lega a Pannello e ha tenuto a preci
sare che entrambi credono « in certi va- '• 
lori » (senza precisare quali) che tuttavia 
servono « in modo diverso ». Comunque vo 
glioiio le stesse cose. Poi ha domandato a '• 
Palmella che cosa farà se, dopo le elezioni, ' 
si ripeterà «• il comparaggio DC-PCI » per- t 
mettendo così al radicale di dare la stura 
alla consueta pioggia di accuse contro i ' 
comunisti, colpevoli fin dai tempi di Togliatti 
di aver istituito una specie di « concordato 
permanente » con lo scudo crociato. 

Nattualmente il direttore del Giornale si 
è guardato bene dal chiedere quale sarebbe •' 
il comportamento dei radicali nel caso di • 
un governo senza i comunisti, formato dalla ; 
DC con altri partiti, e il radicale si è guar
dato bene dall'affrontare per conto suo l'ar
gomento. Anche perché — ha confessalo — 
noi non abbiamo un programma, in quanto 
i programmi sono illusioni o menzogne. In
somma gli elettori dovrebbero votare per lui 
al buio. 

Il tutto si è concluso con questo vero e 
proprio appello di Montanelli: * Pur non 
essendo un radicale non posso fare a meno 
ii provare simpatia per questo curioso istrio
ne che crede veramente nelle bellissime cose 
che dice. Stasera si è messo in tasca un 
bel mazzetto di voti. Me ne dispiace, ma è 
così ». Sul viso, tuttavia, gli si leggeva tut-
l'altro che dispiacere. 

tato questa nuova strategia 
globale del PCI come un ri
piegamento a destra, come 
una rinuncia a dare una ri
sposta ai nuovi bisogni. 
Perché? 

Videa dell'austerità parte 
provrio dalla necessità di 
definire una ipotesi alterna
tiva dello sviluppo, capace 
di dare una risposta proprio 
ai bisogni di quei settori so
ciali — i giovani innanzitut
to — che la logica del capi
talismo in crisi estrania in 
modo crescente dai processi 
produttivi. Si tratta, insom
ma, di un dato strategico 
oriamole che delinea concre
tamente un'ipotesi di tra
sformazione socialista in un 
paese dure ti capitalismo. 
per una serie di fattori strut
turali, appare incapace di 
aarantire lo sviluppo. Va 
detto però che questo sforzo 
di elaborazione del partito è 
calato dentro una realtà cul
turalmente vecchia, in par
te ancora legata a vecchi 
schemi. L'austerità è stata 
spesso appiattita a pura e 
semplice « politica dei sacri
fici » E' mancato, insomma, 
quel grande sforzo culturale 
senza il quale finisce per 
riaffermarsi il vecchio sen
so comune. 

ROTUNNO _ Tn sostanza. 
quale < idea forza » dobbia
mo presentare alle nuove ge
nerazioni? 

Credo, inna.izitutto, che si 
traiti di far capire loro — e 
fino in fondo — la qualità 
nuova dei problemi della tra
sformazione. E per fare que
sto — come dicevo — c'è bi
sogno di un grande sforzo 
di svecchiamento culturale 
che parta dall'interno stesso 
del nostro partito e che in
vesta globalmente il nostro 
modo di fare politica, Dob 
biamo far capire che tra 
due contrapposte forme di 
nostalgia — quella che pre
vede un ritorno al vecchio 
consumismo e le proposte 
anacronistiche dei movimen
ti pauper'istici — esiste in-
rece una linea, la nostra. 
capace di definire coerente
mente e concretamente una 
ipotesi di trasformazione ra
dicale della società. Dobbia 
mo soprattutto far capire 
che seauire questa linea — 
che prevede la trasforma
zione del modello produttivo 
contestualmente al modello 
di consumo — è l'unico modo 
per elevare davvero il li
vello dello scontro, per inci
dere davvero sulla realtà. Si 
guardi a quello che sta ac
cadendo sul fronte deUe lotte 
contrattuali: ogniqualvolta i 
sindacati avanzano richieste 
che non si riferiscono all' 
immediato salariale, la Con-
findustria si irrigidisce gri
dando che, così facendo, e si 
esce dal sistema ». Per molti 
aspetti ha ragione. Dobbia 
mo insomma dire ai giovani 
che il nostro è l'unico pro

getto capace di cambiare 
davvero lo stato presente 
delle cose. 

• " T A _ Soprattutto in 
questi tempi di elezioni, c'è 
chi si affanna a diffondere 
l'immagine di un PCI bigot
to. conservatore sul piano del 
costume, intollerante e bac
chettone rispetto al proble
ma delle libertà individuali. 
E' evidentemente una men 
zogna. Ma. come tutte le 
falsità, si basa su alcuni e 
lementi di verità. Come mai 
una simile immagine del PCI 
trova credito presso una par
te dei giovani? 

Tutta l'elaborazione di Mari 
ha al suo centro la libera
zione dell'individuo. Quindi 
la tematica della libertà in 
dividuale non solo non ci è 
estranea, ma addirittura è al
la base della nostra dottri
na. Certo vi sono stati, nel 
corso della storia del nostro 
movimento, momenti nei qua
li l'esigenza di uno sforzo 
collettivo — e in condizioni 
difficilissime — per la tra
sformazione è prevalsa sulle 
tematiche di libertà. 

Credo che. ancora oggi, noi 
dobbiamo fare uno sforzo 
per ritrovare il necessario e-
quilibrio tra questi due a-
spetti della nostra lotta po
litica: sforzo collettivo per 
la trasformazione e ricerca 
della liberazione dell'indivi
duo. Né l'uno né l'altro pos

sono sopravvivere separata
mente ed è questo, io cre
do, che dobbiamo far capire 
ai giovani. Mi pare, de' re
sto. che su questo piano il 
PCI abbia fatto grossi pas
si in avanti. Ai nostri av
versari dobbiamo ricordare 
la storia del nostro paese, il 
ruolo decisivo che il PCI ha 
avuto ed ha nella difesa del
le libertà. 

Ma soprattutto — sul piano 
culturale — dobbiamo com 
battere l'idea t americana » 
di libertà che è prevalente 
mente libertà di accettare il 
modello di consumi vigente, 
interiorizzazione ed auto 
compiacimento della condizio 
ne di subalternità. Una li 
berta, insomma, senza libe 
razione, una pura finzione. 
Gli esempi nella società di 
oggi — mostrati magari co 
me il massimo del rivoluzio 
narismo — non mancano dav
vero. L'uso della violenza 
come riflesso immediato del 
la « teoria dei bisogni ». ne 
è l'esempio più clamoroso. 
Noi invece, attraverso la li
nea dell'austerità, siamo i 
variatori di una * critica dei 
bisogni ». di una trasforma
zione del modello di consu
mi e, quindi, di nuove forme 
di liberazione individuale. 
Questo dobbiamo rispondere 
a chi ipocritamente ci ac
cusa di bigottismo. Non ba
sta avere il diritto di fre
quentare negozi sodo maso
chisti nella quinta strada per 
dire: « sono un uomo libero ». 
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> Lettere smarrite ed elezioni 

Caro professore, 
ecco la cattedra 
di sette anni fa 
Come un docente può ricevere nel 1979 la 

comunicazione di un incarico universitario per Tanno 
1972-'73 in attesa dello stipendio 

Inefficienza intollerabile 

Libertà di movimento, di
ritto alla parola e alla ses
sualità, facoltà di scegliere 
e vivere autonomamente la 
maternità, possibilità di ac
cedere a conoscenze e at
tività professionali di ogni 
tipo. Tutto questo, che an
cora dieci o quindici anni 
fa era lontano miraggio, ir
realistica e scandalosa ipo
tesi per la grande maggio
ranza delle donne, le ra
gazze d'oggi lo possiedono 
ormai a pieno titolo; le ul
time generazioni se lo sono 
trovato a portata di mano, 
pronto da usare, prima tap
pa — parrebbe — di un 
cammino su cui baldanzo
samente procedere per 
cambiare il mondo. 

In realtà le giovani e gio
vanissime coraggiosamente 
impegnate a portare avanti 
la loro battaglia sono tan
te. Ma sono tante anche 
quelle che si limitano a 
fruire di quanto è stato 
acquisito (molto rispetto a 
un passato di totale subal
ternità, ben poco rispetto 
a un futuro di effettiva 
liberazione) senza intrav-
vedere, né cercare, nuovi 
terreni di lotta; che girano 
a vuoto tra l'infelicità di 
una vita alienante e l'as
senza di speranza in solu
zioni possibili, paralizzate 
tra ila radicalità delle loro 
negazioni e la mancanza di 
affermazioni ' alternative; 
che recisamente rifiutano 
le regole della collettività e 
le sue istituzioni, che scel
gono la fuga nella spoli
ticizzazione, nel silenzio, 
nel privato, capovolgendo 
ti senso più profondo e ri
voluzionario del discorso 
femminista, teso a eviden
ziare il valore politico del 
privato e a superarne la 

Perché possa fruttare 
la lotta delle donne 
Le tappe di una lunga battagli a per la liberazione femminile 

che si incontra con il movimento operaio per la trasformazione della nostra 
società - Il voto come strumento fondamentale della democrazia 

separatezza dal sociale; che 
perfino si lasciano persua
dere alla violenza terrori-
6tica, cieco scatenamento 
distruttivo e omicida, tra
gico paradosso in cui la 
conclamata volontà di ri
voluzione si stravolge in di
segno reazionario. 

A ben riflettere, d'altron
de, il disagio di tante ra
gazze d'oggi si spiega per 
molti modi. Non soltanto 
perché il disagio è di tutti, 
in un mondo investito da 
una crisi che va assai oltre 
i problemi economici, ma 
perché, dopo le prime gros
se conquiste, è lo stesso 
movimento delle donne che 
sta entrando nella fase for
se più difficile. Se ai tem
pi delle prime battaglie di 
emancipazione, e anche per 
tutto il primo periodo dei-
la rivolta femminista, la 
macroscopica evidenza dei 
pregiudizi, delle discrimi
nazioni, dello sfruttamen
to cui le donne sono sog
gette, immediatamente de
finiva gli obiettivi per cui 
battersi, per gettare il dub
bio su millenarie certezze, 
per incrinare la solidità di 

un sistema fondato sulla 
gerarchia dei sessi, per ne
gare ruoli e modelli tra
mandati dalla storia pa
triarcale, oggi si tratta di 
incominciare a costruire, di 
indicare operazioni in posi-
tivo, di cercare una nuova 
identità femminile, o più 
ancora di recuperare l'inte
rezza di un'identità umana 
per tutti, uomini e donne, 

Un compito enorme, da 
affrontare in una società 
in cui i movimenti femmi
nili sono riusciti a modifi
care sensibilmente costu
me, mentalità, senso comu
ne, ma in cui, anche, viru
lenta e proterva si manife
sta la reazione del peggior 
maschilista (e l'intensifi
carsi degli episodi di vio
lenza sessuale ne è l'espres
sione estrema e in qualche 
modo emblematica); in una 
società soprattutto che an
cora organizza la propria 
economia sullo sfruttamen
to e l'emarginanone della 
donna, che ne strumenta
lizza il ruolo familiare e 
materno per estorcerle la 
erogazione gratuita di una 
massa di servizi di valore 

collettivo, che la respinge 
dal mercato del lavoro ma 
per fondare su di lei — 
questa eterna «nullafacen
te » delle statistiche uffi
ciali — una ripresa pro
duttiva massicciamente ali
mentata dal lavoro a domi
cilio e dal lavoro nero. Un 
compito dunque che incon
tra e attraversa le radici 
stesse della struttura, che 
si misura con una realtà 
dove le discriminanti di 
sesso e di classe si intrec
ciano nel momento della 
massima ingiustizia sociale. 

Ed è qui che la lotta del
le donne rivela in pieno la 
sua politicità e la sua ca
rica rivoluzionaria. E' qui 
che una riflessione consape
vole dovrebbe dissuadere 
da quel rifiuto della poli-

' tica e dei suoi istituti che 
caratterizza le posizioni di 
gran parte del movimento 
femminista e di tante gio
vani e giovanissime. Anche 
se è comprensibile la dif
ficoltà della donna a rico
noscersi in una politica per 
tanti versi ancora lontana 
dai suoi bisogni e diffor
me dalla sua dimensione, 

è altrettanto vero che re
stare fuori del suo mondo 
e della sua attività signifi
ca da un lato negarsi la 
possibilità di modificarla 
dall'interno, di imporvi la 
parola femminile rompen
done il « maschilismo », di 
usare i suoi strumenti per 
agire sul corpo sociale e 
sconfiggere la mentalità pa-
triarcale ancora dominan
te; dall'altro significa non 
vedere come l'oppressione 
di sesso e quella di classe 
siano ambedue funzionali 
a un medesimo ordine so
ciale, e come, pur con la 
sua precisa specificità, il 
movimento delle donne, in 
lotta contro un rapporto 
intersessuale antichissimo, 
ma integrato al sistema ca
pitalistico, si collochi natu
ralmente, fisiologicamente 
quasi, nella stessa sfera di 
idee e di azione dei movi
menti operai. 

Non è certo casuale che 
tutte le leggi e le azioni a 
favore delle donne siano 
state sempre promosse o 
sostenute dalle sinistre po
litiche, e in particolare dal 
Partito Comunista, e sem

pre avversate con ogni mez
zo dai partiti conservatori: 
la vicenda dell'aborto, che 
ha visto per ben due volte 
la Democrazia cristiana al
leata del Movimento socia
le per bocciare la legge, lo 
dimostra clamorosamente. 
Né è casuale che solo al
l'interno dei partiti di si
nistra le donne siano riu
scite poco o tanto a im
porre i propri contenuti e 
obiettivi: e la progressiva 
apertura del PCI ai temi 
del femminismo, di cui si 
è avuta conferma all'ulti
mo congresso, ne è il mo
mento più apprezzabile. 

Le vittorie finora ripor
tate dalle donne costitui
scono un patrimonio acqui
sito che non può non dar 
frutti: questo, pur nel di
sagio, nella inquietudine, 
nella crisi, del nostro dif
ficile tempo, sono certa che 
le giovani lo sanno. Ma 
solo nella libertà e nella 
democrazia è possibile far
lo fruttare. E se indubbia
mente la ' rivoluzione fem
minile passa per molti fron
ti e per i canali più diversi, 
non si può dimenticare che 
essa passa necessariamente 
attraverso quello strumen-
to fondamentale della de
mocrazia che è il voto, un 
voto per il progresso. 

Per queste ragioni e con 
queste convinzioni, princi
palmente. ho accettato di 
candidarmi come indipen
dente nelle liste del Par
tito Comunista. 

Carla Ravaioli 

NELLA FOTO IN ALTO: la 
recente manifestazione del
le donne comuniste a Roma 
In piazza di Siena con Ber
linguer 

Un convegno su psicoanalisi e nuove conoscenze 

Lo scienziato fra sogni e numeri 
Arcade di rado che un con

vegno culturale contenda in 
sé elementi che sembrano 
potVi come un vero e pro
prio avanzamento della scien
za, tale da lasciare intravve-
de re nuovi orizzonti del sa
pere. Quando ciò accade — 
e ci sembra questo il ca«o 
dell'incontro su « Forme di 
sapere e forme di vita », te
nutoci nei giorni scorsi a Mi
lano — la ragione ne va in
dividuata nel rigoroso lavoro 
di ricerca che sta alle spalle 
delle relazioni e comunica-
•ioni presentate. 

Il convegno, il quarto orga
nizzato con il p.ilrorinio d-l-
la Provincia di Milano da 
e T-a pratica frrudian.i », 
gruppo di lavoro e di studio 
diretto dagli p*icoana1i*ti mi-
lane*! Sergio Finii e Virgì
nia Fìnzi Ghi«i. rientra nel
l'insegnamento di teoria e cli
nica psìcoanalìtica che si tie
ne settimanalmente all'ex o-
spedale p*ichiatrico Paolo Pi
ni di Milano. Tradizione di 
questi comezni è nn imito 
da parte della p*ìcoanali-i 
ad altre scienze di incon
trarci su una serie di que
stioni die tanno dall'ogcri-
to ste«*o della scienza, alla 
«ti» tra«mi«*ione. alla forma
lizzazione. ecc. E* nata co*l 
da due anni una coli bora
none con ia Fondazione 
Giangìacomo Feltrinelli, che 
raccoglie un gruppo di epi
stemologi. filosofi. studio«i 
della storia del pensiero 
scientifico, tra cui — pre* 
senti all'incontro — SaUa-
lore Veca. Aldo Gareani. 
Remo Bodei. Marco San
tambrogio. 

Come ha me«o in rilievo 
Virgìnia Fìnzi Gbisi all'aper
tura dei lavori, non sì trat
tava eerto di riproporre un 
ennesimo ibrido tra forme di 
«apere diverge (c.~.««c fece a 
«no tempo, tra le due guerre, 
il ro«ìildetto frendo-marxi-
tmo, e continuano a fare ì 

suoi lardi epigoni alla Eric 
Fromm). E', al contrario, 
sottolineando la peculiarità 
•Ielle varie forme di sapere 
che il confronto può risul
tare fecondo. 

Dalla scoperta freudiana di 
nn « nuovo genere di co»e 
icre » Virginia Finzi Ghi*i 
ha pre»o le mi>«e nell'am
pia relazione « Funzione dei 
residui in psicoanalisi. Il sa
pere protesi del corpo ». in
centrata sul ca«o cliniro 
dell'» uomo dei lupi ». a suo 
tempo oggetto di nn famo
so scritto di Freud, ma suc
cessivamente arricchito di 
materiale supplementare. Ri
prendendo il te«to di un'al
tra opera di Freud, quello 
sulla Gradiva di Jensen e ri
tornando sulla propria, ori
ginale. elaborazione della 
funzione dei re«idni nella 
p<icoanali<i. Virginia Finzi 
Ghisi ha compialo una ri
lettura dell'* Uomo dei lu
pi » che va oltre il tcMo freu
diano e si palesa come un 
tcro e proprio avanzamento 
della teoria e della clinica 
p^iroanalilica. 

Avventura 
teorica 

Da nn tratto di analisi in
completa possiamo co«ì per
venire. attraverso un'avven
tura teorica che «egue in ma
niera affascinante lo stesso 
metodo di un'analisi, a una 
soluzione del « caso » del
l'» uomo dei lupi ». Proprio 
in una « protesi » offertagli 
da nn * resìduo » di sapere. 
una lettura ascoltala da bam
bino del Don Chisciotte — e 
la protesi in questo caso è 
l'armatura, la bardatura del 
cavaliere — si pnò indivi
duare la « forma » nella qua
le la sua vita e stala co
stretta. 

Tra i quattro discorsi di 
cui parla Lacan, il discorso 

del padrone, il discorso uni-
\crsitario, il discorso dello 
isterico, il discorso dello 
psiroanalista. Cesare Segre 
ha scelto di trattare il sape
re universitario. Ne ha esa
minato lo stato presente di 
crisi: non perché esso non 
esista, come « deposilo » al
lo stato potenziale (e con 
tutta la sua indispensabilità 
ove si voglia affrontare il 
nuoto) bensì per l'inceppa
mento del suo peculiare mec
canismo di trasmissione: lo 
insegnamento. Assediato da 
o*ni parte dai media, questo 
sapere, lungi dal poter co
stituire. come pur dovrebbe. 
un punto di riferimento es
senziale tra sapere codifica
lo e «apere non codificato, «i 
esprìme — in questo momen
to di cri«i — soprattutto at
traverso strumenti altri dal
l'Università: le riviste, l'edi
toria. Ma non per questo la 
sna funzione può considerar
si «toriramente esaurita. Si 
traila, al contrario, di rior
ganizzare le modalità della 
sua conservazione e della sua 
trasmissione. 

Dal sapere universitario a 
quello scientifico: su que
st'ultimo Aldo Gargani. nella 
sua relazione su « Scienze fi
sico-matematiche e forme di 
vita » ha recato al contegno 
un rilevante contributo epi
stemologico. Gargani ha in 
particolare ripercorso la pro
fonda mutazione dello statu
to teorico della matematica e 
della fisica attraverso la cri
tica di Mach. Brouwer, Witt
genstein. La rinuncia ad ogni 
concezione sacrale e metafi
sica del numero, per rappor
tarlo invece alle operazioni 
pragmatiche che rispondono 
ai bisogni del fare, situa an
che la matematica entro le 
forme di vita, liberandola da 
ogni e razionalità alta e su
blime ». Ad una strategia in
tellettuale che si poneva, in 
ultima analisi, con le sue cer

tezze e i suoi assoluti. » al 
servizio di un bisogno di si
curezza », è subentrala una 
posizione critica che non so
lo non teme le contraddizio
ni. ma le ricerca, come punti 
di riferimento per nuove ri

cerche e vie al pensiero 
E Gargani ha voluto cita

re — a questo proposito — 
uno degli ultimi scritti di 
Fremi. Analisi terminabile e 
analisi interminabile, a soste
gno dì una concezione della 
scienza che « riguarda la 
prassi » e non sì propone, per 
dirlo in maniera semplice, di 
saper lutto, di fondarci su 
certezze assolute e e dimo
strate ». quando addirittura 
non si proponga di imbri
gliare il futuro possibile in 
tulle le sue determinazioni. 

Da Wittgenstein a Freud, o 
meglio tra Wittgenstein e 
Freud, sì è svolto l'itinerario 
della relazione dello psico-
analista Sergio Finzi intito
lala • Silhonetles ». E' di 
Wittgenstein la domanda sul 
perché non si riesca a de
scrivere l'aroma del caffè, 
che apre alla risposta di Fin-
zi: «se non è possìbile de
scrivere l'aroma del caffè è 
però possibile contornarlo. 
Per esempio raffigurandolo 
con il disegno di una nino-
letta che si leva ai bordi di 
una tazzina », con una sil
houette, un profilo. Ma que
sta modalità della raffigura
zione, proprio perché contor
na e non delimila, rappre
senta una via d'accesso a una 
forma di sapere che opera al 
di là delle tradizionali oppo
sizioni esterno'interno, super
ficiale/profondo. Attraverso 
i materiali apportali da alcu
ni sorni di analizzanti. Ser
gio Finsi esplicita questo pò. 
tere conoscitivo della silhou
ette (e dei suoi equivalenti), 
tanto da farla emergere ro
me una nuora configurazio
ne, i cui elementi grammati-
eali egli descrive, mettendone 

in rilievo la rnncomilanza con 
alcune categorie della freu
diana Interpretazione dei so
gni. Anrlie in questo caso 
alla immagine di una « co. 
noscenza » che ci renda l'im
mediatezza « assoluta » del
la Cosa (Freud) o della Pa
rola (Wittgenstein) si sosti
tuisce un percorso accidenta
to. una interrogazione conti
nua. come modalità • posi
tiva » del sapere. 

I temi della 
transizione 

La completezza dell'infor
mazione vorrebbe che si de
dicasse attenzione alle molle 
altre relazioni recate al con
tegno (di Claude Dutnézil «u 
« Il soggetto supposto sape
re »; di Gioraio Agamben su 
« Homo sapiens, homo lo-
quens, l'amore della scienza 
e della parola »; di Salvatore 
Veca su • Immagini della ra
gione. giochi del potere e 
grammatiche dello sviluppo»; 
•li Mas-limo Cacciari e Gior
gio Fink sn • Immagini e 
ideologie del potere »: di 
Marco Santambrogio su « Sa
per descrivere e saper par
lare un linguaggio »; di Na
dia Fusini su « Sapere e bel
lezza (che cosa sa una don
na?) »; di Mario Spinella su 
» Il mito di Bloomsbury • ; 
di Remo Bodei su « Dovere 
e piacere, elica e nuova sog
gettività »; di Dario Bono 
su « La democrazia neoclas
sica. Note sulla ridefinizione 
di una forma politica »; di 
Ermanno Krumm su • Il fat
tore dell'esattezza »). Ma lo 
spazio non lo consente. 

Val meglio utilizzare quel 
tanto che ce ne rimane per 
alcune brevi considerazioni 
sol lavoro che, parallelamen
te, e La pratica freudiana », la 
rivista « Il piccolo Hans », il 
gruppo di lavoro sella teien-
za della Fondazione Giangia. 
corno Feltrinelli ranno "vol

gendo da alcuni anni a que
sta parte a Milano, col con
corso di studiosi italiani e 
stranieri. Lo direi insieme 
un lavoro di ricerca di nuove 
e più avanzale frontiere nel
le discipline considerate, ma 
anche di tensione verso la co
stituzione di elementi di una 
nuova razionalità (« Nuova 
razionalità e crisi del sape
re » si intitola la raccolta de
gli alti di un precedente con. 
vegno, qnello del 1977, pub
blicata da De Donato). Tale 
ricerca si situa entro un oriz
zonte che ha direttamente a 
die fare con la problematica 
della transizione, della crisi 
dei rapporti sociali esisten
ti. La forte accentuazione po
sta sulla permanenza, sui re
sidui, sulla accumulazione, 
denota una ipotesi di transi
zione che. lungi dall'attende-
re il mutamento da una • cata
strofe », da una rivoluzione 
nel senso romantico e otto
centesco, individua — come 
in Marx — gli elementi di 
contraddizione, di crisi, gli 
squilibri, i punti critici del
l'attuale sistema di produzio
ne e della forma dì vita che 
gli corrisponde. L'uria e l'ai-
Ira — produzione, forma di 
vita — si accompagnano a nn 
« senso comune » che assume 
la forza del » dato », secondo 
modalità contro cni esercita
rono la loro critica Freud e 
Wittgenstein e lo stesso Gram
sci. La transizione si confi
gura allora come un proces
so molteplice, complicato. 
in eerto senso inafferrabile; 
ma non perciò meno reale. 

Spetta ad una cultura che 
si voglia veramente di sini
stra recepire queste indica
zioni teoriche e metodologi
che, che tendono a mutare, 
con le grammatiche del pen
siero. le slesse forme attuali 
di vita e le forme cristalliz
zate del sapere. 

Mario Spinelli 

Cose mirabili avvengono in 
tempo di elezioni: il postino 
mi recapita una lettera; la 
lettera è scritta dall'univer
sità: l'università manda a di
re... Il 19 aprile 1979 mi si 
comunica che ho avuto l'in
carico di insegnamento uni
versitario per l'anno 1972-73. 
Dopo sette anni di attesa non 
verrò certo pagato, ma ho 
l'inebriante sensazione che la 
pràtica di pagamento può ora 
partire. Ancora qualche an
netto, poi si vedrà. Forse per 
le prossime elezioni politiche 
il problema « si avvierà a so
luzione ». 

A guardare la carta inte
stata, le firme molteplici, i 
numeri di protocollo, i rife
rimenti a leggi lontane, c'è 
da chiedersi quanta gente sta 
nelle stesse condizioni, e da 
quanti anni. E c'è gente che 
sta peggio. Sono i famosi (o 
famigerati: dipende dal pun
to di vista) precari, cioè quei 
ragazzi di buona volontà che 
aiutano a mandare avanti le 
Università. Dopo i decreti Pe
dini sono praticamente estin
ti, poiché sono sempre meno 
coloro che sentono il fascino 
di una carriera universitaria 
che non garantisce né un sa
lario decente né una prospet
tiva sicura. Trent'anni di ge
stione democristiana dell'uni
versità hanno portato così a 
non avere una nuova IPVO di 
studiosi e ricercatori. Chi ha 
potuto se n'è andato: chi re
tta è costretto a svolgere al
tri mestieri, perchè pagato in 
modo insufficiente. (Quando 
lo pagano! L'episodio citato 
all'inizio non è certo un caso 
isolato). 

Una nuova leva di inse
gnanti universitari e ricer
catori esige una precisa qua
lificazione professionale, che 
però non ha potuto avere: 
buona parte del giorno va 
passata a studiare. Afa se il 
futuro è incerto e lo stipen
dio affidato alla buona volon
tà di ministeri lontani, nes
suno riesce a studiare il tem
po necessario. La qualificazio
ne diminuisce, e la consape
volezza di ciò aumenta le 
frustrazioni: appena si può, 
xi passa ad un impiego fuori 
dall'università. Il disagio di 
chi resta, aumenta. 

Uno dei frutti di questa si
tuazione di abbandono in cui 
è lasciata l'università è il 
numero elevato di richieste 
di congedo da parte di do
centi che se ne vanno per 
un anno in qualche universi
tà straniera. In auesto modo 
il loro livello culturale resta 
a livello internazionale e la 
struttura universitaria italia
na ne trae vantanaio, però 
i problemi di gestione quoti-
dìnna aumentano. 

L'aggiornamento culturale 
in Italia diviene poi sempre 
più difficile anche a causa 
della situazione delle biblio
teche: fino a quando dovrà 
continuare questa peregrina
zione di docenti, che vanno 
a fare il « pieno » di fotoco
pie presso le università stra
niere e voi tornano a studiar
sele in Italia? I sacrifici per
sonali richiesti a chi vuole 
qualificarsi seriamente sono 
cosi alti, che la drammatica 
situazione universitaria fini
sce per favorire chi vegeta 
nelle università e non ha al
cun interesse per la ricerca 
scientifica. 

Se l'università non funzio
na, ci sono tuttavia enti che 
si dedicano alla ricerca sol
tanto, come fanno ad esem
pio le accademie delle scien
ze dei vari stati socialisti o 
i consigli nazionali delle ri
cerche di vari paesi europei. 
Anche in Italia esiste un Con
siglio Nazionale delle Ricer
che, che gestisce direttamen
te alcuni istituti di ricerca, 
approva ricerche utili e ne 
sovvenziona di discutibili. 

E' il dentino di chi finan
zia la ricerca, si dirà, non 
si può prevedere se le sco
perte verranno o non verran
no. D'accordo, ma che rap
porto esiste tra somme ero
gate e brevetti registrati? La 
bilancia dei pagamenti tec
nologici è infatti una delle 
voci dolenti della nostra con
tabilità nazionale. I progetti 
finalizzati che il CNR ora 
sovvenziona dovrebbero por
tare ad un primo coordina
mento tra politica economica 
dello Stato e ricerca scientifi
ca. Certo, né la prima né 
la seconda hanno attuato fi
nora una decisiva svolta ver
so una seria programmazio
ne e un corretto utilizzo del
le risorse, materiali e umane. 

Insegnamento universitario 
e ricerca scientifica vivono, 

•e devono vivere, in simbiosi, 
scambiandosi persone ed 
esperienze. E la loro deca
denza è doppiamente preoc
cupante: in primo luogo, es
sa viene facilmente passata 

i sotto silenzio perchè non pro

duce danni immediati: in se
condo luogo, serve in certo 
modo a mascherare la disoc
cupazione giovanile, almeno 
per qualche tempo ancora. 
Ma verrà poi H momento in 
cui l'università e la ricerca 
non avranno nuove leve, men
tre bisognerà fare i conti con 
la rabbia di una massa di 
giovani tratta in inganno con 
la prospettiva di una carrie
ra che non c'è. 

Tutto ciò non avviene a ca
so, ma per la volontà palifica 
dei ministri democristiani che 
per più di trent'anni hanno 
retto l'istruzione pubblica. 
Dalle vecchie baronie univer
sitarie agli asili nido (sulla 
laicizzazione dei quali cadde 
il primo centro-sinistra) la 
DC si è spesso trovata a 
difendere la linea più arretra
ta possibile. 

Nella palude dell'inefficien
za sono infatti possibili tutti 

l giochi di potere: si pensi 
ai caroselli degli insegnanti 
all'inizio di ogni anno scola
stico, dove una sana orga
nizzazione ed un calcolatore 
basterebbero a risolvere il 
problema. In realtà, però, non 
è la soluzione dei problemi 
che interessa, ma la conser
vazione del potere. 

In questo sfacelo, richiede
re piti efficienza, come fa il 
nostro partito, significa ri
chiedere al tempo stesso più 
democrazia: democrazìa è 
professionalità, ma anche cer
tezza del posto di lavoro: è 
pianificazione della ricerca. 
ma anche controllo su queste 
proposte: è uso delle tecni
che più moderne, intese però 
non come fini a se stesse. 
ma come strumento per 
amministrare finalmente li 
paese 

Mario G. Losano 

Grande mostra di Mirò 
dal 26 maggio a Firenze 

FIRENZE — Nell'ambito delle manifestazioni organizzate 
dal Comitato Manifestazioni Espositive Firenze-Prato sarà 
Inaugurata, il 26 maggio la rassegna antologica dedicata al 
pittore catalano Joan Mirò, organizzata in collaborazione 
con la Fondazione Mirò di Barcellona e le gallerie Maeght 
di Parigi e Barcellona. La, rassegna, composta da settanta 
opere, dal 1914 al 1978, documenta tutte le fasi dell'attività 
del maestro catalano, dalle prime esperienze cubiste e dada, 
legate a personalità quali Picasso e Tristan Tzara, alle 
interpretazioni surrealiste. L'esposizione rappresenta la pri
ma grande antologica italiana dedicata all'ottantaseienne 
pittore catalano. La mostra sarà allestita in Oreanmlchele, 
uno fra i più prestigiosi palazzi del centro storico fioren
tino e resterà aperta fino al 30 settembre. NELLA FOTO: 
Joan Mirò, «Libellula», 1951. 

I nuovi poteri delle regioni > 
e degli enti locali 
Commentano al decreto 616 di attuazione della legge 382 

II più autorevole commento, articolo per articolo, 
a una legge fondamentale che redistribuisce 
il potere in Italia 

la ricerca 
enciclopedia monografica 

diretta da Maria Corda Costa 
Carlo Cartiglia 
I sindacati 

2. Operai e contadini dal fascismo a oggi. 
Il corporativismofascista.il dopoguerra e la ricostruzione, gli anni 60, 
la difficile unità: come e perchè il sindacato si è fatto protagonista. 

L. 2.700 

Rosanna Ghiaron! 
Teatro e pubblico 

Forme e tecniche della comunicazione teatrale 
l. Dalle origini al Seicento 

Il teatro nella sua realizzazione e come spettacolo. le tecniche, I luo
ghi teatrali, i problemi di rappresentazione e interpretazione; il rappor
to col pubblico. L. 3.300 

LOESCHER 
UN ROMANZO K ., 

Laura Betti < 

Tèta veleta 
Garzanti 
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Sicilia: miliardi ma 
soltanto ai compari 

Le imprese dell'assessore Aleppo - Somme enormi non 
utilizzate per l'agricoltura - Una conferenza del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultimo grave 
gesto l'ha compiuto giovedì 
mattina: non s'è curato di pre
sentarsi alla commissione A-
gricoltura del parlamento si
ciliano. che doveva pronun
ciarsi sui provvedimenti del
la legge e Quadrifoglio ». E in
tanto si avvicina la data del 
10 giugno, entro la quale le 
Regioni devono far conoscere 
il loro parere e presentare i 
programmi di spesa. La Sici
lia rischia così — per l'enne
sima inadempienza dell'asses
sore all'agricoltura, il de Giu
seppe Aleppo e del governo 
di centro-sinistra — di rima
nere emarginata dal processo 
di programmazione in agricol
tura. Pur dopo il salvataggio 
in extremis dell'assessore, o-
perato l'altra notte con un 
grave voto dei partiti di cen
tro-sinistra (DC. PSI, PSDI. 
PRI) contro la mozione comu
nista che ne censurava l'ope
rato e lo invitava a dimetter
si, per lo scandalo degli espro
pri truffaldini della diga Gar
d a . il caso non è chiuso. 

Ieri, nella sede del gruppo 
del PCI all'Ars, in una con
ferenza stampa presieduta da 
Pio La Torre, responsabile 
della sezione agraria nazio
nale. e dai compagni Gioac
chino Vizzini, e Vito Lo Mo
naco. il lungo elenco delle 
inadempienze s'è tramutato 
in un documentato atto d'accu
sa che conferma la giustezza 
della richiesta di dimissioni 

formulata dal PCI per lo 
scandalo Garcia. E' stata an
che l'occasione per un con
fronto tra due politiche: quel
la condotta in Sicilia, fondata 
sulla « discrezionalità » clien
telare dell'assessore: e l'al
tra effettuata in regioni « ros
se » come l'Emilia, il Piemon
te e il Lazio, all'avanguardia 
nelle scelte di programmazio
ne. illustrata dagli assessori 
comunisti Ceredi. Ferraris e 
B <i L> nato. 

C'è, in proposito, tra gli 
altri, un episodio illuminante, 
rivelato dal compagno Sergio 
Ceredi. assessore all'agricol
tura in Emilia. Il ministero 
dell'Agricoltura, che aveva 
assegnato alla Sicilia dieci 
miliardi di contributi del 
FEOCA. organismo della Co
munità europea, li ha offerti 
recentemente proprio all'Emi
lia. La spiegazione: la Regio
ne Siciliana non era stata in 
grado di utilizzarli, perché non 
aveva presentato i relativi 
progetti esecutivi. Si rischia
va che andassero ad un altro 
stato. Si sarebbero persi. E 
cosi — ha detto Ceredi — ci 
siamo visti costretti ad accet
tarli ». 

Ma non è il solo esempio. Il 
governo regionale e il suo as
sessore non pubblicano mai 

— ha denunciato l'on. Pietro 
Ammavuta — i decreti di spe
sa sulla Gazzetta ufficiale: 
cosi che non si è in grado di 
sapere a chi vanno realmente 
asspenati i finanziamenti. 

E Pio La Torre ha aggiun

to: «Cosi facendoci tenta di 
nascondere • le operazioni più 
sporche, regalando contributi 
pubblici a famiglie mafiose e 
ai loro compari ». La program
mazione. infatti, è sistemati
camente boicottata: le resi
stenze del governo e della De 
si spiegano dunque con la vo
lontà di impedire il reale de
centramento della spesa e del
lo sviluppo di un controllo de
mocratico. 

Sabotata la legge < Quadri
foglio » (84 miliardi inutiliz
zati per lo stralcio del '78), 
ostacolati fino a vanificarli il 
piano di difesa del suolo e la 
legge per le terre incolte, ur.ti 
proposta di ben 427 miliardi 
di investimenti, senza alcuna 
finalità programmatoria. il 
mancato rinnovo delle gestio
ni scadute dei concorzi di bo
nifica. tutti centri di potere in 
mano a commissari de: sono 
questi solo alcuni degli aspet
ti che caratterizzano la poli
tica agricola in Sicilia. Ma an
cora più scandaloso è il cri
terio col quale l'assessore. 
quasi in segreto, eroga alcuni 
considerevoli finanziamenti: 
per esempio s'è scoperto — 
l'aveva denunciato il PCI du
rante la discussione sul bilan
cio — che in un sol giorno 
alla potente famiglia degli e-
sattori. i Salvo, sono stati da
ti tre miliardi. La Torre non 
ha escluso un passo presso 
la magistratura e la Corte dei 
Conti. 

s. ser. 

La mafia delle tangenti 
ha ucciso il de Reina? 

Voci e rivelazioni su presunte responsabilità di dirigenti 
de - Ricercato l'ex presidente della Provincia Giganti? 

PALERMO — E* un turbine 
di rivelazioni, interviste, smen- • 
tite e controsmentite. La DC 
ufficialmente — et! incredibil
mente — tace. Mentre s'avver
tono i segnali di un « gioco di 
massacro » tra le correnti 
scudocrociate, forse senza 
precedenti: «l'Espresso» ha 
fatto rimbalzare a Palermo 
una serie di clamorose indi-
«rrezioni, per la verità finora 
pressoché inedite, e solo in 
parte confermate, che spie
gherebbero in questa manie
ra la matrice dell'uccisione. 
il 9 marzo scorso, del segre
tario provinciale della DC. 
Michele Reina. Il dirigente 
democristiano avrebbe negato 
all'ex sindaco di Palermo. 
Vito Ciancimino. il chiacehie-
ratissimo esponente de cen
surato all'unanimità dalla 
Commissione antimafia, una 
somma proveniente da tangen
ti illecitamente lucrate per 
l'appalto di una strada provin
ciale. e richiesti da Cianci
mino per salvare dal crack — 
poi puntualmente avvenuto — 
la immobiliare INIM, presie
duta da un suo fedelissimo, 
il consigliere comunale Fran
cesco Paolo Alamia, ora lati
tarne. inseguito da un man 
dato di cattura per banca
rotta fraudolenta. 

Da qui una vendetta, ordita 
e commissionata dal gruppo 
di potere che fa capo all'ex 
sindaco di Palermo, e la sen
tenza di morte che avrebbe 
colpito il segretario de. In
tanto, aggiunge il settimana

le. la polizia ricercherebbe per 
il < ruolo » da lui svolto sul
l'omicidio. l'ex presidente del
la Provincia, il de Gaspare 
Giganti: avrebbe curato lui 
la vicenda dell'appalto — si 
tratta della strada S. Mauro 
Castelverde-Gangi, la stessa di 
cui « si occupava » in favo
re di una impresa romana, 
prima di esser raggiunto dal
la lupara della mafia, il 20 
agosto 1977 il colonnello dei 
Carabinieri Giuseppe Rus
so — : e poi avrebbe pure fal
lito nella funzione di tramite 
tra Reina e il gruppo finan 
ziario. 

I particolari più nuovi su cui 
tale ricolmi/ione si Conci, i. 
sembrano due: la scoperta. 
ohe viene attribuita alla po
lizia di Palermo, di una cas
setta di sicurezza intestata a 
Reina, lon dentro 350 milio 
ni: la «fuga» dalla città di 
Gaspare Giganti, che. secon
do il giornale, si troverebbe 
nella clamorosa posizione di 
« ricercato dalla Squadra mo
bile per l'omicidio di Reina ». 

E qui si infittiscono le smen
tite: il questore. Giovanni Epi
fanio, ha negato di sapere al
cunché della cassetta di sicu
rezza. Ma l'indiscrezione — 
non si tratterebbe però di 350 
milioni — viene confermata 
nei corridoi del Palazzo di Giu
stizia. In quanto all'accusa 
di omicidio che penderebbe 
sull'ex presidente della Pro
vincia. Giganti si è fatto vivo 
per telefono per far sanerò 
che sporgerà querela per dif-

Conclusa dal Papa la Conferenza episcopale 

Nlons. Ballestrero nuovo 
presidente della CEI 

Adesione di Giovanni Paolo II al documento dei vescovi 
Visita al cimitero dei caduti polacchi a Monte Cassino 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. conclu
dendo ieri sera la XVI as
semblea dei vescovi italiani 
riuniti nell'aula sinodale, ha 
compiuto due atti importan
ti. Ha espresso la sua « con
vinta adesione » all'appello 
che l'episcopato ha rivolto 
ai fedeli in rapporto al par
ticolare momento ' politico 
che il paese attraversa: ha 
nominato l'arcivescovo di 
Torino, mon^gnor Anasfa 
sio Alberto Ballestrero, nuo
vo presidente della CEI m 
sostituzione del cardinale 
Poma che ricopriva tale ca
rica da dieci anni. 

In precedenza, il segreta
rio della CEI. monsignor 
Maverna. con una procedu
ra nuova rispetto al passa
to. aveva letto alla presenza 
del Papa il testo dell'appel 
lo che i vescovi rivolgono a 
cristiani di fronte alla du 
plice consultazione elettora 
le de) 3 e del 10 giugno 
Dopo aver espresso preoc 
cupazione per un e certo at 

teggiamento di stanchezza e 
di scetticismo » che si ri 
scontra nel paese, i vesco
vi esortano i cristiani a non 
rimanere e indifferenti di 
fronte alla ondata di violen
za che turba la vita civile 
del paese, di fronte alla lun
ga catena di uccisioni, di se 
questri. di guerriglie urba
ne ». Tutto questo viene fer
mamente condannato dai ve 
scovi i quali, a tale proposi 
to. richiamano l'attenzione 
sul pericolo ancora più gra 
ve rappresentato dal « ri
schio che può correre l'esi
stenza stossa della libertà ». 

Riferendosi alle scelte pò 
litiche che i cristiani si ap
prestano a compiere, i ve
scovi nel loro appello affer 
mano che « la legge interio 
re della coerenza escluderà 
ogni appoggio a oroooste pò 
litiche e a candidati che — 
nelle Questioni che toccano 
la sostanza di una civiltà 
fondata stieli autentici vaio 
ri dell'uomo, come quelle 
che si riferiscono alla li

bertà civile e religiosa, alla 
costruzione di una società 
più giusta, alla stabilità del
la famiglia, al rispetto del
la vita umana innocente — 
propugnano soluzioni in con
trasto con i principi sui qua 
li la coscienza cristiana non 
può accettare né dissocia 
zioni. né compromessi ». 

L'appello, centrato sul te
ma dei valori fondampiitali 
dell'uomo in questo momen 
to minacciati da forze ever
sive. prosegue affermane 
che « c'è una concezione del-
la realtà che va respinta e 
colpita alla radice e che ri
guarda la violenza irrazio
nale che non risolve al.-un 
problema ». Le nuove gene
razioni. secondo i vescovi. 
vanno educate alla naee. alla 
collaborazione, al rispetto re
ciproco. alla difesa della vi
ta sin dall'inizio contro ia 
violenza e contro altre pia
ghe come e la droga e la 
pornografia alimentate da 
uomini senza scrupoli ». 

Nell'appello dei vescovi 
non figurano le vecchie for
mule come « l'unità politica 
dei cattolici ». né esortazio
ni in questa direzione. Esso 
è dominato essenzialmente 
dalla preoccupazione per la 
grave situazione del naesi e 
dall'urgenza di orientare i 
cristiani ad impegnarsi per 
contribuire * a ricomporre ;1 
tessuto lacerato della so
cietà italiana sulla base dei 
grandi valori morali ». 

La giornata del Papa- "''"• 
c'usasi ieri sera con l'incon
tro con i vescovi, era '••> 
minciata alle 9-30 nel giorno 
del suo 5fl. compleanno, con 
una visita a Monte Cassino. 
Qui. accolto da una grande 
folla e dal presidente del 
Consiglio Andreotti. Giovan
ni Paolo II ha voluto ricor
dare. esattamente 35 anni 
dopo, l'eroico sacrificio dei 
soldati polacchi (molti dei 
quali riposano nel cimitero 
a loro riservato) che. al co
mando del generale Anders 
ed aggregati all"8. Armata 

britannica, riuscirono — ha 
detto — « ad issare la ban
diera polacca bianco rossa 
sulle macerie ancora fuman
ti della storica abaz:a ». 

Papa Wojtyla ha pronun
ciato un giudizio assai duro 
sul nazifascismo definito 
« un sistema che. in antitesi 
al Vangelo ed alle trariv.io-
n: cristiane, era stato impo 
sto ad alcuni popoli con sp;e-
tata' violenza come un prò 
gramma. • costringendo. ' al 
tempo stesso, gli altri ad op 
porre resistenza con le armi 
in pugno ». 

Nel trarre gli insegnamen-
ti ner il futuro da quei fatti. 
Giovanni Paolo II ha affer
mato che t la pace sulla ter
ra dipende dalla buona vo
lontà degli uomini ». Questi 
o?gi sanno « in qui le dire 
zinne devono orien'are fitti 
gli sforzi se vogliamo assi
curare questo grande bene 
della pace e della riconcilia 
zione per noi e ner le gene 
ra7irni future ». 

Per Papa Wojtyla l'ahii.-vìa 
di Monto Cassino, oer i va
lori che racchiude e ner ìe 
testimonianze >-ho enns'-vn. 
è un simbolo di oace e di 
unione tra est ed ovest, tra 
pord e sud. Il sindaco di 
Cassino ha consegnato al 
Pana una targa ricordo nel 
corso di una cerimonia 'Ila 
ouale hanno nreso parte in
cile i memb-i delia Giunta 
regionale. Nel pomeriggio 
Giovani Paolo II è tornato 
in Vaticano e in serata si è 
incontrato con i vescovi. 

Alceste Santini 

Pubblicata da « Repubblica » 

Era falsa la lettera 
contro Renato Guttuso 
Riceviamo e volentieri pub 

blichiamo la seguente lette
ra del compagno Renato Gut- > 
tuso. j 

Caro direttore. 
penso che sia utile che an

che l'Unità segnali un pic
colo fatto di malcostume elei 
toraie, accaduto di recente. 

Su La Repubblica dell i l | 
mazgio è apparsa una « let- j 
tera » abilmente compilata. 
A firma Stefano D'Arrigo. 
lettera che interveniva nel ; 

civile scambio di lettere tra 
me e Sciascia, 

Tale lettera, abbondante
mente cosparsa di melassa, 
di espressioni affettuose nei 
riguardi di « un vecchio ami
co come Renato Guttuso ». 
ritorceva, in sostanza, con
tro di me la denuncia di una 
« sinistra qualunque » di cui 
mi sembra indubbio faccia 
parte il partito radicale. 

A una prima lettura rima
si sorpreso e addolorato per 
l'amicizia che mi lega a 
D'Arrigo da molti anni e in 
una telefonata a Scalfari gli 
espressi le mie perplessità 
sulla opportunità di rispon
dere. Fortunatamente decisi 
d, non farlo e di affidare, 
eventualmente, al telefono un 
chiarimento con D'Arrigo. 
Anche perché, rileggendo la 
lettera, mi sembrava di scor
gervi qualcosa di poco chiaro. 

Non era possibile che un 
uomo fine come D'Arrigo 

avesse trovato che il tono 
della mia lettera era « scan
dalizzato » e « irritato ». Scia 
scia aveva colto il tono vero 
della mia lettera, come ma'. 
l'amico D'Arrigo aveva po
tuto deformarlo? 

Nel mezzo di questi pen 
steri mi arriva lì seguente 
telegramma: « Caro Renato. 
evidentemente non hai capi
to niente di me in tantt annt 
di amicìzia se hai potuto 
pensare, anche se con delle 
perplessità, a guanto mi dice 
Scalfari, di rispondere a quel
lo idiota ed osceno falso a 
mia firma apparso sulla " Re
pubblica "- Anche se non so
no uno sbandteratore non 
rinnego né la bandiera né 
la mia amicizia di sempre.» 
tuo Stefano ». 

Su la Repubblica del 13 ve
niva. infatti, una secca de
nuncia del falso da parte 
dello stesso D'Arrigo. 

Quale intelligenza propa
gandistica ha potuto sugge 
rire al falsario un cosi goffo 
tentativo, destinato ad esse
re immediatamente smasche
rato? 

Ancora un elemento di mi
stero si aggiunge alla già 
difficile comprensione di me
todi radicali, sebbene, one
stamente, non mi sento di 
imputare l'idea di quél falso 
alla propaganda del PR, ma 
piuttosto a qualche fanatico 
iperradicale. malizioso aia 
sprovveduto. 

Per gli 
emigrati 
blaek out 
sul PCI 

Alla RAI c'è una specie 
di a repubblica indipendente » 
per la quale non valgono nor
me e principi: la direzione 
dei programmi per restero di
retta da Serino Rossi, aspi
rante sostituto di Gustavo 
Selva. Forse è anche per que
sto che i notiziari della not
te e quelli dedicali agli emi
grati fanno a gara con il 
GR 2 ver stabilire chi è più 
bravo a tare il controcanto 
alla DC. 

Oggi ci limiteremo a citare 
le SS righe della trasmissio
ne « Qui Italia • mandate in 
onda il 15 scorso. ET un pa
stone politico (per la Dire
zione Esteri non valgono — 
evidentemente — neanche le 
norme della commissione par
lamentare) nel quale, per di
mostrare che i comunisti al 
governo non debbono andarci, 
si citano nell'ordine: 0 de 
Galloni, il socialista CraxU il 
repubblicano La Malfa, i so
cialdemocratici Saragat e 
Longo, Vittorio Foa di * si
nistra unita ». Poi $i riat
tacca con i minori: U social
democratico Longo, il repub 
blicano Terrana. il liberale 
Biondi. Viene il turno delle 
elezioni europee e chi tro 
viamo? La de Gaiotti. il so
cialista Carlo Ripa di Meana. 
il liberale Compasso e. dulcis 
in fundo. il demonazionale 
Covelli. 

E i comunisti? Spariti. 

Equo canone: 
insufficiente 
la relazione 
del governo 

ROMA — Finalmente il go 
verno ha risposto alle solle
citazioni dei parlamentari co
munisti, trasmettendo ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato, la relazione sullo sta
to di appìicazione della leg
ge di equo canone. Il go
verno. per legge, l'avrebbe do
vuta presentare entro il 31 
marzo. 

Che cosa contiene la rela
zione? Se dobbiamo far fe
de a quanto diffuso in una 
nota del ministero della Giu
stizia, il documento presen
tato al Parlamento dovrebbe 
contenere molto poco. Eppu
re il governo ha avuto quasi 
dieci mesi a disposizione per 
ottemperare agli impegni. 

n governo, non disponendo 
dell'anagrafe comunale degli 
alloggi (un istituto da molto 
tempo reclamato dal PCI e 
dal SUNIA) si è servito per 
l'indagine dell'ISTAT, Il qua
le nel gennaio scorso si è li
mitato ad inviare a 9.000 fa
miglie di inquilini di 74 ca
poluoghi di provincia un que-

' stionario-campione del 1970 
che non teneva conto delle 
abitazioni costruite successi
vamente. Non solo, il que
stionario ncn è stato inviato 
ai proprietari, né a coloro che 
abitano in comuni non capo
luogo. 

Quella del governo, quindi, 
è un'indagine limitata, insuf
ficiente. condotta con trop 
pa superficialità. 

Miscele con 
alcool per 

risparmiare 
la benzina 

VERCELLI — In collegamen
to con li CNR, l'Alfa Romeo 
sta conducendo ricerche per 
verificare la possibilità di ri
durre i consumi di benzina. 
Gli studi sono orientati, in 
maniera specifica, ad appu
rare se l'aggiunta di sostan
ze estranee alla tradizionale 
alimentazione del motore 
ponga questioni di rilievo. 
In particolare si studia la 
possibilità di integrare la 
benzina con l'alcool etilico. 

Pare quasi un ritomo al 
passato, ma l'ingegner Chi 
ti, direttore generale dell'Au-
todelta. è pronto a smentire. 
in termini accessibili anche 
per i profani: « In effetti si 
tratta di un progresso che tie
ne conto di esperienze inter
nazionali importanti, d'avan
guardia: in questi giorni in 
California, dove la scarsità 
di carburante ha -avuto effet
ti vistosi, è stato messo in 
distribuzione in quantità 
massicce il carburante «Ga-
shol », che notoriamente è 
usato nello stato del Nebra
ska e costituito da benzina 
miscelata al 10 per cento di 
alcool etilico». 

La nuova esperienza sem
bra collegarsi ad altri lem 
pi, quando l'alcool veniva 
usato sulle auto da corsa (chi 
non ricorda le gloriose Ai-
fette 151 e 159 e le vetture 
d'Indianapolis?) per sconf.g 
gere ccn miscele sconosciute 

1 ed « esplosive » gli avversari. 

famazione. (Ciancimino inve
ce ha detto die intende * a-
spettare>). La circostanza 
del mandato di cattura viene 
smentita anche dalla polizia. 
la quale però chiarisce di ave
re cercato di mettersi in con
tatto con Giganti per chieder
gli alcuni chiarimenti. 

Comunque. | 'e \ presidente 
della Provincia — che secon
do i familiari si trova in 
Francia t per ragioni di salu
te ». secondo la su;i persi" i 
le versione, invece, « per 
impegni di lavoro » - ha un 
appuntamento per lunedì pros 
simo col capo della Squadra 
Mobile. Bruno Contrada. 

C'è stata realmente una re 
cente svolta nelle indagini sul 
delitto Reina, in direzione 
del mondo oscuro de^li appal
ti? Polizia e carabinieri ri
spondono conformando di ave
re riempito, su mandato liei 
giudice istruttore, un camion. 
con É?1Ì incartamenti relativi 
ad appalti per opere pubbli
che concessi nel '78 e nel '79 
dalle giunte di centro sinistra 
del Comune e della Provincia. 
Un'altra parziale conferma 
viene da una soffiata ricevu
ta dagli investigatori: Reina e 
Giganti, secondo l'anonimo 
confidente, sarebbero stati in 
passato * soci d'affari » in una 
azienda appaltatrice. la SO. 
GE.PA. - Progetti. Appalti 
e Forniture ad enti pubblici 
e privati — con sede a Pa
lermo. 

v. va. 

Poster di 
Juve, Milan 
e Inter per 

la campagna 
del PSI 

MILANO — Una protesta per 
le singolari iniziative della 
propaganda elettorale sociali
sta è venuta dalla Lega cal
cio. Il PSI. infatti, ha fatto 
affiggere sui muri di alcune 
città italiane manifesti che ri
producono l'immagine di squa
dre di calcio (il Milan, l'In
ter. la Juventus) incorniciate 
con i garofani rossi che sono 
il simbolo elettorale dei so
cialisti. Il PSI ha anche Tatto 
distribuire negli stadi migliaia 
di poster a colori, con le fo
to dei calciatori (non consul
tati) utilizzate per fare pro
paganda ad alcuni candidati. 

La Lega — in un comunica
to stampa — avverte « che 
tali iniziative non sono state 
autorizzate, e invita partiti e 
candidati ad astenersi dall'uti-
lizzare nomi, marchi, simboli 
ed immagini che. in qualsiasi 
modo, siano riferibili a socie
tà di Lega, per sfruttare a fini 
elettorali la notorietà di squa
dre di calcio e di giocatori ». 

Il PCI chiede 
provvedimenti 
per i precari 
della scuola 

I compagni Marisa Roda- ! 
no. Giu-eppe Chiarante. j 
Osvaldo Roman, della sezio- I 
ne scuola università del 
PCI. si sono incontrati col 
ministro della Pubblica Istru
zione senatore Spadolini. 
per discutere sulla situazione 
dei lavoratori precari della 
scuola In particolare la de-
leeazione ha chiesto che ven
gano emanati a] più presto 
i decreti di nomina in ruolo 
deeli o!tre duecentomila la
voratori che vi hanno di
ritto In base alla legge 463. 
e che si cornuta no sollecita
mente. prima del prossimo 
settembre, le operazioni ne
cessarie per l'asseenazicne 
della sede: in modo da evi
tare che la sistemazione di 
questo personale venea rin
viata ad un altro a m o scola
stico con il pericolo di In
centivare nuove assunzioni a 
titolo precario. 

Quanto alle misure ammi
nistrative richieste dai sin
dacati e a m un ria te dal mi
nistro. intese ad assicurare 
gli attuali livelli occupazio
nali nella scuola, i rappre
sentanti del PCI hanno sot
tolineato la necessità di una 
espansione delle sezioni di 
scuola materna statale e 
delle sezioni di tempo pieno 
nella scuola elementare, so
prattutto nelle regioni meri
dionali, dove è maegiore la 
carenza di tali istituzioni 

Alla luce 
altre 

magagne 
dell'Ente 

Sila 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Per il «bu
co » da 10 miliardi dell'Ente 
di sviluppo agricolo calabre
se. il suo Commissario, pro
fessor Francesco Barontini.. si 
è deciso finalmente a parla
re. Lo ha fatto con una di
chiarazione per negare che 
l'KSAC abbia subito perdite 
nell'operazione di vendita di 
vino negli Stati Uniti, e che 
il contratto •» non sia stato 
sottoposto all'esame del Comi
tato di gestioni' delle canti
ne •». Kgli però non va oltre. 

Uno dei personaggi coinvolti 
nel traffico. Italo Cosentino. 
responsabile deU'uffu'io ven
dite e fratello di un consiglie
re provinciale de di Cosenza. 
ha parlato — però — di un 
intervento della mafia « neces
sario — a suo dire — per pò 
ter esportare vini in Amvri 
ca >. Come tentativo per giu
stificare la scandalosa opera
zione. non c'è male! 

Vale la pena ricordare i 
fatti al centro di questo nuo
vo scandalo dell'Ente di svi
luppo agricolo. Una partita di 
18 milioni di bottiglie di vino 
sono state vendute ad una so
cietà privata, la Simex. sotto 
costo: all'Ente ufficialmente 
una bottiglia viene a costare 
— infatti — sulle .'120 lire men
tre alla società acquirente è 
stato praticato il prezzo di 
220 lire, con la prospettiva di 
una rivendita sui mercati 
a 1.300 lire la bottiglia. Dun
que un mancato guadagno per 
l'Ente di 10 miliardi. 

Col passare delle ore vanno 
precisandosi altri particolari 
dell'affare sul quale sta già 
indagando la Guardia di fi
nanza su ordine della Procu
ra generale della Corte dei 
conti. Sembra innanzitutto che 
il prezzo di produzione reale 
sia inferiore alle 320 lire a 
bottiglia per cui la truffa è 
in questo caso doppia; sem
bra poi che il comitato di ge
stione della cantina sociale di 
Sambiase. da cui proviene il 
grosso della partita di vini. 
non è mai stato informato del 
contratto. Il delegato dell'ex 
Opera Sila. Carmelo Coltel-
laro. si sarebbe rifiutato di 
firmarlo e per questo motivo 
sarebbe stato allontanato dal
l'incarico. 

L'aspetto più clamoroso del
l'intera vicenda rimane però 
la società intermediaria Simex. 
costituitasi a Roma tre me
si prima della firma del con
tratto. con un capitale socia
le di appena 20 milioni (una 
cifra irrisoria se si considera 
l'entità del contraito). Ammi
nistratore delegato è Santo 
Sgroi di Messina. Non si 
esclude che la tempestiva na
scita della Simex sia servita 
a coprire altre manovre dei 
vertici dell'ente avallate dalla 
giunta regionale calabrese. 

Al di là. infatti, dell'as
senso della Giunta al con
tratto stipulato dall'Ente di 
sviluppo (una precisa doman
da in tal senso è contenuta 
in una interrogazione che il 
gruppo comunista ha presen
tato in Consiglio regionale) 
non si muove foglia all'inter
no dell'Opera Sila che non 
voglia l'assessore regionale 
all'agricoltura, il de Carmelo 
Puìva. 

Ma il traffico di vini non 
è che uno dei tanti fatti poco 
puliti che vede coinvolto l'En
te di sviluppo, da 30 anni 
feudo dei pari potentati de. 
(Proprio ieri la DC ha nuo
vamente impedito nell'assem
blea regionale il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e quindi l'effettiva 
partenza della riforma strap
pata un anno fa dalle forze 
sindacali e dal PCI). Un'al
tra società, sempre con sede 
a Roma, si è costituita in 
questi giorni («i chiama « Due 
torri ») e in essa un ruolo 
egemone Io giocherebbe un 
altro consigliere provinciale 
della DC. stavolta di Catan
zaro. Cataldo Liotta. fedelis
simo anche egli di Puiya. 

Questa società ha acquista
to un'azienda agricola nel co
mune di S. Vito Ionio, a po
chi chilometri da Catanzaro 
e pare abbia già ottenuto 200 
milioni dalla Regione con la 
legge sui miglioramenti fon
diari. 

Filippo Veltri 
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COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSI PUBBLICI 

Sono aperti ti e ccncorsi pubblici e precisamente: 
— per titoli ed esami pratico ed orale al posto di « TEC

NICO SERIGRAFO » presso la Stamperia Comunale: 
— per titoli, prova d'opera ad un posto di «OPERAIO 

SPECIALIZZATO ADDETTO ALLA FOTOGRAFIA» 
presso la Biblioteca Classense; 

— per titoli e prova d'opera ad un posto di « OPERA 
TORE TECNICO MACCHINISTA » di Teatro. 
Le domande di ammissione ai singoli concorsi, re 

datte su carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del 
Comune dì Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Pro 
locollo Generale entro il termine neri derogabile delle 
ore 13 del 28 giugno 1979. 

Per Mlormazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del 
Comune. 

Ravenna, 18 maggio 1979 
IL S11GRET. GENERALE IL SINDACO 

G. Lazzano A. Canosani 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

L'Amministrazione comunale di Poggibonsi indirà. 
quanto prima due licitazioni private per l'appalto de: 
seguenti luvori: 

l i Costrizione del cavalcaferrovla Romituzzo Colombaio. 
Importo dei lavori a base d'asta L. 630 000.000. 

2) Promette per la esecuzione del lavori di urbanizzazione 
primaria e parte della secondaria del plano di zona 
« 167 » in località Colombaio. Importo dei lavori a 
base d'asta L. 253.146.663. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 

di cui all'art 1 lettera a) della legge 2 2-1973 ri. 14. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo En 

te, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 c<;. dalla data di pubblicazione del presente avviso 

La richiesta di invito alle gare ncn vincola l'Amia: 
lustrazione, 

Pei,gibonsi, 10 5 l!»7ìi 

IL SINDACO 
Otello Martini 

COMUNE DI COLLE VAL D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO DEI LAVORI DI 
AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI COLLE BASSA 

E COSTRUZIONE LOCULI CIMITERIALI 
IL SINDACO 

rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
appaltare, con In procedura di cui all'art. 1. lettera a) 
della Legge 2-2-1973 n. 14. i lavori di cui all'oggetto per 
l'importo a base d'asta di L. 267.872.426. 

Gli intercisati, ccn domanda redatta su carta legale 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati alla suddetta gara entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Boi 
lettino Ulfiliale della Regione Toscana. 

IL SINDACO 
Enzo Sammicheli 

CITTA' DI VIGEVANO 
Awiso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 

di realizzazione delle Via Vercelli. Brigate Matteo e 
Mascagni. 

Importo a base d'asta: L. 153.785 246. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera C) dulia Legge 

2 Febbraio 1973. N. 14. 
Domanda all'Ufficio Protocollo di questo Comune en 

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione dall'avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Vigevano, li 8 maggio 1979 
IL SINDACO . 
Luigi Bertone. 

Per evitare i danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 

smettere di fumare 
o continuare con 

bofilblock 

BOFIL BLOCK 
nasce dalla lunga 

esperienza BOFIL 
• Le ricerche scientifiche condotte 

dall'Università di Trieste danno i seguenti risultati: 
eliminazione di nicotina dal 20al 26% 

eliminazione catrame dal 30 al 40% 

Bofil è in vendita in tabaccherìa. 
Bofil Blu MS solo in farmacia. 

Panorama 
il primo settimanale Italiano di notizie 

INCHIESTA 
I POLITICI IN TV: 

CHE NOIA! 
Un sondaggio rivela: appena i candi
dati alle elezioni compaiono sul video, 
i telespettatori cambiano canale. 

ORIANA FALLACI 
Rompe tre anni di silenzio e parla del 
suo nuovo libro, del suo disprezzo per 
i politici della nuova generazione, del 

suo odio per i terroristi 

» - K 
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4 mandati di cattura per l'eccidio alle « Nuove » 

Individuato il commando che 
~ c . 

trucidò i poliziotti a Torino 
Tre già in carcere (due sono donne) - Legami con la strage di Patrica e con 
una tedesca - Rivendicato dalle squadre armate l'attentato alla ginecologa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Comincia ad in
frangersi il mistero intorno 
agli autori dell'assassinio del
le guardie di PS Salvatore 
Lanza, siciliano, e Salvatore 
Porceddu, sardo, entrambi 
ventenni, trucidati davanti al
le Nuove all'alba del 15 di
cembre scorso da una squa
dracela delle «Brigate Ros
te». 

Nei giorni scorsi dall'uffi
cio istruzione di Torino sono 
stati emessi quattro mandati 
di cattura contro altrettanti 
brigatisti, tre dei quali già 
in galera. Si tratta di Vin
cenzo Acella, 28 anni, arre
stato il 17 marzo in un bar 
e condannato per detenzione 
di armi a 4 anni di reclusio
ne il 27 aprile; Giuseppe Mat
tioli. 31 anni, questo unico 
latitante, ricercato perchè era 
l'intestatario di una « base » 
delle BR scoperta il 29 gen
naio a Torino: Claudia e Car 
mela Cadeddu. di 22 e 29 
anni, arrestate nel corso del
la stessa operazione per la 
quale era ricercato Mattioli. 
In quella retata, a fine gen
naio. furono anche catturati 
Maria Rosaria Biondi e Nico
la Valentino — ricercati per 
la strage di Patrica (Fresi
none) del novembre scorso 
dove fu ucciso il magistrato 

Michele Calvosa e la sua 
scorta — la tedesca Ingeborg 
Kitzler e uno studente di in
gegneria. Andrea Coi. Divi
devano una stessa mansarda 
di cui la tedesca (che aveva 
trascorso prima diverso tfnv 
pò a Napoli) era affittuaria. 
' Acella fu catturato con Raf
faele Fiore, che fu condan
nato alla stessa pena, ed era 
già ricercato per il ferimen
to di due agenti avvenuto la 
sera del 20 gennaio in via 
Paolo Veronese a Torino. Con 
lui era Pietro Panciarelli. la
titante, ex-operaio Lancia: fu
rono sorpresi da una volan
te contro la quale aprirono 
il fuoco. Stavano bruciando 
dei volantini delle BR quan
do furono sorpresi e la spa
ratoria (visti i fatti nei quali 
sono implicati) era più che 
logica. 

L'accusa contro Acella. 
Mattioli e le Cadeddu è di 
concorso in duplice omicidio 
premeditato, porto e detenzio
ne delle anni usate per l'ag
guato (un mitra e un fucile) 
e il furto delle auto. Quali 
gli elementi a loro carico ? 
Nell'alloggio delle Cadeddu. 
in via Legnano 7 (dove ven
nero arrestate dai carabinie
ri) è stato trovato un nastro 
a cassetta con le registrazio
ni delle comunicazioni radio 

tra le centrali di PS e cara
binieri e le gazzelle e le vo
lanti giunte davanti alle 
« Nuove » sul luogo dell'omi
cidio di Lanza e Porceddu. 

La registrazione — pare — 
comprende anche le primis
sime comunicazioni, cioè l'al
larme e l'ordine di convoglia
re volanti nei pressi delle 
carceri, segno che chi ha re
gistrato era già in ascolto 
prima che l'allarme fosse di
ramato. e dunque era presu
mibilmente al corrente del 
verificarsi dell'attentato. Con
tro Mattioli ci sarebbe inve
ce il ritrovamento, nella «ba
se > a lui intestata in corso 
Regina Margherita 11, di u-
na matrice del volantino che 
rivendicò l'attentato. Questo 
quel che è dato sapere: è 
possibile che altri elementi 
niù precisi vengano ancora 
nascosti. 

Nell'appartamento di Acel
la. scoperto dopo la sparato
ria di via Paolo Veronese. 
sono stati trovati appunti che 
si riferiscono all'omicidio di 
Lanza e Porceddu e il cui 
contenuto — è trapelato — 
è una sorta di ranoorto al
l'organizzazione della « mis
sione compiuta ». Vi sarebbe
ro. insomma, elementi che 
non apparvero in quei giorni 
sui quotidiani e che dimostra

no una conoscenza diretta dei 
fatti da parte dell'estensore. 
L'interrogatorio dei quattro su 
queste nuove contestazioni sa
rà fissato nei prossimi giorni. 

• « « 

TORINO — Un commando 
composto, pare, da due don
ne ha fatto irruzione ieri se
ra verso le 18,50 nello studio 
della dottoressa Domenica Ni-
gra Sartori, ginecologa, situa
to a Torino in via Buenos 
Aires 114 — una strada di pe
riferia — e dopo aver imba
vagliato e immobilizzato la 
donna, le hanno sparato con
tro alcuni colpi, ferendola al
le gambe. La donna, immedia
tamente soccorsa, è stata tra
sportata alle Molinette. 

Le due donne — secondo al
cuni, con loro c'era anche un 
uomo — avevano il viso par
zialmente coperto e hanno agi
to con estrema rapidità: do
po l'aggressione, sono fuggi
te. dopo avere tracciato scrit
te sui muri. 

Le condizioni della dottores
sa Nigra non destano preoc
cupazioni: un proiettile l'ha 
colpita alla coscia destra, un 
altro è ritenuto vicino al gi
nocchio destro. 

L'attentato, dalla firma ap
posta in calce agli slogan 
tracciati sui muri, sarebbe ri
vendicato dalle «Squadre ar
mate proletarie ». 

Appello al processo contro I NAP a Roma 
i : * 

I genitori degli agenti 
uccisi: lotta comune 
contro il terrorismo 

Un nobile messaggio in aula - Firmato dalle famiglie Gra
ziosi, Passamonti e Tozzolino - Nuovo rinvio: al 14 giugno 

ROMA — Nobile appello ai 
cittadini e alle forze politi
che, ieri, alla ripresa del pro
cesso contro i nappisti che 
hanno ucciso e ferito a Roma. 
E' stato consegnato ai giornali
sti mentre in aula si tempo
reggiava per superare alcuni 
scogli procedurali e in attesa 
di accertare le condizioni di 
salute di una imputata che 
non aveva potuto presentarsi 
nell'aula-bunker del Foro Ita
lico, per una grave malattia. 

E' stata una udienza fati
cosissima, iniziata con gran
dissimo ritardo e chiusa dal
la solita cialtronesca esibizio
ne degli imputati che, scim
miottando i brigatisti rossi al 
processo di Torino, ad un cer
to punto si sono messi a ur
lare minacce e insulti alla 
Corte e al presidente Santia-
pichi («Ricordati della fine 
del giudice Tartaglione, la pa
gherai ») che ha ordinato ai 
carabinieri di sgombrare la 
gabbia. 

L'appello dei congiunti di 
alcuni degli agenti uccisi è 
stato, dunque, l'unico punto 
fermo della nuova udienza. 
Eccone il testo integrale; « Il 
9 maggio è iniziato e prose
guito oggi a Roma il proces
so per l'omicidio della guar
dia Antonio Tuzzolino e del 
vigile urbano Carlo Renza-
glia, delitti di cui sono accu
sati alcuni esponenti della or

ganizzazione terroristica Nap 
(Nuclei armati proletari). In 
questi ultimi giorni un sottuf
ficiale di PS e una guardia 
sono stati uccisi nell'assalto 
armato di Piazza Nicosia. 
Questi e altri fatti analoghi 
ripetutisi nei mesi scorsi han
no profondamente turbato il 
senso d'umanità, la vita fa
miliare e collettiva, le tradi
zioni democratiche di questa 
civilissima città. E' necessa
rio reagire, riaffermare le ra
gioni della giustizia e dello 
Stato democratico, opporre la 
civiltà alla barbarie, rinsal
dare il vincolo di solidarietà 
tra cittadini, forze politiche 
e istituzioni democratiche. 
Noi, vittime e parenti di vit
time della scellerata strate
gia del terrore, genitori, fra
telli, spose di uomini colpiti 
al servizio dello Stato demo
cratico. chiediamo non ven
detta ma giustìzia. 

ìn un momento tanto deli
cato, sentiamo di dover rivol
gere un appello ai cittadini. 
alle forze democratiche, alle 
autorità perché ognuno con
tribuisca nel rigoroso rispet
to dei diritti di libertà, ad 
isolare, sconfiggere e punire 
i violenti e ad assicurare con 
la forza della democrazia il 
rispetto della vita e del lavo
ro, la serenità delle famiglie. 
la convivenza civile nella 
quale possono dispiegarsi e 

progredire le nostre istituzio
ni alle quali abbiamo pagato 
un così alto tributo di dolore». 

L'appello è firmato dalla 
moglie dell' agente Graziosi, 
Silvana Perrone vedova Gra
ziosi, dalla madre Ottobrina 
Gentili Graziosi, dal fratello 
e dal padre di Graziosi, Fer
nando e Franco. Le altre fir
me sono quelle dei congiunti 
dell'agente Passamonti (ucci
so nel corso di scontri all'Uni
versità), Gabriele. Carmela, 
Luigi e Giuseppe Passamonti. 
L'ultima firma è quella della 
guardia Antonio Tuzzolino, fe
rito e reso paralitico per tut
ta la vita dai nappisti a Roma. 

Per il resto, l'udienza di 
ieri, come abbiamo detto, è 
andata avanti al rallentatore. 
Fino dalla mattina era ap
parso chiaro che. ancora una 
volta, il processo contro i nap
pisti (Nicola Abatangelo, Gio
vanni Gentile Schiavone. Do
menico Delli Veneri, Rossana 
T'idei. Vittoria Papale. San
dra (Mivares Bartolini, Sergio 
Bartolini, Adolfo Giovanni Cec-
carelli, Alessio Corbolotti, 
Franco Bartolini, Vanna Pao
la Maggi, Maria Pia Vianale, 
Raffaele Piccinino e Franca 
Salerno) difficilmente sarebbe 
andato avanti speditamente. 
Quando gli imputati sono ar
rivati in aula (anche questa 
volta le misure di sicurezza 

ROMA — Maria Pia Vianale e Franca Salerno vengono 
.'ondotte in aula 

all'inferno e all'esterno del
l'aula erano imponenti) si è 
subito visto che Rossana T'i
dei era assente. Stava maìe 
— è stato detto — e non po
teva presenziare. Il presiden
te ha dato ordine di effettuare 
una visita fiscale e l'udienza 
è stata sospesa. Alla ripresa. 
quasi tre ore dopo, si è avu
ta la conferma che la T'idei 
non mentiva: le sue condizio
ni non le permettevano di se
guire il dibattimento. A que
sto punto, il PM dott. Amato 
ha chiesto di riunire i tre di
versi procedimenti in corso 
contro i nappisti e di chiarire 
la posizione dell'avvocato Sa
verio Senese, in aula come 

difensore della Tidei, ma an
che in veste di imputato per 
partecipazione a banda ar
mata. A questo punto, gli im
putati hanno recitato la loro 
sceneggiata e sono stati por
tati via. Do\w gli interventi 
di vari avvocati, la Corte si 
è ritirata di nuovo ed ha de
ciso il rinvio del processo al 
14 gnigno prossimo per per
mettere anche alla Tidei di 
essere presente. In serata poi 
Rossana Tidei è stata scar
cerata per la scadenza, Vlt 
maggio scorso, dei termini 
di detenzione preventiva. 

Wladimiro Settimelli 

Altre fughe 
di gas 

scoperte 
nel centro 
di Sassari 

Dal nostro corrispondente 
SAbSARI — Prende consi
stenza la tesi che a determi
nare l'esplosione che ha de
vastato la tabaccheria e la 
orei/ceria di via Cesare Bat: 
tisti provocando la morte di 
due persone, sia stata una 
fuga di gas dalla rete citta
dina. ^ A 

L'ipotesi di un attentato a 
sfondo politico o ad opera 
di taglieggiaton appariva ieri . 
la più accreditata. Subito do
po l'esplosione, dalla folla 
in fuga che si accalcava sul
le strade, alle uscite dei ne
gozi e del grande magazzi
no UPIM si levavano grida 
di indignazione: « assassini, 
assassini ». chiaramente rivol
te contro indefiniti attenta
tori. Effetto Indubbio del 
clima di tensione che vive 
l'opinione pubblica. 

Ad alimentare lo stato di 
paura e di tensione, proprio 
mentre avvenivano le opera
zioni di soccorso, una voce 
anche questa incontrollata, 
ha fatto accorrere alla sta
zione ferroviaria cittadini e 
forze dell'ordine. Si dava 
per certo che anche U era 
avvenuto un secondo atten
tato. 

Momenti di panico e di 
ansia resi più drammatici 
dal viavai dei soccorritori, di 
cittadini che coraggiosamen
te si erano precipitati (è il 
caso di Giuseppa Pinna, ope
raio del comune), a strappa
re dalle macerie i feriti pri
ma che precipitasse loro ad
dosso l'intera volta del pia
no superiore. 

Situazione di tensione e 
di paura che ancora non è 
stata superata dalla cittadi
nanza. Gli interventi di con
trollo della rete distributiva 
del gas. che immediatamen
te i tecnici del comune han
no messo in opera, vengono 
seguiti con preoccupazione 
dai cittadini. Ieri sera squa
dre di vigili del fuoco erano 
ancora al lavoro per dissol
vere sacche di gas che si 
erano accumulate in alcuni 
scantinati di piazza Azuni. 
nel centro della città. Altre 
zone nel centro storico sono 
state chiuse da transenne 
per accertare e verificare il 
livello di pressione del gas. 

Migliorano intanto le con
dizioni dei feriti: per alcuni 
di essi la prognosi è ancora 
riservata. Stamane una de
legazione della federazione 
del PCI. guidata dal segreta
rio Paolo Polo, si è recata 
all'ospedale a portare la so
lidarietà dei comunisti sas
saresi alle vittime e alle fa
miglie. 

Ricerche sono in corso, in
tanto. a Sassari e in pro
vincia di due donne — Eli
sabetta Accolai. di 29 anni, e 
domenica Brundu, di 19 — 
delle quali mancano notizie 
dall'altro ieri pomeriggio, 
quando sono uscite dalle pro
prie abitazioni per recarsi a 
comprare un paio di scarpe. 
Pare, ma la notizia non è 
stata per ora né confermata 
né smentita, che le due sia
no state notate vicino alla 
zona dove è avvenuta la 
esplosione che ha provocato 
due morti e 30 feriti. 

Per accertare se le due don
ne siano rimaste coinvolte 
nell'esplosione (tra gli inve
stigatori non si esclude nean
che l'ipotesi che siano sotto 
le macerie) saranno intensi
ficate domani le operazioni di 
sgombero delle macerie. 

g. m. 

Continua lo stillicidio delle imprese terroristiche 

Bomba alla sede DC di Perugia 
Sequela di attentati a Padova 

Devastato l'ufficio regionale democristiano nei pressi della stazione di Fon-
tivegge - Paura in tutto il quartiere - Ancora una « notte brava » a Padova 

SASSARI — Si rimuovono le macerie dopo l'esplosione 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Circa mezzo 
chilo di tritolo, sembra inne
scato con una miccia a lenta 
combustione, ha devastato ie
ri notte la sede regionale del
la DC a Perugia. Tre stanze 
semidistrutte del vasto appar
tamento seminterrato, centi
naia Je persone terrorizzate, 
panico e fuga degli abitanti 
degli altri sette piani del pa
lazzo fatti sobbalzare alle 2,23 
dal forte boato. 

Questo primo attentato di
namitardo che a Perugia si 
ricordi, è ancora senza firma. 
Nessuno, fino a tarda sera, 
lo ha infatti rivendicato né 
tra tavoli distrutti e fondelli 
sfondati sono state lasciate 
tracce che possano far risa
lire agli autori. BR? Neofa
scisti? Attentatori senza ati-
c'ietta di quelli mimetizzati 
di false etichette che copro
no più grosse centrali ever
sive? 

Di certo, c'è solo che gli 
attentatori avrebbero posto 
la carica rompendo una delle 
finestrelle del seminterrato 
e quindi calando con una 
cordicella l'esplosivo. Niente 
di più semplice e poco rumo
roso in una zona al margine 
di Perugia (Via Campo di 
Marte, n. 30 per la precisio
ne) che alle 2 e mezzo di not-_ 
te è assolutamente deserta 
e tranquilla; un misto insom
ma di uffici e abitazioni del
la prima periferia cittadina 
ai piedi del colle, a ridosso 
della stazione di Fontivegge 
dove, come in tutta la città, 
gii unici scoppi sono al mas
simo quelli delle auto troppo 
anticipate. I danni sono in
genti, l'allarme molto, vista la 
vicinanza della linea ferro
viaria. Immediata, la risposta 
all'attentato. Dal comune di 
Perugia alla presidenza della 
Giunta Regionale ieri è stato 
un susseguirsi di comunicati 
di sdegno e di condanne. 

Nel pomeriggio è stata- ef
fettuata una riunione straor
dinaria del Consiglio Regio
nale e la DC ha organizzato 
una manifestazione di prote
sta in piazza della Repubbli
ca Il tutto peraltro in un'at
mosfera di incredulità: « Ma 
come — ci è capitato di senti
re da più voci — « anche 
qui? ». Probabilmente il cal
colo dei terroristi è stato pro
prio quello di colpire una cit
tà dalla provata tradizione 
democratica, dove la non
violenza (Aldo Capitini inse
gna) ha radici profonde. 

g. r. 
• • • 

PADOVA — Il terrorismo dif
fuso e indiscriminato ripren
de in pieno a Padova. Dopo 
la « notte dei fuochi » del 30 
aprile scorso (28 attentati 
contemporanei) lo stillicidio 
delle molotov è proseguito. 
Ieri gli attentati sono stati 
sei, a ore diverse, tutti riven

dicati dalle a Ronde proleta
rie ». Per prima verso mez
zanotte, è stata cosparsa di 
benzina e incendiata l'auto
mobile di Pietro Schiappapie-
tra, un giovane agente della 
Digos. poi sono state lancia
te bottiglie incendiarie con
tro la casa di un vigile ur
bano, Renato Delle Fratte. 
Altre bottiglie incendiarie, 
poi, contro la casa del mare
sciallo Vincenzo Saccoccia, 
del nucleo operativo dei ca
rabinieri. Una tanica di ben
zina con innesco chimico è 
invece esplosa sotto l'auto
mobile dell'agente di custodia 
Lorenzo Ventrone. distrug
gendola. Ultimo lancio di mo
lotov contro l'abitazione di 
Giordano Focchiati, sindaco 
de di Loreggia, un paese del 
nord padovano. Infine in pie
no giorno, verso le 13, è stata 
bruciata l'auto di un giovane 
carabiniere del nucleo radio
mobile. Massimo Rogante, 
parcheggiata sotto casa. 

Al processo Mazzotti 

Ogni appiglio è buono 
per ridurre le pene ai 
carnefici di Cristina 

I difensori attaccano da ogni lato il precedente giu
dizio - Il procuratore rifiuta le perizie psichiatriche 

Dal nostro inviato 
TORINO — Al processo per 
il rapimento e l'uccisione di 
Cristina Mazzotti i difensori 
hanno cominciato a presen
tare le loro eccezioni e le lo
ro richieste attaccando da 
tutti i lati il dibattimento e 
la sentenza di Novara: se 
tutto dovesse venire accolto, 
della storia di quei sei mesi 
non si salverebbe nemmeno 
l'usciere che annunciava al 
pubblico « Signori, la Corte ». 
Sarebbe necessario ripartire 
da zero, anche se nessuno 
dei difensori nega la colpe
volezza degli imputati, ma si 
sforza piuttosto di modifica
re i confini di questa colpe
volezza. La battaglia, in altri 
termini (e con la prevedibi
le sola eccezione di Antonino 
Giacobbe e di Francesco Gat
tini per i quali si tornerà ad 
affermare la totale estranei
tà al fatti), non è tesa a far 
uscire gli imputati dal carce
re, ma a farceli restare un 
po' di meno. , , 

In questa luce è compren
sibile la straordinaria quan
tità di dubbi che i difensori 
avanzano sulle capacità men
tali del loro assistiti. A parte 
il Giacobbe, di cui si è.già 
parlato, a parte n Gattini per 
cui là corte d'Appello ha già 
disposto una perizia psichia
trica, il numero dei potenzia
li dementi aumenta ogni 
giorno. C'è il Geroldo. già ri
conosciuto sano di mente dal 
periti, ma per il quale si pro
spetta l'ipotesi che fosse, si, 
sano di mente, ma non nel 
momento in cui partecipò a 
quella che con reverente eu-

• J . . • : i • • • 

femismo viene definita « la 
sepoltura » di Cristina: quan
do, insomma, fu gettata nello 
scarico delle Immondizie. 

C'è. poi, Loredana Petron-
cini, sempre padrona di sé, 
ma che potrebbe essere sta
ta succube dell'Angelini. C'è 
il Ballinari che deve essere 
matto anche se i medici sviz
zeri che lo hanno visitato di
cono di no, c'è la Rosa Cri
stiano, che durante il proces
so di Novara tentò il suici
dio. Ci sono anche degli altri, 
ma ad un certo punto se n'è 
perso il conto. 

Poi bisognerebbe risentire 1 
periti in merito all'esistenza 
o meno di un nesso t i i mo
di della detenzione di Cristi
na e la sua morte. Ci sarebbe 
anche da sanare la posizione 
del Ballinari. che è stato con
dannato all'ergastolo in Ita
lia senza potersi difendere 
dato chi nel frattempo lo sta
vano condannando all'erga
stolo anche in Svizzera: bi
sogna quindi sentirlo perchè 
si discolpi, perchè precisi le 
sue accuse, eventualmente 
perchè sia messo a confron
to con gli altri imputati che 
proprio lui accusa. Certo, il 
fatto che il Ballinari sia al
l'ergastolo in Svizzera com
plica un poco le cose: biso
gnerebbe vedere — dicono gli 
avvocati — se gli svizzeri ce 
lo prestano un momento o 
se accettano che si vada tut
ti a Lugano. 

Ma a fare che? Hanno chie
sto gli avvocati della fami
glia Manottl. 1 professori 
Carlo Smuraglia e Gilberto 
Lozzi: posto che — e sembra 
da escludere — la giustìzia 

elvetica desse il consenso a 
questa visita di massa, il Bal
linari potrebbe rifiutarsi di 
rispondere e se rispondesse 
non farebbe che ripetere 
quanto ha già detto nel cor
so di una serie infinita di in
terrogatori. 

Analogamente i difensori 
di parte civile 'e lo stesso 
procuratore generale si sono 
opposti alla marea di perizie 
psichiatriche le quali non po
trebbero che ripetere le con
clusioni delle perizie prece
denti, già sottoposte ad ana
lisi e e contraddittori duran
te il processo di Novara. Co
sì come — sostengono — del 
tutto inutile sarebbe riascol
tare J medici che esaminaro
no il corpo di Cristina: han
no già detto tutto quello che 
avevano da dire, risponden
do alle domande fatte dagli 
stessi difensori che ora vor
rebbero riproporre. 

Gli avvocati Smura glia e 
Lozzi di parte civile e il pro
curatore generale Buscalino, 
quindi, hanno chiesto alla 
corte di respingere tutte le 
istanze dei difensori in quan
to non potrebbero in nessun 
caso portare elementi nuovi. 
dato che vertono su fatti am
piamente discussi e docu
mentati. 

Perchè il punto fondamen
tale del processo, ripetiamo. 
è questo: per quasi tutti gli 
imputati non è in discussio
ne la partecipazione ai fatti, 
che essi stessi ammettono, il 
diniego assoluto è solo di al
cuni, ma rispetto a Novara 
non sono emersi fatti nuovi: 
l'appello può servire, quindi. 
solo ad una diversa valuta
zione di fatti già esistenti. 
Per gli altri il problema — 
dal punto di vista della dife
sa — è di una ridotta dimen
sione nella partecipazione, 
ma anche questo può emer
gere solo da una diversa va
lutazione degli elementi ac
quisiti, perchè nessuna delle 
richieste — afferma il pro
curatore generale — contiene 
elementi nuovi. 

Comunque tocca alla corte 
decidere e la corte lo farà 
martedì mattina, alla ripresa 
del processo. 

Kino Marmilo 

Per falsa testimonianza al processo Franceschi 

Agente di PS arrestato in aula 
Dalla nostra redazione 

MILANO — « Ho il dovere di 
ordinare il suo arresto: lei 
ci mette in croce e ci co
stringe ad adottare un prov
vedimento che mal avrem
mo voluto prendere. Ma non 
è possibile che dopo sei anni 
dagli incidenti davanti alla 
Bocconi in cui venne colpito 
a morte Roberto Franceschi, 
lei improvvisamente si ram
menti di importantissimi fat
ti che non solo non ricor
dava nell'immediatezza degli 
avvenimenti ma che ha e-
splicitamente e dettagliata
mente negato nei mesi suc
cessivi di fronte al giudice 
istruttore ». 

Pronunciando queste paro
le, dopo laboriosissimi ten
tativi di riportarlo alla ra
gione e all'obbligo di testi
moniare la verità, il presi
dente della seconda Corte 
di Assise ha ordinato l'arre
sto in aula per falsa testi
monianza dell'agente di poli
zia attualmente in servizio 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Domenico Parente. 

L'agente si era ostinato su 
di un ricordo davvero im
probabile e che interveniva 
chiaramente e smaccatamen
te a difesa del brigadiere 
Agatino Pugliesi, fi princi

pale imputato, insieme all' 
agente Gianni Gallo, di omi
cidio preterintenzionale per 
la morte di Franceschi. 

L'agente Parente, pur di
cendo di non ricordare nulla 
degli avvenimenti nel loro 
complesso, ha tuttavia soste
nuto di ricordare benissimo 
solo 11 fatto che il brigadie
re Puglisi, nell'immediatezza 
della aggressione di un grup
po ' di studenti, chiese a 
gran voce: «Per dio, una 
pistola, datemi una pistola» 
e ne ottenne una dall'agen
te Manzi. 

L'elemento è di grande ri
lievo processuale, perché Pu
glisi ha sempre sostenuto di 
non avere mai usato la pi
stola che esplose il colpo 
mortale, quella dell'agente 
Gianni Gallo. 

All'inizio dell'udienza di 
leti, dopo sei anni dai fatti, 
l'agente ha invece inaspetta
tamente detto di avere senti
to la richiesta del Puglisi. 
Come mai per sei anni, non 
se n'era ricordato? Perché 
in ben due interrogatori non 
aveva detto nulla? 

«Me Io sono ricordato do
po il primo interrogatorio, 
quando ero ancora confuso 
per l'emozione e ne ho par
lato con un collega a tre 
mesi dal fatti», questa la 

spiegazione dell'agente Pa
rente. 

« Ma. allora, perché non 
disse nulla al giudice dieci 
mesi dopo, quando si pre
sentò al secondo interroga
torio? — ha chiesto il presi
dente — non solo non disse 
nulla, ma esplicitamente, con 
ricchezza di particolari e per 
ben quattro pagine di inter
rogatorio, lei raccontò esat
tamente il contrario ». 

«Ero convinto di aver det
te queste cose al giudice- i-
struttore» ha risposto 1' 
agente. 

« Ma come, era convinto » 
ha esclamato il presidente, 
rileggendo il verbale dell'ul
timo interrogatorio: in esso 
Parente racconta, nei minimi 
particolari i fatti ed esclu
de dettagliatamente che Pu
gliesi abbia mai chiesto un' 
arma. La parte civile, allo
ra, con l'aw. Pecorella, ha 
fatto verbalizzare che ci sì 
trovava di fronte « al reato 
di falsa testimonianza pale
se » e ha chiesto al presi
dente l'arresto del teste e la 
trasmissione degli atti alla 
procura. 

Dopo un'ora di camera di 
Consiglio, la corte decideva 
di procedere contro l'agente: 
prima di ordinarne l'arresto, 
decideva però di tentare di 

indurre Parente ad un ripen
samento. 

A questo punto il presi
dente ordinava l'arresto del
l'agente Parente. Sospeso il 
processo principale, si è Im
mediatamente passati al pro
cesso per direttissima, dopo 
la nomina dell'aw. Isolabel-
la come difensore d'ufficio. 
Formulato il capo d'imputa
zione, il processo è stato ag
giornato per la citazione di 
alcuni testi. 

Maurizio Michelini 

Ricorre 
il netturbino 

eliminato a «Lascia 
o raddoppia? » 

MILANO — Attilio Rambel-
li. il netturbino in gara a 
« Lascia o raddoppia? » per 
la storia del ciclismo, elimi
nato giovedì sera, è convinto 
di un'anomalia nella lettura 
della domanda finale che 
inoltre ritiene mal formula
ta. Secondo i tempi previsti 
dal regolamento del telequiz. 
ieri ha presentato ricorso per 
impugnare la decisione del
l'arbitro. 

Liberato 
il ragazzo 

rapito 
in provincia 
di Napoli 

NAPOLI — Sono buone le con
dizioni di Gaetano Casillo il 
ragazzo di 13 anni rapito 11 
giorno otto maggio a S. Giu
seppe Vesuviano, in provincia 
di Napoli e rilasciato la not
te scorsa. Il ragazzo è stato 
abbandonato dai sequestrato
ri sull'autostrada Napoli-Ro
ma all'altezza del casello di 
Caserta. I familiari per la li-
Berazione del ragazzo hanno 
pagato a Catania un riscatto 
di 130 milioni. 

A ritrovare il bambino è 
stata una pattuglia della stra
dale che transitava sull'auto
strada. I poliziotti, all'altezza 
del casello di Caserta, hanno 
visto un ragazzo che stava 
fermo nella corsia di emer
genza. Gli si sono avvicinati 
e gli hanno chiesto cosa fa
cesse. A questo punto Gaeta
no Casillo quasi in lacrime 
ha detto il suo nome. 

Poco dopo, rifocillato, ha 
raccontato che i sequestrato
ri gli hanno fatto compiere il 
tragitto prima della liberazio
ne completamente bendato. 
Ad un certo punto l'hanno ab
bandonato (sempre con la ben
da sugli occhi) sulla corsia 
che porta a Roma fuggendo 
a tutta velocità. Solo dopo 
qualche minuto Gaetano Ca
sillo ha trovato la forza di 
levarsi la benda agli occhi e 
di attendere soccorsi. 

Dopo l'interrogatorio di ri
to. all'una di notte il tredicen
ne di S. Giuseppe Vesuviano 
ha potuto far ritorno a casa 
e riabbracciare i familiari. 
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I parastatali non vogliono soluzioni 
elettorali per il nuovo contratto 

Chiusi ieri mutue, Croce rossa, ACI, INPS, INAIL — Astensione dal lavoro e manifestazione 
dei dipendenti degli Enti di ricerca — Insoddisfazione per l'atteggiamento assunto dal governo 

ROMA — I dipendenti degli 
enti pubblici (mutue, Inps. 
Inali, Croce rossa, Aci, ecc.) 
sono scesi ieri in sciopero per 
l'intera giornata. Assieme a 
loro sono scesi in lotta anche 
i lavoratori degli enti di ri
cerca: hanno sospeso il lavo
ro per 4 ore e tenuto una 
manifestazione nazionale in 
piazza della Minerva a Roma, 
da dove un corteo ha rag
giunto la sede della Presiden
za del Consiglio dove, però, 
è stato rifiutato un incontro 
con la delegazione dei lavo
ratori. 

L'adesione alla giornata di 
lotta, promossa dalla Federa
zione unitaria di catego
ria, è stata altissima. Si è 
trattato — affermano in una 
nota i segretari della Fidep-
Cgil Zollo e Lapadula — di 
una « prima ferma risposta * 
alla controparte per « l'insod
disfacente svolgimento della 
trattativa contrattuale ». 

Le trattative con la delega
zione degli enti pubblici è av
viata da tempo, ma non sem
bra registrare passi avanti. 

Nei giorni scorsi è stata con
segnata ai sindacati una ri
sposta scritta su tutti i punti 
della piattaforma. Ma si trat
t a — a giudizio delle organiz
zazioni sindacali — di una con
troproposta « fortemente ri

duttiva * rispetto alle richieste 
formulate. Ciò sia sulla prima 
parte relativa alla politica de
gli investimenti, alla contrat
tazione articolata e decentra
ta, sia sulla parte riguardan
te il trattamento economico e 
normativo del personale. 

Il governo, dal canto suo, 
nonostante gli impegni a più 
riprese assunti con la Fede
razione unitaria, non ha an
cora assunto una partecipa
zione attiva al negoziato. E' 
stato finora presente con os
servatori (di volta in volta 
alti funzionari del ministero 
del Tesoro e della Presiden
za del Consiglio). Questi — 
come affermano Zollo e La
padula — hanno lasciato in
tendere che c'è « l'orientamen
to a rinviare all'autunno la 
conclusione del rinnovo del 
contratto ». In pratica « fa
cendo strumentalmente riferi
mento al disegno di legge 
quadro per il pubblico impie
go hanno espresso una riser
va generale sui problemi di 
compatibilità posti dalla piat
taforma del parastato sema. 
peraltro, dichiararsi disponi
bili ad un confronto serio che 
eviti due momenti di tratta
tiva ». 

Il rapporto è reso oggetti
vamente più difficile dall'at
teggiamento assunto dal go

verno nei confronti del pub
blico impiego in generale. Si 
è sostanzialmente sottratto al
l'impegno «di affrontare — 
come rilevano i segretari del
la Fidep — una linea orga
nica per i rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego che ten
ga conto delle intese con la 
Federazione unitaria, nel qua
dro delle compatibilità gene
rali ». La decisione del go
verno di attuare misure « in
sindacabili » per la dirigenza 
e i militari oltre che stravol
gere i precedenti accordi rag
giunti con le Confederazioni, 
crea ulteriori difficoltà alla 
trattativa per i parastatali 
che si sono massi su una li
nea di armonizzazione con tut
to il settore del pubblico im
piego. 

La categoria è decisa ad 
incalzare con l'intensificazio
ne della lotta il governo per
ché ripristini con estrema ur
genza la legittimità formale 
della delegazione degli enti 
(messa in forse da una sen
tenza del Tar del Lazio) e 
perché sia data una svolta 
concreta e positiva alla ver
tenza contrattuale. In offri ca
so sia chiaro — sottolineano 
Zollo e Lapadula — che i pa
rastatali « non sono disponibi
li ad accordi politici fumosi 
di carattere pre-elettorale an

che se resi appetibili da even
tuali anticipazioni economi
che ». 

I dipendenti degli enti di 
ricerca (CNR, Cnen, ecc.) so 
no legati alla trattativa del' 
parastato da uno stesso tavolo 
negoziale. Ciò in base a quan
to stabilito dalla legge 70 che 
ha incluso gli enti di ricerca 
fra quelli pubblici. Nel nuovo 
contratto — afferma una no
ta della Federazione di cate
goria —• si deve tener conto 
«• della peculiarità degli enti 
di ricerca, legata al ruolo che 
questi devono svolgere nel 
paese, e della specifica orga
nizzazione del lavoro che com
porta anche una opportuna 
griglia di qualifiche e sala
riale ». 

La delegazione degli enti 
« vuole invece negare — dic«* 
il comunicato — persino quel
li previsti dalla legge vigen
te » e si trincera dietro una 
€ speciosa esigenza di omoge
neità del parastato discono
scendo l'esigenza politica e 
contrattuale del settore». La 
azione di lotta della categoria 
ha come obiettivo fondamen
tale far uscire « la ricerca 
pubblica dal parassitismo in 
cui troppe volte si trova e 
sia messa in grado di dare 
un contributo fattivo alla so
luzione dei problemi dell'am
biente, sicurezza, agricoltura, 
riconversione industriale ».. 

i. g. 

Ente cellulosa: petizione 
contro i disegni privatistici 

ROMA — I professori Stefa
no Rodotà, Armando Petruc-
ci e Amedeo Quondam del
l'università di Roma, ii pro
fessor Alfredo Stussi. dell'ate
neo di Padova, sono i primi 
firmatari di una petizione lan
ciata dai lavoratori dell'En
te cellulosa contro la priva
tizzazione dell'istituto. 

Le manovre per sottrarre 1 

compiti dell'Ente al control
lo pubblico sono state denun
ciate ieri mattina nel corso 
di un'assemblea nazionale dei 
dipendenti. Sono intervenu
ti — tra gli altri — il segre
tario della FIDEP-CGIL. Pa-
padia, il compagno on. Mar-
gheri, e Feliciano Rossitto. 
segretario confederale della 
CGIL. 

Tutti i chimici a Roma per salvare Ottana 
Assemblea in fabbrica ieri disertata da tutte le forze politiche - Presente solo il PCI - I lavora
tori respingono l'accordo raggiunto tra Anic Mon tedison e governo - Rifiutano l'assistenzialismo 

Dal nostro inviato 
OTTANA — il « poeta di fab
brica », Gigino Soro, non ha 
perduto nemmeno l'occasione 
dell'assemblea aperta di ieri 
per dire la sua, naturalmente 
in versi e in sardo. « £ ' una 
machiavellica invenzione per 
mettere le mani sul portafo
glio ». Si riferiva alla soluzio
ne che il governo e i due mag
giori gruppi chimici (ENI e 
Montedison) hanno escogita
to per « salvare* la * Chimi
ca e Fibra del Tirso * di Ot
tona. L'assemblea, una delle 
pia affollate, quell'intesa ha 
respinto senza esitazioni. <£' 
roba loro. Le nostre richieste 
— ha detto Tolu, del reparto 
manutenzione meccanica — 
non cambiano d'una virgola ». 
Queste rivendicazioni i lavo
ratori di Ottana le ripresente
ranno «pari pari* al presi
dente del Consiglio, Andreot-
ti, il 24 o il 25. Per quei gior
ni la FULC nazionale ha or
ganizzato una manifestazione 
dei lavoratori di tutti i gran
di gruppi chimici con il pre
sidio di Palazzo Chigi. 

Dalla Sardegna partirà una 
delegazione di massa. Ci sa
ranno i lavoratori di Ottana, 
ma anche quelli della Rumian-
ca di Macchiareddu, della 
SIR di Porto Torres, della 
SNIA di Villacidro. Chiede
ranno non più provvedimenti-
tampone, ma misure capaci di 
garantire per davvero il ri
sanamento finanziario e la ri
presa produttiva della chimica 
sarda nell'ambito della pro

grammazione. « E' arrivato 
il momento — ha detto Bot-
tazzi, segretario nazionale del
la FULC — che il governo. 
di fronte al precipitare della 
situazione, esca dalla sua ta
na. Ci sono decine di tele
grammi di Lama, Camiti e 
Benvenuto che attendono an
cora una risposta. Ebbene, se 
il governo non vuole confron
tarsi coi lavoratori, saranno i 
lavoratori ad andare a sta
narlo*. " „ . , 

Non è soltanto il governo a 
nascondersi. Venerdì scorso,, 
di fronte all'ordine aziendale 
di fermare gli impianti, i la
voratori decisero di organiz
zare una assemblea aperta 
per consentire a tutti i parti
ti democratici e alle forze 
sociali di pronunciarsi std de
stino della fabbrica. Ma ieri, 
nello stabilimento, i rappre
sentanti della DC non c'era
no, così come i socialdemo
cratici e i repubblicani che 
appoggiano l'attuale governo. 
Non c'erano nemmeno i so
cialisti. La DC, poi, ha anche 
cercato di boicottare l'inizia
tiva. L'on. Mole, deputato di 
questo partito, ha reso pub
blica una dichiarazione belli
cosa nei confronti del consi
glio di fabbrica, accusato di 
« predisporre conferenze o ma
nifestazioni a uso del Par
tito comunista ». E pensare 
che proprio la DC in questa 
campagna elettorale sbandie
ra la parola e libertà ». 

Ciò che più ha indignato 
i lavoratori di Ottana è che 
il governo — e con arroganza 

e in connubio con l'azienda », 
come ha denunciato Cadeddu, 
dell'esecutivo di fabbrica — 
sostiene di aver trovato utia 
« soluzione », ma al tempo 
stesso annuncia ben 600 « esu
beranti » su un totale di 2400 
dipendenti, che qui — non 
essendoci possibilità concreta 
di mobilità — si tradurrebbe
ro in licenziamenti. Insomma. 
un vero pasticcio. Lo ha ri
badito il compagno Luciano 
Barca, della direzione del 
PCI: e Le proposte annuncia
te per Ottana — ha detto — 
sono per lo meno sorprenden
ti. Anzitutto l'uso dello stru
mento del consorzio appare in 
questo caso arbitrario, non es
sendoci — come per la SIR — 
debiti tali da giustificare V 
intervento delle banche. E poi, 
alla riunione al ministero del
l'Industria le banche non 
c'erano, non c'era nemmeno 
il ministro del Tesoro che do
vrebbe dare l'autorizzazione. 
Tutto, quindi, potrebbe essere 
messo in discussione, magari 
dopo le elezioni. E' una tipica 
soluzione per evitare di af
frontare il problema vero. 
quello della irresponsabilità 
della gestione e delle scelte 
che riguardano la Chimica e 
Fibra del Tirso, derivante dal 
fatto che qui vi sono due soci 
entrambi col 50% ». A questo 
punto Barca ha fatto riferi
mento all'assetto proprietario: 
« I 33 miliardi, che sono ne
cessari per affrontare l'amer-
genza, devono anche consenti
re un nuovo equilibrio nella 
società ». 

L assemblea alla Chimica e Fibra del Tirso venerdì 11 mag
gio per decidere l'autogestione 

Nonostante la complessità 
e la drammaticità della situa
zione a Ottana, il rifiuto del
l'assistenzialismo è difjuso 
tra i lavoratori. Non a caso 
chi. come alcuni esponenti 
della CISL, sì sono dimostrati 
e teneri » nei confronti della 
solita mancia governativa, è 
stato vivacemente contestato. 

La lotta degli operai di Ot
tana, ormai, in Sardegna è 
un punto di referimento per 
tutte le fabbriche in crisi. 

Ieri all'assemblea c'erano 
delegazioni di lavoratori della 
SIR, della Rumianca, della 
SNIA, della Metallurgica, del
le miniere. 

Pasquale Cascella 

Davanti alVInteca di Castrovillari 
delegati tessili da tutta Italia 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Una sciopero 
nazionale di quattro ore dei 
tessili e dei chimici, con ma
nifestazione a Milano davan
ti ella sede della Montedi
son di Foro Bonaparte, si 
svolgerà venerdì 23 maggio. 

Lo ha annunciato la segre
taria generale della FULTA 
Nella Marcellino, durante una 
manifestazione di lavoratori 
tessili svoltasi ieri mattina da
vanti all'INTECA di Castro
villari, una delle due fabbri
che Montefibre (l'altra è la 
ANDREAE Calabria) occupa
te dal 23 aprile scorso, gior
no della messa in cassa inte
grazione a zero ore per tutti. 

E* stata una manifestazio
ne vivace e combattiva che 
ha visto la partecipazione 
massiccia oltre che dei mille 
operai ed operaie dell'INTE-
CA e deirANDREAE Calabria, 
di folte delegazioni di tutte le 
altre fabbriche tessili della 
provincia di Cosenza, nonché 
di gruppi consistenti di dele

gati e membri dei consigli di 
fabbrica delle aziende Monte-
fibre sparse nel Paese. Vi 
erano, tra gli altri, delegati 
della Lidman di Calcinato di 
Brescia, della Lidman e della 
ITV di Vercelli, della Abitai 
di Verona. 

Davanti ai cancelli dell'IN-
TECA era stato collocato un 
enorme striscione con la 
scritta e Nord e Sud uniti nel
la lotta ». Mai come stavolta 
la frase riassumeva bene l'im
pegno comune di lavoratori 
calabresi, veneti, lombardi. 
piemontesi e di altre regioni 
italiane. 

« Non accettiamo — ha det
to tra l'altro Nella Marcelli
n o — l e decisioni della Mon
tedison di scorporare dal suo 
impero la Montefibre. chiu
dendo numerose fabbriche e 
mettendo in cassa integrazio
ne gli operai. Giudichiamo in
tollerabile che il governo An-
dreotti avalli sostanzialmente 
l'operato della Montedison. 
Vogliamo sapere una volta 
per tutte quali sono i piani del

la Montedison e quali le pro
spettive produttive. Ed è pro
prio per questo motivo che il 
25 maggio facciamo Io scio
pero e poi andiamo a Milano 
alla Montedison». 

Per quanto riguarda in par
ticolare il futuro dell'INTECA 
e dell'ANDREAE Calabria di 
Castrovillari. dalla manife
stazione di ieri è emerso an
cora una volta il rifiuto netto 
all'intervento puro e semplice 
della GEPI. così come è sta
to prospettato dall'onorevole 
Andreotti. Gli operai tessili 
di Castrovillari non vogliono 
essere assistiti, vogliono con
tinuare a lavorare e produr
re ricchezza. Niente salva
taggi. quindi, o soluzioni co
munque assistite. In ogni ca
so" un impegno finanziario 
della GEPI non viene *e3pin 
to in maniera pregiudiziale. 
purché esso sia accompagna
to da un serio programma di 
rilancio delle due aziende. 

Oloferne Carpino 

A Milano Cgil e Cisl 
criticano Benvenuto 

MILANO — Le segreterie provinciali della CGIL e della 
CISL milanesi hanno diffuso ieri una nota nella quale 
si condanna la scelta attuata da una componente poe
tica della UIL « di far affiggere manifesti elettorali con
trassegnati da una sigla sindacale ». La nota si riferisce 
ad un manifesto affisso a migliaia di copie negli spazi 
elettorali nel quale si pubblicizza una manifestazione so
cialista su « Elezioni e contratti » con la partecipazione 
del segretario generale della UIL Benvenuto (di tale ini
ziativa aveva dato notizia ieri anche il nostro giornale). 
Tale comportamento viene ritenuto di « una gravità ecce
zionale sia per la delicatezza dei problemi che solleva 
che per il metodo di elusione degli accordi sottoscritti ». 

« Atteggiamenti di questa natura — prosegue la nota — 
non solo colpiscono gli obiettivi di unità e autonomia 
sindacale che sono al centro dell'impegno di grandi masse 
di lavoratori, ma creano obiettivamente ostacoli alla pro
secuzione corretta del dibattito sui problemi stessi solle-
vati dalla UIL in tema di autonomia e ruolo politico dei 
sindacato». Intanto a Porli viene annunciato un nuovo 
comizio elettorale di Benvenuto per oggi. 

Si tratta con VIntersind 
Federmeccanica rin via 

Un grave atteggiamento dell'industria privata che smentisce la disponibilità 
del presidente Mandelli - Il negoziato an che domenica con le aziende pubbliche 

Il sindacato parte civile 
per l'esplosione alVAcna 

SAVONA — Consiglio di fabbrica dell'ACNA e FULC di Sa
vona si costituiranno parte civile nel procedimento in corso 
per accertare cause ed eventuali responsabilità del tragico 
scoppio avvenuto venerdì della scorse settimana all'interno 
delio stabilimento di Cenglo e che * costato la vita a due 
lavoratori. 

ROMA — Tempi serrati per 
le trattative con l'Intersind: 
interruzione fino alla fine del 
mese con la Federmeccanica. 
Casi alla disponibilità delle 
aziende pubbliche ad avviare 
un negoziato « serrato e con
clusivo » ha fatto ieri da con
trappeso la € fumata nera» 
dei padroni privati. 

Cominciamo da questi ulti
mi. Nel corso di una t riunio
ne ristretta ». la Federmecca
nica lia presentato un docu
mento di due pagine sulla mo
bilità dei lavoratori. Il giudi
zio della Firn è secco: « Sono 
posizioni arretrate anche ri
spetto a quelle già espresse 
nei giorni scorsi ». Nel docu
mento c'è, fra l'altro, la ri
proposizione della lista unica 
(il listone) di tutti i lavora
tori, disoccupati e in mobili
tà. Il sindacato ha risposto 
con un suo documento che fa 
perno su due cardini: una li
sta che comprenda soltanto i 
lavoratori in mobilità: la ga
ranzia che a tutti i lavoratori 
in mobilità venga garantita 
un'offerta di impiego. 

La Federmeccanica ha. 
quindi, detto di non essere 
disponibile a proseguire il ne
goziato da lunedì «contraria
mente a quanto aveva dichia
rato il presidente Mandelli 
giovedì ai segretari generali 
della Firn ». La previsione 
era. infatti, quella di trattare 
da lunedi a mercoledì. Ora i 
colloqui riprenderanno intor
no alla fine del mese (si dice 
il 28). Appare «di estrema 
gravità » — afferma la Firn 
- la decisione della Feder

meccanica di interrompere per 
un'intera settimana la conti
nuità del negoziato. «Questa 
decisione fa chiarezza sulla 
reale disponibilità della con
troparte ad un serio e serra
to negoziato ». 

La Fini ha convocato il di
rettivo nazionale per lunedì 
per « decidere le opportune 
risposte di lotta, adeguate a 
questo grave atteggiamento ». 

Di segno opposto quanto ac
cade con le imprese a Parte
cipazione Statale. Per la pri
ma volta, dopo quattro mesi 
di negoziato, si tratta anche 
di domenica. Ieri sera la riu
nione — fatto significativo, al 
tavolo erano presenti i mas
simi dirigenti della Firn e del-
l'Intersind — è iniziata intor
no alle 19.30 ed è terminata a 
tarda sera. Per decisione co
mune si è cominciato a par
lare di orario di lavoro, una 
materia < su cui fino ad oggi 
non si era mai avuto un con
fronto di merito*. Intersind e 
Firn si vedono anche oggi e. 
come abbiamo detto, domani, 
domenica «e di seguito, ri
prendendo le questioni già esa
minate, per rimuovere gli o-
stacoli che hanno finora im
pedito il raggiungimento di 
un'intesa ». 

Il via per una trattativa 
« serrata e conclusiva ». il 
presidente dell'Intersind lo a-
veva ricevuto ieri mattina an
che dalla Giunta esecutiva: si 
è trattato di una riunione mol
to breve. Questo elemento. 
insieme al comunicato emes
so prima della ripresa serale 
del negoziato, fa pensare 
ad uno sblocco reale e con
creto di questa vertenza. 

L'irrigidimento della Feder
meccanica può anche spiegar
si con la volontà del padro
nato privato di « sfare alla 

j finestra » per vedere che co
sa succede all'Intersind, ma 
la cosa certa — come ha det
to ieri Pio Galli — è che Con-
findustria e grandi grappi — 
Fiat e Olivetti — « intendono 
trascinare la vertenza a do
po le elezioni, sperando in un 
mutamento del quadro poli
tico che renda per essi favo
revole la conclusione » del 
contratti. 

Ma sono i lavoratori die 
non aspettano le elezioni: lu
nedi il Direttivo della Firn de
ciderà le nuove lotte e l'as
semblea nazionale dei dele
gati che si apre a Rimini il 
24 «deciderà immediatamen
te—è ancora Galli — come 
ripartire, dopo la scadenza 
elettorale, intensificando gli 
scioperi articolati e con una 
grande manifestazione nazio
nale a Roma ». 

In lotta anche i chimici che 
hanno deciso otto ore di scio
pero articolato entro il 12 giu
gno « tenendo conto della set
timana elettorale ». Il calenda
rio: lunedì e martedì riunio
ni ristrette con le aziende pub
bliche associate aU'Asap e 
proseguimento il 28 a delega
zioni piene « con l'intento di 
procedere ad una stretta ri
solutiva ». 

II 22 sciopero nazionale de
gli edili per piegare le resi
stenze dei costruttori dell'An
ce ad entrare nel merito del
le rivendicazioni contrattuali. 
I rifiuti più ottusi il sindaca
to li ha registrati ad una di 
scusskme concreta sulle in
formazioni e l'organizzazione 
dei lavoro. L'obiettivo del sin
dacato è quello di delimitare 
la pratica del subappalto rap
portandosi alle leggi di pro
grammazione dell'edilizia. Le 
trattative riprendono il 24. 

Giuseppe F. Meniteli* 

15.000 a Reggio Emilia 
per l'agro-industria 
Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA — Una 
grande giornati di lotta, un 
corteo con una partecipazio
ne che è andata ben al di 
là delle aspettative: il giu
dizio dei dirigenti sindacali 
era unanime, ieri mattina. 
a Reggio Emilia, a conclu
sione della manifestazione na
zionale indetta dalla FLM 
nel auadro della vertenza na
zionale agromecacnica. Sono 
scesi in can.po i lavoratori 
del comparto della mecca
nica agricol.i per chiedere al
la controparte padronale in
vestimenti per lo sviluppo 
del Sud: « Uno sviluppo del 
Mezzogiorno non più fonda
to su iniziative isolate e pre
carie e sull'assistenzialismo 
— afferma la piattaforma ri-
vendicativa —, ma articola
to sull'interazione dei vari 
settori, con un preciso rac
cordo fra industria e agri
coltura ». Circa 15.000 perso-
ne hanno sfilato per le vie di 
Reggio Emilia, mentre in tut
ta Italia le aziende del com
parto erano bloccate da uno 
sciopero nazionale di 8 ore. 

Striscioni, cartelli, slogans, 
testimoniavano, in un corteo 
estremamente vivace ed at
tivo, l'impegno e la consape
volezza di una classe ope
raia che ha fatto dell'occu
pazione nel Mezzogiorno uno 
degli obiettivi qualificanti 
delle proprie lotte. Le multi
nazionali presenti in Italia, 
le aziende grandi e medie, le 
associazioni imprenditoriali 
sono gli interlocutori della 
FLM in questa vertenza. I 
grandi gruppi, le medie azien
de ed anche quelle minori (da 
aggregare a livello di com
parto) devono destinare in
vestimenti al Sud La piatta
forma sindacale avanza pro
paste precise: la Fiat, la 
Ma.ssey-Ferguson, la Metal-
box devono ampliare e qua
lificare gli impianti meridio
nali; l"\ Sanie deve destina
re alla Sardegna gli investi
menti già decisi; la Lom-
bardini, la Ducati, la VM, 
la Faba, la Capolo. la Be-
nati, la Goldoni e almeno 
un'altra ventina di aziende 
produttrici di macchine movi
mento terra, di motori agri
coli. di trattori, di impianti-

Quando la Curia 
non firma il contratto 

TORINO — Una sessantina di dipendenti dell'Opera diocesana 
assistenza (Oda) ha cccupato ieri la Curia di Torino per pro
testare contro la rottura delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Impugnando cartelli, sventolando bandiere rosse e scan
dendo slogans contro la direzione — responsabile del mancato 
proseguimento del confronto —, i manifestanti hanno rag
giunto il palazzo dell'arcivescovado dopo aver percorso le 
principali vie del centro storico. 

Una delegazione delle maestranze ha chiesto un incontro con 
il vescovo ausiliare della diocesi torinese, mons. Livio Mari
tano. E' stata ricevuta, invece, dal vicario generale, mons. Va
lentino Scarasso. 

L'Oda è l'ente che gestisce gli istituti per handicappati ed 
anziani di Volpiano. Casalgtasso, Racconigi, Villa Lauro, Ru-
biana e Serenità. Da alcuni giorni i lavoratori sono in scio
pero ed oggi hannv deciso di intensificare la protesta. 

« Non ci muoveremo dalla curia — scandivano i lavoratori ~~ 
fino a quando non otterremo concrete risposte ed assicurazioni ». 

sttea per l'agricoltura e l'a
limentazione, in gran parte 
emiliane, possono collocare 
Impianti nelle regioni meri
dionali 

Al governo e alle Regioni 
i sindacati chiedono di defi
nire plani di intervento, una 
programmazione che raccor
di lo sviluppo industriale a 
quello agricolo. Per questo 
o Reggio Emilia sono con
fluite folte delegazioni di la
voratori metalmeccanici da 
tutta Italia. C'erano gli ope
rai della Imers di Palermo. 
della Fiat-AUis di Lecce, del
ia Litholit dì Nocera. della 
Superbox di Battipaglia, della 
Intermotor di Rieti, della 
Massey-Ferguson di Aprilii. 
della Same di Trevigllo, della 
Gherardini, della Sima e del
la Ses di Jes. Massiccia la 
presenza dei lavoratori emi 
Mani: pullman sono giunti da 
Modena da Ravenna, da Bo 
logna. da Ferrara, da Forlì. 
Partecipavano al corteo le 
lavoratrici del settore tessi
le abbigliamento dePa provili 
eia, che hanno iniziato in 
questi giorni la battaglia con 
trattuale. Era presente una 
delegazione di braccianti, ca 
tegoria che ha concluso po
sitivamente la vertenza per 
11 contratto. 

Gli slogans riflettevano an
che la denuncia del tentativo 
di rivalsa padronale legato lil
la situazione politica e alla 
scadenza elettorale: « E' ora, 
é ora, è ora di cambiare; 
il PCI deve governare ». Que
sta frase echeggiava lungo 
tutto il corteo, assieme ad 
altre contro il terrorismo e 
contro una Democrazia cri
stiana accusata di essere 
troppo vicina a Carli e con 
trarla all'assunzione di re
sponsabilità governative da 
parte della classe operaia. 

Pio Galli nel suo comizio 
ha affermato che i lavoratori 
si battono contro la linea di 
Carli, tesa a potenziare ul
teriormente i gruppi indù 
striali al Nord, si battono con
tro una politica clientelare 
che in 30 anni ha aggravato i 
mali del nastro paese e del 
Sud in particolare. La clas
se operaia è unita e anima 
ta da una grande volontà di 
lotta: vuole vedere ricono 
sciuto il suo ruolo nazionale 
Per questo — ha detto Galli 
— è auspicabile che dal vo
to siano punite le Torze mo 
derate. 

Giampiero Delmonte 
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1150 ADDETTI, 
750SOCI: 
quando 
l'efficienza 
ha molte facce 
Non è presunzione la nostra. 
E' semplicemente la filosofia imprendi
toriale di un'azienda cooperativa, in 
cui efficienza e convinzione non hanno 
mai potuto vivere separati: è un divor
zio che non ci persuade. 
Del resto, esperienze e ricerche sulla 
organizzazione aziendale provano che 
l'interessamento e il contributo di chi 
lavora è il fondamento di ogni solida 
efficienza, duratura e dinamica. 

Un'impresa di costruzioni generali che 
accresce le proprie capacità imprendi
toriali, commerciali, produttive e orga
nizzative perchè sa di avere una risorsa 
importante: milleccntocinquanta tra 
addetti e soci. 
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Oggi 21 marzo 
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primavera: che bete stagione che bel'amore, 
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Cosa avete fatto in Parlamento? 
Faccia a faccia Pei e imprenditori 

All'incontro hanno partecipato il sen. Giorgio Milani e il prof. Luigi Spaventa, indipendente, can
didato nelle liste comuniste alla Camera - Sono intervenuti nel dibattito numerosi operatori economici 

Dalla nostra redazione 

MILANO — C'è chi pensa che 
nella propaganda elettorale vi 
sia sempre qualche cosa di 
equivoco: quella caccia al vo
to, costi quel che costi, sia 
pure a fin di bene, quel fare 
promesse condizionate a un 
certo futuro, quel sospetto di 
ricordarsi degli elettori solo 
all'ultimo momento... Tutte ac
cuse, più o meno meritate, che 
sviliscono l'impegno di molti 
candidati. Ebbene, una volta 
tanto siamo incoraggiati a di
re che non è necessariamente 
cosi. Sarà un caso fortunato. 

Giovedì sera si è assistito 
in una sala dell'Arengario a 
Milano a un incontro di due 
candidati della lista del PCI 
con personaggi del mondo im
prenditoriale milanese: dibat
tito che indubbiamente faceva 
parte della campagna eletto
rale ma die. altrettanto certa
mente. non ha presentato que
gli aspetti deteriori di cui si 
parlava all'inizio. K aggiun
giamo che il merito non è stato 

solo dei due protagonisti, ma 
anche di chi li ha stimolati 
con domande e si è alternato 
con loro a parlare da punti 
di vista certo non comunisti. 
Interessante, per esempio, era 
che ad una manifestazione 
elettorale comunista parteci
passe, da pari a pari, un can
didato di prestigio della li
sta repubblicana, quel profes
sor Marco Vitale che è noto 
come implacabile fustigatore 
dei misfatti della politica tri
butaria nazionale, oltreché co
me assiduo militante del fe
deralismo europeo. 

I protagonisti 
Veniamo ai due protagoni

sti: il prof. Luigi Spaventa, 
indipendente di sinistra e de
putato uscente, e Giorgio Mi
lani. senatore comunista. Spa
venta. certamente leale nei 
confronti del PCI ma altret
tanto scrupolosamente geloso 
della propria autonomia di 
giudizio: Milani, chiamato a 

rispondere dei meriti e del
le lacune della politica econo
mica perseguita nei tre anni 
della scorsa legislatura dai 
parlamentari del PCI. Ma ci
teremo ancora, tra coloro che 
hanno parlato col proposito di 
« dire - al PCI tutta la ; veri
tà ». l'arch. Beltrami Gado-
la. presidente dell'Associazio
ne « Industria Domani » e co
struttore edile, l'industriale 
Elmi della « Caleppio », il vice 
presidente del gruppo giova
ni industriali lombardi. Som-
mariva. 

Dal pubblico sono venute 
cosi, domande precise, anche 
ricche di aculei ma mai pre
giudizialmente ostili: espres
sioni, insomma, di uno stato 
d'animo che vuole arrivare 
alla trasparenza della cosa 
pubblica e che ha fiducia che 
con alcuni partiti — comuni
sti, repubblicani — ci si pos
sa arrivare, con altri no. 

Cosi nessun argomento, per 
quanto imbarazzante ed osti
co. è stato tralasciato: la po
ca preoccupazione tradizionale 

nei legislatori circa l'esisten
za di strumenti idonei alla ge
stione delle leggi che vengo
no da loro proposte ed ap
provate; le conseguenze de
ludenti della legge sull'equo 
canone; l'insufficiente prepa
razione dei quadri del movi
mento operaio; il degrado 
quasi irreversibile dell'ammi
nistrazione centrale dello sta
to: la scarsa attrezzatura 
tecnica del parlamento: le re
sponsabilità per il degenerare 
di situazioni come quella della 
SIR e cosi via. 

« Luci e ombre » 
Spaventa del resto aveva 

aperto il dibattito delineando 
« luci ed ombre » della passa
ta legislatura, senza dubbio 
migliore delle precedenti per 
quantità e qualità di leggi ap
provate nel settore economi
co. ma ancora appesantita da 
gravi deficienze nella gestio
ne di quelle leggi approvate 
e. spesso, dalla mancanza di 

volontà politica, in quella ge
stione. da parte del partito di 
maggioranza relativa. Il ruo 
lo svolto dal PCI — ha poi 
osservato Elmi — ha raffor
zato la credibilità del nostro 
paese sul piano internaziona
le e ha contemporaneamente 
dimostrato come non sia ve
ro che questo partito faccia 
paura agli imprenditori seri; 
però è parallelamente peggio
rata l'amministrazione della 
cosa pubblica. E' una contrad 
dizione di cui non si può non 
tenere conto, neppure nella 
produzione delle leggi. 

Non per niente il dibattito 
si è concluso con una sorta 
di impegno a discutere mag
giormente. nella fase di pre
parazione delle leggi, con tutti 
coloro che possono contribuire 
ad illuminarne gli aspetti ap
plicativi. che in Italia si van
no rivelando come il nodo più 
complesso da sciogliere e che 
i comunisti non intendono igno
rare. 

q. b. 

Polemica tra Umberto Colombo e Luciano Barca 

Ma il Cnen deve limitarsi al nucleare? 
ROMA — // presidente del CNEN (Comi
tato nazionale per Venergia nucleare) Um
berto Colombo ha inviato al compagno 
Rcichlvi la seguente lettera. 
Caro direttore. 

nell'articolo dì Giancarlo Angeloni su 
l'Unità del 15 maggio è commentata la 
notizia, r iportata da II Sole - 24 Ore del 
12 maggio a seguito di una intervista all'in
gegner Jfossi della Fiat, di una t ra t ta t iva 
per la partecipazione del CNEN alla società 
mista Finmeccanica-Fiat per lo sviluppo 
della filiera nucleare provata ad acqua 
leggera pressurizzata. 

L'on. Barca a quanto riporta Angeloni. 
avrebbe sollevato gravi riserve sul mio 
operato in ordine a tnle t rat tat iva. 

Al riguardo desidero precisare quanto 
segue. 

1. — Mi pare s t rano che. in un momento 
in cui. 'da tut te le part i vengono sollevate 
critiche alla dispersione degli sforzi nel 
settore nucleare e viene invocata l'esigenza 
di una standardizzazione e di una sostan
ziale unificazione dell'impegno nel campo 
dei reattori1 provati, si parli in termini 
tradizionalmente negativi di un « mono 
polio nucleare ». Non credo che dopo l'inci
dente di Harrisburg si possa ancora soste
nere l 'opportunità di una scelta pluralistica. 
che aggraverebbe i non facili problemi di 
sicurezza e protezione delle popolazioni. 

2. — Per s ta tuto 11 CNEN può partecipare 

solo con quote minoritarie a consorzi indu
striali (costituiti anche In società per azio
ni) aventi per scopo lo sviluppo industriale 
degli impieghi pacifici dell'energia nuclea
re. Nella fattispecie si t rat terebbe di deci
dere (e questo compete comunque al go 
verno) una partecipazione del CNEN mino
ritaria, ma con caratterist iche di arbitrag
gio. a una società mista Finmecoanica-Fiat 
per la gestione « att iva » di licenze e know-
how di provenienza estera, avente il compito 
di affrancare progressivamente il nostro 
paese da una situazione di dipendenza tec
nologica. Ciò da una parte renderebbe pili 
incisivo il ruolo del CNEN come operatore 
di ricerca e sviluppo, e dall 'altra darebbe 
allo Stato la garanzia di una presenza 
maggioritaria della componente pubblica 
nel suo complesso. 

3. — Il distacco delle attività di sicurezza 

Y e - protezione finora at tr ibuite al CNEN. 
qualora fosse deciso in sede politica, do 
vtebbe essere a t tua to in modo tale da non 
sacrificare garanzie reali a esigenze di 
cara t tere formale. Se è vero che 11 pro
blema della sicurezza nucleare richiede an
che competenze biologico-sanitarie. non si 
può negara che I livelli dì sicurezza sono 
determinati in fase progettuale, reallzzativa 
e di esercizio degli impianti, in base a 

- considerazioni essenzialmente tecnologiche. 
Questo richiede uno spettro molto amp'o 
di competenze Ingegneristiche nell'organo 

di sicurezza, e un suo s t ret to collegamento 
con la ricerca nucleare. Qualora si volesse 
sciogliere il nodo del CNEN « controllore-
controllato » per dare, anche sul piano for
male. maggiore credibilità alla sicurezza 
nucleare, mi sembrerebbe più giusto, in 
base a o.uanto sopra esposto, che una sìntesi 
delle competenze e garanzie necessarie 
dovesse essere realizzata ponendo l'even
tuale Ente dì sicurezza e protezione alle 
dirette dipendenze della Presidenza del 
Consiglio anziché del ministero della Sanità. 

4. - Non mi sembrano giustificate 1P 
illazioni sulla conseguenza negativa che 
una concentrazione di sforzi nel nucleare 
(per ciò che riguarda 1 reattori provati) 
avrebbe sulle at t ivi tà da affidare al CNEN 
nelle energie alternative e nel risparmio 
energetico Confermo quanto ho dichiarato 
subito dopo la designazione alla presidenza 
del CNEN. circa l'esigenza che il Par la 
mento, realizzando un orientamento già 
espresso in disegni dì legge purtroppo bloc
cati dall 'at tuale crisi politica, affidi al 
CNEN compiti di ricerca, sviluppo e pro
mozione nelle fonti rinnovabili di energia 
e nella razionalizzazione dei consumi ener
getici. A mio parere, l 'assunzione di questi 
compiti è favorita, piuttosto che danneg
giata. da strategie meno dispersive nel set
tore nucleare. 

Con un cordiale saluto. 
UMBERTO COLOMBO 

Al presidente Colombo 
replica il compagno Lu
ciano Barca con questa 
lettera inviata anch'essa 
al direttore deWUnità. 
Caro direttore. . 

poiché l'ing. Umberto 
Colombo ha voluto corte
semente informarmi, del
la lettera a te inviata, mi 
sembra utile, per preci
sare l'oggetto della discus
sione. fare le seguenti os
servazioni: 

1. — Come l 'Unità ha 
correttamente informato 
io ho detto al convegno 
di Fano che la narteci-
pozione del CNKN alla 
trattativa fra Finmeccn-
nica e Fìat sul tipo di 
filiera da adottare in Ita
lia rientra nella loaica 
dei compiti del CNEN. 
Tra le tante questioni sul
le quali far chiarezza a 
proposito dell'energia nu
cleare c'è infatti anche 

ROMA — I! governo non 
sembra in grado di adotta
re alcuna misura per il ri
sparmio dell'energia, nem
meno fra quelle mtaori su 
cui esiste un certo con
senso, prima delle elezioni. 
La riunione di consiglio dei 
ministri che Nicolazzi pre
vedeva per ieri non si è 
tenuta. Si paria di propo
ste da mettere all'ordine 
del giorno ad un consiglio 
dei ministri previsto per 
mercoledì prossimo. Ciò che 
però impedisce di agire è 
la mancanza di preparazìo 
ne. Il ministero dell'Indu
stria non dispone, a cinque 
anni dalla prima crisi pe 
trolifera. di una Direzione 
dell'energia che sia In gra
do di fornire qualche spie
gazione sulla realtà o me 
no degli imboscamenti di 
petrolio, di cui tutti di nuo-

quella delle filiere, a pro
posito della quale domina 
la confusione delle idee 
e delle lingue. 

- 2. — Ho sollevato nette 
riserve invece sulla par
tecipazione del CNEN. con 
una quota del 10%. alla 
costituzione di una socie
tà impegnata a gestire 
licenze e know-how di 
provenienza estera in vi
sta della costruzione di 
centrali nucleari. Riten
go infatti che questa par
tecipazione porterebbe ad 
identificare ancora di pif> 
il CNEN con un ente di 
promozione nucleare e 
ciò nel momento in cui 
da più parti, e in primo 
IUOQO da parte comunista. 
si sollecita la riforma 
del CNEN al fine di Im
pegnarne te capacità tec
niche e promozionali in 
airezione di tutte le fonti 
alternative al petrolio e 

al carbone, privilegiando 
le fonti più sicure e rin
novabili. 

3. — Ho rilevato che la 
partecipazione del CNEN 
anche a semplici tratta
tive per consorzi indu
striali aventi per scopo 
lo - sviluppo dell'energia 
nucleare rende ancora più 
attuale e urgente la ri
chiesta del PCI (avanza
ta fin dal 1975 e ribadita 
m recenti documenti) di 
staccare da Questa strut
tura promozionale l'orga
no di vigilanza nel cam
po della sicurezza nuclea
re. Il PCI non ha mai 
sottovalutato Veslgenza ai 
garantire che auesto di
stacco non indebolisca la 
capacità di ricerca del-
Yorgano di vigilanza: vo
gliamo esaltare al massi
mo tale capacità ed evi
tare ooni burocratizzazio
ne. Con questo spìrito 

partecipiamo al dibattito 
tuttora aperto sulla col
locazione di tale organo 
e sui collegamenti che es
so dovrà continuare ad 
avere con il CNEN e con 
altri centri di ricerca. 

4. — Questione del tut
to diversa, anche se non 
separata dalla preceden
te. è quella della prote
zione delle popolazioni 
dalle radiazioni ionizzan
ti e quindi dei controlli 
suU'imvatto ambientate 
di tutte le fonti di tali 
radiazioni, comnrese le 
centrali nucleari. Tale 
protezione (cosi come la 
protezione da altri effet
ti nenativi ner l'uomo che 
possono derivare dalle 
stesse centrali convenzio 
noli) non può non rien
trare nel compiti del Ser
vizio Sanitario Nazionale 
e auindl nelle comnetenze 
dell'Istituto Superiore di 

Il governo non sembra in grado 
di adottare misure per l'energia 

vo^parlano. sia pure entro 
i confini nazionali Del gran 
parlare che si è fatto — 
ai tempi in cui titolare del 
ministero era Donat Cat-
tin — circa la creazione di 
un Commissariato all'ener
gia, o addirittura di un ap
posito ministero, sono ri 
masti solo i voluminosi re 
soconti. 

Il governo di un paese 
più dipendente degli altri 
dal petrolio — 15^ contro 
il 30ci degli altri paesi eu
ropei — non è capace di 
stimolare la Comunità eu
ropea. ieri a Bruxelles i 

stata diffusa l'informazio
ne che la produzione dì 
carbone è diminuita dell' 
l'« nel *78; l'importazione 
è diminuita anch'essa del 
l ' U I : la parte di energia 
fornita dal carbone sul to
tale è scesa dal 19 al 18.8 
per cento. Si parla di al
ternative al petrolio e a) 
tempo stesso se ne diventa 
più dipendenti. 

Qualche novità viene dal 
l'Industria. Ieri un diri
gente dell'Alfa Romeo. ì 
ingegner Innocenti, ha det
to in un incontro con i gior
nalisti che la sostituzione 

del 201 di benzina con al
cool è tecnicamente ed e-
conomicamente praticabile. 
Un milione di tonnellate di 
alcool si può estrarre dalle 
barbabietole in tempi bra
vi. Si tratta di fare un 
programma con i coltivatori 
e l'industria saccarifera che 
già dispongono delle risorse 
di base. La differenza di co-
sto si può superare ridu
cendo un poco l'imposta. 
agevolazione plausibile da
to che vengono creati de
cine di migliaia di posti di 
lavoro. Gli schieramenti prò 
e contro l'alcool non sono 

Sanità • auale organo di 
tate Servizio. Solo dei eie 
chi nuclearisti, illusi di 
poter procedere in questo 
campo in base a colpi di 
mano Invece che in base 
a un confronto raziona
le e a rigorose verifiche. 
possono aver pensato al
cuni mesi fa di scorpora
re la problematica delle 
radiazioni ionizzanti da 
quella di tutti gli altri 
aaenti fisici e chimici che 
minacrìano l'ambiente, al 
fine di evitare un rap
porto dialettico con l'or 
aano che deve affronta
re con criteri uniformi 
tutto il vasto tema della 
protezione sanitaria delle 
popolazioni. Noi roaliamn 
ripristinare questo rap
porto: è onesto il sento 
della precisa richiesta 
avnpi>n*a nel programma 
d3l PCI. 

Cordialmente. 

LUCIANO BARCA 

ancora chiari. Da altre par
ti si è sostenuto che sa
rebbe più conveniente di 
stillare il carbone per ot
tenere metanolo. In am
bienti petroliferi (ed anche 
da parte della FIAT?) si 
sarebbe contrari, sostenen
do che la benzina è un sot
toprodotto della distillazio
ne il cui consumo non si 
può ridurre senza danneg
giare l'industria di raffi
nazione. " 

ET un argomento a cui 
spetta tirare le conclusio 
ni, e non da oggi, al go
verno. Lo stesso vale pei 
la proposta, contenuta in 
una voluminosa documenta 
zione consegnata all'Acca
demia dei Georgofili. di u-
tilizzazione industriale an
che energetica del prodotto 
legnoso di tre mfllcoi e 
mezzo di boschi, oggi inu
tilizzato. 

Nicolazzi dà una mano 
agli avventurieri 
delle assicurazioni 
ROMA — Fino a Ieri il mi
nistro dell'Industria non ave
va firmato la messa in liqui
dazione delle compagnie 
SIARCA e CIS dichiarate in 
condizione di non più conti
nuare l'esercizio fin dall*8 mag
gio. Buona parte dei dipen
denti della società, venuti da 
Milano, hanno manifestato da
vanti al ministero. Sono riu
sciti a far ricevere una dele
gazione dal sottosegretario 
Foglia, il quale non ha saputo 
— o voluto — dare alcuna 
spiegazione dell'inadempienza 
che sta costando cara ai la
voratori ed alla fine agli as
sicurati che dovranno pagare 
il conto del fallimento, calco
lato fra i 12 ed i 15 miliar
di di lire. 

Crede di saperne di più la 
agenzia ADS la quale spiega 
il ritardo col fatto che il mi
nistro Nicolazzi avrebbe pre
stato orecchio all'offerta degli 
amministratori della SIARCA 
di pagare ora — dopo alcuni 
anni che non lo hanno fattoi 
— una parte, peraltro picco
la, del deficit. Nicolazzi sa
rebbe allora disposto a chie
dere alla Commissione con
sultiva delle assicurazioni di 
rimangiarsi il giudizio di fal
limento già formulato. Ciò è 
ancora più scandaloso in 

quanto si vorrebbero salva
re gli interessi di alcune per
sone continuando ad esporre 
quelli degli assicurati. La 
Commissione delle assicura
zioni. riconvocata per la pros
sima settimana, dovrebbe oc
cuparsi invece di altri dos
sier relativi a compagnie che 
mascherano il crack dietro 
pezzi di carta. 

Anche a questo il ministro 
Nicolazzi si oppone, preferen
do che se ne Darli più tardi. 
dopo le elezioni. I disavanzi in
tanto aumentano. Proprio ser
vendosi dei risultati della ge
stione avventuristica dì que
ste compagnie già si parla di 
aumento delle tariffe dell'as
sicurazione obbligatoria auto
veicoli a partire dalla prossi
ma scadenza. Eppure, le orm-
cipali compagnie hanno pre
sentato nei bilanci un bel 
gruzzolo di profitti. La politi
ca del risanamento, iniziata 
negli ultimi due anni, ha subi
to una battuta dì arresto gra
ve In questi mesi. Ora per
sino le compagnie dichiarate 
fallite trovano compiacenza. 

NELLA FOTO: I dipenden
ti della SIARCA davanti al 
ministero. 

Ostacoli 
(prevedibili) 
da Nino Rovelli 
per il consorzio 
di risanamento 
della Sir 
ROMA — L'aver rinviato — 
per motivi puramente politici 
— la soluzione del « nodo » Ro
velli nell'accordo per la costi
tuzione del consorzio bancario 
sta avendo i prevedibilissimi 
effetti dilatori. Nino Rovelli 
sembra infatti non essere nien
te affatto d'accordo con la 
soluzione che prevede — per 
lui — una partecipazione del
l ' IP nella nuova società ed 
un incarico di consulente. Ro
velli pretende invece di esse
re presidente della società, sia 
pure onorario, e di avere vo
ce in capitolo per quanto ri
guarda la composizione del 
nuovo consiglio di amministra
zione; infine, per gli impian
ti Rovelli pretende che essi 
vengano ricalcolati tra qual
che anno e sulla base del lo
ro valore venga decìsa la sua 
presenza nella nuova società. 

Le banche che hanno accet
tato la costituzione del con
sorzio non sono d'accordo. Sal
terà dunque per aria la con
clusione cui si era faticosa-

i mente pervenuti? Una rispo
sta la si potrà avere martedì 
prossimo, giorno in cui — su 
iniziativa di Pietro Schlesinger 
presidente designato del con
sorzio bancario — si riuniran
no le banche interessate. 

Ripetiamo che tutto questo 
si sta verificando perché da 
parte de non si è avuta la 
volontà politica sufficiente ad 
affrontare e risolvere con 
chiarezza la questione dell'as
setto della proprietà al verti
ce della Sir. Il voler mantene
re fino alla fine a galla un 
personaggio autore di tanti 
disastri quale è Nino Rovelli 
porta solo ad allungare la ca
tena di Sant'Antonio delle dif
ficoltà. 

Che cosa ha da dire a que
sto proposito il ministro del 
Tesoro che ha avallato que
sto atteggiamento? 

Coniesercenti: 
non più 
di 44 ore 
Vorario 
settimanale 
dei negozi 
ROMA — L'orario di lavoro 
dei negozi, secondo la Confe-
sercenti (ne hanno parlato ie
ri in una conferenza stampa 
il presidente Salemi e due di
rigenti. Dallara e Bellentani). 
non dovrà sfondare il tetto 
delle 44 ore settimanali. 

Le proposte, di recente a-
vanzate, di portare l'orario di 
apertura degli esercizi oltre 
quel tetto settimanale < fini
rebbero secondo l'associazione 
dei commercianti per costrin
gere l'operatore economico 
dentro le mura del suo negozio. 
negandogli di fatto la possibi
lità di partecipare alla vita 
politica e culturale ». 

Quali sono allora le proposte 
alternative? La Confesercen-
ti prospetta l'introduzione di 
fasce orarie diversificate per 
territorio, per tabelle merceo
logiche, e per diversi periodi 
dell'anno e l'introduzione di 
due o più chiusure infraset
timanali (di mattina o di pò 
meriggio) o la chiusura degli 
esercizi per un'intera giornata 
non domenicale. Si potrebbe 
inoltre pensare ad una più ra
zionale e logica utilizzazione 
delle deroghe previste per 
le zone turistiche. 

Ogni altra proposta che al
lungasse oltre le 44 ore l'ora
rio settimanale, secondo la 
Confesercenti. penalizzerebbe 
le piccole aziende commer
ciali. . ' 

Sullo sfondo un problema 
di grande respiro: il consuma
tore, affermano alla Confeser
centi, ha forse bisogno di ora
ri diversificati, ma ha più bi
sogno di strutture commercia
li diversificate: grande strut
tura, media impresa, e nego
zi specializzati. Di qui la pro-
posta dell'associazionismo co
me via d'uscita per le diffi
coltà dei pìccoli esercenti. 

Quel che 
si dice in TV 
e la realtà 

Vi espongo il mio pro
blema che sicuramente in
veste molte altre persone, 
le quali soffrono della si
tuazione burocratica dif
ficile a sradicare specie 
all'INPB di Roma. Spesso 
vedo apparire alla televi
sione del martedì e giove
dì l« filo diretto ») un fun
zionario dell'INPS. al qua
le vengono fatte domande 
in merito al difficile pro
blema della lentezza nella 
liquidazione delle pensio
ni malgrado la presenza 
di sofisticate macchine 
elettroniche. Il funziona
rio in questione risponde 
candidamente che le pen
sioni di vecchiaia vengono 
oggi liquidate entro sei 
mesi. Smentisco categori
camente tali affermazioni 
portando come esempio il 
caso di mia moglie, la qua
le attende la pensione dal 
gennaio 1977. Dopo due 
anni di pressioni presso 1* 
INPS di Tivoli, il direttore 
della sede dell'INPS di 
Roma mi inviò una lette
ra con due bollettini di 
versamento pari a lire 
119.301 (lettera che por
tava la data del 205-1978) 
ed io il 30-5-1978 inviai la 
detta somma. Credevo dì 
aver imboccato la strada 
giusta, ma mi ero illuso 
in quanto il 7-10-1978 mi 
pervenne un'altra lettera 
con un altro bollettino dì 
versamento di lire 39.934 
che inviai il 30-10-1978. 
Detta lettera tra l'altro di
ceva: «le andranno rim
borsati i due versamenti 
effettuati in data 30-5-1978 
per un importo di lire 
119.301 in quanto non ef
fettuati entro il 31-12-1977». 
Ora io chiedo al direttore 
della sede INPS di Roma: 
come avrei potuto effettua
re i versamenti entro il 
31-12-1977 se i bollettini mi 
furono inviati soltanto il 
20-5-1978, e cioè esattamen
te due anni dopo dall'inol
tro della mìa domanda? E' 
una matassa questa che 
spetta airiNPS sbrogliar
la in quanto la restitu
zione del versamento di li
re 119.301 sposterebbe la 
decorrenza della pensione 
di mia moglie di due anni. 
Se ciò si verificasse non 
esiterei a rivolgermi ad un 
legale. 

RENATO ORATI 
• Tivoli (Roma) 

seguito a una domanda di 
duplicazione. Noi ritenia
mo che tutto ciò sta deri-
vato dal fatto che, benché 
i bollettini di versamento 
dei contributi volontari 
siano in vigore fin dal lu-
glia 1974, l'INPS non ha 
saputo ancora creare un 
valido sistema che consen
ta ad ogni interessato di 
versare tempestivamente 
i contributi come prescrive 
la legge. E ciò è tanto più 
vero ove si consideri che 
il Consiglio di amministra
zione dell'INPS ricono
scendo la realtà dei fatti 
ha dovuto a più riprese 
neutralizzare i termini per 
venire incontro alle giu
ste esigenze degli interes
sati. Quanto da noi asseri
to lo dimostra il fatto che 
con delibera del 121-1979 
— in deroga al DPR n. 
1432 del 31121972 che pre
vede specificatamente che 
il versamento volontario 
relativo a un trimestre 
può essere effettuato 
solo nel trimestre suc
cessivo, pena l'annulla
mento di quanto versato 
— il Consiglio di ammini
strazione stesso ha stabili
to di considerare validi 
tutti i versamenti volon
tari effettuati entro il 30 
giugno 1979, a copertura 
dei periodi pregressi. Per
tanto, il ricorso inoltrato 
da sua moglie avverso la 
reiezione delle due doman
de di pensione di vec
chiaia, è stato in questi 
giorni inviato per le deci
sioni del caso al comitato 
provinciale dell'INPS. Con
clusione: l'unica speranza 
è che finalmente il cen
tro elettronico dell'INPS 
si inetta quest'anno in re
gola ed elimini ritardi e 
disguidi. 

La CPDEL 
ha liquidato 
la pensione 

Da più di tre anni aspet
to dalla CPDEL. in luogo 
dell'acconto mensile, la 
pensione definitiva e rela
tivi arretrati. Ho avuto 
tanta pazienza, ora chiedo 
il vostro aiuto affinché sia 
posta fine alla mia lunga 
attesa. Desidererei anche 
sapere se la mia pensione 
al netto (senza contingen
za e assegni familiari) è 
quella da me calcolata. 

EDGARDO CARLI 
Roma 

Abbiamo interpellato la 
sede INPS di Roma la qua
le ci ha fatto presente che 
il ritardo nella trattazione 
della pratica di sua moglie 
è da attribuirsi alla par
ticolare situazione contri
butiva, dato che le do
mande di pensione di vec
chiaia da lei inoltrate, fu
rono respinte perché non 
risultavano raggiunti i 15 
anni di contribuzione (780 
contributi settimanali). U 
INPS asserisce, tra l'al
tro, che sua moglie non si 
è mai avvalsa dell'autoriz
zazione al versamento dei 
contributi volontari con
cessale fin dal 29-5-1973, ra
gion per cui i bollettini di 
c/c di complessive lire 
119.301 furono rilasciati in 

La tua pensione risulta 
liquidata in base alla re
tribuzione che l'Ente Na
zionale Sordomuti, da cui 
dipendevi fino al 31-12-1975, 
ha indicato alla CPDEL 
con nota n. 1823 del 23 feb
braio 1977. Il 23 giugno 
1978 la CPDEL stessa ha 
trasmesso il mandato di 
pagamento della tua pen
sione definitiva alla Dire
zione provinciale del Te
soro di Roma ove è oppor
tuno che tu ti rivolga an
che per un eventuale con
trollo dell'importo della 
tua pensione mensile sul
la cui esattezza hai espres
so delle perplessità. Se i 
tuoi dubbi dovessero esse
re fondati riscrivici. 

a cura di F. Viteni 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
FOGGIA 

BANDO DI GARA 

Le Provincia di Foggia indirà singoli appalti-concorso, con le 
modalità previste dalla Legge 8 agosto 1977 n. 584 per l'aggiu
dicazione dei lavori di costruzione di strutture scolastiche, che 
devono rispondere ai requisiti richiesti dal D.M. 18 dicembre 1975: 

1) FOGGIA - 24 aula per Istituto Tecnico Commerciale 
2) S. SEVERO - 25 aule normali per Istituto Tecnico Industriale 
3 RODI G.CO. - 24 aule normali per Ist. Tee. Com. e per Geometri 

Termine di esecuzione: 
— mesi 12 per le opere nn. 1) • 2) 
— mesi 18 per le opere n. 3) 
dalla data del verbale di consegna. 

Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite al sensi 
dell'art. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977 n. 584. 

Termine di presentazione delle domande di partecipazione alla 
gara: 31 maggio 1979. -

Le domande per ciascuna struttura scolastica, redatte su carta 
da bollo ed in lingua Italiana, devono essere indirizzata all'Ente 
appaltante. 

II termine massimo entro il quale verranno spediti gli inviti 
resta fissato in 60 giorni dalla data del termine di presentazione 
delle domande. 

Documenti da allegare alla domanda: 
— dichiarazione di inesistenza di cause di esclusione di cui all'art. 

13 della) legge 8-8-77 n. 584, modificato dall'art. ?7 della legge 
3-1-78 n. 1 : 

— dichiarazione comprovante la capacità economica • finanziaria 
di cui all'art. 17 della legge 584 /1977; 

— dichiarazione comprovante la capacità tecnica di cui all'art. 18 
della legge 584 /1977; 

— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
la categoria 2 • per l'importo di oltre 2 miliardi. 

Copia del presente bando e stata invaia all'Ufficio della Pub
blicazioni Ufficiali C.E.E. il 10-5-1979. 

IL PRESIDENTE 

( A w . Francesco Kuntze) 

260 MILIONI DI PAIA DI SCARPE 
PERCORRONO IL MONDO 

ESALTANDO LA CALZATURA ITALIANA 

IL MEGLIO DELLA PRODUZIONE NAZIO
NALE A NAPOLI, CENTRO DI AFFARI 
DEL MEDITERRANEO 

1° Mercato Mediterraneo 
della Calzatura 
di esportazione 

ALLA MOSTRA D'OLTREMARE DI NAPOLI 
DAL 13 AL 16 LUGLIO 

Per informazioni: E. A. Mostra d'Oltremare e del 
Lavoro Italiano nel Mondo - P.le Tecehio, 51/b 
80125 Napoli - Tel. (081) 614922 - PBX 616842 

'*. » », 
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radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
n 
11,55 
12.15 
13 
13,30 
13.55 
14,05 
14,20 
14.30 
15.40 

Ì6.45 
17 

17.55 
18.45 
20 
20.25 
20,40 

21.40 

22.40 
23 

MESSA - Dal Duomo di Vicenza 
INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) • Settimanale di 
attualità religiosa 
A G R I C O L T U R A D O M A N I • (C ) 
TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
DOMENICA IN ... Condotta da Corrado • (C) 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
DON CHISCIOTTE, di Ludwig Mlnkus • (C) - Balletto 
con Liliana Cosi e Marinel Stefanescu 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
SONO U N P I R A T A , SONO U N S I G N O R E • Con Julio 
Iglesias 
90. M I N U T O 
FERMATE IL COLPEVOLE - «(Perché son tornati?» 
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
OLOCAUSTO, di Gerald Green - (C) • Con Tom Bell, 
Joseph Bottoms. Tovah Feldshun, Marius Gorlng • Regia 
di Marvin J. Chomsky - Prima puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) • Cronaohe filmate e 
commenti 
PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
(C) 12,30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13.35 L'ALTRA DOMENICA • (C) - Presentata da Renzo 

Arbore 
15,30 SONO IO WILLIAM I • « U n piccolo Intermezzo» 
16 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
16.15 TG2 DIRETTA SPORT: Tennis Internazionale - 62. Gi

ro ciclistico d'Italia - (C) - « Tutti al Giro » 
17,50 TOCCA A TE, MILORD - (C) - Sceneggiato 
18.45 T G 2 G O L F L A S H * (C) 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O • (C) • Serie B 
19.50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T • (C) 
20.25 C'ERA UNA VOLTA ROMA • (C) • Spettacolo musicale 
21.50 TG2 DOSSIER • (C) - i l documento della settimana 
22.45 TG2 STANOTTE 
23 OMAGGIO A SCHUBERT - (C) - Pianista Marisa 

Tanzini 

D TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14: Tele-revista; 
14,15: Un'ora per voi; 15,15: Rousslllon; 16: Concerto a mo
do mio; 16,20: Telegiornale; 16,30: Ciclismo; 18,05: Archi
tetti e Ingegneri; 18.30: Setteglornl; 19: Telegiornale; 19,20: 
Piaceri della musica; 20,30: Telegiornale; 20,45: Votazioni 
federali odierne; 20,55: I ragazzi di casa Arnwood. 

D TV Capodistria 
ORE 18: Telesport: Motocross: 19,30: L'angolino del ragazzi; 
20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20,35: Gran Varietà -
Film - Regia di Paolella con Maria Flore, Alberto Sordi. 

• TV Francia 
ORE 11: Cori; 11,40: Clnemallces; 11.57: Top club domeni
cale; 12,15: Telegiornale; 13,30: Bizzarrie di donne; 14,20: 
Saperne di più; 15,20: Piccolo teatro; 15.55: Signor cinema; 
16,35: Cioccolato della domenica; 17,06: Disney dimanche; 
17,55: Stadio; 19: Telegiornale; 19,35: La scomparsa, 

• TV Montecarlo 
ORE 18,45: Disegni animati; 19: Parollamo; 19,20: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: La rosa tatuata -
Film - Regia di Daniel Mann con Anna Magnani, Burt 
Lancaster; 22,35: Cinema, cinema!. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 17,18; 19; 21. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Musica per 
un giorno di festa; 7,35: Cul
to evangelico; 8,30: Cronaca 
elettorale; 8.4U: La nostra 
Terra; 9,10: Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10.10: Sport 
Ruotalibera: 62. Giro d'Ita
lia; 10,20: Itineradio; 11.25: 
Baroccoroma; 12: Sergio En-
drigo; 12,30: Rally; 13.30: Il 
calderone; 15,20: Radiouno 
per tutti: 15.50: Carta bian
ca; 16: 62. Giro d'Italia, tap
pa: Caserta-Napoli; 16,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.05: Stadloquiz; 
19.35: Il calderone; 20: La 
battaglia di Legnano di Ver
di; 22.20: Presa diretta; 23.08: 
Cronaca elettorale; 23.18: Noi, 
voi e le stelle a quest'ora. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,330; 

8.30; 9,30; 11,30; 12.30; 13.30; 
16.55; 18.45; 19.303; 22.30. 6: 
Un altro giorno musica; 7,15: 
Un argomento alla settima
na; 8: Il GR2 al Giro d'Ita
lia; 8,5: Al cinema con Gian
luigi Rondi; 8.15: Oggi è do
menica; 8,45: Videoflash; 9 e 
5: Gran Varietà; 11: Alto 
gradimento; 11.35: Alto gra
dimento; 12,15: Revival; 12 e 
45: Tohl Chi si risente; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,30: Domenica 
con noi; 16: Domenica sport; 
17: Domenica con noi; 19,50: 
Il pescatore di perle; 20.50: 
Spazio X; 22,20: Cronaca elet
torale; 22,45: Buonanotte Eu
ropa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7,30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,20; 20,45; 23.55. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 9: La stravaganza; 9.30: 
Domenica tre; 10,15: I prota
gonisti; 11,30: Il tempo e . i 
giorni; 13: Disconovjtà; 14: I 
concèrti per pianoforte di 
Mozart; 14.25: Fughe e ca
pricci; 14.45: Controsport; 15: 
Cronaca elettorale; 15,10: Vi
ta, miracoli e morte del ca
fone lucano; 16.10: Il pensie
ro dialettico, da Lukàcs a À-
gnes Heller; 16.20: Samuel 
Barber; 16.30: Il passato da 
salvare: 17: Leonora, opera 
di Ferdinando Paer; 20: n 
discofilo: 21: I concerti di Mi
lano; 22.45: Cari Maria Von 
Weber; 23.25: Il jazz. 

urna 
• Rete 1 
12,30 (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 

Settimanale di informazione 

A R G O M E N T I 
automobilisti 

13 T U T T I L I B R I - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I : L ' I T A L I A N O - (C) 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Valeria Morlconi 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
17,25 B U O N P O M E R I G G I O EUROPA • (C) 
17,50 D I M M I C O M E M A N G I 
18,20 A R G O M E N T I - E R E D I T A ' D E L L ' U O M O - (C) 
18,50 L'OTTAVO GIORNO • (C) - Richiami per l'Europa 
19,20 SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm • « Il pianeta del diavolo » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E • (G) 
20.25 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
20.40 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Conferenza stampa 

del Partito Radicale 
21.55 MI CHIAMO GIULIA ROSS - Film - Regia di Joseph 

Lewis - Con Nina Foch, George McReady. 
22.55 PRIMA VISIONE - (C) 
23 UN'EUROPA - (C) - Di Folco Quilici - « La via del

l'unità » - Seconda puntata 
23,30 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
13,50 
14,30 
15 
17 
17,06 
17,30 
18 
18,30 
18.50 

19.05 
19.45 
20,25 
20.40 

21,50 

23 
23,30 

MENU DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento parlo 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
CENTOMILA PERCHE' - (C) - Domande e risposte 
MOTOCROSS - (C) - Campionato mondiale 125 ce. 
62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) - «Tutti al Giro » 
TV2 RAGAZZI: I TOPINI - (C) • Cartone animato 
SU E GIÙ* PER L'ITALIA - (C) 
SPAZIO DISPARI - « Il day hospital » 
NETSLIJK, I NOMADI DEL GHIACCIO - (C) 
TG2 SPORTSERA - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione autoge-
gestita de! PCI 
BUONASERA CON FRANCESCO A L T A N E LA P I M P A 
TG2 S T U D I O A P E R T O 
CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE - (C) - « L'eso
tismo: Madame Butterfly » 
L'IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKl - Con Giorgio 
Albertazzi, Sergio Tofano. Gianmaria Volontè. Regia di 
Giacomo Vaccari. 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

O TV Svizzera 
ORE 15-16: Ciclismo; 17.50: Telegiornale: 17.55: Cosa si 
può fare con un botosauro - Ciao Arturo; 18.20: Retour en 
France; 18.50: Telegiornale; 19,05: La casa degli spettri; 
19.35: Obiettivo sport; 20.30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino del ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,30: I lupi; 22: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 11,15: Cecilia, medico di campagna; 11.45: A 2 - 1. edi
zione: 12.20: Pagina speciale; 14: Rilassati cara - Film -
Regia di Jean Boyer; 15,39: Itinerari; 16.30: Ciclismo; 17: 
Recré A 2; 17.35: E' la vita; 18,45: Top club: 19: Telegior
nale; 19,35: Informazione Europa; 21,05: Varietà. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Viaggio 
al 7. pianeta - Film - Regia di Sydney Pink con John Agar. 
Greta Thyssen; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21,25; 23. 6: Stanotte, stama
ne; 7,20: Lavoro flash; 7,30: 
GR1 sport - Ruota libera -
62. Giro d'Italia; 7.45: La di
ligenza; 8.40: Cronaca eletto
rale; 8,50: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 10.10: 
Controvoce; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo: 12,05: 
Voi ed io '79; 14.05: Musical
mente 14,30: Io cerco, tu rac
cogli, loro collezionano: 15,05: 
Per l'Europa; 15.20: Facile a-
scolto; 16.40: Alla breve; 17 e 
05: Il salotto di Elsa Max
well: 17.30: Chi. come. dove. 
quando; 19,35: Elettrodomesti
ci ma non troppo: 20.40: La 
traversata del Niagara - Tea
tro del Terzo mondo; 21,30: 
Combinazione suono; 23.08: 
Cronaca elettorale; 23.18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 

7.30; 8.30; 9,30; 11,30; 12.30; 
13.30; 16.30; 18,30; 19.30: 22 e 
330. 6: Un altro giorno con 
con Gianni Bonagura; 7.45: 
Buon viaggio; 7.56: Un altro 
giorno; 9.20: Domande a ra-
diodue; 9.32: I misteri di Bo
logna; 10: Speciale GR2; 10 e 
12: Sala F.; 11.32: Canzoni 
per tutti; 11.53: Il racconto 
del lunedì; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Il suono 
e la mente; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radiodue; 17: Qui 
Radiodue: Madame Bovary; 
17,15: Qui Radiodue congedo; 
17.30: Speciale GR2; 17.40: 
Hit parade 2; 18.33: A titolo 
sperimentale; 19.50: Spazio 
X ; 20.30: Musica a Palazzo 
Labia; 22.20: Cronaca eletto
rale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 

7.30; 83,45: 10.45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino: 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operisti
ca; 12,10: Long Playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,05: 
Cronaca elettorale: 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso musica; 17: La 
scienza è un'avventura; 17.30: 
Spaziotre; 21: Nuove musi
che; 21.35: Ferruccio Busoni: 
Una festa al villaggio; 22: La 
musica: 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17,10 
17,25 
17.30 
18 
18,30 

19 
19,20 
19,45 
20 
20,25 
20,40 

21,55 

22,30 

23.30 

ARGOMENTI • Eredità dell'uomo 
PRIMISSIMA - (C) • Attualità oulturali del TG1 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE • (C) 
DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconi 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
CARTONI ANIMATI - (C) • Pantera Rosa 
LA i O » DI GIOTTO - (C) • « Il Tiepolo » 
ARGOMENTI • (C) - Le vie del Medio Evo 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 
ITINERARIO ITALIANO - (C) - « Pienza » 
SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm: « Il pianeta del diavolo *> 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE • (C) - Conferenza stampa 
del PLI 
MADE IN ENGLAND • Un programma di Enzo Biagi • 
« Le cattedrali della regina » 
IN TRE DENTRO UN FONDO DI CAFFÉ' - (C) - Origi
nale TV di Nico Oretigo - Con Roberto Herlitzka, Carlo 
Bagno. Maria Luisa Santella, Angela Goodwin. Mar
cello Mandò - Regia di Gianni Casalino 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 

D Radio 1 

12,30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
13,40 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A E « T U T T I AL G I R O • 
17 T V 2 R A G A Z Z I : LA G U E R R A D I T O M G R A T T A N • (C) 
17,25 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - (C) - Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia 
18.30 TG2 SPORT SERA - (C) 
18,50 BUONASERA CON... U G O G R E G O R E T T I E I < MUP-

P E T S H O W » 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.25 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
20.40 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE - (C) - «Sa

muel Beckett: il nostro quotidiano » 
21.55 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -

« A ciascuno il suo » - Regia di Elio Preti - Con Gian 
Maria Volontè. Gabriele Ferzetti. Irene Papas, Salvo 
Randone, Leopoldo Trieste. Al termine: Elio Petri ricorda 

22.45 P R I M A V I S I O N E - (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

3 TV Svizzera 
ORE 15: Ciclismo - Giro d'Italia: 17.50: Telegiornale;- 17.55: 
Viaggio in pallone; 18: Attraverso l'obiettivo; 18,20: Incon
tri; 18.50: Telegiornale; 19,05: Il mondo In cui viviamo; 
19,35: Intermezzo; 20.10: Calcio; 21: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.10: 
Telesport: Calcio; 21: Telegiornale; 21.15: Calcio; 22: Maja 
dell'isola delle Tempeste; 23,20: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: Cecilia, medico di 
campagna; 11.45: A 2 - 1. edizione; 12.20: Pagina speciale; 
12.50: Buongiorno Parigi; 14: Gli incorruttibili; 14,55: Sco
prire; 16.30: Ciclismo; 17: Recré A 2; 17.35: E* la vita: 18,45" 
Top club; 19: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Ostia -
Film - Regia di Sergio Cltti, con Laurent Terzieff, Franco 
Citti, Anita Sanders; 22,35: Destinazione cosmo: Guari
gione da forza cosmica con William Shatner. 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17.30; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7 3 : Lavoro flash; 7.30: GR1 
sport - Ruota libera - 62. gi
ro d'Italia; 7,45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'Io; 10,10: Contro
voce; 11,30: Incontri musica
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io '79; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Libro discoteca; 15,05: 
Per l'Europa; 15,20: Facile 
ascolto; 15,25: 62. giro d'Ita 
lia; 16,20: Tribuna elettora
le; 17.35: Controfavole; 18,05: 
Il « Povero Bertolt Brecht » 
nell'olimpo dei classici; 18,25: 
Piccola storia di certe paro
le Inglesi; 18.35: Dischi fuori 
circuito; 19,35: Dottore, buo 
nasera; 20.10: Appuntamento 
con II guardiano del faro; 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra 
diouno jazz '79; 21.30: Moli 
Flanders di Daniel De Foe: 
21,55: Combinazione suono; 
23.08: Cronaca elettorale; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 

7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 12.30: 
13„30; 16,30; 18,30; 19.30; 22,30. 
6: Un altro giorno, con Gian
ni Bonagura: 7,45: Buon viag
gio; 7,56: Un altro giorno; 
8.15: D GR2 ai giro d'Italia; 
8.20: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue; 9.32: 
I misteri di Bologna; 10: Spe
ciale GR2 sport mattino; 
10,12: Sala F; 11.32: Sandoca-
ne e 1 suol colleglli; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13.40: Roman
za: 14: Trasmissioni regio 
nali; 15: Qui Radiodue; 17: 
Qui Radiodue: madame Bo
vary; 17.15: Qui Radiodue: 
Congedo; 17,30: Speciale GR2; 
17.50: Long playing hit; 18 e 
33: A titolo sperimentale; 
19.50: Spazio X; 22..05: Cori 
da tutto il mondo; 22.20: Cro
naca elettorale. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7,30; 8.45; 10,45; 12.45; 13.05: 
18..45; 20.45; 23,55. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del matti
no; 8.25: Il concerto del mat
tino; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi. voi. loro, don
na; 10,55: Musica operistica; 
12.10: Long playing; 13: Po 
meriggio musicale; 15.05: Cro
naca elettorale; 15,15: GR3 
cultura: 15,30: Un certo di
scorso musica; 17: Esperien
za fotografica: 17.30: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.303: Concerto 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 

Le vie del Medio Evo 

(C) 
Il francese - (C) 

1230 A R G O M E N T I - (C) 
13 L 'ADOZIONE - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA E L E T T O R A L E -
14.10 U N A L I N G U A PER T U T T I -
17 DAI, RACCONTA - (C) - Valeria Moriconi 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) - Sceneggiato 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,30 LA « 0 > DI GIOTTO - (C) - «Restauro, mosaico, in

cisione » " 
18 ARGOMENTI - (C) - « Dimensione aperta » 
18.20 FRONTIERE MUSICALI • Il gruppo M E V . con Ahin 

Curran 
19 T G 1 C R O N A C H E • (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « H lampo che uccide» 
16.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.45 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
20.40 PEPPER A N D E R S O N A G E N T E SSPECIALE • (C) - Te

le f i lm: «Gioco d'astuzia» 
22,25 M E R C O L E D Ì ' S P O R T 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 TG2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di 

attual i tà 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 CRONACA E L E T T O R A L E • ( C ) 
13,40 R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A E « T U T T I A L 

G I R O » - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - I topini - Cartoni animati - (C) 
17.05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN - Telefilm . (C) 
17,20 E' SEMPLICE • (C) - Un programma di scienza e 

t^cnl(^a 
18 CINETECA - TEATRO - (C) - La tradizione dell'attore 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 
1*50 TRIBUNA ELETTORALE - (C) • Trasmissione autoge

stita dal PSDL MSI-DN e PdUP 
19.08 BUONASERA C O N . . L E G I U S S A N I E I 

S H O W » - (C ) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.25 CRONACA E L E T T O R A L E - (C ) 
20.40 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE 

tamburo di latta: diversità come rifiuto» 
21,50 IL DELITTO NOTARBARTOLO - (C) - Con Luigi La 

Monica. Pierluigi Giorgio, Bruno Alessandro • Regia di 
Alberto Negrin 

22,40 NERO SU BIANCO - (C) - Nottole di cultura 
23 T G 2 S T A N O T T E 

MUPPET 

co • « n 

D TV Svizzera 
ORE 15-16: Ciclismo • Giro d'Italia; 17,50: Telegiornale; 
17.55: Retromamuth; 18: Inseguiti dal banditi; 18,1*: Top; 
18,50: Telegiornale; 19.06: In casa • fuori; tt\3t: Segni . 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni animati; Js\l5: 
Telegiornale; 20,30: Telesport; 22.15: Vite i n d o l e . (D. 
salario della paura) • Film 

O TV Francia 
ORE 11,15: Cecilia, medico di campagna; 11,48: A 3 - 1. edi
zione; 12,20: Pagina speciale; 1230: Buongiorno Parigi; 14,15: 
Super Jalmie; 15,10: Recré A 2; 17.06: Ciclismo; 17,35: E* 
la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; M: Paroliamo; 19.lt: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Bold ones: Alla ricerca di Le
sile Gray con Burt Ives; 21: Colpo doppio del Camaleonte 
d'oro - Film • Regia di George Finley con Mark Damon. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15; 17,30; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
6.335: Storia contro storie; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: GR1 
Sport - Ruoto libera - 62. Gi
ro d'Italia; 7.45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale: 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro
voce; 11.30: Vieni avanti cre
tino!; 12.05: Voi ed lo *79: 
14.05: Musicalmente; 14.50: 
62. Giro d'Italia; 15.05: Per 
l'Europa; 15.20: Facile ascol
to: 16,20: Tribuna elettorale; 
17.35: Buffalo Bill: 18: Globe
trotter; 18,30: Per una storia 
del maggio musicale lforentl-
no; 19.35: Un film, la sua mu
sica: 20.20: Musica a palazzo 
Labia; 21,05: Radiodramma; 
21.50: Disco contro; 22.30: Eu
ropa con noi; 23.08: Cronaca 
elettorale; 23,18: Buonanotte 
da~. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 

7,30; 8.30; 9.30; 11.30; 1230; 
13.30; 1530; 16.30: 1830; 1930; 
2230. 6: Un altro giorno con 
Gianni Bonagura: 7.50: Buon 
viaggio; 7.56: Un altro giorno; 
8.15: Il GR2 al Giro d'Italia; 
8.20: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue; 9.32: 
I misteri di Bologna: 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala P: 
1132: La guerra 15-18 raccon
tata dai cavalieri di Vittorio 
Veneto: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Lo stretto 
superfluo: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue. madame 
Bovary: 17.15: Qui Radiodue. 
congedo: 1730: Speciale GR2; 
17,50: Hit parade; 1833: A 
titolo sperimentale; 19.50: Il 
convegno del cinque: 20.40: 
Spazio X ; 2230: Cronaca elet
torale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45; 20,45; 2335. 6: Prelu
dio; 7: n concerto del matti
no; 835: Il concerto del mat
tino; 9: H concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro, don
na; 10.55: Musica operistica; 
12,10: Long Playing; 13: Po
meriggio musicale; 15.05: Cro
naca eletorale; 15,15: GR3 
cultura: 1530: Un certo di
scorso musica; 17: L'arte In 
questione; 1730: Spezfotre; 
21: Festival Bach T»; 2230: 
Libri rfovKa; 2230: Camllle 
Samt-Saens: per pianoforte; 
23: l i jazz; 23.48: Il racconto 
di m e z » notte 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI • Dimensione aperta • (C) 
13 SPORTIVAMENTE - Personaggi, osservazioni, propo

ste di vita sportiva - (Cj 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
14,10 TENNIS • Campionati internazionali maschili • (C) 
17 DAI RACCONTA - Valeria Morlconi - (C) 
17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
17.25 IN CROCIERA CON LA REGINA MARIS - Documen

tario - (C) 
17,55 PANTERA ROSA - Cartone animato - (C) 
18 ARGOMENTI - I Longobardi in Italia - (C) 
18.30 JAZZCONCERTO - George Shearing - (C) 
19 T G 1 C R O N A C H E • (C) 
1930 SPAZIO 1999 - Telefilm - «I l lampo che uccide » - (C) 
19/45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
2035 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Conferenza stam

pa del PSDI 
2135 LASCIA O RADDOPPIA? - Presentata da Mike Bon-

giorno - (C) 
23 D O L L Y • A P P U N T A M E N T I C O N I L C I N E M A - (C) 
23.30 T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
1230 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
13,40 U N P A T R I M O N I O D A R I S C O P R I R E - (C) 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA • «Tutti al giro» - (C) 
17 I TOPINI - Cartone animato - (C) 
17,05 LA G U E R R A D I T O M G R A T T A N - Telefi lm - (C> 
1730 G I O C H I G I O C A N D O - (C) 
18 U N A U T O R E UNA C I T T A ' - Giovanni Testori - (C ) 
1830 TG2 S P O R T SERA - (C) 
1*50 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 

del Partito Radicale, della DC. del PSI - (C) 
19.05 BUONASERA CON - M A R I O M A R E N C O E I € M U P 

PET S H O W » - (C) 
19.45 TG2 S T U D I O A P E R T O 
2035 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
2030 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE - Una barca 

italiana intomo al mondo - (C) 
2135 POETI E PAESI • Carducci e la Maremma - (C) 
21,55 STARSKY E HUTCH - « Regolamento di conti» - (C> 
22.45 SERENO VARIABILE - Programma quindicinale 
23 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 14: Fète des vignerons - 77; 1735: Ciclismo; 17,50: Te
legiornale; 17,55: La cattura di Nuvola Arancione; 18: Il 
signor-. Grullo; 18,10: Rota-toc - Wujè e gli elefanti di Sri-
Lanka; 1830: Telegiornale; 19: Felini e felini; 1930: Sara-
my e Mary; 19,45: L'oceano sconosciuto; 2030: Telegiornale; 
20,45: n quinto cavaliere è la paura - Film 

• TV Capodistria 
ORE 17,10: Telesport; 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 2030: Mondo s e m a fine • Film 

• TV Francia 
ORE 11,15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2 • 1. edi
zione; 1230: Pagina speciale; 1230: Buongiorno Parigi; 14: 
Giasone e gii argonauti - Film; 15,46: Ciclismo; 1*30: Recré 
A 2; 1730: E* la vita; 1830: Se te di a i tei l ima; 18,46: Top 
club; 19: Telegiornale; 1935: Teatro; 2LS0: Anteprima. 

• TV Montecarlo t v , 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Faronamo; 19,11: Vita da 
strega; 19.40: Chrono; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Cen 
ter; 21: Un bellissimo novembre - Film - Regia di Mauro 
Bolognini con Gina Lollobrlglda, Gabriele Ferzetti. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: G R 1 
Sport - Ruota libera 62. Giro 
d'Italia; 7,45: La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale; B.50: 
Istantanea musicale; 9 Ra
dio anch'io; 10.10: Controvo
ce; 11.30; Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed io 
"79; 14,05: Frecce sonore; 
14.30: Discorso: 15.05: Per 1 
Europa; 1530: Facile ascolto: 
1535: 62. Giro D'Italia; 1630: 
Tribuna elettorale; 1730: Il 
rumore del teatro: 18,10: Glo
betrotter; 18.45: Appuntamen
to con...: 19.35: Un uovo di 
Stefano Pirandello; 20: Ope
ra quiz; 20.35: California 
Dreaming; 21,05: Europa musi
cale; 21.50: Combinazione suo
no; 23,08: Cronaca elettorale; 
23,18: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «30: 

730; 830; 930; 1130; 12.30; 
13,30; 1530; 1630; 18.30; 19.30: 
2230. 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 8.15: Il 
GR 2 al giro d'Italie; 830: Un 
altro giorno; 930: Domande 
a radiodue; 932: I misteri di 
Bologna: 10: Speciale G R 2 ; 
10.12: Sala F; 1132: Io ac
cuso - Chi accusi?: 12.10: Tra
smissioni regionali: 12.45: Al
to gradimento; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui radiodue; 17: Qui 
radio due: Madame Bovary: 
17.15: Qui radiodue congedo; 
1730: Speciale G R 2 ; 17.55: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 1833: A titolo spe
rimentale: 19.50 Archivio so
noro; 20.13: Spazio X; 21: Pri
sma - Musica; 2230 Cronaca 
elettorale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 21; 23.55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
835: n concerto del mattino; 
9: D concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro, donna; 
10f5: Murica operistica; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
nxuetaafc; 1*30: Cronaca elet
torale; 1S.1S: G R » cultura; 
1530: Un eerto discorso muri
c e ; 17: Su, viaggia con n e ; 
1730: Spedo Tre; 21: Sadico 
leggenda lirica di RlmsJd-
Korsakov. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 
1330 
14.10 
14 
17 
17,10 
1735 
18 

18,30 
19 

1930 
19,45 
20 
2035 
20,40 

21,55 

22,45 
23 

ARGOMENTI - « I Longobardi in Italia - (C> 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - <C) 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
DAI RACCONTA - Valeria Moriconi 
ANNA. GIOllNO DOPO GIORNO • (C) 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 
ARGOMENTI - Quattro tempi - Consigli per auto
mobilisti - (C) { 
TG1 CRONACHE Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita 
del PLI, di DN e di D P - (C) 
SPAZIO 1999 - Telefilm - « I dorconianl » - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
MSI-DN - (C) 
JEAN-PIERRE MELVILLE: UN'AMERICANO A PARI
GI - «Notte sulla c i t tà» - Regia di Jean Pierre Mel
ville - con Alain Delon. Richard Crenna, Catherine De-
neuve, Riccardo Cucciolla 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 

n Radio 1 

rc> 1230 I LIBRI - Velo, sento, parlo 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 CRONACA E L E T T O R A L E • ( C ) 
13.40 R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E • (C) 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - «Tutti al giro» - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: l TOPINI - Cartoni animati - fC> 
17.05 SU E GIÙ' PER L'ITALIA - (C) 
1730 SPAZIO DISPARI - Telefono amico? - (C) 
18 VISTI DA VICINO - Ennio Calabrie, pittore <C> 
1830 TG2 SPORT SERA - (C) 
1830 BUONASERA CON „ ELISABETTA TERABUST E I 

• MUPPET SHOW > - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2035 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20,40 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE - «C» 
2135 POETI E PAESI - Quasimodo e la Sicilia - (C> 
22 l BOSS DEL DOLLARO - con Klrk Douglas. Chnsto 

pher Pìummer, Anne Baxter, Joan Collins, diretto da 
Boris Sagal (Prima puntata» - (C> 

23 T G 2 S T A N O T T E 

a TV Svizzera 
ORE 17: Ciclismo - Giro d'Italia; 17,50 Telegiornale; 17,55: 
Cosa mangia un botosauro; 18: Ora G; 1830: Telegiornale, 
19,05: R deserto dei cactus: 1935: Lieto fine; 2030: Tele
giornale; 20,45: Reporter; 21.45: Neil Diamond m concert; 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: La giornata della giovi-
n e a a ; 21.15: Telegiornale; 2130: Vivere d'amore - FHm • 
Regia di Kreso Golik con Vlaeta Kneaovte, Rade Serbedjija, 

• TV Francia 
ORE 11,15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2; 1230: 
Pagina speciale; 12,50: Buongiorno Parigi; 14: H giovane 
Garibaldi; 15: Delta; 1630: Ciclismo; 17: Recré A 2 ; 1736. 
E* la vita: 18145: Top club; l i : Telegiornale: 1935: Lea folles 
Offenbach; 2035: Apostrofi; 2130: Telegiornale: 21,57: Psy-
co • Film per Q ciclo Cine-club. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; l t : Paroliamo; 19,15: v i t a da 
strega; 19,40: Chrono; 1930: Rotltfario; 29: L'uomo e la 
città; 21: Cloucot e C. contro B o n a n n o e C. • Film . Re
gia di Mario Plnzauti con Robert Hill, Nello Faszarini, 
Alicia Leoni; 2235: Punto sport; 22,45: Notisiario. 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: GR 1 
sport - Ruota libera, 62. Giro 
d'Italia; 7.45: La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10.10: Controvo
ce; 11.30: I big della canzone 
italiana tra ieri e oggi; Lucio 
Dalla; 12.05: Voi ed io "79; 
14.05: Radiouno Jazz '79: 
1430: Canzoni italiane; 15.05: 
per l'Europa; 1530: 62. Giro 
d'Italia; 1530: Facile ascolto: 
1630: Tribuna elettorale: 
17.35: Buffalo Bill; 18: Picco 
la storia di certe parole in
glesi; 18,05: I diavoli rossi: 
1835: Lo sai? 19.20: In tema 
di„.: 1935: Radiouno Jazz '97: 
2035: Le sentenze del pretore; 
21.05: Concerto: 22.35: Nastro-
musica da via Asiago 7; 23.08: 
Cronaca elettorale: 23.18: 
Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,30: 

730; 839: 930: 1130: 12.30; 
1330; 1530; 1630; 18.30: 19.30; 
2230. 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 7.50: Buon 
viaggio: 736: Un altro gior
no; 8.15: Il G R 2 al giro d'Ita
lia: 830: Un altro giorno: 
930: Domande a Radiodue: 
932: I misteri di Bologna: 
10: Speciale G R 2 : 10.12: Sa 
la P; 1132: My Sweet Lord: 
12.10: Trasmissioni regionali: 
12.45: Hit-Parede: 13.40: R o 
manza; 14: Trasmissioni re 
gionali: 15: Qui radiodue; 17: 
Qui Radiodue: Madame Bo 
vary; 17.15: Qui radiodue con 
gedo; 1730: Speciale G R 2 : 
1735: Chi ha ucciso Baby 
Gate?: 1833: A titolo speri 
mentale: 1930: Spazio X: 
2230: Cronaca elettorale. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 

730: 8.45; 10.45; 12,45; 13.45: 
18,45; 21; 2335. 6: Preludio; 
7: H concerto del mattino; 
•35 : Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro, donna; 
1036: Musica operìstica; 12.10* 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,05: Cronaca elet 
torale: 15.15: G R 3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu 
sica: 17: La letteratura e le 
idee; 1730: Spazio tre; 19.15: 
I concerti di Napoli: 21,05: 
Nuove musiche: 21.40: 8pa 
rio Tre opinione; 22,10: In 
terpreti a confronto; 23.10: 
II Jazz; 23.40: H racconto di 
mezzanotte. 

http://19.lt
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II film di Wolker Schloendorff a Cannes 

Per chi suona il tamburo? 
Delude, per la piattezza dello stile, l'opera cinematografica tratta dal più 
noto romanzo di Giinter Grass - La sto ria di un ragazzino anche nello spagno
lo « La rabbia » - « Prova d'orchestra » di Fellini presentato fuori concorso 

Dal nostro inviato 
CANNES — Non vogliamo 
certo riaprire qui la vecchia. 
e un poco oziosa, questione 
dei rapporti tra letteratura e 
cinema. Però qualche pensie
rino sull'argomento ci viene 
in testa, mentre assistiamo al 
Tamburo di latta di Volker 
Schloendorff (Wiesbaden. 
1939). che riproduce, del re

sto. solo una porzione della 
materia dello spesso romanzo 
eli Uunter Grass. apparso una 
ventina d'anni fa e destinato 
a dare al suo autore larga 
fama. Il film, in particolare, 
si arresta alla fine della 
guerra, nel 1945, quando 
s'immagina che il protagoni
sta abbia raggiunto la mag
giore età. 

Ma, come sappiamo, è solo 

Un bunker il Palazzo del Cinema 
per una manifestazione operaia 
CANNES — Dalla tarda mattinata al pomeriggio di ieri, 
per varie ore, il Palazzo del Cinema, dove si svolge il 
Festival, e i suoi uffici, compresa la sala stampa, sono 
rimasti bloccati, a tutti gli ingressi, da un imponente quanto 
provocatorio schieramento di polizia in armi, che prendeva 
a pretesto una manifestazione di gruppi di operai delle 
officine siderurgiche di Solmer (Marsiglia), in sciopero 
per rivendicazioni salariali, contro i massicci licenziamenti 
decretati dal padrone e la diffusa disoccupazione. 

Iniziativa pacifica, civilissima, indetta qui, unitariamente, 
da tutti i sindacati, proprio per sensibilizzare l'opinione 
pubblica nazionale e internazionale. E che non è degene
rata in gravi incidenti solo per il senso di responsabilità 
dei dimostranti, dato l'atteggiamento offensivo, intimida
torio e di totale chiusura assunto dalle autorità di governo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK-UP • (C) • Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE • (C) 
14,10 TENNIS: Torneo internazionale Junlores 
17,10 INVITO ALLO SPORT - (C) - «L'alpinismo» 
17,25 NERO WOLFF di Rex Stout, con Tino Buazzelli e Paolo 

Ferrari - « La casa degli attori » 
18,35 JAZZ CONCERTO • (C) - «Bombay Jazz Yatra» 
19 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19,06 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
19.20 SPAZIO 1999 • TELEFILM - (C) - « Dorzak » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE - (C) 
20,25 CRONACA ELETTORALE • (C) 
20,40 AL LUNA PARK CON PIPPO BAUDO - (C) - Regia di 

Eros Macchi 
21,50 MILLE E NON PIÙ' MILLE - (C) - «Dalla parte del

l'uomo » 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
13,40 

14.10 

14.40 
15,10 

17 
17,05 

18 
18.30 
18,55 
19 
19.45 
20.25 
20.40 

21,50 

23 • 

LE RAGAZZE DI BLANSKY • (C) • Telefilm 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
DI TASCA NOSTRA - (C) - Al servizio del consumatore 
e del contribuente 
SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi edu
cativi -
GIORNI D'EUROPA - (C) 
62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) • Tutti al Giro. 
in diretta con Aldo Falivena - Perugia-Castelgandolfo 
I TOPINI • (C) - Cartone animato 
AGENTE SPECIALE - (C) - Telefilm - « Corsa contro 
il tempo » 
SABATO DUE • (C) 
SETTE CONTRO SETTE • (C) 
ESTRAZIONI DEL-LOTTO • (C) 
DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
TG2 STUDIO APERTO 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
UNA FANTASIA • (C) - Dal racconto « Acque di prima
vera » di J.S. Turgenev - Con Maia Plisetskaja. Inno-
kentij Smoktunovskij - Regia di A. Efros 
SOTTO L'ALBERO YUM Y U ^ - (C) Film - Regia di 
David Swift - Con Jack Lemmon. Carol Lynley, Dean 
Jones, Edie Adams, Imogene Coca 
TG2 STANOTTE 

TV. Montecarlo 
ORE 17,55- Disegni animati; 18.10: Paroliamo; 18.30: Va
rietà: 19,20: Vita da strega; 19.50: Notiziario; 20: Marcus 
Welby: Il contratto; 21: Nata ieri - Film - Regia di Geor
ge Cukor con Broderick Crawford, William Holden; 22,35: 
Dibattito; 23.20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Luna park 
(Rete uno, ore 20 ,40) 

Chiude questa sera il grande baraccone animato da 
Pippo Baudo. Tutti gli ospiti, dalla «Smorfia» a Solenghi. 
da Fioretta Mari a Beruschi, da Montesano a Tina Turner 
e Beppe Grillo saluteranno il loro pubblico a- loro modo. 
I testi sono firmati ancora una volta da Enzo Sermasi e 
Luca Goldoni. La regia è di Eros Macchi. 

Sotto l'albero yum-yum 
(Refe due , ore 21 ,50) 

Filmetto distensivo del sabato sera, questo, firmato da 
David Swift e interpretato da Jack Lemmon e carol Lynley. 
Robin convince il fidanzato a passare platonicamente qual
che tempo con lei in una casetta al mare, ma a mettere 
il bastone fra le ruote ai due piccioncini interviene il ga
lante Hogan. A ristabilire l'ordine penserà la zia Irene 
a cui preme il matrimonio della nipotina. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17.30; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Qui parla il Sud; 7 3 : 
Stanotte, stamane; 7,45: Sto
na contro storie; 8,40: Cro
naca elettorale; 8,50: Stanot
te. stamane: 10.10: Contro-
voce; 10.35: Un. due tre: li
beri tutti!; 1130: Il giardino 
delle delizie. Europa!; 13.25: 
Tutto Brasile, 79; 14,05: Rock, 
rock, rock; 14.30: Ci siamo 
anche noi; 15.05: Facile a-
scolto; 15.20: 62. Giro d'Italia: 
16,20: Tribuna elettorale; 17 
e 35: Mondo-motori; 17,55: 
Dylan: un po' di più; 1830: 
Se permette parliamo di ci
nema: 1935: Dottore, buona
sera; 20,10: Intervallo musi
cale: 20,20: Nastromuslca da 
via Asiago; 21,05: Perché 
no?; 21.45: In diretta dal 
« Louisiana » di Genova: 23 
e 35: Vieni avanti, cretino!; 
23 08: Cronaca elettorale; 23 
« 18: Buonanotte da.. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: «30; 

7.30; 830; 930; ".30; 1230: 
13,30; 1530; 1830; 1930: 22,40. 
6: Un altro giorno: 7,05: Uh 
altro giorno; 7,40: Buon viag
gio; 8: Un altro giorno; 8,15: 

Il GR2 al Giro dTtalia; 8.20: 
Un altro giorno; 9,20: Do
mande a Radlodue; 932: I 
misteri di Bologna; 10: Spe
ciale GR2 motori; 10,12: La 
Corrida; 11: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Alto gradimento; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali: 15: I giorni 
segreti della musica; 15.45: 
Gran Varietà; 17.25: Estra
zioni del lotto; 1730: Specia
le GR2; 1735: Donna Rosita 
nubile, di F.G. Lo rea; 19.50: 
Non a caso qui riuniti; 21: I 
concerti di Roma; 2135: Par
liamo di musica; 2230: Cro
naca elettorale; 2235: Paris 
soir 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
20.45; 2335. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 835: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Folkonoerto; 1035: Foikon-
certo; 1130: Invito all'opera; 
13: Musica per quattro; 14: 
Le ricognizioni ipotetiche; 
15,05: Cronaca elettorale; 15 
e 15: GR3 cultura; 1530: Di
mensione Europa; 17: Spa-
ziotre; 20: Il discofilo; 21: Sa 
tie parade; 2130: I concerti 
di «un certo discorso musi
ca »; 2335: Il jais. 

a quel punto che il piccolo 
Oscar Matzerath sembra di
sposto a uscire dall'infanzia. 
Per rifiuto e disgusto del 
mondo dei e grandi ». infatti, 
egli, il giorno del suo terzo 
compleanno, nel lontano 1927, 
ha deciso di non crescere 
più, applicando tale delibera
zione attraverso un ben si
mulato espediente. Un tam
buro di latta sarà, da allora, 
il suo feticcio; un singolare 
dono di natura — la capacità 
di emettere strilli cosi acuti 
da spaccare vetri e cristalli, 
anche a notevole distanza — lo 
aiuterà a difendersi dagli a-
dulti. 

Nato (come Grass) a Dan-
zica (oggi Gdansk), all'epoca 
della « città libera ». dove si 
sperimenta la difficile convi
venza tra tedeschi, polacchi e 
una minoranza etnica cui ap
partiene la madre. Oscar ha. 
per così dire, due padri: il 
tedesco Matzerath e il polac
co Rronski. Rimanendo bam
bino. s'intuisce, il nostro cer
ca di sfuggire alla schizofre
nia nazionale, sentimentale e 
sessuale che. tra l'altro, con
durrà a morte la genitrice. 
Quanto a Bronski, costui 
cadrà combattendo, con scar
sa convinzione, durante le o-
re iniziali del conflitto (set
tembre 1939); al termine di 
esso, vedremo perire Matze
rath. per mano d'un soldato 
sovietico. Oscar se ne andrà 
quindi verso Ovest, con la 
giovane matrigna Maria, già 
sua compagna nelle prime, 
tortuose esperienze erotiche. 
e il fratellino. 

Frattanto, si sono registrate 
via via le dipartite di altri 
personaggi, più o meno im
portanti nella pur stazionaria 
esistenza di Oscar: dall'ebreo 
Sigismond. negoziante di ba
locchi. alla minuscola Roswi-
tha. artista di circo al pari 
del simpatico lillipuziano 
Bebra. che ha arruolato il 
protagonista per una serie di 
esibizioni dinanzi alle truppe 
hitleriane: e che è poi il 
« coro » della situazione, il 
suo disincantato, intermitten
te commentatore, critico e i-
ronico verso i nefasti dei 
« giganti ». apologeta di una 
visione « dal basso » delle co
se umane. Nella quale do-

• vrebbe infine consistere la 
prospettiva stessa del regista. 
sulla traccia dello scrittore 
conterraneo, ma andando 
forse oltre. 

Schloendorff assume dun
que come sue la ripulsa, la 
protesta di Oscar; e le tra
sgressioni. le iniziative per
turbatrici dell'infernale fan-
ciulletto dovrebbero alludere. 
proiettandosi fuori del qua
dro storico, all'attualità. Vale. 
però, anche l'ipotesi contra
ria: che il nazismo si riduca, 
in una simile rappresentazio
ne. a un gioco: assurdo, gre
ve e ' anche criminale, ma 
gioco pur sempre. Riuscireb
be arduo spiegarsi, altrimen
ti. come Oscar mandi all'aria. 
appena incrinandone il ritmo 
grazie al suo tamburo, una 
solenne cerimonia patriotti
co militare. 

Siamo, si capisce, in una 
dimensione grottesca, cui sa
rebbe ingeneroso chiedere 
stringenti riscontri nella real
tà. Il guaio è che lo stile 
della regia risulta piatto. 
davvero troppo normale, pri
vo di quegli eccessi salutari 
che rendevano il disegno 
narrativo, sulla pagina, in
sieme corpulento e tendente 
all'astrazione. La scoperta 
laidezza, carnale e spirituale. 
della piccola borghesia ger
manica che fornisce sostanza 
e alimento al regime di Hi
tler si converte in un ag
ghindato decoro: i momenti 
più sinistri del racconto cine
matografico. ad esempio l'au
todistruzione della madre. 
vittima di nausee e ingordi
gie di vario genere, stridono 
più come scarti della forma 
che come segnali d'allarme, o 
inquietanti indicazioni tema
tiche. 

La combinazione produttiva 
RFT-Francia (non senza un 
contributo polacco, per ap
porto di ambienti e di attori) 
motiva in qualche misura Io 
strano, paralizzante equilibrio 
dei diversi elementi del film, 
così come il relativo, inutile 
spreco di denaro per le se
quenze più spettacolari. Nep
pure l'assortimento degli in
terpreti sì direbbe dei mi
gliori: David Bennet. figlio 
"d'arte, dodicenne all'epoca 
della lavorazione (ma di
mostra di meno) è Oscar, e. 
sreondo Schloendorff. do
vrebbe evocare anche il Mo
nello chapliniano. Temerario 
riferimento, giacché, oltretut
to. quell'immortale ragazzino 
spaccava i vetri con strumen
ti ben concreti, e ai fini ben 
chiari della lotta per la so
pravvivenza. E. insomma, fi 
e tamburo di latta » manda 
per noi un'eco assai più sfo
cata dì quella della nota 
campana. 

Per una delle coincidenza 
frequenti in questo Festival. 
mentre Schloendorff entrava 
in concorso, il regista spa
gnolo Eugeni Anglada propo
neva. nella Settimana della 
critica, il suo primo lungo
metraggio, La rebbio: la vi

cenda. cioè, d'un bambino 
cui la storia, la tragica storia 
del suo paese, attraverso la 
guerra civile e il periodo più 
duro del regime franchista. 
impedisce, se non di cresce
re, in senso stretto, di matu
rare come egli vorrebbe. La 
repressione politica, religiosa, 
culturale, sessuale esercitata 
dal fascismo iberico (e dalle 
forze, inclusa la Chiesa, ad 
esso alleate per un lungo 
tratto) vi è vista nello spec
chio di un villaggio catalano: 
con esagerati virtuosismi 
espressivi (nella tecnica delle 
riprese e del montaggio), con 
ingenuità e ridondanze, ma 
anche con autentica passione, 
e in una evidente economia 
di mezzi materiali, compen
sata dagli sforzi di un ingegno 
non trascurabile. 

Ieri, fuori gara, si è proiet
tato anche Prova d'orche
stra, assente Fellini. che sul 
set del suo nuovo, impegna
tivo progetto. ì.a città delle 
donne, ha avuto un banale. 
ma fastidioso incidente. Per 
oegi. si annuncia l'attesa an
teprima mondiale del film A-
norali-tse dell'americano 
Francis Ford Coppola. 

Aggeo Savioli 

E' morta Donyale Luna 
ROMA — E' morta in una clinica romana, all'età di 34 
anni, la nota fotomodella afroamericana Donyale Luna. 
che si trovava in vacanza in Italia. Nel nastro paese. Donyale 
Luna oveva soggiornato a lungo, acquistando una certa popo
larità anche per via di brevi ma significative apparizioni 
cinematografiche, nel Satyricon di Fellini o nella Salame 
di Carmelo Bene, accanto all'altra indossatrice Verushka. 
Sposata con il fotografo italiano Luigi Cazzaniga, Donyale 
Luna si era definitivamente stabilita negli Stati Uniti un 
paio d'anni fa. 

CRONACHE TEATRALI 

Fugge in Cina per amore 
la poetica Monna Lisa 
ROMA — Finalmente svelato 
il misterioso sorriso della 
Gioconda. L'immortale Mon
na Lisa dipinta da Leonardo 
e imprigionata nella cornice 
di un prezioso oggetto da 
museo era innamorata. O 
meglio, stanca della muta, 
curiosa ammirazione che or
mai da secoli continuava a 
suscitare, la giovane donna si 
era invaghita di un ammira-
tissimo visitatore cinese, e 
staccatasi dal quadro, era 
fuggita dal Louvre seguendo 
il suo amore sin nella lonta
na Cina, in quegli anni scos
sa dai fermenti della rivolu
zione. 

Poi, dopo varie e perigliose 
avventure, perso l'amato be
ne ucciso da soldati avversa
ri, a sua volta processata e 
condannata al rogo, Monna 
Lisa, ricomponendosi nelle 
trame della tela leonardesca. 
aveva affidato alle pagine di 
un diario i nostalgici ricordi 
di quella sua turbinosa av
ventura. 

Ad immaginare questa as
sai fantasiosa vicenda, com
ponendola in un poemetto 
dagli umori surreali, era sta
to. nel 1929, il poeta turco 
Nazim Hikmet. in quegli anni 
esule nell'Unione Sovietica, 
dove mori sessantunenne. a 
Mosca, nel 1963. Hikmet con 
il suo poemetto (opera deli
cata ma certamente minore 
nell'ambito della vasta pro
duzione poetica, narrativa e 
teatrale dell'autore di Ma è 
poi esistito Ivan Ivanovic?, 
nota satira del burocratismo. 
rappresentata a Mosca nel 
•56). aveva inteso cantare e 
sostenere la lotta rivoluzio
naria di Mao Tze Tung 

Ed è appunto rifacendosi a 

quel lontano e poco noto 
poemetto che Lamberto 
Lambertini ha rielaborato il 
testo La Joconde, traducen
dolo, anche in qualità di re
gista. in termini teatrali, con 
il supDorto di musiche origi
nali composte da Renato 
Piemontese. Ne è risultato u-
no spettacolo, in questi gior
ni in scena al teatro Belli 
(presentato dall'Associazione 
teatrale « Cinquanta per cen
to »), in cui l'attrice Bianca-
maria Vaglio, in un impianto 
scenico mobile di Mauro Ra-
daelli. e nei costumi di Odet-
te Nicoletti presta vita, mo
vimenti. parole, sorrisi e... 
canzoni alla già muta ed e-
nigmatica Giocond 

Lo spettacolo anche per 
merito dell'unica interprete. 
a volte alquanto incline ad 
accentuare toni e atteggia
menti un po' leziosi, ha in
dubbiamente un suo garbo, 
risolvendosi comunque nel
l'ambito di una piacevolezza 
tutto sommato molto fine a 
sé stessa. In sala, ad accom
pagnare il monologo narrati
vo e descrittivo della Va-
glio-Joconde, il pianista Ric
cardo Belpas.'ii in alternanza 
alle altre musiche originali 
registrate su nastro ed ese
guite da una orchestra di se
dici elementi e auattro cori
sti. Nel foyer del teatro, ad 
introduzione ironico-critica 
dello spettacolo, una curiosa 
mostra fotografica di « gio-
condologia ». Al termine della 
rapDresentazione un breve 
filmato di buffe «gloconde-
rie ». realizzate allo maniera 
di certe comiche finali 

• • • 
Solipsis. certamente da 

« solipsismo ». cioè ripiega

mento esistenziale nel pro
fondo della propria indivi
dualità, è il titolo dello spet
tacolo presentato a Spazio-
uno dal «Teatro dell'occhio»; 
un centro di ricerca teatrale, 
attivo ad Urbino, da circa tre 
anni. Lo spettacolo, interpre
tato da Donatella Marchi, 
Alfredo Camozzi e Roberto 
Rossini (quest'ultimo anche 
ideatore e regista dell'alle
stimento), è un insolito 
quanto efficace esempio di 
teatro antropologico se non 
addirittura etnografico, in 
cui. tramite l'uso di materiali 
« poveri » (canne di bambù, 
aste llgree, teli colorati, flau
ti primitivi, ecc.), che acqui
stano di volta in volta valen
ze di elementi e oggetti sce
nografici, e mediante un'e-
soressività eestuale stilizzata 
nella sua archetipicità, ven
gono recuperati antichi gesti 
di vita, d'amore, di lavoro 
del mondo contadino. 

Si tratta, in altre parole, di 
una sorta di recherche spinta 
sino alla fragile memoria di 
giochi, sensazioni, ricordi in
fantili. rivissuta e ricomposta 
nell'ambito di uno spazio 
scenico quasi metafisico "ur 
nella sua realistica allusività 
camoestre. Volutamente 
scarna la parola, intesa sol
tanto come frammento mne
monico di locuzioni perdute. 
si impone a volte 11 canto 
che. in contrappunto con il 
gesto, compone drammatur
gicamente i momenti ludici e 
rituali di auesta rappresenta
zione poeticamente critica di 
una « cultura popolare » pri
ma emarginata e quindi di
spersa. 

n. f. 

ROCK - Per quattro sere all'Olimpico di Roma 

/ / «Banco» di nuovo in concerto 
(ma non è più come una volta) 

Presentati i brani dell'ultimo LP «Canto di primavera» 
ROMA — *-.perché questo 
ci va di fare. Ammesso e non 
concesso che l'istinto non sia 
cultura. Ma tant'è». A me
tà tra la battuta polemica e 
la dichiarazione di intenti, il 
monumentale Francesco Di 
Giacomo ha presentato cosi. 
l'altra sera, il concerto del 
redivivo «Banco del Mutuo 
Soccorso », trasferitosi armi 
e bagagli sul palco del Tea
tro Olimpico di Roma. Un 
ritorno in pompa magna, «co
struito» senza badare a spe
se e con l'ambizioso disegno 
di riportare il mitico grup 
pò ai fasti — ahimé lonta
ni — di una volta. Ma gli an-
ni si sa, passano per tutti 
e lasciano intatti soltanto 1 
ricordi. 

Del « Banco » di Generale 
o di Darwin — erano i tem
pi dei festival rock e dei me
gaconcerti, quando qualche 
watt in più e una batteria 
di fari bastavano a dare un 
colore nuovo alla «musica 
giovanile» — non c'è più 
treccia: al suo posto c'è un 
marchio che ancora resiste 
e una scuderia di bravi musi
cisti che hanno scoperto la 
«professionalità» e le tecni
che più raffinate di compo
sizione. Ma che, purtroppo, 
non restituiscono più le emo
zioni di allora. 

Canto di primavera, ultimo, 
sudato lavoro del gruppo, pre
sentato addirittura alla Di 
scoteca di Stato, è un gioiel
lo di dosaggi, di armonie e di 
citazioni còlte, dove però 1* 
Uttnto — In antitesi «Ila ra
gione — è una « parola magl-

i ca» presa In prestito t ap

piccicata ai testi con qualche 
audacia. Paul Eluard fa ca
polino qua e là e si mischia 
di volta in volta allo spiri
tualismo d'accatto e alla me
tafora facile: il tutto cele
brando una Primavera allego
ricamente legata alla nascita 
deìì'Uuomo Nuovo. 

Fari di tutti i tipi, effettac-
ci da circo equestre, cespugli 
di fiori e piogge di petali ro
sa completano, a mo' di sug
gestiva scenografia, un reci
tal freddino giocato sul mo
delli più classici del concerto 
rock. Oli applausi di un pub
blico affezionato non sono pe
rò mancati, ripagando ampia
mente gli afoni dei tecnici 

I e la tensione dei sette musi-
j cisti. 
i Ma i dubbi restano e do

vrebbero trovare qualche ac
coglienza anche tra le file del 
«Banco». Come uno sparti
to sul palco non fa «serie
tà», cosi non basta dire suite 
per fare una buona musica: 
impeccabile sul piano forma
le. questo Canto di primavera 
risulta una scommessa persa. 

ET la crisi di un gruppo 
« storico » che continua a cre
dere di dover raccontare qual
cosa. e lo fa rarefacendo sem-

f pre più le atmosfere musicali 
; e percorrendo i sentieri di 

un'ambiziosa ricerca sui testi 
(« Case bianche simili a dune 
tremano lente sotto il tramon
to... », oppure « L'odore degli 
zingari è come il mare~.it) 
che dovrebbe dare corpo ad 
una nuova identità. La qua
le resta nelle intenzioni, ap
pesa nell'armadio come un 
vestito mai indossato per
ché troppo grande o trop
po stretto. 

Intendiamoci: 1 fratelli No-
cenzi, Francesco Di Giacomo 
e gli altri sono musicisti di 
vaglia che non vendono fra
casso «nobile»; ma forse è 
il modello di spettacolo che 
non regge più. affossato dai 
tempi, dal rituali e costretto 
a mille acrobazie pur di re
stare in piedi. E questo 11 
«Banco» lo sa. se non altrr 
perché è da anni che vive d. 
musica. Più o meno buona. 

mi. an. 
NELLA FOTO: Francesce 
Di Giacomo, 

CINEMAPRIME 

Boccaccio rivisto 
secondo Berlinguer 
BERLINGUER TI VOGLIO 
BENE - Regista: Giuseppe 
Bertolucci. Interpreti: Rober
to Benigni, Alida Valli, Carlo 
Monni. Satirico, Italiano, '77. 

Dalle cantine dell'avan
guardia teatrale romana, pas
sando per una prima espe
rienza televisiva, Roberto Be
nigni e il suo alter ego. Cloni 
Mario, sono arrivati sullo 
schermo cinematografico. 
sempre per mano di Giusep
pe Bertolucci, fratello mino
re di Bernardo, ma, a que
sto punto, autore abbastanza 
singolare da poterci esimere 
dal rituale richiamo all'Illu
stre parentela. 

Tuttavia, Bertolucci junior 
può ben dire di aver subito 
una sorte ingrata, da disere
dato, dal momento che que
sto film esce a Roma con due 
anni di ritardo, e fortunosa
mente, soltanto grazie alla 
recente ascesa del Benigni 
televisivo M'Altra domenica. 

Cioni Mario è un toscano 
stramaledetto: mezzo mano
vale mezzo contadino, figlio 
d'una madre vedova che pos
siede casa e un pezzetto di 
terra. Con la genitrice, egli 
ha un rapporto di odio amo 
re che esplode nei modi più 
bizzarri quando giunge al 
giovanotto, assorto in approc
ci erotici nella vicina bale
ra. la falsa notizia della mor
te di lei. Ma la madre non 
è affatto defunta, anzi ben 
viva, e incattivita contro 
quel ragazzaccio stupido e 
brutto, che ella tenterà in
vano di far sposare a una 
povera zoppina. la quale del 
resto lo considera con pari 
disgusto. 

Il nostro preferisce, comun
que. la compagnia di tre ami
ci, Buio, Gnorante. Bozzone. 
disgraziati come lui, suoi so
dali in interminabili passeg
giate alla ricerca di qualche 
divertimento, e soprattutto in 
mostruosi sproloqui nei quali 
sfogano tutte le loro tensioni 
e repressioni, sociali, cultu
rali, politiche, ma soprattutto 
sessuali. Ora, in una partita 
a carte. Cioni perde una 
somma che. per quanto mo
desta, non può pagare a Boz
zone: e costui gli propone di 
dargli, in cambio dei soldi, 
sua madre per una notte. 
Cioni, tra vergogna e gelo
sia. si tormenta a lungo, e 
non riesce a riferire, alla di
retta interessata, del baratto 
in corso. Ma la cosa avviene 
lo stesso, e ha conseguenze 
impreviste: la madre si ride
sta come donna: Cioni si 
vede capitare al desco dome
stico un Bozzone poco meno 
irriconoscibile, tutto azzima
to, cerimonioso e nemmeno 
più ateo. Ecco insomma pro
filarsi, all'orizzonte, un nuo
vo possibile padre-padrone... 

Questo, in sintesi, l'aned
doto, che può anche rivelare 
nobili ascendenze letterarie, 
boccaccesche o machiavelli
che, se volete. Ma ciò che 
maggiormente conta, qui, so
no l'ambiente e il linguaggio. 
Le figure di Cioni e degli 
altri s'iscrivono in un pano
rama che più emblematico 
non potrebbe essere: un su
burbio incerto tra viraggio e 
città. la campagna che di
laga a poca distanza dalla 
grande autostrada, su cui le 
vetture s'avventano con rom
bo incessante (e gente che 
favoleggia d'un viaggio a Vi
terbo come di un'arrischiata 
escursione all'estero). 

Il mondo rurale, spopolato 
e anche svuotato interior
mente. viene a contatto con 
quello della moderna indu
stria, dell'alienazione capita-

utilizili ili un mijucJUi tiiUI a uei inni 

Ustica e consumistica: perso
naggi come Cioni e i suoi 
pari sono sospesi tra le due 
realtà, egualmente stranieri 
a entrambe. E la loro difesa, 
goffa e patetica, è tutta nelle 
parole, nel delirio verboso in 
cui un'antica e autentica 
espressività legata alla natu
ra (e quindi, spesso, alla 
sfera genitale) appare ridot
ta a puro involucro, a ma
schera priva di contenuto, 
non più agguerrita (per non 
dire offensiva) del chiacchie
riccio di un bambino. Invero 
tutto infantile è il confronto 
di Cioni e compagni sia col 
sesso, sia con la politica, do
ve si manifesta una compo
nente feticistica già dichia
rata nel titolo del film e nel
l'oggetto cui esso si riferisce, 
uno 6paventaechio che inal
bera l'effigie del dirigente co
munista. 

Giuseppe Bertolucci e Ro
berto Benigni illuminano in
somma, in forma esasperata 
e paradossale, una situazio
ne molto specifica, ma non 
trascurabile. Certo, sarebbe 
sbagliato generalizzarne trop
po il significato: come sareb
be un errore, viceversa, con
trapporre la civiltà della To

scana. di ieri e di oggi, la 
maturità di tanta parte del 
suo popolo, la ricchezza e ar
ticolazione dei suoi istituti 
democratici, a quanto di di
verso e anche di perverso si 
rappresenta in Berlinguer ti 
voglio bene; poiché nulla di 
umano deve esserci estraneo. 
Ed umano, tristemente uma
no nella sua comicità effe
rata e disperata, è questo 
Cloni Mario, nel quale l'at
tore fa combaciare l'andatu
ra squilibrata, le positure 
fantoccesche, la stralunata 
intensità della faccia, la di
zione torrenziale e Incespi
cante che sono qualità sue 
proprie e che (al di là del 
debito sempre da pagare ai 
tanti eroi della risata, dal 
6ommo Chaplin a Woody 
Alien) lo avvicinano, secon
do noi. non tanto a questo 
o quell'interprete, quanto a 
una mirabile creatura fanta
stica, l'immortale Pinocchio. 

Merito del regista è, pure, 
avergli messo a fianco, tra 
professionisti e no. una se
rie di presenze assai accon-
ce: basti citare, qui. Alida 
Valli e Carlo Monni. 

ag. sa. 

Giovane scapestrato 
nella tribù zingara 

IL RE DEGLI ZINGARI — Regista: Frank Pierson. Inter
preti: Eric Roberts, Sterling Hayden, Shelly Winters, Susan 
Sarandon, Brooke Shelds, Annie Potts. Tratto dal romanzo 
omonimo di Peter Maas. Drammatico-avventuroso. Statuni
tense, 1978. 

Nomi grossi hanno collaborato alla realizzazione di questo 
film: tratto da un libro di Peter Maas. che fu già l'autore 
di Serpico, è sceneggiato e diretto da Frank Pierson, al 6uo 
terzo film come regista (ricorderemo tra 1 suoi precedenti 
E' nata una stella, del "76) e con un significativo passato 
di sceneggiatore: vinse un Oscar con Un pomeriggio di un 
giorno da cani, diretto da Sidney Lumet che fu anche 
il regista di Serpico, un film prodotto da De Laurentiis 
cosi come il presente II re degli zingari. E* un cerchio 
che si chiude, un'industria alacre e perfettamente orga
nizzata. 

La storia è una saga familiare che si dipana attraverso 
tre generazioni, in una comunità di zingari del Nord Ame
rica, arrivando fino ai giorni nostri. Riassumerla in breve non 
è facile: diremo che le tre generazioni sono rappresentate 
dal nonno Zharko, re della comunità, dal padre Graffo 
e dal figlio Dave, giovane gentile e intelligente quanto il 
padre è rozzo e animalesco. Comprensibile che Zharko, or
mai in fin di vita, scelga il nipote, e non il figlio, come 
proprio successore. Ma Dave ha ormai abbandonato la 
tribù, ha una sua vita e quegli zingari retrogradi non li può 
più soffrire: sfidando l'odio del padre, rifiuta la succes
sione e scappa con la sorellina Tita. che Graffo voleva 
far sposare contro la sua volontà. Nell'inseguimento Graffo 
provoca un incidente in cui Tita muore, e Dave perde le 
staffe: torna a casa armato di spingarda e riduce il padre 
a brandelli. Gli zingari non parleranno e lo salveranno. 
ma lui dovrà essere il nuovo re. Dalla tribù non si scappa, 

Il problema delle minoranze etniche è solo sfiorato, vol
garizzato in un meccanismo spettacolare che regge discre
tamente grazie agli attori, tutti con la faccia giusta, e 
alla stupenda fotografia di Sven Nykvist. fotografo e ope
ratore che. da diversi anni, contribuisce all'evoluzione del 
linguaggio cinematografico molto più di parecchi celebrati 
registi. 

al. c. 
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Corrisi e camQt 

TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane t straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

E questa settimana abbiamo anche un altro 
motivo per andare a ruba, indipendente dalla 
nostra volontà A causa delle agitazioni dei 
poligrafici per la vertenza del rinnovo contrat
tuale, usciamo infatti con una tiratura ridotta. 
Poche copie ma buone, con le nostre scuse. 

o 
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Un mare di soldi e tanto lavoro per costruire il nuovo collettore di via Gregorio VII 

Dovremo pagare 
otto miliardi 

Distribuiti volantini che rivendicano l'uccisione di Schettini 

per riparare ; 
le «magagne» de 
Ieri, nel cantiere vicino alla voragine, 
conferenza stampa del sindaco Argan 

• Al più presto comincerà a lavorare an
che la commissione d'indagine capitolina 

Riparare i danni dell'incuria e della speculazione costerà 
caro: 7 miliardi e 281 milioni, salvo imprevisti, per la costru
zione del nuovo collettore, oltre a tutte le spese, ingenti, per i 
lavori d'urgenza che ancora non possono essere calcolati. In 
più (questi incalcolabili) ci sono i costi « sociali » per i cit
tadini della zona, per l'Atac. l'Acca, la Sip. Paragonare il di
sastro di via Gregorio VII a quello della Balduina, insomma, 
è stata tutt'altro che una forzatura. 

I « conti » li ha presentati ieri mattina alla stampa il sin
daco Argan dopo una visita ai cantieri della voragine, dove 
lavorano dall'altro ieri a ritmi serrati una ventina di operai. 
Si tratta di miliardi (una dozzina compresi quelli spesi per la 
Balduina) che il Comune dovrà « s'ornare * dal bilancio e 
< cancellare » altri progetti di pubblica utilità. Un costo, quin
di. che ricade tutto per intero sulle spalle della collettività. 
Anche per questo il Comune, oltre a fare tutto il possibile 
(e in fretta) per riparare i danni e costruire il nuovo collet
tore, intende andare in fondo alla faccenda e accertare se ci 
sono (come è facile) responsabilità penali e amministrative 
delle vecchie giunte. « Chi ha permesso un'cdiflrazione sel
vaggia senza pensare alle fogne e ai servizi, deve pagare >. 

I dati parlano chiaro: il collettore di via Gregorio VII fu 
costruito nel '45 dal Genio Civile. Non fu. nemmeno per i 
tempi, una costruzione d'avanguardia. Oltretutto fu posato 
senza tenere conto delle previsioni del piano regolatore del 
'31. Nella zona comunque, a quel tempo pascolavano le pe
core e l'urbanizzazione era una minaccia abbastanza remota. 

In un mercato a Pri 
nuova inasrsbne delie 
Due donne e un uomo, componevano il commando 
L'altoparlante, messo in una « 500 », non ha funzionato 

Partito male, il collettore, ha fatto una fine peggiore. Già 
prima, ma soprattutto a cavallo degli anni '60 la vecchia 
tubazione di mattoni di tufo ha dovuto sopportare il classico 
< attacco > del cemento armato. Era l'epoca d'oro delle olim
piadi e dei finanziamenti facili. L'aria preferita dai palazzinari, 
cui. (come alla Balduina), compiacenti amministratori de han
no lasciato « mano libera ». 

Era difficile pensare che quando una zona di 226 ettari si 
popola, con centinaia di migliaia di abitanti, c'è bisogno di 
fogne adeguate? « Se quello del Genio fu un errore — ha ri
cordato Argan — quello degli amministratori di allora fu qual
cosa di più ». TI risultato è stato che un collettore costruito 
per sopportare al massimo un flusso di 8 metri cubi al se
condo. ne riceve ora più di 26. 

Non si tratta solo di scarichi delle case della zona; c'era 
e c'è anche (diremmo soprattutto) l'acqua piovana che prima. 
quando c'erano i prati, veniva assorbita dal terreno, mentre 
ora è tutta incanalata nel collettore di tufo. Se a questo ag
giungiamo le vibrazioni e lo sollecitazioni derivate dal trafVico 
intensissimo, non ci si meraviglia che il collettore abbia iniziato 
h cedere cerne un colabrodo. (Lo stesso è accaduto, del resto. 
alla Balduina. Qui le fogne, costruite per sonportare un flusso 
di 5 metri cubi al secondo, ne ricevevano oltre 11). 

Da notare die i tecnici del Comune tenevano sott'occhio il 
collettore (con controlli mensili) dopo la voragine dell'autunno 
scorso. Una misura che è servita, se non altro, a evitare guai 
e pericoli maggiori. Ma ora, a parte i lavori urgenti di ri

pristino, si tratta di costruire un colelttore nuovo. Il progetto 
c'è già II Comune pensa di dare l'appalto a una ditta alta 
mente specializzata entro una decina di giorni. I lavori, che 
dureranno circa 23 mesi, inizieranno subito dopo. Il nuovo 
collettore sarà lungo circa 3,5 chilometri e sarà costruito con 
una tecnica analoga a quella impiegata alla Balduina. Si la
vorerà, cioè, con una « talpa » per accelerare al massimo i 
tempi; la costruzione a «cielo aperto», infatti, durerebbe 5 fi 
anni e creerebbe disagi colossali. 

Nel frattempo, si metterà al lavoro anche la commissione 
d'indagine del Comune, formata da assessori e tecnici delle 
ripartizioni, per raccogliere tutti gli « elementi » di questa 
poco edificante vicenda. Il tutto sarà poi trasmesso alla Pro
cura Generale della Corte d'Appello e della Corte dei Conti 
per l'accertamento delle eventuali responsabilità penali e am
ministrative delle vecchie giunte. Non un'iniziativa «elettora 
listica » come l'ha definita ieri « Il Popolo » ma una orova di 
serietà. La città, bisosna ricordarlo, è piena di i buchi » tome 
quello di Gregorio VII e della Balduina. Anc he Primavaìle. 
Pineta Sacchetti — ricordavano i tecnici del Comune — si è 
costruito senza fogne. Perdio dovrebbe pagare seniore la col
lettività per i danni fatti (con tanto di interessi) da ammini
stratori corrotti? 

Un'ultima parola, ovviamente negativa, per il traffico. Il 
caos provocato dalle deviazioni non è poco. Ora è in fun
zione una sola carreggiata. Forse più in là. quando lavorerà 
la « talpa », si dovrà chiudere anche quella. 

Imbrogliava l'Inps: otto mesi di carcere 

Se ne va il sindaco de 
di Montefiascone 

condannato per truffa 
I suoi amici di giunta cercano di « sep
pellire » nel silenzio le dimissioni obbligate 

La vicenda di Antonio Mariani il fanfaniano che ha minacciato, armi alla mano, l'«amico» andreottiano 

' Si è dimesso perchè pro
prio . non ne poteva fare a 
meno, ma tutto deve passa
re sotto silenzio. Il sindaco 
de di Montefiascone. condan
nato l'altro giorno dal Tribu
nale a otto mesi di reclusio
ne per truffa, ha lasciato la 
carica di primo cittadino. Un 
gesto dovuto, il minimo che 
si può chiedere a un ammini
stratore. ma Vincenzo Bo
logna — è i! nome del « pa
drino » di Montefiascone — 
non ha perso neanche questa 
occasione per tacere: cosi ha 
fatto scrivere su un giornale 
compiacente che la e condan
na non lo obbligava a rasse
gnare le dimissioni ». ma lui 
« lo faceva lo stesso per sen
sibilità, e responsabilità mo
rale ». Una frasetta ad effet
to. e lo scudocrociato di Mon
tefiascone ha pensato di met
tere tutto a tacere. 

Tant'è vero che in un ma
nifesto Tatto affiggere nel cen
tro del Viterbese, la Demo
crazia Cristiana ha la fac
cia tosta di scrivere che « la 
giunta (già perchè qui un par
tito si prende anche il « di
ritto» di surrogare un'ammi
nistrazione - n.d.r.) ha rinvia
to la già prevista riunione del 
consiglio comunale a un suc
cessivo momento ». Dello 

scandalo, della truffa che ha 
coinvolto il sindaco de (titola
re di un'impresa edile per fro
dare l'Inps si era inventato 
una cassa integrazione che 
non esisteva) si potrà discute
re solo dopo il voto del 3 
giugno. Perchè? La Democra
zia Cristiana è esplicita: solo 
dopo il voto « può essere af
frontata e risolta la situa
zione nell'interesse dei cittadi
ni. in un clima sereno, che 
non risenta della inevitabile 
emotività del periodo eletto
rale ». Il che varrebbe a di
re che la gente non deve co
noscere qual è l'atteggiamen
to dei partiti, chi si schiera 
per il rinnovamento morale, 
per la « pulizia » e chi inve
ce vuole lasciare al suo po
sto gli speculatori, gli im
broglioni. Ma nel manifesto 
— sempre quello — la DC 
ha commesso un errore, che 
potrebbe anche compromet
tere la manovra del rinvio. Lo 
scudo crociato, scrive testual
mente che « manifesta sul pia
no per?onale una affettuosa 
amicizia a Vincenzo Bolo
gna ». E' uno dei nostri, di
cono insomma. E' un imbro
glione un «palazzinaro», è il 
simbolo di un modo di gover
nare clientelare: non ci sono 
dubbi che sia uno dei loro. 

« C è consiglio e ir coscrizione ? 
Quasi quasi ci vado con 2 pistole» 
Il fatto è avvenuto l'altra sera nella sede della II circoscrizione - C'era 
da decidere il rappresentante democristiano per due commissioni di lavoro 

Lunedì 

il processo 

al fascista 

Saccucci 
Inizia lunedi mattina da

vanti alla corte di Assise di 
Latina il processo a carico 
dell'ex deputato missino San
dro Saccucci e Pietro Allatta, 
l'attivista di destra accusato 
di aver esploso i colpi di pi
stola che il 28 maggio del 
1976, durante un comizio elet
torale a Sezze Romano, ucci
sero il compagno Luigi Di 
Rosa 

Allatta è imputato di omi
cidio volontario; Saccucci di 
concorso morale in omicidio 
volontario e tentato omicidio, 
e inlotre di porto abusivo di 
arma da guerra e spari in 
luogo pubblico. Insieme a Sac
cucci e ad Allatta doveva es
sere processato anche il ma
resciallo dei carabinieri Fran
cesco Troccia, rinviato a giu
dizio per omissione di otti di 
ufficio, ma nei giorni scorsi 
lì suo legale, aw: Valerio Ve
ronese. ha chiesto e ottenuto 
dalla corte l'applicazione nei 
confronti del sottufficiale del 
beneficio dell'amnistia. 

Ex-parà, fanfaniano, del 
comitato cittadino della DC 
ma. soprattutto, abile « pisto
lero »: è Antonio Mariani, il 
consigliere democristiano del
la II circoscrizione, ormai 
noto protagonista « armato » 
della burrascosa riunione del 
gruppo consiliare de dell'al
tra sera. Contro un « amico » 
andreottiano. come si sa. ha 
spianato la sua pistola, per 
« appoggiare » la candidatura. 
in una commissione circo
scrizionale. di un altro uomo 
della sua corrente. 

Del personaggio, tuttavia (e 
anrhe del livello del dibattito 
interno alla DC della II cir
coscrizione) va detto però 
ancora qualcosa. Se non altro 
che per ricordare che Anto
nio Mariani non è nuovo a 
sortite del genere. Anzi, pare 
che Vii*) della pistola per ri
solvere le situazioni più in
tricate, gli sia abituale. Due 
anni fa — ricordano con de
solazione gli altri consiglieri 
della II — Antonio Mariani 
si affacciò nel bel mezzo di 
una riunione alla finestra 
(con la pistola ovviamente) 
per minacciare il ladro (SUD-
posto) della sua auto. Ntor 
malmente, comunque, gira 
con due pistole portandole 
con sé anche in circoscrizio 
ne. 

Tanto che l'altra sera l 
consiglieri di tutti i gruppi 
hanno consegnato all'aggiunto 
del sindaco, il de Ceino. una 
mozione in cui si invitano 
espressamente i « partecipan
ti alle riunioni del consiglio e 
delle commissioni a non ve
nire armati ». 

La vicenda dell'altra sera, 
del resto, getta un po' di lu
ce anche sul livello del dibat
tito in corso tra Antonio Ma
riani e i suoi « amici ». La riu
nione del gruppo de. infatti. 
era stata sollecitata da tempo 
da tutti gli altri partiti della 
circoscrizione: c'era da deci
dere, dopo che tutti gli litri 
gruppi lo avevano fatto alcu
ne settimane fa e nel giro di 
poche ore. i rapprrescntanti 
della DC in due commissioni 
di lavoro. La scelta dev'esse
re stata un po' contrastata. 
Dalla porta della sala in cui 
si erano riuniti i democristia
ni. si sono sentite parole 
grasse. In ballo non erano, 
pare i nomi di Antonio Ma
riani e del contendente, 
l'andreottiano Di Stefano. C'e
ra, semplicemente, da assicu
rare un giusto « «Visaggio » 
delle correnti. Un problema 
sempre un po' angoscioso 
per i de. Antonio Mariani ha 
pensato di risolverla a modo 
suo 

Sarò 

ripristinata 

la linea 

Roma-Fiuggi 
Sollecitazioni al ministero 

dei Trasporti per la ristrut
turazione della linea Roma-
Fiuggi, il cui piano è stato 
predisposto dall'Acotral e 
dal consorzio trasporti La
zio, seno state avanzate al 
termine di una riunione de
dicata all'argomento e alla 
quale hanno partecipato an
che i sindacati unitari, rap
presentanti dell'Anas e gli 
amministratori locai: delle 
zone interessate dalla linea 
ferroviaria. 

Nella riunione è stato inol
tre concordemente deciso di 
provvedere con urgenza ad e-
seguire i lavori necessari per 
l'immediato ripristino del ser
vizio ferroviario rimasto da 
un mese interrotto da una 
frana nel tratto del comune 
di Cave, con grave disagio 
per i pendolari della zona 
che devono far ricorso a mez
zi di trasbordo per collegarsi 
con la stazione ferroviaria di 
Palestrina. 

! Un nuovo raid propagali 
distico è stato compiuto ieri 
mattina da un gruppo di bri
gatisti rossi. Due donne e un 
uomo hanno abbandonato, 

< nei pressi del mercato di 
,' Primavaìle, una «cinquecen-
• to» su cui era istallato un 
I impianto di amplificazione. 
i Prima di fuggire hanno getta

to manciate di volantini in 
cui l'organizzazione criminale 
rivendica l'uccisione del con 
sigliere provinciale de Italo 
Schettini. 

La nuova « sortita » delle 
BR — a due giorni di distati 
za da quella analoga compiu
ta a Casalbruciato — è avve 
nuta poco dopo le 11.30, in 
via Giuseppe Mezzofanti. I 
terroristi hanno abbandonato 
la vettura con sopra gli alto 
parlanti all'angolo della stra
da. E' stato azionato l'im
pianto ma. evidentemente. 
qualcosa non ha funzionato 
perché il « messaggio » parla
to non è stato ascoltato da 
nessuno. I tre. allora, hanno 
cominciato a gettare in aria i 
volantini che contenevano la 
rivendicazione dell'uccisione 
del consigliere provinciale 
democristiano. Correndo tra i 
banchi del mercato, i tre so
no quindi riusciti a dileguar
si a piedi. 

Sul momento le testimo
nianze raccolte sul posto non 
sembrano di grande aiuto 
per gli investigatori. Chi era 
presente, infatti, è riuscito 
soltanto a dire di aver visto 

{ due donne (una. bonda. in 
dossava una maglietta rossa. 
l'altra era bruna) e un uomo. 
sui 25 anni, con jeans e giac
chetta blu. Subito dopo l'al
larme dato da alcuni cittadi
ni sono accorse sul posto 
numerose volanti della 
questura e gazzelle dei cara
binieri. Nel timore che nella 
utilitaria fosse stata sistema
ta una bomba è stato anche 
richiesto l'intervento di un 
sottufficiale della direzione 
centrale di artiglieria. Aperta 
con tutte le cautele, la « 500 » 
è stata ' quindi portata nel 
cortile della questura centra
le in via di S. Vitale. . . 

Sul luogo dell'incursione 
brigatista sono stati trovati 
anche degli stemmi adesivi 
delle brigate rosse attaccati 
ai muri e ai cristalli delle 
vetture parcheggiate. I volan
tini lanciati ieri a Primavaìle 
contengono lo stesso testo di 
quello che venne fatto trova
re ad un giornale del pome
riggio in via XX Settembre 
la sera del giorno successivo 
l'uccisione dell'esponente 
democristiano il 30 marzo 
scorso. In tre cartelle datti
loscritte i terroristi spiegano 
le « ragioni » del barbaro o-
micidio, compiuto davanti al
lo studio di Schettini, in via 
Ticino. 

Sempre ieri, con una tele
fonata al centralino di un'a
genzia giornalistica una don
na, che ha detto di parlare a 
nome dei < nuclei proletari 
territoriali ha rivendicato 
l'attentato compiuto l'altra 
notte davanti alia stazione 
dei carabinieri di viale Meda
glie d'Oro. L'esplosione è av
venuta intorno alle 3.30 e non 
ha provocato molti danni. 

{Respinta la ricusazione del pretore Albamonte 

Il tribunale dà torto 
a Torlonia: il processo 

per via Lungara continua 
Il « principe nero » condannato anche 
a pagare una multa dì cento mila lire 

Dopo tanti • trattamenti . di < 
favore, " finalmente una sen
tenza negativa per Alessan
dro Torlonia, il « principe pa
lazzinaro ». La prima sezione 
penale del Tribunale di Roma 
ha respinto la ricusazione, a-
vanzata dai. legali del « pa
trizio ». nei confronti del giu
dice Adalberto Albamonte, 
chiamato a esprimere un giu
dizio sulla famosa vicenda di 
via della Lungara. Il giudice. 
Francesco Mazzacane. su 
conforme parere del pubbli
co ministero ha anche con
dannato Alessandro Torlonia 
e Milizio Cipriani. suo brac
cio destro, a pagare una mul
ta di centomila lire alla 
t Cassa Ammende ». I due. 
però, non si sono ancora dati 
per vinti e hanno già annun
ciato un ricorso in Cassazio-

i ne. Il tutto perchè non vo-
! gliono essere giudicati dal di

rigente della quinta sezione 
penale della Pretura di 
Roma. 

Torlonia e soci, insomma, 
cercano di prendere altro 
tempo, prima che inizi il pro
cesso. Un processo che dovrà 
dire l'ultima parola su uno 

dei più clamorosi episodi di 
speculazione. Torlonia. pro
prietario di uno splendido pa
lazzo di via della Lungara. 
aveva trasformato abusiva
mente in novantatre mini-ap
partamenti settantasette sale 
vincolate dal ministero dei 
Beni culturali. Nelle stanze 
era ospitata la più importan
te collezione privata del mon
do: seicento e più statue gre
che e romane dell'età impe
riale. Sculture che ora sono 
tutte accatastate in un buio 
e umido scantinato. 

La « magagna » però è usci
ta fuori. E' partita un'inchie
sta condotta dal pretore Al
bamonte e alla fine si è istrui
to un processo. Nella seduta 
del quattro aprile, però, gli 
avvocati dei dire imputati si 
sono alzati e hanno ricusato 
formalmente il pretore. Gli 
« azzeccagarbugli » sono an
dati a ricercare un codicillo 
e hanno casi motivato la loro 
richiesta: il magistrato a-
vrebbe autorizzato l'affitto di 
un appartamento sequestrato, 
ma privo del permesso di 
abitabilità. Il tribunale però 
non gli ha dato retta e il 
processo andrà avanti. 

Verso una piena applicazione della legge 

Aborto: ogni giorno 
a Roma 30 interventi 
Più di 4.500 interruzioni di gravidanza in tutta 
la regione • Massiccia preferenza per gli ospedali 

Nel primi tre mesi dell'an
no sono stati effettuati nel 
Lazio complessivamente 4.637 
aborti, di cui 3.397 negli ospe
dali pubblici e 1.240 nelle case 
di cura private autorizzate. 
Con questo numero te Inter
ruzioni di gravidanza effet
tuate nel Lazio fino a tutto 
marza a partire da giugno 
dello scorso anno, da quando 
cioè è entrata in vigore la 
legge numero 194 che ha isti
tuito l'aborto jrratuito. ani-
montano a 12.072. Nel primo 
trimestre sono stati eseguiti 
a Roma 1.790 aborti negli 
ospedali e 1.103 nelle case di 
cura; nella provincia di Ro
ma sono stati eseguiti 2.432 

Lutto 
i 

E" morta la mamma del | 
compagno Eneo Argenti, del ì 
C. P. della XIII clrcoscnzlo-
ne. Al compagno Enzo ed ai 
familiari tutti le fraterne con
doglianze della sezione, del 
C. P. C , dell'Unità. 

aborti negli ospedali e 1.103 
nelle case di cura. Nelle al
tre quattro province le in
terruzioni di gravidanza sono 
state effettuate in 1.026 ne
gli ospedali pubblici e soto 
137 nelle case di cara. Tanto 
nella provincia di Frosinone 
che in quella di Rieti nes
suna casa di cura è abilitata 
all'interruzione volontaria del
la gravidanza. 

Nel corso del 1978 gli abor
ti erano stati in tutto il La
zio 5.484.1 dati odierni, proiet
tati per i rimanenti tre tri
mestri. cioè per l'intero an
no. verrebbero a dare un to
tale di 11572 aborti nella cit
tà di Roma tra ospedali e 
case di cura e in tutta la pro
vincia 25.712; tale cifra sa
rebbe pressoché doppia ri
spetto ai dati dell'anno scorso. 

L'andamento nei primi tre 
mesi di quest'anno lascia per
ciò supporre che dopo le pri
me difficoltà incontrate nel
l'applicazione della legge la 
situazione si sia pienamente 
normalizzata. In definitiva si 
può calcolare che a Roma 
vengono effettuati SO aborti 
al giorno. 

C'è un Ciccardini che va 
tn giro sputando infamità 
sui comunisti e si becca le 
denunce. E c'è un ciccardi-
ni piccolo piccolo che gli /a 
eco dalle pagine del «Po
polo». Si chiama, ti secon
do. Romano BartolonL 

In questa campagna elet
torale il miniciccardino si 
i scatenato: non passa gior
no che non ne inventi una 
Certamente farà carriera, le 
qualità non gli mancano. 
Innanzitutto due: una ine-
guagl labile faccia di bron
zo e una innata capacità di 
dire le bugie senza vergo
gnarsi nemmeno un po'. 
Doni di natura, che il eie-
cardino-bis fa fruttare al 
massimo. Come sul spopo
lo » di ieri. Sotto un titolo 
ne che dice: « PCI: deni 
graziane strumento eletto 
rale» il ciccardini piccolo 
piccolo ha messo insieme una 
serie di « argomenti* che 
offrono una immagine più 
che dei fatti (dei quali nel 
suoi sproloqui non c'è trac 
dal della personalità di cht 
scrive. 
• Vediamo un po' qualche 

' esempio. Dice il ciccardi 
no: « la giunta Argan non 
può sottrarsi alle proprie 
responsabilità anche per la 
disastrata situazione del sot
tosuolo di via Gregarie, 
concesse dalla giunta, Ar
gan dunque ha queste «sot 
terranee » responsabilità? 
Perché le licenze per far co 
struire un quartiere mostra 
su un'area destinata a ben 

Un ciccardini 
piccolo piccolo 

altro le ha concesse la giun
ta Argan? Perché quell'i 
diozia urbanistica che è la 
via Olimpica l'ha pensata la 
giunta Argan? Perché le 
convenzioni coi « palazzina 
ri» è la giunta Argan che 
ha «dimenticato* di farle? 
Perche i miliardi e miliardi 
di profitti che un pugno dt 
speculatori ha realizzato 
gratis et amore dei (è il ca
so di dirlo) sono regalie 
concesse dalla giunta Ar 
gan? 

Non ha mai sentito, il no 
stro bartolonciccardino. ti 
nome di Cioccetti? Non ri 
corda? Non c'era? E non 
ha niente da dire su quan 
to costerà ora. quanto co
sterà a tutti (anche agli e-
lettori do riparare i gua 
sti che t suoi «amici» han
no provocato, per corruzi& 
ne, insipienza, concezione 
della cosa pubblica come 
terreno di caccia per imbro 
qlioni e arruffatori? 

Ma c'è dell'altro, ed è an
cora peggio, e va oltre te 
sciocchezze del ciccardini di 
carta. Sul « Popolo » di te 
ri non c'era neppure una ri 
ga sulla denuncia presenta
ta dal segretario della Fé 
derazione comunista contro 
Ciccardini (quello vero) per 
le infamità che va ripetendo 
La DC evidentemente non 
ha niente da dire e lascia 
che sia il suo ciccardini pic
colo piccolo a parlare sul
l'argomento, e sentire co

me: «il PCI„. minaccia di 
travolgere quel clima di so
stanziale solidarietà tra le 
forze politiche e sociali che 
si era creato nelle ore più 
buie, sotto i ripetuti attac
chi del terrorismo eversivo 
alla roccaforte della demo
crazia ». E chi denuncia le 
responsabilità della DC — 
come ha fatto il compagno 
Ciò fi sull'Unità — secon
do l'articolista « vaneggia ». 
Dunque Ciccardini (quello 
in carne ed ossa) va tn giro 
a raccontare che i comunisti 
vogliono «sparare m bocca 
ai poliziotti » e poi è il PCI 
che minaccia la «sostanzia
le solidarietà delle forze de
mocratiche». e poi è U suo 
segretario cittadino che 
« vaneggia ». 

Qui siamo oltre la polemi
ca elettorale sia pure con
dotta nel modo più becero, 
qui si scopre un uso etnico 
della menzogna e dello stra 
volgimento dei fatti che sug 
gerisce considerazioni allar
manti. E" questa la «voce* 
della DC? E" questo il mo 
do di presentarsi di un par
tito (che chiede pure « ga
ranzie» ad altri) sul terre
no del confronto politico? 

Possibile che nel silenzio 
degli altri, nella loro man 
canta di programmi, nella 
loro scarsezza di idee, nelle 
loro inestricabili contraddi 
zioni, nell'inesistenza di un 
qualsiasi loro programma 
per questa città che non sui 
il puro e semplice ritorno al 

passato, gli unici a parlare 
nella DC stano i ciccardini? 
Possibile che cosi, anche a 
Roma, sia finita l'eredità dt 
Moro? 

In questa vicenda pare 
proprio di sì. Ed è un segno 
molto grave. Questo partito 
va ridimensionato, questo 
partito va messo alle corde, 
questo partito deve essere 
costretto a liberarsi dei Cic 
cardini. E anche det ciccar 
dinw 

P.S. - Non ci è sfuggita 
una singolare tendenza det 
nostro bartolonciccardint a 
slanciarsi, quando polemiz 
za con i comunisti, in stngo 
lari e astnise menzogne che 
hanno per oggetto il segre 
tano della Federazione del 
PCI. E" un segno di malco 
stume e lascia il tempo che 
trova. Non varrebbe neppu 
re la pena di soffermarsi sul 
l'argomento se la cosa non 
suggerisse una considerazio
ne diciamo cosi « politica » 
In genere l'uso di questi mez 
zucci frutta in certi am
bienti de scatti di carriera 
(e di stipendio). Non vorrem
mo, insomma, che ancora 
una volta ci trovassimo di 
fronte al solito vizio scudo-
crociato di anteporre inte
ressi particolaristici (e mol 
to personali) a quelli più gè 
neralt della politica. Questi 
«argomenti» mettono an
cor più in evidenza la diffe
renza tra noi e il partito del 
la DC: un argomento in più 
per la nostra campagna elei 
forale. 

Hanno aggredito due compagni ferendoli 

Rieti: confermate le accuse 
per i sei squadristi missini 

Il selvaggio pestaggio in pieno centro, davanti agli occhi di decine di 
persone — Il PCI: occorre respingere e isolare le provocazioni 

Sono in liberta provvisoria 
dopo gli mtcrrogaton i sei 
fascisti fermati a Rieti per 
il vile pestaggio a due com
pagni della FGCI. Le accuse 
contro il gruppo di picchiatori 

neo fascisti sono di lesioni 
volontarie aggravate e viola
zione della legge elettorale. 
per aver impedito un volanti
naggio. Paolo Sebastiani. 
Paolo Margaritelli. Marco 
Lelli. Gaudio Milardi. Gior
gio Simoncini sono ora a di
sposizione del sostituto procu
ratore Giovanni Canzio. 

Martedì sera gli squadristi 
assalirono, come è noto, in
sieme ad altri venti teppisti 
neri i tre compagni della 
FGCI a Porta Cintia. mentre 
distribuivano i volantini per 
il comizio con PetroselH e 
La Valle che si è tenuto gio
vedì. Un gruppo ha assalito 
il compagno Alessandro Al
bano riempiendolo di calci e 
pugni. Più tardi, trasportato 
in ospedale, il compagno sa

rà giudicato guaribile in tren 
ta giorni: ha il setto nasale 
fratturato, contusioni al cor
po e al volto, un dente spez
zato. 

L'altro gruppo di neofasci
sti si è diretto invece verso 
il compagno Maurizio Mar-
chioni. ma la gente accorsa 
sul posto ha impedito che 
eli squadristi prnseeuis^ro 
nel pestaggio. salvandolo cosi 
da ben p'ù cravi conseguenze. 

I compagni hanno subito 
denunciato questo nuovo epi
sodio di violenza fascista con 
un esposto alla polizia (ac
compagnato da numerose te
stimonianze). «E* chiaro — 
dicono i compagni — che l'ag-
eressione era premeditata e 
studiata a tavolino, nel ten
tativo di provocare e scate
nare una catena di violenze. 
Noi non siamo caduti in que
sta provocazione, abbiamo te
nuto i nervi saldi e abbiamo 
respinto i violenti assieme a 
tutti i cittadini ». 

Allarme a 
Fiumicino per 
un atterraggio 

d'emergenza 
Un allarme durato più di 

un'ora, centinaia di vigili del 
fuoco, di agenti arrivati di 
corsa a Fiumicino, un pron
to soccorso d'emergenza mes
so su in fretta e furia, ma 
tutto si è risolto solo eco 
tanto spavento. Un aereo del
la British Airwats, ieri sera 
ha fatto stare col fiato sospe
so tutto il Leonardo da V:n 

! ci: il pilota aveva segnalato 
un guasto al carrello e l'ap
parecchio è stato costretto a 
sorvolare l'aeroporto, senza 
potere atterrare. Poi, quan
do tutti i dispositivi di sicu
rezza sono stati sistemati. 1' 
apparecchio si è posato len
tamente sulla pista numero 
« 1 » e tutto è andato per il 
meglio. 
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Domani un,grande colloquio di massa • • 

Mobilitazione nei quartieri 
di militanti e dirigenti 

per un dialogo con la gente 
Con i candidati del partito casa per casa a parlare con gli elet
tori sui problemi del paese — Sottoscrizione e tesseramento 

Dibattito sul 
problema degli 

anziani a 
Cerctocelle 

Le proposte del comu
nisti per affrontare e ri
solvere i problemi degli 
anziani, da quelli pensio
nistici a quelli di un loro 
inserimento nella vita so
ciale, culturale, associa
tiva: ò il tema di un in
contro che si svolgerà do
mani mattina ' in" piazza 
dei Gerani, a Centocelle 
All'Incontro, In program
ma alle dieci, - partecipe
ranno I compagni Edoar
do Perna, della Direzione 
del Pei e candidato al Se
nato. Mario Pochetti, can
didato alla Camera e Er-
berto Barbaresl, pensio
nato, candidato alla Ca
mera. 

Una giornata di grande 
mobilitazione del partito, dei 
.dirigenti, dei candidati, dei 
militanti: domani, nelle vie e 
nelle piazze della città, in
sieme agli attivisti delle se
zioni, i dirigenti del partito 
(centrali, regionali, di federa
zione) organizzeranno la dif
fusione tle\VUnità e un dialo
go di mas-,;», capillare, con 
tutti gli elettori. 

Un confronto diretto con la 
gente, con i suoi problemi, 
con i suoi dubbi, casa per 
casa, porta |>er porta; un 
modo diverso per parlare di 
politica, con tutti, senza elu
dere nessun;! delle questioni 
al centro dello scontro elet
torale. e aiuhe un'occasione 
per dare uno slancio ulterio
re al to.s-.cranvnto e alla 
campagna di sottoscrizione 
che nella città ha già rag
giunto risultati soddisfacenti. 

Ogni manifestazione, ogni 
comizio, ogni assemblea, sa
nimi» pn culliti domani da 
questo « grande dialogo » con 

la gente, da questo capillare 
lavoro di propaganda. E' la 
penultima domenica di cam
pagna elettorale ed è. perciò, 
necessario un grande sforzo. 
una mobilitazione eccezionale 
delle migliaia di militanti 
romani e dei dirigenti del 
partito per chiarire i dubbi. 
per rispondere alle obiezioni. 
per porta tv nuove adesioni, 
nuovi voti al PCI. La segre
teria del partito ha lanciato 
l'altro giorno un appello a 
tutte le organizzazioni perché 
ogni energia sia schierata in 
campo anclie in occasione 
della diffusione straordinaria 
dcWUnUn. 

Ma l'impegno dei comunisti 
non comincia né finisce do
mani: le iniziative continue
ranno nei prossimi giorni 
con riunioni di caseggiato. 
con assemblee, dibattiti, co 
mi/.i. Sarà una settimana di 
grande impegno prima del vo
to del 3 giugno che si pro
trarrà ancora fino alle ele-

! zioni per il Parlamento euro-
I peo. 

Il 3 e 4 giugno si voterà anche per il rinnovo del consiglio comunale 

S. Felice Circeo: si ricandida 
il partito dalle mani sporche 

La lista democristiana con le solite facce, coinvolte nel sacco del 
parco - I transfughi si sono nascosti dietro strane sigle «civiche» 

Al Circeo qualcuno ci ave
va sperato. Stai a vedere 
— s'era detto — che per que
ste elozioni comunali non 
avranno il coraggio di ripre
sentare le solite vecchie fac
ce. ci sarà qualche uomo nuo
vo, qualcuno con le mani pu
lite. Una illusione fragile, 
crollata subito, con la presen
tazione (faticosa) delle liste: 
per il rinnovo del consiglio 
comunale i democristiani non 
sono riusciti neppure a rici
clarsi un po'. In compenso 
ci sono due liste civiche che 
ospitano (più o meno masche
rati» anche i transfughi de
gli altri partiti, gli ammini
stratori di quest'ultimo anno. 
i « perfezionatori » del sacco 
del Circeo. Qualcuno s'è dato 
una ripulita (il Psdi. per 
esempio) ma l'operazione è 
venuta piuttosto male. 

Tra i candidati democri
stiani spicca il nome di Tue-
clarone, ex-sindaco con le 
spalle cariche di comunica
zioni giudiziarie, quello di Di 
Lorenzo, noto per le sue ami
cizie a destra (quella estre
ma). piccoli capicorrente co
me Bianchi. Il posto di ca
polista lo scudo crociato l'ha 
affidato a Michele Principe, 
il cui merito più grosso è di 

esser stato sindaco qui a San 
Felice per poche settimane: 
si, perché si dovette dimette-
re quando si scoprì che era 
consigliere anche in un altro 
comune, ma non lo aveva 
detto a nessuno. 

C'è poi il simbolo coi gab
biani dell'Altro Circeo, un 
nome nuovo che nasconde un 
personaggio vecchio, vecchis
simo. quel Bonafaccia in rot
ta con la DC (ma ancora 
iscritto), perché volle segui
re fino In fondo le manovre 
speculative anche quando lo 
scudo crociato faceva finta 
di non entrarci più. I suoi 
compagni di cordata, gli ex
socialdemocratici Cavalieri e 
Pabrizi hanno creato un pro
prio partitello che, con scar
so senso del ridicolo, hanno 
chiamato « La difesa del Cir
ceo ». I socialdemocratici re
sidui hanno riempito la lista 
di strani candidati e per arri
vare al numero pieno ci han
no messo dentro in^h? un 
personaggio noto solo per es
sere un picchiatore miòshio 
d: Roma. I socialisti (abban
donata la zavorra dei vecchi 
uomini di potere) si presen
tano con una formatone 
sb'adita e un po' evanescente. 

Finora abbiamo parlato de

gli altri, ora parliamo dei 
comunisti. Il PCI nel veccnio 
consiglio non aveva un rap
presentante (o meglio l'unico 
eletto aveva cambiato parti
to). Da una posizione diffi
cile. di estrema minoranza. 
senza voce in consìglio, qui 
i comunisti hanno fatto una 
battaglia grassa, una denun
cia serrata, hanno contribui
to a! varo dell'unica cosa se
ria. il plano regolatore gene
rale (fatto, si badi, da un 
commissario, perché le giun
te dei « vandali » non lo han
no mai voluto). E la lista è 
adeguata ai compiti dell'oggi: 
dentro ci sono il compagno 
Franco Luberti, l'indipenden
te Marcello Zei (studioso di 
ecologia), ci sono operai, edi
li. artigiani, agricoltori, don
ne. sei indipendenti, molti 
giovani a rappresentare le 
tante complesse realtà di 
questo centro di quasi otto
mila abitanti. 

Ma il problema non è solo 
delle liste. C'è la questione 
programmi. Ebl>ene solo i co
munisti ne hanno presentato 
uno. gli altri chiedono solo 
voti e voti per continuare 
come prima, con la politica 
delle mani sporche, della spe
culazione. della distruzione 

del territorio. La verità è che 
chi qui ha amministrato da 
sempre conta di ricostruire 
un vecchio blocco di interes
si clientelari, di vinceie an
cora una volta sulla vecchia 
linea. Il miraggio che sem
pre è stato sbandierato torna 
anche stavolta: la specula
zione è l'unica ricchezza di 
S. Felice — è il loro ragio
namento — e tutti hanno da 
guadagnarne, rial costruttore 
alla famiglia che vende casa 
al centro ai « forestieri ». Il 
ragionamento ha cementato 
un blocco innaturale d: in
teressi. mettendo fianco a 
fianco chi guadagnava mi
liardi a chi magari, fatto il 
suo piccolo affare, era co
stretto a costruirsi una casa 
in boreata 

E' questo blocco che deve 
rompersi, che può rompersi. 
Perché ora la gente (la mag-
ciorr.nza della gente) s'è ac
corta di auanto costi questa 
politica i cui danni ora paga 
sulla propria pelle. La pro
posta dei comunisti inverte 
la vecchia linea: il parco, la 
natura meravigliosa del Cir
ceo deve essere difesa, deve 
diventare una leva propulsi
va per una diversa crescita 

di S. Felice. Di qui il pro
getto di realizzare un acqua
rio marino legato ad un cen
tro di biologia, un museo sto
rico e preistorico che non 
sia una cosa morta ma un 
centro di attrazione cultura
le e di studi. Di qui l'idea 
di un turismo diverso e nuo
vo, non fatto di seconde case 
e di brevi stagioni ma di in
teressi vivaci, di strutture so
ciali. 

Questa 6 — possiamo di
re — la filosofia generale al
l'interno della quale c'è tutto 
il resto. A cominciare dal 
problema della qualità della 
vita: e allora risanamento 
del centro storico, sanatoria 
e servizi per le borgate, cen
tri sociali per gli anziani. 
trasporti per non emarginare 

*le zone agricole. E ancora 
più semplicemente scuole, ac
qua e tosme. 

Certo. In confronto alla 
realtà del sacco e della di
struzione questo può sem
brare Il libro dei so™ni. Ma 
non è così, le potenzialità ci 
sono, le possibilità finanzia
rie esistono (i soldi li tengo
no nel cassetto). L'importan
te è non riconsegnare il co
mune a quelli delle mani 
sporche. 

Disertata la riunione del collegio commissariale dell'ente Monteverde 

La DC non c'è: slitta la pianta organica 
Rinviata a lunedì qualsiasi decisione sulla delibera da presentare al comitato di controllo 
L'ambigua posizione della CISL - Nel frattempo i medici minacciano altre giornate di sciopero 

Migliaia di alpini in città 
Guai in vista, oggi, per il 

traffico in città. Una serie 
di coincidenze, infatti, viene 
a complicare una situazione 
già tutt'altro che facile. Ci 
sono, infatti, migliaia di al
pini giunti a Roma per il 
lo.-o convegno nazionaie. la 
manifestazione ecologica cen
tro l'energìa nucleare e i ci
clisti del « Giro d'Italia » 
che proprio oggi attraversa
no la città. A complicare ul
teriormente le cose, poi. si 
è aggiunto, dimostrando un 
ben scarso senso di respon
sabilità. il sindacato auto
nomo dei vigili - urbani 
(FIADEL CISAL) che ha pro

clamato uno sciopero per 
oggi e domani. Girare per 
la città sarà quindi davvero 
problematico. 

Per tornare agli alpini, va 
detto che questa è la quinta 
volta che la capitale ospita 
il raduno nazionale dell'ar
ma. giunto alla sua 52. edi
zione. 

Questa mattina alle 11 11 
sindaco si incontrerà in 
Campidoglio con i rappre
sentanti della loro associazio
ne nazionale, che hanno 
compiuto ieri un significa
tivo gesto di solidarietà. II 
presidente. Franco Berta-
gnolli. ha consegnato all'am

basciatore di Jugoslavia 
cinque milioni di lire rac
colti con una colletta im
provvisata. La somma verrà 
devoluta ai terremotati del 
Montenegro. 

In onore delle « penne 
nere » è stato disposto, per 
questa sera, di prolungare la 
apertura di 19 locali nottur
ni fino alle 3 di notte, men
tre per domani è stato so
speso l'obbligo di chiusura 
settimanale dei pubblici 
esercizi. 

Nella foto: un gruppo di al
pini brinda davanti al Cam
pidoglio 

Per gli animali 
uno splendido 

rifugio, 
un'oasi 
di vita 

E' una « pianta » che sten
ta a crescere quella « orga
nica » del San Camillo. Ri
ta «li e rinvìi, questa volta 
provocati dalla CISL e dal 
rappresentante della DC al
l'interno del collegio commis
sariale dell'ente Monteverde. 
hanno impedito ancora tuia 
volta la presentazione della 
delibera ricognitiva che do
veva essere conclusa ieri. In
tanto cerchiarr» di decifrare 
i termini, e linguistici e di 
contenuto. 

La pianta organica è l'insie
me degli addetti necessari a 
far funzionare l'ente Monte-
verde. che riunisce il Forlani-
ni, lo Spallanzani e il San Ca
millo. Il collegio commissa
riale l'aveva già elaborata 
e presentata al comitato re
gionale di controllo, che però 
l'aveva in parte annullata per
chè la riteneva giuridicamen
te errata in alcune sue parti. 

Si trattava delle 29 qua
lifiche (attenzione: qualifiche 
e non « posti ») di « aiuto di
rigenti ». La legge stabilisce 
che gli enti possano soltanto 
regolamentare resistente, non 
istituire nuove qualifiche. 
Questo spetta alla Regione 
che è l'ente programmatore 
della sanità. Secondo il comi
tato di controllo queste qua
lifiche non esistevano. 

A questo punto il collegio 
commissariale ha deciso di 
«tilare una e delibera ricogni
tiva » cioè un elenco « ragin 
nato y dei posti in organico. 
divisi per qualifiche. Questa 
delibera verrebbe consegnata 
al comitato di controllo, che 
approvandola, metterebbe la 
parola fine a tutte le intc-

• rcssate interpretazioni che di 
questa « pianta •* si sono date. 

La delibera comportava 

una revisione di quelle famo
se 29 qualifiche di «aiuto diri
gente ». Il collegio commissa
riale ha convocato i sindaca
ti confederali e quelli medi
ci fANAAO e ANPO) per 
esaminare insieme la situazio
ne: dai primi contati si è con
cordato che dei 29 « aiuto diri
genti » solo 23 risultavano ef
fettivamente esistenti al ; 1. 
agosto '78. data in cui i colle
gi commissariali si sono so
stituiti al Pio Istituto mentre 
le altre sei risultavano di nuo
va introduzione. Così si era 
stabilito d| rinviare queste 6 

Un soffione 
di 70 metri 
a Fiumicino: 

evacuata la zona 
Un soffione di gas alto 70 

metri si è aperto ieri pome
riggio a Fiumicino. Poco pri
ma delle tre, mentre un ope
raio della Ital-sonda, Roma
no Farabella. stava facendo 
dei rilevamenti alla trivella, 
si è improvvisamente alzato 
un getto di gas. Dai primi 
rilevamenti sembra compo
sto in percentuale del 30 per 
cento almeno di idrocarburi. 

I vigili del fuoco che sono 
immediatamente accorsi sul 
posto hanno quindi deciso 
per precauzione di evacua
re tutte le case che circon
dano la zona. Si tratta pra
ticamente di 50 famiglie che, 
ieri notte, sono state alloggia
te a cura del comune. Per tut
to il pomeriggio il gas è conti
nuato a fuoriuscire ad una 
pressione molto elevata, tan
to che sono state fino ad 
urn impossibili analisi più 

precise del gas. 

a un'ulteriore delibera, da 
far approvare al consiglio re
gionale. 

Ma a questa riunionp la 
CISL non si è presentata. 
Davvero singolare un'assenza 
motivata dal fatto che la con
vocazione era giunta troppo 
tardi. Strano, perchè le al
tre associazioni non hanno 
trovato nulla da ridire. Co
munque l'organizzazione sin
dacale è stata riconvocata 
per stamattina. 

All'assenza della CISL si è 
aggiunta l'irreperibilità del 
rappresentante democristiano 
all'interno del collegio, che è 
composto dal compagno Fu
sco. dal socialista Rotiroti e 
dal de Della Porta. Quest'ulti
mo impegnato nella campa
gna elettorale a Viterbo, ha 
affermato di non poter esse
re presente. Per accelerare 
comunque la decisione l'in
tero collegio commissariale si 
è spostato ieri mattina a Vi
terbo. ma neppure questo è 
servito a « catturare » il rap
presentante democristiano. 
Senza il suo voto le decisioni 
del collegio commissariale 
non valgono nulla, in quanto 
possono essere prese a mag
gioranza ma quando tutti i 
suoi componenti sono presenti. 

Per lunedì, comunque Della 
Porta (bontà sua) ha assicu
rato che sarà. 

I medici dal canto loro, do 
pò gli scioperi dei giorni scor
si. sono decisi a scendere Hi 
nuovo sul piede di guerra, 
qualora la « pianta » non ven
ga approvata lunedi, e questo 
sarebbe davvero dannoso per 
i malati. Democristiani e 
CISL permettendo, comunque 
tra due,giorni la parola fine 
dovrebbe essere messa a que
sta tormentata vicenda. 

Giacinto ha un Cirillo, 
Cirillo ha un fratello 

E torniamo ancora sul « coso Cirillo » d'Enzo, ex fascista 
passato ai radicali, e con loro candidato). Scusate, non è 
colpa nostra: ma loro insistono. Hanno fatto persino una 
conferenza-stampa, al PR, dove hanno detto che contro 
l'Unità sono state spiccate non una, tua ben tre querele. 
Prego, accomodatevi, fate pure. Anzi aggiungetene altre. Però 
ricordatevi di questo battage anche dopo la campagna elet
torale. Non è che dopo il voto vi fate indietro, no? 

Per quanto ci riguarda, naturalmente, confermiamo 
quanto scritto, è cioè che Cirillo era un fascista, e un pic
chiatore. e che il «comitato di quartiere» di cui fa parte, 
(una » Associazione Villaggio Olimpico») puzza di qualun
quismo e corporativismo lontano un miglio e che con Z<* 
battaglia popolare per le case, non c'entra nulla. 

Spadaccia nella conferenza stampa, ha detto: « Noi non 
abbiamo sposato la causa degli assegnatari». Vuol dire, che 
non ha sposato la causa dell'AVO? (e in questo caso perchè 
hanno messo quest'associazione in lista?). Oppure vuol dire 
che non sta a fianco della lotta — quella vera — di mi
gliaia e migliaia di assegnatari? In questo caso, grazie, lo 
sapevamo già. nessuno aveva dubbi. 

Poi Spadaccia ha aggiunto: «Se Cirillo da ragazzo — 
notate, prego, quel ragazzo — è stato fascista, non ci riguar
da». Appunto, è esattamente quel che volevamo dire noi: 
non vi riguarda, non ve ne frega niente di chi avete messo 
in lista, basta che possa portare una manciata di voti in 
più. Quale sia la « protesta » che raccogliete, non vi interes
sa. E" esattamente questo, il nuovo qualunquismo. 

Infine: Notizie radicali ha tenuto a specificare che alla 
conferenza stampa era presente anche un tal Luigi Cirillo. 
presidente di un oscuro « coordinamento nazionale dei quar
tieri popolari». Non sarà per caso questo Luigi, il fratello 
di Vincenzo il candidato? Non sarà, cioè, quel Cirillo, fa
scista anche lui, giornalista di un'agenzia che lavorava per 
Lo Specchio, amico di Saccucci. indicato — in un dossier — 
come membro di Lotta di Popolo? 

Forse i radicali non ricordano più cos'era Lotta di Po
polo. E allora glielo ricordiamo noi: era un'organizzazione 
di squadristi, che si definivano « nazimaoisti ». Tentavano 
cioè di mascherarsi. E oggi anche Luigi Cirillo nega tutto, 
dice che lui non c'entra, e va con i radicali. Non sembra 
strano ? 

Un seminario organizzato dall'Aied con il patrocinio della Regione per gli operatori socio-sanitari 

Ma, al consultorio ci si va 
solo per « non fare i figli » ? 

I corsi si tengono nell'aula magna del Giulio Cesare 

Sessualità, sterilità, contraccezione, 

preparazione al parto sono alcuni dei temi 

Un'indagine su chi prende la pillola 

Comitati di quartiere? 
Peccato che non c'erano 

Di pillola si murre? I-a spirale provoca le
eoni all'utero? E" inevitabile die la gravi
danza .>ia sposso considerata solo come un:i 
^piacevole incidente»? La risposta a quesie 
domande, por le donne, non riesce, in molti 
ca.>i. ad O.M.TC rassi. urantc. Alla disinfor
mazione sull'uso dei contraccettivi o sulla 
«egualità, si aggiungono anche episodi dram
matici che rimettono tutto in discussione. E' 
il caso della donna morta in Svezia, sembra. 
a cau«o dell'uso della pillola. Ma basta an
che meno per riaprire nelle donne dubbi dram
matici che pesano, in modo decisivo, sul mo
do in cui le coppie vivono la propria ses
sualità e sul modo in cui affrontano la ma
ternità. 

Le cose 
sono cambiate 

Da quando nel '75 fu approvata la legge 
che btituiva i consultori — le sedi in cui 
istituzionalmente dovevano essere affrontali 
questi problemi — le cose sono, indubbiamen
te cambiate. La battaglia democratica dello 
donne ha avuto grandi successi, sono stati 

fatti molti passi avanti. Ma. c'è ancora mol
to da fare perché c*è ancora molta disin
formazione e perclié, in qualche caso, gli 
stessi operatori dei consultori non sono in 
grado di fare risposte adeguate, in termini 
scientifici o semplicemente socio psicologici. E" 
per questo che l'AIED. che o'a oltre vent'anni 
si occupa dell'educazione demografica, ha or
ganizzato un seminario die ha come tema la 
« qualificazione e l'aggiornamento sulla con
traccezione e sulla sessualità per gli opera
tori dei consultori >. 

Il corso, che è iniziato nei giorni scorsi e 
die termina a metà giugno, è patrocinato 
dalla Regione Lazio, in accordo con il mini
stero della sanità. I temi delle varie lezioni. 
du? saranno tenute da professori universita
ri e si svolgeranno nell'aula magna del liceo 
e Giulio Cesare ». sono molti e tutti di grande 
interesse. Ne citiamo alcuni: fisiopatologia 
della sessualità; prevenzione e controllo delle 
malattie infettive in gravidanza; il ruolo de
gli psicologi nei consultori; condotta sessua
le e tossicomania: le cause della sterilità ma
schile e le conoscenze sulla contraccezione 
maschile: la contraccezione mtrautcrtna : ado
lescenza e contraccezione. Nel corso del se

minario è anello prcviMa ina lezione, sulla 
prepara/ione al parto, durante la quale sa 
rà proiettato anche un documentario. Si trat
ta. ingomma, di una serie di lezioni in cui 
saranno affrontati, in modo complessivo, non 
solo il problema della contraccezione, ma an 
che quelli della gravidanza e, in generale. 
della sessualità. 

Una ricerca 
durata 10 anni 

L'AIED. in preparazione del seminario ha 
anche raccolto dei dati sull'uso della contrac
cezione. L'indagine è stata svolta, nell'arco 
di dieci anni, nei consultori dell'associazio 
ne e riguarda 81.300 donne. Di queste l'82 per 
cento, ovvero 66.600 donne, si sono rivolte 
all'AIED per contraccezioni. E in particola
re: 56.600 per la pillola; 4.530 per la spirale 
(iud): 3.660 per il diaframma e 1.800 per al
tri metodi. Ad ognuna sono stati prescritte 
analisi ed è stata fatta l'anamnesi. 

Ma, vediamo chi prende la pillola, da dovè 
proviene, quanti anni ha. Il 37,8 per cento 
delle e utenti » ha fino a vent'anni; il 37,6 per 

cento fra i 21 e i 25; il 13.3 per conto fra ì 
2fi e i 30 anni; il 6.8 per cento fra i 31 e i 
35 e il 4.5 per cento ha più di 35 anni. La 
maggior parto delle donne che prende la pil 
loia non è sposata: sono, infatti, il 71.1 por 
conto, mentre le coniugate sono il 26.8 por 
cento. Le separate sono il 2,1 per cento. 
Sono in molte, il 65.1 per cento, le donne che 
non hanno mai avuto figli; l'il per cento ne 
hanno avuto uno; il 16.7 per cento ne ha 
avuti due e solo il 2.8 per cento ne ha avuti 
più di quattro. 

Dai dati fomiti dall'AIED risulta che le 
operaie sono quelle che ricorrono metto all'uso 
della pillola. Sono solo il 2,7 per cento, contro 
il 31.3 per cento delle impiegate e il 15.6 per 
cento delle casalinghe. II « primato ^ del 
l'uso della pilolla spetta alle studentesse: la 
usa il 43.3 per cento. Delle donne che hanno 
scelto la pillola solo il 15,5 per cento ha ab 
bandonato questo metodo Di queste il 47 
per cento è passata alla spirale. In dieci anni. 
comunque, l'uso dell'anticoncezionale orale è 
andato continuamente diminuendo. E' passato 
dal 96 per cento del 1969 all'83 per cento del 
1975, fino al 63 per cento del 1978. 

Tardissimo, come e suo co
stume. la DC s'è presentata 
all'appuntamento coi comita
ti di quartiere. A palazzo 
Braschi non ha parlato nes
suno dello scudo crociato ma 
adesso il Popolo dedica al 
convegno un lungo e strabi
liante articolo. Il primo pen
siero del lettore è che .c/li 
scrive su quel giornale ti di
battito se lo sia fatto raccon
tare da un amico che passa
va di li per caso. Ma. vinta 
questa spontanea diffidenza, 
arriviamo al contenuto. 

Cominciamo a dire del to
no: saputo, spocchioso, suffi
ciente. Questi comitati di 
quartiere, cosi poco rappre
sentativi. cosi spontaneisti e 
volontaristi, cosi poco con
trollabili ma che vorranno? 
Bah. al Popolo sicuramente 
non lo sanno. Comunque Q 
primo suggerimento che la 
DC riesce a trovare t che 
questi « bizzarri» Consigli di 
quartiere si diano una cal
mata. Con un po' di garan
zie. con definiti statuti, con 
più ordine e legati a filo 
doppio alle « altre componen
ti della vita sociale (ma per 
il Popolo significa solo par
rocchie e circoli di bocce) t 
comitati piacerebbero anche 
allo scudo crociato. Bontà 
sua! 

Fin qui. voi direte, niente 
di straordinario. Ma adesso 
arriviamo al punto. Tra gli 
esempi positivi il giornale del 

partilo di Darida e di CioC-
cetti cita il lavoro del comi
tato dell'Aurelio che e riu
scito a bloccare una nuova 
colata di cemento, a salvare 
il verde rimasto tra Balduina 
e Primavalle. Per chi non T 
avesse capito stanno parlan
do del Pinelo. Si. si proprio 
dt quel Pmclo che le giunte 
de avevano regalato alla spe
culazione. Quello stesso Pine
ta che i partiti di s'nixlra e 
la giunta Argon assieme ai 
Consigli di quartiere hanno 
strappato dalle mani del pa
lazzinari. Ma questi democri
stiani soffrono di amnesie e 
hanno rimosso tutto: loro al 
governo di Roma non ci so
no mai stati, i piani regola
tori devono essere stati mi
steriosamente disegnati da 
«celesti* geometri. 

Ma ecco la perla finale. 
« Magari avessero agito pri
ma questi sindacati d'opinio
ne — scrivono — chiarendo 
idee e rafforzando capacità 
di resistenza dell'amministra
zione urbanistica della cit
tà ». Se non abbiamo capito 
male quel « prima * ti rife
risce agli II mila giorni di 
amministrazione de. SU è pro
prio vero, se i democristiani 
hanno fatto qualche piccolo 
errore non è colpa loro, è 
perché questi biricchini dei 
Consigli di quartiere non e' 
erano. Invece c'erano: ma la 
DC ha sempre fatto finta di 
non accorgersene. 

Torre Paola: all"estremità 
nord - occidentale del Pro
montorio Circeo. Immagina
tevi un pomeriggio di metà 
febbraio: sono appena le 15.30 
e sembra già sera. Il cielo è 
percorso aa nubi dense e 
scure che promettono pioggia 
e il mare, cianotico, sta cre
scendo. Ed ecco improvvi
samente da nord, lungo la co
sta, un volo in formazione 
ai uccelli acquatici. Sono Cor
morani (Phalacrocorax car-
bo), .si riconoscono dal ritmo 
ondeggiante delle ali, dal col
lo proteso in avanti, 

Come ogni seaa da otto
bre a marzo lasciano i la
ghi costieri (dove hanno pas 
sato il giorno per trascorrere 
la notte su una parete inac
cessibile del monte Circeo: 
così anno dopo anno, da mi
gliaia di anni. 

Scogliera del Pivimontorio 
Circeo, poco oltre l'insena
tura della Cava d'Alabastro: 
una piccola grotta si affac
cia sul mare. Le mareggia
te setacciano il sedimento, 
che una soglia formata da 
breccia fossile trattiene al-
rmterno della cavità. Fra il 
pietrisco sono riconoscibili 
ciottoli silicei scheggiati dal
l'uomo preistorico; un'indu
stria che forse può essere 
messa in relazione alla cultu
ra mesolitica del vicino Ri
paro Blanc. In un angolo 
l'erosione ha messo in luce 
un terreno rossobruno com
patto. Questo sedimento omo
geneo ingloba frammenti ta
lora combusti di fauna fos
sile molto varia. Si ricono
scono resti di Cervo. Camo
scio. Capriolo, Stambecco In 
abbondanza ed ancora Lupo. 
Cinghiale. Bos primlgenius. 
Fra gli uccelli ci sono Otar
da. Coturnice, Piccione sel
vatico. Rondone alpino. Cor
vo e Cormorano, si. proprio 
il nostro Phalacrocorax car-
bo, forse catturato dalle guiz
zanti frecce dei cacciatori 
mesolitici in un plumbeo po
meriggio d'inverno di 9.000 
anni fa. 

GII ecosistemi attuali sono 
certamente un fantasma di 
quelli preistorici, eppure il 
parco Nazionale del Circeo. 
con 1 vari ambienti che lo 
caratterizzano (come la fore
sta planizinria, la diversa 
vegetazione del due versanti. 
le scogliere del Promontorio. 
le dune litoranee, i laghi co
stieri e le zone umide) rap
presenta un rifugio eccezio
nale per un'avifauna talora 
rara nel nostro Paese. Gli 
studiosi hanno identificato 
222 specie di uccelli. Provvedi
menti protettivi adottati dal 
Parco hanno consentito ripo
polamenti e persino il ritor
no di migratori che da tem
po eludevano l'area pontina. 

Sulla sommità di un'antica 
duna pleistocenica che domi
na il braccio di Molella del 
Lago di Paola, fu messo in 
luce anni fa, un insediamen
to preistorico. Il sito archeo
logico era stalo gravemente 
manomesso, tuttavia fu pos
sibile determinare la cultura 
preistorica ed assegnarla ad 
una fase finale dell'Epigra-
veitiano di cui si conoscono 
datazioni a partire da 14.000 
anni orsono. 

L'insediamento di Molella 
è caratterizzato da strumenti 
a spetto arcaico che si tro
vano accanto a manufatti 
geometrici evoluti: una cul
tura forse che comprende 
tradizioni legate a mutamen
ti ecologici. Ci sono piccole 
pietre lavorate acumina
ti triangoli, trapezi, piccole 
punte a dorrò, armature per 
fiocine o attrezzi per la pesca 
e la caccia agli uccelli acqua
tici. Tutta fa pensare a una 
attività umana per la so
pravvivenza. strettamente di
pendente dalla fauna lacu
stre. 

I laghi e le zone umide co
stituiscono ancora, dopo mil
lenni, un'oasi di vita per eco-
sistemi che non escludono 
l'uomo: il primitivo caccia 
tore fu protagonista in un 
contesto regolato da leggi na
turali di selezione, l'uomo 
moderno deve invece darsi 
delle leggi per gestire II ter
ritorio e poterlo fruire se
condo un modello civile. Ma 
la grande occasione ecologi
ca deve essere sorretta dal
la informazione culturale. 

E qui il discorso diventa 
squisitamente politico: all'im
magine di un parco «nemi
co » (come l'hanno sempre 
descritto gli amministratori 
del « sacco ») raffigurato co
me un puro e semplice osta
colo all'iniziativa economica. 
h-sogna opporre la conoscen
za dei valori presenti nel 
territorio come una risorsa 
economica che gratifica le 
istanze culturali e ricreativo 
offrendo allo stesso tempo 
occasioni di lavoro altamen
te qualificato che non consu
mano né inquinano l'habitat 
naturale. Penso ad esempio 
alla creazione di un acquario 
marino, di un museo e un 
centro di ricerca preistorico. 
ad un turismo diverso da 
quello puramente balneare 
che esiste oggi. 

Finora gli amministratori 
de e i loro amici hanno Im 
posto la logica dell'Ignoran 
za. dell'interesse di pochi. 
della distruzione. Ê  tempo 
che si affermi un'ottica nuo 
va che tuteli la natura e 
trasfermi in ricchezza que
sto enorme patrimonio rap
presentato dal oarco. 

Nell'interesse di tutti. 

Marcello Zei 
(acofogo dal quaternario, 
candidato indipandanta 
dal PCI a S. Fatica Circao) 
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Un documento firmato assieme al Sindacato inquilini e al Sicet 

Anche Cgil-Cisl-Uil dicono 
di no agli sfratti selvaggi 

Gli enti pubblici hanno consegnato gli elenchi delle case vuote: sono solo 78, mentre i 
provvedimenti esecutivi sono più di 4 mila - Una legge insufficiente e già inapplicata 

Sgaravatti: 

si dedica 

al commercio 

(e licenzia) 

Trentasette licenziamenti 
per poi procedere, entro la 
fine dell'anno, alla smobilita
zione totale. I lavoratori del
la Sgaravatti, però, il grande 
vivaio sulla via Cassia, sono 
decisi a non far passare la 
linea « dura » dell'azienda 
(che ha adottato lo stesso 
assurdo provvedimento anche 
nelle sedi di Padova e Pi
stoia) e da alcuni giorni sono 
scesi in lotta per dire « no » 
ai licenziamenti. Proprio nel
le prossime settimane sono 
previsti alcuni incontri alla 
Regione per « verificare -
dicono i lavoratori in un loro 
comunicato — le reali inten
zioni a voler operare, come 
indicano le organizzazioni 
sindacali, a un rilancio pro
duttivo possibile anche con 
gli strumenti legislativi ope
ranti in agricoltura». «Quello 
che i lavoratori non accette
ranno mai — prosegue il do
cumento — è l'arroganza del
la Sgaravatti che pretende di 
cessare l'attività produttiva 
utilizzando 1 piccoli vivai per 
il solo dammercio >. 

Sempre nel settore agricolo 
sono in lotta anche i lavora
tori dell'azienda Napoli 
Rampolli, sulla via Tiberina: 
da tre mesi infatti non rice
vono il salario. Contro questa 
palese violazione di ogni 
norma contrattuale i lavora
tori promuoveranno nel 
prossimi giorni nella zona di 
Prima Porta diverse iniziative 
per « respingere il compor
tamento antioperaio degli a-
grari che pensano forse di 
essere ritornati ai vecchi 
tempi » quando cioè erano 
ancora di là da venire le 
conquiste, ottenute dopo lotte 
durissime, dei lavoratori del
la terra. 

Oggi — conclude il comu
nicato emesso dalla Feder-
braccianti — «non è più così e 
i lavoratori lo dimostreranno 
se i padroni non modifiche
ranno il loro negativo atteg
giamento ». 

lettere" 
al . . 
cronista 

Anche la Federazione 
CGIL-CISL-UIL si schiera 
contro gli sfratti « selvaggi »: 
in un documento, sottoscritto 
assieme al SUNIA e al SI
CET, i sindacati chiedono il 
blocco delle esecuzioni finché 
la legge (approvata un mese 
fa dal Parlamento proprio 
per evitare il drammatizzarsi 
della situazione) non potrà 
essere applicata. CGIL. CISL. 
UIL fanno proprio, insomma, 
lo slogan della manifestazio
ne di lunedì scorso del Sin
dacato inquilini: e Nessuno 
sfratto se per le famiglie e-
spulse non ci sono soluzioni 
positive ». 

Abbiamo spiegato il mec
canismo della legge. Si tratta 
di un provvedimento che è 
stato giudicato (dai comuni
sti ed anche dalle associazio
ni degli inquilini) deficitario. 
insufficiente a far fronte a 
questo difficile problema, ma 
ora in pratica lo si vuole ad
dirittura lasciare nel cassetto. 
La legge prevede, infatti, che 
per gli sfratti non rinviati si 
cerchino soluzioni attraverso 
una quota degli alloggi eco
nomici e popolari e attraver

so l'utilizzo degli apparta
menti sTitti ni mano agli enti 
pubblici, previdenziali ed as
sicurativi. Per fare questo 
occorrono però dei tempi 
tecnici e invece gli sfratti 
sono ripresi (se si esclude la 
sospensione elettorale che 
durerà fino al 18 giugno) 
prima che fossero messi in 
moto i meccanismi previsti 
dalla legge. 

Ma è di ieri l'elenco degli 
alloggi degli enti pubblici 
disponibili: in tutto gli istitu
ti hanno dichiarato di avere 
78 (settantotto) case vuote. 
Una cifra irrisoria se para
gonata alle quattromila fa
miglie che stanno per essere 
espulse dalle loro abita/ioni 
e se si tien conto della quasi 
totale paralisi del mercato 
degli affitti. Il numero (di
ciamo In verità) ci pare dav 
vero ridicolo e sarebbe il ca-

MOSTRA 

La pittrice Luciana Medici 
espone, da oggi al 30 mag
gio. alla galleria Nuovo Pa
rametro in via Margutta 8. 

so di mettere il naso negli 
elenchi presentati dagli enti. 
L'INPDAI — per fai e un e-
sempio — ha dichiarato di 
non avere neppure una casa 
vuota su un patrimonio im
mobiliare di oltre 10 mila al
loggi. Ci sembra un po' stra
no. 

Ma non è tutto. Le assicu
razioni non hanno presentato 
alcun elenco, ritenendo (pro-
bnbilmente) di non essere 
comprese nella legge: è una 
interpretazione sbagliata ed è 
opportuno che qualcuno glie
lo ricordi. 

Lo stato di confusione in 
cui il governo ha lasciato 
questo delicato problema, la 
cifra irrisoria degli alloggi 
pubblici denunciati come 
vuoti sono una riprova del 
l'insufficienza della legge va
rata dal governo. Un provve
dimento che ha solo dilazio
nato nel tempo la questione 
degli sfratti per finita loca
zione e non ha fornito solu
zioni valide (se non in un 
limitato numero di casi) per 
tutti gli altri provvedimenti 
esecutivi: e a Roma sono 
migliaia. 

Assemblea al « Mamiani » 
con Borgna e Corvisieri 

Qual è il programma dei comunisti per la prossima legi
slatura. cosa ha fatto in questi tre anni, la Regione, 
per i giovani. E qual è il ruolo degli indipendenti che si 
presentano nelle liste del Pei? Per oltre due ore Silverio 
Corvisieri, candidato come indipendente nelle liste del Pei, 
e Gianni Borgna, capogruppo del Pei alla Pisana, hanno 
risposto alle domande degli studenti, riuniti in assemblea 
davanti al liceo Mamiani. L'incontro che si è svolto ieri 
mattina, era stato organizzato dai giovani della Pgci della 
zona Mazzini. Al centro della discussione sono stati anche 
altri temi: l'importanza di questa consultazione elettorale, 
la questione dell'occupazione giovanile e la battaglia pei" 
l'applicazione della legge sull'aborto. Non sono mancate le 
critiche e le polemiche, ma il dibattito è sempre stato carat
terizzato da un clima di sereno confronto. 

Ventitré giovanissimi tifosi-teppisti in carcere per le violenze contro un mezzo dell'ATAC 

La squadra va male? E io rompo l'autobus 
Amaro allenamento della Roma al Tre Fontane - Un episodio « 
gratuiti contro un bene della collettività - Denunciati a piede I 

minore » ma da non trascurare - Vandalismi 
ìbero anche tredici ragazzi di 1 5 - 1 6 anni 

Prima gli insulti ai gioca
tori e al presidente della 
Roma, « rei » di aver portato 
la squadra sulla soglia della 
serie B, poi gli atti di van
dalismo su i bus dell'Atac e 
le minacce ai passeggeri ter
rorizzati che li invitano a 
smetterla. Violenze e minac
ce del tutto immotivate, gra
tuite, e proprio per questo 
da guardare con maggiore 
preoccupazione. 

L'episodio è accaduto l'al
tro ieri ina la notizia si è 
diffusa con notevole ritardo 
e anche questo è indicativo: 
perchè certi fatti forse vengo
no trascurati, troppo e troppo 
spesso. Ma vediamo. Sono le 
17 di mercoledì, e sul campo 
delle « Tre Fontane » i gio
catori della Roma stanno di
sputando il loro consueto al
lenamento in vista degli im-
pegni extracampionato. Sugli 

spalti c'è un po' di nervosi
smo. C'è chi urla ai giocato
ri frasi pesanti, rimproveran
doli per la non certo brillan
te classifica ottenuta in cam
pionato. Fischi e insulti per 
tutto il tempo, ma è accadu
to altre volte, anche questo, 
purtroppo, fa parte del « ti
fo ». Poco più tardi c'è lo 
scambio di consegne tra il 
presidente che se ne va, An-
zalone, e quello nuovo, l'in
dustriale Viola. Le scene di 
prima si ripetono, ma stavol
ta le preoccupazioni sono 
maggiori. NOTI ci sono gioca
tori in campo, non c'è l'ago
nismo che può « spiegare » 
frasi e gesti sproporzionati. 
Ma forse tutto finisce qui, o 
almeno questa è la speranza. 

Non è cosi. Poco più tardi 
la violenza che covava esplo
de su un bus della linea 93, 
strapieno. Protagonisti una 

trentina di giovani tra i 15 
e i 20 anni. Urlando, comin
ciano a staccare mancorrenti 
e insegne pubblicitarie, fra
cassano i cristalli e quando 
i passeggeri intervengono per 
invitarli a farla finita volano 
minacce e c'è anche qualche 
tentativo di aggressione. 
L'autista dell'automezzo rie
sce a risolvere la situazione, 
momentaneamente. Blocca il 
bus e, dicendo che non rie
sce più a farlo camminare 
per un guasto, invita tutti a 
scendere. Ma ecco che le 
stesse violenze si ripetono po
chi minuti più tardi su un 
altro bus: gli autori sono gli 
stessi di prima. Stavolta pe
rò la scena viene seguita dal
l'equipaggio di una « volan
te » che tra l'altro vede pez
zi di ferro e cristalli volare 
fuori dai finestrini. Gli agen
ti bloccano il bus e identifi

cano tutti t teppisti. Il giorno 
dopo, 23 vengono arrestati per 
interruzione di pubblico ser
vizio e danneggiamento ag
gravato, altri 13 vengono de
nunciati a piede libero per
chè minorenni. 

Un episodio « minore », cer
to, ma da non trascurare. 
Proprio perchè gratuito, im
motivato — lo sport, il tifo, 
la passione per la propria 
squadra non possoìio in alcun 
modo giustificarlo — è il se
gnale di uno stato di males
sere che affonda le sue ra
dici nella società e colpisce 
soprattutto i giovani: termini 
come convivenza civile, ri
spetto per gli altri e per i 
beni della collettività, tolle
ranza perdono così il toro 
significato e i sentimenti re
stano isolati e incerti, cause 
e veicoli di comportamenti 
assurdi. 

Iscrizioni ai centri 
ricreativi estivi 

Le iscrizioni ai centri ri
creativi estivi e ai soggiorni 
estivi organizzati dal Comu
ne rimarranno aperte fino al 
1. giugno in tutte le circo
scrizioni. Entro quella data 
dovranno essere pronte an
che le graduatorie. Sempre 
nelle circoscrizioni i cittadini 
potranno avere tutte le infor
mazioni circa le sedi (ostelli 
della gioventù, alberghi, 
strutture pubbliche, comuni
tà, campeggi e campi di la
voro) nelle quali possono es
sere ospitati 1 ragazzi. E, 
naturalmente, potranno sce
gliere le date. 

Per i ritardatari le iscri
zioni saranno raccolte presso 
la IX ripartizione, via Mi
lano 68. 

Sono stati sequestrati 200 grammi di eroina 

Arrestati nel bar dove 

spacciavano stupefacenti 
Sette persone, fra cui due corrieri di Livorno, sono finite in car

cere - L'operazione è iniziata 4 giorni fa dopo una segnalazione 

giunta dalla Toscana • Altre 2 persone bloccate a Torpignattara 

LA droga arrivava da Livorno • da altri comuni della riviera Toscana. Destinazione, natu
ralmente, Il mercato romano, un mercato che t tira ». Ieri però un piccolo anello della catena 
è saltato: sono state arrestate sette persone e sequestrati duecento grammi di eroina. In car
cere, con l'accusa di detenzione e spaccio di stupefacenti, sono finiti i due corrieri livornesi, 
Giancarlo Macchi di 30 anni, detto « Zibi ». e Pietro Àngiolini di 35. detto « Sartana ». I ro 
mani arrestati sono invece Angelo Scandrucci di 27 anni, conosciuto con il soprannome di e er 
cinese », Alfonso Ciocca, di 
20, Giovambattista Crisciotti 
di 25, la fidanzata Patrizia 
Pigianelli di 21 e Antonio Ca
stro di 25. 

L'operazione della « mobi
le » è cominciata quattro gior
ni fa quando dalla Toscana 
è arrivata una segnalazione: 
eroina importata dalla Fran
cia da trafficanti livornesi sa
rebbe arrivata di li a qualche 
giorno in un bar di via del 
Campo, al quartiere Alessan
drino. Sono cominciati cosi 
gli appostamenti e nello stes
so tempo la rete di «conoscen
ze » d^lla polizia è stata « sen
sibilizzata ». Ieri mattina fi
nalmente davanti al bar del
l'Alessandrino sono arrivati 
due uomini su una macchi 
na targata Livorno. Entrati 
nel locale hanno scambia
to poche parole con altri due 
sconosciuti e poi c'è stato uno 
scambio; da una parte un 
pacchetto (che conteneva, si è 
visto dopo. 50 grammi di eroi
na) dall'altra una mazzetta 
di banconote. A questo punto 
sono comparsi gli agenti e 
le manette sono scattate in
torno ai polsi dei quattro: 
Macchi, Àngiolini, Scandruc
ci e Ciocca. 

Il resto dell'operazione è 
partito dai nomi che gli ulti
mi due avevano segnato su 
un'agendina. Dopo mezz'ora 
infatti, gli agenti hanno fatto 
irruzione in un appartamento 
di via del Posso di Sant'An
drea dove sono stati arrestati 
Crisciotti, la Pigianelli e An
tonio Castro. All'arrivo della 
polizia i tre sono riusciti a 
liberarsi di alcune dosi di 
droga gettandole nel water 
del gabinetto ma non di altri 
150 grammi di eroina. Nella 
casa c'erano bilancine e al
tri strumenti per tagliare la 
droga e preparare le mini
dosi. 

Sempre con l'accusa di de
tenzione e spaccio di droga 
altre due persone sono state 
arrestate dai carabinieri del
la compagnia Casilino. Si trat
ta di Giuseppe Di Marco di 
22 anni, e di Umberto Boc
cacci di 23. Sono stati sor
presi mentre vendevano eroi
na davanti a un bar di via 
Pietro Ruga, a Torpignattara. 
In tasca avevano un totale 
di venti dosi. 

Chi è che « si buca » 
o «fuma», e perché 

Il ragazzo giovane che * fu 
ma » o « si buca »»» è per il 
47.-1 per cento dei casi in cer 
ca di « emozioni particolari ». 
Nel 42.3 per cento dei casi lo 
fa per uno stato di insoddisfa
zione al quale non riesce a 
reagire. Dai suoi coetanei 
viene considerato « uno di 
noi * nei 35.7 per cento delle 
volte, anche se in misura del 
22,2 per cento si isola o ten
de ad isolarsi, mentre per il 
15.6 per cento dei casi diven
ta uno sbandato che nel 24.7 
per cento dei casi non valuta 
appieno le conseguenze delle 
sue azioni. Questi i primi da
ti che emergono dalla ricerca 
sugli « studenti e la droga » 
condotta dall'assessorato al
l'assistenza sociale della pro
vincia di Roma e dal provve
ditorato agli studi tramite il 
comitato provinciale per la 
prevenzione all'uso delle so
stanze stupefacenti e psico
trope. 

La ricerca ha interessato 
oltre duemila docenti di isti
tuti di Roma e provincia e 
circa 7 mila 100 alunni degli 
istituti di Roma e provincia 
ed è stata condotta fra il 13 

novembre ed il 18 dicembre 
del 78. I risultati definitivi 
verranno resi noti nel corso 
del convegno «I giovani e il 
problema della droga » che si 
svolgerà oggi e domani al Pa 
lazzo dei Congressi all'EUR. 

Ma continuiamo ad esami
nare i dati. In base alle ri 
sposte fornite, la droga nella 
scuola costituisce per il 92.3 
per cento delle risposte un 
problema « molto grave e 
preoccupante ». Ma come si 
comportano gli studenti nei 
confronti dei drogati. * La 
disponibilità — sottolinea 
l'indagine — al rapporto con 
lo studente che assume droga 
è una caratteristica quasi ge
nerale degli intervistati >; 
tanto è vero che 1*85,5 per 
cento degli intervistati ha di
chiarato di essere pronto a 
stabilire un rapporto con il 
compagno che si droga; il 
49,7 per cento degli intervi
stati ha però affermato che 
accorgendosi che un compa
gno si droga ne avvertirebbe 
la famiglia, il 35 per cento lo 
consiglierebbe di rivolgersi 
ad uno psicologo ed il 32 per 
cento ad un medico. 

. 
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ARISTON 

ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

DUE PI ARREDA 
Piazza Nicosia 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 
• Consulenza tecnica 
• Servizio Assistenza 
• Ricambi e accessori 

Baracche 
ma di cemento 
armato 
Cara Unità!. 

vogliamo segnalare un fat
to Increscioso che si sta ve
rificando ad Ostia Lido. La 
costruzione della litoranea 
Ostia-Torvaianica è stata so
spesa per la presenza di al
cune baracche dello stabili
mento balneare dell'Esercito. 
Ora notiamo che 1 militari, 
al posto delle baracche, co
struiscono edifici in cemen
to armato. 

Vuol dire che la litoranea 
non si fa più? E i miliardi 
spesi finora a cosa sono ser
viti? Ma l'Esercito, ha poi 
ottenuto la licenza di costru-
«ione? 

Segnaliamo che queste co
struzioni vengono fatte da 
militari di leva: ce ne sono 
circa 200 nello stabilimento. 

Le autorità gerarchiche ed 
11 Ministero sono a conoscen
za dell'impiego indiscrimina
to di questi militari? 

E* legale far perdere 12 me
si a giovani cittadini per im
piegarli in attività di Inte
resse esclusivo degli ufficiali? 

Non Le sembra che 1 soldi 
dei contribuenti vadano spe
si solo per addestrare i cit
tadini a difendere la Patria 
e non per fare costruzioni 
abusive? 

LA PIÙ GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO IN 

VIA DELLA MAGUANA, 233 
LINEE ATAC: 97 CROCIATO 293 128 

PER NUOVA GESTIONE 
PREZZI INGROSSO 

[PELLICCE NUOVE E USATE «.50V 
CASALINGHI E PROFUMERIA SCONTO 3 0 % 

A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per lavori urgenti sulla rete di distribuzione dell 'energia elettrica dovrà 
essere sospesa l'elettricità dalle ore 8 alle ore 18 dei giorni 21 e 22 c.m. 
nelle seguenti v ie: V I A DEL CASALE QUINTIL IANI - BORGATA QUINT I -
LIANI - V I A DELLA TRACHITE - V I A DEI DURANTINI - V I A DELLE CAVE 
DI PIETRALATA: ai civici 89 e 8 9 / B e dal civico 91 ai civico 97. 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

ROMA - P.za S. Lorenzo in Lucina. 26 • Tal. 67.98341-2-34-5 
ANCONA — Corto Garibaldi, 110 - Tel. 23.004-204.150 
BARI - Corto Vittorio Emanuele. 60 • Tel. 214.768-214.789 
CAGLIARI — Piazza Repubblica, 10 • Tel. 494.244-494.245 
CATANIA — Corto Sicilia. 37-43 - Tel. 224.791/4 (rie. aut) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 . Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO — Via Grande. 77 - Tel. 22.458-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 - Tel. 324.091 - 313.851 - 313.790 
PALERMO — Via Roma, 406 - Tel. 214.315-210.089 

Si è brillantemente lau
reata con HO e lode 

Rosanna Scirè 
Ristchella 

discutendo la tesi su «L'or
dinamento della Pubblica 
Sicurezza - Progetti di ri
forma e aspetti Istituzio
nali». Relatore il Chiaris
simo Prof. Aldo Pìras. Alla 
neo Dottoressa fervidi au
guri. 

DA NON MERAVIGLIARSI DEI PREZZI 
NUOVA MODA 1979-1980 E ORIGINALI 

TUTTI GLI ARTICOLI SONO DELLA 

GIUBBINI 
JEANS 
CAMICERIA 
MAGLIERIA 

Fiorucci - Wrangler - Lee Cooper 
Levis - Ball - Pooh - Jesus - Coca Cola 
Janton Ufo 

Sconto 20% su tutti gli articoli in pelle e renna 
Sconto 20°o su abbigliamento da uomo 
Sconto 20% su abbigliamento da donna 
Prezzo scontato a L. 29 600 giubbino scamosciato o di pelle 
Prezzo scontato a L. 9.900 jeans Coca Cola in velluto (ultimo modello) 
Giubbino bambino Wrangler - Fiorucci L: 3 900 
Jeans bambino Levis oriqmalo L. 8 000 
Jeans normali e colorati L. 2 900 - Gonna Fiorucci L. 2 500 
dubbino ultimo modello Wrangler L. 10 300 

COSTRUZIONI 
PRO 01 BOLOGNA-FERRARA-MODENA 

via Monte Tomatico, 1 - tei. 06/898965 
via A. De Gasperi, 56 - tei. 081/322723 
- via Canafi. 2 * tei. 075/73941 2 3 

Girard.ru. 20 - tei. 0432/292643 

MAXI MAGLIE 
Costumi da bambino 

MODA ESTATE 1980 
L. 4.000 Costumi da uomo 
L. 2.500 Bikini 

L. 3.000 
L. 4.900 

I h 

OFFERTE SPECIALI A L. 1.900 
Top Fiorucci • Magliette girocollo manica lunga e mezza manica 
• Magliette a V • e centinaia di altri modelli di grandi marche 
mondiali di puro cotone 

JEANS L. 2.900 - Colorati L 3.900 
Gonne Fiorucci L. 2.500 

ESEMPIO REPARTO BIANCHERIA 
# Lenzuola americane con elastico L. 3.000 
# Asciugamano ospite L. 500 
# Lenzuolo da bagno L. 3.500 
# Camicie da notte L. 3.900 

ESEMPIO REPARTO BAMBINO 
# Pigiama bambino L. 1.990 
# Calzini L 100 
# Giubbino bambino Wrangler Fiorucci L. 3.900 

Direttamente dall'America reparto usato su 1000 mq. 
di esposizione - 1000 - 1000 pellicce usate 

Lutto 
Siamo vicini al compagno 

Bruno Zaoovello per la scom
parsa della sua ' carissima 
mamma. I compagni della Se-
greteria nazionale del Sinda
cato ferrovieri CGIL. 

MIGLIAIA DI VESTITI PURA-SETE E OUALSIASI ALTRO ARTICOLO USATO 
DALIA CAMICIA AIL1MKRMEABILE 

ESEMPIO: camicia L. 500 
VENDITA ANCHE AI GROSSISTI 
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L'organizzazione terrorìstica scoperta a Rieti legata al fascista Froda 

Tra Br e autonomia, lo stile 
ambiguo della centrale «nera » 
Interrogato ieri Mutti - Materiale trov ato a casa di un altro arrestato - Una 
rivista «ufficiale» che simpatizzava per le frange più violente dell'ultrasinistra 

Il neofascista Claudio Mutti 
« esecutore degli ordini » di 
Freda ha parlato con il magi
strato Giovanni Canzio. Un 
fuoco di fila di domande per 
tre ore di seguito. Poi il ma
gistrato è uscito dal carcere 
di Santa Scolastica. Ad aspet
tarlo ci 6ono i giornalisti ma 
non parla: dopo tanto clamo
re sulla vasta operazione con
tro la centrale eversiva che 
raccoglie elementi « neri » e 
« rossi » cala uno strano si
lenzio. C è 11 comprensibile ri
serbo degli inquirenti che non 
vogliono pregiudicare ulterior
mente le indagini in corso in 
tutta Italia, ma soprattutto si 
attendono nuovi sviluppi dopo 
le perquisizioni 

Oggi sarà ascoltato io stu
dente Leonardo Allodi, ar
restato insieme a Mutti, ma 
non ci si aspetta molto da 
questo interrogatorio: più im
portanza, sembra, si attribui
sce a quanto è già stato tro
vato in casa di Maurizio Neri, 
il para operaio metalmeccani
co arrestato tre settimane la 
sulla base delle Indagini per 
le scritte neofasciste sul 
Monto Tancia, alle lapidi che 
ricordano 1 caduti della Re
sistenza. Nel suo appartamen
to di Monte San Giovanni c'è. 
ra di tutto: dai volantini di 
«Unità Rivoluzionaria», «Fron

te unito rivoluzionario », e «U-

nità di popolo » (tutte sigle 
che dovrebbero mascherare 1" 
organizzazione di estremisti 
« rossi » e « neri ») alle co
pie di Costruiamo l'azione, or
gano « ufficiale » di questa 
nuova organizzazione terrori
stica. 

Le perquisizioni effettuate a 
Parma negli appartamenti di 
Claudio Mutti e Leonardo Al
lodi sono partite proprio dal
l'abbondante materiale ritro
vato a Monte S. Giovanni, 
mentre le manette ai polsi 
del due terroristi sono scat
tate solo quando i giudici 
hanno avuto la conferma 
dei sospetti grazie al ma
teriale ritrovato in casa 
loro, tra cui le lettere indi
rizzate a Freda. A tutto que
sto vanno aggiunte le inter
cettazioni telefoniche e i ver
bali del famoso summit al ci
nema Holliwood di Roma. Le 
persone che parteciparono ? 
questa riunione del nascsnte 
movimento parlarono ovvia
mente in codice, ma non 
è stato difficile stabilire elio 
fu proprio 11 che si passò dal
la fase dell'organizzazione dei 
« movimento » a quella dell' 
azione con gli attentati del 
Campidoglio e di Regina 
Coeli. 

Raccolto questo materiale i 
giudici cercano ulteriori prove 
e conferme ma molti, anche 

Oggi Argan e Petroselli 
alle 17 a Prima Porta 

Risanamento delle bor
gate, recupero di un'inte
ra città, quella sorta ai 
margini del nucleo cen
trale, mai esistita sulla 
carta, in una parola fino 
a ieri « abusiva ». Da sem
pre 11 problema principe 
di Roma, affrontato dalle 
giunte de solo in modo 
clientelare, cercando di 
tessere una rete di favo
ritismi personali, senza 
mai dare il via ad una 
opera di risanamento. 

Dal 20 giugno, invece, 
a questo problema si è ini
ziato a dare una soluzio

ne attraverso la variante 
al PRG, attraverso i ser
vizi. eliminando la vecchia 
divisione tra cittadini di 
serie « A » (quelli che sta
vano in città) e di serie 
« B ». i borgatari. 

Di questo e degli altri 
problemi connessi a quel
lo delle borgate parleran
no oggi alle 17 a Prima 
Porta alle case popolari. 
il sindaco Giulio Carlo 
Argan, Luigi Petroselli 
della Direzione del Parti
to e Franca Prisco asses
sore alle borgate. -

dopo le notizie riportate dai 
giornali, sono sull'avviso e 
per gli investigatori il lavoro 
si complica. La strategia e-
versi va di questo movlmen-
to è comunque ormai abba
stanza delineata: gli sforzi dei 
« cervelli » dell'organizzazione 
puntano ad unificare 'n un'u
nica centrale terroristica le 
frange più disperse e più vio
lente indipendentemente dalla 
loro « collocazione » politica. 
La loro voce « ufficiale » — la 
rivista Costruiamo l'azione — 
ne parla in moi i esplicito-
« Dopo il '77 — dice un "edi
toriale " della rivista — l'area 
rivoluzionaria attraversa una 
crisi profonda (...) l'unico fe
nomeno degno di interesse re
sta l'autonomia operaia per 
altro esposta ad una feroce 
repressione per il rapimento 
Moro ». C'è, poi, in ultima pa
gina, uno di quegli appelli che 
si leggono su tutti i volan
tini BR: « Distruggere i covi 
della cultura borghese, co
struire nel quartieri, nelle 
fabbriche, nelle università la 
risposta popolare alla violen
za dei padroni ». 

C'è da ricordare la storia 
di questa rivista, nata con 
un direttore responsabile di 
destra, Sergio Té, e un « pro
prietario » transfuga da Lot
ta Continua. Appena uscito 
il primo numero Sergio Té 
capi che con la destra tradi
zionale il giornale non aveva 
nulla a che fare e si tirò 
indietro. E' proprio la destra 
tradizionale, addirittura il 
MSI (ma anche i Nar), che 
questo giornale di 12 pagine 
attacca più violentemente, o: 
tre, come è ovvio, i partili 
costituzionali. Ecco che cosa 
dice del Movimento sociale: 
« Stabilizza a destra e man
tiene in vita quello spaurac
chio fascista necessario al si
stema ». Poi parla di R-auli: 
« In questo quadro Hauti ha 
una posizione più sottile: sic
come i "ragazzi" si agitano 
mettiamo a capo un "duie" 
(come prima Saccucci) che 
li ecciti e soprattutto gli fac
cia fare cazzate invece di 
cose pericolose per il siste
ma ». Tutto il resto è rivolto 
all'area dell'autonomia, ai 
movimenti rivoluzionari clei-
l'Islam (non a caso Mutti è 
accusato di far parte di una 
organizzazione chiamata Ita
lia-Islam). Spfc^u ai giudici 
cercare di sbrogliare questa 
complicatissima matassa. 

Raimondo Bultrini 

pi partito*̂  
ROMA 

AVVISO — I compagni che 
tengono le iniziative oggi e dome
nica sono pregali di ritirtre il 
questionario presso la propaganda. 

CIRCOSCRIZIONI — XI CIRC. 
a Ostiense elle 19 segreteri di ce
lione (Ottavi); XIV CIRC. a Fiu
micino « Cetalcni » alle 21 C.P.; 
IV CIRC. a Tufello «Ile 9 respon
sabili posti di lavoro (Piva). 

RADIO E TV 

ROMA 
TELEREGIONE — Ore 14.30: Di
battito sui temi europei, con M. 
le », con C. Ravaiofi; 22.30: Di
battito sui etmi europei, ccn M. 
Rodino. 

VIDEO UNO — Ore 22,25: *TBC-
cuino », ccn G. Fiore; 22,50: Tra
smissione « lo, un drogato ». con 
R, Tortoricì, M.M. Toglietti. 

RADIO VALMONTONE — Ore: 
13,00: Dibattito sui temi del com

mercio e dell'artigianato con L. 
lembo. 

RADIO FARO — Ore 13.00: Di
battito con Barletta. 

RADIO BLU — Ore 23.00: Di
battito con gli ascoltatori, con Fre
goli; 17.00: Dibattito sui gioveni 
ccn C. Leoni. 

FROSINONE 
RADIO ANTENNA NUOVA 97 
MHZ — Ore 10: A confronto 
. PCI - PDUP - DC »; 11,45: cLa 
condizione delle casalinghe »: 13 e 
45: In diretta da Lussemburgo 
« Incontro parlamentari Europei »; 
14: Discutiamo con Carlo Bernar-
d,ni; 17: F.G.C.I. « Prob'emi della 
coppia »; 18: Discutiamo con il 
PCI. 

RADIO ALATRI — Ore 16.30: 
Incontro con Pratesi. 
RADIO CIOCIARIA - PROSINONE 
101 MHZ — Ore 17: Incentro 
con Galluzzi. 

RADIO CASSANDRA - ISOLA 99 
MHZ — Ore 19: Incontro con 
Pratesi. 

RADIO ANTENNA NUOVA - PRO
SINONE 97 MHZ — Ore 15: In
contro con Stefano Rodotà; 19: 
Incontro con Golluzzi. 

Ieri pomeriggio davanti alla sede missina di via Assarotti 
* 

Scontri tra «autonomi» e fascisti 
Colpi di pistola contro la polizia 

L'altra notte una bomba ha devastato la sezione - Una bottiglia incendiaria contro una « volante » - Arrestato 
un giovane di 17 anni - I proiettili sono stati sparati ad alteifea d'uomo ma tono tutti andati a vuoto 

Prima una bomba, poi pa
recchi colpi di pistola contro 
una « volante » di polizia spa
rati ad altezza d'uomo, per 
uccidere. L'ordigno esplosivo 
è scoppiato l'altra notte da
vanti alla sede missina di 
via Assarotti, a Monte Mario. 
Gli incidenti, tra «autonomi 
e fascisti » si sono verificati 
li davanti nel pomeriggio. 

La deflagrazione è stata 
fortissima ed ha completa
mente devastato i locali del
la sede del MSI. Un tassista 

che stava in quel momento 
passando proprio per via As
sarotti è stato investito in 
pieno dallo spostamento d'a
ria ed ha perso il controllo 
dell'auto. L'uomo è rimasto 
stordito e in stato di schock 
ma non c'è stato bisogno di 
alcun ricovero. Nel pomerig
gio ci sono stati i primi inci
denti sedati immediatamen
te dall'Intervento della po
lizia. 

Verso le 19 all'interno del
la sede missina si erano ra

dunati alcuni iscritti. Fuori. 
intanto, gruppi di « autono
mi » avevano formato alcuni 
capannelli da cui sono par
titi insulti e grida che cerca
vano di impedire lo svolgi
mento dell'assemblea. In al
tre parole volevano lo « scon
tro fisico ». Appena è arriva
ta la polizia, chiamata da al
cuni abitanti del quartiere, 
è cominciata la rissa: i fa
scisti sono usciti dalla se
zione. E' così cominciato il 
corpo a corpo con gli « au

tonomi » che evidentemente 
non aspettavano altro. 

Quando le forze dell'ordi
ne hanno lanciato i primi la
crimogeni un gruppo di auto
nomi è fuggito verso via di 
Torrevecchia. Da qui arriva
va una volante che si stava 

j appunto dirigendo sul luo
go degli scontri. Dal gruppo 
in fuga (una cinquantina di 

I persone) è partita una bot
tiglia incendiaria che ha col
pito in pieno la macchina. 

MANIFESTAZIONI ELETTORALI 
ROMA 

Oggi alle 17 ad Ostie Antica ma-
nirestaziervs al Castello. Pa-Uc oa-
no i compagni Tullio Vecclvcrti 
de'la Direz'ciia del Partito. P ero 
Della Seta e Nino Pesti. PORTUEN-
SE VILLINI olle 18 dibattito a 
Viale Prospero Colonna con il 
compagno Luca Pavolini de'b se
greteria del Partito. MARIO f " \ M -
CA alle 17 comizio e Piazza Te-
Unti. Pertecipano il compagno Pao
lo Ciofi segretario della federa
zione e membro del CC e Luigi 
SqtCTzVia. FLAMINIO alle 18 co
mizio a Piazza Grecia con il com
pagno Sandro Morelli vice segre
tario della federazione e membro 
del CC: ZAGAROLO alle 18 co
mizio con il compagno Maurizio 
Ferrera del Comitato Centrale; 
MONTEROTONDO SCALO alle 18 
comizio ccn il comporrlo Piero Sal-
vogni segretario del Comitato Citta
dino e membro del CC; POMEZIA 
alle 18 incontro. Partecipano la 
compagne Merisa Rodano del CC, 
A. Scalchi e Germini. SAN BASI
LIO alle 17.30 (Arata); MARIO 
ALICATA olle 18 (Barletta); IP
POLITO NIEVO alle 16; VELLETRI 
alle 19 (Cenullo); MONTELIBRET-
Tl alfe 19.30 (Cervi); PALESTRI-
NA alle 17.30 (Corciulo); CASSIA 
alle 16 (Falomi): SANTA MARIA 
DELLE MOLE elle 20 (Fort n i ) : 
PALOMBARA alle 19 (Fredda): 
COLLEFERRO glie 16.30 (Ador
nato-Magno! ini); QUADRARO alle 
18 (Marn i ) ; ALBANO Villo Fer
raioli alle 18 (M?rroni); ALBERO-
NE glie 19 (Napoletano); DRA
GONA alle 18 (Parola); TOR DE 
SCHIAVI alle 18 (Proietti): VAL
LE AURELIA alle 16.30 (Oiast-
trucci); MASSIMINAelle 17 (Trez-
zini); PRATO FIORITO PONTE DI 
NONA aHe 17,30 (Vetere); FRA
SCATI olle 18.30 (Trezzini): CER-
VETERI alle 18.30 .Vitale); 
PONTE LINARI. alle 18 (Buffa); 
TASSISTI alle 10 (Panstta): SAN 
SABA olle 17 (Pinna); SETTECA-
MINI olle 18 (Fregosi); COLLI 

AN.'ENE alle 17.30 (Paiatta); 
MACCARESE olle 16 (Pochetti); 
TESTA DI LEPRE alle 7.30 (Sliu-
foldi); TRAGLIATELLA SASSO al
le 6 (SìTufoldi); OTTAVIA «To
gliatti ». « Cervi » e PALMARO-
LA alle 17 (Ciai); CESANO alle 
16 (Tuvè); APPIO LATINO al!e 
16 (Giordano): TORBELLAMONA-
CA alle 18 (Bsch) : TOR SA
PIENZA alle 18 (Prisca): CEN-
TOCELLE « Aceri » alle 17 (Ben-
cini); LANUVIO alle 19 (F. Otte-
vieno): CIAMPINO alfe 17 (Pri
to): CASTELGANDOLFO alle 18,30 
(Cesareo!); SAN MARTINO DI 
CERVETERI olle 10 (Strutaldi); 
MONTELANICO alle 18 (Mele): 
SAN VITO alle 18 (Consenti); 
VALMONTONE alfe 13 (lembo): 
BELLEGRA alle 16 (Strufaldi): 
RIANO olle 20 (Spera); TIVOLI 
alle 16.30 (Trovato): MONTERO
TONDO DI VITTORIO alle 20 
(Bacche-Ili): GUIDONIA alle 17.30 
(D'Alessio-OssicInì-Pasti); MONTE-
ROTONDO SCALO aHe 17 (Roma
ni) ; SUBIACO alle 9 (Romeni); 
SAN POLO DE CAVALIERI alle 
18 (Filabozzi); CA5APE alle 18 
(Di s:~-.c=); MORICONE alle 19 
(Crescenzi); VILLANOVA DI GUI
DONIA alle 16 (Mongardini): PO
LI alle 20 (Belterd'ni); GERA
NIO olio 19.30 (Coccia); ALBUC-
CIONE alle 14 (Cancnni); BOR
GATA CAPANNA MURATA olle 
18 (Signorini); TOR DI MEZZA 
VIA alle 18 (Rossetti): SAN 
FELICOLA MOLINO BEL POG
GIO alle 18 (Natalini); NUO
VO SALARIO alle 17.30 (Baz-
zocchi); CASTELGIUBILEO alle 
17.30 (Guerra); PIETRALA-

TA alle 18 (Trombodori) : SAN 
LORENZO alle 10 (Bn-baresi); 
MONTESACRO elle 17,30 (Me-
lucco Vaccero): LANCIANI atte 
10 (V. rr>ì.i,„t ^:>- TIBURTINO 
I I I alle 16.30 (Pizzotti); MON-
TECUCCO elle 18 (Berti); FIU
MICINO C. alle 17.30; CORVIALE 
alle 18 (Gabbieri) ; TOR DE CEN
CI alfe 20 (Flora-Tortorici): VI-

TINIA alle 17 (Olivio Meticini); 
FREGENE alle 19 (Bozzetto): 
MACCARESE alle 19 (Mattiuzzo); 
CASALOTTI alle 18,30 (Renelle): 
CINECITTÀ' alle 10 (Cerri); LA
TINO METRONIO alle 17 (Ber
nard ni-Andreoli); SUBAUGUSTA 
alle 17 (Baldi); TORRE ANGELA 
alle 18 (M. Mancini); TORRE-
SPACCATA alle 10 (Gabbiati); 
TOR TRE TESTE allo 18 (Ceta-
trno); TORRE MAURA olle 10 
(Pizzotti); PRENE5TINO alle 17 
(Di Stetano). PRENESTINO alle 
10 (Metteoli); CORCOLLE alle 
10 (Tegolini): TORRE SPACCA
TA alle 19,30 (D'Alessio); MA
RINO alle 18 (Pieragostini): AR-
DEA alle 16 (M. Piccarreta); 
TOR SAN LORENZO «He 18 (M . 
Ottaviano): ANZIO FALASCHE 
alle 18,30 (F. Velletri); PAVO-
NA alle 19 (Agostinelli); LA-
RIANO alle 18 (Ferretti) ; CO
LONNA olle 18 (Di Rossi); AN-
GUILLARA alle 19 (Micuccl); 
TOLFA olle 19 (Ceccarelli) : TRE-
VIGNANO alle 19 (Rosi); CANA
LE MONTERANO alle 19.30 (Ti-
dei); SANTA MARINELLA alle 8 
(Messeri-Vito); CIVITAVECCHIA 
D'ONOFRIO olle 17 (Pepi); SAN 
CESAREO alle 18 (Ricci): SAN 
CESAREO alle 20 (Ricci); VAL-
MONTONE alle 19,30 (Piccoli): 
LABICO alle 19 (Piccoli); SE
GNI elle 17.30 (Cacciotti); CA-
STELNUOVO alte 18.30 (Ciocci); 
NAZZANO alle 17 (Campanari); 
CAMPAGNANO alle 18 (Mongsr-
d'ni); SACROFANO alle 17 (Ciuf-
fini); PALESTRINA elle 19,30 
(Mele); TtSTACCIO alle 11 ; TOR 
DE CENCI alle 16; DONNA OLIM
PIA alle 16.30; BALDUINA alte 
9.30: FINOCCHIO alle 18.30; NI
NO FRANCHELLUCCI alle 16 (Sta
bile); CASTELVERDE alle 20 (A. 
Alberti); SUBAUGUSTA alte 10; 
FRATTOCCHIE alle 17. 

F.G.C. I. 
COLLEFERRO: ore 17. incontro 

con i giovani (Aior Rosa-Adorna
to); POMEZIA: ore 12, comizio 
Liceo Scientifico; ENRIQUEZ: ore 

8, comizio (Fioravanti); LABRIO
LA: ere 8, comizio (Carnevali); 
OTTAVIA: ore 17. dibattito don
ne: CAMPAGNANO; ore 17. di
battito giovani (Mongardini): PA
LESTRINA: ore 17, dibattito gio
vani-voto (Bettinl): VIRGILIO: ore 
12, assemblea (Leoni); ARSOLI: 
ore 18, dibattito giovani-voto; 
MORRICONE: ore 18.30. dibatti
to; TACITO: ore 12, comizio: AR
MELLINI: ore 8.30. assemblee 
(Leoni). 

FROSINONE 
ALATRI: ore 18.30 (Pratesi); 

FERENTINO: 20 (Pratesi); S. AM
BROGIO SUL GARIGLIANO: 19 
(Cervini-Tomassi): CASSINO: 17 
(Mammone); SERRONE: 18.30 
(Mazzocchi): LA FORMA: 19.30; 
TREVI NEL LAZIO: 19.30 (Piz
zuti); S. ELIA (Olivella): 20 (Vac
ca); ANAGNI: 19.30 (Ranelli); 
PALI ANO: 21 (Mazzoli-Amici); 
VALLE CORSA: 21.30 (Loffredi); 
BOVILLE ENRICA (San Lucio): 
19 (Cittadini); MONTE S. GIO
VANNI CAMPANO (Casagrende): 
ore 20 (Luffarelll): ACUTO: 18,30 
(Leggiero); ALATRI (Mole bisle-
t i ) : 20.30 (Campanari); FR (Pa
scere): 20 (Compagnoni - M. Cer
vini); ALVITO (Val di Rio): 20 
(Marrone - Capoccia); SORA 5. 
GIORGIO: 20 (Sapio): VITICUSO: 
18,30 (De Gregorio): CERVARO: 
19 (Assente); SANTA APOLLINA
RE: 21 (Assente); CASSINO CAI-
RA: 18.30 (Antonellis) : CASSINO 
FONTANA ROSA: 19.30 (Cossu-
to ) ; CECCANO PIANO: 20 (Papet-
ti - F. Compagnone); CECCANO 
PESCARA: 20 (Cerroni - Ctotoli); 
CECCANO MAIURA: 20 (D. De-
santis); CASSINO COLLE LEO AU
TO: 20 (Compagnoni - A ) ; FON
TANA LIRI: 18 (Bianchi); RIPI: 
17 (Micucci - De Angelis); ISOLA 
LIRI: 18 (Paglia): COLLE PARDO 
CIVITA: 20.30 (Carpentieri - Ma
rino); RIPPI SERRE: 20.30 (To-
ti - Troccoli); SAN DONATO POR-
TELLA: 20 (De Rubeis); ALATRI 
INTIGNANO- 20,30 (Ceechineili); 

A questo punto gli agenti 
sono scesi dalla volante ed 
hanno arrestato un giovane 
di 17 anni. S. R. Mentre lo 
caricavano in macchina, per 
portarlo In questura, gli agen
ti sono stati fatti bersaglio 
di parecchi colpi di pistola. 
La « volante » della polizia è 
stata crivellata di colpi, tut
ti ad altezza d'uomo ma tut
ti andati fortunatamente a 
vuoto. L'autore (o gli autori) 
del tentato omicidio non è 
stato rintracciato. 

VEROLI GIGLIO; 18,30 (Campa
nari - Cittadini); SORA: 9.30 (Mi
cucci - Romano). 

LATINA 
ROCCA GORGA: ora 19 (Vo-

na); MAEN5A: 21 (Vona); CI
STERNA: 19 (Raco - Stradatoli) : 
TERRACINA APPIA ANTICA: 18 
(Recchia • Gianetti); SAN FE
LICE CIRCEO: 19 (Berti); PRI-
VERNO: 20 (Grflssuccl); ROCCA 
SECCA DEI VOLSCI: 21 (Gru-
succi); LEONOLA: 18 (Lubarti): 
FONDI: 19,30 (Lubarti); FORMI A 
18 (Corvìsieri); GAETA: 19.45 
(Corvisieri); SABAUDI A: or* 17.30 
(Pasti); LATINA ore 17,30 (Asor 
Rosa); LT BORGO MONTELLO 
ora 20,30 (Vallone); ITRI: 19 
Cerdoni); PRIVERNO FOSSA 
NOVA: 18 (Ronci); PRIVER
NO SAN LORENZO: 20 (Puc
ci) ; TERRACINA MARTACINO: 
20 (Trani); SERMONETA FONTE-
NOVO: 18,30: 

RIETI 
MONTOPOLI: 19 (Proietti) i 

NESPOLO: 19 (Ferronl); COLLE-
GIOVE: 20,30 (Ferronl); SEL
CI: 20.30 (Giraldi): RIETI pres
so Teatro Vespasiano ore 17,30 
manifesteizone con Carla A. Ravaio
li; POGGIO SAN LORENZO: 19 
(Fainella); CASTEL NUOVO: 19 
(Menichelli); 

VITERBO 
CIVITACASTELLANA: 18.30 

(Ferri); BAGNAI A: 18 (Masso-
Io) ; ORTE: 19 (L. Fibbl); ORTE 
SCALO: 19 (L. Fibbl); BARBA-
RANO: 21 (Trabacche!); CAPRA-
NICA: 17 (Pollastre!»); VASA-
NELLO: 21 (Pollastro!!!); LU-
BRIANO: 19 (A. Giovagnoli); CA
NINO: 20 (De Francesco-Arduini); 
CARBOGNANO: 18.30 (Modica); 
GRAFFIGNANO: 20,30 (La Balta); 
FABRICA DI ROMA (Modica); 
VETRALLA: 18,30 (Sposetti); 
ORTE: 16 (L. Mezzetti); ACQUA
PENDENTE: 18,30 (Polacchi); 
VALENTANO: 18,30 (Osstcni): 
VILLA FONTANE: 21 (Ossicini)i 
LATERA: 20 (Vallasi). 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

MANA (Oratorio SS. Sacramen
to - Piazza Poli ang. Via del 
Tritona - Tel. 6568441) 
Undicesimo Festival Internazio
nale di clavicembalo, 28 mag
gio - 4 giugno 1979, ore 21 pre
cise. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tele
fono 390713) 
Alle ore 21 concerto sinfo
nico. Direttore Gabriele Ferro. 
Soprano Margherita Rinaldi. Te
nore Ernesto Palacio e Antonio 
Savastano. Musiche di Haydn, 
Cherubini e Bruckner. Vendita 
biglietti all'Auditorium (tclelo-
fono 36865625) ed alla ORBIS 
(4751403) . 

CHIESA ST. PAUL'S WITHIN 
THE WALLS (Via Napoli - Via 
Nazionale - Tot. 463339) 
Alle ore 21 concerto: M. 
Pakman (pianoforte). J. Pakman 
(violino), E. Drego (flauto). 
Musica di Bach. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle ore 18 al Centro Cultu
rale Centocelle - Via della Pri
mavera. 317 - Ass. mus. Ark-
Ark sestetto. Improvvisazioni 
strutturato su motivazioni oc
cidentali contemporanee. Con: 
A. Alba, F. Baldi. G. Cangia
r s i , M. Colangeli e M. Fede
rici. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Oggi elle ore 12 l'Associazione 
Culturale < Amici del Teatro Eli
seo » presenta: « Happening con
certo di Arturo Annecchino ». 
Prezzo unico L. 2.000. Per i so
ci L. 1.000. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza 5. Agostino 
n. 20 - Tel. 6540422) 
Oggi alfe ore 18 concerto del 
Coro Polifonico Triestino diretto 
da Fab'o Nesbeda. Canzoni ma
drigali del Rinascimento Euro
peo. Per gli inviti rivolgersi al-
l'Assoc. Triestini e Goriziani in 
Roma. P.le Porta Pia n. 121. 
tei. 860247. Ore 9-13. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -

6797270-6785879) 
Alle 21 « Liberi tutti » spetta 
colo musicale di Ugolino. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL-
LOOUI » (Via degli Scialoja 
n. 8 • Tal. 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e fol
lia • (itinerario corpo 3 di Sil
vio Benedetto con Alida Gìsr-
dina). Solo per prenotaz.oni 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 Sa Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Ma.-lnel Stefanescu in « Ray
mond* » ( I I I atto) Doina noz
ze D'Aurora ( I I I atto). Regia 
• coreografia dì Marine! Stefa
nescu. 

BELLI (PJza S. Apoll«*ia 11/A -
Tel. 5884875) 
Alie 17 fam. e alle 21.15 « La 
Jocoadw • da Nazim Hikmet te
sto e regia di Lamberto Lamber
ti™. Posto unico L. 3.000. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 48 -
Tel. 842848) 
Alfe 17,30 fam. e alle 21.30 
I Giancattivi presentano: • I l 
Teatrino ». Prod.: Le Nuove 
Muse. 

ELISEO (Vìa Nazionale n. 183 -
Tal. 4 8 a i 1 4 - 4 7 M 0 4 ) 
Alle 17 fam. e alle 20,30 la 
Comp. di Prosa del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lul
lo - Romolo Valli presenta: 
« Romolo Valli come Otcar Wil-
ée IH dhagwrionl e delizia a no
vità assoluta di John Gay. Tra
duzione e adattamento di Maso
lino D'Amico. Regia di Giorgio 
De Lullo. Scene di Pier Luigi 
Pizzi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 1 - Tel. G7945S5) 
Alle 16,30 e alle 21 Mario 
Chiocchio presenta Solvo Rando-
ne in: « Tutto per bene » di 
Luigi Pirandello. Regia di Ales
sandro Giupponi. 
(Penultimo giorno)-

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 2 3 / A - Tel. 6543794) 
Alle 17 fam. e alle 21,15 Lo Sta
bile di Prosa di Messina pre
senta: • L'eredità dello zio bo-
nanima » di A. Giusti. Un elas-

- sico del Teatro Comico Sici
liano. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Sor
si n. 20 - Tel 803523) 
Alle 21 « Lo studio 19 » pre
senta: « Il Papocchio » comme
dia brillante di Samy Fayad. Re
gia di Nando Cascianelli. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
- Tel. 6561156) 
Alle 17: « Il gigante egoista » 
di Oscar Wilde. Versione musi
cale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.30 « Le troiane di Euri
pide » di/con Giovannella De 
Luca. Eva Papagheorghou. Pao
la Pozzuoli e Laura Sassi. 

MOSTRA DELL'ARTIGIANATO 
(Piazza Mastai) 
Alle 20 spettacolo in piazza: 
« La storia di quei due ». 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 • Tele» 
Alle 18 precise L'Odradek tea-
lono 465465) - • 
tro Gruppo e l'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma 
presentano: • Lapsus » di Gian
franco Varetto. Non si può en
trare a spettacolo iniziato. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 Tel. 465095) 
Alle 21.30. la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patroni Grif
fi presenta: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as
soluta di R. W. Fassbinder. Tra
duzione di Umberto Gandini. Re
gia di Mario Ferrerò. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a 
- Tel. 3607559) 
SALA B 
Al e 21.15 « Riccardo I I I » iden
tificazione interrotta do W Sha
kespeare di e con Severino Sal
tarelli. (Ultima settimana). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle ore 21,30 la Compagna 
dì Prosa « Presenze » presenta: 
«Se sei to l'angelo azzurro » 
di Angiola Janigro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 
Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. 
Rolli - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione profes. al Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 8544801 /2 /3 ) 
Alle 20.45 la Comp. del Teatro 
di Roma presenta: • Celestina » 
di A. Sastre. Regia di Luigi 
Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cecco n. 16 - Tele
fono 6788589) 
Alle 17 e alle 21,30 la Compa
gnia Coop. Teatro Ornerò pre
senta: * Dieci fioriti tenta fare 
niente » di Roberto Mazxucco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni n. 3 - Tel. 5885782) 
SALA A 
Prove aperte la Compagnia « Il 
Teatro di Marigliano • presenta: 
• Leo e Perla In De Bernardini* 
e Peragallo » di e con Leo De 

' Bernardini* e Perla Peragallo. 
"SALA C 

Alle 21,15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Statar»».. 
Tard'MM » di Jean Tardieu. 5 
atti unici. Con: William Zola. 
Stefania Spugnini, Paola Stre
macela. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 / A -
Tcl. 384.334) 
Alle 18 «Gl i untori » presenta
to dalla Coop. Acquarius di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 
Alle 16,30 e alle 20,30 la Com
pagnia « Lo Scorpione » presen
ta due atti unici: « Come lui 
mentì al marito di lei » di G. B. 
Shaw e « La purga di Bebé » di 
G. Feydeau. Regia di Antonio 
Faicchia. (Penultimo giorno). 

TENDA A STRISCE (Via C. Co
lombo • Tel. 5422779) 
Alle 21,15 concerto Rock di 
Tina Turner. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Benzoni n. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21 prosegue la Rassegna 
Europ Off organizzata da! Tea
tro Club con il Teatro « De Ap
ple » dell'Aia: « I Santi con la 
ciambella ». Storie fantastiche 
di un olandese volante. 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13/A • Tele
fono 483424) 
Alle 21.30 Orchestra del Cen
tro di Produzione televisivo di
retta da Kay Winding. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
dei Sabellì n. 2) 
Alle 21 II Canzoniere Eugcne 
Potier presenta: « LA Comune 
del 1971 ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21,30 unica serata con il 
gruppo acustica medioevale in 
un programma di musiche rina
scimentali italiane ed europee. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/B 
- Tel 5813249) 
Alie 20.30: « Carnasciale ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto jazz del 
Big-bend formata dagli allievi del 
Conservatorio di Frosinone d -
retta da Gerardo Jacoucci. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 
- Trastevere) 
Alle 20.30 concerto di musica 
country, folk, west coast Aper
tura alle 18 

ZIEGFELD CLUB 
Alte 21,30 musica africana con 
il gruppo < Sound of trance 
music ». 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino - Via Panama. 13 - Te
lefono 869527) 
Alle 18,15 e II cinema italiano 
degli anni venti »: « Maciste al
l'inferno » di Guido Brignone 
(1926) e documentari. 
Alle 21.15 e Spazio libero per 
una replica a richiesta degli 
iscritti ». 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A 
TcL 5816379) 
Alle 17. 19.30. 22: • Amar
cord » di F. Fellini. 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 753527) 
• La vendetta della pantera ro
sa » di B. Edwards. 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Casal» n. 871 - Te-

L'OFFICINA 
Alle 16.30. 18,30, 20.30 e 
22.30: « I l dio nero e il dia
volo Mondo » di G. Rocha. 

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Vi» Crescenzio n. S2/A - Te
lefono 353088) 
Concerto degli * Aetra ». 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA
NO (Plana $. Egidio) 
Festival internazionale dei video
tape organizzato dall'Assessora
to per la Cultura del Comune di 
Roma. Video-tape e documentari 
prodotti da donne sui problemi 
della donna. Orari: 16.30-19.30 
e 21,30-23.30. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Orario 17-21 «Anna» di A. 
Grifi (video film). 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• e || giocattolo» (America. Capito), Superga) 
• • Lo specchio • (Archimede) 
• • Forza Italia! » (Arlecchino) 
• « Il fantasma della liberta» (Ausonia) 
• t Tre donne immorali? » (Blue Moon) 
• e La chiamavano Bilbao » (Capranica) 
• « Berlinguer ti voglio bene » (Capranichetta, Fiam

metta) 
e> « L'albero degli zoccoli » (Diamante) 
8) < Hair » (Empire) 
e) «Dimenticare Venezia» (Fiamma) 
• «Quintet» (Golden) 
• «Hardcore» (Moderno) 
• • Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale, Rouge et Noir) 
• « Animai House » . (Radio City) 
• e Prova d'orchestra • (Trevi) 
• « Cristo si è fermato ad Eboli • (Triomphe) 
• • L'uomo di marmo > (Sistina) 
• • Che la festa cominci » (Novocine) 
• « Due pezzi di pane » (Planetario) 
f) « Per chi suona la campana » (Monte Oppio) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Virtus) 
• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• « Amarcord = (Sadoul) ' 
• «La bestia» (Il Montaggio delle Attrazioni) 
• « Il Dio nero e il Diavolo biondo» (L'Officina) 
• « Anna » (Filmstudio 1) 
• « Beatles nostalgia» (Filmstudio 2) 

STUDIO 2 
Rassegna sui Beatles alle 17, 
19. 2 1 , 23. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

Il re degli zingari, con 5. Hyden 
DR 

AIRONE 
Giallo napoletano, con M Ma-
stroianni G 

ALCYONE 838.09.30 
Concorde Affaire. 79. con J 
Franciscus - A 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE 540.89.01 
Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AMERICA 581.61.68 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ANIENE 
Morti sospette, con L. Ventura 
G 

ANTARES 
Concorde Affaire '79. con J. 
Franciscus - A 

APPIO 779.638 
Superman, con C. Reeve - A 

AOUILA 
Il pomo shop detta 7. strada 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.587 
Lo «mel i l i , di A. Tari.» 
OR 

ARISTON 353.288 - L. J.I 
Norma Rae (Prima) 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Oliver's Story (Prima) 

ARLECCHINO 360.35.46 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 

ASTOR 622.04.89 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

ASTORIA 
Gardenia, con F. Calitano • A 

ASTRA 818.62.08 
Gardenia, con F. Caiitano - A 

ATLANTIC 761.08.58 
Letti selvaggi, con M. Vitti • C 

AUSONIA 
I l fantasma della liberi*, di 
L. Bunuel • OR 

BALDUINA 347.592 
Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an
no, con E. Burstyn • 5 

SELSITO 340.887 
Superman, con C. Reeve - A 

BLUE MOON 
Tre donne immorali? d: W. Bo-
rov.tzyk SA (VM 18) 

CAPITQl 393.280 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

CAPRANICA 679.24.65 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - OR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA CSS.5S7 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 30S.5S4 
I l testimone, con A. Sordi - DA 

DEL VASCELLO 588.454 
Le aweatvre di Peter Pan - DA 

DIAMANTE - 29S.606 
L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - OR 

DIANA • 780.146 
Lo sanalo 2, con R. Sche.der 
DR 

DUE ALLORI • 373.207 
Rock'n Roll. con R. Banchelli 
M 

EDEN 380.188 • L. 1.800 
Fatto di sangue tra due «omini 
per cavsa di una vedova, con 
S. Loren - DR 

EMEASSY 870.345 - L. 1.080 
Splendori e miserie di Madame 
Royale. con U. Tognezzi - DR 
(VM 14) 

EMPIRE L. 8.008 
Hair, di M. Forman - M 

ETOILE • «S7.558 
Il cacciatore, con R. De Nìro -
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida • C (VM 14) 

EURCINE • S91.08.88 
California Saite, con J. Fonda • S 

EUROPA 8S5.7S8 
Castelli di ghiaccio (Prima) 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - OR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 

GARDEN 582.848 
Caravan*, con A. Ouinn - A 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Ernesto, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

GOLDEN 755.002 
Quintet. con P. Newman - DR 

GREGORY 638.06.00 
California Suite, con J. Fonda 
- 5 

HDLIDAY • 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

KING - 831.95.41 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

INDUNO • 582.495 
Giallo napoletano, con M Ma-
stroianni G 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Superman, con C. Reeve - A 

MAESTOSO - 786.086 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

MAJESTIC 679.49.08 
Penetration. con J. La Rouge -
DR ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 
Fatelo con me dolci bionde da. 
nesi 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) • 

MIGNON 
Picnic ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 

MODERNETTA 460.285 
Nella misura in cui. con D. Del 
Prete • DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 
Hardcore, con G. C. Scott -
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780-271 
Caro papà, con V. Gessman - DR 

NI AG ARA • 627.32-47 
Caravan*, con A. Ouinn - A 

N.t.R. • 589.22.69 
Caravan*, con A. Ouinn - A 

NUOVO STAR - 789.242 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

OLIMPICO 
Ore 17 e ore 21 Banco Mutuo 
Soccorso 

PARIS • 754.368 
I l caricatore, con R. Oc Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO S80.36.22 
Piranha, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

PRENESTE 
Cao ni! con R. Zero - M 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Caro papi, con V. Gassman - DR 

QUIRINALE - 482.653 
Ecco l'imparo dei scasi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 

RADIO CITY • ««4.103 
Animai Hooee. con John Betushi 
- SA ( V M 14) 

REALE • 581.02.34 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

REX 864.165 
Superman, con C. Reeve - A 

RITZ • 837.481 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

RIVOLI • 488.883 
Preparate i fazzoletti, con G. 
Oepardieu SA (VM 14) 

ROUGE ET NOIR • 884.305 
Ecco l'impero dot aerisi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 18) 

ROYAL - 757.45.49 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SAVOIA • 861.159 
California Suite, con J. Fonda - S 

SISTINA 
L'uomo di marmo, di A. Waj'ola 
DR 

SMERALDO - 351.581 
Concorde Affaire '79, con J. 
Franciscus - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Spariacus, con K. Douglas - DR 
TIFFANY - 462.390 

Sexy club 
TREVI - 678.96.19 

Prova d'orchestra, di F. Fellini 
SA 

TRIOMPHE • 838.00.03 
Cristo si e fermalo a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

ULISSE . 433.744 
Grease, con J. Travolta - M 

UNIVERSAL 856.030 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

VIGNA CLARA - 328.03.S9 
Gardenia, con F. Califano • A 

VITTORIA • 571.357 
Cleopatra, con E. Taylor SM 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Una viziosa con tanla voglia in 
corpo 

ACILIA 
Tutti a squola, con P. Franco - C 

ADAM 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
Amorì miei, con M. Vitti - SA 

APOLLO 731.33.20 
6.000 Km di paura, con M. 
Bazzuffi - A 

ARALDO D'ESSAI 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ARIEL - 530.251 
Grease, con i. Travolta - M 

AUGUSTUS 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blaekman - G 

AURORA - 393.269 
Ciao ni!, con R. Zero • M 

AVORIO D'ESSAI 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - SA 

BOITO 
I l vjrietto, con U. Tognazzi - SA 

BRISTOL - 7G 1.54.24 
Filo da torcere, con C. Eest-
wood • A 

BROAOWAY 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian • C 

CALIFORNIA 
Tutti a squola, con P. Franco - C 

CASSIO 
Il vizìetto. con U. Tognazzi - SA 

CLODIO 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE MIMOSE 
I l gatto e il canarino, con H. 
BUckman • G 

DORI A - 317.400 
Grease, con f. Travolta - M 

ESPERIA - SS2.884 
Taverna Paradiso, con S. Stal-

' Ione - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.SS 
Grease, con J. Travolta - M 

HARLEM 
Ciao nìl con R. Zero - M 

HOLLYWOOD - 290.851 
Grease, con J. Travolta - M 

JOLLY - 422.898 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

MADISON - 512.69.26 
Grease, con J. Travolta • M 

MISSOURI - 552.334 
Grease. con J. Travolta - M 

MONDIALCINE (a* Faro) 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con H. Hammond • A 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di • C 

NEVADA 
Ciao ni!, con R. Zero - M 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

NUOVO - 588.116 
Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

ODEON • 464.760 
Superrexcitation 

PALLADIUM • 511.02.03 
Tutti a squola, con P. Franco -
C 

PLANETARIO • 475.98.98 
Due pezzi di pane, con V. Gass
man - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Ciao nil con R. Zero - M 

RIALTO • 679.07.63 
I l vizìetto, con U. Tognazzi - SA 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Il seme del tamarindo 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Comportamento sessuale delle 
studentessa 

SPLENDID 620.205 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

TRAIANO (Fiumicino) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

TRIANON 
Grease. con J. Travolta - M 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I racconti della giungla 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

I I demone sotto I» pelle, con 
B. Steel* - DR ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Orgasmo bianco, con B. Ekf3nd 
G ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

OSTIA 
SISTO 

I l segreto di Agatha Chrisria. 
con D. Hoffman - G 

CUCCIOLO 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

SUPERGA 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

I do» crociati, con Franchi-In-
grassia - C 

AVILA 
Gli uomini falco, con J. Cobum 
A 

BELLE ARTI 
La grande avventura di UFO ro
bot Goldraka all'attacco - DA 

CASALETTO 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

CINEFIORELLI 
Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

COLOMBO 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - A 

DELLE PROVINCE 
Poliziotto sprint, con M. Meri! 
A 

DON BOSCO 
Formula uno febbre della velo
citi , con S. Rome - A 

DUE MACELLI 
Texas oltre il fiume, con D. 
Martin - A 

ERITREA 
Chejenne. con M. Dante - A 

EUCLIDE 
Bermude fossa maledetta, con A. 
Kennedy - DR 

FARNESINA 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
La più grande avventura di UFO 
Robot Goldrake all'attacco - DA 

GUADALUPE 
Pantera Rosa show - DA 

LIBIA 
Anche gli angeli tirano di de
stro, con G. Gemma • A 

MAGENTA 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi - SA 

MONTE OPPIO 
Per chi nona I» campana, con 
G. Cooper • DR 

MONTE ZEBIO 
Agente 007 un» cascai» di dia
manti, ccr S. Connery - A 

NOMENTANO 
Agente 007 operazione tuono • 
S. Connery - A 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

PANFILO 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

REDENTORE 
Mazlnga contro gli UFO Ro
bot • DA 

SALA VIGNOLI 
Battaglie spaziali 

S. MARIA AUSILIATRICE 
I l Manco il giallo e il nero, con 
G. Gemma • A 

SESSORIANA 
Simbad e l'occhio della tigre, 
conn P. Wayne - A 

TIBUR 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

T IZ IANO 
Agente 007 si vive solo do» 
volte, con S. Connery - A 

TRASPONTINA 
Altrimenti ci arraoMemo, con 
T. Hill - C 

TRASTEVERE 
Pari e dispari, con B. Spen
cer - T. Hill - A 

TRIONFALE 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

VIRTUS 
Queste pazzo pazzo pazzo poz
zo mondo, con S. Stracy - SA 

nuovo filale di vendilo 
Viale Parioi,97a/b 
»Ba' 
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L'incontro ieri tra nuovi dirigenti e giocatori 

La Roma punta su 
Causio e Tavola? 

E' partito ieri da Burlington 

Lo sciatore Leonardo David 
in viaggio verso l'Italia 

WASHINGTON — Il giovine 
sciatore italiano Leonardo David, 
in coma da oltre tre mesi dopo 
una caduta durante una gara a 
L*ke Placid nello «tato di New 
York, e «tato prelevato dall'otpe-
dale di Burlington (Vermont), do
ve era ricoverato, da un aereo 
dell'aviazione USA per estere tra
sportato In Italia. David, che è 
tuttora in stato di coma, lari varie 
«oste durante il viaggio per giun
gere In Italia soltanto la prossima 
«ettimana. 

Il 18enne sciatore azzurro è 
«tato sistemato su un aereo da 
evacuazione medica « C-9 » della 
aviazione militare americana, che 
ha messo a disposizione i suoi 
apparecchi e impianti per il deli
cato trasporto. L'aereo i decol
lato per la base della « Us Air 
Force » di Mcguire nel New Jer
sey. dove David verrà fatto ripo
sare per un paio di giorni. Nella 

notte da lunedi a martedì prossi
mo lo sciatore continuerà il viag
gio sostando ancora una volta 
in Europa in una base dell'avia
zione USA in Germania. Di qui 
Leonardo David verrà trasportato 
in Italia, secondo piani che di
penderanno dalle sue condizioni, 
per essere ricoverato nel centro 
neurochirurgico di Novara. 

USCAPADE-EMIU 
TITOLO IN PALIO 

VITERBO — Questa sera a Ca-
nepina, un piccolo centro dei 
Monti Cimini, saliranno sul ring 
per un incontro valevole per il 
titolo italiano dei pesi piuma, il 
nepesino Salvatore Liscapade. de
tentore del titolo, e Sergio Emili, 
slidante. 

Chi sostituirà Liedholm? 

Milan: Giacomino 
rimane il favorito 

IL TABELLONE 
DEGLI «INTERNAZIONALI» 

DI TENNIS A ROMA 
ROMA — Sarà l'argentino Guil-
lermo Vilas ia testa di serie nu
mero uno del tabellone degli 
« internazionali » di tennis di Ro
ma stilato ieri sulla base della 
classifica mondiale ATP aggiornata 
al 14 maggio scorso. Numero due 
e tre saranno gli statunitensi Vi
ta* Gerulaitis e Roscoe Tanner. 
Tra gli italiani, Adriano Panatta 
sarà testa di serie numero 11 e 
Corrado Barazzutti numero 12. 
Nel primo turno Panatta sarà 
opposto all'argentino Ricardo Cano, 
mentre Barazzutti affronterà lo 
statunitense Eliot Teltscher. Il fran
cese Patrick Proisy sarà l'avver
sario di Paolo Bertolucci e Toni
no Zugarelli troverà subito di fron
te l'ostico romeno lite Nastase. 
Gianni Ocleppo, Claudio Panatta 
e Marco Alciati incontreranno ri
spettivamente l'austriaco Feigt, lo 
statunitense Walts e l'altro ameri
cano Dick Stockton. Questo lo 
elenco delle teste di serie: 1) 
Guillermo Vilas (Arg.) , 2) Vitas 
Gerulaitis (USA). 3) Roscoe Tan
ner (USA) , 4 ) Eddie Dibbs 
(USA), 5) Harold Solomon 
(USA), 6) Brian Gottfried 
(USA). 7) Jose Higueras (Sp.) . 
8) Jose-Luis Clerc (Arg.) , 9) 
John Alexander (Aus.), 10) Tim 
Gullikson (USA). 11) Adriano 
Panatta ( l t . ) . 12) Corrado Ba
razzutti ( l t . ) . 13) Mie Nastase 
(Rom.). 14) Peter Fleming 
(USA). 15) Raul Ramirez (Mes.) , 
16) Dick Stockton (USA). 

Convocati 
gli azzurri 
per Italia 
Argentina 

ROMA — Per ì'm amichevole » 
di calcio tra Italia e Argentina 
(26 maggio all'Olimpico: or* 
19,15) il e t . Bearzot ha con
vocato per le 13 del 22 mag
gio all'Hotel Villa Pamphili di 
Roma i seguenti 17 calciatori: 
Senetti. Bettcga. Cabrini. Cau
sio, Gentile, Scirea, Terdelli • 
Zof I (Juventus), Antognoni 
(Fiorentina). Collovati e Mal-
der» (Mi lan) , Conti (Roma), 
Giordano (Lazio), Oraziani • 
Zaccarelli (Torino), Orlali 
(Inter) e Rossi (Vicenza). 
Sono stati pure convocati l'al
lenatore Guglielmo Trcvisan, ì 
medici prof. Leonardo Vecchiet 
• doti. Fino Fini e i massag
giatori: Giancarlo Della Casa 
(Inter) e Luciano De Maria 
(Juventus). 

GII azzurri sosterranno un 
primo alicnamento martedì alle 
17, sul campo del Banco di 
Roma a Settebagnì, quindi tutti 
i pomeriggi successivi (dalle 
17) fino a venerdì cosnpreso, 
vigilia della partita con i cam
pioni del mondo. 

La comitiva argentina è at
tesa a Roma per le 15,10 del 
23 aaaijio proveniante da Za>-
rìg*. In Svinerà, a Berma, la 
tqaedra diretta da Monatti il 
giorno prima avrà disputato I' 
amichevole « rivincita » eoi -
• Mundial > con l'Oleata. - . 

l a nettartele Araentìaa a • 
Roana allattare all'Hata! Milton 
• dovrebbe allenarsi giovedì 
24 a venerdì 25 al campo di 
Tor di Qui"'» messo a dispo
sizione dalla Lazio. 

La partita tari «ratta mv 
arbitro perlai»,*s« Lami ~" 

f 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il presidente Co
lombo ha promesso: entro 
una settimana il Milan avrà 
il suo nuovo allenatore. Do
po l'azione a sorpresa di 
Nils Liedholm, un autentico 
«blitz», ora la società rosso-
nera cerca di darsi un indi
rizzo tecnico in tempi stret
tissimi nel tentativo di ren
dere meno traumatico 11 pas
saggio di consegne. 

Ieri Colombo era introva
bile a Milano. Cortesi segre
tarie lo segnalavano in Li
guria per affari. « Il signor 
Colombo — garantivano air 
unisono — sarà di ritorno lu
nedi » Dunque sulla piazza è 
rimasto il solo Vitali. Solo 
con il suo telefono. L'altro 
esponente del direttorio mi
lanista. Gianni Rlvera. sta 
scorazzando per N Sudame-
rica, è in « tournée » di pro
paganda. E' comunque pro
babile che, prima di spicca
re il volo, il capitano che 
proprio in questi giorni fe
steggia le sue venti candeli
ne calcistiche, abbia concor
dato le linee fondamentali 
da seguire nella ricerca del 
nuovo allenatore. 

Cosi stando le cose, la can
didatura che va assumendo 
maggiore consistenza è quel
la di Massimo Giacomini. 
uno dei volti nuovi In pan
china. udinese, profeta in •pa
tria. Giacomini. che non ha 
ancora sottoscritto alcun 
contratto con Teofilo San-
son per la prossima stagione. 
sarebbe ovviamente disco
stissimo a traslocare, a Mi
lano — garantisce lui — 
è un'occasione di quelle ir
ripetibili. Se davvero doves
sero pervenirmi delle "avan-
ces" rossonere. non potrei 
rifiutare». 

Quindi anche se Franco 
Dal Cin, plenipotenziario del
l'Udinese. si dimostra secca-
tlssimo per quella che con
sidera un'indebita ingerenza. 
Giacomini è percentualmen
te il più vicino alla panchi
na milanista. Come Liedholm 
detesta il gioco difensivo an
che se. proprio come 1 tec
nici della sua generazione. 
ha scarsa propensione alla 
diplomazia. Tn poche parole 
è un personagzio senza mez
ze misure tutto d'un pezzo. 
E* uno di quei professionisti 
a tal punto professionista 
che. dicono a Udine, trascor
re le sue mattinate ad innaf
fiare personalmente il terre
no di gioco. 

Anche G. B. Fabbri, deli» 
so dal Vicenza, è uno dei pa
pabili ma. onestamente, il 
suo nome viene considerato 
un ripiego: dal gruppo diri
gente rossonero. Da Vicenza 
il «padre putativo» di Pao
lino Rossi soffre In silenzio. 

Da G. B. Fabbri a Radice. 
Già in passato !? Milan pre
se contento con H tecnico 
granata.- Ora. dopo 11 ' grave 
Incidente automobilistico, il 
suo futuro è tutto da defini
re iniziando dalla posizione 
in seno al Torino. Tutto di
penderà dai tempi necessari 
ad una perfetta guarigione. 
soprattutto il ginocchio de
stro suscita preoccupazione. 
Per il Milan. che ha una 
fretta tremenda, l'ostacolo 
potrebbe anche rivelarsi in
sormontabile. •?? ;-• ? • . ' . 

.. , Albtrto Costa 

ROMA — I nuovi dirigenti 
della Roma si seno incentrati 
ieri in sede ccn i giocatori, 
Valcareggi, il prof. Alicicco e 
gli altri componenti lo staff 
giallorosso. E' stato deciso 
che Valcareggi e Bravi conti
nueranno a seguire la squa
dra nelle amichevoli program
mate. Domani la Roma gio
cherà ad Avellino (ore 16.30), 
mentre sembra che per mer
coledì i giallorossi affronte
ranno gli inglesi del Manche
ster City. Più o meno tutti i 
giocatori, a cominciare da 
Pruzzo, si sono detti conten
ti dell'acquisto di Liedholm. 
La società ha anche preso io 
impegno ccn De Sisti per far
lo restare alla Roma, senza 
specificare però ccn quali 
mansioni. Sarà Liedholm a 
chiedere quali dovrebbero es
sere i termini del rapporto, 
dopo di che « Picchio » dovrà 
decidere. 

Per quanto riguarda la cam
pagna acquisti e cessioni, è 
trapelata qualche indiscrezio
ne. Vi diamo la notizia con 
Il beneficio d'inventario. Si 
parla di Causio e Tavola, al 
che il pensiero è andato su
bito a Paolo Centi: foise è 
veramente della Juventus. 
Ma proprio perché si statji-
lisca un rapporto corretto tra 
società e stampa (ncn del 
tutto « limpido » nel caso dei-

l'«operazione Viola-Liedholm»), 
abbiamo posto un paio di do
mande all'ing. Viola. Intan
to gli abbiamo fatto presen
te che deve essere bandita 
la politica dei figli e dei fi
gliastri in materia di infor
mazione. L'ing. Viola si è im
pegnato a trattare la stampa 
senza discriminazioni di sor
ta. Per quanto riguarda l'or-

.ganigramma pubblicato dal 
quotidiano sportivo della ca
pitale. gli abbiamo chiesto 
se fosse esatta. Al che l'ing. 
Viola ha tenuto a precisare 
che si trattava di illazioni, 
anche per ciò che concerne
va il reparto sanitario, diret
to attualmente dal prof. Alic-
co. Lo stesso prof, ci aveva 
assicurato, poco prima, che 
la società non gli aveva fat
to alcuna comunicazione, ma 
che sentiva ugualmente il bi
sogno di ringraziare per la 
loro opera i prof. Causo. 
Stocchi, Puddu, Perugia. Bru
netti. Carlesino e Gualdi e i 
massaggiatori Minaccioni e 
Rossi. Un reparto, quello sa
nitario che. insieme a quel
lo organizzativo, ha funziona
to a dovere. 

L'ing. Viola ha poi volu
to accanto a sé i presidenti 
dei clubs giallorosi: Nilo per 
quelli ufficiali. Terenzi oer 
quelli indipendenti. Ha ester
nato ai due il desiderio suo 
e dei suoi collaboratori di 
riunificare le due componenti 
del tifo giallorosso. Nilo ha 
chiesto che i problemi ven
gano discussi nel corso GÌ 
un'assemblea. Terenzi ha te
nuto a sottolinare come i 
clubs indipendenti nbbiauo 
sempre voluto essere di sti
molo alia società. Noi siamo 
comunque dell'avviso che ie 
due componenti vadano riu
nificate. senza però abdicare 
ad un'opera di stimolo, di 
mediazione che deve essere 
un tratto peculiare dei clubs. 

Per quanto riguarda Lie
dholm il suo arrivo è pre
visto entro la prossima set
timana (lunedi o martedì), e 
la società — nel clima di af
fermata imparzialità — ne in
formerà tempestivamente la 
stampa. Intanto, ieri seri, i 
comnonenti il « gruopon (Vio
la. Pasquali. Romiti. Caccia-
villani. Piercni) hanno te
nuto una prima riunione per 
incominciare a tracciare ie 
linee di un programma di ri
strutturazione e ripartizicn» 
dei compiti. 

Nella foto tn alto: l'incontro 
tra i nuovi dirigenti della Ro
ma e i giocatori. Al centro 
l'ing. Viola; dalla sinistra il 
doti. Romiti, Confi, De Sisti, 
Spinosi, Santarini, il d.s. Mog
gi, Scarnecchia 

OGGI SEMIFINALI 
DELLO JUNIOR CLUB 

TRA LE SCUOLE ROMANE 
ROMA — Oggi si giocheranno 
al Tre Fontane le due partite di 
semifinale del Torneo Junior Club 
organizzato dalla Roma tra le scuo
le della Capitale. Il primo incon
tro tra il Galilei e il Lagrange si 
disputerà alle ore 14.30. l'altro 
tra Giorgi e Castaldi alle 16 cir
ca. La tinaie ven-à poi disputata 
giovedì 24. sempre al Tre Fonta
ne. alle ore 16. 

SALVATO IN EXTREMIS 
IL G.P. DI SVEZIA F. 1 

STOCCOLMA — Il Gran Premio 
di Svezia, nona prava del itow-
Àale « faimala Uno, ai svet
terà laaalwwuate il l t «turno. 
A «aliata la corsa in extremis * 
interveaeto uno « sponsor » che 
ha assicurato la necessaria coper
tura finanziaria. Gli onestili iteri 
•ella manifestazione erano etati 
messi in orava drftkaU» dalla ri
creata 41 2,3 mrflosti di corone 
(chea 4 M milioni di lire) pre-
MMtata dalTAssocieiiene costrut
tori (FOCA) per partecipare al 

GIRO D'ITALIA: Oggi da Perugia a Castelgandolfo attraverso Roma 

Beccia sfugge ai «big» 
Il tentativo di evasione riuscito a 2 chilom etri dall'arrivo - Il gruppetto dei favoriti e 
dei più qualificati velocisti battuto da Knudsen a 2 " - Prima del pugliese avevano 
cercato la soluzione a sopresa Barone e Vit tor io Algeri - Moser sempre in maglia rosa 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Non era Perugia che 
doveva sconvolgere i piani di Moser e 
nemmeno quelli di Saronni e degli al
tri campioni che sognano la maglia 
rosa, ma intanto Mario Beccia il suo 
colpetto l'ha realizzato, e noi vorrem
mo che Questo « Giro » potesse contare 
sulla vivacità di quattro o cinque ele
menti con la stessa volontà e la stessa 
determinazione del vincitore di ieri 
perche sicuramente ci divertiremmo e 
si divertirebbe unche la folla, quella 
che troviamo ui margini delle strade 
e nelle località d'urrivo e quella che 
segue la competizione da lontano. E 
a giudicare dalla prima tappa, dal 
pubblico che abbiamo incontrato, dob 
biamo dire che la popolarità del ci
clismo è sempre grande, che lo sport 
della bicicletta è nel cuore di molta 
gente. 

Becciu ha vinto a munì alzate, con 
un piccolo margine su un sestetto 
comprendente Bertoglio. e vedere un 
Bertoglio die viaggia in compagnia di 
Moser, Saronni, Knudsen e De Vlae 
minck fa piacere poiché potrebbe es
sere il sintomo di unii rinascita, la 
rir.ascita dell'uomo che nel 1975 si ag 

giudicò il «Giro» fra due paieti di 
neve. Era il mese di giugno, come pò 
lete immaginare, era lo scenario dello 
Stelvio. e siccome sono tre anni die 
Fausto Bertoglio tribola, adesso vor
remmo che tornasse a sorridere. 

La collina di Perugia induce a qual
che riflessione, il velocista Gavazzi è 
quarto a 2" ilo stesso distacco di Mo 
ser e compagnia}, lo scalatore De 
Muynck perde 13". idem Laurent. Vi 
sentini e Johaìisson; idem Thevenet, 
ma Thevenet è in... rodaggio, e in cer
ca di tempi migliori, ed è già qualcosa 
che non abbia ceduto itltertorinsnte. 
Evidentemente c'è chi dispone di un 
bel motore e chi deve progredire. R 
d'altronde siamo appena all'inizio di 
un lungo viaggio, di una cavalcata 
con risvolti uncora da decifrare. Oggt 
non dovremmo registrare novità, do 
mani avremo una cronometro di tren 
taditc chilometri che Moser aspetta 
per aumentare il suo vantaggio. E co 
me risponderanno Saronni. Knudsen 

. e De Vlaemimk? La Caserta-Napoli 
presenterà una situazione decisameli 
te favorevole a Francesco oppure I 
suoi rivali io contrasteranno effica
cemente ? 

Nell'attesa di una classifica meno 

provvisoria, si continuu a parlare dì 
congiuntivite e di cortisonici, di un 
tnalanno cornane fra i ciclisti e delle 
misure da prendere per evitare una 
epidemia. Moser continua a portare 
due occhialoni a specchio che dalla 
forma sembrano più adatti per chi 
guida una moto e non una bicicletta, 
ma il trentino afferma di star megtic 
e non ci risulta che nel gruppo ci 
siano casi gravi. E perché gettare l'ai 
tarme, perché sostenere che si dovreb 
bc fermare il « Giro » onde evitare di 
contagiare paesi e città che altra 
versa ? 

E' il colmo. Prima si è sottovalutata 
la questione, prima una non curando, 
una trascuratezza, una faciloneria de
plorevole; adesso si esagera, adesso 
qualcuno in cerca di pubblicità vor
rebbe chiudere tutti in un lazzaretto. 
Piuttosto, attenzione ai cortisonici: 
chi li ha usati sotto forma di colliri e 
di pomate, corre il rischio di cadere 
nella tagliola dell'antidoping. Mosci 
è uno dei questi, l'ambiente del Giro 
è preoccupato, ma è una vicenda ec
cezionale e dovrebbe prevalere il buon 
senso, vi pare? 

Gino Sala 

Il vittorioso arrivo di BECCIA a Perugia 

Il film della corsa 
Dal nostro inviato 

PERUGIA -- Il signor Mo
ser conserva la maglia rosa, 
però Beccia lo stuzzica, lo 
punzecchia, lo anticipa sul 
cocuzzolo di Perugia. Sì, è 
Beccia, è questo ciclista con 
tanto coraggio e con tanto 
cuore il vincitore della pri
ma tappa, è lui che ha osato 
nel momento in cui dal bas
so si procedeva verso l'alto, 
che ha colto la palla al bal
zo, che ha confermato le sue 
qualità di arrampicatore seb
bene Perugia ncn fosse una 
gran cima, una vetta con 
denti aguzzi. Ma Beccia ha 
molto temperamento. Beccia 
è un garibaldino, Beccia ha 
voluto imporsi e si è impo
sto, Beccia ha tenuto fede 
al suo ruolo di combattente, 
di corridore che ben merita 
la simpatia della folla e la 
stima di amici e di avversari. 

Il Giro aveva salutato Fi
renze dooo l'augurio del sin
daco Gabbuggiani. « Che il 
sorriso, il piacere e la gioia 
vi accompagnino per le stra
de d'Italia ». diceva il primo 
cittadino rivolgendosi alla ca
rovana, e sul far del mez
zogiorno 11 fischietto di Mi-

le proposte presentate alla stampa da Ristori e Menduni 

All'ottava legislatura l'UISP 
Mede impegno per lo sport 

ROMA — Le proposte del-
l'UISP perché l'ottava legisla
tura affronti i problemi delio 
sport con l'impegno che me
ritano sono state presentate 
alla stampa, in occasione di 
un incontro al quale ha par
tecipato, col presidente del-
l'UISP Ugo Ristori, anche il 
neo-presidente dell'ARCI En
rico Menduni. 

Nel documento che l'UISP 
ha consegnato alla stampa gli 
interventi ritenuti urgenti so
no stati cosi riassunti: l'UISP 
chiede una nuova legge sullo 
sport che preveda: lo svilup
po di impianti sportivi di ba
se; un piano poliennale di 
sviluppo della pratica sporti
va: un intervento straordina
rio per Io sviluppo dello 
sport nel sud: l'esercizio di un 
ruolo reale di indirizzo e di 
programmazione dello svi
luppo sportivo da parte delle 
Regioni e degli enti locali; 
l'istituzione di un consiglio 
nazionale dello sport che fa
vorisca la programmazione, il 
coordinamento, l'indirizzo e 
la destinazione degli investi
menti pubblici; il sostegno 
del plurali-sano associativo; 
garanzie di democrazia inter
na nel CONI e nelle Federa
zioni. Quindi l'attuazione dei j 
prìncipi affermati nella Carta ! 
europea dello sport; l'inserì- ! 
mento a pieno titolo delTe- j 
aucazione motoria, fisica e j 
sportiva nell'ambito delle ri
forme e dei provvedimenti , 
riguardanti la scuola; l'attua
zione dei decreti delegati sul
l'aggiornamento degli inse
gnanti; l'inserimento degli 
ISEF nell'ambito della ri
forma universitaria; l'attua
zione della riforma sanitaria 
per assicurare l'esercizio del
le attività motorie e sportive 
come mezzo di prevenzione 
della salute: l'inserimento 
nell'ambito delle attribuzioni 
legislative sulla formazione 
professionale alle Regioni, la 
formazione di quelle figure 
professionali (maestri di se! 
e guide alpine) la cui funzio
ne sociale va oltre l'aspetto 
tecnico. 

Come ha avuto modo di 
precisare Ristori illustrando 
l'iniziativa deU*organizza»one 
« si tratta di proposte eh* si 
riallacciano alla tradizione 
dell'attività politica svolta 
dall'UISP da sempre per assi
curare l'appoggio alle forze 
politiche che intendano agire 
per dare allo sport dimen
sioni e contenuti consoni alle 
richieste che salgono dal 
paese». 

Anche Menduni, che nel
l'occasione incontrava per la 

prima volta i redattori re
sponsabili delle pagine spor
tive di alcuni quotidiani e 
redattori dei giornali sportivi, 
ha sottolineato tutto l'impe
gno dell'ARCI e dell'UISP, 
che dell'ARCI è organismo, 
perché i problemi di fon
do dello sport trovino la 
giusta collocazione nei lavo
ri parlamentari ed impegni
no tutti ad agire per favo
rirne soluzioni positive. In 
particolare Menduni ha mes

so in evidenza come ci sia un 
vastissimo mondo sportivo, 
che lui ha chiamato « som
merso», da portare in evi
denza con tutta la sua positi
va potenzialità culturale e ci
vile. « Farlo non sarà facile 
— ha insistito Menduni — 
ma il nostro impegno non 
può mancare, visto che è 
problema destinato ad inci
dere sulla vita civile del pae
se in maniera rilevante ». 

e. b. 

Convegno mondiale a Firenze 

«Lotta alla violenza 
associata allo sport » 

FIRENZE — t Lotta rontro la vio
lenza assodato allo sport ». Que
sto il tema al centro del convegno 
mondiale dei presidenti dei Panthat-
lon «he si svolgerà dal 25 al 27 
maggio a Firenze, presso il Pa
lazzo degli Altari. Ai lavori parte
ciperanno, oltre al presidente del 
CONI. Franco Carraro ed al presi
dente del Comitato Olimpico In
ternazionale lord Killanin. 110 pre
sidenti italiani e stranieri. Quello 
della violenza è l'argomento indi
cato dal Panthatlon International a 
tutti i suoi club per il 1979. Sco
po della iniziativa quello di cer
carne le cause e allo stesso tempo 
di trovarne i rimedi attraverso un 
contributo di idee. I binari sui 
quali il tema sarà avviato sono i 
seguenti: 1) viokma dello sport; 
2) violenza con lo spcrt; 3 ) vio
lenza in occasione dello sport. I 
lavori saranno aperti venerdì 25 
maggio alle ore S ma già giovedì 
24. alle ore 18.30, avrà luogo un 
ricevimento presso la Società Ca
nottieri Firenze con una dimostra
zione rentier». Poi alla 8 di venerdì 

assemblea dei presidenti. Alle ore 
12 ricevimento in Palazzo Vecchio 
con il saluto del sindaco nel sa
lone dei Duecento. Ore 16,30 nel 
Palazzo degli Altari convegno sulla 
« Lotta contro la violenza associata 
allo sport »; ©re 19 ricevimento 
all'Ippodromo delle Cascine e sag
gio di folclore storico. Sabato 26: 
ore 9 ripresa dei lavori; ore 16 
conclusione. Domenica 27 gita a 
Lucca dei congressisti. 

SALVEMINI RESTA 
CAMPIONE DEI MEDI 

RIETI Matteo Salvemini si è 
confermato campione italiano dei 
pesi medi sconfiggendo, dopo 12 
esaltanti riprese, lo sfidante Ro
berto Felictoni. E' stata una de
cisione che. forse, castiga oltre mi
sura il pugile di Fiumicino, il qua
le meritava senz'altro il pareggio. 
pareggio che non avrebbe ugual
mente cambiato possessore al titolo. 

Da registrar* poi la nona vit
toria consecutiva, su altrettanti in
contri, di Nicola Cirelli contro lo 
zairiano Kamunga. 

totocalcio totip 

Bari-Varese 
Cesena-Foggia 
Genoa-Lecce 
Monxa-Sampdoria 
Nocerina-Udinese 
Palermo-Samb 
Pistoiese-Brescia 
Spal-Pescara 
Taranto-Riminì 
Ttrnana-Cagliari 
Lecco-Trenta 
Empoli-Catania 
Civitavecchia Carrarese 

1 
1 X 
1 K 
1 
x 2 
1 X 
X 

X 

1 
1 2 x 
1 
1 2 x 
x 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 

2 1 
1 2 
x 1 
1 X 

1 X 
x 1 
1 2 
2 1 

1 2 
2 1 
x 2 
2 x 

chelotti ci metteva tutti in 
movimento. Il cielo era az
zurrino e il sole picchiava 
come se fossimo io piena 
estate, e s'andava ad ammi
rare il panorama dei dintor
ni, quelle collinette, quei cam
pi, quelle vigne, quel gran 
verde di Toscana. 

La calma, in verità, non 
durava molto anche perché 
faceva gola l 'appuntamento 
con Laterina valevole per il 
campionato delle regioni, e 
dopo le scaramucce di Ba
rone, Tosoni, Colombo, Za-
ocni e Tigli, appunto a La
terina si faceva citare Bor
gognoni. Poi ancora Barone 
e Tosoni in avanscoperta in
sieme a Contini e Bertacco. 
ma il gruppo concede spazi 
minimi, insufficienti per ta
gliare la corda alle porte di 
Arezzo (dove Antoni si di
stingue nella disputa che ha 
come premio una Fiat Ritmo) 
manifestano civilmente le 
maestranze della Lebole in 
lotta centro le provocazioni 
padronali e per il risanamen
to dell'azienda. Ed è un agi
tare di cartelli che chiedono 
una svolta, una nuova poli
tica, un nuovo governo, è an
che un abbraccio, un evviva 
alla vettura del nostro gior
nale. 

E i ciclisti? I ciclisti, giun
ti alla località del riforni
mento consumano tranquilla
mente le loro vivande. Chi 
cerca di evadere (Cervato, 
Legeay, Guadrini, Colombo) 
viene tacitato dagli scudieri 
dì Moser, sempre pronti, sem
pre all'erta per buttare ac
qua sul fuoco. E già s'avver
tono le bellezze dell'Umbria, 
già compaiono paesini, cam
panili e castelli poco distan
ti da Perugia, ed è un suo
nare di clackson, è il segnale 
che siamo prossimi alla con-
clusicne. Vano è il tentativo 
di Bertini e Bevilacqua, inu
tile è la sparata di Braun 
nella discesa di Magione, e 
allora tutto è rimandato al
l'ultimo tratto, alla salitella. 
al dislivello del finale? Sì, e 
il primo allungo è di Barone 
cui risponde Algeri, elemen
to famoso per i suoi affondi 
in prossimità dell'arrivo. Que
ste mosse, questi scatti, pro
vocano scintille, accendono 
la miccia della selezione. Sa
ronni è il più lesto a por
tarsi nella scia di Barone e 
Algeri, ma quando mancano 
un paio di chilometri, ecco 
l'attacco di Beccia. 

Ncn è una salita che spa
venta. ma l'ultima parte è 
duretta e per squagliarsela 
bisogna possedere l'agilità del 
« grimpeur » e con le sue 
gambette e il suo rapporti
no, Beccia se ne va. Beccia 
s'avvantaggia di duecento me
tri. Beccia sembra lanciato 
verso il doppio trionfo (tap
pa e maglia rosa), però alle 
sua spalle reagiscono Sarcci-
ni. Moser. Knudsen, De Vlae-
minck. Gavazzi e Bertoglio e 
il margine del fuggitivo si 
riduce, scende a 2" nell'atti
mo in cui i cronometristi 
prendono la distanza fra il 
vincitore e i piazzati. 

Beccia è comunque felice, 
raggiante, « Sarà sempre co
si, ogni volta che si presen
terà una rampa andrò a cac
cia del successo. La salute è 
ottima, dopo questa vittoria 
il morale è alle stelle, e an
che se hanno disegnato un 
Giro per Moser. non verrò 
meno alla parte del ribelle », 
dice il giovanotto di Zandegù. 
E questa è la seconda vitto
ria di Beccia che segue quel
la riportata nel Giro del
l'Emilia 1977. è un premio ad 
un ragazzo che nel mese di 
marzo ha sfiorato il gran col
po nella Milano-Sanremo, un 
ragazzo di fegato, uno spa
daccino. un guastatore, un 
atleta ammirevole. 

Knudsen anticipa De Vlae-
minck per la seconda mone
ta e si dichiara soddisfatto. 
Moser comunica che la con
giuntivite è in via di miglio
ramento e a proposito di Bec
cia commenta che non si è 
sentito di togliere la casta
gna dal fuoco, di rischiare 
quando il capitano della Me-
cap ha innestato la quarta. 
E avanti. Oggi la seconda 
gara con un viaggio da Pe
rugia a Castelgandolfo di 209 
chilometri. TI tracciato è pia
neggiante, ma il traguardo è 
in leggera salita, perciò non 
si escludono colpi di mano. 
Giusto come quello di Ieri 
siglato da Mario Beccia. 

9». 

£ COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo 
1) Mario BECCIA (Mecap-Hoon-

ved), che compie Km. 156 in 4 
ore 3'34", alla media di Km. 35 
e 629; 2) Knudsen (Bianchi Fae-
ma) a 2"; 3) De Vlacminck (GIS 
Gelati) s.t.; 4) Gavazzi (Zonca 
Santini) s.t.; 5) Saronni (Scic Boi-
tecchia) s.t.; 6) Moser (Sanson 
Luxor) s.t.; T) 3crtO'jiio (San 

Giacomo) s.t.; 8) Woller (Zonca 
Santini) a 13"; 9) SchmuU (VVII-
lora Piz) s.t.; 10) Natale (Sapa) 
s.t.; 11) Conti s.t.; 12) Lualdi 
s.t.: 13) Laurent s.t.; 14) De caro 
s.t.; 15) fuchi s.t.; 16) De 
Muynck s.t.; 17) Lienhard s.t.; 
18) Borgognoni s.t.; 19) Contini 
s.t.; 20) Visentin! s.t. 

La classifica 
1) Moser (Sanson Luxor 

tv) In 4 14'41"; 2) Saronni 
(Scic-Bottecchia) a 3"; 3) 

Knudsen "banchi Faéma) 
a 6"; 4) De Viacminck (Gis 
Gelati) a 20"; 5) Laurent 
(Peugeot) a 25"; 6) Beccia 
(Mecap Hoonved) a 33'; 7) 
Bertoglio (San Giacomo) a 
36"; 8) Johansson (Magni-
flex Famcucine) a 37"; 9) 

i De Muynck (Bianchi Faema) 
a 43"; 10) Visentin! (Fast 
Gaggia) a 45"; 11) Contini 
a 48"; 12) Schumtz a 54"; 
13) Wolfer a 58"; 14) Van-
derbroucke a 1.'05"; 15) Bor
gognoni a V06"; 16) Fuchs 

! a 108"; 17) Thevenet a V12"; 
1 18) Bortolotto a 1'16"; 19) 
| Marcussen a Via"; 20) Ama-
i dori a V19\ 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna, la Perugia-
Castelgandolfo 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAfl 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

— MACINA DOSATORI 
— MACINACAFFÈ 

PER FAMIGUA 

CACCIA 
-FABBRICATORI — LAVASTOVIGLIE • 
DI GHIACCIO UVABICCHIEJU 

-FRUILATORI 
-SPREMIAGRUMI 
— GRUPPI MULTIPLI 
— TRITAGHIACCIO 
— TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
— FORNETTI 

ELETTRICI 

Oggi riposo alla Corsa della pace 

Sujka vince a Varsavia 
Nostro servizio 

VARSAVIA — In volata su tut
to il gruppo il polacco Sujka ha 
vinto la 9. tappa della Corsa 
della Pace che si è conclusa nel-
na capitale della Polonia dopo 
oltre 200 km. (una delle più lun
ghe) percorsi dai concorrenti tut
ti in gruppo anche se l'andatura 
è stata sostenuta, incoraggiata an
che dal vento favorevole al sen
so di marcia. Al secondo posto il 
sovietico Awerin, al terzo il rap
presentante della RDT, Pctermann. 
Gli azzurri dopo i successi di Cli-
vati e Trevelin sono partiti per 
questa tappa con l'intenzione di 
fare un altro risultato a sorpre
sa e, per la verità, negli ultimi 
chilometri percorsi nell'abitato di 
Varsavia si sono battuti alla pa
ri con i più forti i quali a loro 
volta erano impegnati sia per il 
successo di stappa (specie i po
lacchi nella loro Varsavia), sia per 
acquisire I preziosi abbuoni che 
vengono attribuiti ai primi tre clas
sificati all'arrivo. Ma con ì 1 5 " 
di abbuono per la vittoria, Sujka 
resta al terzo posto in classifica 
generale • riesce appena a scalfire 
lo svantaggio nei confronti di Sou-
kouroutehenkov che scende a 7 ' 
e 4" : al secondo posto l'altro po
lacco Jankiewicz • 6 '27" , il quale 
a sua volta è impegnato a difen
dere la maglia viola riservata al 
corridore più attivo, insediato dal 
sovietico Nikitenko che ha il suo 
stesso punteggio. 

Oggi è II giorno di riposo per 
la corsa, il secondo • l'ultimo pri
ma della conclusione di giovedì a 
Berlino. Ma, per l'occasione, si 
tratta di un riposo teorico perché 
in realtà tutta la carovana è im
pegnata ad effettuare il trasferi
mento da Varsavia a Stcltino (cir
ca 600 km.) dove domani la cor
sa riprenderà con una • kermes
se » di 58 km. su un circuito cit
tadino di km. 3,900 che verrà 
ripetuto 15 volte. 

Lo spettacolo attraente e appas
sionante richiamerà, favorito an
che dal giorno festivo, una lol
la enorme, sarà un festoso saluto 
alla Polonia che ha portato molta 
fortuna ai nostri colori e, chissà, 
potrebbe anche scapparci la terza 
vittoria italiana; gli azzurri Mori, 
Perani e Orlandi, per altro ottimi 
velocisti, non lasceranno niente di 
intentato per imitare Clivati e Tre
velin. i quali ultimi tuttora non 
stanno nella pelle tanta è stata 
la gioia che hanno provalo per 
la conquista di un successo tanto 
ambito ancorché insperato. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) SUJKA (Polonia), che co

pre i 208 km. in 4 ore 4 '388; 
2) Awerin (URSS) s.t.; 3 ) Pe-
termann (RDT) ; 4 ) Vasile (Ro
mania): 5) Klasa (Cecoslovacchia); 
6) Pikkuus (URSS); 7) Walczak 
(Poloaia); 8 ) llìe (Romania); 
9) Perani ( I tal ia); 10) Orlandi 
( I tal ia) . 

Alfredo Vittorini 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
O C C A S I O N I V I L L E G G I A T U R E 

OCCASIONISSIME roulotte* su-
peraccessoriate mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041 /975299 . 975478. 968446. 
Bungalow*, caravan*, campeg
gio. frontemare aMittan»; 0 4 1 / 
968070. 

V E N D I T A APPART. 

VENDESI appartamento centro Val J 
Gardena-Selva. Telef. (0471) 
76780. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze al mare, 
ogni confort, camera doccia, 
WC. balconi, vistamare. 20 /5 -
15 /6 L, 8500 - 16/6-7/7 e 
2 6 / 8 - 1 0 / 9 L 9200 - 8-31/7 
L. 11.500 - 1-25/8 L, 13 500 
tutto compreso. Sconti famiglie. 
Interpellateci. Telefono 0541 / 
946585. dal 2 0 / 5 0547 /86290 . 

ALBERGO • FONTANA > - 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti. Pisci
na, sauna, giardino, ogni com
fort. moderno, posizione tran
quilla, prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 

Vacanze liete 
HOTEL ROSALBA - RELLARIA -

Tel. 0541 /47530 - Ideale per 
trascorrere le vacanza in un'oa
si di verde sul mar* • Servizio 
accurato - Autobox coperto -
Maggio-Giugno-Settembre 9.500 • 
dal 2 ! al 31 Agosto 11.500 tut
to compreso. (57) 

ALBERGO -BARCA D'ORO> IGEA 
•MARINA • Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 0 • 
Sul mare • Ideale per vacanze • 
posizione centrale - parcheggio • 
Maggio-giugno-settembre 9.000 
Luglio - • dal 20 al 31 Agosto 
11.000 • tutto compreso. (50) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI -
Viale Alfieri 26 - Tel. 0 5 4 1 / 
41850 (Tel. ab. 0 5 4 1 / 7 7 2 7 3 8 ) . 
Tranquilla • Vicina mare • Ca
bine spiaggia - Camere con/sen
za servizi - Cucina casalingua -
Pensione completa 20 /5 -20 /6 e 
settembre 6.000 • 7.500 • 8.000, 
2 1 / 6 • Luglio e 21-31/8 8.000-
9 .000>11.000 . 1-20/8 Inter
pellateci - Sconto bambini • Ge
stione Carlini. (69 ) 

R IM IN I - PENSIONE IVREA - Vie 
Cesena 3 • Tel. 0541 /82016 • 
50 m. mare • Moderno - Confor
tevole - Parcheggio • Giardino -
Familiare Camere con e senza 
servizi - Bassa 7.000/8.000 -
Luglio 9.000/10.000 rutto com
preso • Agosto interpellateci - Di
rezione Saragoni. (70 ) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare • un angolo di 
verde - la tradizione nel piat
to - trent'anni a tutela dello 
ospite • grande parco • garage -
conforts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre • Interpellateci. Tele
fono 0541 /44125 , via Adria
tico 38. ( 83 ) 

RICCIONE - Hotel Europa - Tel. 
0541 /41943 - Viale Orazio 27 -
Vicinissimo mare • camere doc
ci», WC - parcheggio, ascensore. 
giardino. Prezzi eccezionali: Lu
glio 13.000, Settembre 9 .000 / 
10.000 complessive. (96) 
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La nostra vita, 
i nostri soldi sprecati 
ogni giorno sulle s trade 

Dopo decenni di corsa alPingorgo un grande cambiamento è stato impostato 
fra mille ostacoli, nel corso della passata legislatura-Ora aspetta di essere 

tradotto nella realtà e sarà una battaglia ancora difficile come quelle passate 

I TRASPORTI <ono un in
sieme significativo e era

riale della crisi italiana. Que
sto in-ieine di servizi essen
ziali, clie sono non un ac
cessorio ma parte integrante 
della produzione e della eco
nomia, e una condizione im
portante per la qualità della 
vita, appaiono gegnati da spre
chi, distorsioni, carenze e 
disfunzioni di ogni genere. I 
costi sono altissimi, tanto che 
i trasporti a«sorhonn un ter
zo del reddito nazionale, più 
che in ogni altro I'ac>e eu
ropeo. I disservizi sono esle
si, e colpiscono in particolare 
coloro che vinggiano per la
voro. I deficit finanziari so
no enormi, e spingono molle 
aziende — dalle Ferrovie del
lo Stato sino alle aziende co
munali di trasporto — aul-
l'orlo della bancarotta. 

L'origino di tutto ciò sta in 
nna politica assurda che per 
trentanni ha privilegiato in 
assoluto automobile e autostra
de, e ha emarginato e mor
tificato ogni altra forma di 
trasporto. Le consepuen/e pr
ivanti di questa politica sono 
aggravate terribilmente dilla 
crisi energetica che bussa alle 
porte, e che non può essere 
affrontala con i ridicoli pal
liativi annunciati dal gover
no Andrcotti-Nicolazzi: in 
questo settore ciò che occorre 
è appunto una nuova strate
gia del trasporto. 

Le cose sono arrivate a un 
punto tale che dopo le elezio
ni del 1976 tutte le forze po
litiche hanno dovuto ricono
scere che occorreva cambiare 
indirizzo: che, come i comu
nisti hanno sempre sostenuto, 
occorre andare a un razionale 
sistema integrato dei traspor
ti, nel quale il trasporto pub
blico abbia il ruolo centrale, 
le ferrovie siano tratte fuori 
dalla crisi e sviluppate, l'uso 
di tutti ti mezzi di trasporto 
sia armonizzato e coordinato, 
evitando doppioni, dispersio
ni e contraddizioni. L'auto
mobile è destinala a perdere 
il primato, ma deve mante
nere un suo ruolo specifico; 
si tratta di garantirle uno 
spazio preciso, e di liberarla 
invece dalle taglie e dalle 
vessazioni burocratiche, per
ché un nuovo sistema dei tra
sporti non cresce con misu
re punitive, ma con la costru
zione di alternative valide e 
ron la definizione program
mata della funzione propria 
di ciascun mezzo. 

Se queste idee sono dive

nute comuni (gli stessi due 
governi Andreotti hanno do
vuto recepirle nel program
ma) tra il dire e il fare c'è 
stato il mare della inerzia 
burocratica, degli interessi, 
dei gruppi di potere che fan
no capo alla De. L'ultima le
gislatura è stata caratterizza
ta da continue proclama/ioni 
comuni nella giusta direzione, 
da uno sforzo continuo dei 
comunisti per passare dalle 
parole ai fatti, dalla resisten
za ora dura ora elastica della 
De, aggrappata comunque ai 
metodi della dilazione e del 
rinvio. 

Che cosa siamo riusciti a 
ottenere? Che cosa è rimasto 
a mezza strada? Quali obiet
tivi si possono realisticamen
te perseguire nella prossima 
legislatura? 

La definizione de) piano 
generale dei trasporti, che sta-
bi l ico l'uso programmato del
le risorse, era la esigenza più 
complessiva. Siamo riusciti, 
passo dopo passo, a fare im
postare il lavoro di prepara
zione (quadro generale di ri
ferimento, libro bianco, con
ferenza nazionale) ; non siamo 
riusciti a giungere a una con

clusione- La prossima legisla
tura dovrà fare proprio que
sto, tirare le somme del la
voro fatto, e approvare sia il 
piano sia i sci progetti fina
lizzati ad c"o connessi. 

Per le ferrovie, il Parla
mento ha dovuto surrogare la 
continua inadempienia del go
verno. E* stala la Commissio
ne trasporti della Camera a 
definire, con un lungo com
plesso lavoro in collaborazio
ne con le Ferrovie, le Regioni, 
i Sindacati, le linee generali 
del piano poliennale 1978-
1990; la spesa prevista è ili 
ventimila miliardi, le scelte 
prioritarie riguardano il Mez
zogiorno, le aree metropoli
tane e il trasporto dei pendo
lari, il trasporto delle merci, 
le grandi trasversali (dalla 
Pontremolesc alla Orle Falco
nara alla Napoli-Bari) e la 
riabilitazione della rete se
condaria. Di questo program
ma si è cominciato a realizza
re un primo pezzo con la leg
ge 503 che nell'agosto 1978 
ha stanzialo 1665 miliardi di 
lire per materiale rotabile, 
segnalamento a tecnologia a-
van/.ata, Ire officine di ripa
razione nel Sud: è la più 

grande commessa nella storia 
delle ferrovie italiane, e com
prende oltre mille vetture per 
pendolari con 122.000 posti a 
sedere, lì 15% delle rommes-
ne è destinalo al Mezzogior
no. Quando la legislatura ti è 
interrotta stavamo per appro
vare, superando infinite resi
stenze ilei governo, una legge 
che stanziava 7800 miliardi 
per gli impianti fissi, nel pe
riodo 1979-1981, secondo un 
dettaglialo programma di ope
re concordato con Regioni e 
sindacati. Gli • elettori ci de
vono dare la forza di pori.ire 
a compimento questo grande 
progetto. 

Nello stesso tempo, poiché 
il governo non ha mai mante
nuto il suo impegno, la Com
missione trasporti aveva co
minciato, sulla base delle pro
poste di iniziativa parlamen
tare, a definire la legge per 
la riforma della Azienda del
le Ferrovie: riforma indispen
sabile, perché altrimenti nep
pure si potranno spendere i 
soldi stanziati dal Parlamen
to. Qui siamo rimasti proprio 
a mezza strada: è una grossa 
partita che dobbiamo vince
re nei ' prossimi mesi. Nello 

stesso tempo occorre attuare 
le leggi 382 e 297 che fanno 
obbligo allo Stalo di ristrut
turare e risanare le ferrovie 
in concessione (1000 chilome
tri) passandole poi alle Re
gioni. 

.Nel campo dcir.Hilolraspor-
lo merci e della Motorizzazio
ne civile, i progressi sono sta
li lenti e scarsi, poiché è ter
ribile qui la resistenza dei 
grandi interessi organizzali, e 
di vere e proprie mafie. Ab
biamo comunque metto in 
molo e corretto le leggi 313 
e 298 che riorganizzano il set
tore, istituiscono l'albo pro
fessionale e definiscono il re
gime tariffario. Abbiamo raf
forzato gli organici della Mo
torizzazione civile, ma non sia
mo riusciti a fare approvare 
la sua necessaria ri fonila (in 
questo campo i disservizi so-
no intollerabili). Non siamo 
riusciti a fare approvare in 
tempo utile la proposta di leg
ge comunista che istituisce un 
credito agevolato a favore de
gli artigiani per l'acquisto dei 
nuovi automezzi, anche se sia
mo riusciti a fare stanziare 
per questo scopo 37 miliardi. 

Il rapporto tra Regioni, enti locali e lo Stato 

La Commissione trasporti ! 
della Camera, superando in- j 
numerevoli difficoltà e resi- j 
stenze, è riuscita a definire, 
a grande maggioranza una 
legge di grande rilievo che 
istituisce il Fondo nazionale 
trasporti, definisce i rapporti 
tra Io Stalo e gli enti locali, 
conferisce alle Regioni pote
ri e compili assai vasti nel 
trasporto urbano ed extraur
bano. La legge provvede al ri
piano dei debili pregressi con 
somme che parlino da 1400 
miliardi e decrescono di anno 
in anno, e finanzia gli inve
stimenti con somme che par
tono da 225 miliardi e cre
scono annualmente. Ma que
sta legge non si è mai potuta 
votare in Aula, per la resi-
slenza dei molli suoi nemici, 
aperti e occulti. E' un grande 
nodo, che occorrerà sciogliere 
proprio all'inizio della prossi
ma legislatura. 

Il trasporlo aereo (un mi
liardo di passeggeri nel mon

do. 25 milioni in Italia) corre 
verso una crisi grave. Gli ae
roporti sono troppi e non ab
bastanza attrezzati, con alcu
ne strozzature decisive; il si
stema del controllo del traf
fico aereo va progressivamen
te in tilt; da quattro anni so
no scadute e non rinnovate 
le concessioni dello spazio ae
reo; la compagnia di bandie
ra è a corto di uomini e di 
mezzi. Su questo terreno, no
nostante molte battaglie, non 
siamo riusciti a passare. Esi
stono proposte di legge pre
sentale dal Pei, sono state 
condotte dalla Commissione 
trasporti indagini che hanno 
accertalo responsabilità e in
dividuato soluzioni; ma la re
sistenza conservatrice è stala 
impenetrabile. E' questo uno 
dei più seri problemi che so
no sul tappeto. 

Per tre anni ci siamo bat
tuti allo scopo di giungere in
fine a un intervento organi

co per i porti, lo flotta e i 
cantieri navali. E' questo uno 
dei grandi temi nazionali, per
ché l'Italia potrebbe avere un 
grande ruolo nel rapporto Ira 
Europa, Mediterraneo, e pae
si in via di sviluppo, e inve
ce rischia di essere emargina
ta in ragione delle sue strut
ture arretrate, della inadegua
tezza • della flotta. Siamo riu
sciti, . partendo da una pro
posta di legge comunista, a 
far approvare alla Camera la 
prima legge di programmazio
ne portuale della storia italia
na, e che dovrebbe ricevere 
il volo del Senato; abbiamo 
ottenuto per i porti un fi
nanziamento dì 800 miliardi 
impedendo che la De lo dis
seminasse in spese clienlclari. 
II governo, ottemperando il 
voto del Parlamento, ha redat
to finalmente un piano per i 
cantieri navali, ma esso era 
talmente sbaglialo che lo ab
biamo bocciato quasi alla una
nimità: il piano dovrà ora es

sere riformulalo e presenta
to al nuovo Parlamento. 

Dal quadro, pure assai sche
matico e sommario, che ho 
tracciato sin qui il lettore pò 
Irà e-so stesso trarre un bi
lancio. L'importanza dei lenii 
posti sul tavolo, la limitatez
za dei risultali, l'avere schiu
so alcune porte serrate da 
tempo riflettono la precarietà 
degli equilibri politici. Sul
la scorta dei fatti, posso con
cludere dicendo che davvero 
se avessimo più forza potrem
mo nei prossimi "nieti varca
re la soglia di una nuova po
litica, cui nella scorsa legi
slatura ci siamo avvicinati con 
lauta fatica. Una vittoria del
la De e un nostro arretra
mento sbarrerebbero invece la 
via al nuovo e aggraverebbero 
la crisi. 

Lucio Libertini 
presidente della 

Commissione Trasporti 
della Camera dei deputati 

Nelle città 
ci giuochiamo grossi 
consumi d'energia 

Energia e trasporti sono 
due .settori che nel nostro 
paese vengono accomunati 
da un medesimo destino: 
quello di avere ricorrenti ri
lanci di popolarità, nei mo
menti in cui sotto la spinta 
di gravi difficoltà immediate 
o di eventi esterni vengono 
posti con drammaticità alla 
attenzione dell'opinione pub
blica, e quello di non essere 
mai stati affrontati alla ra
dice, con interventi in grado 
di avviarne a soluzione i pro
blemi. Le conseguente di 
questa duplicità di atteggia
mento a cui ci hanno abitua
to i ministri che si sono suc
ceduti ai dicasteri competenti 
sono state tali che problemi, 
con caratteristiche struttura
li. hanno avuto come nspo 
sta soluzioni meramente con
giunturali. di breve respiro 
e di limitata portata. 

Questo modo di agire ha 
avuto gravi riflessi sulla si
tuazione dei settori in esa 
me. sottoposti a progressive 
crescenti sollecitazioni. In 

. particolare l'espansione cao
tica e a macchia d'olio delle 
grandi città ha avuto come 
conseguenza una intensifica
zione delle correnti di traf
fico, costituite in larga par
te da mezzi di trasporto pri
vati, provocando sia una si
tuazione di grave difficoltà 
per il trasporto pubblico, re
legato in una posizione su
balterna ma contemporanea
mente pressato da una mas
siccia domanda potenziale. 
sia un rilevante consumo di 
energia che oggi non esitia
mo a definire spreco. E qui 
veniamo ad una seconda ri
levante questione: perché so
lo oggi viene definito spreco 
ciò che ancora nello scorso 
decennio veniva valutato po
sitivamente come crescita 
del benessere sociale ed in
dividuale. 

Î a spiegazione, e nostro 
avviso, è da far risalire an
cora una volta all'insufficien
za del nastro sviluppo eco
nomico e all'imprevidenza 
con la quale esso è stato 
governato, o meglio è stato 
lasciato alla propria crescita 
spontanea. Fino allo scorso 
decennio, infatti, è stato con
siderato come un dato acqui
sito e consolidato il basso 
prezzo delle materia prime. 
e in particolare dei prodotti 
energetici, provenienti da: 
paesi del Terzo mondo. Il 
consumo energetico, quindi, 
non solo non è stato conte
nuto ma anzi è stato accre
sciuto in misura assai rile
vante, tanto quello per usi 
civili quanto quello per usi 
industriali. Venuto meno que
sto essenziale puntello che 
aveva sostenuto la crescita 
economica degli anni '50 e 
'60. sia a causa del progres
sivo esaurimento delle fonti 
energetiche troppo a lungo 
dilapidate dai paesi capitali

sticamente avanzati, sia e 
soprattutto in conseguenza 
dell'impetuoso processo di 
emancipazione dei paesi del 
Terzo mondo, il nostro paese 
è stato colto in una posizio
ne gravemente sbilanciata. 

L'apparato produttivo cre
sciuto nell'epoca dell'energia 
a costi bassi e non avendo 
quindi tenuto conto della ne
cessità di risparmiarla, vive 
ogei gravi difficoltà di adat
tamento; i consumi indivi
duali. troppo a lungo stimo
lati alla crebL'ita, hanno as
sunto connotazioni « consu
mistiche » difficili da com
primere perché spesso acqui
site come abitudini di vita. 
Anche da queste considera
zioni emerge la necessità di 
perseguire la strada della 
* austerità, intesa come ri
cerca di più sobri e raziona
li modelli di consumo e di 
sviluppo e di rapporti inter
nazionali più aperti alle esi
genze dei paesi emergenti e 
dei paesi più poveri » e di 
dare alla nostra economia un 
assetto programmato. Di 
fronte a questioni di tale ri
levanza e di tale portata del 
tutto inadeguate appaiono le 
misure prospettate dal go
verno. 

In particolare le proposte 
per il risparmio energetico 
presentate dal nuovo mini
stro dell'industria Nicolazzi 
non sembrano minimamente 
in grado di scalfire questi 
problemi. Esse in effetti si 
presentano come un'aggrega
zione di provvedimenti di na
tura molto diversa ed etero
genea, con scarso collega
mento sia tra misure di peso 
assai differente, sia tra in
terventi di breve e medio 
periodo che. peraltro, nel do
cumento risultano tra loro 
confusi. Ma anche sul ter
reno meramente congiuntu
rale questo documento risul
ta gravemente insufficiente: 
esso in larga parte si limita 
a misure di carattere pura
mente esortativo lasciando 
alla volontà dei soggetti in
teressati (sia utenti civili che 
industriali) la realizzazione 
degli obiettivi proposti; dal
l'altro lato propone misure 
la cui incidenza, in termini 
di risparmio energetico, si 
prevede molto limitata 

Ben altre sono, anche nel 
breve periodo, le dimensioni 
del problema: secondo un 
interessante studio recente
mente presentato dall'istitu
to di economia delle fonti 
di energia della Bocconi di 
Milano, nel settore elettrico 
il deficit di potenza alla pun
ta invernale, da colmare per 
evitare drammatici e gene
ralizzati black-out. dovrebbe 
essere nel prossimo triennio 
intorno alle 650 megawatt 
nel 1979. 1.200 nel 1980 e 
1.100 nel 1981. 

Prospettare soluzioni con
crete e di immediata fatti

bilità divine quindi quanto 
mai necassario e urgente: 
esse, tuttavia dovranno es
sere momenti di una com
plessiva strategia plurienna
le di intervento e di pro
grammazione del settore. 

Per rimanere nel campo 
del risparmio energetico (an
che se. a nostro avviso, i 
due aspetti della produzio
ne e del risparmio non pos
sono non essere affrontati 
congiuntamente) vorremmo 
limitarci ad accennare due 
questioni di rilevante impor
tanza. Innanzitutto quella 
della gestione integrata del
l'energia (energia elettrica-
calore e teleriscaldamento) : 
se si pensa, infatti, che le 
centrali termoelettriche con
venzionali sprecano, sotto 
forma di calore, oltre il 60 
per cento dell'energia con
tenuta nel petrolio, si com
prende l'importanza di una 
vigorosa strategia di recu
pero. Prendendo quindi le 
mosse dalle esperienze già 
in atto (per esempio quelle 
di Brescia) si dovrà opera
re per il superamento di que
gli ostacoli che si frappon
gono ad una generalizzata 
introduzione, di questa for
ma di produzione che, a con
ferma di quanto si afferma
va in precedenza, si confi
gura contemporaneamente co
me una significativa forma 
di risparmio. 

La necessità di sfruttare 
fonti energetiche diversifica
te, comprendenti sia impian 
tt di produzione tradizionali. 
sia l'uso di sorgenti integra
tive (solari e geotermiche). 
sia il metano, sia i sistemi 
ad energia totale, impone la 
presenza di strumenti di coor
dinamento territoriale e di 
gestione che consentano l'ot
timizzazione dell'esercizio dei 
diversi impianti. Si impone 
a tale riguardo la realizza
zione di una e carta regio
nale > dei consumi energeti
ci come premessa per un 
« piano regolatore regiona
le » di razionalizzazione e di 
sviluppo regolato dell'uso 
dell'energia. 

La seconda questione alla 
quale intendiamo fare riferi
mento in quanto ripropone 
una saldatura tra i proble
mi dell'energia e dei traspor
ti, prende le mosse da una 
delle misure presentate dal 
documento del ministero del
l'Industria: quella cioè della 
limitazione dei parcheggi nei 
centri storici. Tale misura, 
se pure di per sé appare 
scarsamente rilevante e di 
problematica applicazione, 
offre nondimeno lo spunto 
per approfondire il tema del 
rapporto tra trasporto e ri
sparmio energetico. Il rilan
cio del trasporto pubblico. 
associato ad una disincenti
vazione di quello privato, in
fatti, può consentire il con
seguimento di non trascura

bili risparmi di energia. 
Le aziende di trasporto pub

blico locali, infatti, dopo a-
ver attraversato una fase di 
estrema difficoltà, nella qua
le costi e disavanzi cresce
vano a ritmo incontrollato, 
sono oggi avviate lungo la 
via del risanamento. I tassi 
di crescita dei deficit hanno 
registrato, in quest'ultimo 
biennio, una benefica battu
ta d'arresto, le aziende sono 
attualmente impegnate in 
una opera di ristrutturazio
ne i cui risultati non dovreb
bero mancare. L'attuazione 
di misure di rilancio del tra
sporto pubblico contribuireb-
l>e a favorire questo pro
cesso di razionalizzazione, 
consentendo la realizzazione 
di economie di scala non ot
tenibili in presenza di una 
domanda ristagnante. Al fi
ne tuttavia di migliorare la 
efficacia e l'efficienza del 
servizio sarebbero necessari 
ulteriori interventi in grado 
da un lato di incrementare 
la velocità commerciale del 
veicoli, e a tale scopo si do
vrà operare una disincenti
vazione dell'uso del mezzo 
privato nei centri storici, 
dall'altro si dovrà attenuare 
l'affollamento nelle ore di 
punta, e a questo proposito 
sarebbe auspicabile uno sfa
samento degli orari di en
trata e uscita per scuole e 
uffici pubblici. Queste ed al
tre questioni dovrebbero ave
re una definitiva sistemazio
ne all'interno del progetto 
finalizzato per le aree me
tropolitane inserito nel Pia
no generale dei trasporti. 

Concludendo, la governa
bilità di entrambi i settori 
considerati, trasporti ed e-
nergia, presuppone una ri
gorosa politica di. program
mazione. Le linee strategi
che di intervento, in effetti, 
sono state delineate già in oc
casione della Conferenza na
zionale trasporti e del pro
gramma energetico naziona
le. nella mozione votata in 
Parlamento (die pure dovrà 
essere adeguata, tenendo con
to dei nuovi problemi emersi 
recentemente sul terreno del
lo approvvigionamento del 
greggio). Su entrambi i pro
blemi si è manifestato un 
sostanziale consenso tra le 
forze politiche e sindacali; 
si tratta ora di realizzare 
questi obiettivi di fondo, re
stati ancora e per troppo 
tempo sulla carta. A tale 
proposito non può non sotto
linearsi l'urgenza di realiz
zare una nuova capacità di 
governo, in grado non solo 
di acquisire queste linee pro
grammatiche ma soprattutto 
di attuarle con coerenza • 
sollecitudine, superando le 
insufficienze manifestatesi 
anche nel recente passato. 

Armando Sarti 
presidente della CISPEL 
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L'impiego della lega leggera nelle carrozzerie per il trasporto pubblico 

Il «master» della Mauri 
inaugura 

una nuova generazione 
Al recente salone del vei

colo industriale e commer
ciale di Torino, la produzio
ne della carrozzeria « Mau
ri & C. » ha richiamato l'at
tenzione della grande indu
stria e degli operatori del 
settore. L'azienda di Desio 
ha presentato il primo esem 
piare della serie «MASTER»: 
un autobus urbano su telaio 
FIAT 470. della lunghezza di 
12 m t , capace di trasporta
re 130 persone. Le soluzioni 
tecniche proposte da questo 
veicolo sono tali da stimo
lare il più grande interesse. 
Per la prima volta si sono 
affrontati e risolti alcuni im
portanti problemi tecnologi
ci levati all'imp.ego dei 
grandi estrusi di alluminio. 
cosi da consentire procedi
menti di prefabbricazione as
sai semplificati e razionali, 
a tutto vantaggio della eco
nomicità del prodotto. Ma — 
e il fatto non è meno im
portante — non è stata sol
tanto la « novità » in sé ad 
essere apprezzata, quanto 
tutta una linea aziendale 
che da anni si muove nella 
prospettiva di dare risposte 
esaurienti alle sempre cre
scenti e sempre diverse esi
genze del trasporto pubblico. 
Le novità della Mauri sono 
ormai da tempo conosciute 
sul mercato. Il fatto che ora 
venga condivisa anche la 
strategia avviata da una de
cina danni viene a confor
tare la validità di scelte solo 
ieri ritenute rivoluzionane 
e controcorrente. 

Fondata nel 1921. la Mauri 
ha acquistato una esperien-

L'autobus della ««rie « MASTER * tu telaio Fiat 470, presentato 
dalla • Mauri » al salone «li Torino 

za unica, lungo trenta an
ni di revisioni parziali e ge
nerali nel settore delle car
rozzerie dei veicoli pubblici. 
Questo prezioso bagaglio di 
conoscenze ha consentito di 
operare mettendo in primo 
piano le esigenze del com
mittente. ed avendo sempre 
in vista i problemi più gene
rali del trasporto pubblico. 
E' di questo periodo l'avvio 
della collaboratone con 1' 
ATM di Milano, per la qua
le in anni recenti, tra il 1973 
e il 1977 sono stati realizzati 
43 Jumbo-tram in acciaio. 
lunghi 27 mt. e capaci di 
trasportare 300 persone. Il 
Jumbo è stato p.ù volte ci
tato sulla stampa specializ
zata per la eccezionale si-

lenziosltà e l'assenza di vi
brazioni. 

Ma, è con la scelta esclu
siva verso l'impiego dell'al
luminio nelle carrozzerie che 
la Mauri si qualifica com
plesso pilota nel campo del
la ricerca. L'opzione a favo
re della lega leggera è del
l'inizio degli anni settanta. 
quando è stato chiaro che 
anche in questo settore si 
rendevano necessarie nuove 
e più adeguate soluzioni. I 
vantaggi dell'alluminio sono 
molteplici: in quanto non s: 
corrode, consente una vita 
più lunga al veicolo e mino
ri spese nella manutenzione 
e nella verniciatura protet
tiva; offre la possibilità di 
parcheggiare i veicoli all' 

aperto senza che abbiano a 
soffrirne anche nella sta
gione inclemente; è più leg
gero rispetto l'acciaio, e 
quindi richiede dispendio 
minore di fonti energetiche, 
ovvero a parità di consumo 
permette una maggiore por
tata di pa-sseggen. Inoltre, 
con la lega leggera si ren
dono superflue le revisioni 
parziali o generali della car
rozzeria. 

Pur con tutto questo, l'al
luminio nel trasporto pub
blico su gomma è ancor og
gi una caratteristica esclu
siva della Mauri, che è riu
scita brillantemente a risol
vere I non sempre facili pro
blemi di saldatura del ma-
tallo. 

Ora. vantaggi e risparmi 
cominciano ad essere ap
prezzati e valutati in tutto 
il loro significato, ed altri 
costruttori si muovono in 
questa direzione mentre le 
aziende trasporti di Roma e 
Parma hanno incluso l'allu
minio nei loro capitolati. 

II Master si annuncia co
me il capostipite di una nuo
va generazione che presto ve
dremo in esercizio. La sua 
realizzazione è il coerente 
sviluppo di una linea che 
comprende veicoli in lega 
leggera In dotazione all'ATM 
di Milano. all'ATC di La 
Spezia ed I filobus R59 su 
telaio Volvo B59 50. dotati dt 
marcia autonoma, costruiti 
dalla Mauri per TATAM di 
RJminl. 

RINALDO MEDA 
Adetto stampa 

della Mauri & C. 
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Milano prima grande 
città con un piano 
di trasporti comunale 
Come sono stati affrontati i problemi 

del traffico e della viabilità 
Il passante ferroviario 

e l'integrazione tra ferrovia Nord 

La Milano degli anni Ottan
ta camminerà con « le ruote » 
del piano del trasporti. Il 
capoluogo lombardo è la 
prima tra le città italiane che 
si è dotata di uno strumento 
di programmazione per af
frontare il problema della 
«mobilità» all'interno di una 
grande area metropolitana. Il 
plano del trasporti appronta
to dalla Giunta è stato ap
provato dal Consiglio comu
nale il 28 marzo scorso. Da 
quel giorno ad oggi l'ammi
nistrazione è impegnata nel 
cominciare a tradurre in o-
pere concrete 1» indicazioni 
che esso contiene. 

PASSANTE FERROVIARIO 
— E* la novità principale 
contenuta nel piano. Con es
so si realizza una « rivoluzio
ne» del sistema ferroviario 
milanese.- L'obiettivo è Inte
grare il trasporto su rotaia 
con gli altri mezzi (ATM e 
metropolitana). Il progetto 
in sintesi, è questo: collegare 
la stazione di Porta Vittoria 
con quella di porta Garibaldi. 
Come? Con un lungo tunnel 
sotterraneo — tipo quello 
della MM — all'interno del 
quale scorreranno i treni del
le ferrovie dello Stato e delle 
« Nord ». Per la prima volta 
nella sua storia Milano sarà 
quindi attraversata dai treni 
perdendo al sua caratteristica 
di «stazione di testa». 

I vantaggi sono evidenti: 1 
pendolari soprattutto potran
no scegliere con più comodi
tà la fermata in cui scendere. 
Da notare che anche 1 mila
nesi potranno utilizzare il 
« passante » come qulalsiasi 
altro mezzo ATM. Il costo 
del biglietto infatti, sarà I-
dentico a quello della metro
politana o dei mezzi superfi-
ce (s'intende: su percorso 
urbano) < Guardando più da 
vicino 11 tragitto della nuova 
•otterxanea, partendo dalla 
etazione Garibaldi, la prima 
fermata In cui si potrà scen
dere sarà in piazza della Re
pubblica. La seconda uscita 

sarà all'altezza di viale Tuni
sia; la terza In viale Piceno. 
equino: il treno arriverà alla 
stazione di porta Vittoria. 
Qui i convogli torneranno a 
rivedere la luce naturale per 
proseguire la loro corsa ver
so 11 Sud. I più interessati al 
« passante » come abbiamo 
già detto saranno i pendolari: 
e sono settantamila i lavora
tori che quotidianamente con 
le « Nord » o con le FS, ven
gono a riempire fabbriche e 
uffici del capoluogo. Per loro 
le possibilità di scegliere do
ve scendere sono pochissime. 
Ccn il risultato, da una par
te di costringerli a maggiori 
disagi, dall'altra a scaricare 
sui mezzi dell'ATM o della 
MM un « concentrato » di u-
tenza che provoca disservizio 
e in un certo senso anche 
spreco. 

E' il vicesindaco Vittorio 
Korache ricopre anche la 
carica di assessore ai tra
sporti a ricordare però che 
per sfruttare tutte le poten
zialità di servizio che il 
« passante » offre è indispen
sabile un'altra « riforma ». 
Ovvero, superare quella 
« storica » separazione tra 
ferrovie Nord e ferrovie dello 
Stato. 

Il piano del trasporti in 
questo senso prevede già una 
soluzione organica: il colle
gamento della stazione Bovi-
sa delle « Nord » e il « pas
sante» aggiunge il viceslnda
co, permetteranno sia di ri
solvere 1 problemi di carico 
del nodo ferroviario di Mila
no, sia di unificare 1 servizi 
offerti dalle reti delle Ferro
vie dello Stato e delle 
« Nord ». C'è anche da sotto
lineare che il passante costi
tuisce, economicamente, un 
affare. Infatti si è già calco
lato che quando funzionerà, a 
fronte di un maggior costo di 
esercizio dei servizi ferroviari 
pari a circa 28 miliardi, sulla 
spesa delle autolinee si ri-
sparmieranno 34 miliardi. 

e quelle dello Stato 
Il tracciato della terza linea 

metropolitana - Un programma 
per creare sedici grandi parcheggi 

METROPOLITANA — Il tra
guardo fissato dal piano dei 
trasporti e dì otirire ai mila
nesi una rete sotterranea 
lunga quasi 52 chilometri 
(51,760 per l'esattezza) con 72 
stazioni. Il che equivale quasi 
al raddoppio cella sua attua
le lunghezza. Ora infatti, la 
MM è lunga 28 chilometri 
con 42 stazioni. Bisogna però 
subito dire che entro due 
anni sarà già lunga 36 e mez
zo in quanto a quella data 
saranno aperti al pubblico i 
nuovi prolungamenti attorno 
ai quali si bla lavorando. La 
«linea 1 » raggiungerà il Gal-
laraiese (a Ovest) e Sesto 
San Giovanni (a Nord), 

Sulla «linea 2 », entro la 
fine dell'81, la stazione Ca
dorna delle Nord sarà colle
gata a quella di porta Geno
va eco stazioni intermedie a 
S. Ambrogio e a S. Agostino. 
Poi la metropolitana si sno
derà fino a raggiungere piaz
za Abblategrasso per interse
carsi con l'Autostrada dei 
Fiori. Un «servizio» che in
centiverà gli automobilisti a 
rinunciare alla macchina per 
raggiungere il centro con un 
mezzo altrettanto veloce. Nei 
pressi del capolinea inoltre 
verranno realizzati due par
cheggi, uno di mille e l'altro 
di 350 posti. A Nord-Est della 
« linea 2 » si sta lavorando 
per raggiungere Bettolino 
Freddo dì Cologno Monzese e 
Villa Fornace. Entrambe le 
località saranno raggiungibili 
con la « MM » entro la fine 
dell'80. 

Sul fronte della metropoli
tana il piano dei trasporti 
contiene un'altra novità im
portante: la costruzione di 
una terza linea MM. Il trac
ciato della nuova sotterranea 
è stato stabilito dal compu
ter che ha scelto tra parec
chie alternative tenendo con
to per ognuna dei suoi utenti 
potenziali. Alla fine l'indica
zione del cervello elettronico 
del Comune è emersa preci
sa. Milano ha bisogno cV una 
linea «MM » che congiunga 11 

Sud della città al centro per 
poi allacciarsi alla Stazione 
centrale (i cantieri potrebbe
ro aprirsi prima della fine 
dell'anno). 

PARCHEGGI — Quotidiana
mente (domenica esclusa) a 
Milano si muovono con ogni 
mezzo pubblico e privato, 
855 mila persone, nella stra
grande maggioranza lavoratori 
e studenti. Una massa di 
persone che si può suddivi
dere in due categorie: i resi
denti e i pendolari. Questi 
ultimi sono quasi 270 mila, 63 
mila dei quali arrivano in 
auto, gli altri con mezzi col
lettivi (treno o pullman). 

Il problema è che questa 
enorme mobilità di persone e 
mezzi si concentra in poche 
ore della giornata mettendo 
alla frusta 11 pubblico siste
ma ed trasporto e la stessa 
rete stradale calcolando che 
ogni mattina la città viene 
« invasa » da una ondata di 
350 mila auto. Ecco, allora, 
che 11 piano del trasporti ol
tre allo sviluppo della rete 
metropolitana e oltre al pas
sante ferroviario indica un 
terzo obiettivo: la creazione 
di sedici grandi parcheggi 
periferici. Dislocati a corona 
nei posti chiave della città, 
vicino al punti di maggiore 
interscambio. Complessiva
mente riusciranno a contene
re 15300 posti macchina. 

Verranno realizzati in pre
valenza. in corrispondenza 
dei capolinea della MM. Ad 
esempio a Molino Dorino, al 
confine di Milano con Pero, e 
a Lampugnano; a Quarto Og-
giaro, ad Afforl, a Bruzzano, 
in piazza 1. Maggio a Sesto 
San Giovanni (dove termine
rà la linea 1) a Bettolino 
Freddo di Cologno Monzese, 
a Villa Fornaci di Gessate, al 
Forlanini, a Rogoredo (al ca
polinea della futura « linea 
3 ») In fondo a via Ripamon
ti, all'imbocco delFAutofiori e 
in via Bisoeglie (che sarà 
toccata dal secondo ramo 
della « linea 1 »). 

Gli aeroporti di Milano 
Artigianato negli anni 50 

industria 25 anni dopo: que
sta in sintesi la storia della 
S.E.A., la Società che gesti
sce gli aeroporti di Linate e 
della Malpensa che costitui
scono il cosiddetto sistema 
aeroportuale milanese. 

Nata da una felice intui
zione, la SEA ha anticipato 
le soluzioni gesticnali che. 
nel corso degli anni, seno 
state adottate altrove: la 
centralizzazione delle re
sponsabilità e la unicità e 
la standardizzazione dei ser
vizi. 

La Società milanese, il 
cui capitale sociale appar
tiene all'84,5% al Comune 
di Milano, ha dovuto affron
tare nel corso degli anni 
non poche difficoltà deri
vanti soprattutto da pro
blemi di natura economico 
finanziaria. E' bene ricor
dare infatti come, per la 
prima volta nel 1973 la 
SEA. che sino allora aveva 
effettuato i propri investi
menti senza il benché mi
nimo contributo statale, ab
bia visto legittimati i pro
pri diritti riuscendo ad ot
tenere nell'ambito della leg
ge 825 « interventi urgenti 
ed indifferibili alla rete ae
roportuale italiana » un fi
nanziamento di 10.400 mi-
licni; la suddetta legge ve
niva poi rivista nel 1975 e 
alla SEA assegnati ulteriori 
7.280 milioni. 

La continua evoluzione 
del traffico (nel 1978 a Li-
nate: 5.146.600 passeggeri, 
78.016 movimenti di aerei, 
61.007.793 chilogrammi di 
merce; a Malpensa: 1.257.195 
passeggeri, 14.118 movimenti 
di aerei, 47.194.161 chilo
grammi di merce) ha da 
tempo posto in evidenza la 
urgente necessità di ade
guare le attuali strutture 
ricettive. Da parecchi anni 
la SEA aveva indicato co
me il futuro del trasporto 
aereo in Lombardia avrebbe 
dovuto trovare il suo sboc
co naturale sull'aeroporto 
della Malpensa. Oggi, dopo 
non poche polemiche, an
che a livello nazionale è 
stata riconosciuta questa 
esigenza tanto è che nel
l'ottobre 1978. alla Conferen
za Nazionale del Trasporti. 
l'allora Ministro dei Tra
sporti si assunse l'impegno 
di finanziare la realizzazio
ne del nuovo aeroporto in-

Programmi di ristrutturazione 
per far fronte alle esigenze del 

traffico aerei» 
in eostante aumento 

ir8 

SISTEMA AEROPORTUALE MILANESE 
AEROPORTI LINATE MALPENSA 

Società Esercizi 
Aeroportuali S.p.A. 

PRESIDENZA - DIREZIONE GENERALE: 20090 AEROPORTO UNATE 

tercontinentale « Malpensa 
Sud-Ovest ». attraverso un 
progetto finalizzato per il 
quale 11 Governo aveva già 
approntato un apposito di
segno di legge che stanzia 
660 miliardi per l'ammoder
namento e la riqualificazio
ne delle infrastrutture aero
portuali di Fiumicino e di 
Malpensa, del quali 284 mi
liardi per l'aeroporto inter-
:ontinentale della Lom
bardia. 

La crisi di Governo in 
atto ne ritarda ora l'iter. 
ma è importante sottolinea
re come finalmente si sia 
preso atto delle esigenze 
aeroportuali di Milano an
che presso le sedi decisio
nali centrali. 

I programmi più imme
diati della Società milane
se, che ha chiuso il bilan
cio de! 1978 in sostanziale 
pareggio nonostante le so
lite limitazioni di natura 
tariffaria (prezzi politici e 
diritti aeroportuali estre
mamente bassi rispetto al
le medie europee) prevedo
no per Linate una ristrut
turazione della attuale ae
rostazione passeggeri che 
vedrà concentrati tutti gli 
arrivi al plano terra e le 
partenze al piano superio
re. con un aumento degli 
spazi aperti al pubblico del 
65%. Per Malpensa, al di 
là del progetto del nuovo 
aeroporto Intercontinentale. 
la SEA prevede la realiz
zazione di un nuovo fabbri
cato da riservare esclusiva
mente ai passeggeri In ar
rivo e la destinazione delle 
attuali aerostazioni, oppor
tunamente ingrandite, al 
traffici in partenza: questo 
programma discende anche 
dal fatto che nel 1981, allor
ché entreranno in funzione 
sulle rotte di Milano gli 
Airbus acquistati dall'Ali-
talia, il traffico Intemazio
nale verrà trasferito da Li-
nate alla Malpensa. Non 
si tratta di programmi am
biziosi o campanilistici ma 
di urgenti ed indispensabili 
interventi se si vuole che 
Milano e la Lombardia non 
rimangano isolati, se si vuo
le continuare a volare ed 
a rimanere inseriti nella ra
gnatela di rotte aeree attra
verso la quale corre gran 
parte dell'economia del 
Paese. 

tah< 

Milano 
L. T. M. 

TI Piano del Trasporti re
centemente approvato dal-
l'Aministrazione Municipa
le rappresenta lo strumen
to operativo con il quale 
verranno affrontati i proble
mi della mobilità nell'area 
milanese. 

Il Piano è il risultato di 
più di un anno di attività di 
un gruppo di lavoro nel qua
le sono rappresentati tutti 
gli enti interessati al pro
blema. Questo metodo di la
voro ha consentito un note
vole approfouirnento dei di
versi aspetti, superando lo 

giche strettamente setto
riali. 

L'idea guida del Piano è 
stata quella di risolvere 1 
problemi urbani nel qua
dro comprensoriale e regio
nale cosi da realizzare quel 
continuo tra la città ed il 
suo hinterland che rappre
senta uno degli obiettivi fon
damentali per un corretto 
sviluppo economico e socia
le dell'area milanese. 

Il Piano vuole affermare 
la priorità del trasporto pub
blico per conseguire condi
zioni più efficienti ed omo

genee di mobilità, attra
verso: 

— realizzazione di nuove 
infrastrutture dì trasporto 
rapido di massa: il passan
te ferroviario, la nuova ter
za linea metropolitana, il 
completamento delle due li
nee già in esercizio; 

— razionalizzazione e pro
tezione degli assi principa
li della rete di superficie per 
conseguire benefici diffusi 
su ampie porzioni del terri
torio cittadino; 

— formazione di un siste
ma di mobilità integrato tra 

mezzo pubblico e mezzo pri
vato volto al decongestiona
mento della città mediante 
la realizzazione di aree di 
interscambio tra la maglia 
viaria e la rete di trasporto 
pubblico e nell'ambito di 
questa ultima (esempio tra 
linee di superficie, linee me
tropolitane e sistema ferro
viario). 

I riflessi più vistosi sul 
servizi ATM nel prossimo 
decennio saranno sicura
mente determinati dalla 
realizzazione della terza li
nea metropolitana. 

MM lineai 
in costruzione 

MM linea 2 
• • • • in costruzione * * * * Passante ferroviario 

Le prospettive di sviluppo della rete sa ferra (PS-FNM • MM), cen la castracene di una terza 
prolungamenti dalla linea esistenti a la ceatruxiene di un passante ferrevlerie, pariana ad una 
l'area urbana a l'hinterland 

fnefrepetifefie, i 
fra 

Minori invece sono gli ef
fetti sul sistema urbano de
rivanti dal passante ferro
viario e dal completamento 
delle due linee metropolita
ne in esercizio. 

Il passante ha infatti pre
valentemente la funzione di 
meglio connettere la Regio
ne in generale e l'area mi
lanese ki particolare facen
do in modo che i pendolari 
possano distribuirsi in ma
niera ottimale sulla rete ur
bana, in quanto viene messa 
a loro disposizione una plu
ralità di punti di connessio
ne con la rete urbana. 

I prolungamenti alle linee 
metropolitane esistenti non 
modificano la struttura por
tante del sistema, ma deter
minano quasi sempre solo 
una razionalizzazione della 
rete in zone periferiche. 
Hanno per contro notevole 
peso nella integrazione con 
la viabilità in quanto rag
giungono aree libere in pros
simità delle grandi arterie 
di penetrazione dove sarà 
possibile fermare parte del 
traffico privato che oggi pe
netra fino nel cuore della 
città. 

La terza linea metropoli
tana si inserisce invece sul
la direttrice Rogoredo-Cen-
tro, notevolmente trafficata. 
lungo la quale sostituirà 
l'attuale sistema di super
ficie. Parimenti la sua pro
secuzione verso Stazione 
Centrale sostituirà le linee 
di superfìcie che ogrzi insi
stono sul tratto Duomo-
Centrale. 

Questi effetti della rete 
metropolitana portano ad 
una riconsiderazione com
plessiva della rete di super
ficie e di quella tranviaria 
in particolare. 

II Pieno individua le con
seguenze sulla rete principa
le e definisce contestual
mente la nuova struttura 
della rete di « forza » quale 
insieme del passante della 
rete metropolitana e delle 
principali linee di superfi
cie. Per queste ultime, per 
conseguire prestazioni il più 
omogenee possibile, il Pia
no prevede una adeguata 
protezione delle sedi di scor
rimento. 

La rete tranviaria fino ed 
oggi contenuta prettamente 
nell'ambito urbano, si proiet
terà Invece all'esterno rea-
llsmndo collegamenti, su se
de protetta, e con caratteri
stiche di servizio urbano. 
con i Comuni di ClniseUo e 
Rossano ambedue fortemen
te dipendenti da Milano. 

V Biseglie . 

PARCHEGGI 

FERROVIE 

cast nolana di una cardila di di punti periferici dalla reto fan-aviaria a 
nati Intenta di ajnajHarara la candnienl viabilistiche 
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Quasi una «impresa» per 
ogni veicolo. E sopra tutti 
tanti costosi intermediari 

Le cooperative di autotrasporti 
sono la risposta 

a un male di fondo - Alla 
Conferenza dei trasporti 

La Conferenza nazionale dei 
trasporti per ogni osservato
re che sia obiettivo, ha rap
presentato un momento nuo
vo, riguardo il dibattito sul 
riassetto dei trasporti, per 
l'interesse dedicato finalmen
te alla componente trasporto 
merci ed in specie all'auto
trasporto. 

Certo che vi sono state 
approssimazioni ed ancora la 
attenzione è stata prevalen
temente concentrata sulla mo
bilità delle persone, ma il 
dato nuovo c'è stato. 

Per questa novità, che co
stituisce l'affermarsi di una 
visione più organica del tra
sporto, è stato decisivo l'im
pegno del comunisti prima e 
durante la Conferenza, cosi 
come ha dato un contributo 
non marginale l'impegno più 
alto espresso negli ultimi an
ni. da parte del Movimento 
cooperativo del trasporto 

Negli anni precedenti era 
con fatica che si discuteva 
del ruolo dell'impresa coo
perativa ed associativa ai 
finì sia della riorganizzazio
ne dell'autotrasporto, sia per • 
favorire il raccordo fra la 
strada e gli altri sistemi di 
trasporto. 

A questo riguardo la bat
taglia politica della coopera-
/ione è stata sostenuta e tesa 
a conquistare altre organizza
zioni dell'autotrasporto ad,una 
iniziativa che non si racchiu
desse nelle specifiche riven
dicazioni. pur giuste, ma a 
vincere una battaglia che è 
quella di far emergere con 
la forza necessaria il ruolo 
della cooperazione e dell'as-
tociazionismo ai fini del rias

setto generale del sistema dei 
trasporti. 

E questo dalla Conferenza 
è emerso con nettezza. 

C'è ormai coscienza che un 
settore economico come que 
sto, dove la dimensione di 
azienda è per la gran parte. 
inconsistente, con un rappor
to medio veicolo-impresa non 
superiore a 1.4, non rende 
possibile una efficiente orga
nizzazione dei traffici ed eco
nomie di gestione capaci sia 
di remunerare gli operatori, 
sia di contenere i costi gene
rali del settore. 

Una situazione aziendale di 
tale tipo costituisce un ter
reno florido per le agenzie 
intermediarie e per le gran
di imprese che si pongo*10 

nella stessa logica, di con
trollare i 'raffici grazie -''la 
loro capacità di gestire quo
te di trasporto, e di scarica
re loro costi sulle piccole 
imprese autonome ed arti
giane. 

Da qui la battaglia di fon
do. e cioè la riorganizzazione 
dell'autotrasporto tramite lo 
sviluppo cooperativo ed as
sociativo che veda protago
nisti le decine e decine di 
migliaia di lavoratori autono
mi e d'imprese artigiane e le 
piccole e medie aziende. 

Non è una battaglia astrat
ta o-TeHeitariftj In-primo luo
go perchè corrisponde ai bi
sogni del Paese, oltreché dei 
trasportatori. 

In secondo luogo perchè ri
sultati già realizzati dimo
strano che è possibile cam
biare e che serve eambiare. 

E' certo, però, che non ba-

molti si sono dichiarati per 
una riorganizzazione 

del settore - Pochi gli atti 
coerenti che ne sono seguiti 

sta la sola volontà dej tra
sportatori. Gli interessi con
trapposti sono molti e cre
scenti. Dolche si mette in di
scussione tutto un tipo di or
ganizzazione esistente. 

Per averne una prova con
creta, basta rifarsi alle pro
poste di legge per il credito 
agevolato, riguardo cui inte
ressi contrapposti hanno im
pedito che venissero appro
vate dal Parlamento e che, 
con lo scioglimento anticipa
to delle Camere, sono ormai 
decadute. 

Le proposte di legge come 
è stato riconosciuto anche nel 
corso della Conferenza na
zionale dei trasporti, erano 
corrispondenti al bisogno pri
mario costituito dal sostegno 
allo sviluppo e qualificazione 
dell'impresa cooperativa ed 
associativa e della piccola e 
media azienda organizzata in 
forme associate. 

A tale riguardo è stato no
tevole l'impegno dei comuni
sti in specie in sede parla
mentare, nelle Commissioni 
trasporti della Camera e del 
Senato, nel sostenere i tempi 
brevi per l'approvazione del
le proposte. 

Anche nel corso della Con
ferenza le forze della sini
stra. ed in specie i comuni
sti. hanno sostenuto lo stesso 
obiettivo, contro tentativi di 
parte sovernativa miranti a 
generalizzare le finalizzazioni 
del credito, cioè anche per 
le grandi aziende. 

E' stata una importante vit
toria l'iscrizione nella legge 
finanziaria di 37 miliardi di 

credito agevolato alle impre
se cooperative ed associative. 

Ma è illuminante delle ef
fettive volontà in gioco l'as
senza assoluta di cenni a ta
le riguardo nel Piano trien
nale elaborato dal governo. 
governo che il PCI non ha 
ritenuto più di poter soste
nere. 

Nel Piano triennale non si 
fa cenno né al finanziamento 
all'autotrasporto né in gene
re all'autotrasporto, contrav
venendo anche agli impegni 
ufficiali presi in occasione 
della Conferenza dei trasporti 
per bocca dell'allora ministro 
Vittorino Colombo. 

Opposizioni e resistenze ai 
cambiamenti nell'organizza
zione dell'autotrasporto, au
menti dei costi di gestione 
— dalla RCA. alle autostrade. 
dal gasolio ai veicoli — sen
za che neanche si siano con
sultati gli autotrasportatori, 
tentativi di sovvertire, con la 
riforma della legge 298. il 
senso stesso della legge per 
renderla più burocratica e 
non strumento dì programma
zione. E" qui il livello dello 
scontro a cui i cooperatori 
non possono sottrarsi. 

E che la cooperazione ed i 
cooperatori mantengano al
ta l'iniziativa politica è in
teresse anche di tutti quegli 

. operatoci—-dell'autotrasporto 
che vogliono un settore di
verso. che serva al Paese. 
che espella l'intermediazione 
e dove le imprese possano di
fendere e sviluppare le loro 
capacità aziendali. 

Luciano Bucheri 

Bilancio e consolidamento a 100 anni dalla fondazione 

Le Ferrovie Nord Milano 
un9azienda per il futuro 

La insostituibile funzione di questo complesso ferroviario ha portato al suo ammodernamento 
Tra le prospettive anche quella di collegare l'aeroporto della Malpensa a Milano 

A cento anni dalla loro 
fondazione le Ferrovie Nord 
Milano stanno vivendo il lo 
ro momento di rilancio e di 
consolidamento, inserendosi 
autorevolmente come parte 
indispensabile nel più ani 
pio programa di espansione 
e miglioramento del servizi 
pubblici operanti nella re 
gione lombarda. 

Dopo la celebrazione del
la « Giornata del Centena
rio ». caduta il 22 marzo, la 
Società dei trasporti mila
nese ha approvato il pro
prio bilancio nel quale as 
sumono particolare rilievo 
le iniziative legate al piano 
di ammodernamento del
l'Azienda. Va ricordato tra 
l'altro che proprio in occa
sione dell'Assemblea annua
le ha assunto la preslden 
za delle PNM il professor 
Augusto Rezzonico, che ha 
sostituito l'ingener italo 
Briccola, dimissionario in 
quanto candidato per il Par
lamento nella attuale torna
ta elettorale. Per cui 11 ver
tice attuale della Società ri
sulta composto dal profes 
sor Rezzonico, Presidente, 
dal ragionier Gianfranco 
Troielli. Vicepresidente e 
dal ragionier Gian Paolo Pe-
tazzi. Consigliere Delegato 

Data l'importanza del Cen
tenario, vogliamo qui ricor
darlo con una frase tratta 
dalla prefazione che il Pre
sidente ha scritto per il li
bro di prossima uscita e de
dicato appunto alla celebra
zione della ricorrenza: « Le 
Ferrovie Nord Milano, da
vanti ad un domani che si 
prospetta quanto mai valido 
per se stesse come per il 
contesto sociale entro il qua
le esse operano, si volgono 
indietro per un momento di 
riflessione, per gettare uno 
sguardo al passato, a trar
ne nuovo vigore, non già 
per narcisistico compiaci
mento. ma solo per verifi
care quanto hanno lasciato 
alle spalle. Una doverosa, 
breve pausa solo per ricor
dare che l'impresa è anzi
tutto frutto del lavoro di uo
mini di ieri e di oggi ai 
quali va detto grazie! Altri 
uomini verranno per conti
nuare nell'opera di miglio
rare e rendere sempre più 
efficiente questa Società. 
che è. per la sua storia e 

Dal volumi dedicato al Centenario delle Ferrovie Nord Milano: 
« E vennero le Ferrovie Nord Milano. Dai documenti dell'epoca si 
apprende che nel 1874 il cittadino belga Albert Waucamps taceva 
domanda al Ministero dei Lavori Pubblici del Regno d'Italia di 
esaminare un progetto per la costruzione, e la messa In esercizio, 
di una linea ferroviaria che collegasse Milano a Saronno. Autori 
del progetto erano gli ingegneri Ambrogio Campiglio ed Emilio 
Bianchi. Il 5 dicembre 1875 lu firmata la convenzione per la 
costruzione della nuova strada ferrata. Dopo oltre tre anni di pe
sante lavoro, che a quel tempo veniva svolto più a forza di braccia 
che con l'ausilio delle macchine, il 22 marzo 1879 la linea veniva 
inaugurata, in un sabato senza sole, di una primavera lenta a 
manifestarsi ». Il 22 marzo 1979 si è celebrato il Centenario di 
fondazione. Il treno d'epoca (nella foto), ornato di bandiere e 
carico di ospiti, è partito dalla stazione di Piazzale Cadorna per 
raggiungere Saronno, ripercorrendo lo stesso percorso che cento 
anni addietro aveva compiuto ii primo convoglio della Società. 

per il suo divenire, un van
to per noi dell'Azienda, ma 
anche per Milano e per una 
larga fascia della Lom
bardia ». 

Proponendoci di fare il 
punto sulla situazione, non 
possiamo non ricordare qual 
è la genesi delle attuali Fer
rovie Nord Milano il cui pac
chetto di maggioranza è, co
me noto, di proprietà della 
Regione Lombardia. Allor
ché la Regione acquisì tale 
maggioranza si proponeva di 
essere presenza attiva nel 
delicato e fondamentale set
tore dei pubblici trasporti, 
coinvolgenti interessi di ca
rattere sociale che non è 
possibile Ignorare per un 
corretto sviluppo democra
tico e per la crescita delle 
genti e delle attività lom
barde. 

Nel 1975, su incarico della 
Regione Lombardia, le So
cietà Italconsult e Metropo
litana Milanese predispone
vano un «progetto di am
modernamento » della rete 
delle Ferrovie Nord Milano. 
Tale progetto prevedeva la 

ristrutturazione delle linee 
sociali Milano-Laveno, Sa-
ronno-Como e Bovisa-Asso. 
con esclusione della linea 
Novara-Seregno, per la qua
le la pur necessaria ristrut
turazione presumeva una de
cisione preventiva sulla sua 
possibile utilizzazione, anche 
come ramo del quadrilatero 
di scorrimento dei treni 
merci per le Ferrovie dello 
Stato. Sulla base dei costi 
1975, era prevista per l'at
tuazione del piano una spe
sa di 352 miliardi. 

Con la legge dello Stato 
16-10-1975 numero 493 veni
va finanziata una prima fa
se di ammodernamento per 
un importo di 90 miliardi. 
Tale fase perseguiva l'obiet
tivo del raggiungimento di 
un livello minimo di servi
zio in termini di sicurezza. 
affidabilità, regolarità ed ef
ficienza dello stesso, me
diante la soppressione par
ziale dei passaggi a livello 
(o la loro protezione) e !a 
sostituzione dei più vecchi 
degli apparati centrali di 
stazione, dando avvio con

temporaneamente alla sosti
tuzione del materiale rota
bile obsoleto per 11 miglio
ramento dello standard di 
confort del servizio nei ri
guardi dell'utenza. 

Attualmente sono in corso 
di realizzazione le sottosta
zioni elettriche, la posa di 
cavi di telecomunicazione e 
telecomando, il rifacimento 
di alcune tratte di binario. 
Sono stati inoltre ordinati 
6 rotabili di cui: 

— 12 elettromotrici con 
equipaggiamento di trazione 
elettronico da 11004 KW di 
potenza continuativa. Ordi
ne assegnato alle ditte An
saldo, Breda, Marelli. TIBB. 

— 24 carrozze a due pia
ni di cui 12 semipilota. Or 
dine assegnato alle Offici
ne di Casnralta. 

— 28 carrozze ad un pia
no di cui 7 dotate di gruDp: 
di conversione statica da 
40 Kw. Ordine assegnato al
la ditta Socimi. 

Il limitato finanziamento 
di 90 miliardi, che in buo
na parte è già stato impe
gnato in lavori e forniture. 
e che nel frattempo si è ri
dotto in termini reali, non 
consentirà di ottenere il ri
sanamento economico della 
Società, per il cui consegui-
mento sarà necessario pro
seguire innanzi tutto nel
l'ammodernamento della re
te, secondo il progetto pre
disposto dalle Società Ital
consult e Metropolitana Mi
lanese, finanziandolo, per 
quanto occorra, con ulterio
ri stanziamenti che tengano 
conto anche della svaluta
zione monetaria. 

A tale proposito è stato 
elaborato un programma di 
interventi per una spesa 
complessiva di 223 miliardi 
che è stato approvato dal 
Consiglio Regionale Lom
bardo in attesa di essere re
cepito nel Piano Nazionale 
del Trasporti. Questo pro
gramma prevede, fra l'altro. 
il completamento della so
stituzione del parco rotabili, 
l'attuazione della automa
tizzazione del traffico fer
roviario (DCO). il triplica-
mento della linea Bovisa-
Saronno, l'eliminazione di 
numerosi passaggi a livello. 

Inoltre sono In corso stu
di. che vengono attuati in 
collaborazione con la Regio
ne Lombardia, il Comune di 

Milano e le Ferrovie dello 
Stato, per giungere ad un 
progetto esecutivo dell'allac
ciamento dell'impianto di 
Bovisa con la stazione Ga
ribaldi ed 11 passante ferro
viario che congiungerà, In 
sotterranea, quest'ultima 
stazione con quella di Por
ta Vittoria, realizzando co
si una importante integra
zione con le Ferrovie dello 
Stato. 

In previsione del trasferi
mento nel breve periodo al
l'aeroporto della Malpensa 
del traffico aereo interna
zionale di Linate. e nella 
prospettiva della concentra
zione dell'intero traffico In
tercontinentale dell'Italia 
Settentrionale nello stesso 
aeroporto, le Ferrovie Nord 
Milano, su richiesta della 
Regione Lombardia, hanno 
elaborato uno studio di fat
tibilità del collegamento fer
roviario fra Milano e Mal
pensa. 

Gli Indirizzi generali se
guiti sono cosi sintetizzabili: 

1) opportunità e conve
nienza di offrire una strut
tura moderna ed efficiente. 
tanto per il trasferimento 
del passeggeri e del lavora
tori aereoportuall. che per 
le esigenze di trasporto del
le comunità del territorio at
traversato: 

2) concorrere ad attenua
re i disagi della pendolarità 
del lavoratori della zona; 

3) collegare diversi Impor
tanti centri urbani delle re
gioni settentrionali attra
verso linee ferroviarie non 
necessariamente passanti 
per Milano: 

4) possibilità di utilizzare 
per la città di Milano il pre
visto passante ferroviario 
per una più razionale distri
buzione dell'utenza a livello 
urbano e per facilitare 11 
collegamento tra 1 due ae
roporti di Malpensa e di 
Linate; 

5) garantire regolarità. 
frequenza e tempi di tra
sferimento adeguati al ser
vizio richiesto; 

6) effettuare anche un 
servizio merci per gli aero
porti. 

Gli Indirizzi sopraindicati 
sono emersi dalle consulta
zioni avvenute con gli enti 
locali e le istituzioni inte
ressate. 

Nel dicembre del 1977 è 
stata varata la legge n. 985 
con la quale viene dato man
dato alla Società Aeroporti 
di Roma di redigere i Piani 
di Sviluppo per il Sistema 
Aeroportuale della Capitale 
(Fiumicino e Clamplno). 

I piani redatti dalla So
cietà sono stati presentati 
nei termini stabiliti dalla 
legge al Ministero del Tra
sporti - Direzione Generale 
Aviazione Civile — nel Di
cembre del 1978'e prevedono 
Interventi strutturali di am
pliamento delle aerostazio
ni da attuarsi nel breve, 
nel medio e nel lungo pe
riodo. 

La necessita di uno svi
luppo degli Aeroporti Ro
mani, scaturisce da un'ana
lisi della previsione del tntf-
fico aereo nelle sue com
ponenti: traffico aereo in
ternazionale, nazionale, 
charter e aviazione gene
rale. N 

Un aeroporto Infatti, as
sai più che una stazione 
ferroviaria od un porto, è 
una struttura « viva » che 
deve adeguarsi ad un traf
fico che possiede caratteri
stiche dinamiche più eleva
te rispetto agli altri siste
mi di trasporto di superfi
cie. in rapporto alla mag
giore facilità di concentra
re o distrarre le correnti di 
traffico su un determinato 
punto. Questa caratteristi
ca vitalità fa si che in nes
sun momento una Installa
zione aeroportuale potrà 
trasformarsi in un sistema 
staticamente compiuto e 
che non ha più bisogno di 
modifiche o trasformazioni. 

L'operatività del sistema 
aeroportuale romano, rischia 
di essere gravemente com
promessa se non si inter
viene tempestivamente con 
Il finanziamento del pro
gramma. La possibilità d. 
disporre di infrastrutture 
più capienti e più efficen-
ti condiziona strettamente 
il futuro progresso degli ae
roporti della Capitale. 

Solo un adeguato finan
ziamento delle opere pte-
viste nel piano della Socie
tà Aeroporti, sarebbe in 
grado di riattivare un si
stema in questo momento 
colpito da anemia per le 
molte disfunzioni, rimet
tendolo in grado di stimo
lare quelle correnti di traf
fico turistico costituenti 
una delle componenti più 
importanti del traffico glo
bale degli aeroporti roma
ni e quindi del Paese. 

Infatti, mentre In Euro
pa le previsioni di svilup
po del traffico aereo sono 
fissate su percentuali che 
vanno dal 7 al 10% del traf
fico sviluppatosi nell'ulti
mo anno, per gli Aeroporti 

Le proposte della Società Aeroporti di Roma per Fiumicino e Ciampino 

I piani di sviluppo per 
il sistema aeroportuale 

della capitale 
Romani le percentuali per 
il calcolo dei limiti di traf
fico da assorbire nel pros
simo futuro sono state In
vece fissate tra il 5 e il 
6*;i, ossia più basse in mo
do evidente. B questo per 
tenere conto del difficile 
riassorbimento della flessio
ne verificatasi nel nostro 
traffico che, per la verità, 
è stata determinata da ele
menti di inefficienza estra
nei al funzionamento ae
roportuale, ed in certo sen
so imputabili a situazioni 
generali dalle quali I mo
vimenti aerei sono stati in
fluenzati. 

Le fasi di adeguamento 
cui si accennava prima sa
ranno almeno due, entram
be impegnative, in quanto 
si penserà dapprima a pas
sare dagli 11 milioni di 
passeggeri annui dell'ulti
mo periodo al 20 milioni 
(aumento dé\ì'827m circa), 

e successiva mente da 20 
milioni ai 30 (aun.en. > uel 
50%). Spostamenti della ca
pacità di ricezione e movi
mento di masse così cospi
cue di passeggeri appaiono 
da sole sufficienti a giusti
ficare non tanto i hveiìi 
delle esigenze economiche, 
quanto la necessità di un 
impegno sicuro che permet
ta con tempestività, ma so
prattutto con continuità, r 
esecuzione dei notevoli la
vori occorrenti. 

Più propriamente, le due 
fasi di adeguamento per la 
realizzazione dei piani di 
sviluppo del sistema aero
portuale romano, compor
tano una serie di interven
ti che, per quanto riguarda 
i punti principali possono 
essere cosi individuati: 
1. Fate 

L'aerostazione di Fiumi
cino, costruita 20 anni fa 
ha avuto nel 1978 più di 11 

milioni di passeggeri. Per 
far quindi fronte alle ca
renze funzionali e di capa
cità che tale situazione è 
andata via via determinan
do, necessitano ristruttura
zioni ed ampliamenti ur
genti come: 

— ampliamento dei piaz
zali di sosta per gli aero
mobili; 

— interventi sulle piste e 
sulle vie di rullaggio; 

— ristrutturazione ed am
pliamento dell'aerostazione 
intemazionale con la realiz
zazione del molo ad «Y» 
per un maggiore e più fun
zionale parcheggio degli ae
romobili; 

— nuova sona merci con 
una capacità complessiva 
annua A 450.000 tonnellate; 

— realizzazione di un pia 
funzionale parcheggio mul-
tipiano con una serie di 
adeguamenti viari. 

Saranno inoltre realizza

te le nuove zone tecniche 
per le compagnie aeree e 
per le compagnie petroli
fere. 

Il costo previsto per que 
sta serie di interventi e di 
tutte le altre opere previ 
ste in questa fase è di 400 
miliardi. 
2. Fate 

Il passaggio dai 20 milio
ni di passeggeri ai 30 mi
lioni di passeggeri annui 
comporta principalmente la 
realizzazione di una nuova 
aerostazione nelle aree 
ovest per una capacità ag
giuntiva di 10 milioni di 
passeggeri annui. 

La nuova aerostazione in
ternazionale verrebbe rea
lizzata in modo integrato 
con le attuali strutture ae
roportuali. 

Saranno Inoltre realizzate 
le nuove zone tecniche per 
le compagnie aeree e per le 
compagnie petrolifere. 

Una proposta della Regione Liguria 

Obiettivo della Regione Liguria e la programmazione dello svilup
po dei servizi di trasporto collettivo 
Questo si attua attraverso una analitica e sistematica messa sotto 
controllo di tutto il settore prima e indispensabile tappa per giun
gere alla formulazione del Piano regionale dei trasporti 
Un nuovo sistema informativo progettato dallaRegione coordina 
tutti i servizi, le linee, le corse le fermate ne garantisce il continuo 
aggiornamento e h mette in relazione anche con la rete viabilistica 
su cui i servizi stessi si svolgono 
Con la riforma del sistema tariffario inoltre la Regione introduce 
rinche un controllo continuo sui movimenti dei passeggeri per 
adeguare i servizi alle loro necessità e tenere continuamente in
formate le aziende sull efficacia delle scelte che esse compiono. 
Una nuova organizzazione dei contributi, determinata e gestita dal 
sistema informativo mette sotto controllo l'ammontare della spesa 
pubblica, legandola al carattere sociale e al continuo mighora-
mento.della produttività dei servizi. 
Tjtto questo si realizza nella più rigorosa tutela degli utenti che 
iisano sistematicamente il servizio e che compiono i viaggi DUI 
uinghi e OHI disagiati 
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Il camionista 
protagonista della strada 

Trasportano da un capo all'altro del paese di questo mezzo di trasporto - Il futuro \ 
il 75% delle merci - L'evoluzione potrà anche essere diverso ma intanto 

della tecnologia nei trasporti non ha ridotto nessuna politica è possibile senza fare i conti 
ma aumentato la centralità con questa realtà: il piccolo autotrasportatore 

In Italia, Il trasporto delle 
merci si svolge per 1*80 per 
cento su gomma e viene ef
fettuato da piccole e medie 
imprese di trasporto. Gli au
tocarri hanno raggiunto la 
cifra record di 1 milione e 
400 mila immatricolazioni 
suddivise tra conto proprio e 
conto terzi. Il primo effettua
to con autoveicoli di proprie
tà delle imprese industriali, 
agricole e commerciali, che 
hanno l'esigenza di trasferire 
le merci, il secondo effettua
to con autoveicoli di proprie
tà di piccoli e medi auto
trasportatori professionali o-
perantd su commessa. Questi 
ultimi, conosciuti meglio co
me « camionisti », hanno un 
peso rilevante ed assolvono 
una funzione economica di 
primo piano. 

Molto si è detto e scritto 
sui e camionisti», e non 
sempre in modo giusto. Gio
va perciò ricordare che essi 
sono in realtà i veri protago
nisti della strada, e sono loro 
che trasportano da un capo 
all'altro del paese oltre il 75 
per cento delle merci. 

Si tratta di migliaia e mi
gliaia di Diccole aziende che 
spesso non riescono a far 
quadrare il loro bilancio in
taccato dall'aumento dei co
sti di gestione, dovuti al con
tinuo rincaro dei prezzi, 
ultimo in ordine di tempo 
quello dei prodotti petrolife
ri, degli autocarri, dei pezzi 
di ricambio, dei »edaggi au
tostradali. delle gomme, delle 
polizze assicurative, e per 
converso, dalla scarsa remu
nerazione falcidiata spesso 
dalla intermediazione, dalle 
grosse agenzie e spedizionie
ri. 

Occorre tenere presente 
che, attualmente, la strada, 
malgrado la introduzione di 
nuove tecniche, degli aerei 
« vagoni volanti », delle navi 
di piccolo cabotaggio, del si
stema container, delle pro

spettive nel trasporto fluviale 
e lacuale, rimane elemento 
essenziale per il trasporto 
delle merci. Sarà comunque 
il trasportatore a provvedere 
alla parte finale, da porta a 
porta, nelle consegna delle 
merci a motivo della specia
lizzazione che gli permette di 
servire celermente anche i 1 
più piccolo ed isolato centro 
abitato. In questo senso sul 
ruolo che svolgono gli auto
trasportatori artigiani, si può 
dire tutto quello che si vuole. 
ma un fatto è certo: in una 
qualsiasi scelta produttiva, 
locale, provinciale o naziona
le, il trasporto delle merci 
assume sempre una funzione 
positiva e dà contributo allo 
sviluppo economico. Ebbene, 
in questa visuale, i piccoli e 
medi autotrasportatori sono 
parte vitale di tale processo 
perchè fra l'altro dispongono 
di*due prerogative; la veloci
tà e la distribuzione capillare 
delle merci. Queste preroga
tive, sia in una economia di 
mercato, sia in una economia 
socialista assumono grande 
importanza e rilevanza eco
nomica e funzionale, e per 
un Paese come il nostro, ri
sparmio e funzionalità non 
guastano davvero. 

Il problema quindi non è 
quello di « pubblicizzare » il 
trasporto merci ma di met
terlo invece in condizione di 
operare nel modo migliore 
garantendo ad esso per e-
sempio ulteriori facilitazioni 
fiscali e creditizie. 

L'albo nazionale — noto 
come legge 298 — che disci
plina l'autotrasporto di cose 
e impone un sistema di tarif
fa a forcella, conquistato dal
la categoria dopo anni di lot
te, incontra resistenze ed c-
stacoli nella pratica attuazio
ne: stenta ad avere l'applica
zione delle tariffe e in gene
rale l'attuazione delle norme 
previste dalla legge. Con le 
tariffe a forcella alle agenzie 

viene riservato al massimo 
un 5 per cento dell'introito; 
nel passato la tangente supe
rava il 20 ed anche il 30 per 
cento. Si comprende perciò 
l'accanita resistenza delle a-
genzie al rispetto e alla ap
plicazione delle tariffe. 

Tale stato di cose, se da 
una parte conferma che, per 
ottenere l'applicazione della 
298 occorre una continua 
pressione e lotta della catego
ria, dall'altra dimostra che la 
298 ha rappresentato si un 
significativo passo in avanti 
nella tutela di alcuni interes
si della categoria, ma non la 
soluzione concreta dei com
plessi problemi che gli auto
trasportatori hanno di fronte. 

E' bene dirlo con molta 
chiarezza; tali problemi po
tranno essere definiti, nel 
quadro di un organico rias
setto dei vari comparti con 
la riforma generale di tutto 
il settore che, partendo dalle 
esigenze reali della categoria, 
in aderenza con i problemi 
generali del paese, prefiguri 
una soluzione adeguata del 
trasporto nella società e nel 
suo ambiente socio-economi
co-culturale. 

Contro questi orientamenti 
si sono sempre battuti gli 
indutriali del trasporto, la in
termediazione parassitaria 
che ha ottenuto — bisogna 
riconoscerlo — anche risulta
ti apprezzabili. Li ha ottenuti 
per due motivi fondamentali: 
il primo, perchè è mancata 
la volontà politica dei gover
ni che si sono succeduti nel 
nostro Paese a porre mano 
con serietà ad un riassetto 
generale del settore: il se
condo, perchè di fronte al
l'impetuoso sviluppo della 
motorizzazione che ha coin
volto grossi interessi finan
ziari — case costruttrici, so
cietà petrolifere, laterizi, del 
cemento — si è inserita una 
superfettazione parassitaria 
di proporzioni colossali, alla 

quale non si è contrapposta 
in modo efficace l'azione di 
governo che affermasse la 
sua funzione pubblica prima
ria, quale perno di una nuo
va politica del trasporto. 

E' mancata e manca ancora 
una visione d'assieme, una 
linea che marciasse di pari 
passo con l'assetto del terri
torio, il piano urbanistico. 
rete autostradale, e viabilità 
minore, motorizzazione priva
ta e servizio pubblico, diret
trici di traffico e problemi di 
collegamento provinciale, re
gionale e nazionale. 

E* mancato e manca anco
ra il rapporto unitario tra 
l'aspetto regionale e quello 
nazionale, per cui occorre fin 
d'ora la unificazione delle 
varie competenze dello Stato 
in un unico ministero e co
munque la costituzione di un 
organo di coordinamento che 
abbia i poteri necessari per 
imporre scelte unitarie a tut
ti i comparti del trasporto. E 
ciò per due motivi fonda
mentali: il primo per deter
minare le sedi in cui dovrà 
realizzarsi l'integrazione tra i 
diversi servizi di interesse 
regionale: il secondo, per 
coordinare il rapporto stra
da-rotaia, operatori del tra
sporto (porti, autoporti, ecc.) 
per grandi bacini di traffico. 

In questo quadro vanno 
visti e definiti, sia i problemi 
e la collfocazione dei piccoli e 
medi autotrasportatori, sia 
quelli del trasporto pubblico 
di persone individuali e col
lettivi. 

Sul trasporto pubblico di 
persone il discorso va artico
lato e non contrappostp alla 
motorizzazione privata, non è 
sufficiente pensare solo a 
spostare il trasporto dal pri
vato al collettivo. Anzi in al
cuni casi può essere con
troproducente. Si tratta di 
considerare i due momenti in 
un discorso organico valu
tando tutte le implicazioni 

politiche economiche e sociali 
per mettere in grado gli u-
tenti di circolare più velo
cemente nelle diverse rela
zioni di traffico in termini di 
economicità e di efficienza. 

In questo sens|o ci sembra 
giusto quanto suggerisce an
che il CNEL che ritiene op
portuno iniziare a determina
re le aree metropolitane o i 
comprensori ai quali fare 
corrispondere i piani di tra
sporto, costituendo per cia
scuna area metropolitana o 
comprensorio, idonee strut
ture amministrative consortili 
alle quali le regioni da un 
lato e gli enti locali dall'altro 
possano delegare i loro pote
ri in materia di organizzazio
ne e di gestione del sistema 
dei trasporti (vedi consorzio 
regionale del Lazio). Ciò si
gnifica che loccorre anche de
finire un indirizzo controllato 
della politica degli investi
menti nell'industria di pro
duzione dei meziù di traspor
to, non solo per determinare 
un aspetto razionale, meno 
costoso e più vicino ai bi
sogni delle popolazioni, ma 
per imporre anche scelte 
prioritarie del modo o dei 
modi di trasportare, del mez
zo o dei mezzi più consoni 
alle necessità e possibilità fi
nanziarie della collettività. 

E* stato già detto, e vo
gliamo qui ripeterlo: siamo 
tutti cjonvinti che l'automobi
le non è destinata a scompa
rire è però destinata ad ave
re un diverso ruolo in un 
diverso contesto economico 
ed in una diversa struttura 
dei consumi pubblici e priva
ti. 

Si dovrà pure giungere a 
tempi più o meno ravvicinati, 
al momento della ristruttura
zione che apporti una svolta 
profonda che e spezzi» la li
nea della filosofia dell'auto
mobile come industria « por
tante » dalla quale sono deri
vati i mali che stiamo com
battendo. 

La nostra economia — e in 
ciò dovremmo essere tutti 
d'accordo — non potrà in ogni 
caso sopportare una spesa 
ingente come quella sostenu
ta fino ad ora per il settore 
dei trasporti, pena la cata
strofe generale, se pensiamo 
che, nel solo quadriennio 
66-70 il peso finanziario che 
la cjomunità ha dovuto soste
nere ha superato i 40 mila 
miliardi di lire. 

La battaglia per uno svi
luppo programmato del tra
sporto persone va dunque 
condotta tenendo conto delle 
esigenze dei cittadini sul pia
no della funzionalità e della 
convenienza. In questa ottica 
le aziende municipalizzate del 
trasporto, i 20.000 taxisti, i 
60.000 noleggiatori di rimessa 
esistenti nel Paese possono 
essere un punto di riferimen
to importante e come tali 
considerati e rivalutati. 

Sarà bene ricordare che, 
per quanto riguarda la politi
ca dei trasporti, ci troviamo 
ad un bivio. Vi sono stati 
dibattiti, conferenze regionali 
e nazionali; esistfono docu
menti, spesso pregevoli, ric
che analisi e indicazioni 
concrete, che individuano i 
mali di fondo del complesso 
problema della mobilità delle 
merci e persone. 

Alla Conferenza nazionale 
sui trasporti il Governo ha 
preso impegni precisi. Si 
tratta ora di npn perdere ul
teriore tempo: è il governo 
che deve muoversi: attui al 
più presto le decisioni prese, 
oggi e non domani. 

Per quanto ci riguarda noi 
coimunisti continueremo a 
lavorare e a batterci e fianco 
degli autotrasportatori, degli 
operatori del trasporto pub
blico, individuale e collettivo 
per la riforma e il riassetto 
generale di tutti i comparti 
del trasporto nel nostro Pae
se. 

Primo Feliziani 

Quanto costei una crocie
ra con pranzo a bordo sul 
lago Maggiore, quattro ore 
di viaggio, soste a Stresa, 
Arona, Angera, Laveno, Pai-
lenza, Isolabella? Vediamo, 
cifre alla mano: il biglietto 
costa 5800 lire (ma l ragazzi 
pagano la metà), poi il pran
zo che, servito al tavolo. 
con l'esclusione delle bevan
de, si paga 4250 lire. Dieci
mila lire m tutto, dunque. 
Paragoniamo ora questo 
prezzo con quello di un 
viaggio (non di una crocie
ra) con un altro servizio 
pubblico, il treno. Con die
cimila lire si fanno più o 
meno sei ore di viaggio sul
la linea Milano-Roma, il 
pranzo al self service va da 
un minimo di 3000 lire fino 
a 7-8 mila. Questo paragone 
è sufficiente, forse, a far 
capire quanto siano fonda
te le speranze della Gestio
ne governativa navigazione 
laghi di realizzare quest'an
no un « boom » di presenze 
sui battelli e i traghetti che 
incrociano nel Maggiore, nel 
Lario e nel Garda. 

E' una tendenza che viene 
suggerita anche dalla ripre 
sa del servizio, dopo Tanna-
ta-no del '77, in questo ul
timo anno. 

« Effettivamente — dico
no nella sede milanese della 
Gestione, in via Ariosto — 
nel '78 abbiamo registrato 
un aumento di presenze di 
passeggeri e merci notevole 
sui nostri traghetti». E ci 
forniscono qualche dato, a 
mo' d'esempio: nel '78 si so
no trasportati complessiva
mente 70 milioni circa di 
passeggeri/chilometro (31 
milioni sul Maggiore, 23 e 
mezzo milioni sul Lago di 
Como. 15 milioni e mezzo 
sul Garda). Questo a fronte 
di un'affluenza nel '77 cal
colata in 66 milioni di pas
seggeri/chilometro comples
sivi (29 milioni sul Lago 
Maggiore, 23 milioni sul La
go di Como, 15 milioni sul 
Garda). Anche per gli au
toveicoli 1 dati parlano di 
un successo: un aumento di 
70 mila unità complessive 
nel giro di un anno. 

Certo, molto di questo in
cremento è dovuto al tem
po. «Siamo un po' come i 
contadini — dicono alla Ge
stione — se c'è sereno la 
gente viene più volentieri a 
vedere il lago, la pioggia 
si traduce immeditamente 
in un danno economico ». 
Ma bisogna mettere in 
conto anche un ampliamen-

. to delle corse, una sostan
ziale stabilità dei prezzi e 
un rinnovamento delle strut
ture. Chi infatti voglia pren
dere il traghetto deve fare 
i conti sempre con l'affol
lamento, zone di parcheggio 
dove si attende che arrivi 
la nave. E spesso questo si
gnifica stiparsi, sotto il sole, 
in poco spazio tra il lago e 
la strada. Ora sono stati 
eseguiti dalla Gestione go
vernativa navigazione laghi. 
numerosi lavori di ristrut-

Vieni 
su l lago 
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turnzlone e ampiamente di 
queste piazzole, favorendo 
così l'afflusso dei turisti. 

Clii usa ì traghetti? Sono 
soprattutto gli stranieri, per 
la verità, attratti dalle mera
viglie dei nostri laghi. Me
raviglie che spesso noi stes
si non conosciamo, perchè 
raggiungibili solamente via 
acqua come le ville sulle 
isole, alcune cale, i villaggi 
di pescatori. Oppure perchè 
solo dal lago alcune costru
zioni artistiche o alcuni gio
chi della natura sono visi
bili nel loro splendore. 

Cose impossibili da cono
scere viaggiando solo sulle 
strade dei laghi. 

E proprio al traffico su 
stiada il servizio di naviga
zione fa* concorrenza, spes
so rappresentando un'alter
nativa alle lunghe code esti
ve, accorciando di molti chi
lometri 1 tragitti. Perchè, si
curamente, il servizio di na
vigazione sui laghi non è 
fatto solo per 1 turisti. Anzi, 
gli aliscafi, alcuni servizi da 
costa a costa, sono usati, 
nei mesi invernali, soprat
tutto da studenti, impiegati, 
operai che lavorano in al
tre zone del lago. E, anzi. 
si è assistito in questi ul
timi tempi, ad una crescen
te domanda delle ammini
strazioni del paesi riviera
schi e del Comuni monta
ni, che si affacciano sui la
ghi, di incrementare il ser
vizio. 

Un ostacolo però ad una 
effettiva funzionalità della 
navigazione per il trasporto 
di studenti e lavoratori è la 
velocità. Una nave normale 
viaggia a 20-30 chilometri 
orari, troppo per le lunghe 
distanze. Ci sarebbero gli 
aliscafi, ma finora si hanno 
modelli che possono traspor

tare al massimo 80 persone: 
pohi. Il problema dovrebbe 
però essere in parte risolto 
con l'arrivo, in luglio, di tre 
nuovi aliscafi capaci di 180 
passeggeri. I cantieri di Mes
sina che li stanno costruen
do li consegneranno appun
to in luglio: le prove tec
niche e di addestramento del 
personale dureranno alme
no un mese; ad agosto, in 
piena stagione turistica, que
sti «Jumbo» delle onde po
tranno entrare in servizio 
prevedibilmente con notevo
le vantaggio per gli utenti. 

Sarà questo il futuro del 
trasporto sul lago? Proba
bilmente. Un futuro che vie
ne preparato con accuratez
za dalla Gestione governa
tiva navigazione, una delle 
società pubbliche che posso
no vantare tassi di deficit 
assolutamente inferiori alle 
altre impegnate nel settore 
dei trasporti. Questo consen
te perciò una seria politica 
delle tariffe. Abbiamo ini
ziato con i prezzi e chiu
diamo con questi: i ragazzi 
possono approfittare di uno 
sconto del 50% su tutte le 
linee, le comitive di adulti 
possono pagare il 20-30% in 
meno, sono previste crociere 
notturne sul Lago di Como 
sulla motonave « Manzoni » 
tutti i sabati dal 30 giugno 
al 22 settembre con ballo a 
bordo per 6500 lire. C'è una 
crociera sul Garda di quasi 
otto ore a 5400 lire (più 4500 
per il pranzo) con sconti 
fino al 60% per comitive 

•' scolastiche. C'è, Infine, • la 
crociera fra le isole del Lago 
Maggiore, per tremila lire, 
il prezzo di un cinema. Per 
chi vuol saperne di più, il 
numero telefonico della Ge
stione governativa naviga
zione leghi è 02-482086. 

Primo bilancio e prospettive dell'intervento regionale in un colloquio con l'assessore Fabio Semenza 

Per la Lombardia degli anni 980 ferrovia bus e metrò 
in una rete nniea e integrata del trasporto pubblico 

L'obiettivo di un servizio efficiente e coordinato per i cittadini utenti - Le proposte per il piano poliennale delle FS - Altre mille nuove vetture nel piano per 
le autolinee - I progetti per l'aeroporto intercontinentale della Maipensa e per un sistema di canali navigabili - Entro un anno possono cominciare i primi lavori 

Si vara il piano di ammodernamento 

Sulle nord 
con i treni 
a due piani 

Una ferrovia al servizio di una delle zone più in
dustrializzate d'Italia con sei milioni di abitanti 

Qualche tempo fa alla stazione Cadorna de!I* Nord era 'n 
mostra uno dei treni che dovrebbero entrare in servizio al posto 
delle vetture tipo lar west ancora in uso, dalla fine dell'800. 

Si tratta di treni nuovissimi • due pian: studiati apposta 
per brevi percorsi e per un carico di passeggeri fortemente dif
ferenziato nelle varie ore del giorno come e, appunto, quello 
dei « pendolari », sui treni dell* Nord. Le vetture sono in uso 
in Francia dove hanno dato ottima prova • le stesse Ferrovie 
dello Stato sono interessata al progetto. 

Certo i nuovi treni a due piani risolverebbero molti del pro
blemi delle Ferrovie Nord che ancora oggi trasportano non meno 
di centomila pendolari, al giorno, in una delle zone più indu
strializzate • popolate non solo dei la Lombardia, ma di tutta 
Italia: sei m'iioni *'i persone concentrare nelle tre province di 
Milano, Varese e Como e senza contare quanti gravitano su Mi 
lano (e quindi sulle Nord) dall'intera provincia di Novara. 

L'arrivo dei nuovi treni è solo uno dei passi, che se fra i 
pili vistosi, dei progetti di tnodemamento delle Nord che la 
Regione ha deciso fin dal momento in cui questa ferrovia è stata 
sottratta alla cattiva gestione dei privati ed * diventata di pro
prietà pubblica. Lo Stato da tempo ha stanziato 90 miliardi 
per I primi lavori (non solo per i treni nuovi, ma c'è da eli
minare i passaggi a livello, rifar* gli impianti fissi, potenziare 
le stazioni ecc.). Qualche lavoro « già in'ziato, altri stanno per 
iniziare. Entro dieci anni si potrebbe avere una ferrovia com
pletamente rinnovata. 

Più incerto, naturalmente, ti preventivo esatto del costi fi
nali: a quanto para occorreranno, in tutto, almeno 400 miliardi. 

Fabio Semenza, ingegnere, 
Iscritto al Partito Repubbli
cano, è l'assessore ai Tra
sporti della Regione Lom
bardia da cinque anni. In 
prima persona ha sostenuto 
alcune delle più prestigio
se battaglie per dotare la 
Lombardia di una rete di 
trasporto pubblico moder
na, efficiente, al livello del
le maggiori aree industria
lizzate di Europea. 

Publicizzazione delle Fer
rovie Nord e loro rilancio 
attraverso un piano di ra
dicale ammodernamento; 
proposte precise per la rete 
delle FS collocate in un qua
dro generale di interventi a 
favore del trasporto di lun
ga gittata come di quello 
pendolare; un piano orga
nico per il trasporto su gom
ma; nuove linee interurba
ne per il metrò milanese; 
nuova politica tariffaria, 
nuova organizzazione della 
intera rete di trasporto fi
no a raggiungere l'obiettivo 
di farla unitaria e integrata. 

In questi anni, sul suo ta
volo, negli uffici del gratta
cielo Pirelli, l'ing. Semen
za ha affrontato questi pro
blemi, portando un bilancio 
interessante di proposte e di 
cose già fatte che sono fra 
i « meriti » più significativi, 
certamente, deìrintera pro
duzione legislativa regio
nale. 

E* lo stesso Semenza che 
riassume il senso del lavoro 
di questi anni. 

In questo scorcio di legi
slatura, dice, si raccoglie il 
frutto di un lungo lavoro 
che impostato nella prece
dente è stato approfondito 
in quasi tutti i suol aspetti 
dal "75 al "79. 

Il problema dei trasporti 
In Lombardia non era mai 
stato affrontato in passato 
in un piano organico per il 
fatto che non esisteva la 
Regione, mancava cioè un 
punto di riferimento più ge
nerale per II collegamento 
delle diverse politiche di in
tervento sulla ferrovia, o 
sul trasporto automobilisti
co, sul metrò come sulle 
Nord o per la integrazione 
fra 1 diversi mezzi sullo 
stesso territorio. 

FERROVIE — Nonostante 
le incertezze politiche, per 
quanto riguarda le proposte 
contenute nel piano polien
nale delle FS, siamo arriva
ti con un lavoro che ha pre
so il biennio T1-1& a una 
conclusione interessante che 
è stata formalizzata dalla 
Giunta prima e poi dall'in
tero Consiglio regionale fra 
la fine del "78 e 1 primi del 
"79 Oggi siamo in possesso 
di una linea abbastanza pre
cisa di interventi che inte
ressa le FS, le ferrovie con
cesse e tutte le forme di tra
sporto della zona metropo
litana. Tre i punti cardine 
di questo lavoro. 

A) D nuovo piano di ri
strutturazione delle Ferrovie 
Nord e quello della FNST 
(la ferrovia Brescia-Iseo-E-
do!o) sono da tempo sul ta
volo del ministro e il nuovo 
Parlamento dovrà dare il 
via definitivo al lavori. 

B) Nel frattempo non sia
mo stati con le mani in ma
no e abbiamo messo al la
voro la commissione che sta 
s tr iando il progetto per 
{'«asse passante», commis
sione di cui fanno parte 
tecnici, rappresentanti del
la Regione, delle FS. del Co
mune di Milano, delle Fer
rovie Nord, della Motoriz
zazione Civile, della Metro
politana. del Comprensorio 
e che mi auguro possano 
rassegnare le proprie con
clusioni entro pochi mesi in 
modo tale da cominciare, 
veramente, entro il primo 
semestre del 1980, a lavora
re sul terrena 

C) Stiamo studiando an
che tutta la problematica, 
che riguarda la messa in 
funzione del famoso e qua
drilatero ferroviario di scor
rimento delle merci» con 1 
relativi Centri di interscam
bio. A partire daU'80 si do
vrebbe essere in grado di 
effettuare gli interventi. 

MALPENSA — S U lavo
rando, coordinata dal co
mitato assessoriale per II 
territorio, anche la commis
sione per 11 nuovo aeroporto 
intercontinentale della Mai
pensa. Anche questa è una 

commissione di tecnici ed 
esperti che rappresenta la 
Regione e le comunità lo
cali. Entro pochi mesi que
sta commissione che sta la
vorando seriamente e pro
ficuamente potrà rassegna
re le proprie conclusioni. 

AUTOLINEE — Nel set
tore delle autolinee, con la 
legge 10 del *T7 abbiamo pre
figurato l'istituzione dei 
« bacini di trasporto » e dei 
relativi consorzi, anche da
vanti alle molte difficoltà 
nella definizione delle aree, 
ma ciò non dipende dalla 
volontà dell'assessorato ma 
da un complesso di proble
mi che le forze politiche 
stanno cercando di risol
vere. 

Nel frattempo abbiamo 
istituito il sistema delle con
tribuzioni «per linea» an
ziché per azienda, antici
pando cosi, in modo prati
co, l'adozione del controllo 
di gestione che mizierà con 
una prima fase sperimenta
le entro questo mese di 
maggio per essere poi al
largato su scala regionale 
entro l'armo. 

Stiamo mettendo a punto 
anche « l'orario regionale » 
che, entro un paio di mesi, 
sarà applicato in una prima 
fase sperimentale per due 
o tre bacini. 

La riorganizzazione del 
settore delle autolinee ri
chiede però ancora del tem
po per essere compiuta to
talmente; ma nel frattem
po realizzeremo studi e in
terventi avendo sempre co
me obiettivo quello finale 
prima annunciato cioè quel
lo di una rete di trasporto 
integrata con le linee FS, 
FNM, MM nell'area milane
se In modo da ridurre del 
30 per cento, almeno, l'at
tuale dimensione del setto
re delle autolinee. 

Intanto, comunque, si pro
cederà all'acquisto di un 
nuovo grosso lotto di circa 
1000 autobus (oltre ai mille 
già acquistati nel passato). 

Tutto il settore delle au
tolinee avrà poi un sostan
ziale beneficio dalla legge 

sul fondo nazionale dei tra
sporti che dà competenze 
programmatori* alla Re
gione. 

Nel frattempo, però, dob
biamo provvedere diretta
mente all'integrazione dei 
contributi per le linee af
fette da alto grado di pen
dolarismo ricorrendo a fon
di regionali senza copertura 
da parte dello Stato, tutto 
questo per evitare ulteriori 
pubblicizzazioni forzate che 
non sono in programma og
gi e che metterebbero in 
grave crisi la realizzazione 
dei bacini di trasporto. 

IDROVIE — Per quanto 
riguarda il settore idrovia
rio abbiamo incaricato la 
Navigazione e il Consorzio 
del canale navigabile Mila
no-Cremona-Po di fornirci i 
dati definitivi per uno stu
dio sulla rete indispensabi
le idroviaria della Val Pa
dana che interessa la Lom
bardia. 

Abbiamo promosso anche 
un progetto di legge per 
la istituzione del porto di 
Cremona che dovrebbe es
sere approvato dal Con
siglio prima delle elezioni 
di giugno. 

Tutta questa complessa 
materia trova adeguata 
collocazione all'interno del 
piano regionale dei tra
sporti che verrà presentato 
entro l'estate alla Giunta 
per la successiva approva
zione in Consiglio (la me
todologia del piano è stata 
già approvata dalla com
missione trasporti). 

n piano del trasporti è 
piano di settore e a sua 
volta deve trovare coerenza 
con il piano regionale di 
sviluppo e con il piano na
zionale del trasporti In col
legamento con questo anche 
le altre regioni faranno. 

Si può però dire fin d'ora 
che il 1980 sarà un anno 
decisivo per sentire i pri
mi benefici e per impo
stare 1 lavori di una rete 
di trasporto pubblico pro
fondamente rinnovata nel
l'interesse dei cittadini 
utenti. 

Fra pochi mesi i lavori per il passante ferroviario delle FS 

Dalla stazione Garibaldi a Porta Vittoria 
i convogli dei pendolari «in sotterranea» 

Il raccordo permetterà di accorciare le distanze Nord-Sud evitando il nodo 
della stazione Centrale — Cinque fermate in città ad uso metropolitano 

Da tempo si studiava co
me evitare il nodo di Mi
lano per rendere più agevoli 
e più brevi i collegamenti 
Nord-Sud e Est-Ovest delle 
Ferrovie dello Stato. 

A Milano, come è noto, 
da sempre la quasi totalità 
del traffico ferroviario gra
vita sulla sola stazione Cen
trale. una «stazione di 
testa » che obbliga a ma
novre e perdite di tempo ec 
cessive per i convogli sulle 
lunghe percorrenze che pas
sano soltanto, da Milano. 

Non solo, ma l'intero si
stema ferroviario milanese 
presenta non poche scomo
dità per lo stesso traffico 
locale dei pendolari senza 
possibilità di scambi veloci 
fra 1 diversi punti della 
città. 

Ecco allora, nascere, su 
proposta della Regione, 
ma ormai con il consenso 
delle FS, dell'ATM, della 
MM, del Comune e del 
Comprensorio, il progetto di 
un « passante » ferroviario 
in sotterranea fra le sta
zioni di Porta Garibaldi e 
Porta Vittoria: un collega
mento diretto attraverso la 
città che taglia tempi e 
percorrenze. 

Non sarà solo un collega
mento rapido, però, servirà, 
infatti, anche a un uso 
metropolitano con cinque 

Lfnsa ferrrjvfarto 
Passante ferroviprto L 

fermate in città tanto più 
utili per i treni pendolari 
e per alleviare il traffico 
urbano di superficie. Una 
soluzione ideale, insomma, 
che permette la integrazio
ne non solo delle diverse 
linee delle FS, ma della 
stessa metropolitana che 
incrocia il « passante ». a 
Garibaldi, con la linea 2 e 
con la linee. 1, all'altezza di 

corso Buenos Aires; le 
stesse ipotesi di tracciato 
per la linea 3, incrociano il 
« passante ». 

E, ancora, visto che le 
Nord si collegheranno con 
le FS proprio noi tratto 
Bovisa-Garibaldl, il nuovo 
«passante» realizzerà dav
vero una perfetta integra
zione di tutti 1 mezzi del
l'area milanese. 

I 
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Intervista con Ivanoe Sensini assessore ai trasporti alla Regione Emilia-Romagna 

NUOTI servizi, grosse economie 
nel piano regionale trasporti 

Nel programma poliennale 1979-1981 le soluzioni economiche mirano a dare risposta ad innumerevoli problemi di tempo e di costo 

BOLOGNA — Da poco meno di un mese la Regione Emilia-
Romagna può contare su una normativa organica per i tra
sporti pubblici. Il progetto della Giunta è stato, infatti, tra
sformato in legge dal Consiglio con i voti della maggioranza 
(PCI-PSI); DC, PSDl. PR1 e DP si sono astenuti. Più pre
cisamente il nuovo provvedimento legislativo, ora in attesa 
del e visto > governativo, riguarda « i servizi pubblici di tra
sporto di interesse regionale ». 

Entro un biennio dall'entrata in vigore della legge dovrà 
essere predisposto un piano regionale. Con esso la regione 
intende indirizzare, coordinare e organizzare i propri inter
venti e quelli degli enti locali e di ogni altro soggetto pub
blico e privato in questo settore. Precederà l'elaborazione 
del piano una relazione programmativi che la giunta regio 
naie è impegnala a presentare al consiglio entro quattro 
mesi dall'entrata in vigore della legge. Dopo la presentazione 
della relazione, saranno le province (e, per la parte dì propria 
competenza, il Circondario di Rimini) a formulare entro un 
anno la propria parte del piano limitata al corrispondente 
« bacino di traffico ». Alle province, oltre a questo compito, 

spettano tutte le funzioni amministrative connesse all'attua
zione del piano. Alla Regione resta, invece, la materia 
tariffaria e la competenza relativa alle linee cosi dette * in-
terbacino » che possono ricadere anche su più province. Per 
quanto riguarda le tariffe la legge tende ad una sostanziale 
semplificazione dei criteri di applicazione, ma, soprattutto, 
mira ad omogeneizzare gli importi su tutto II territorio regio
nale. Questo, per quanto riguarda i trasporti extraurbani, dato 
che per quelli comunali le tariffe restano di competenza dei 
Comuni ai quali tuttavia la legge impartisce direttive che 
tendono a rendere anche quelle il più possibile uniformi. Le 
tariffe, in ogni caso, non possono essere concorrenziali con 
quelle del sistema ferroviario. 

Una parte della legge è dedicata ad obiettivi di organizza
zione dei trasporti precisando modalità e criteri in base ai 
quali i Consorzi di trasporto, destinatari di questa funzione, 
dovranno gestire il servizio. 

Il finanziamento regionale a favore del servizio di tra
sporto sarà effettuato sotto forme diverse. Innanzitutto andrà 
a coprire la spesa che le province incontreranno esercitando 
la delega loro affidata. In secondo luogo andrà a fini di 

investimento: sono previsti contributi a fondo perduto, fino 
al 70°o della spesa a favore di imprese pubbliche e asse
gnazioni in locazione di mezzi di trasporto sia ad imprese 
pubbliche che a private. Un terzo intervento sarà costituito 
da contributi in conto esercizio, assumendosi la regione la 
quota a carico della finanza pubblica. L'entità di tale quota 
sarà calcolata bacino per bacino in modo da favorire in 
ogni caso la nuova amministrazione dei servizi. 

Il provvedimento è giunto in porto dopo due anni di eia 
borazione e di discussione in commissione, di verifiche con 
gli enti operatori del settore, con i sindacati, con le ferro
vie dello Stato, con gli enti locali. Dovrebbe provocare, una 
volta attuato il piano di cui la legge detta le linee, uno 
snellimento delle procedure e determinare una maggiore uni
formità dei livelli di servizio, dei costi di esercizio, oltre 
che delle stesse tariffe. L'obiettivo è quello di ricondurre 
ad un'unica gestione servizi oggi svolti in maniera molto 
differenziata inserendo in un unico piano anche quelli, come 
nel caso del trasporto scolastico, che non di rado si svolgono 
m modo disorganico e ripetitivo. 

A che punto è la elabora
zione dei programmi della Re
gione per il settore dei tra
sporti? 

Sono in una fase molto avanzata 
di elaborazione e sono il frutto di 
un intenso lavoro di consultazione 
die ha avuto l'apporto costruttivo 

> degli Enti locali, delle organizzazioni 
sociali ed economiche. Il «Piano po
liennale degli interventi regionali 
1979*81 » approvato dal Consiglio 
regionale l'B marzo 1979 ne contiene 
le indicazioni generali. In definitiva 
— chiediamo per prima cosa all'as
sessore regionale Ivanoe Sensini — 
siamo pronti ad impostare in modo 
seno e concreto il piano regionale 
integrato dei trasporti e delle vie 
di comunicazione previsto dalla ap
posita legge approvata recentemente 
dal Consiglio regionale. 

Quali sono i punti fondamen
tali della programmazione ge
nerale del settore? 

Difficile sintetizzarli perché la pro
blematica è ampia e complessa. Si 
possono comunque indicare i seguenti 
concetti: il comparto dei trasporti 
(persone e merci) quale strumento 
al servizio della programmazione ge
nerale per favorire gli obiettivi di 
sviluppo, riequilibrio e di elevazione 

della qualità della vita su tutto il 
territorio regionale; recupero di pro
duttività dei diversi settori per un 
migliore servizio a costi compatibili 
con le risorse del paese; favorire 
l'integrazione fra i diversi modi di 
trasporto per la migliore e più eco
nomica utilizzazione dei vettori in 
base alle rispettive peculiarità; pri
vilegiare le esigenze di mobilità per 
ragioni di studio e di lavoro con il 
coordinamento di tutti i servizi in 
dipendentemente dalle competenze 
(ferrovie statali e in concessione. 
autolinee urbane e extraurbane sia 
pubbliche che private). 

L'Emilia Romagna si trova 
in una posizione geografica 
formidabile per i collegamenti 
ferroviari e autostradali non 
solo nazionali ma anche euro
pei. Quale sviluppo è previsto 
per questi ed altri collega
menti considerando che l'in
tero sistema può e deve con
tare anche sui trasporti marit
timi (Ravenna) e aerei? 

Il parere espresso nel luglio 1977 
dal Consiglio regionale in modo pres-
•uyhé unanime su' niano poliennale 
delie terrovie faceva perno su que
ste semplici considerazioni: evitare 
l'ulteriore potenziamento delle linee 

già congestionate e in particolare la 
dorsale Roma-Firenze-Bologna-Mila
no; individuare itinerari alternativi 
oggi sotto-utilizzati per recuperare 
produttività ad una più grande parte 
della rete ferroviaria e, in questo 
quadro, le due litoranee « tirrenica » 
e < adriatica »: potenziare due at
traversamenti appenninici alternativi 
alla Direttissima Bologna-Firenze e 
precisamente la Orte-Falconara e la 
Pontremolese (Spezia-Parma) ; uti
lizzare l'itinerario Parma-Suzzara-
Ferrara Ravenna-Rimini per consen
tire al traffico proveniente dalle li
toranee di immettersi nella rete fer
roviaria padana per le grandi aree 
industriali e per l'estero evitando ul
teriori concentrazioni sul nodo di 
Bologna ormai al limite della satu
razione. 

Con questa strategia, succintamen
te descritta, possono essere conse
guiti obiettivi di riequilibrio terri
toriale interessando aree, ora emar
ginate. ai grandi traffici nazionali 
ed internazionali, di snellimento del 
traffico e di produttività del seni-
zio. un più agevole collegamento di
retto dei grandi porti nazionali alla 
rete ferroviaria con il potenziamen
to delle litoranee. In questo conte
sto anche il porto di Ravenna trova 
una collocazione adeguata al suo ruolo 
in costante sviluppo. 

/ collegamenti autostradali 
hanno raggiunto livelli quanti
tativi e qualitativi molto ele
vati? 

In questo campo non si pone alcun 
problema di potenziamento; semmai 
si tratta di utilizzare meglio l'esi
stente per renderlo funzionale anche 
alle esigenze del territorio attraver
sato (spostamento di caselli, li
beralizzazione di determinati tratti 
in alternativa alla costruzione di nuo
ve infrastrutture, ecc.). di collegare 
meglio gli svincoli autostradali col 
territorio, di perseguire una gestione 
molto rigorosa anche in riferimento 
al deficit pauroso accumulato da 
diverse società autostradali. 

I settori su cui puntare per 
un loro sviluppo sono princi
palmente quattro. Per ognuno 
di essi che cosa si prevede? 
Cominciamo dal settore ferro
viario. 

Oltre alle case già dette per i 
grandi itinerari nazionali, la Regione 
sostiene con forza una più adeguata 
utilizzazione di una serie di linee 
sia per favorire rapidi collegamenti 
fra i centri urbani e la periferia 
anche con l'integrazione con le auto
linee, sia per favorire i collegamenti 
sub-regionali. L'obiettivo è quello di 
creare una rete integrata dei servizi 

per agevolare lo spostamento dei 
pendolari. 

Non mi riferisco tanto e solo al 
potenziamento degli impianti e del
le linee, quanto all'immissione in 
rete di materiale rotabile più adatto. 
alla definizione di corse con orari 
più adeguati, ad una tariffa inte
grata comprensiva dei diversi per
corsi (corriera-treno-bus). 

Sintetizzando mi riferisco: al com
plesso delle linee romagnole, alla 
« Faentina ». alla « Porrettana ». alla 
Bologna-Verona, alla Bologna-Ferra
ra. alle «concesse» ferraresi, bolo
gnesi, modenesi e reggiane, nonché 
alla stessa dorsale Rimini-Bologna-
Piacenza. 

Quale intervento prevede, in
vece, la Regione nel sistema 
portuale? 

Per quanto riguarda il porto di 
Ravenna, di competenza dello Stato 
in quanto porto nazionale, la Regio
ne ha agito, congiuntamente agli En
ti locali, alla Camera di Commercio e 
alle forze sociali ed economiche, per 
inserire in modo adeguato Io scalo ra
vennate nel piano degli investimenti 
statali. Vanno purtroppo registrate 
incertezze e contraddizioni nell'azione 

del Governo. I 30 miliardi assegnati in 
un primo tempo, sono stati ridotti a 
26 e risultano chiaramente insufficien

ti alle esigenze di un porto in costan
te sviluppo. L'impegno nostro è ora, 
comunque, di far si che anche questo 
limitato stanziamento venga utilizzato 
al meglio e rapidamente. 

Per quanto riguarda invece 1 porti 
regionali di Coro, Porto Garibaldi. Ce
senatico, Rimini e Cattolica, il nostro 
bilancio poliennale prevede interven
ti per circa 9 miliardi riguardanti ge
stione e interventi tesi alla loro mi
gliore utilizzazione per la pesca e, in 
modo complementare, per il cabotag
gio turistico. Sono previsti Interventi 
anche per i porti comunali (Cervia, 
Bellaria, Riccione) per circa 1.5 mi
liardi sotto forma di contributi ai co
muni per opere di manutenzione, po
tenziamento e ammodernamento. Si 
tratta nel complesso di una serie di 
investimenti coordinati e produttivi 
In cui destinazione è stata definita 
con l'apporto degli Enti e delle co
munità locali. 

La Regione ha deciso anche 
una serie di investimenti nel 
settore della viabilità. Quali 
saranno le principali scelte 
per uno sviluppo di questo set
tore? 

Esse sono chiaramente indicate nel 
piano poliennale degli interventi re
gionali 1979 '81 approvato recente
mente dal Consiglio regionale. In 
sintesi: per la viabilità nazionale: 
completamento entro un arco di 4/5 
anni della strada di grande comuni
cazione Europa 7 Orte-Ravenna e de
finizione del suo tracciato a Nord 
verso l'Austria; impostazione pro
gettuale in collaborazione con l'ANAS 
della Cispadana nel tratto priorita
rio tra Ferrara e l'autostrada del 
Brennero e possibilmente attuazione 
di un primo tratto funzionale; arte
rie di pentrazione appenninica con 
particolare riferimento alle fondo 
valli: Trebbia (Piacenza). Taro 
(Parma). Secchia (Reggio-Modena), 
alla Porrettana (Bologna) e alla To
sco-Romagnola (Forlì); interventi di 
razionalizzazione della viabilità ur
bana per 1 traffico in transito nei 
centri di: Parma. Reggio. Modena. 
Forlì, Cesena e Rimini: ammoderna
mento della S.S. 16 (Adriatica) nel 
tratto Ferrara-Argenta e nel tratto 
Cesenatico-Rimini. Altri interventi di
versi per eliminare punti pericolosi 
e per assicurare il mantenimento del 
transito. 

Per quanto riguarda la viabilità 
locale è stato definito, approvato. 
finanziato e in corso di attuazione 
un programma di circa 40 miliardi 
di opere che vede mobilitare risorse 
regionali, comunali e provinciali per 
il quadriennio 78-81. Esso è destinato 
alle soluzioni di problemi locali di 
grande interesse per le nostre popo
lazioni. soprattutto in montagna, re
lativi ai collegamenti per la mobili
tà delle persone e delle merci, per 
l'accesso ai servizi ed ai luoghi di 
lavoro per il funzionamento delle 
attività produttive. 
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IL PORTO DI RAVENNA 

infine, ma non certamente 
ultimo il ruolo degli aeroporti. 
In tutto tre, di cui due aperti 
al movimento internazionale. 

La presenza di tre aeroporti abili
tati al traffico civile nella nostra 
regione pone problemi di riordino e 
coordinamento che sono analoghi a 
quelli dell'intero sistema aeroportua
le italiano. Occorre mettere al cen
tro della nostra azione 1 problemi 
della sicurezza del volo, dell'assisten
za a terra dei passeggeri, della pro
duttività degli investimenti, della 
economicità delle gestioni aeropor
tuali, del collegamento fra gli scali 
aerei, il territorio e le attività eco
nomico-produttive. In questo conte
sto l'aeroporto dì Bologna si confi
gura come l'unica infrastruttura aero
portuale a servizio dell'area regio
nale e interregionale da inserire de
finitivamente nel sistema nazionale 
e internazionale anche con opportu
ni collegamenti con gli aeroporti in
tercontinentali della Malpensa e di 
Fiumicino. L'aeroporto di Forlì sem
bra opportunamente proporsi come 
alternativo allo scalo di Bologna du
rante i periodi di inagibilità dello 
stesso con interessanti prospettive 
per il trasporto merci particolarmen
te dei comparti alimentare e zootec
nico. L'aeroporto di Riminì è inte
ressato da consistenti quote di traf
fico stagionale e si pone come idoneo 
scalo a servizio dell'area turistica 
romagnola. 

GIANNI BUOZZI 

LHnterporto di Bologna 

Dove strada e ferrovia si incontrano 
e producono risparmi e razionalità 

La Società Interporto Bo
logna s.pji. è costituita dal 
Comune e dalla Provincia di 
Bologna, dalla Camera di 
commercio, industria, arti
gianato e agricoltura di Bo
logna, dalla Banca del Mon
te di Bologna e Ravenna In 
Bologna, dalla s.p.a. Agip Pe
troli di Roma e dalle se
guenti società che rappresen
tano le organizzazioni .degli 
operatori del trasporto, Assi-
coop s.r.l. di Bologna, SICA 
s.r.l di Bologna. SITA s.r.l. 
di Bologna, Unione Provin
ciale Cooperative s.r.l. di 
Bologna. 

La società, che ha come 
scopo la realizzazione e suc
cessivamente la gestione, 
dell'interporto regionale Bo
logna-Ferrara e cioè di un 
insieme di opere ed infra
strutture che consentano. 
secondo il criterio dell'inte
grazione fra l vari modi di 
trasporto, la ricezione, ma
nipolazione e smistamento 
to delle merci, ha indiriz
zato il proprio lavoro nei 
confronti dei seguenti obiet
tivi: 

a) razionalizzazione del tra
sporto merci, nel senso di 
predisporre un « servizio » 
tale che favorisca lo svi
luppo del trasporto combi
nato e l'uso del sistema fer
roviario per 11 trasporto na
zionale e intemazionale su 
lunghe distanze: ciò nel 
quadro di scelte regionali in 
ordine ai grandi obiettivi di 
riequllibrio nazionale tra 
nord e sud e al ruolo del'.e 
Ferrovie dello Stato: 

b) inserimento nel contesto 
più ampio della programma
zione comprensoriale, inter
provinciale e momento fon
damentale del sistema regie-
naie di trasporto. 

In ordine al primo obiet
tivo. l'impianto mterportuale 
di Bologna si qualifica come 
un elemento del necessario 
riequllibrio fra i settori del 
trasporto su gomma e su ro
taia che tende al supera
mento dell'attuale situazio
ne di concorrenza fra i due 
sistemi (ferroviario e su 
gomma), valorizzando le ri
spettive caratteristiche fun
zionali e la reciproca inte
grazione. 

Coerep.ieme"1'» »l criteri 
che qualificano l'imcianto bo
lognese, la società ha sempre 
mantenuto aperto il dialogo 
con l'Amministrazione ferro
viaria a livello nazionale e 
t OCA lC 

Recentemente, tenuto ccn 
to dell'attività svolta e dei 
programmi della società 
stessa. l'Azienda autonoma 
delle PS ha deciso di entrare 
direttamente nella società 
acquisendo una partecipa
zione azionaria e p_evedendo 
l'avvio realizzai ivo di una 
pr'mn fase di opere ferro-
\..ine. 
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L'altra componente fonda
mentale dell'impianto inter-
portuale, cioè gli operatori 
del trasporto su gomma, ha 
dimostrato grande interesse 
per l'infrastruttura, sotto
scrivendo quote di parteci
pazione alla Società Inter
porto Bologna S.PA. 

La società ha più volte af
fermato di ritenere la fun
zione dell'operatore econo
mico su gomma non in al
ternativa a quella del tra
sportatore pubblico su ro
taia, ma per quest'ultimo 
essa ne costituisce II neces
sario e indispensabile com
plemento 

In altri termini, la società 
ritiene che il sistema di tra
sporto che si va delineando 

sia perfettamente compati
bile con 11 trasporto su gom
ma: anzi, ne promuoverà un 
migliore Inserimento e una 
più razionale utilizzazione, 
ne stimolerà al tempo stesso 
la necessaria aggregazione 
in forma associativa poiché, 
evidentemente, il futuro eli
minerà le aziende che oggi 
sopravvivono soltanto sul
l'apporto e sul sacrificio per
sonale. 

In ordine al secondo obiet
tivo, la localizzazione dell'in
terporto lungo l'asta Bo
logna-Ferrara. i conseguenti 
collegamenti ferroviari e la 
possibilità di un'agevole im
missione nei circuiti stradali 
e autostradali hanno attri
buito all'impianto un'impor

tanza regionale e addirittura 
nazionale e la giusta collo 
cazlone all'interno del Piano-
programma della Regione 
Emilia-Romagna. 

L'individuazione della stret
ta connessione con il porto 
di Ravenna e con il pro
blema dell'ampliamento di 
questo ed il ruolo che gli è 
stato assegnato dalia Regio
ne seno solo alcuni dei punti 
che mettono in risalto il ruo
lo sovra-regionale che verrà 
ad assumere l'iniziativa inter-
portuale bolognese. 

A tale proposito si deve 
ricordare che la CEE, fin 
dal 1966, previde in un pro
prio documento la localizza
zione, a Bologna, di un 
centro merci, in quanto il 

nodo bolognese costituisce 
un punto di riferimento sia 
stradale che ferroviario per 
notevoli entità di flussi di 
merce da e per l'Italia penin
sulare con destinazione od 
origine in paesi della Co
munità. 
LA STRUTTURA 
INTERPORTUALE 

L'impianto comprenderà, 
oltre alle opere ferroviarie 
alle quali si è fatto riferi
mento, e all'autoporto pro
priamente detto — con i 
vari tipi di ribalte per gli 
operatori del trasporto su 
gomma — magazzini gene
rali e fiduciari, coperti e al
l'aperto, il centro servizi (al
l'uomo, ai mezzi e servizi 
amministrativi), il centro do
ganale e il terminal TIR. 

Per rendere idonei i ser
vizi doganali alle dimensioni 
dell'impianto, la società ope
rerà per concretare il trasfe
rimento della Direzione do
ganale dall'attuale sede di 
Bologna all'interno dell'im
pianto 

Tale obiettivo è stato sem
pre riaffermato dalla socie
tà nei vari contatti avuti con 
il Ministero delle Finanze. 
con la Direzione generale 
delle Dogane e con la Dire
zione compartimentale di Bo
logna, riscontrando un ana
logo orientamento. 

Le verifiche compiute in 
questi anni, hanno consenti
to di giungere alla redazione 
di un progetto di massima 

che ha avuto l'approvazione 
di tutte le componenti del
l'impianto, Ferrovie dello Sta
to, Dogane, Banca del Mon
te, operatori del trasporto, 
da cui si rileva la previsione 
delle seguenti strutture su di 
una superficie territoriale di 
427 ettari: 
Impianti ferroviari: 

mq 504.000 
— terminal per trasporti in

termodali, scalo merci tra
dizionale, fascio binari 
riordino 

Impianti autoportuali: 
mq 771.000 

— ribalte ferro/gomma, gom
ma/gomma, gomma con 
magazzino e ribalte doga
nali e postali 

— magazzini per merce pal-
lettizzabile e non 

— terminal TIR: piazzale 
per autotreni 

— uffici: interni alle ribalte 
e magazzini e per servizi 
generali 

— servizi di assistenza ai 
mezzi e di assistenza al
l'uomo 

Servizi doganali: 
mq 56.000 

— uffici dganali di prima 
categoria, depositi all'aper
to e magazzini doganali 

Depositi all'aperto: 
— area scoperta custodita 

mq 405.000 
Area completisti: 
— area custodita per par

cheggio e sosta degli au-
mezzi degli autotrasporta
tori industriali mq 200000 

GLI INVESTIMENTI 

La realizzazione dell'intero 
Impianto interportuale, se
condo la configurazione del 
progetto di massima, compor
terà un investimento, a co
sti attuali, di circa 100 mi
liardi di lire. 

La costruzione delle opere 
costituenti l'impianto Inter-
portuale strettamente detto 
comporterà investismenti per 
circa 60 miliardi. 

A 30 miliardi ammonteran
no gli oneri per opere infra
stnitturali e viarie a carico 
della Regione Emilia-Roma
gna. della Provincia di Bolo
gna (già in corso di realiz
zazione), del Comune di Bo
logna e della Società Auto
strade. 
' I residui 10 miliardi rap

presentano la valutazione de
gli investimenti di competen
za delle Ferrovie dello Stato 
per la sola prima fase. 

Infinite sono state le dif
ficoltà Incontrate dalla socie
tà nel cammino che ha do
vuto percorrere. 

Si può tuttavia sin d'ora 
dire che il 1979 sarà l'anno 
nel quale potrà avere Inizio 
la prima fase dell'attuazione 
dell'infrastruttura interpor
tuale prevista nell'area bolo
gnese. 

A tale riguardo la società 
è da tempo impegnata nella 
ricerca delle possibili alter
native fonti di finanziamen
to; essa infatti ha svolto e 
sta svolgendo Incontri e col
loqui con il Dipartimento Ita
lia della Banca Europea de
gli Investimenti, con Istituti 
finanziari bolognesi, nazio
nali ed internazionali. 

San. DELIO BONAZZI 
Presidente della Società 
Interporto Bologna «.p.». 

CARROZZERIA VEICOLI INDUSTRIALI 

21020 Bodìo (Va) - Via Verdi, 7 
Tel. (0332) 947344-5 

La Carrozzeria GARBARINI, sorta nel 
1959 ad opera dell ' ing. P. Garharini, af
fiancato da un piccolo ma qualificato 
gruppo di collaboratori, è diventata in po
chi anni un nome che conta. 

L'entità dell'azienda, che occupa ora 
250 dipendenti, è una prova del successo 
che la qualità dei suoi prodotti ha riscosso 
sul mercato. 

Aperta alle diverse esigenze della clien
tela, l'azienda ha risposto accettando la 
diversificazione del prodotto e costruisce 
infatti CARROZZERIE per AUTOBUS, dalle 
versioni di linea a quelle gran turismo, su 
tutti gli autotelai interurbani Fiat e Mer
cedes omologati in Italia. 

Il risultato è un prodotto altamente qua
lificato, improntato a caratteristiche di du
rata, di economicità di esercizio, di con
fort e di sicurezza. 

Intervista col direttore dell'ATAN 

Le funicolari torneranno 
a dare un grosso contributo 

ai trasporti urbani 
NAPOLI — Una politica 
per adeguare i trasporti 
pubblici urbani di Napoli 
alle esigenze di mobilità 
degli abitanti dove muo
versi tenendo conto che va 
realizzata su un territorio 
ad elevata densità di abi
tanti e con una rete stra
dale insufficiente. 

Nel progetto del Comune. 
quindi, il potenziamento 
del settore prevede da una 
parte un programma coor
dinato di investimenti, un 
piano organico di ristruttu
razione dell'azienda muni 
cipalizzata, l'Atan. nonché 
misure collegate riguardan 
ti la viabilità. 

Intorno al piano ' di ri
strutturazione dell' ATAN. 
abbiamo posto alcune do
mande all'ingegnere Sasso. 
direttore dell'azienda. Ecco 
il testo dell'intervista: 

« Quali sono, ingegnere. 
gli aspetti essenziali del 
piano di ristrutturaztone 
dell'ATAN? » 

L'ATAN ha in corso di 
attuazione un vasto pro
gramma di ammoderna
mento degli impianti e del 
materiale rotabile e di po
tenziamento del propri ser
vizi. nel contesto di un pia
no generale di assetto dei 
sistemi di trasporto da es 
sa gestiti. 

Questa piano si Inqua
dra, a sua volta, in quello 
comprensoriale dei traspor
ti a suo tempo redatto dal-
l'amministrazione comuna
le. 

Il piano prevere l'ammo
dernamento ed il potenzia
mento dei servisi su ferro. 
in modo da realizzare una 
struttura efficiente ed arti
colata che funga da sup
porto ai servizi su gomma. 

« Per entrare più nel par
ticolare. che cosa signifi
cherà per t trasporti citta
dini la realizzazione di que
sto programma? » 

E' previsto — per esem
pio — l'ammodernamento 

delle funicolari di Chiaia e 
Montesanto. e successiva
mente di quella centrale. 
secondo una filosofia pro
gettuale che considera det
ti impianti come elementhi 
di un sistema di trasporto 
rapido di massa incetrato 
sull'attuale linea passante 
Pozzuoli-Via Oianturco del
le P.S„ sulla inea tranvia
ria. sulle ferrovie Cumana 
e Circumvesuviana, nonché 
sulla metropolitana urbana 
in corso di costruzione. 

Le nuove funicolari a-
vranno una capacità oraria 
di trasporto di circa 6000 
viaggiatori per ora. 

Le stazioni a valle saran
no colelgate a mezzo di tra
slatori e scale mobili ad al
cuni degli impianti fissi in
nanzi indicati. 

« E per guanto riguarda 
ta linea tranviaria, che è 
fondamentale nei trasporti 
pubblici cittadini, collegan
do essa gli estremi orienta
le e occidentale della città. 
senza troppi attraversamen
ti e difficoltà varie? ». 

Consideriamo, infatti, di 
fondamentale importanza 

rammodernamento della li
nea tranviaria, la quale so
stanzialmente corre lungo 
l'arco costiero dal confine 
orientale a quello occiden
tale della città. 

Il progetto di ammoder
namento prevede di realiz
zare un impianto con capa
cità di trasporto di circa 
25.000 viaggiatori ora; la 
costruzione di tronchi sot
terranei. uno dei quali con
nesso attraverso apposito 
traslatore, alla stazione a 
valle della funicolare cen
trale. 

L'integrazione di tale si
stema su ferro con 1 servizi 
su gomma consentirà di 
realizzare, in tempi brevi. 
migliori e più agevoli colle
gamenti tra la zona alta e 
quella bassa della città, 
nonché fra la zona orienta
le e quella occidentale su 
cui si sviluppano I più In
tensi flussi di traffico. 

Allo stato, l'azienda ha 
già avviato i suoi program
mi prevedendo Importanti 
Investimenti, che sono stati 
recepiti nel bilancio trien
nale del Comune. 

S. A. P. I. R. 
Società a prevalente capitale pubblico 

per la promozione, programmazione, gestione 
del PORTO DI RAVENNA 

Porto Intermodale di Ravenna - S.p.A. 
Sede in Ravenna - Darsena San Vitale 
Tel. 422191-422180 

Capitale Sociale Lire 5.000.000.000 

46,5 miliardi di interventi 
nell'area del Porto di Ravenna 
per il quadriennio 1973-1981 



L'UNITA' 

pagina 20 speciale trasparti 
pubblici 

Sabato 

19 maggio 1979 

> l -Y. • 

t Il piano regionale dei trasporti del Piemonte 
PROPOSTA 

DELLA GIUNTA 
Il documento preparato 

dall'assessorato ai trasporti 
e viabilità sintetizza un di
battito che ha già coinvolto 
e ancora Interesserà la co
munità piemontese: 1 cin
que convegni che hanno af
frontato la complessa mate
ria sono ora condensati in 
cento cartelle dattiloscritte, 
che rappresentano il primo 
studio integrato in Italia su 
un sistema di trasporti a 
livello regionale. 

La proposta della Giunta 
è pronta, e verrà discussa, 
In questi mesi dalle forze 
politiche, sociali, economi
che del Piemonte, nell'am
bito dell'esame che precede 
l'approvazione del Consiglio 
regionale. Il plano dei tra
sporti è im momento di at
tuazione del plano di svi
luppo che 11 Piemonte varò 
nel 1977 per il triennio fino 
al 1980: in quanto tale par
tecipa al perseguimento de
gli obiettivi generali impo
stati dal documento di 
programmazione regionale. 
Fondamentale, In questo 
senso, è il riequillbrlo eco
nomico, sociale e territoria
le della regione, insieme al
la costante attenzione per 
lo sviluppo nel Mezzogiorno: 
le indicazioni per il conte
nimento della spesa, me
diante la massima utilizza
zione dell'esistente, vanno 
in questa direzione. 

Rappresenta inoltre una 
proposta concreta che la Re
gione Piemonte offre agli 
organi centrali dello Stato 
ed alle rispettive aziende 
nazionali (PS, ANAS), e un 
quadro di riferimento per 
l'azione degli Enti locali. In
fatti la mano pubblica che 
interviene sul sistema dei 
trasporti non è una sola: 
Stato, Regioni ed Enti loca
li hanno varie competenze e 
possibilità di spesa, e quindi 
il piano — per essere una 
proposta realistica e non un 
« libro del sogni » — ha te
nuto presente questa divi
sione fondamentale, che ar
ticola in due parti il docu
mento della Giunta. La pri
ma riguarda perciò le propo
ste su settori di comoeten-
za degli organi centrali del
lo Stato, mentre la seconda 
si occupa dei progetti di 
competenza della Regione e 
degli Enti locali sub-regio
nali. 

L'azione programmatica 
della Regione Piemonte non 
ti conclude con l'approva
zione del piano; andrà avan

ti, anzi, è già iniziata: il 
documento presentato dal
la Giunta prevede una ap
posita metodologia per la 
formazione dei piani nei 
quindici comprensori. 

Sante Bajardl 
Vie* Presidente Ragion» 

Piemonte 
Assessore Viabilità a Tra

sporti. 

Settori di competenza 
dello Stato 

Comunicazioni 
ferroviarie 

La rete ferroviaria del 
Piemonte è assai rilevante, 
perchè con i suoi duemila 
km. offre alla comunità una 
rete diffusa e di maggiore 
estensione della media na
zionale. La Regione propo
ne di utilizzare al massimo 
questa potenzialità, ponen
do le ferrovie al centro di 
un sistema integrato di tra
sporto. 

LIGURIA. LOMBARDIA, 
FRANCIA, SVIZZERA 

n plano non dimentica 
che il Piemonte è una regio
ne di confine, proponendo 
quindi 11 potenziamento dei 
collegamenti con la Svizze
ra attraverso il Sempione 
(costruzione smistamento di 
Beura), e verso la Francia 
con il rilancio della Cuneo-
Ventlmiglia e completando 
il raddoppio della Torino-
Modane, ma rivolge partico
lare attenzione ai rapporti 
con la Liguria e con I porti 
liguri, guardando quindi più 
al Mediterraneo che al Nord 
Europa. 

IN PIEMONTE. 
Il lavoro della Regione si 

è basato sulla Proposta di 
piano poliennale delle FS. 
che programma Interventi 
per 974 km. di rete regiona
le: valutando positivamen
te questa scelta, 6i richiama 
però l'attenzione sui restan
ti 844 km., che non vanno 
trascurati almeno per uno 
di questi motivi: per la loro 
insostituibile funzione di tra
sporto regionale, per 11 ruo
lo di riequillbrlo nei con
fronti del polo torinese, per 
le possibilità di deconge
stione nel confronti delle li
nee sovraccariche, o perchè 
servono zone con alta do
manda di trasporto. 

TORINO 
Un particolare modello di 

esercizio, con indicazione di 
nuovi impianti fissi, è indi
cato per il nodo di Torino. 
individuando nel sistema ad 
« atteggiamenti incrociati » 
la soluzione per l problemi 
dei pendolari. 

Comunicazioni 
stradali 

Anche la rete stradale del
la nostra regione è ricca ed 
articolata, ma è convergen
te su Torino: tale caratteri
stica va modificata, se si 
vuole una struttura coerente 
al disegno di riequilibrio. 
Non solo. Alcuni elementi 
del sistema stradale — in 
particolare le autostrade — 
non sono utilizzati appieno: 
se ne propone quindi un im
piego in funzione urbana 
ove sia possibile. 

Gli interventi per le stra
de statali sono stati defini
ti sulla base di una scala di 
priorità rigorosa, fondata 
sulla combinazione di alcuni 
criteri significativi: livelli di 

servizio (e quindi di scorri
mento), ubicazione rispetto 
al disegno di riequillbrlo ter
ritoriale. SI è cosi giunti al
la formazione di 17 gruppi 
di interventi, urgenti e a 
medio termine, che consen
te uno scaglionamento nel 
tempo per un totale di 700 
miliardi di lire. Fra questi. 
i più pressanti sono — ad 
esempio — quelli collocati 
sulla strada statale che col
lega l'area di Cuneo con 11 
sistema autostradale. 

Anche per le comunicazio
ni stradali non ci si è di
menticati che il Piemonte 
costituisce un'area di cer
niera fra l'Italia e l'Europa: 
in questo quadro si sono af
frontate le comunicazioni in
ternazionali, per le quali 
si riconosce una situazione 
di particolare urgenza per 
l'Alto Novarese e per la Val
le di Susa. 

FREJUS 
I collegamenti con la 

Francia sono certamente im
portanti. e quindi l'apertura 
del traforo stradale del 
Frejus nel 1980 pone rllevan-
ti problemi relativi alla via
bilità in Valle di Susa. La 
logica degli Interventi previ
sti ha puntato ad evitare un 
peggioramento della situa
zione Idro-geologica della 
valle, contenendo al massi
mo l'Investimento attraver
so l'utilizzazione dell'esisten
te. Ecco le proposte della 
Regione: nel tronco da Ri
voli (tangenziale) fino a Su
sa la strada sarà a doppia 
carreggiata (7.50 m. ciascu
na), divisa da spartitraffi
co, con velocità di progetto 
Intorno ai 120 km./h: nel 
tronco Susa-Oulx è prevista 
doppia carreggiata con le 
stesse caratteristiche, anche 
se più stretta (7 m.), pen-

Autobus acquistati con contributi della Regione 

AZIENDE PRIVATE 
autobus 

contributo (in «nilioni di 1.) 

AZIENDE PUBBLICHE 
autobus 

contributo (in milioni di 1.) 

1972 1973 1974 

170 205 669 
7 9 269 

29 36 5.682 
74 82 355 

1975 

1.759 
269 

5.682 
390 

1976 

1.720 
257 

9.413 
350 

1977 

3.086 
72 

3.960 
177 

1978 

2.701 
146 

7.427 
226 

Prev. 
1979 Totali 

8.349 18.662 
149 1.178 

9.320 41.552 
312 1.979 

TOTALE AZIENDE 
PRIVATE E PUBBLICHE 

autobus 
contributo (in milioni di 1.) 

199 242 6.351 7.441 11.133 7.046 10.129 17.670 60.215 
67 73 86 121 93 105 80 163 801 

velocità 80-
100 km./h; per il tratto 
Oulx-Bardonecchla (piazza
le traforo) unica carreggia-
ta larga 14,5 m. a quattro 
corsie. Il costo totale previ-
sio è di 291 miliardi. 

Sistema 
aeroportuale 

In Piemonte non c'è solo 
l'aeroporto « Città di Tori
no »: esistono, infatti, altri 
otto impianti minori, del 
quali sette sono in attività: 
il piano si occupa pertanto 
dell'insieme di questo siste
ma, anche se ovviamente 
Caselle ha un ruolo priori
tario. La funzione dello ae
roporto di Torino viene co
munque definita come quel
la di uno scalo per relazioni 
nazionali e internazionali a 
breve-medio raggio: perciò 
si prospettano — in quanto 
mancanti — collegamenti 
diretti con il Mezzogiorno 
d'Italia, e con alcune città 
estere (Barcellona, Rotter-
dam, Lione, Bruxelles, Zu
rigo). 

Rispetto agli attuali aero
porti minori si prospetta la 
concentrazione dell'attività 
di aviazione generale (cioè 
scuola di volo, turismo, la
voro aereo, executive) su 
questi campi: Torino-Aerita-
lia, Cuneo-Levaldigl, Blella-
Cerrione. Cappa - Casale-
Monferrato. 

Settori di competenza 
della Regione 

e degli Enti Locali 
Ferrovie 

in concess ione 
La Torlno-Ceres (Valli di 

Lanzo) e la Torino-Rivarolo 
(Canavesana) sono le uni
che due linee ferroviarie in 
concessione del Piemonte. 
che in base alla legge 382/77 
sono oggetto di trasferimen
to dallo Stato alla Regione: 
si tratta di concessioni per 
le quali l'ente Ragione è di
rettamente interessato, an
che se il passaggio di com
petenza è previsto « previo 
risanamento tecnico ed eco
nomico a cura dello Stato ». 
La Regione Piemonte ha 
comunque redatto il piano 
di ammodernamento, che 
inserisce le due linee nel
l'ambito del nodo ferrovia
rio di Torino: sulla base di 
questo progetto saranno ge
stite dall'azienda unificata 
dell'area torinese. 

Strade provinciali : 

Fra gli interventi sulla re
te stradale di Importanza 
regionale si collocano trat
ti di competenza delle Pro
vince: anche per questi casi 
11 •• documento prospetta 
priorità ed investimenti ne
cessari. Polche i collega
menti Interessati hanno am
bito locale, questi problemi 
saranno affrontati dai plani 
del trasporti comprensorlall. 
SI possono già ora — ad 
esemplo — Indicare come 
urgenti gli Interventi sulla 
Bra • Sommarlva • Carma
gnola, sulla Novara-Roma-
gnano-Borgosesia. ed altri 
ancora. 

Aeroporto di Caselle 
La Regione si è impegna

ta — con legge n. 36 del 
1977 — a partecipare alla 
SAGAT, la società di gestio
ne dell'aeroporto di Torino-
Caselle, in attuazione degli 
indirizzi previsti dal plano 
del trasporti in ordine alle 
politiche di sviluppo del 
« Città di Torino ». Questa 
è la situazione attuale degli 
azionisti SAGAT: Comune 
di Torino (52%), Provincia 
di Torino (10%). Regione 
Piemonte (15%), FIAT 
(14%), STET (1%). Unione 
Industriale (1%), S. Paolo 
(1%). Cassa di Risparmio 
(2,5%). 

Merci 
Se è vero che per il 6i 

stema di trasporto delle 
merci la Regione non ha ri
cevuto formali competenze 
dalla Costituzione, si sta at
tuando un processo di coin
volgimento regionale nel
l'autotrasporto delle merci: 
infatti il DPR 616 del 1977 
ha delegato alle Regioni le 
funzioni relative all'Albo de
gli autotrasportatori. CI»1 

quindi determina la possibi
lità di intervento per la rior
ganizzazione dell'autotra
sporto, mediante il sostegno 
e la attuazione delle leggi. 

In secondo luogo la pro
grammazione, lo studio e le 
proposte per la localizzazio
ne dei centri merci costitui
scono senza dubbio una pre
cisa competenza regionale, 
come problema strettamen
te legato alla pianificazione 
territoriale. Le proposte del 
piano dei trasporti tendono 
dunque a localizzare i cen
tri merci in punti in cui si 
realizza più facilmente l'in
terscambio tra ferrovia e 
strada: in sostanza si tenta 
di ricondurre ad unità e ra

zionalità ciò che finora ha 
seguito altri criteri e spinte 
ben diverse. 

Il plano del trasporti pre
vede quindi la predisposi
zione di un piano regolato
re dei centri merci in Pie
monte, all'interno del qua
le assume primaria impor
tanza il centro Intermodale 
di Orbassano, insieme a 
quello di Domodossola-Beu-
ra e Alessandria. A Orbas
sano infatti è in costruzione 
un impianto ferroviario per 
smistamento merci di gran
di proporzioni, con capaci
tà di 5 mila carri al giorno: 
sarebbe errato non collegar
la ad una adiacente struttu
ra per l'autotrasporto inte
grando così mezzo stradale 
e ferroviario. 

Autolinee 
L'attuale rete di trasporto 

pubblico locale è caratteriz-
zata da una estrema fram
mentazione degli interven
ti e delle aziende, oltre che 
da una ormai cronica crisi 
finanziaria. Si pone quindi 
un impellente problema di 

riorganizzazione della spesa 
e del servizio: la Regione, 
che è competente in meri
to, ha predisposto una serie 
di proposte, che si possono 
sintetizzare in quattro pun
ti principali: 

1) riorganizzazione dei ser
vizi mediante piani com
prensorlall e decentramento 
dei poteri regionali al con
sorzi costituiti da Comuni. 
Comunità montane e Pro
vince; 

2) 1 contributi finanziari 
della Regione alle aziende 
di trasporto sono finalizza
ti al risanamento delle si
tuazioni finanziarie In de
ficit e al migloramento dei 
servizi; 

3) controllo delle Imprese 
che hanno la concessione 
delle autolinee attraverso la 
presentazione di un bilan
cio-tipo e con un sistema 
Informativo sull'utenza; 

4) strettamente connessa 
all'Indagine sull'utenza è 
l'individuazione di un siste
ma tariffarlo nuovo, grazie 
al quale chi più viaggia me
no spende: le zone-pilota 
sono Biella, Borgosesia • 
Vercelli. 

Nella cartina — che riguarda le ferrovie piemontesi — l'Ipotesi di riorganizzartene dal 
servizi seconde uno schema ad t H », che si basa su due grandi assi ferroviari Nord-Sud, 
attraversati • collegati da una serie di linee trasversali Est-Ovest (tratteggiate). SI vuol* 
cosi creare un asse nella parte orientale della regione — tra Novara ed Alessandria — di 
riequillbrlo rispetto al polo torinese. 

atm 
AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI TORINO 

Il potenziamento ed il rinnovo del parco di materiale rotabile ha rappresentato uno 
degli impegni preminenti della Commissione Amministratrice dell'A.T.M. di Torino, 
In carica dal 1975, nel quadro dell'intensificazione e miglioramento dei servizi del
l'intera gestione, per offrire adeguata risposta alla ripresa del traffico viaggiatori 
dopo anni di sistematica flessione. 

Con l'acquisto di materiale rotabile l'Azienda ha perseguito criteri di specializza
zione dei servizi, di unificazione dei mezzi, di svecchiamento del parco. 

Parallelamente in aderenza ai principi informatori del Piano dei trasporti che pri

vilegia la struttura a impianto fisso, l'Azienda ha programmato la ricostruzione 

della quasi totalità del materiale tranviario in dotazione. 

Il piano di potenziamento e di rinnovo del materiale rotabile richiede un rilevante 

impegno finanziario cui la Regione Piemonte, in applicazione di specifiche leggi, 

ha finora contribuito al limite del 75 % della spesa sostenuta. 

L'Azienda nell'attuare il programma di investimenti sul materiale rotabile ha avu
to una particolare collaborazione da parte della Soc. SEAC di Carmagnola, alla qua
le è stata affidata la totalità del lavoro di ricostruzione delle carrozzerie e dell'ar
chitettura generale dei veicoli tranviari e una notevole parte della produzione del
le carrozzerie degli autobus a due assi 12 m e degli autotreni di tipo intercomunale. 

Dati significativi sul servizio negli ultimi anni: 

Anno 

1975 
1976 
1977 
1978 

km percorsi 
46.979.888 
50.301.161 
54.425.462 
57.125.428 

i trasportati 

279.178.597 
320.291.841 
365.720.853 
386.609.228 

Gruppo VIBERTI 

a l servizio del cittadino 
per un più efficiente 
trasporto pubblico 

f»*r—•."••?— ~ -.,>•- »» j . - .M. m w m^m^mmfm^^^^^g 

Realizzazione di: 

AUTOBUS 
AUTOSNODATI 
AUTOARTICOLATI 
AUTOTRENI 

Trasformazione e ammodernamento 

vetture tranviarie per l'A.T.M. Torino 

UN'AZIENDA DEL GRUPPO 

VIBERTI 
VEICOU 
INDUSTRIALI 

SEAC SpA 
Via Poirino, 17 

Carmagnola (TO) 
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Nonostante l'assenza di un quadro di riferimento nazionale 

1/1 mhria sta ricostruendo 
la sua rete di trasporti 

Tappa per tappa un lungo lavoro svolto per arrivare ad un piano ed a nuovi criteri di gestione 
L'esercizio pubblico ha raddoppiato i percorsi e moltiplicato il numero dei passeggeri 

PERUGIA — La elaborazio
ne del piano generale dei 
trasporti come unico stru
mento di pianificazione de
gli interventi nel settore, ha 
richiesto, io una situazione 
fluida, una sensibilità ope
rativa ed una diversificazio 
ne di approcci e di stru
menti: 

— il lavoro di elaborarlo 
ne è stato articolato in fasi 
che consentissero momenti 
di verifica tecnica e poli
tica; 

— il gruppo di lavoro com
posto da funzionari della 
Regione, del Centro regio
nale di ricerche (CRURES) 
e da esperti estemi, ha coin
volto nelle elaborazioni 
strutture esterne (aziende. 
enti locali, università) cosi 
da realizzare prioritariamen
te la crescita delle forze 
intellettuali, operative e di
rezionali necessarie a gesti
re le scelte da operare; 

-- in ciascuna fase sono 
state svolte delle analisi ed 
indagini di supporto ad In
dicazioni relative alle com
petenze ed ai livelli opera
tivi, agli strumenti operativi 
di controllo, agli Interventi 
di settore. 

Non va comunque dimen
ticato che le operazioni fon
damentali di politica regio
nale sono cresciute e si stan
no realizzando in assenza di 
un quadro di riferimento 
preciso (programmatico e 
legislativo) alla scala nazio
nale. La mancanza del Pla
no nazionale dei trasporti 
e del Fondo nazionale dei 
trasporti, significa mancan
za di quel riferimenti ne
cessari per il raccordo tra 
programmazione nazionale e 
regionale, tra apparato pro
duttivo o domanda di pro
duzione proveniente da un 
settore con peso elevato nel
la formazione del reddito na
zionale. 

Pur In assenza di tali ri
ferimenti il « processo di pia
no », avviato nel 1976. che 
si è voluto condurre aven
do grande attenzione a rea
lizzare in ogni momento la 
sutura fra 1 problemi con
tingenti del settore, con le 
soluzioni talvolta urgenti 
che questi richiedono, e le 
indicazioni di prospettiva. 
ha portato alla definizione 
ed alla soluzione di alcuni 
punti chiave. 

LEGGE REGIONALE SUI 
TRASPORTI 
C O N S O R Z I P E R B A C I N I 
D I T R A F F I C O 

L'elemento di riforma che 
costituisce il perno centra
le della nuova politica re
gionale dei trasporti è stato 
l'acquisizione di un corretto 
rapporto tra il momento po
litico decisionale e quello 
operativo, ovvero tra strut
tura politico amministrativa 
cui spetta di decidere dove. 
come e quanto spendere. 
con riferimento alla globa-
htà delle esigente e delle 
risorse della collettività, e 
la struttura operativa azien-
dale cui spetta di attuare 
tali decisioni. In base a que
sta Impostazione è risultata 
una condizione necessaria la 
definizione della partecipa
zione degli enti locali, in re
lazione: al rapporto tra pro
grammazione e gestione del 
trasporto. all'Individuazione 
delle unità territoriali pre
poste a tali compiti, ed alle 
problematiche del decentra
mento e delle deleghe. 

Il disegno organizzativo 
della legge nazionale dei 
trasport;!. In particolare, si 
ispira all'idea di: 

— affidare i compiti re
lativi al settore ad un or
ganiamo creato dagli enti 
locali: 

— dare alla nuova strut
tura una dimensione econo
micamente efficiente; 

— attuare comparti spe
cializzati per funzione sul
la base del programma, che 
giustifica, con gli obiettivi 
che si propone la separa
zione della funzione traspor
to dalle altre funzioni, svol
te a livello regionale, a li
vello comprensoriale. a li
vello provinciale e comu
nale. 

Un accurato studio sui 
bacini di traffico ha porta
to ad evidenziare che l'am
bito del comprensorio eco-
nomico-urbanistico risulta, 

' nella realtà umbra, inade
guato alla organizzazione. 
pianificazione e gestione 
territoriale dei trasporti che 
si svolgono su di un terri
torio e si riferiscono a fe
nomeni e motivazioni che 
superano per dimensione e 
livello l'ambito comprenso
riale. 

Su questa strada si è 
pervenuti all'individuazione. 
sul territorio regionale, di 
tre Consorzi per bacini di 
traffico, intesi come aggre
gazioni territoriali interme 
die con il compito di pro
grammazione e controllo 
funzionale ed economico 
del trasporto pubblico. 

Con questa caratterizza
zione, ognuna delle tre 
grandi Aziende pubbliche 
umbre viene ad operare 
quasi esclusivamente nel-
l'ambito territoriale del ba
cino, facilitando i rapporti 
tra momento programmati
co e gestionale. 

PROCEDURE DI 
PROGRAMMAZIONE 

In tale quadro alla Regio
ne è attribuito un compito 
di programmazione-quadro 
e di coordinamento; ai con
sorzi un compito di pro
grammazione e indirizzo di 
secondo grado e di eserci
zio delle funzioni ammini
strative statali trasferite o 
delegate ade Regioni; alle 
aziende e agli enti di espli
cazione del servizio, spetta 
la gestione. 

Sono previsti una pianifi
cazione regionale e una pia
nificazione di bacino, ccn 
dimensioni diverse, ma con 
contenuti solo parzialmente 
diversi e in parte. Invece. 
coincidenti. In tal modo, si 
è risolto il problema del du
plice intervento degli Enti 
rappresentativi nelle proce
dure di programmazione. 
In altre parole, si è ten
tato di contemperare l'esi
genza della specializzazione 
con quella di una duplice 
rappresentazione degli inte
ressi collettivi di base di cui 
gli enti politici (Regione 
ed Enti Locali) sono porta
tori. 

Un salto di qualità è rap
presentato dal collegamen
to tra la pianificazione ter
ritoriale consistente nella 
determinazione degli obiet
tivi. e la pianificazione di 
tipo finanziario. Infatti, le 
somme del Fondo Regionale 
Trasporti sono indicate nel 
plano regionale del traspòr
ti e. d'altra parte, l'eroga
zione del contributi regio
nali è prevista in concomi
tanza con l'approvazione del 
piani di bacino. 

UMBRIA: AUTOTRASPORTO EXTRAURBANO 
A GESTIONE PUBBLICA: ESERCIZI GLOBALI DAL 1974 AL 1977 

A GESTIONE PRIVATA: ESERCIZIO 1977 

AZIENDE PUBBLICHE 
1974 1975 1976 1977 

AZ. PRIVATE 
M.U.A Aziende 

•rtig. "77 

(in milioni) 
a vettura (Km.) 

E S E R C I Z I O 

Parco rotabile 
Vettura Km. anno 
Percorrenza media 
Dipendenti (N.) 
Dipendenti a vettura (N.) 
Percorrenza media a dipendente (Km.) 
Passeggeri trasportati (in milioni) 
Passeggeri trasportati/vett. Km. anno 
Lunghezza della rete (Km.) 

A N D A M E N T O E C O N O M I C O 

a) Costi (milioni di lire) 
b) Proventi (milioni di lire) 
e) Disavanzo (milioni di lire) 
d) Coefficiente d'esercizio (a/b) 
e) Costo/vettura Km. (lire) 
f) Costo/Passeggero trasportato (lire> 

302 
13,369 
44.300 

553 
1.8 

24.100 
17.804 

1.3 

4,630 
2.104 
2,526 

22 
350 
260 

305 
14.829 
48.619 

580 
1.9 

25.567 
19.400 

1.3 

6.163 
2,510 
3.643 

2.5 
416 
315 

331 
11.100 
42.598 

602 
1.8 

23.420 
20.295 

1.4 

8.830 
2.700 
6.130 

3,27 
626 
435 

332 
13,600 
40.963 

614 
1.8 

22.149 
21.700 

1.6 
5.804 

10.617 
3.833 
6.784 

2.78 
780 
489 

40 31 
1,600 0.700 

40.000 22.580 
103 33 

15.533 
3.200 

530 

21.212 
0.500 

502 

UMBRIA: SPESE DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO 
PER I MODI DI TRASPORTO 

(TOTALE PERIODO 1972-1977 - IN MILIONI DI LIRE) 

Ferrovie 
concesse 
Autolinee 
extraurbane 
Autolinee 
urbane 

STATO REGIONE ENTI LOCALI TOTALE 
esercizio imrestim. eoerefeio Investilo. e*erei*io Investim. s«erci*Ìo tirvettlm. 

21.276 6.941 — 

— — 11.210 

— — 150 

4.877 5.090 

614 15.570 

— 21.276 6.941 

720 16.300 5.597 

2.550 15.720 3.164 

T O T A L E 21-276 S.M1 11.360 5.461 20.660 3.270 53296 15.702 
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STRUMENTI OPERATIVI 
DI PROGRAMMAZIONE 
E CONTROLLO 
AZIENDALE ; 

I risultati pratici che que
sta fase del lavoro si è 
proposta sono: 

— consolidare la struttu
ra attuale delle aziende pub
bliche; 

— conoscere con sufficien
te previsione e continuità 
la realtà del settore in mo
do da intervenire con la ne
cessaria tempestività nei 
suoi dati critici e nei punti 
nodali; 

— realizzare una funzio
ne di controllo, da parte 
degli organi predisposti alla 
programmazione, sul servi
zio offerto alla collettività; 

— modificare la normati
va attuale sull'erogazione 
dei contributi di esercizio. 
ancorandola al perseguimen
to di precisi livelli di qua
lità del servizio e di effi
cienza aziendale; 

— rendere possìbile la for
mazione organica di pre
ventivi di esercizio e di al
tre informazioni strumenta
li al varo di un plano plu
riennale di spesa; 

— favorire la centralizza
zione della politica degli ac
quisti. comprendente sia il 
sistematico rinnovo del par
co veicoli sia la gestione dei 
rifornimenti dei magazzini 
e dei ricambi. 

Per ottenere tali risultati 
sono stati individuati 1 se
guenti temi, su cui si è av
viata la realizzazione del si
stema informativo regio
nale: 

O Formulazione di un bi
lancio-tipo per tutte le 
aziende 

Riprendendolo dalla espe
rienza già compiuta, in sede 
nazionale, lo scopo che si 
vuol raggiungere è quello di 
una uniformità nella reda
zione e presentazione del 
principali documenti econo
mici. il bilancio preventivo 
e quello consuntivo delle 
aziende. Con il bilancio-tipo 
si perseguono cosi due o-
biettivi. Innanzi tute, ci si 
assicura che l'organismo di 

gestione open nella massima 
chiarezza di tipo economico 
e contabile, indicando chia
ramente le poste relative al
le principali voci. In secon
do luogo, si garantisce che, 
a livello regionale, sia, poi, 
possibile confrontare tra di 
loro, ed eventualmente «con
solidare», i conti delle sin
gole aziende, in modo da 
avere un conto regionale dei 
trasporti. Sia il primo che 
il secondo obiettivo sono es
senziali, perchè riguardano 
la chiarezza e « visibilità » 
dei conti economico-finan
ziari delle aziende operanti 
all'interno della Regione. 

A Metodo per la formula-
^^ zione del conto regiona

le dei trasporti secondo 
lo schema del conto na

zionale. 

Questo permette la cono
scenza dell'ammontare de
gli impegni finanziari soste
nuto per i trasporti nell'am
bito regionale sia nel com
plesso che articolato nelle 
varie componenti; l'indivi
duazione delel fonti di finan
ziamento della spesa nel suo 
complesso e nelle sue arti
colazioni; la comparazione 
dei dati economici regionali 
dei trasporti con quelli degli 
altri settori e quelli delle 
altre Regioni. 

A Modello della rete del 
" servizio pubblico di tra

sporto 

Il metodo di acquisizione 
di tutte le informazioni sul
la sua caratteristica per la 
valutazione dei servizi of
ferti esprimendo le informa
zioni sotto forma di misure 
riferite: alla struttura delle 
reti di trasporto, accessibili 
ai centri estrattori de] traf
fico; densità dei servizi di 
trasporto. 

fk Parametri di efficienza 
^* sociale ed economica 

Il servizio pubblico di 
trasporto esprime sintetica
mente la qualità del servizio 
reso sui diversi collegamenti. 

£ } Definizione di piani di 
^ investimento poliennale 

Al fine di razionalizzare e 
qualificare la spesa dell'En
te pubblico secondo progetti 
operativi di investimento. 

configurando un quadro dei 
fabbisogni dei mezzi per cia
scuna area comprensoriale 
favorendo anche la forma
zione delle condiz.oni per 
una domanda stabile dei 
mezzi di trasporto pubblico 
che garantisca condizioni di 
continuità per la produzione 
industriale nel settore. 

L'applicazione del sistema 
tarifiarìo unificato è nato 
da una duplice esigenza: da 
una parte la volontà di per
venire ad un graduale rie-
quilibrio della forbice costi-
ricavi, in modo tale che la 
quota erogata dalle finanze 
pubbliche non superi certi 
livelli incompatibili, in ac 
cordo con le indicazioni pò 
litiche nazionali: dall'altra 
introdurre un sistema di ta
riffe secondo il quale a pa
rità di lunghezza del tra 
sporto il cittadino pagasse 
un'identica tariffa sia ordi 
noria che preferenziale in 
tutto il territorio regionale. 
Quest'ultimo fatto ha poòto 
ordine in una situazione di 
vera e propr.a giungla ta 
nffaria ed ha permesso di 
semplificare le possibilità di 
emissione dei biglietti pre 
costituendo le condizioni per 
l'introduzione dell'esazione 
automatica della tariffa. 

La creazione a partire dal 
1977, del Fondo Regionale 
dei Trasporti annuale co 
stitiusce un tentativo di de
finire nell'arco dell'anno, un 
quadro di riferimento sicuro 
con il quale tutti gli opera 
tori del settore si sono con 
frontali. 

Tale fondo ha assicurato 
che non vi sia un fraziona
mento dei fondi in relazione 
al soggetto che 11 ha in 
gestione ma che, almeno al 
livello conoscitivo, vi sia un 
quadro unitario, che rag
gruppi. al di là delle compe
tenze deliberative di ciascu
no degli enti, i fondi che 
tutti questi conferiscono per 
il settore dei trasporti. 

PIANIFICAZIONE 
URBANA 

In tale campo si è inteso 
intervenire con proposte che 
abbiano un carattere di 
coordinamento, tese a de
finire nel concreto la poli
tica dei trasporti urbani di 
concerto con quella di sal
vaguardia dei centri storici. 

Nella sostanza, si sono ri
condotti i centri residenzia
li umbri ad una tipologia 
esplicativa su cui operare in 
via sperimentale per trovare 
soluzioni applicabili in real 
tà analoghe. 

In particolare ci si prò 
pone di: 
— stimolare, con un sup 
porto tecnico-metodologico e 
finanziano, i Comuni più 
grandi e i centri che rive
stono un particolare interes-
te storico e ambientale ad 
elaborare il piano comuna
le dei trasporti; 
— costituire l'avvio alla ela
borazione dei piani compren-
soriali dei trasporti; 
— fornire indicazioni sulla 
metodologia con la quale do 
vranno essere redatti tali 
piani. 
I PROCESSI DI 
PUBBLICIZZAZIONE 

La diversificazione nel 
tempo degli insediamenti 
residenziali ed inoustnali, la 
concorrenza della motorizza
zione privata che faceva de
cadere il coefficiente di oc 
cupazione dei posti autobus 
dai 62% del 1950 fino al 36% 
del 1970; le tariffe ancora 
ferme ai livelli dell'inizio 
degli ani '60, la continua 
lievitazione aei costi, i ritar
di con cui lo Stato erogava 
gli scarsi contributi a favo
re delle imprese di pubblico 
trasporto deficitarie, costi
tuiscono i fattori principali 
della crisi che generò fra 
molti concessionari privati 
di autolinee intorno al 1970 
la tendenza a ridurre dna 
eticamente i programmi di 
esercizio se non addirittura 
ad interrompere ogni atti 
vita. 

E' in questo quadro che 
l'Amministrazione Provin
ciale di Perugia nel 1971. e 
quella di Temi nel 1973. su-
bentrarono nell'esercizio al 
privato. 

Con la gestione pubblica 
si è realizzato in 7 anni un 
incremento superiore a] 200 
per cento dei chilometri per
corsi. mentre l'utenza ha 
avuto un incremento da 1 
a 19. 

L'aumento del parco au
tobus. accompagnato alla s o 
stituzione delle componenti 
deteriorate, ha permesso di 
raggiungere un'età media di 
25 anni rispetto ai 15 del 
1970. con un impegno finan
ziario pubblico di circa 10 
miliardi che ha portato ad 
un notevole sviluppo della 
impresa costruttrice oneran
te nel territorio regionale. 

PIER LUIGI NERI 

Il porto di Genova lavora in pieno 
Il baeino di Voi tri diventa urgente 

Nt> pr mi «Ine me»l del 1979 
il movimento portuale oenoweee 
è aumentalo nel 20 por conto, 
corrispondente a 1.900.000 
lonn., rispetto ai primo biomatre 
del 197B. I l traffico cometeoai-
*o è passato da 7.9 milioni di 
tonn.. • 9.5 milioni. Si conso
lidi qu ndi la crescita fio roaV 
strata nel secondo semestre del
lo scorso anno, ette avevo con
sentito di chioderò il bilancio an
nuale con on promettente attivo). 

I l dato miieioimonto confor
tante deriva dal fatto che lo 
crescita * stata registrata io lot
ti i settori mere eoi etici, 

Anche noi lepori o di onesto 
anno ' container* hanno latto re

gistrare on tssso di crescita ec
cezionale, pan al 23 per canto, 
rispetto alla media annoile del 
7 per conto tool strale noeti ot
timi anni. 

I container terminata continua
no cosi od essere sottoposti ad 
un lavoro ecco onoie che da so
lo tonfai ma, so ancora co ne 
fesse oieoono, lo oocossrro del Pa
cino portento ni Veltri do desti
nare oi trottici opociolrnati. 

« Veltri è lo pie «rondo del
le corono» nel pianante e la pia 
Inderoeaotle delle necessito per il 
future», stiamo attendendo olla 
ricorco di ano Ione» di finan
ziamento che con rapporto risulta
to non rinunciabile, dello Slato, 

ci consento lo pooslMIMà di fi
nanziare l'opero noi tempi tec
nici occorrenti por lo eoo est co-
sione, con riferimento • ee> pri
mo stralcio dolio steooo primo to
se dotl'ooora nell'intento di con
tenere lo sposo noi confini pia 
ristretti, eoo) do ionderò pie o-
eevole, do amo porto, il reperi
mento del fineiuJameeto, che pe
raltro è aotiole, e soprattutto 
aeevoti, dall'altra, lo torme di «o-
rvorta che lo Stato sor» Invitato 

niellila d'imprese, di «rosso ri
lievo) o proatrolo). pronto o con
correre In smonto nostro inbaati-
vo • . 

Con queste parole II Presi

dente del Consorzio dei Porto. 
prof. C.useppo Domino, annun
ciava ufficialmente all'Assemblee 
del Consorzio dello ecorso enne 
l'ovvio detroppi alleno che po-
troooo portare o fooorire sol mer
cato I Hnonziementi nocoasori per 
reclinare il nuove botino por
tuale di Genove-Veltri, 

Osando al penso che il 90 per 
cento delle Importazioni od il 65 
por conto delle eoportriioni ita
liano posso via moro, si ha chia
ra l'entità e nmportont* dei fe-
nonteno portento od fi rooio che 
i porti ricoprono noi contesto dot* 
1 economi» del poooo. 

So poi ai considero che os
tro il 20 per cento di onesti traf

fici paso» att.aiotso il porto di 
Genova, ai comprende il rilievo 
dello acalo del capoluogo ligure. 

Ma cos'è esattamente il baci
no portuale di Veltri? 

tasta {rientrare por conni le 
eoe caratteristiche fondamentali 
per i onderai conto dell'import on 
za o del perché si perla di ve
ro e proprio movo porto. 

La variante al PRO del por
to preiade lo rooiUioriono del 
bacino fn duo foni distinte. Lo 
primo — o di questa soltanto 
porlerospo ^~ pernMntor» lo ror* 
inailons di on primo ooclso ope
rativo destinato sseswzlalmente ai 
trottici speciaiizzati coota;ners e 
traghetti. 

La so» importanza va al di la 
del dato puramente quantitativo, 
la movimentazione di 6 milioni 
di tonn. di merci ricche in on 
anno, 

Significa, infatti, un terminal 
per traffici specializzati, capace 
di ricevere contemporaneamente 
otto navi traghetto e 3 navi con
tarne*», con un milione di me
tri quadrati di orse operativo. 

Veltri, un'opera immediatamen-
le eoooolfe^o e prontamente pro
duttiva, fondamentale per ano cor
retta politica portuale nazionale, 
è l'esempio macroscopico dolio ca
renza di capacita proommmato-
r a dello Stato e dello scarso ri-
lievo che viene dato al problema 
portuale. 

Per questo motivo Consorzio del 
Porto e Corner» di Commercio 
hanno avviato l'operazione fì-
nanoforia ricordato transito lo po> 
rota di Degnino, che coinvolgo 
lassarti pubblici e privati, ma 
che non può fora a mono dolio 
Stato che dovrà intervenire, non 
foss'allro nella veste di garante. 

METROPOLITANA MILANESE 
• Istituita ìiei 1955 per « studiare, progettare e costruire 

linee metropolitane e qualsiasi opera relativa ai tra
sporti pubblici» 

• Concessionaria del Comune di Milano per la costru
zione della rete metropolitana 

La M.M. S.p.A. è oggi in grado di offrire servizi di engineering per: 
• STUDI E PIANI DEI TRASPORTI • PROGETTAZIONE E COSTRU
ZIONE DI RETI METROPOLITANE •» TECNOLOGIE ED IMPIANTI 
FERROVIARI • OPERE CIVILI • TECNOLOGIE E SERVIZI URBANI 

In particolare gli uffici e l'organizzazione aziendale della M.M. S.p.A. sono attrezzati 
per le seguenti «Ulività: 

• Studi dì pianif icazione dei sistemi di trasporto in r e l a t i o n all 'assetto a m 
bientale e terr i tor ia le . 

• Progettazione esecutiva di opere ed Impiant i f e r rov ia r i e di qualunque In
f rast rut tura per I trasport i e la v iabi l i tà . 

• Studi di fat t ib i l i tà e progettazione pre l iminare di opere pubbliche. 

• Studi e progettazione di opere ed impiant i per I servizi pubblici (acqua, 
gas, e let t r ic i tà , fognature, e t c ) . 

• Studio di procedimenti esecutivi ed organizzazione dei lavor i . 

• Programmazione ed attuazione di piani di espropriazione delle proprietà Im
mobi l iar i Interessate al le opere. 

• Elaborazione del documenti di appalto, r icerche di mercato, contratt i e capi
tolati tecnici delle opere. 

• Direzione dei lavori e contabil izzazione. 

• Documenti per la liquidazione f ina le . 

• Col laudi. 

• Assistenza per l'esercizio e la manutenzione. 

COMASCO: 127 FARM 

Omologata come vettura e come promiscuo. Portata: 1 persona + 450 kg 
Realizzata su telaio e 
meccanica del «Super-
fiorino» le 127 FARM 
è la vettura diversa, 
a funzionarla ed im
piego totali. 

Confortevole, con una 
eccezionale versatilità 
di uso — vettura nor
male, mezzo di lavoro, 
auto per le vacanze e 
lo sport, — lo 127 
FARM, con lo sportel
lo posteriore che si 
apre lino al piano pa
vimento, otfre un vano 
di carico molto spazio
so. totalmente sfrut
tabile e facilmente ac
cessibile. 

Motore ce. 903 e 
1050, sospensioni po
tenziate, ruote rinfor
zate, rapporti ridotti, 
fanno della FARM una 
vettura moderna, eco
nomica, affidabile. 

Carrozzeria CORIASCO S.p.A. - T O R I N O - Vìa Salbertrand, 80 - Tel. 740.559 
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Una importante infrastruttura al servizio del

le comunità del Ptemonte e Vafle d Aosta, 

che la SAGAT e spegnata a vatortrzare at

traverso lo sviluppo det conegamenti aerei 

nazionali ed internazionali. 

La Sagat per statuto ha «lo scopo non spe

culativo di rcrementare * coBegamento ae

reo deBa Regione Piemonte con i principali 

centri nazonaa ed esten e di eontnbtwe al

to sviluppo economico e turistico O) Tonno 

e del Piemonte» (art. 3 ) . 

Azionisti Sagat: 
Comune di Tonno Regione Piemonte Pro
vincia di Tonno. FIAT, Camera di Commer
cio di Tonno, limone Industriale. Cassa di 
Risparmio di Tonno. Istituto Bancario San 
Paolo di Tonno, STET. 

SAGAT 
• • • • • • • • • • • 4 " » - * " - n i - * * 

* • * 

SOCIETÀ' AZIONARIA GESTIONE 
AEROPORTO TORINO 

AGENTE DI HANDUNC AEROPORTUALE 
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Le Ferrovie alla ricerca 
dei tanti decenni perduti 

I fatti hanno dimostrato la giustezza 
delle richieste operaie - Trovati 

i finanziamenti resta però ancora 

l'incapacità di spendere 
E resta il pericolo di un degradamene 

irreversibile del grande patrimonio esistente 

È veloce, rende 
ma non funziona 
il trasporto aereo 
Il lusso di non programmare 

costa caro - Non ci sono 
soltanto problemi 

di sicurezza o conflittualità, 

ma, forse più gravi, 
anche quelli che nascono 
dal caos della direzione 

dei servizi 

Quegli esperti di economia 
dei trasporti che, nei primi 
anni '60, sostenevano che la 
ferrovìa era un modo di 
trasporto in via di supera
mento, sembravano fin trop
po facili profeti. 

La crescente diffusione del
l'automobile, il suo basso 
eosto d'uso, i grandi pro
grammi autostradali e, per 
contro, la caduta di qualità 
del servizio ferroviario, i fre
quenti incidenti e i limiti og
gettivi posti dalla rigidità del 
sistema, facevano ritenere i-
nevitabile un progressivo ab
bandono dell'utenza. 

Questa convinzione, che si 
è mostrata errata negli anni 
successivi ma che ha tardato 
a cadere, ha avuto tuttavia 
l'effetto di ridurre al minimo 
gli investimenti per il recu
pero e il potenziamento del 
trasporto su rotaia: cosi si è 
speso in un primo tempo per 
evitare episodi di collasso' 
poi per mantenere dignitosi 
livelli d'esercizio e infine, ma 
solo negli ultimi anni, per un 
rilancio effettivo del sistema. 

Un rilancio che ha avuto 
molti sostenitori a parole 
(specialmente tra i ministri 
dei trasporti) ma che, nella 
realtà, è ancora ben lontano 
dall'avviarsi. E' vero che, 
soprattutto per le lotte del 
sindacato, sono stati varati 
negli ultimi anni dei prò 
grammi d'investimento, ma 
l'incapacità dell'azienda fer
roviaria a spendere tempesti
vamente i fondi a disposizio
ne. la svalutazione che ha 
tagliato inesorabilmente i 
piani (finanziari e non per 
opere) e lo stato di degrada
zione cui era arrivata la rete 
ferroviaria, non hanno con
sentito di ottenere sensibili 
miglioramenti nel servizio. 
Nessuna meraviglia quindi se 
i pendolari continuano a 
viaggiar* male, se le merci 

impiegano settimane per an
dare dalla Calabria al Bren
nero e se i ritardi sulle lun
ghe distanze restano pesan
tissimi. 

D'altro canto non si può 
pretendere un recupero in 
tempi brevi da un sistema 
squilibrato come la rete FS. 
Degli oltre 16.000 Km. di li
nea. meno di un terzo è at
trezzato per far circolare i 
treni con buoni liv«lli di ve
locità e sicurezza; lo scarto 
qualitativo dell'infrastruttura. 
a livello di territorio, è tale 
che. su 100 Km. di linea. nel
l'Italia del nord 36.5 sono a 
doppio binario elettrificato, 
mentre al sud sono solo 15; 
il parco rotabile è carente di 
mezzi trainanti e di materiale 
specializzato per trasporti di 
massa, con veicoli che in 
molti casi superano i 50 anni 
di età. 

I piani di investimento de
gli ultimi anni, insomma, 
hanno consentito solo di co
prire gli arretrati di manu
tenzione senza riuscire a 
soddisfare il crescente livello 
della domanda di mercato. E' 
sempre mancata da parte del 
governo la volontà politica di 
rilanciare nei fatti il traspor
to su rotaia e se qualcosa di 
nuovo si è potuto notare nel
l'ultima legislatura (Confe
renza nazionale dei trasporti, 
piano per il materiale rotabi
le e programma integrativo 
per le FS) lo si deve, non già 
all'impegno dei ministri, ma 
al costante lavoro della 
Commissione Trasporti e an
cora una volta, alle grandi 
lotte del sindacato. Perché è 
innegabile che dove toccava 
al solo governo prendere del
le decisioni specifiche e qua
lificanti, per esempio sulla 
riforma dell'azienda FS si è 
registrata ancora una volta la 
latitanza, la incapacità di de

cidere. la tendenza all'affos
samento. 

Se sarà approvato il cosid
detto p.ano integrativo, le 
Ferrovie dello Stato avranno 
a disposizione tra TUO e 1 U5 
la cifra di 7.800 miliardi e 
cioè mediamente 1.JO0 mi
liardi l'anno. Oggi riescono a 
spenderne a fatica 400. ed a 
questo si devono i residui 
pas-sivi dai vecchi piani, la 
lievitazione dei costi e la len
tezza nell'ultimazione dei la
vori. Assegnare quindi un 
nuovo e consistente finan
ziamento all'Azienda ferrovia
ria, senza metterla in condi
zione di utilizzarlo dandole 
una nuova e più dinamica 
configurazione, significa vani
ficare nei fatti l'impegno 
preso sulla carta. Perché 
l'esperienza ha mostrato che 
alla riforma non c'è alterna
tiva: a nulla valgono i prov
vedimenti tampone i tentati
vi per snellire le procedure, 
le deroghe ai vincoli imposti 
dalla contabilità di stato e il 
decentramento nominale dei 
poteri. Pretendere efficienza 
e imprenditoriaìuà dall'a
zienda di oggi è assurdo co
me caricare una struttura 
oltre il limite ammesso: si 
rischia solo il collasso. 

Un altro campo nel quale 
si è manifestata l'incapacità 
del governo a realizzare gli 
indirizzi fissati sia dal Par
lamento che dalla stessa 
Conferenza Nazionale è quel
lo della ristrutturazione del 
settore che produce materiale 
rotabile ferroviario. Le FS 
per una legge del 1907 sono 
obbligate a dare lavoro a tut
te le fabbriche che fanno lo
comotive carrozze o carri e 
e ad ogni piano oltre 40 in
dustrie si disputano le scarse 
commesse. Questa polverizza
zione obbliga le FS a mettere 
in gara lotti piccoli e antie
conomici. le costringe a pa

gare spesso dei prezzi irra
gionevoli e consente ad im
pianti obsoleti di sopravvive
re penalizzando per contro le 
industrie più efficienti. Con il 
recente finanziamento dei 
1.665 miliardi sarebbe stato 
possibile ovviare un processo 
di ristrutturazione del setto
re e in questo senso si era 
pronunciata la legge: bi
sognava riconvertire alcune 
aziende e, per altre incenti
vare una concentrazione in 
modo da costituire un siste
ma con non più di 10-12 in
dustrie come negli altri pae
si dell'area comunitaria. 

Tale processo però non può 
essere gestito dall'azienda 
ferroviaria né dagli imprendi
tori: in primo luogo perché 
va coordinato con il più ge
nerale programma di ristrut
turazione industriale e poi 
perché ha un costo (calcolato 
in 50-70 miliardi) che .può 
pagare solo chi ha un reale 
interesse a questa ristruttu
razione e cioè la collettività. 
Se le industrie producessero 
a prezzi competitivi, anche a 
livello internazionale ne 
trarrebbero giovamento in 
primo luogo le FS che a pa
rità di cogiti potrebbero 
commissionare il 20-30 per 
cento in più di materiale. In
vece non solo non c'è stata 
la ristrutturazione, ma la po
litica clientelare dei ministri 
democristiani ha imposto al
l'azienda ferroviaria di dare 
commesse addirittura a nuo
ve industrie che in passato 
non hanno mai prodotti ro
tabili. aumentando il caos e 
la polverizzazione del settore. 

Anche nel rapporto tra il 
rilancio del trasporto su ro
taia e la costruzione di una 
nuova politica dei trasporti 
va registrato un nulla di fat
to malgrado i precisi orien
tamenti espressi dalla Confe
renza Nazionale. Le ferrovie, 

come e più ancora degli altri 
modi, devono cercare il re
cupero dell'utenza in partico
lare per il trasporto merci 
in un profondo rapporto di 
integratone sia con il vettore 
stradale che con quello ma
rittimo. Per fare questo non 
basta programmare una ra
zionale rete di interporti e il 
raccordo con i maggiori si
stemi portuali (è appena il 
caso di ricordare che il porto 
di Ravenna non è ancora col
legato con la rete ferrovia
ria): si tratta piuttosto di 
impostare in modo nuovo 
più dinamico ed economico. 
la politica complessiva dei 
trasporti nel paese. 

Se la Conferenza Nazionale 
ha individuato un progetto 
finalizzato per il cabotaggio. 
ha tenuto conto evidentemen
te dell'esigenza di utilizzare 
al meglio le possibilità offer
te dai due «grandi canali na
vigabili » del Tirreno e del
l'Adriatico. Allora c'è da 
chiedersi, per esemDio che 
senso abbia per le ferrovie 
continuare a concentrare il 
flusso delle merci da e per la 
Sicilia sull'unico polo di 
Messina (e quindi sulla 
strozzatura dello Stretto) an
ziché ipotizzare uno corrente 
di traffico di cabotacelo die 
da un secondo polo dell'isola 
si attesti risalendo il Tirre
no. su uno dei porti tra Li
vorno e Genova. 

Questa scelta consentirebbe 
di ridurre i termini di resa. 
di alleggerire la circolazione 
su una rete già satura, di 
abbassare i costi unitari del 
trasporto. La economicità del 
trinomio nave-porto-rotaia, 
del resto, è stata da tempo 
messa in evidenza dalle fede
razioni sindacali unitarie del 
trasporto. Invece anche in 
questo campo la mancanza di 

precise scelte da parte del 
governo non ha consentito di 
superare la tradizionale polì
tica delle FS in base alla 
quale per qualunque tipo di 
trasporto e su qualunque di
rettrice, non esiste alternati
va alla rotaia. 

Ancora una volta perciò ci 
si trova, a l'ine legislatura, di 
fronte ad un bilancio estre
mamente deludente, per 
quanto riguarda la politica 
dei trasporti in genere e 
quella ferroviaria in partico
lare. 

La riforma dell'azienda è 
ancora all'anno /ero. il setto
re del materiale rotabile è 
più che mai polverizzato e 
privo di competitività, gli in
vestimenti, che con molte 
difficoltà si traducono in o-
pere, continuano ad essere 
finalizzati a criteri da regime 
di monopolio. 

Intanto nei lavoratori cre
sce il senso di malessere e 
frustrazione: in quelli dell'e
sercizio. che sentono l'esigen
za di una nuova e diversa 
organiz7azione del lavoro, in 
quelli degli uffici, ancora le
ssati ad assurdi procedimenM 
burocratici, e nei quadri di
rigenti. intermedi e di verti
ce. ai quali si chiede un 
comportamento manageriale 
inconciliabile con la normati
va del pubblico impiego. 

La possibilità che lo stato 
di arretratezza dell'intero si
stema ferroviario giunga a 
un punto di irreversibilità, è 
ormai molto vicina e per evi
tarla occorre dare corpo ad 
una politica nuova, che tenga 
conto del diverso ruolo che 
avranno le ferrovie in un fu
turo ormai prossimo. Una 
politica però, che i passati 
governi democristiani si sono 
mostrati del tutto incapaci di 
gestire. 

Giulio Caporali 

Il trasporto aereo è In uno 
stato disastroso. L'assenza di 
una organica programmazio
ne in questo campo ha reso 
questo sistema, per altro tec
nologicamente sofisticato, pie 
no di contraddizioni, disper
sioni, inefficienze, sprechi e 
diseconomie di scala. Alle 
mancate scelte economiche e 
di piano si aggiunge il cro
nico ritardo di una riforma 
degli apparati statali prepo
sti alla direzione e program
mazione dell'Aviazione Civile. 

Una direzione dell'Aviazio
ne Civile non adeguata che 
va radicalmente trasformata 
in uno strumento di indiriz
zo e controllo serio ed effi
ciente. Ciò comporta la mo
difica del suo assetto inter
no, una coraggiosa promo
zione di nuove forze, taglia
re e battersi per la sua mo
ralizzazione interna. 

Ancora non risolti I pro
blemi dei rapporti fra Avia
zione Militare e Aviazione Ci
vile, numerose e complesse 
questioni si aprono sui regi
mi aeroportuali, nei rapporti 
funzionali, nella specificità 
dei diversi ruoli. Caso più 
vistoso, a riprova della deli
catezza di questi rapporti, il 
servizio di Controllo del Traf
fico. Necessita qui un'orga
nica riforma che renda que
sto servizio, decisivo ai fini 
della sicurezza, corrisponden
te alla funzione svolta, svi
luppi la professionalità, mo
dificando le condizioni di la
voro. 

Nessuna proposta è venuta 
da parte del governo, senza 
risposta è rimasto il lavoro 
molto attento condotto dalle 
commissioni Difesa e Tra
sporti sul Controllo del Traf
fico. A nostro avviso, esisto
no ormai tutte le condizioni 
per una riforma che sia con
sona alle aspettative dei la

voratori di questo settore. Di 
fronte alle risorse del Pae
se. al ruolo che questo spe
cifico settore del trasporto 
riveste nell'economia naziona
le e intemazionale si rendono 
necessarie scelte coerenti e 
rigorose. 

Impensabile proseguire nel
la logica della proliferazione 
degli aeroporti, fonte di spre
chi, di disfunzioni, di man
canza di integrazione fra mo
di di trasporto. Al contrario 
occorre concentrare al massi
mo le risorse sui principali 
scali nazionali puntando in 
primo luogo alla loro sicu
rezza ed efficienza, capaci di 
essere competitivi ad altri 
scali europei ed internazio
nali. Per questo ci siamo bat
tuti con insistenza per un 
Piano nazionale degli aero
porti, per una classificazione 
degli scali, per la modifica 
del sistema delle gestioni ae
roportuali. Alcuni risultati so
no stati ottenuti ma sono an
cora inadeguati, occorre quin
di proseguire su quello che 
si è avviato rimuovendo le 
vecchie incrostazioni, spaz
zando via le resistenze. 

Ai limiti programmatori, al 
guasti dell'assetto istituziona
le e giuridico, si aggiunge 
lo stato delle aziende di tra
sporto aereo in primo luogo 
dell'Alitalia. Un vettore na
zionale che deve rapportarsi 
all'insieme del settore, non 
in una visione meramente 

aziendalistica, bensì capace 
di sfruttare tutte le potenzia
lità di un mercato ricco ed 
articolato. Una azienda a par
tecipazione statale capace di 
produrre un piano di inve
stimento rapportabile al li
vello della situazione econo
mica del Paese, in relazione 
anche ad altri settori produt
tivi. Una azienda che si con
fronti seriamente con la pro
blematica posta dai lavora
tori sul terreno della pro
grammazione. degli investi
menti. dell'organizzazione del 
lavoro. 

Ne risulta evidente la ne
cessità di indirizzi di gover
no chiari e precisi, ne ri
sulta evidente la necessità di 
superare le annose subalter
nità che hanno visto spesso 
più che 11 governo, l'Alitalia 
fare la politica del trasporto 
aereo nel nostro Paese. Dun
que bisogna intervenire con 
energia, in questo campo pe
na la paralisi e l'acutizzarsi 
dell'inefficienze, con il pro
gressivo aumento dei disagi 
dell'utenza. Nel contempo 
nessun settorialismo, invece 
la capacità di integrare sem
pre più questo settore agli 
altri modi di trasporto e 
guardare ad esso come una 
componente decisiva dell'eco
nomia sviluppandone tutte le 
sue valenze da quelle pro
duttive a quelle sociali. 

Franco Ottaviano 

DBHSD 
Impianti Ferroviari 
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La nuova domanda 
di trasporto pubblico 

LA NUOVA DOMANDA DI 
TRASPORTO PUBBLICO 

In questi anni si è regi
strato un costante ritomo al 
mezzo pubblico dettato prin
cipalmente da due fattori: 
da un lato la crisi energe
tica e l'aumento dei costo 
del carburante; dall'altro la 
mutata fisionomia delle re
ti stradali e degli insedia
menti urbani, con le nuove 
necessità delle popolazioni 
in materia di spostamenti. 

Si è poi aggiunto un fat
tore piti propriamente cul
turale in favore del mezzo 
pubblico. La tendenza a li
mitare I consumi privati e 
ad Incrementare 1 consumi 
sociali, tipica di molti pae
si progrediti, ha conferito 
una immagine positiva e ci
vile al trasporto collettivo. 
invogliando la gente a ser
virsene. 

Nonostante questi fatti in
controvertibili e le campa
gne di opinione per l'auste
rità, sono mancati provve
dimenti adeguati per veni
re incontro alla mutata do
manda di trasporto pubblico. 

Carrozzieri e costruttori 
di autobus sono stati solle
citati dalla crisi energetica 
e dai conseguenti vari pro
getti, noti come « plano au
tobus » e Fondo Nazionale 
Trasporti ad accrescere la 
propria potenzialità e spe
cializzazione nel settore del 
trasporto pubblico di perso
ne, effettuando anche nuovi 
investimenti. 

Purtroppo la domanda da 
parte delle aziende pubbli
che è stata carente; la crisi 
è quindi da imputarsi essen
zialmente all'insufficienza di 
fondi disponibili presso le 
Aziende pubbliche di tra
sporto, da destinare all'ac
quisto di nuovi autobus. 

A queste esigenze di fi
nanziamento pareva rispon
dere fl progetto di Legge 
Marzotto Caotorta, esamina
to in sede di Commissione 
Trasporti della Camera. Si 
tratta di una «Legge qua
dro per il trasporto pubbli
co locale*. Prevedeva fra 
l'altro: 
a) la possibilità di program

mare la produzione a me
dio termine e cioè a cin
que anni. All'uopo era 
prevista la costituzione 
di un apposito «fondo 
nazionale trasporti » di 
2000 miliardi ripartito in 

cinque annualità e desti
nato agli investimenti 
delle aziende di trasporto 
locale; 

b) l'assegnazione dei contri
buti per ciascun armo in 
modo tale da consentire 
con gli attuali ritmi di 
inflazione di recuperare 
gli aumenti del costi. 

Purtroppo il DDL in que
stione non è stato approva
to dal Parlamento ed è quin
di decaduto con lo sciogli
mento delle Camere. 

Nelle more di una disci
plina organica del trasporto 
pubblico locale e della co
stituzione del Fondo Nazio
nale Trasporti, la Legge fi
nanziaria per il bilancio del
lo Stato 1979 (Legge n. 843 
del 21-12-78) ha stabilito un 
accantonamento di 150 mi
liardi destinato al «Fondo 
di investimento per 1 tra
sporti locali)». Occorre che 
con la nuova legislatura le 
forze politiche ed II Parla
mento varino con la massi
ma urgenza il provvedimen
to che fissa i criteri di spe
sa per l'utilizzazione di que
sti fondi accantonati. 

Con 150 miliardi le azien
de di trasporto possono ac
quistare circa 1500 nuovi au
tobus. In tal modo, eviden
temente. non sarebbe risol
to il problema del sottouti
lizzo degli impianti, tenuto 
conto della capacità produt
tiva delle aziende costrut
trici di autobus e di carroz
zerie. Tuttavia, verrebbe da
to un contributo al miglio
ramento del servizi di tra
sporto del Paese ed al man
tenimento dei livelli di oc
cupazione delle aziende co
struttrici. 

n parco autobus In Italia 
è notoriamente fra 1 più vec
chi d'Europa. Del 49.500 au
tobus circolanti nel nostro 
Paese, oltre 17.000 hanno 
un'anzianità che supera i 12 
i m i di vita. La vecchiaia 
dei veicoli, oltre a compro
mettere l'efficienza e la si
curezza del servizio, è causa 
di maggiori spese di manu
tenzione. Per quanto n nu
mero di autobus in Italia 
sia in percentuale rispet
to alla popolazione, fra 1 
più bassi In Europa, le im
missioni di nuovi autobus 
nell'ultimo triennio sono an
date di anno ki anno dimi
nuendo in misura anche ri

levante (—20% nel 1978 ri
spetto al 1977). Nel nostro 
Paese ci sono cosi 8,5 auto
bus ogni 10 mila abitanti; 
contro una media europea 
di 12, con punte elevate in 
Svezia e in Belgio di 175 « 
in Inghilterra di 14, ancor
ché questi siano Paesi con 
un'altissima motorizzazione 
privata. 

Sono dati che contrastano 
con la capacità produttiva 
della nostra industria del 
settore che in Europa è al
l'avanguardia. La Fiat Vei
coli Industriali ha infatti 
affrontato per tempo i pro
blemi del trasporto collet
tivo progettando e metten
do in produzione una gam
ma dì autobus di nuova 
concezione, in linea con le 
esigenze di chi prende l'au
tobus oggi. 

Nel settore del trasporto 
urbano la ristrutturazione 
della viabilità e del traspor
to pubblico nelle città eu
ropee hanno messo le case 
costruttrici di fronte ad un 
diverso tipo di domanda. 

All'origine ci sono le cre
sciute dimensioni del traffi
co urbano « la diversa di
visione dello spazio nei più 
recenti piani urbanistici, con 
la chiusura di molti centri 
storici al traffico privato, e 
le conseguenti nuove legisla
zioni. La nuova situazione 
richiede veicoli che contri
buiscano a sveltire la cir
colazione e a risolvere i pro
blemi che oggi affliggono le 
città, con ampie garanzie in 
tema di sicurezza, silenzio-
sita, antinquinamento. 

Sulla nuova tipologia del
l'autobus Interurbano, di li
nea o turistico, hanno in
ciso oltre all'incremento del 
traffico, l'ampliamento del
le reti stradali e autostra
dali, che hanno permesso 
collegamenti più rapidi e su 
maggiori distanze. 

Ai veicoli vengono perciò 
richieste particolari doti di 
confort e sicurezza, presta
zioni brillanti, insieme ad 
affidabilità, economia di e-
sercizio. 

Per mettersi In condizio
ne di soddisfare il nuovo 
tipo di domanda è stato 
necessario un notevole im
pegno sul piano progettatl-
vo e costruttivo che la Fiat 
Veicoli Industriali ha potu
to affrontare grazie alla in
tegrazione neiriveco. 

L'IVECO 
E' l'impresa europea che 

riunisce cinque marche pro
duttrici di veicoli Industria
li: le italiane FIAT Veicoli 
Industriali, OM, Lancia Vei
coli Speciali, la francese 
Unic e la tedesca Magirus-
Deutz, tutte industrie che 
hanno costruito autobus dai 
primi del secolo. 

1906 
Primo autobus FIAT 

1910 
Primo autobus OM 

1911 
Primo autobus Unic 

1912 
Primo autobus Lancia 

1919 
Primo autobus Magirus 

L'incontro di queste diver
se esperienze ha permesso 
un ampio processo di otti
mizzazione delle risorse, che 
si è sviluppato lungo tutte 
le attività delle aziende, 
dalla ricerca, alla progetta
zione. all'assetto produttivo. 

L'Iveco non è infatti una 
semplice holding finanzia
ria. ma un sistema indu
striale che ha integrato più 
industrie In una sola, con 
un unico assetto produtti
vo. una gamma unificata di 
prodotti. Le case che ne 
fanno parte si sono ripar
titi 1 compiti. 

Gli stabilimenti sono sta
ti specializzati per segmen
ti di prodotto sia » livello 
di componenti che di pro
dotti finiti. Una razionaliz
zazione che ha consentito 
un notevole miglioramento 
degli standard qualitativi a 
tutto vantaggio dell'utenza. 

IL NUOVO STABILIMEN
TO AUTOBUS DI VALLE 
UFITA 

Lo sviluppo della qualità 
ha imposto un adeguato po
tenziamento dei mezzi pro
duttivi. E* stato cosi creato 
a Valle Uflta, in provincia 
di Avellino, un nuovo sta
bilimento della Fiat Veicoli 
Industriali con una capaci
tà produttiva, a pieno regi
me, di 4000 autobus all'anno. 
Sorge su un'area di circa un 
milione di metri quadrati, 
di cui 400 mila attrezzati, e 
comprende anche una pista 
di 4 chilometri per 1 col
laudi. Ma soprattutto, van
ta una somma di tecnologie 
di avanguardia che non ha 
eguale in Europa. 

Alcuni impianti seguono 

una precisa filosofia costrut
tiva. come la scelta del ma
scherone sulle linee di la-
stroferratura, che permette 
di assemblare lo scheletro 
della carrozzeria e l'autote
laio con un totale controllo 
della geometria della strut
tura e dei punti di anco
raggio. 

Un'altra scelta significati
va riguarda la verniciatura, 
un « percorso » di 40 stazio. 
ni di lavoro con attrezza
ture fra le più avanzate og
gi disponibili in campo eu
ropeo. Fra queste, l'impian
to per il trattamento di fo-
sfosgrassatura e antiruggi
ne. e il sistema di supporti 
che permettono all'autobus 
di essere sollevato da terra 
e di procedere attraverso le 
\arie fasi senza ruote: si 
evita cosi ai pneumatici di 
subire, entrando nei forni, 
un processo di invecchia
mento precoce, mentre le 
vernici riescono meglio a 
proteggere le zone del pas-
saruote che sono tra le più 
soggette ad abrasione e cor
rosione. 

La produzione dello sta
bilimento di Valle Ufita. ini
ziata con la nuova gemma 
interurbana 370. sarà estesa 
alla gamma urbana 470, con 
le sottogamme 570 e 67o sub
urbane ed al modello 315 
(mt. 9.30) indirizzato a co
munità. scuole e turismo a 
breve raggio. 

BUS FIAT 
La Fiat Veicoli Industria

li ha m produzione una 
gamma di autobus di conce
zione interamente nuova, 
«specializzati» per l'utenza 
degli anni ottanta: oltre 100 
versioni e modelli che co
prono tutte le esigerne del 
trasporto collettivo urbano. 
suburbano, interurbano di 
linea e turistico Insieme a 
scuolabus e veicoli per ser
vizi hi città, di lunghezze 
variabili fino a 13 metri e 
con capacità da 9 a 119 posti. 
Il trasporto Interurbano: 
la fjamma 370 

A tre anni dall'apparizio
ne del pi imo modello 370, 
questa gamma si evolve con 
nuovi modelli e con l'adozio
ne di un nuovo motore a 
6 cilindri a V. Due sono I 
modelli baso: il 370.11.25 e 
il 370.13.2S, nati da una con
cezione modulare ed entram
bi disponibili nelle quattro 

versioni: linea, noleggio, ri
messa, turismo e gran tu
rismo. 

L'interno è più spazioso 
grazie all'adozione del mo
derno propulsore con 6 ci
lindri a V, più corto e più 
basso del precedente che 
aveva I cilindri in linea. 

Il nuovo motore 8260 ha 
una cilindrata di 12876 eme, 
con la potenza massima di 
191 kW (260 CV DIN) rag
giunta a 2100 giri/min. Na
sce secondo una concezione 
modulare del collaudato 8V. 
da tempo operante sui vei
coli industriali pesanti FIAT 
e viene ad aggiungere una 
ulteriore garanzia di affi
dabilità e di facilità nel re
perimento del ricambi e nel
l'assistenza. 

Il ponte, progettato spe
cificatamente per questo vei
colo, è a semplice riduzione 
e consente prestazioni, in 
termini di velocità e silen-
ziosità, di standard elevato, 
tipiche dell'Impiego per tra
sporto persone. 

La geometrìa del veicolo 
è stata impostata in modo 
da assicurare il massimo 
confort e la massima abi
tabilità: di qui la scelta del 
passo e degli sbalzi ridotti. 
Il telaio è formato da lon
gheroni e traverse stampa
ci tecnica resa possibile so
lo da una produzione di se
rie ad alto livello di indu
strializzazione. La carrozze
ria è stata studiata dal Cen
tro Stile Fiat che ha posto 
l'accento sulla personalità 
dello styllng e sulla sua va
lidità nel tempo. La forma 
del 370 è stata sviluppata 
nella galleria del vento — 
compatibilmente con una e-
levata abitabilità e con una 
razionale disposizione dei 
vani carrozzeria (accessibi
lità agli organi meccanici) 
— e presenta un coefficien
te di penetrazione aerodi
namica tra I più favorevoli 
ogzi esistenti. 

Avanzate metodologie teo
riche e sperimentali han
no consentito di realizzare 
strutture robuste e leggere 
con I più alti requisiti sul 
piano della sicurezza (roil-
bar integrati, fiancate cen-
tinate, ecc.). L'impiego di 
materiali di alta qualità e 
dei più moderni processi di 
protezione contro la corro
sione contribuiscono ad as
sicurare al 370 le migliori 
doti di affidabilità anche 
sotto 11 profilo della resi
stenza della carrozzeria nel 
tempo. Alle doti di sicurez
za attiva e passiva è stata 
dedicata particolare cura: il 
sistema frenante è stato po
tenziato con l'adozione di 
freni Perrots con un incre
mento della potenza frenan
te di circa il 30%. 

Sono state effettuate pro
ve particolari come quella 

di schiacciamento per veri
ficare l'indeformabilità del 
tetto. 

Inoltre, tra 1 fattori che 
assicurano il confort e la 
sicurezza di guida, citiamo: 
• 11 cruscotto rldisegnato in 

forma avvolgente, più 
controllabile da parte del
l'autista; 

• la guida registrabile, di 
tipo automobilistico, che 
permette di variare l'as
setto del volante in sen
so longitudinale; 

• il tergicristalli ad azze
ramento orizzontale che 
consente un campo vi
sivo completamente li
bero; 

• l'impianto di sbrinamen
to e riscaldamento del 
posto di guida potenziati. 

E' stato ridisegnato l'in
terno sia nel colori sa nel 
materiali, allargando la 
gamma degli optional. Ven
tiquattro combinazioni di 
colori esterni per la perso
nalizzazione contribuiscono 
a completare la qualità e 
l'eleganza di questi autobus 
di concezione e livello eu
ropeo. 

Il trasporto 
urbano • suburbano: 
autobus 470 e 570 

H 470. è il primo modello 
di una moderna gamma di 
autobus urbani e suburba
ni. concepito in aderenza al
le crescenti esigenze espres
se dal trasporto pubblico 
nelle città, in termini di di
mensioni. confort, sicurezza, 
numero dei posti a sedere. 
La concezione e la struttura 
dei veicolo rispondono in 
pieno alle esigenze dei più 
recenti piani urbanistici che 
prevedono, sia per la gran
de che per la piccola città. 
correnti di scorrimento sem
pre più favorevoli ai mezzi 
pubblici. Ripresa, stabilità. 
sicurezza, antinquinamento. 
silemioslfà. sono le caratte
ristiche di questo veicolo. 

Il motore, di cui è parti
colarmente interessante l'ot
time rendimento in termini 
di consumi, è a 6 cilindri 
In linea di 9570 cm3 di ci
lindrata con potenza massi
ma di 148 kW (201 CV DIN) 
a 2600 giri /min. e la coppia 
max di 638 Nm (65 Kgm) a 
1600 giri/min. 

Il cambio interamente au
tomatico, previsto di rallen
tatore incorporato, riduce al 
minimo le brusche accele
razioni e 1 subitanei rallen
tamenti, mentre le sospen
sioni pneumatiche conten
gono al massimo le oscilla
zioni verticali che possono 
arrecare fastidio ai passeg
geri. 

Il sistema frenante di ti
po pneumatico è efficace • 
sicuro. 

- A ' * { » '\~7:&r/<^ ~1 

L'autobus e disponibile in 
due lunghezze: 10,5 e 12 me
tri con capacità varianti da 
95 a 112 posti (di cui 35 per 
passeggeri seduti) più il po
sto di servizio. L'accesso al 
veicolo è particolarmente 
comodo: vi sono tre porte a 
due antlne sul lato destro, 
apribill verso l'Interno gra
zie ad un comando pneuma
tico. La porta anteriore ha 
una vetratura supplementa
re nella parte inferiore per 
aumentare la visibilità del 
guidatore. Il rivestimento in
temo è in pannelli di lami
nato plastico e su tutto il pa
diglione è realizzato un otti
mo isolamento termico in po
listirolo espanso. L'altezza 
media da terra del pavimen
to è di 715 mm nella parte 
anteriore e centrale. Botole 
di ispezione interne e spor
telli estemi permettono una 
facile accessibilità agli orga
ni meccanici per tutte le 
necessità di riparazione e 
manutenzione. 

La versione suburbana — 
modello 570 — anch'essa di
sponibili: nelle lunghezze 
da 10,5 e da 12 metri, e po
sti varianti da 15 a 102, si 
differenzia dal 470 per carat
teristiche tipiche di autobus 

destinati a spostamenti su
burbani e quindi più lunghi 
rispetto all'impiego solamen
te urbano: diversi rapporti 
al ponte, aumentano nume
ro di sedili, interno struttu
rato con piani rialzati, cap
pelliere sotto il padiglione, 
bagagliere, sedili Imbottiti, 
due porte. 

Novità per il trasporto 
leggero e medio-leggero 
Gli autotelai A 60.10, 
A 70.12. A 90.13 

Nel settore per il traspor
to leggero la FIAT V.I. e 
TOM presentano tre nuovi 
autotelai che consentiranno 
di allestire carrozzerie au
tobus con posti variabili da 
24 a 34. 

• A 6010. Monta ante
riormente un motore da 73.6 

kW (100 CV DIN) raggiunti 
a 2800 giri/min. La coppia 
massima è di 294.2 Nm (30 
Kgm) a 1600 giri/min. Il 
motore è a 4 cilindri in li
nea con una cilindrata di 
4570 cm3. Il passo è di 3250 
mm. La lunghezza totale 
dell'autobus può arrivare a 
6650 mm. L'autotelaio è for
nito di barre stabilizzatrici 
anteriori e posteriori. 

I pneumatici sono del tipo 
7.00 R 16 10 p.r. o tubelese 
8 x 17.5. 

Possono essere allestite 
carrozzerie fino a 24 posti 
(46 per gli scuolabus). 

• A 70.12. Il motore ha 
una potenza di 84.6 kW (115 
CV DIN) a 2600 giri/min. 
La coppia massima è di 358 
Nm (365 Kgm) a 1400 giri/ 
min. E* a 4 cilindri in linea 
con una cilindrata totale di 
5401 cm3. Anche questo mo
tore è situato anterior
mente. 

II passo è di 3750 mm. La 
lunghezza totale dell'auto
bus può arrivare a 7450 mm. 
E' munito di ammortizzato
ri anteriori e posteriori te
lescopici e di barre stabi
lizzatrici. 

I pneumatici sono 7.50 R 
16 12 p.r. o tubeless 8.5 x 
17.5. 

Possono essere allestite 
carrozzerie con 26 posti (50 
per gli scuolabus). 

• 90.13. E* dotato di un 
motore a 6 cilindri in linea. 
in posizione anteriore con 
una potenza massima di 
95.7 kw (130 CV DIN) a 
3200 giri/min. La coppia mas
sima è di 348.1 Nm (35.5 
Kgm) a 1800 giri-min. La 
cilindrata è di 5499 cm3. I] 
cambio è a cinque marce. 
Anche questo modello è do
tato di ammortizzatori a 
barre stabilizzatrici anterio
ri e posteriori. 

II passo è di 4700 mm. La 
lunghezza totale dell'auto
bus può arrivare a 8970 mm. 

I penumatici misurano 
7.50 R 20 p j . o tubeless 8 x 
225. Possono essere allesti
te carrozzerie fino a 34 po
sti (68 per gli scuolabus). 
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I fronti dei sindacati europei 
« Lo sviluppo », ha detto Wim Kok nel discorso d'insediamento alla presidenza, 
« sta meglio nelle mani dei lavoratori che in quelle dei capitalisti » - L'impegno 
per l'occupazione - E' stata rinviata la designazione del vice presidente italiano 
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Colloqui di Pajetta 
con PCB e socialisti 
Ricerca di una vasta collaborazione tra le forze democratiche della Comunità europea 
Incontro con Cheysson - Dichiarazione comune dei partiti comunisti italiano e belga 

Dal nostro inviato 
M O N A C O - « L'Kuropa <i 
dovrà rivelare apii o r d i i dei 
lavoratori come uno dimmeli -
In di rinnovariK'Mlo boriale e 
di r i lancio ceuiinuiico e come 
un h:i-lionc della «Icniocra-
/ i a . A l suo interno i l ruolo 
del movimento -timl;ir.;!o non 
«ara minore di quello che i 
Mugoli sindacali -volgono nei 
paesi i i ieinlir i . per fare dcl-
r K u r o p a ()nello clic noi «(>• 
aleniamo: una Kuropa dei la
voratori ». Con questo di-cor-
*«i, pronuncialo da W i m Kok . 
nuovo precidente, la f"ICS ha 
conrIil«o il «no conssre-.-o. il 
leiv.o e di jjran Imi^a il più 
imi ior laule. 

Mol t i tono i m o l i l i di inle-
re««e (icncr.ile anche per noi 
i ta l iani . Non c'è •olo infi l i l i 
la vicenda della candidatura 
di I/ama alla vicepresideiua, 

conrlu>a-i ' con un rinvio e 
per la quale -i profi la un 
compromesso in sede di Fe
derazione C G I L , C I 5 I . . U I L , 
una \o l ta tornali a I toma. I 
risultati raggiunti anche dalla 
deleza^ioue italiana non «uno 
secondari: ei si è haltuli con 
surrogo |M;r dare reainieuie 
alla CVS la facoltà di ricor
rere a scioperi M I «cala con-
l ineutnle; si è ottennio ili in
serire nel programma d'ii/.ione 
un chiaro r i fer imento a po
litiche di piano e al control
lo sindacale Mille «celle delle 
imprese. dei governi, del pa
dronato: la que-tionc del l 'ora
rio di lavoro è stala impo-
-laia in modo «iifficienlemen-
te chiaro. imiir iMial iwi. ma 
anche auerlo ad un \ent.u-l io 
di «ol i i / ioni : \ i «mio inoltre 
spazi perche' entro un anno 
pos-auo entrare anche la C C T . 
Ir « Collusione-- nhrera- », I* 

a Inter- indacal » portoghese; 
inf ine e entrata ormai nella 
cultura e nella pratica sinda
cale europea quella « pr ior i 
tà dell'occupazione » d i e da 
anni C G I L , C I S L e U H . prò-
d a m a n o in I ta l ia . I l giudizio 
positivo dato da Mar iauct l i 
al termine dei l a t o r i , sia sul* 
l ' insieme del conure-s». sia 
«ni ruolo della Federazione 
unitaria e della C G I L in par
ticolare. ci «cmlira dunque 
pienamente legittimo. 

Sartore un po' amaro la-eia. 
inuti le nasconderlo, il fal lo 
che «lilla candidatura per il 
precidimi! \ i siano «tale div i 
sioni tali da co«iriii!!cre ad 
un r i m i t i . Ieri il nuovo e-e-
«•ulivo ha d e l l o infal l i i vice 
pre-identi lasciando in hi.lu
co il nome di quello i tal iano. 
C'è -lata hiiona di«pnmhil i ià 
in tutti nel comprendere le 
nostre difficoltà interne che 

pellann un'omlira anche sullo 
stato del processo uni tar io . 
Qualcuno commentava che in 
K.uropa si è «opravvalutato il 
grado di unità raggiunto da 
C G I L . C I S L , U I L . Un gin* 
vane funzionario della CKS. 
inglese, ci ha dello che le 
polemiche Milla candidatura 
Lama hanno costernalo un po' 
lu t t i , perché fino alla vigil ia 
«emhrava pacifico che il po
sto alla vice presidenza S|>cl-
ta-se alla C G I L . T u l i o l'urna* 
i i iuramma degli orRani-mi d i 
rigenti era -lato pc-ato ed 
e(|ui l ihralo in modo che uno 
desìi otto vice («mio «tali au
mental i per includere anche 
l'ex presidente V e t t e r ) . fo«-e 
il segretario generale della 
più grande confedera/ ione «iii-
dacale ital iana, la terza d'F.ti-
rooa come numero di i -cr i l l i . 

La conferma che non vi so
no Mali veli miei nazionali è 

BONN — La rivista socialde
mocratica tedesca Forum ha 
dedicato un numero speciale 
alle elezioni europee del 10 
giugno. In cui pubblica arti
coli di Heldemarle Wieczorek-
Zeul e di Karsten D. Voigt. 
e interviste di Bettino Craxl 
per 11 PSI. di Gilles Martlnet 
per 1 socialisti francesi, di In 
van den Heuvel per il Parti
to del lavoro del Paesi bassi, 
di Alfonso Guerra per II 
PSOE. di Sergio Segre per il 
PCI e di Manuel Azcarate per 
il Partito comunista di Spa
gna. La rivista pubblica an
che. In allegato, la parte del
le Tesi del XV Congresso dpi 
PCI dedicata alla politica eu
ropea e estratti della rela
zione svolta da Giorgio A-
mendola al Comitato cen
trale. 

« Per noi comunisti italia
ni — afferma nella sua in
tervista l'on. Sergio Segre. 
responsabile della Sezione e-
steri del PCI — un'Europa 
capace di dare ima risposta 
positiva alle crisi e alle sfi
de dell'oggi e del domani può 
essere solo un'Europa demo
cratica, pluralista, che avan
zi sulla strada del progresso 
civile e sociale, in direzione 
di una società socialista fon
data sulla democrazia e la 
libertà. Un'Europa comunità*. 

, ria capace, allo stesso tempo, 
di essere fattore propulsivo 
del processo di distensione, di 
cooperazione e di riduzione 
degli armamenti, e capace di 
contribuire al superamento 
dello squilibrio tra paesi svi
luppati e paesi in via di svi
luppo e alla costruzione di 
un nuovo ordine economico in
ternazionale. Un'Europa co
munitaria. cioè, non rinchiusa 
in se stessa, ma aperta a un 
rapporto fecondo con il re
sto del mondo, e in primo 
luogo con gli Stati Uniti. 
con l'Est europeo, con i pae
si di nuova indipendenza. Una 
Europa che avanzi su questa 

strada sarà certamente un fat
tore di equilibrio e di aggre
gazione in un mondo dove 
squilibri e disqrcgazioni sono 
ancora, drammaticamente, al-

Articolo del compagno Segre 

sulla rivista della SPD « Forum » 

Quale futuro e quale 
socialismo in Europa ? 

l'ordine del giorno ». 
Dopo aver illustrato le po

sizioni e il programma del 
comunisti italiani, risponden
do a una domanda sulle pos
sibilità e gli impedimenti per 
una migliore cooperazione del 
movimento operaio in Euro
pa occidentale il compagno 
Segre afferma tra l'altro: « Lo 
impegno in questa direzione 
e uno dei punti fermi della 
politica del PCI. Si tratta di 
operare, attraverso un dia-
loqo costruttivo e la ricer
ca dì tutte le possibili con-
vergerne, per far avanzare 
un processo di riavvicinamen
to dei tronconi in cui è divi
so il movimento operaio, nel
la prospettiva del superamen
to della divisione che si è sto
ricamente determinata E' un' 
impresa diffidile ma appassio
nante, .che richiede senso di 
responsabilità, pazienza, for
te volontà politica. Malgrado 
tutte le difficoltà, che qui è 
inutile richiamare, è una im
presa che ritengo realistica 
se tutti si muovono dalla co
scienza della responsabilità 
immensa che ricade sulle for
ze di sinistra in questa fa
se storica. Si tratta cioè di 
saper indicare una prospetti
va per fare uscire dalla cri
si i diversi paesi e la CE E nel 
suo insieme, e di impedire 
dunque che la crisi trovi sboc
chi conservatori o autoritari. 
La esperienza tragica degli 
anni trenta deve essere per 
tutti un ammonimento perma
nente. Uno sbocco democrati
co e rinnovatore è possibile. 
come sono possibili trasforma
zioni profonde che assicurino. 
nella democrazia e nella li-

Si vota in Svizzera 
sulla legge nucleare 

Dal nostro inviato 
BERNA — « Quale legge per 
l'atomo? ». L'interrogativo 
campeggia sui giornali elve
tici annunciando una nuova 
tappa del non facile confron
to sull'energia nucleare. A so
li tre mesi dalla votazione 
del 18 febbraio, quando una 
risicatissima maggioranza 
del 51 per cento respinse 1' 
iniziativa tesa ad ottenere 
un maggior controllo popola
re sulla costruzione di im
pianti nucleari, gli svizzeri 
tornano alle urne in questo 
fine settimana per un altro 
pronunciamento sull'impieco 
dell'atomo 
• Ora gli elettori sono chia

mati a dare un eiudizio sul
la revisione parzialp della 
leege nucleare del 1959. Vo 
tate quasi all'unanlnvtà alle 
camere federa'! nell'ottobre 
scorso, le modifiche avreb
bero dovuto entrare in vi
sore nel gennaio di quest' 
anno: ma la procedura è 
stata bloccata dall'ostilità di 
alcune forze colitiche e mo
vimenti (il Partilo socialità 
autonomo del Tlr'no. le Or 
fan'T7azioni progressiste e 
la l^tra marxista-leninista) 
cHc si sono fatti promotori 
di un referendum. 

Vedtìmo come stonno le 
rose. In Svizzera II processo 
di « nvclearlzzazlone » della 
Produzione energetica è an
dato avanti ne«»ll ultimi an
ni A taooe accelerate, favori
to ria una lc*»e — quella tut
tora In vigore — che non 
crea tropoe difficoltà a chi 
vo"»l'a mettere in piedi e ee 
stire un imoianto nucleare. 
i a crescente preorruoazlone 
d«-"*onlnlone pubblica era 
sf'c'ata. nel *78. In clamorose 
orotecte davanti e dentro la 
en t r a t e in costruzione a 
Kiiseraugust. e nella nascita 
di un movimento antinu
cleare. E nell'attesa di una 
nuova legge promessa per 
Il 1982. il governo federale 
aveva scelto di dare una 
« risposta urgente », alle an
sie e alle proteste della gen
te, con la revisione parzia
le della vecchia norma. 

Quali sono le novità intro

dotte? In base alla nuova 
procedura, l'autorizzazione 
per la costruzione di centra 
li atomiche, che dipende dal 
governo, può essere blocca
ta dal veto delle Camere Fe
derali. Cantoni e singoli cit
tadini avrebbero facoltà di 
opporsi, in due riprese, alla 
autorizzazione, per la quale 
si dice che devono essere 
fornite garanzie circa l'eli
minazione «sicura e a lungo 
termine » delle scorie radio
attive. Una a clausola di biso
gno» stabilisce che una cen
trale nucleare possa essere 
costruita solo se l'energia 
prodotta è effettivamente 
necessaria alla Svizzera. 

Si avrebbero, così, garan
zie sufficienti? Gli avversa
ri della * revisione parziale » 
rispondono seccamente di 
no 

I sostenitori della legge non 
negano che almeno qualcu
na di queste obiezioni abbia 
fondamento. Specie a sini
stra. si fa notare che il di
ritto di veto delle assemblee 
federali è un dato nuovo 
importante. E si aggiunge 
che l'unico risultato della 
bocciatura delle modifiche 
sarebbe quello di mantenere 
in vigore la legge attuale. 
che non pone limiti di sorta 
alla « nuclearizzazione ». Per 
ciò anche il Partito sociali
sta e il Partito del lavoro. 
che a febbraio avevano ore 
so posizione a favore della 
iniziativa referendaria, ora 
invitano a votare per la leg
ge emendata 

Risultato scontato, dun
que? Porse, ma nessuno si 
avventura in previsioni. E I 
giornali ripropongono gli in 
terrogativl che la gente si 
pone con ansia: quante cen
trali? Con quali garanzie 
di sicurezza? Cosa potreb
be accadere? Nel Vaud e a 
Ginevra I socialisti, a Basi
lea e nel Ticino I comuni 
sti del Partito del lavoro han 
no assunto una linea con
trarla a quella adottata na 
zionalmente dai risoettlvi 
partiti. Voteranno contro la 
legge federale. 

ì Pier Giorgio Betti 

berta, passi avanti in una di
rezione socialista. Quali tra
sformazioni. quale socialismo? 
Ecco il grande tema sul qua
le oggi è possibile impegìiarsi 
insieme ». 

« Un'Europa occidentale che 
avajizi, attraverso lo sviluppo 
nei suoi diversi paesi, verso 
soluzioni socialiste fondate 
sulla democrazia, sulla liber
tà e sul pluralismo — ha an
cora affermato nella sua in
terviste .a Forum il compa
gno Sereio Segre — può es
sere un'Europa capace di co 
nascere un vero e proprio Ri
nascimento, di risolvere le 
sue difficoltà, di contribuire 
alla soluzione degli immensi 
problemi di un mondo che a 
poco più di vent'anni dall'an
no 2000 è ancora alle prese 
con gli agghiaccianti drammi 
della fame e del sottosvilup
po e con contraddizioni come 
quella dello sperpero annuale 
di oltre 400 miliardi di dolla
ri per spese militari. Può es
sere anche un'Europa capa
ce di influire su tutto lo svi
luppo di quel processo mon
diale di orientamento socia
lista che è una delle caratte
ristiche di questa epoca, e di 
affermare all'interno di >fe.-
sto processo i fondamentali 
valori delln democrazia. Il fe
nomeno dell'eurocomunismo è 
sorto proprio su questa base. 
E' la scelta, cioè, di un so
cialismo che si fondi piena
mente sulla libertà, sulla de
mocrazia e sul pluralismo, e 
capace dunque di esnltare e 
sviluppare tutte quelle liber
tà individuali e collettive che 
sono un patrimonio di que
sta nostra Europa e integrar

le con nuove libertà nel cam
po economico e sociale ». 

« // Parlamento europeo e-
letto a suffragio universale e 
diretto — ha ancora afferma
to il compagno Segre — po-
trà rappresentare, anche da 
questo angolo visuale, un im
portante punto di incontro. 
Sarà in quella sede che con
cretamente si misureranno i 
punti di convergenza già rea
lizzati. e matureranno quelli 
che potranno ancora essere 
ronaiunti nel nienn risn**'o 
della personalità, della stona, 
dell'autonomia di ogni forza 
politica ». 

Nella sua intervista l'on. 
Craxi m**tte in guardia con
tro lodi dall'esterno agli « ine
vitabili passi avanti » di que
sto o quel partito comunista. 
e consiglia invece « di eserci
tare una critica quotidiana a 
quelli che un simile passo non 
compiono». L'intervista di 
Craxi viene criticata p?r ta
luni aspetti nell'articolo di 
HpióVmfrie Wiecor°k - Z"ul. 
cand'dnta della SPD al Par 
lamento europeo: sto npr es
sere l'unico a non proporre 
nuove forme di programma
zione economica, sia per esse
re l'unico a proporre un « nat
io sociale ». Anche Alfred Frei 
e Wolfgang Kessler. in un ar
ticolo sui partiti socialisti in 
Europa occidentale, muovono 
rilievi critici agli orientamen
ti del PSI. rilevando tra l'al
tro che non essendo riuscito a 
« mantenere il suo ancorag
gio nella classe operaia » e 
ii composto socialmente in 
modo molto eteropeneo. il nar-
t»to non è oaqi in condizione 
di portare ad un minimo co
mune denominatore gli inte
ressi dei lavoratori e de.i ce
ti medi ». La concezione at
tuale — aggiunge l'articolo — 
« non aumenterà il peso pò 
litico del PSI. ma piuttosto lo 
terrà fermo alla sua situazio
ne attuale e lo degraderà de
finitivamente ad uno tra 
molti partiti laici », anche 
perché il PCI « sostiene in 
modo più deciso e compatto. 
risvetto al PSI, la strategia 
delle riforme di struttura ». 

Araucaria»: una voce 
dall'esilio cileno 

ROMA — Araucaria è una 
« rivista cilena in esilio », 
politica e letteraria, che 
si stampa a Madrid e che 
esce ogni tre mesi. Ha 
compiuto un anno di vita 
e ora, mentre sta per nsci-
re il suo quinto numero, è 
stata presentata, per una 
sua maggiore conoscenza, 
anche al pubblico italia
no. L'incontro, cui parte
cipata lo stesso diretto
re della rivista e sena
tore di Unidad Popu-
lar Volodia Teitelboìm, 
è avvenuto l'altra sera alla 
Casa della cultura di Ro 
ma. mentre un gruppo di 
democratici cileni annun
ciava che giovedì tutte le 
facoltà un:rersitar>e del 
Cile sono rimaste chiuse 
in seguilo ad uno sciopero 
deciso dagli studenti per 
protestare contro la giunta 
fascista che, dopo aver 
operato indiscriminatamen
te 365 arresti durante 'e 
manifestazioni del primo 
maggio, intende ora colo? 
re con sospensioni dai e r 
si e espulsioni di rf:rigp->ti 
studenteschi il movimento 
di opposizione 

E* sfato pure detto che 
dei 365 arrestati si sa. da 
due settimane a questa 
parte, poco o nulla: secon 
do i metodi della giunta, 
molti sono già scomparsi 
o è impossibile conoscere 
la loro destinazione. 

Così, ancora una volta. 
le due immagini del tCile 
oppresso * e del e Cile ri 
co » a vengono consegna
te contemporaneamente at
traverso i fatti e le vi
cende di questo paese mar
toriato. Ragione di più per 
apprezzare e incoraggiare 
il tentativo di Arauca Ha, 
che ha già superato il pri

mo difficile periodo di ro 
daggio. rivolgendo la alia 
voce ad un milione di ci 
leni, quanti sono i patrioti 
che hanno dovuto affron 
tare l'esilio, la diaspora. 1 
cileni e di fuori ». ma an
che quelli e di dentro »: 
perché Araucaria — ha 
detto Volodia Teitelboim 
— ripudia il settarismo e 
vuole essere un punto di 
incontro per tutti, meno 
che per il fascismo e i fa 
scisti, sui problemi 'eorìri 
e pratici della cultura :i 
lena e latinoamericann 
L'impresa è decisiva - ha 
aggiunto — perché è moì 
to importante che »J C'i/f 
sappia creare una sua im 
mag'me di sinistra, che si 
opponga all'altra, ' falsa, 
che la giunta dà del pause 

In questo senso è iute 
ressante quanto ha delt» 
Carmelo Samonà, che con 
Dario Puccini e Saverio 
Tutino ha presentato Arau 
caria: ci sono due modi 
nella letteratura modernu 
di affrontare l'esilio: uno e 
quello di chi cerca di uni 
ficarsi e di adeguarsi alle 
condizioni in cui è costrei 
to a vivere; e l'altro è di 
chi tenta invece di ricn 
struire un'immagine dì se 
stesso, della propria cui 
tura di origine, nella cui 
tura straniera in evi s: 
frora. Nel primo caso, gc 
neralmente, l'esilio ha aru 
to una componente indivi 
duale, solitaria: nel secon 
do si è sempre accom
pagnato ad aggregazioni 
più consapevoli, alla for 
mozione di gruppi politici. 
E Araucaria appartiene 
esemplarmente a questa 
condizione, a questa secon 
da vocazione. 

g. e. a. 

venula i*ri anche dallo stesso 
Vc l lo r : rl- i ioiidendo ad una 
domanda del l ' invia lo de FA-
vtmli!, nel corso della confe
renza - lampa subito dopo la 
fine «lei coiifirc-;«o. il leader 
dei sindacali teile-M-hi ha con
fermalo che la candidatura 
alla vice presidenza è un pro
blema ital iano. Se la federa
zione unitaria presenta il suo 
candidalo, qualunque esso sia. 
non «Ì vede perché il comi
tali) esecutivo non lo debba 
accogliere. 

N o n vogliamo dire che tul io 
-ia f i lalo li-cio M I I pi.in- eu
ropeo. che non \ i - ianu op
posizioni interne da p i n e 
delle oruani/za/irvni modera
le f - i è narlaln nuche di pre--
- ioni della T I S I , in lerna / io -
na ie ) , ma né a Monaco né a 
H r u v l l e » -ono -tale falle i l i -
>criinin:i/ ioiii di carattere i-
deoht!/i<-o. l a Ic ' j i l l ima/ innc 
della r . O I I . . le deriva dal pe=o 
che ba in I tal ia e dal pre- l i -
iiin che lutti -ili riconoscono 
Millo scacchiere internazio
nale. 

D'a l t ra parie, chi ba più 
ormai un'opzione ideologica. 
una cnmniula visione «lei mon
do «la imporre aeli a l i r i? Si 
«ODO ritrovale qui a Monaco 
in quel la fel l iniana, trentuno 
«>r2an»77a7Ìoni sindacali , a l 
cune «Ielle quali mollo srandi . 
polenti , complelaii ienle isti-
tii7Ì«iii:i|Ì77aie nei loro na«'-i. 
T u f i banno deMo chi' di frull
ì i ' alla 'liniciiMone ml(>\ 1 a— 
sunt i dalla criM omii SMUMIUI 
t radi / i i i ' ta l f è «aliali). lTn mo-
dcllo di rc la /ùmi indu- l r ia l i 
e so-'iali. quello dello « *lalo 
del lx'iK'seerp n. «*• tramontalo. 
l . 'U l i ln lo Miidai-nle pnrniMM». 
il Centro Mudi i M l a CES. ba 
elaborato e dì-=trilutilo in «pie-
Mi «inrni un doi'ilineiito non-
il<>ro~o clip si intitola : v VI «li 
là ili Kevnps. una economia 
•'i iiarlPi*ì»a7Ìon<* » e ninslra 
|*io i ' lo«iia'c7/a «Ielle inole- i 
neolib-i- i - l ' - ner Minerarp la 
crisi del ke \ne - i -u io . Ouel le 
r i -noMe M I «cala e v l r a m m o -
nale. conlineol.i le e monil ia-
le. al -nwcr t i inen lo dei vec
chi equi l ibr i che oejii i * i n -
dacati e il movimento opc-
rai«) «lanno rereando. non le 
può cerio offr ire il l ibero 
mercato. Esse non po«*nno 
non essere il f rul lo di una 
consapevole conquista pol i t i 
ca. a T.o sviluppo ormai — 
cit iamo an,"'"'a l '^ffìrace Hi-
sppr;o di V i n i Kok — *ia 
mollo meal 'o indie m-«ni «lei 
lavora<ori che in quelle «lei 
cn'M'a'isli ». 

Ain-lie orsanismi sinila-"»!! 
Iraili-siiinahiiPiile rh iuM nella 
loro olliea «li ra lesor ia . in un 
«•oriun--iti\ÌMiio macari comi
tato da ' -islema e re=o fuii7Ìo-
nnle a'Ia sud crescila e alla 
-il i r inrodii7Ìoiie. ora sono 
stiiniì a oor- i *u «incita lun -
shi'Z/a d'und-i polii i ra . E*ne-
r ien /e quali l.i r«i-2es|ione le-
•IcM-a «• i l palio «oriate iii"lese 
hanno mostralo la corda e 
sono fal l i le una dopo l 'al tra. 
La D G B nel *76 ha subito la 

i amara sconfina con l 'anpro-
ì \ a / ione della nuova l e z M Mil-
I la co-zpslione. brul la carica-
! tura del nroeeilo decennale 

uropodio dal sindacato e \ -ero 
e proprio armiramento ner 
«manto rienarda j | potere del -
i*o>-«!inÌ77a7Ìnnc sindacale. I l 
TITf*. ba n»*alo anr-hc eletto-

i ra lmente r i n r a n a c ì l i di «e» 
j stire nna polìtica del re«ldiiì 
: che f in iva per bloccare solo 
\ i «alari onerai , p rn ro raw lo 

una spirale di confl i t tuali tà 
incontrollata. 

Sono in alto d'altra parie 

• modif iche così profonde nel 
j mercato del lavoro da atirirp 
| un fronte del tntto nuovo. I>a 
: un la'o c'è «na industria < fm-
• pre più nrodnlt iva. a lmeno ro-
• me r a n a c i l i nntenyial i . an-hr 
\ ce sempre più ristretta. D a l l ' 
. altro nna m»s«a di giovani • ! -
! l amrn le srolar i r iata che noti 
! r i trova alcuna motivar inne nel 
' li«»o di lavoro rbe lp econo

mie . aii'-^e le " i t i av»n?ate. 
offrono l 'n po' «li su-- ì ' l ì pub
blici p i l f iorire ormai ovnn-

; que «lei lavoro sommerso. 
consentono loro dì restare ai 
margin i ner almeno nn d**-

• cennio. A V n n a r o siamo n -
' masti robù l i dalle migl ia ia di 
I r a s a r r i che dal matt ino alla 
' spr» vanno in ciro a vendere 
i i s iornal i . ^ i a f f l a n o alle 
! aren7Ìe nrixate di rnl l fwa-

mento che tr.-»\.ino loro i la -
i vorelt i oiù dìsri.irali. sotir.it-
; tulio nel terziario, ma ormai 
; .inrhp nelle t ipografie o in a'-
I n i n i r a m i , sia p i " r m-»rat"a'i . 
' del l ' industr ia . M a al 'a fine 
• qne*ia massa f l a t t a in te . • en -
i ra nno «borro, «enra nna pro-
j spcttiva. è diventala nna pol-
I %priera snl'a qn-»lp stanno *e-
! dnte tntte le istituzioni enro-
i nee: «e «connìa onò rimPttere 
! in f ioco l 'avvenire della no-
i «ir* democraria — ba del lo 
] W i m K o k nel «no discorso 

di invpsti'nra F ba « r r i n n ' o : 
j « Che vale nne«i« nostr i «lp-
! morra ria *e a mi l ion i di f i o -

vani rhe sono an«,"ra *n i ban
chi d i srnol.i o a l l ' in iz io del la 
loro vita profe««ionale. non 
u b i a m o niente di m e f l m «la 
of f r i rs i ! e^e nna in«1ennilà di 
•t;.o»>cnr»a7Ìone? ». 

| Stefano Cingolati! 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - il PCI è un 
interlocutore senza il quale è 
ormai impossibile discutere 
seriamente sul futuro dell'Eu
ropa e sullo sviluppo della 
Comunità: questo il senso 
del grande interesse suscita
to dalla visita in Belgio del 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, in occasione della firma 
di una dichiarazione comune 
dei partiti comunisti italiano 
e belga sulle elezioni del IO 
giugno. Alla conferenza slam
pa durante la quale Pajetta e 
il presidente del PCB. Louis 
Van Geyl, hanno presentato 
la dichiarazione, hanno par
tecipalo i rappresentanti del 
le principali testate ed agen
zie europee ed americane. 

Nel pomeriggio. Pajetta ha 
avuto un incontro con i di
rigenti dei due partiti sociali
sti, vallone e fiammingo: An
dré Léonard, segretario na
zionale del PS, e Fosse Van 
Eynde, della direzione del 
BSP. In un clima di grande 
cordialità, sono stati discus
si i principali problemi Inter 
nazionali, e i reciproci 
programmi per le elezioni 
europee. Da tutte e due le 
parti si è sottolineato la pos
sibilità e la volontà di lavo
rare insieme, nel futuro Par
lamento europeo, su problemi 
concreti che interessano i la

voratori dei due paesi. 
In serata, Pajetta è stato 

ricevuto dal commissario 
CEE, Claude Cheysson, re
sponsabile della politica di 
sviluppo e di cooperazione con 
i paesi del Terzo mondo, con 
il quote ha avuto un vasto 
scambio di vedute sulla si
tuazione internazionale. 

L'interesse reciproco ma
nifestato in questi incontri, 
sta nella prospettiva di una 
vasta collaborazione nel fu
turo Parlamento europeo fra 
le forze democratiche, comu
niste, socialiste, socialdemo
cratiche. cattoliche e laiche. 
La ricerca di questa unità — 
che viene del resto sottoli
neata nella dichiarazione co
mune del PCI e del PCB - è 
il perno della posizione dei 
comunisti italiani. 

« Noi non vogliamo imporre 
a nessuno il nostro modello 
d'Europa — ha detto a que
sto proposito il compagno 
Pajetta nella conferenza 
stampa — vogliamo lavorare 
con gli altri, per trovare in
sieme una intesa, ognuno con 
la sua lingua e con la sua 
bandiera, ognuno rispettoso 
dell'autonomia e dei diritti 
degli altri, ma tutti impe
gnati nella ricerca costante 
dell'unità ». 

L'impegno europeo del PCI 
non è dì ieri — ha detto 
ancora Pajetta — lo dimo-

Il sindaco di Firenze 
Gabbuggiani in USA 

FIRENZE — Il sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani parte 
cggi alla volta degli Stati Uniti per partecipare, a Filadelfia, 
all'inaugurazione del Centro studi italiano, realizzato presso 
1 università di Pennsylvania, dopo accordi intercorsi tra i 
governi italiano e statunitense. Firenze si gemellò con Fi- ' 
ladelfia nel 1964 quando era sindaco Giorgio La Pira. I 

Il sindaco è stato invitato all'inaugurazione del Centro ! 
studi italiano dal professor Vartan Gregorian. « provost » 
della Pennsylvania University. 

Alla vigilia della partenza sono pervenuti al sindaco mes
saggi dal ministro degli Esteri italiano e dall'ambasciatore 
americano in Italia Gardner. 

Anche il sindaco di Detroit. Coleman A. Young, aveva 
indirizzato una lettera di saluto al sindaco Gabbuggiani in 
vista della sua visita a Filadelfia 

stra il lavoro decennale dei 
nostri rappresentanti nel Par
lamento europeo, e la stes
sa presenza nelle liste comu
niste di personalità come Al
tiero Spinelli, ex commissa
rio alla CEE, e Fabrizia Ba-
duel Glorioso, presidente del 
comitato economico e socia
le della Comunità: due con
vinti ed appassionati europei
sti, che hanno scelto di schie
rarsi al nostro fianco per con
tinuare a combattere con coe
rente ed efficacia la loro bat
taglia per l'Europa. 

Sui poteri del nuovo Par
lamento europeo, Pajetta ha 
affermato che essi sono desti
nati ad aumentare oggettiva
mente, dopo le elezioni diret
te, in rapporto alla maggiore 
autorità e rnppreseniathùtà 
che l'assemblea otterrà dagli 
elettori, come del resto è ac 
caduto nel corso della storia 
in tutte le democrazie euro
pee. 

Infine, Pajetta ha affronta
to il problema della differen
za di posizioni fra i partiti 
comunisti dei paesi della Co
munità. Noi — ha detto — 
non fingiamo di poter dar 
vita ad un partito comuni
sta europeo, una specie di 
piccolo Comtntern per 
la CEE. Lasciamo ai demo
cristiani il compito ingrato di 
dimostrare come si può stare 
nello stesso partito di 
Strauss; ed ai socialisti di 
conciliare le loro posizioni 
europeisfe con quelle dell'im
portante ala laburista con 
traria alla appartenenza del
la Gran Bretagna alla Co 
munita. Quanto a noi, non 
abbiamo difficoltà a ricono
scere che ci sono differenze 
tra i vari partiti comunisti 
europei, le quali tuttavia non 
ci impediscono di lavorare in
sieme. coma dimostra la di
chiarazione sottoscrìtta con i 
comunisti belgi, e le pros
sime oraivli manifestazioni 
che Berlinguer e Marchais 
terranno in comune. 

Sii questi problemi si è in
trecciato un fitto dialogo con 
i giornalisti. Alle domande 
dei corrispondenti del france
se e Le Matin » della « DPA > 

della « Reuter •», della televi
sione belga, dell'€ Avanti! > 
/lamio risposto alternativamen
te Pajetta e Van Geyt. 

Pajetta ha concluso la con
ferenza con una battuta pole
mica: in Italia, il PSI dice 
che « chi parla socialisfa si 
fa capire in Europa ». Noi di
ciamo che chi vota comuni
sta in Italia farà capire l'ita
liano nella Comunità, e ciò 
non sarà male né per l'I
talia né per l'Europa. 

La dichiarazione comune 
del PCI e del PCB indica nel 
IO giugno un « importante 
avvenimento politico ». Il fal
limento delle forze che fin 
qui hanno diretto la comuni
tà di fronte alla crisi, renda 
necessario un profondo cam
biamento democratico, di cui 
i lavoratori e le masse vo-
polari devono essere protago
nisti. I due partiti comuni
sti si impegnano a battersi 
per una nuova politica eco
nomica basata sullo sviluppo 
prioritario dell'occupazione e 
su una crescita equilibrata, su 
una profonda revisione del-. 
la politica agricola comune 
e sull'allargamento di una 
politica regionale e sociale. 
Per la democratizzazione del
la CEE. occorre un accresci
mento dei poteri del parla
mento europeo in rapporto a 
quelli del consiglio dei mi
nistri e del consiglio euro
peo. Tale democratizzazione 
deve comportare la difesa dei 
diritti dei lavoratori immigra
ti e delle minoranze linguisti
che, e una risposta comune 
alla sfida cieca del terrori
smo. Per un'Europa pacifica. 
si richiedono alla comunità 
iniziative per la creazione di 
zone senza armi nucleari, 
per la riduzione degli arma
menti, per il superamento 
dei blocchi. Infine si fa appel
lo alla più larga intesa delle 
forze democratiche, intesa che 
ha come condizione « la pre
senza sui banchi del primo 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio universale di una 
forte rappresentanza comu
nista ». 

Vera Vegetti 
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dopo Alice e Pinocchio... 
Dopo la piccola e fantasiosa Aiice. dopo il piccolo e allegro Pinocchio, ecco ora il gigante. 

Golia, grande e fortissimo. Golia è per una grande famiglia: 
quattro posti letto più due supplementari. Golia è forte: quattro metri e venti di lunghezza. 

Golia e un gigante, ma buono. Ti dà tutti i comfort. 
Anche la guidafacile, certo. Anche Golia ama la natura: ha l'arcobaleno. 

Golia: presso tutti i punti di vendita Roller. Sull'elenco alfabetico del telefono alla voce Roller. 

STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO. Firenze 
Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tiburtini, 420 
Telefono 4384831 (proseguimento di Via Lanciano 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Tetefono 237118 
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Apprezzamento di Schmidt all'accordo Salt 

La RFT per lo sviluppo 
del dialogo Est-Ovest 

Il trattato sulla limitazione delle armi strategiche è un 
contributo alla distensione - Dibattito sui temi energetici 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'Imminenza 
delle elezioni per il Parla
mento europeo e l'accordo 
Intervenuto tra sovietici e 
americani sul Salt 2 ali
menta in questi giorni ti 
dibattito politico nella 
Germania Federale. L'in
teresse del tedeschi alle 
elezioni del 10 giugno è no
to e 11 cancelliere Schmidt 
non ha perso l'occasione 
nel tradizionale discorso 
«sullo stato della nazio
ne >, pronunciato merco
ledì al Bundestag, per ri
badire le opinioni del suo 
governo sui principali te
mi di politica estera: rap
porti con la Repubblica 
democratica tedesca, ap
prezzamento dell' intesa 
USA-URSS sulla limitazio
ne delle armi strategiche. 
1 problemi energetici, te
ma che sta molto a cuore 
all'opinione pubblica della 
Germania Federale. 

Sui rapporti con la RDT 
il cancelliere, pur non na
scondendo difficoltà e pro
blemi che pure esistono 
nelle relazioni tra i due 
Stati tedeschi, ha registra
to i positivi processi In 
coreo nella Germania so
cialista adombrando la 
possibilità di un rilancio 
della Ostpolitik brandtta-
na. Sul Salt 2. Schmidt ha 
ricordato il progresso nel 
rapporti sovletico-pniprlc*-
nl sul problema della li
mitazione delle armi stra
tegiche e ha affermato di 
considerare il nuovo ac
cordo come un contributo 
essenziale alla distensio
ne. Il cancelliere ha an
che confermato che il suo 
governo era interessato a 
una riduzione dell'aita con
centrazione di truppe e di 
materiale bellico nell'Eu
ropa centrale e ad uno 
sviluppo delle relazioni 
con l'Unione Sovietica e 
gli altri Stati socialisti eu
ropei. 

Una parte del suo discor
so il cancelliere Schm''1t 
l*ha dedicata al proble
mi dell'energia su cui è 
aperto il dibattito tra le 
forze politiche nella RFT 
e all'interno degli stessi 
partiti. Schmidt ha riba
dito in proposito che 1' 
energia nucleare è irrinun
ciabile per un paese indu
strialmente progredito co
me la Germania Federale. 
Ma appena un giorno pri
ma il Parlamento regiona
le della Bassa Sassonia 
aveva deciso (e 11 governo 
federale aveva dovuto 
prenderne atto) che il pro
getto per il centro ato
mico Integrato di Gorle-
ben è irrealizzabile: e che 
allo stato attuale delle co
se esso deve essere declas
sato a semplice deposito 
provvisorio delle scorie ra
dioattive. ammesso che le 
perforazioni In corso per 
saggiare la consistenza 
del terreni siano risultate 
favorevoli. 

Poiché il centro atomi
co di Gorleben rappresen
tava la pietra angolare 
della politica energetica e 
nucleare della Repubblica 
federale, è chiaro che la 
rinuncia ad esso comporta 
un ripensamento ed una 
modifica profonda nelle 
scelte nucleari del gover
no di Bonn. Il centro ato
mico integrato avrebbe do
vuto sorgere su un terre
no di 1200 ettari in un* 
ansa del fiume Elba, ai 
confini con la RDT, nella 
regione della Bassa Sasso
nia. utilizzando l'intrico 
di gallerie di antiche mi
niere di sale. 

In una ciclopica costru
zione di cemento armato 
a prova di bombe e di ter
remoti, in gran parte sot
to terra fino a duemila 
metri di profondità, del 
costo previsto dì quindici 
miliardi di marchi avreb
bero dovuto trovare posto 
un deposit3 di scorie e di 
materiali radioattivi, im
piantì per il riciclaggio è 
il recupero delle scorie e 
una centrale atomica. Il 
centro veniva considerato 
come indispensabile per 
passare dalla « economia 
dell'uranio > a quella del 
plutonio, per permettere 
l'utilizzazione su vasta sca
la dei reattori veloci. 

Il ricorso alle centrali 
atomiche della nuova ge
nerazione (quelle appun
to a plutonio) era stato 
subordinato dal governo 
di Bonn a precise garan
zie circa lo smaltimento 
dei residuati radioattivi. 

E* significativo che il 
ministro presidente della 
Bassa Sassonia, il demo
cristiano Albrecht. abbia 
motivato il rigetto del cen
tro atomico non - con le 
insufficienti garanzie dal 
punto di vista della sicu
rezza. ma con la mancan
za di accordo politico su 
ai esso. Si è giunti perlo
meno alla convinzione che 

una decisione di tale por
tata non può essere presa 
a colpi di maggioranza, 
ma deve essere maturata 
in una presa ai coscienza 
comune delle parti politi
che e delle popolazioni. 
Dietro a questa considera
zione di fondo si possono 
poi allineare tutta una se
rie di altri motivi. 

Albrecht. che si sente 
in corsa per 11 posto occu
pato dallo screditato pre
sidente della CDU Kohl, 
non ha voluto prendere 
direttamente una decisio
ne che avrebbe potuto mi
nare la sua popolarità ed 
ha gettato la patata bollen
te nelle mani di Schmidt. 
I socialdemocratici della 
Bassa Sassonia che ave
vano visto crescere all'In
terno del partito non solo 
l'opposizione al progetto 
di Gorleben. ma anche l'in-
quietudine verso la poli
tica federale di moltipli
cazione delle centrali nu
cleari, si sono battuti nei 
Parlamento regionale per
ché si arrivasse alla archi
viazione del progetto « an
che per ragioni di sicu
rezza». Le iniziative civi
che. le Uste verdi, gli eco
logisti hanno salutato ' la 

decisione come un succes
so della loro lunga batta
glia contro il progetto. Da
vanti al governo federale 
t?l aprono ora tre possibi
lità: Insistere sulla neces
sità di realizzare il cen
tro integrato (è stata que
sta la prima reazione di 
Bonn, ma era scontato 
che li governo non scon
fessasse immediatamente 
la propria politica nuclea
re), tentare di localizzare 
il centro in un'altra re
gione dove è però preve
dibile si riproporranno le 
stesse difficoltà politiche, 
rinviare o ritardare il pia
no delle nuove centrali nu
cleari nella speVanza che 
si arrivi rapidamente a 
conquiste tecnologiche che 
diano maggiore sicurezza 
e tranquillità nell'uso dei 
reattori veloci. La scelta 
fra queste tre alternative 
è stata ieri evitata dal 
cancelliere Schmidt nel 
suo discorso sullo stato 
della nazione, ma essa si 
Impone a breve scadenza 
e sarà certamente uno dei 
temi sui quali si decìderà 
11 prossimo anno la corsa 
alla Cancelleria. 

Arturo Barìoli 
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Colloqui in Messico 
tra Castro e Portillo 

CITTA* DEL MESSICO — Nel corso della sua prima visita 
ufficiale in Messico il presidente cubano Fidel Castro ha 
espresso ieri pieno appoggio alla politica petrolifera del Mes
sico per la valorizzazione delle sue ricchezze nazionali. Pren
dendo la parola nel corso di un banchetto in suo onore, Fidel 
Castro ha reso omaggio alla rivoluzione messicana, affer
mando che entrambi i paesi sono per la liquidazione dei 
resti del colonialismo e del fascismo in America Latina. 

Il Presidente messicano Lopez Portillo ha affermato, nella 
stessa occasione, l'importanza della lotta per un ordine eco
nomico internazionale più giusto e per una sana politica 
energetica internazionale. 

Nella foto: Fidel Castro offre una bottiglia di rum cubano 
al presidente messicano Lopez Portillo. 

Con «commandos» sbarcati da mezzi navali 

Attacco israeliano nei pressi di Tiro 
Secondo Tel Aviv, è stata colpita una « base » dell'organizzazione pro
siriana Al Saika — I/OLP afferma che gli aggressori sono stati respinti 

BEIRUT — Dopo alcuni gior
ni di pausa, riprendono le 
aggressioni israeliane contro 
il territorio libanese. La scor
sa notte commandos sbarca
ti da mezzi navali (si parla 
di 150 uomini) hanno attac
cato il villaggio di Insariyeh, 
nei pressi della città di Tiro, 
una quarantina di chilometri 
a nord del confine libano-
israeliano. Impegnati dai 
guerriglieri palestinesi, gli 
israeliani hanno affrontato 
uno scontro protrattosi per 
oltre due ore. Le versioni del
le due parti sui risultati del
l'attacco sono, ovviamente, di
vergenti. Il comando di Tel 
Aviv sastiene di avere attac
cato una e base navale» del
l'organizzazione di guerriglia 
filosiriana Al Saika. di avere 

fatto saltare il comando ed 
alcuni altri edifici della base 
e di avere « ucciso o ferito » 
tutti i palestinesi che si tro
vavano all'interno. L'agenzia 
palestinese Wafa, invece, pre
cisa a Beirut che i soldati 
israeliani hanno fallito lo sco
po che si proponevano, e che 
l'unico edificio fatto saltare 
in aria è una abitazione civile 
nei pressi di Insariyeh, un 
villaggio libanese dove abi
tano civili e non guerriglieri 
palestinesi. I giornalisti liba
nesi che cercavano di recarsi 
sul luogo dello scontro ieri 
mattina, poche ore dopo l'in
cursione, sono stati rimandati 
indietro perchè i palestinesi 
stavano verificando che i sol
dati di Tel Aviv non si fos
sero lasciati dietro mine o 
ordigni a scoppio ritardato 

(come altre volte è avve
nuto). 

L'incursione è avvenuta due 
giorni dopo l'attentato dina
mitardo — rivendicato dal-
l'OLP — che ha causato a 
Tiberiade. in - Israele, due 
morti e 37 feriti: gli israe
liani. tuttavia, non hanno par
lato di « rappresaglia » ma 
hanno affermato che l'attac
co rientra € nella strategia 
consìstente nel colpire i ter
roristi ogni qualvolta se ne 
presenta l'opportunità ». In 
altri termini, da parte israe
liana — in aperta sfida alle 
recenti proteste a livello in
ternazionale. alle quali ha do
vuto associarsi anclie il go
verno di Washington — con
tinuano a teorizzare il loro 
« diritto » di violare la so
vranità libanese e di colpire 

il territorio di quel Paese 
ogni volta che lo vogliono. 

Un'eloquente e smaccata di
mostrazione di questa pretesa 
la si è avuta del resto alle 
Nazioni Unite, dove il rappre
sentante israeliano ha inviato 
al presidente del Consiglio di 
sicurezza una lettera in cui 
dichiara esplicitamente che il 
suo governo respingerà ogni 
raccomandazione a favorire il 
ripristino della sovranità li
banese sul sud (cioè sulle 
zone attualmente sottoposte al 
regime separatista del mag
giore Haddad. protetto da Tel 
Aviv) e a non ostacolare la 
missione dei « caschi blu »: e 
questo a causa della « situa
zione di dominazione stranie
ra imposta nel Libano dalla 
sedicente OLP e dalla Siria ». 

In piazza le donne iraniane 
TEHERAN — Centinaia di migliaia di dorme hanno preso 
parte alla manifestazione di giovedì (nella foto), nella 
ricorrenza deTanniversario della nascita della figlia di 
Maometto, Fathma. 

L*« 8 marzo » della repubblica islamica sarà, da ora in 
poi. il 17 maggia Con questa scelta, che esalta il ruolo 
svolto dalle masse femminili nell'abbattimento del regime 
delio scià ma che. nello stesso tempo, sottolinea la matrice 

| religiosa del movimento, la rivoluzione Islamica ha inteso, 
• evidentemente, sottolineare una differenza rispetto alla tra-
| dizicmle ricorrenza « laica e occidentale » dell'8 Marzo. 
! Violenti scontri sono avvenuti nei pressi della frontiera 

con il Kurdistan tra « elementi controrivoluzionari » da una 
parte e esercito, polizia e « guardiani della rivoluzione » dal
l'altra. Lo riferisce l'agenzia iraniana di notizie precisando 
che vi sarebbero stati quattro feriti. 

Occupata una chiesa, uccisi altri cinque poliziotti 

Si estende Fazione del BPR a San Salvador 
SAN SALVADOR — Il «Fron
te d'azione popolare unifica
to » (FAPU). di estrema sini
stra, ha occupato la chiesa 
di «Calvario» nel centro 
commerciale della capitale. 
in segno di appoggio all'azio
ne del «Blocco popolare ri
voluzionario ». .. 
- II « FATO », di cui fanno 

parte studenti, operai e con
tadini, ha detto che la sua 
astone mira ad appoggiare le 
rivendleasioni del « BPR » 
che chiede la liberazione di 
tre suol membri in cambio 
dell'evacuazione delle amba
sciate di Francia e del Vene

zuela, occupate alcuni gior
ni fa. 

Intanto cinque agenti delle 
forze di sicurezza del Salva
dor sono stati uccisi In at
tentati la cui responsabilità 
è stata rivendicata da un'al
tra organizzazione, le « For
ze popolari di liberazione ». 
che hanno parimenti annun
ciato di appoggiare l'azione' 
del «BPR». 

Tre agenti del servizio di 
sicurezza della marina sono 
stati uccisi a Colima presso 
il lago Suchitlan a circa 40 
chilometri da San Salvador 
e due agenti di polizia sono 

stati uccisi a Santa Tecla, a 
dodici chilometri della capi
tale. 

n presidente del Salvador, 
n generale Carlos Humber-
to Romero. ha lanciato un 
demagogico appello perchè 
studentC lavoratori, uomini 
di affari e uomini di chiesa 
partecipino ad una grande as
sise nazionale per cercare di 
porre fine all'ondata di vio
lenza abbattutasi sul paese e 
che in due settimane ha pro
vocato la morte di 51 per
sone. 

In un discorso alla televi
sione nazionale, Romero ha 

detto di essere « il primo a 
deprecare la violenza politi
ca ». Alcuni oppositori del 
suo governo hanno però rile
vato che nel suo discorso Ro
mero non ha avanzato alcu
na proposta concreta per por
re termine alla situazione po
litica e alla repressione anti
popolare da cui la violenza 
viene generata. 

Nel suo discorso, il genera
le Romero ha anche promes
so di convocare elezioni poli
tiche ed amministrative in 
tutto il paese per instaurare 
« una democrazia più rappre
sentativa », 

ferrabile », più volte sfuggito, 
con singolare tempismo alla 
cattura. Nessuno, finora, ha 
fatto il suo nome in relazione 
a questa inchiesta. Resta tut
tavia il fatto che molti degli 
arrestati hanno seguito, al
meno per un lungo tratto il 
suo stesso itinerario pollt'co. 
Un itinerario che parte dalla 
esperienza del gruppo * lud-
dista » formatosi all'interno 
della facoltà negli an.ii im
mediatamente seguenti il '68 
(un gruppj violentement Ì an
ticomunista, dalle conclamate 
volontà distruttive che quali
ficava il proprio intervento 
sul terreno della « provoca
zione > più becera e violenta: 
dalla pubblicazione di fumet
ti pornografici per bambini, 
a veri e propri episodi di 
t guerriglia ») e che sembra 
ora giungere, attraverso i più 
disparati meandri dell'estre
mismo. fino alla scelta della 
lotta armata. 

Il più significativo di que
sti personaggi è certo il prof. 
Enrico Fenzi. titolare della 
cattedra di letteratura italia
na contemporanea. Un uomo 
di # quarant'anni. taciturno. 
ma' molto attivo politicamen
te. Un < ideologo ». insomma. 
almeno nell'immagine che di 
lui ci viene offerta dagli stu
denti di « Balbi 4 ». Poi Luigi 
Grasso. 33 anni, laureato in 
lettere ed insegnante in un 
liceo di Rapallo. Un perso
naggio estroverso, considera
to un po' « folkloristico ». ma 
molto noto negli ambienti 
dell'estremismo. E' stato re
centemente assolto per una 
occupazione del rettorato nel 
1973. E. ancora. Isabella Ra-
vazzi. laureata in lettere, da 
tempo sentimentalmente lega
ta a Fenzi. 

Un altro degli arrestati 
Giorgio Moroni. 28 anni, lau
reato in filosofia ed anch'egli 
proveniente dall'esperienza di 
e Balbi ». collega invece DÌÙ 
direttamente l'operazione agli 
ambienti dell'autonomia or
ganizzata. E* stato direttore 
della rivista « Nulla da per
dere ». una sorta di organo 
ufficiale dell'estremismo più 
violento, ai confini — e forse 
anche qualcosa di più — del 
€ partito armato ». Dal suo 
nome si dipana un filo — 
ancora molto tenue, per la 
verità — che sembra condur
re a Padova. A Genova è in
fatti giunta l'eco di una di
chiarazione rilasciata ieri nel
la città veneta dal giudice 
Palombarini: « Uno degli im
putati di Genova — ha detto 
il magistrato — interessa an
che questa inchiesta. Il suo 
nome si trova in una delle 
nostre carte*. Si è saputo 
più tardi che questo anonimo 
imputato era proprio Giorgio 
Moroni. 

Moroni inoltre era già in
quisito per il mancato atten
tato incendiario al «centro di 
affari di Francoforte ». 

Infine, gli altri arrestati. 
Gino Rivabella. ingegnere 
chimico disoccupato. 30 anni, 
un tormentato itinerario poli
tico attraverso i gruppuscoli 
« M.L. ». Potere Operaio. Lot
ta Comunista e, ultimo ap
prodo, l'Autonomìa. Paolo La 
Paglia. 30 anni, infermiere al
l'ospedale Maragliano. Mas
simo Selis, operaio della 
fabbrica di cromo Stoppani. 
una povera esistenza segnata 
da molti ricoveri in ospedale 
psichiatrico: tuttalpiù uno 
strumento cinicamente usato 
dai padrini del « partito ar
mato ». 

In che misura queste per
sone sono coinvolte nell'as
sassinio del compagno Ros
sa? I mandati di cattura, per 
il momento, non fanno alcun 
cenno all'omicidio. Si limita
no a formulare l'accusa di 
« partecipazione a banda ar
mata. svolgendo, tra l'altro, 
attività diretta al reclutamen
to, ricerca, individuazione e 
propaganda di obiettivi og
getto di azioni eversive ». TI 
tutto per « l'organizzazione 
autodenominatasi Brigate 
rosse ». 

Sugli arresti 
per Rossa 
comunicato 

dei comunisti 
dell'Italsider 

GENOVA — La sezione del 
PCI «Cabrai» dell'Italsider 
ha diffuso ieri un comunica
to nel quale si dice fra l'altro: 

« Dopo quasi tre mesi di si
lenzio sulle indagini per l'as
sassinio del nostro compagno 
Guido Rossa, senza che ci 
fossero cenni di un impegno 
reale per colpire mandanti ed 
esecutori del crimine, i co
munisti della sezione del PCI 
« Cabrai » dell'Italsider pren
dono atto con soddisfazione 
che l'inchiesta su quel delit
to sembra aver aperto un pri
mo spiraglio nella ricerca del
la verità. 

I comunisti della sezione 
Cabrai seguendo l'esempio di 
coraggio civile, di impegno 
politico nella lotta al terro
rismo del compagno Guido 
Rossa, si impegnano a fare 
quanto è necessario perchè 
sia individuato chi ha agito 
per ideare e portare a com
pimento efferati delitti. 

In relazione ai fermo di 
Angelo Rivanera i comunisti 
della «Cabrai», nello spirito 
che ha sempre contraddistin
to la laro azione, hanno at
tuato il provvedimento di so
spensione cautelativa nei suoi 
confronti in attese delle con
clusioni cui perverranno le 
autorità giudiziarie». 

Il legame 
fra Padova 
e Genova 

PADOVA — Conferenza stam
pa ieri mattina del giudice 
Palombarini. Innanzi tutto la 
conferma del legame indi
retto fra l'inchiesta padova
na e genovese. Il magistra
to ha solo detto: « Sì, il nome 
di Moroni è nelle carte del
l'istruttoria... Non chiedetemi 
dove e come ». Si è saputo 
più tardi che le agende dei 
Negri dimostrerebbero que
sto contatto e che, negli ul
timi interrogatori, era stato 
il professor Ivo Galimberti. 
docente di Fisica, arrestato 
insieme a Negri, a conferma
re di conoscere il Moroni. 

Altre conferme: il fatto che 
l'istruttoria contiene molti ri
ferimenti con l'estero e che 
si stanno conducendo accer
tamenti « soprattutto in Fran
cia e negli USA » ha detto 
Palombarini. 

Dichiarazione 
di Rognoni 

ROMA — « Voglio sottolinea
re, prima di tutto, che la 
recente operazione di Geno
va, come quelle che sono 
state effettuate e che si 
stanno tuttora conducendo 
in diverse località italiane, 
con evidenti considerevoli ri
sultati, rientrano in un qua
dro di investigazioni e di at
tività operative che le forze 
dell'ordine e l'autorità giudi
ziaria, nei rispettivi ruoli, 
stanno da tempo intensifi
cando nella difficile lotta 
contro la violenza politica e 
il terrorismo ». 

Lo ha dichiarato il mini
stro dell'Interno Rognoni, 
commentando i risultati del 
« blitz » dei carabinieri con
tro le brigate rosse. 

« La dedizione delle forze 
dell'ordine deve richiamare — 
ha aggiunto Rognoni — as
sieme con la fiducia, anche 
la solidarietà operativa della 
gente, di tutto il Paese, su 
un fronte che deve essere te
nuto con grande determina
zione e realismo sapendo che 
la strada sarà ancora lunga 
e difficile ». 

Strategia 
dicale bolognese professor 
Giuseppe Caputo, uscendo 
clamorosamente dalle file del 
suo partito all'inizio del '78, 
pubblicò un libro bianco 
( € La Rosa rubata»), in cui. 
raccontando, tra l'altro, di una 
furibonda rissa al vertice ra
dicale sul problema-fascisti, 
scriveva: «Quando alla fine 
il segretàrio emiliano, anche 
per protestare contro le collu
sioni tra i dirigenti nazionali 
e tutti gli elementi locali più 
torbidi, si dimetterà dal par
tito, Spadaccia prenderà le 
parti degli "ex-fascisti" che 
oserà chiamare "splendidi 
compagni": e Pannella darà 
ragione a chi ha teorizzato 
la doppia tessera MSI-PR, so
stenendo che persino Saccucci 
ha diritto ad essere "splendi
do compagno" dei radicali ». 
(Per quanto riguarda Mutti, 
ora il prof. Caputo precisa che 
il giovane ideologo neonazista 
sarebbe infiltrato negli am
bienti del PR, facendo iscri
vere un suo « camerata »). 

Dicevamo: niente di che stu
pirsi. La strategia parte da 
lontano. Dovessimo fissarla 
in una data, dovremmo ri
spondere: maggio 1965, quan
do all'Hotel Parco dei Prin-

i cipi di Roma si tenne un con
vegno (divenuto poi famoso) 
sul tema « La guerra rivolu
zionaria », organizzato da uno 
sconosciuto istituto Alberto 
Pollio, finanziato dal Sifar. 
Tra i relatori Enrico De Boc-
card (« qualsiasi violazione 
compiuta dai comunisti nei 
confronti del santuario — il 
potere, ndr — costituirebbe 
un atto di aggressone tanto 
grave da rendere necessaria 
l'attuazione dei loro confronti 
di un piano di difesa totale »). 
Giorgio Pisano (« Il comuni-
nismo sta entrando nel san
tuario. Allora è tempo di fare 
qualcosa che vada al di là 
di questo convegno »). Ed
oardo Beltramelti, l'alloro 
ignoto Guido Giannettini, al 
quale Ventura scriveva dal 
carcere tramite Mutti, Pino 
Rauti e Pio Filippani Ronco
ni, docente universitario. Fu 
quest'ultimo che al convegno 
illustrò il piano operativo «di 
difesa e contrattacco »; pia
no che oggi appare partico
larmente interessante per com
prendere quali origini abbia 
avuto il terrorismo « indotto ». 

7/ piano prevedeva quattro 
punti: « A) una prima rudi
mentale rete, che potrà servi
re per una prima conta delle 
persone a disposizione... e 
per formare lo schermo di 
sicurezza per gli appartenenti 
ai due livelli successivi. B) 
il secondo livello potrà essere 
costituito da quelle altre per
sone naturalmente adatte a 
compiti che impegnino azioni 
di pressione, come manifesta
zioni ufficiali... C) a un terzo 
livello più qualificato: dovreb
bero costituirsi — in pieno 
anonimato sin da adesso — 
nuclei scelti di pochissime uni
tà. addestrati a compiti di 
contropotere... questi nuclei, 
possibilmente l'un l'altro igno
ti. ma ben coordinati da un 
comitato direttivo... D) al di là 
da questi livelli dovrebbe co
stituirsi con funzioni verticali 
un consiglio che coordini le 
attività in funzione di una 
guerra totale ». 

Un piano che sembra sia 
stato assunto totalmente an
che dalle Br: i fiancheggiato
ri, i nuclei operativi che non 
si conoscono, la clandestinità, 
la direzione strategica. E che 

viene riproposto — vedi ca
so — pienamente in un do
cumento sequestrato in casa 
del reatino Alessandro Neri, 
attraverso il quale si è giunti 
a Mutti. Ricordiamo questo 
documento, formulato anche 
qui (che stranezze!) in quat
tro punti assolutamente equi
valenti a quelli del convegno 
romano del Sifar. 

Lo stesso piano del resto 
Freda sintetizzava nel libro 
«Disintegrazione del sistema» 
(1969, pubblicato dal radicale 
Claudio Orsi per le edizioni 
*AR*): «Ad altri compagni 
di strada noi rivolgiamo la 
nostra attenzione. Il nostro di
scorso non è solo destinato 
agli uomini del nostro segui
to »... per proporre « una 
lotta unitaria al sistema ». 

Operazione « di saldatura » 
che oggi appare ancora per
seguita e in parte riuscita, 
sia sul piano della lotta ar
mata allo Stato, sia sul piano 
legalitario: « Gli slogan con
tro i comunisti — ha scritto 
ancora il professor Caputo 
nel suo "libro bianco sul 
partito radicale" — additati 
come nuova polizia aiutano: 
se il nemico non è più il ne
mico di classe, ma il blocco 
compatto dei "garantiti" (bor
ghesi e operai), anche i fa
scisti possono darsi la vernice 
romantica dei neo-rivoluziona
ri in lotta contro il potere ». 

La saldatura tra « neri » e 
« rossi », questo, si diceva, 
il vero nodo. Una saldatura 
che il giudice di Padova Gio
vanni Tamburino ha così sin
tetizzato in un'intervista: « Le 
Brigate rosse iniziarono ad 
assassinare gratuitamente a 
Padova, a trecento metri dal 
tribunale dove si stava met
tendo allo scoperto una gros
sa organizzazione fascista... ». 
E poi: e Un dato fa riflet
tere: c'è una caduta verticale 
del terrorismo neofascista e 
una parallela esplosione di 
quello rosso. Casuale o pilo
tata? Gli autonomi hanno 
scritto che queste domande 
sarebbero una riedizione de
gli opposti estremismi. La 
spiegazione cui ci riferia
mo è evidentemente il contra
rio. 

La sfida 
programmi richiederà rifor
nimenti energetici, in ag
giunta o in sostituzione di 
quelli attuali. 

L'Italia e il mondo non 
soffrono di un eccesso di 
tecnologie, come dicono i ra
dicali; e la via da seguire 
non è il ritorno della eco
nomia dalla terra alla terra. 
Quando questo era il solo ci
clo della produzione, nei se
coli passati, la verità è che 
gli uomini passavano assai 
rapidamente dalla terra a 
sotto terra. La vita media 
era di 30-35 anni, la metà di 
oggi. 

Quel che vi è stato è una 
distorsione delle tecnologie, 
un'interruzione brusca dei ri
cambi naturali uomo-natura 
(per cui ora vi è un cerchio 
da chiudere, come dice 
Barry Commoner), una di
lapidazione rapida di energie 
accumulate in milioni di an
ni, una invasione di detriti 
e di scorie che rischiano di 
alterare la vita sul pianeta. 
Chi pensava che il capitali
smo fosse il culmine e non 
il fine della storia umana, 
oggi sente che, lasciato alla 
spontaneità delle sue leggi 
di rapina, potrebbe condur
re davvero alla fine della 
storia. Anche per questa via, 
i giovani giungono a critica
re questa società, e a chiede
re il superamento del capi
talismo non solo come mec
canismo economico, ma co
me civiltà fatta di tecnolo
gie, comportamenti, prodot
ti, che in qualche misura 
sono stati imitati dai paesi 
socialisti ma che, non per 
questo, devono essere con
solidati nei progetti del no
stro rinnovamento. Anche in 
questo campo sono da ricer
care nuove strade. 

Per l'energia, è molto più 
probabile che entro più o 
meno 50 anni (le distorsioni 
della ricerca scientifica, su
bordinata al profitto, ci han 
fatto perdere decenni) si 
possa giungere a disporre, a 
prezzi ragionevoli, dei pro
dotti della fusione di nuclei 
atomici. Questa è la fonte 
stessa dell'energia del sole, 
che potremo captare e im
magazzinare su larga scala; 
questa è l'energia che si 
sprigiona dalla fusione del
l'idrogeno, materia quasi 
inesauribile sulla terra, usa
ta finora per fabbricare bom
be distruggitrici, ma fonte 
possibile di energia pulita. 
Ma come colmare il buco, 
lo spazio che ci separa da 
questi traguardi? E come 
avvicinarsi ad essi più rapi
damente? 

In Italia, l'atteggiamento 
vacuo e irresponsabile ael 
Governo e la lìnea referenda
ria « sino al nucleare » ad
dormentano le coscienze e 
frenano le ricerche. Dob
biamo acquisire tutti ì dati 
della realtà: e quando l'in
cidente di Harrisburg ha 
mostrato che i « reattori 
provati » non erano affatto 
provati né sicuri, il PCI ha 
chiesto che la costruzione di 
nuove centrali sia acconsen
tita « solo dopo che il par
lamento avrà esaminato i ri
sultati di una nuova istrut
toria tecnico-scientifica* con
dotta da un comitato « di
retto da esperti della sicu

rezza e della protezione sa
nitaria ». Ha insistito per
ché i compiti di controllo 
della sicurezza siano tolti al 
CNEN (Comitato per l'ener
gia nucleare), che ha la fun
zione di progettare le cen
trali nucleari ed è perciò 
ente sospetto di parzialità, e 
affidati ad un organo impar
ziale, competente, soggetto a 
pubblico controllo. Ha ripro
posto, in una delle sue 46 
Schede di governo, una po
litica energetica basata sul 
risparmio, sulla differenzia
zione delle fonti, sulle mi
sure di sicurezza. 

Fra queste, bisognerebbe 
valutare quanto pesa la vo
luta arretratezza tecnico-
scientifica del paese, cardine 
della subordinazione inter
nazionale dell'Italia, e quan
to (lo dico senza ironia, c'è 
poco da scherzare) la pre
senza di ministri dell'indu
stria faciloni o arroganti. 
Ma il rapporto tra scelte 
energetiche e composizione 
del Governo è ancora più 
diretto: poiché siamo a una 
stretta, e se ne dovrà uscire 
o per la via dell'equità-con-
versione, o per la via del-
l'iniquità-restrizione, e poi
ché la prima strada Implica 
consenso e solidarietà, la 
seconda imposizioni e rottu
re. allora è decisivo chi e 
come governerà l'Italia. Si 
può affidare il mutamento 
alle stesse forze che ci han
no condotto a questo punto? 
Salvare e rinnovare, oggi, 
fanno tutt'uno. 

URSS 
negli ultimi tempi tra Mosca 
e Belgrado. E* chiaro, quindi. 
che il giudizio complessivo 
che viene ora dato sull'anda
mento generale del vertice 
è positivo: dagli incontri è 
uscita con chiarezza la vali
dità di un rapporto basato 
6U uno scambio « franco ed 
aperto » di idee nel quadro. 
però, di un'intesa di fondo 
sui temi della pace, della di
stensione. della lotta per 11 
socialismo. 

Significativo, in tal senso. 
quanto precisato nel comuni
cato. Il documento fa notare 
che c'è più che mai bisogno 
di andare avanti sulla strada 
della collaborazione svilup
pando contatti tra PCUS • 
Lega, utili alle due parti per 
favorire « relazioni stabili » in 
una atmosfera generale di 
< reciproca comprensione ». 

Altro punte sul quale il co
municato insiste è quello che 
si riferisce alla « diversità » 
di posizioni che si è registra
ta. Il documento non fa cen
no a temi concreti, ma da 
notizie raccolte in ambienti 
diplomatici risulta che le que
stioni controverse sono state 
quelle del rapporto con la 
Cina e del non allineamento. 
Sulla Cina già l'altra sera 
vi era stato un accenno indi
retto fatto da Tito nel corso 
del brindisi al ricevimento 
offerto dal CC del PCUS (il 
testo integrale è stato ripor
tato dalla «Pravda»), Tito. 
in sostanza, ha dettb che bi
sogna stabilire rapporti di a-
micizia con tutti i paesi e 
che la distensione non deve 
essere limitata, ma assume
re sempre più un carattere 
universale. Ha anche espres
so la preoccupazione per le 
crisi che si registrano in va
rie parti del mondo (Africa 
del sud, Medio Oriente, Sud 
Est asiatico) insistendo sulla 
necessità di « regolare i con
flitti sulla base del pieno ri
spetto dei diritti dei vari pis
poli alla sovranità e indipen
denza senza alcuna intromis
sione ». Su questi aspetti si 
è sviluppato il colloquio di 
ieri mattina al Cremlino. Ma 
di comune accordo si è pre
ferito non insistere nell'ap-
profondire le divergenze e di 
prendere atto, da un lato. 
delle « differenziazioni esi
stenti» e, dall'altro, di se
gnalare apertamente che no
nostante le divergenze resta 
l'intesa comune per andare 
avanti e sviluppare i contatti. 

Al Cremlino vi è stata an
che una discussione sul ruo
lo dei non allineati: Breznev 
ha ribadito che è necessario 
operare di comune accordb 
con il campo socialista e Tito 
è tornato a precisare che la 
politica del non allineamento 
tende al superamento dei 
blocchi contrapposti, alla li
quidatone di tutte le discri
minazioni e a far compiere 
un reale pas<̂ > in avanti ai 
paesi emergenti. 

Sulle questioni del «rispet
to reciproco» vi è stata pie
na intesa e il comunicato 
precisa appunto che tutto il 
vertice è stato caratterizzato 
da un'atmosfera frane? che 
ha permesso di illustrare I« 
diverse opinioni. 

Concluso il vertice per Ti
to si presentano due giorni 
di ripeso a Mosca. Oggi visi-

, terà il centro di preparazio
ne dei cosmonauti «Yuri Ga-
garin » situato nei boschi del
la regione e precisamente nel
la località chiamata «Città 
delle stelle». Ad accoglierlo 
saranno i cosmonauti guidati 
dal colonnello Beregovoì, un 
veterano delta spazio, coman
dante del centro. (Tra l'al
tro — per restare in tema 
di cosmonauti — proprio ieri 
è stato annunciato che nel 
quadro del voli comuni del 
programma « Intercosmos » 
sono giunti al centro i primi 
candidati del Vietnam: tre 
giovani pi feti che entrano a 
far parte della pattuglia di 
cosmonauti). 
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f Un importante punto all'attivo per il « Progetto Firenze » 

PCI e PSI approvano il bilàncio 
del comune (il PSDI si astiene) 

Le conclusioni del sindaco Elio Gabbuggiani dopo tre sedute di dibattito — La povertà di ar
gomenti con cui Democrazia cristiana e Partito repubblicano hanno motivato il voto negativo 

Verso le (re del mattino di 
ieri il sindaco ha chiamato 
i consiglieri comunali al voto 
sul bilancio preventivo del co
mune. I risultati: 32 a favo-
rè (PCI e PSI). due astensio
ni (PSDI) 16 contrari (DC. 
PLI. PRI e MSI). 

« Il Consìglio approva, la 
' seduta è tolta ». La semplice 

formula di rito ha concluso 
un « tour de force » iniziato 
la settimana scorsa con la re
lazione del compagno Gabbug
giani e dell'assessore alle Fi
nanze Boscherini, e prolunga
tosi per tre sedute compleasi-
ve. durate ore e ore. nel cor
so delle quali sono intervenu
ti decine di consiglieri di tut
te le forze politiche. 

Come l'ombra di una eclis
se parziale, la scadenza elet
torale ha segnato, ma solo in 
parte, questo dibattito, impor
tante anche perchè .svolto sul
l'ultimo bilancio che l'ammi
nistrazione di sinistra potrà 
concretamente gestire prima 
delle amministrative dell'80. 

La stessa Giunta si è pre
sentata consapevole dell'in
treccio stretto tra consuntivo 
e preventivo, verifica e pro
gramma. Il dibattito pur nel
le diversità delle posizioni e 
nelle asprezze polemiche ha 
visto affermata in pieno la 

litica dell'amministrazione, la 
validità delle realizzazioni e 
delle scelte di prospettiva, la 
correttezza del giudizio che 
individua nella stabilità, nel
l'unità delle sinistre, nell'al
largamento della partecipa
zione, i nodi centrali dell'azio
ne di governo avviata nel '75. 

Del resto la povertà delle 
argomentazioni portate dalle 
forze di minoranza che hanno 
dato voto contrario, ribaden
do una scelta compiuta in 
precedenza, o cambiando re
pentinamente parere (è il ca
so del PRI). è una prova in 
più a sostegno di quette ar
gomentazioni. 

Proprio nelle novità di me 
todo e di contenuto di questo 
bilancio si è soffermato il sin
daco, nell'intervento di chiu
sura . 

Ma — ha rilevato Gabbug
giani — soprattutto il maggior 
gruppo di opposizione ha pre
ferito la strada della contrap
posizione a quella del con
fronto auspicata dall'Ammi
nistrazione, traducendo in ter
mini locali una polemica più 
interessata alle questioni di 
schieramento che non ai pro
blemi. 

Naturalmente non sono pas
sati sotto silenzio i tentativi 
— spasso riecheggiati nel di

battito — di rimarcare una 
distinzione, quando non una 
€ separazione » tra le forze 
della maggioranza, fino a ri
proporre la vecchia prospet
tiva di centrosinistra. Gab
buggiani si è rifatto alla chia
ra risposta del socialista Col-
zi (« Il PSI non intende ini
ziare una marcia a ritroso 
verso improponibili esperien
ze del passato ») e del vice 
sindaco Morales che nel suo 
intervento si è espresso con 
fermezza a questo proposito: 
* Il rapporto interno alla mag
gioranza — lia detto tra l'al
tro Morales — è una allean
za fondata sui contenuti prò 
grammatici. Sembra quindi 
chiaramente strumentale il 
tentativo di blandire il PSI e 
di incoraggiarne l'autonomia 
e al tempo stesso rivolgersi a 
questa Amministrazione come 
se fosse l'amministrazione dei 
soli comunisti >. 
E Gabbuggiani ha pienamen

te condiviso il giudizio del vi
ce sindaco sul significato di 
profondo rinnovamento rispet
to alle esperienze del passato 
che ha assunto la collabora
zione tra i due partiti di mag
gioranza. 

Il sindaco ha poi colto nel
l'atteggiamento del PSDI uno 
sforzo per attenersi ad alcune 

questioni di rilievo cittadino, 
presentando, pur insieme a 
critiche e riserve sull'attività 
della Giunta e su aspetti del 
bilancio, alcuni orientamenti 
sui problemi nei confronti dei 
quali la Giunta ha già dato 
una prima risposta: riconfer-

' mando la sua piena disponibi
lità al confronto. E proprio 

' di astensione « di stimolo e di 
pressione » hanno parlata coe
rentemente in sede di dichia
razione di voto. 

Quanto a chi ha detto « no > 
alle proposte della Giunta è 
stato da più parti rilevata la 
linea di rifiuto al confronto 
adottato dalla DC, che ha ri
proposto una visione chiusa 
e municipalistica della città. 
e la sostanziale mancanza di 
argomenti addotti dal PRI 
per il suo precipitoso cambia
mento di fronte, che è sem
brato un atteggiamento più 
sensibile al momento politico 
attuale che alle questioni pò 
ste dal bilancio e dal « Pro
getto Firenze ». 

L'ultima tornata, quella not
turna, non ha modificato il 
senso complessivo del dibat
tito. Sono stati affrontati, da 
parte di consiglieri e assesso
ri anche temi particolari, co
me quello del traffico, dell'as
sistenza, dell'urbanistica. 

Presentati dai parlamentari comunisti 

I dati sulla situazione 
delle carceri in Toscana 

Sono stati raccolti nel corso di una serie di visite compiute negli istituti 
penitenziari • Denunciate una serie di carenze strutturali e inadempienze 

Bombe 
incendiarie 

in via 
del Proconsolo 

Ieri sera, durante lo squal
lido comizio missino in piaz
za Strozzi svoltosi alla pre
senza di pochi intimi, alcuni 
sconosciuti hanno lanciato in 
via del Proconsolo, lontano 
dalla zona dove si svolgeva 
il raduno missino, tre ordigni 
incendiari poco prima dell'ar
rivo di- un'auto della Polizia. 

Le bottiglie si sono incen
diate ma fortunatamente sen
za provocare alcun danno a 
persone e cose. 

Alcuni agenti hanno poi rin
venuto in via Pietrapiana nei 
pressi dell'ingresso delle po
ste un sacchetto che conte
neva una decina di ordigni 
incendiari. 

La presenza di numerosi 
agenti e carabinieri nei pun
ti .strategici del centro citta
dino, ha sconsigliato eventuali 
provocatori a creare disordi
ni ed incidenti. 

Il centro è rimasto presidia
to anche dopo la fine del co
mizio missino. 

I parlamentari comunisti 
toscani hanno illustrato nel 
corso di una conferenza stam
pa, alla quale hanno parte
cipato i coinpagrii Gianluca 
Cerrina e Ameno Cecchi e 
11 senatore indipendente Ma
rio Gozzini, i risultati dell'in
dagine che hanno compiuto 
nelle carceri toscane e di cui 
il nostro giornale ha seguito, 
passo passo, le varie fasi. 

II quadro che emerge da 
questa indagine i cui risultati 
verranno, una volta rieletto 
il Parlamento consegnati al 
governo, non è, a quattro an
ni dall'entrata in vigore del
la riforma carenarla, parti
colarmente confortante. 

I parlamentari comunisti 
hp-nno avuto modo di visitare 
personalmente quindici delle 
diciotto carceri presenti nel
la nostra regione. Un dato 
balza subito agli occhi: sol
tanto due Istituti di pena ri
sultano essere stati costruiti 
dopo il 1900 con questa spe
cifica destinazione. N 'mal-
mente ci troviamo di fronte 
a strutture vetuste. 

Un terzo dei reclusi sono 
costretti a vivere in condi
zioni ambientali antigieniche. 
Le uniche attività che vengo
no svolte in numerose car
ceri sono quelle d'istituto, o 
il gioco del pallone. Appare 
difficile sia per le resistenze 
che ancora si «registrano da 
parte di alcune strutture bu 
rocratiche dare risposte con
crete alla domanda di lavoro 
che viene avanzata da nu

merosi reclusi. 
Le stesse strutture sono ina

deguate per da;e soluzioni 
reali a questi pVoblemi. L'o
pera di rieducazione e di rein
serimento dei reclusi appare 
molto frammentaria e non 
certamente adeguata allo spi
rito della legge approvata nel 
1975. 

«Bisogna superare — ha 
affamato il senatore Mario 
Gozzini — quella tendenza 
che si registra specialmente 
tra certa burocrazia ministe
riale che tende a considerare 
ancora i detenuti come "indi
vidui parcheggiati" senza 
porsi il problema del loro 
reinserimento nella società, 
dimenticandosi che invece 
queste persone, una volta 
scontata la pena, tc'.-neranno 
liberi ». 

I parlamentari comunisti 
hanno denunciato tra l'altro 
la quasi totale mancanza di 
programmi di trattamento 
che secondo la nuova legge 
dovevano predisporre per o-
gni recluso i centri di osser
vazione. Questi ultimi esisto
no soltanto in tre care H. ne
gli altri istituti questi compiti 
sono affidati al direttore o 
al sottufficiale che comanda 
le guardie di custodia. 

Per trovare alcune soluzio
ni a livello locale, anche se 
istituzionalmente questi pro
blemi non la toccano che 
marginalmente, i parlamen
tari comunisti si sono Incon
trati con H n-^idente della 
Giunta regionale 

L'ultimo sforzo dei già prò 
vatf esponenti delle forze po
litiche è stato dedicato alle di
chiarazioni di voto. 

Il repubblicano Landò Con
ti ha bruciato le ultime car
tucce affermando che il voto 
negativo del PRI non è con
tro lo « schieramento » ma sui 
contenuti, senza per altro 
scendere nel merito di questi 
ultimi; il democristiano Bosi 
rivolgendo l'ennesima svioli
nata al PSI. tanto che. dai 
banchi della maggioranza Ot
taviano Colzi è parso poi 
preoccupato di neutralizzare 
questo e altri interventi. « La 
caratterizzazione autonomisti
ca che il PSI persegue — ha 
affermato tra l'altro — non 
significa equidistanza tra DC 
e PCI». 

Ultimo in ordine di tempo 
il comunista Bassi, die ha 
accompagnato ad un bilancio 
dei risultati raggiunti una pun
tuale considerazione degli 
obiettivi die i comunisti si 
prefiggono per un rinnovato 
svilunpo della città. 

Poi l'alzata di mano, la 
« conta » l'approvazione. 

Per il « Progetto Firenze >. 
un nuovo, fondamentale punto 
all'attivo. 

S. C. 

I sindacati si batteranno a fondo per il loro superamento 

Conto alla r< 
educandati 

Il caso del Poggio Imperiale è stato l'occasione per allargare il discorso al
le altre situazioni — Il 22 maggio un convegno nazionale della CGIL-Scuola 

Assemblea FLM per il contratto 
Centinaia di lavoratori metalmeccanici hanno parteci

pato ieri mattila all'assemblea regionale dei quadri di 
base della FLM per discutere sulla battaglia contrattuale 
in corso. , 

La manifestazione si è svolta al palazzetto dello sport 
dell'istituto tecnico industriale di Firenze. 

Nel corso dell'assemblea i lavoratori hanno riconferma
to — di fronte alla persistente chiusura della Federmecca-
nica che ha cercato in tutti i modi di inasprire la verten
za contrattuale — la volontà di proseguire la lotta, assieme 
alle altre categorie che non hanno ancora chiuso le proprie 
vertenze contrattuali, ricercando la più vasta solidarietà 
dell'opinione pubblica. 

Intanto stamani, a Palazzo Vecchio, avrà luogo un con
fronto fra FLM. forze politiche e rappresentanti degli enti 
locali, sui contenuti della piattaforma. 

Per un voto in più rei sud 
i candidati della DC (ma non 
solo quelli) promettono una 
borsa di studio per un edu
candato. o per un convitto, a 
Firenze o in Toscana. 

Servono a questo, dunque. 
oggi, strutture come Poggio 
Imperiale a Firenze o il Ci
cognini di Prato? 

Il comune di Firenze, ad 
ogni buon conto, ha già ri-
spesto al ministero della 
Pubblica istruzione: nessuna 
borsa di studio. E il sindaca
to è partito in quarta. « C'è 
stato un ritardo sindacale — 
ha detto il segretario regio
nale della CGIL scuola — i 
convitti erano una minima 
parte rispetto ai problemi 
della scuola. Ma ora è stata 
proprio la legge di parità die 
ha fatto scoppiare tutte le i-
naccettabili contraddizioni di 
queste strutture ». 

11 « caso » è venuto fuori 
per un'ordinanza ministeriale 
recentissima che impedisce 
alle donre (ora clic alcuni 
convitti hanno chiuso) di ix> 
ter lavorare negli istituti 
maschili: un'ordinanza fuori 
legge, perché non tiene in 
nessun conto la legge di pa
rità. 

Ma la conferenza stampa 
del sindacato scuola CGIL e 
dell'ufficio lavoratrici della 
Camera del lavoro, ieri mat
tina. era per ampliare il di 
scorso, perché non è solo la 
questione del Peggio Impe
riale, ma la situazione di tut
to il paese. 

Sono state le istitutrici 
stesse a spiegare i termini 
della questione (una questio 
ne assai complessa, perché 
regolata da una legislazione 
di 50 anni fa che divide 
questi istituti in educandati e 
conritti ed in conritti annessi 
a istituti tecnici o professio-
na'i). Tanto per cominciare il 
tipo d'educazione: in quelli 
femminili si insegna alle ra
gazze ad occuparsi della fa
miglia. in quelli maschili c'è 
un'educazione di tipo milita
re. 

Insomma, un tipo di edu
cazione che non ha più alcun 
senso per la nostra società, e 
che oltre tutto tende a rin
saldare differenze culturali 
tra uomo e donna. Il nuovo. 
in quesM luoghi, non ha fatto 
breccia. 

e Non abbiamo ancora gli 
organi collegiali — ha spiega
to una giovane — e nessun 
controllo amministrativo o e-
ducativo». Inoltre, la diffe
renza principale tra educan
dati e convitti con i convitti 
annessi, sta nella loro stessa 
costituzione: i primi erano 
per educare un'é'ite (e anco
ra è così, anche se sono 
pubblici, anche se sono stata
li). eli altri erano — come 
vcleva la riforma Gentile — 
per i figli degli operai, dei 
contadini e ria dicendo. 

E' poi assolutamente fuori 
di luogo che in questi istituti 
ci siano anche le classi ele
mentari e medie, quando il 
territorio fornisce il servizio 
pubblico in modo adeguato, e 
negli educandati si viene so'o 
a «proteggere» una classe 
dirigente. 

Solo scelte politiche di cer
ti enti locali (e si parla di 
alcuni paesi del centro e del 
sud) non hanno dato al terri
torio le scuole, ma piuttosto 

una scusa di sopravvivenza a 
questi istituti. 

Per i] personale non è ri
chiesto un diploma specifico. 
ed il compito ò quello di 
sorvegliare (* un lavoro alie
nante. dove vengono soffoca
te le iniziative personali»). 
« Ncn c'è nessun rapiwrto 
con il diritto allo studio — 
ha continuato il sindacalista 
— lo stato non può nermet 
tersi di tenerli. L'obbiettivo è 
il superamento di queste 
strutture *•. Oggi, intanto, si 
terrà un incontro informile 
con la regione, e d< pò il 22 
(convegno nazionale della 
CGIL sul problema) il sinda
cato intende chiedere un 
nuovo incontro con / Regio
ne e con l'ANCI. 

Il sindacato pensa, iroltre. 
per istituti particolari qinlj il 
nautico di Livorno o l'istituto 
florovivaista di Pescia. di 
creare cent ri -al log a:n por gli 
studenti, superando anche 
qui il momento frustrante 
del co'le'iio. 

« Non si tratta di voler 
chiudere queste strutture: in 
tanto bisogna risolvere 1 
problemi immediati dei lavo
ratori. 

Quindi bisogna gestire un 
periodo di transizione verso 
il superamento di questi isti
tuti senza mettere in pericolo 
nessun posto di lavoro». 

Ma dovrà sottoscrivere una convenzione 

L'Avioligure otterrà 
i contributi necessari 

Gli enti pubblici interessati chiedono la garan
zia del servizio a Peretola e il suo potenziamento 

L'Avioligure. la compagnia che gestisce i collegamenti del-
1 aeroporto di Peretola, otterrà i ccntributi che saranno ne
cessari per continuare a garantire il servizio. Dovrà poro 
sottoscrivere con gli interessati, Comune, Provincia. Camera 
di commercio, Ente provinciale per il turismo. Azienda auto
noma di turismo, una convenzione con la quale la società 
Piende alcuni impegni: in primo luogo la garanzia della 
continuità del servizio nello scalo di Peretola e la ricosti
tuzione del capitale sociale, problema già all'ordine del giorno 
dell'assemblea dei soci della stessa società. 

Pare anche clic la convenzione comprenderà impedii per 
il potenziamento e l'estensione dei collegamenti, non solo 
in direzione di Torino e Venezia, ma anche per Napoli e la 
Sicilia, e per l'incremento del parco-aerei (si dovrebbe pas
sare dai due attuali a cinque). 

1 rappresentanti degli enti interessati si sono incontrati 
ieri a Palazzo Vecchio e questo è stato l'esito del contatto. 
E' stata inoltre espressa unanime volontà di venire incontro 
alle esigenze della società e si è deciso che nella prossima 
settimana le rispettive giunte esam'ninn il problema per 
definire l'entità esatta del contributo. 

Sempre la settimana prossima si ripeterà l'incontro tra 
gli enti per esaminare la bozza di convenzione che verrà 
predisposta dagli uffici del Comune prima di p i c a r e alla 
approvazione formale degli atti relativi. 

; 

L'accusa è mossa dai giovani della Lega dei disoccupati 
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Questo bando di concorso 
sa di gioco clientelare 

Contestati i meccanismi per l'assunzione di cinquemila operai spe
cializzati presso il ministero della Difesa — Le proposte alternative 

Potrebbe sembrare un 
normale bando di concorso e 
invece, secondo i giovani del
la Lega dei disoccupati di Fi
renze. nasconde il trucco. E' 
attaccato da meno di una 
settimana in maniera semi
clandestina in qualche ufficio 
pubblico della città ma ha 
già attirato su di sé l'atten-
zicne preoccupata dei giovani 
dell'organizzazione dei disoc
cupati. 
«Siamo pronti a dare batta
glia — dicono —, in questa 
situazione di lavoro che non 
c'è non accettiamo nessuna e-
largizione clientelare e nes
suna pratica che voglia divi
derci ». Perché appunto il 
bando in questione per i gio
vani disoccupati sa tanto di 
clientela. Perché? 11 bando è 
del ministero della Difesa e 
offre cinquemila posti in un 
corso di qualificazione pro
fessionale (da 40 a 80 mila 
lire al mese per sei mesi) 
che garantisce meccanica
mente un lavoro da operaio 
specializzato in qualche set
tore della difesa. 

Requisiti per l'ammissione 
sono l'iscrizione alle liste 
speciali (legge 283). la quinta 
elementare e il superamento 
delle prove: una prova scritta 
(un temino e un compitino 
di matematica) e un collo
quio. [ 

A prima vista sembra tutto 
a posto. C'è anche l'occhio di I 
riguardo per i giovani della [ 
28o e per il ministero della I 
Difesa l'attenzione è degna di ' 

nota. Ma agli occhi esperti 
dei giovani della Lega dei di
soccupati non è sfuggita la 
lettura tra le righe del mani
festo. 

Li ha insospettiti intanto 
l'esclusione dei sindacati dal
la stesura del bando e dalle 
commissioni d'esami. E poi 
una nota della CGIL che 
mette in guardia dal mecca
nismo del concorso che a 
ben vedere si esaurisce tutto 
nella prova orale. 

Tema e problema non pos
sono essere infatti test selet
tivi per i giovani della 285 
quasi tutti studenti o diplo
mati. Quel che conta allora 
diventa l'orale, ma « verba 
volant » e nel nostro paese le 
manovre di sottobanco si 
sprecano quando si parla di 
lavoro. Soprattutto in cam
pagna elettorale, a un passo 
dal voto 

I giovani della Lega non cA 
stanno. Contro il concorso 
sospetto hanno una alternati
va: niente concorso. Il ragio
namento di principio è que
sto: se la professionalità va 
acquisita con un eorso pro
fessionale che prepara al la- ( 
voro è più logico adottare i 
criteri obiettivi e seguire le i 
graduatorie delle liste dei di
soccupati con chiamata nu- I 
merica. . 

Ma ai giovani della Lega 
ncn va nemmeno il taglio del 
corsi di formazione. Dicono 
tre dirigenti dell'organizza
zione giovanile. Elisabetta 
Rama:. Alessio Manetti e Di

no Lorimer: « I interi del 
corsi e l'asseg 'Atsone dei 
posti avvengono ci ol fuori 
di ogni logica di programma
zione delle esigenze del mi
nistero; nella migliore delle 
ipotesi vanno a congelarsi si
tuazioni Insostenibili ». 

La Lega dei disoccupati ha 
deciso di dare battaglia. Per 
Il concorso c'è già stata una 
prima riunione: l'obiettivo è 
organizzare gli iscritti alla 
prova per controllare e vigi
lare almeno che tutto si 
svolga nel rispetto delle rego
le 

Sempre sul fronte dei gio
vani e del lavoro ieri in Re
gione c'è stato un incontro 
ta rappresentanti della Lega 
e il vice-presidente Bartolini 
in cui si è discusso della ver-, 
tenza dei precari della 285 

La Regione ha assicurato 
di fare pressioni sul Comita
to interministeriale per la 
programmazione economica e 
sul governo per ottenere quel 
residue di finanziamenti (23 
per cento) che permetterebbe 
la proroga di un anno dei 
contratti già avviati tra enti 
locali e giovani precari. 

Su questo tema c'è stata 
un'assemblea regionale dei 
precari con la Federstatali e 
la Federazione sindacale con 
la quale la Lega dei disoccu
pati intende intossere rappor
ti di collaborazione e di la
voro più stretti. , 

d. m. 

Ha anche aderito il maestro Zubin Merita 

Concerto di protesta al Comunale 
In mattinata corteo dei lavoratori dello spettacolo fino a Piazza della Signoria 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
La coppia 

Al Teatro Comunale, fremi
to fino all'Inverosimile in o-
gnl ordine di posti, si è svol
to l'altra sera il concerto di 
protesta dell'orchestra e del 
Coro del Maggio Musicale 
Fiorentina 

La manifestazione organiz
zata' dai dipendenti e dal 
Consiglio d'Amministrazione 
del Comunale, rientrava nello 
sciopero nazionale indetto 
dagli enti liricoainfonici 

Durante la mattinata 1 la
voratori del • settore dello 
spettacolo avevano sfilato in 
un corteo dal Teatro Comu
nale fino a Piazza della Si
gnoria. in segno di protesta 
verso le drammatiche carenze 
organiBatlve e dei precari 
finanziamenti che. in man-
canea di adeguati provvedi-
menti da parte delle struttu
re politiche e governative, 
porteranno, nel giro di un 
mese, alla chiusura di tutti 1 
teatri italiani. 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte anche in altre 
città italiane 

A Milano Claudio Abbado e 
Maurizio Pollini, a Roma 
Gabriele Ferro ed a Firenze 
un prestigioso direttore quale 
Zubin Menta, che, impegnato 
nelle prove dell'Oro del Reno 
(•«eondo apt£a«ote , é t i f o -
tuale «diate»* del 'tdagfcn. 
Fiorentino) ha aderito spon-

, I 

taneamente alla manifesta
zione. 

Prima che 11 concerto aves
se Inizio, un professore del
l'Orchestra del Maggio ha 
letto un comunicato che met
teva in evidenza come anche 
la situazione dei complessi 
del Comunale fosse di una 
aconcertante gravità, soprat
tutto se si pensa che gli or
ganici sono bloccati da lungo 
tempo e la produzione dei-
l'ente è stata in quest'ultimo 
periodo ancor più intensifica
ta (basti pensare ai cinque 
concerti settimanali della 
stagione sinfonica ed alle at
tività decentrate. Il pubblico 
ha dimostrato la propria so
lidarietà salutando con ap
plausi scroscianti l'orchestra. 
il Coro e l'illustre direttore, 
che con la sua simpatta e la 
sua magnetica ed avvincente 
presenza, ha assicurato il 
trionfale successo della sera
ta; ancora una volta ci ha 
stupito per la sua straordina
ria comunicativa e per il fa
scino e l'asciuttezza del ge
sto, ottenendo dall'orchestra 
un suono nitido lucente e 
corposo ' 

Alla fine un trionfo: ti 
pubblico è rimasto a lungo 

ad acclamare affettuosamente 
Zubin Menta ed i complessi 

dal teatro. \y,-*>.* «- - i~> * ^ -*, 

*""'- Alberto Palosci» 

Il problema dei pullman turistici 

Si cercano nuovi spazi 
per parcheggiare i bus 
Nei prossimi giorni l'amministrazione comunale prenderà 

una serie di misure per affrontare il problema del traffico. 
' 'Prima della fine del mese inizieranno i lavori per la siste
mazione della viabilità nella zona piazza Libertà-Ponte Rosso; 
gli interventi saranno conclusi entro i primi quindici giorni 
di luglio. 

11 Comune metterà in atto anche una serie di prowe-
d:nwntl con lo scopo di rendere più efficace la vigilanza 
sui percorsi dell'ATAF. 

Seno queste alcune delle misure e degli impegni presi 
dall'amministrazione comunale nel corso dell'Incontro sul 
problemi del traffico con i delegati del consiglio sindacale 
dell'ATAF e i rappresentanti delle segreterie provinciali auto
ferrotranvieri COIL-CISlrUIL, Alla riunione hanno parteci
pato Gabbuggiani e l'assessore al traffico Sbordoni. 

Gli amministratori comunali si sono impegnati a definire 
nella riunione che si è tenuta sempre nella tarda serata 
all'ufficio traffico, le modalità relative alla sistemazione della 
viabilità nella zona plana Dalmazia via Corridoni manife
stando l'intenzione di concretizzare tempestivament* questo 
provvedimento. 

Per quanto riguarda la richiesta delle organizzazioni sin
dacali. si legge in una nota del consiglio di azienda del
l'ATAF circa il ripristino del provvedimento completo ori
ginario dell'allargamento della zona blu — in particolare per 
quanto riguarda via datti Avelli — l'amministrazione pur con
cordando —Ma - esigerne di una soluzione più adeguata alla 
viabilità tn'efuerfa zona, si è riservata di definire la que
stione dopo averla più attentamente valutata. 

v Siamo la coppia più bella 
del monao », pone tao atre con 
Celentano. St tratta dellono-
» et.Oie t.aoardo speranza e dei-
conte, on. Claudio Pontello, ri
prodotti m due foto stile Hol
lywood anni trenta, tanto per 
intendersi. 

La coppia si rivolge ai cit
tadini di Firenze per chiedere 
voti, esibendo come certifica
to di garanzia una lettera de
gli « amici del centro De Ga-
speri ». 

Fin qui niente dt male. Il 
bello viene quando si va a 
guardare a chi queste richie
ste di voti sono indirizzate. 
Chi ci ha portato la lettera 
è un autista deWATAF, un la
voratore come tanti altri che 
in questi giorni riceveranno la 
lettera-foto (sema dedica} del 
duo Pontello-Speranza. E noi, 
personalmente siamo convinti 
che questi lavoratori non at
tendevano altro che di dare 
un voto a due candidati che 
possono rappresentarli in Par. 
lantmto a pieno titolo: a sot
tosegretario di carriera Spe
ranza e il nobile Pontello, 
noto costruttore edile, cono
sciuti ambedue per le loro 
avanzate posizioni dt destra. 

A pensarci bene, però, guar
dando la lista dello scudo cro
ciato, non ci sembra che i 
lavoratori abbiano molte al
tre possibilità di scelta. 

Siamo d'accordo 
Una volta tanto siamo co-

i stretti ad essere d'accordo con 
i un candidato de. Intervistato 

a « Canale 84 » il senatore Lu
ciano Bausi, ex sindaco di 
centro sinistra in Palazzo Vec
chio. ha affrontato il proble
ma della casa e in particola
re della legge sull'equo ca
none. 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista de « La Na
zione » (che tanto per cam
biare usava toni apocalittici», 
il senatore ha innanzitutto 
fatto giustizia degli effetti ca
tastrofici della legge che non 
ha assolutamente ingorgato 
uffici o aule giudiziarie in vir
tù di un preconizzato aumen
to della litigiosità (semmai gli 
effetti negativi sono stati altri 
ed hanno investito gli inqui
lini. gli artigiani e i commer
cianti che si sono visti rifuu-
tare il diritto air equo cano
ne proposto dal PCI). 

Il senatore Bausi, poi. in un 
eccesso di sincerità, ha detto 
che » quanto accade oggi per 
la casa purtroppo è il risulta
to di ciò che non è stato fatto 
net trenta anni passati ». 

Siamo d'accordo senatore. 
Peccato abbia trascurato di 
ricordare che in questi trenta 
anni al governo del paese ci 
sia sempre stata la DC. 

Oppositore 
di se stesso 

TI partito sociali
sta all'opposizione di se stes. 
so. 

Sella frenetica ricerca di 
una differenziazione dal PCI 
ad ogni costo, e della equidi
stanza fra PCI e DC, la dire

zione lucchese del PSI in un 
volantino ha preso le distanze 
dalla commissione ammini-
stratrice del CLAP. dt cui ha 
sempre fatto parte. 

Sorvolando, per carità di pa
tria, sulle sciocchezze riguar
danti il a compromesso stori
co j> (che non c'entra proprio 
per nulla) e ti preteso « atteg
giamento prevaricatorio della 
DC e del PCI che. da due an
ni. governano il CLAP assie
me in modo autoritario », vo
gliamo solo ricordare: 

1. Il PSI è sempre stato 
« insieme » alla DC e al PCI 
(e ad altre forze politiche) 
nella commissione ammini-
stratrice del CLAP. 

2. Il PSI non st è accorto 
di alcun autoritarismo fino a 
che il CLAP ha avuto un di
rettore appartenente al PSI. 

3. Il PSI sa benissimo che 
il chiarimento sulle questioni 
sollevate era iniziato e le dif
ficoltà di proseguirlo sono in
tervenute per motivi non cer
tamente attribuibili al PCI. 

Comunque il PCI è pronto 
in ogni n.*jmento a riprende
re gli incontri. Le altre for
ze politiche risponderanno 
per quanto loro concerne. 

4. Il PSI non ha mai avu
to nella commissione ammi-

nistratrice una posizione di 
dissenso, ha sempre approva
to tutte le decisioni. 

5. Le decisioni sono state 
prese sempre e tutte alla una
nimità ad eccezione di quel
la sull'aumento delle tarif
fe, su cui ci fu un voto con
trario: ma il voto contrario 

era quello del rappresentan
te del PCI. 

Anche m quella circostanza 
il PSI votò a favore. 

Il PSI è dunque passato alla 
opposizione di se stesso. Che 
c'entri in qualche modo, la 
campagna elettorale? 

Se vi capita 
di incontrare 
la Bonino 

Emma Bonino si presenta 
per i radicali nelle liste del 
comune di Siena: ovvero una 
presenza rassicurante per 
i senesi. Come si sa la Bo
nino ha vissuto a lungo nel
la contrada dell'Oca, gode di 
grande familiarità nell'altra 
contrada del Bruco, va tutte 
le sere a giocare a tre sette 
nell'Onda. 

Il quartiere di San Miniato 
lo ha praticamente costruito 
lei; con sttvali anfibi e pan
taloni di tela grigia è stata 
vista più volte rimestare la 
calcina. . . 

Ha corso un palio. Insom
ma sa tutto su Siena e sui 
suoi problemi. Scherzi a par
te, la Bonino a Siena non 
c'è mai stata. 

Forse qualche capatina per 
turismo. In questi ultimi gior
ni è stata vista girovagare 
smarrita al Pietriccio, quar
tiere di periferia, che chiede
va quali dei palazzi fosse la 
Torre del Mangia. 

Infine ti è seduta sul mar

ciapiede chiedendo a tutti se 
\ quello fosse un punto buono 

per vedere « la mossa *. 

Salviamolo 
dagli ozi 
romani 

« E allora facciamoci la no
stra campagna elettorale ». 
scrive fon. Gian Carlo loz-
zelli su di un manifesto che 
annuncia le sue esibizioni elet
torali ad una tv locale: a tan
to st è spinto l'on. lozzelli. 
dopo aver constatato che «a 
Roma parlano e ragionano », 
mentre « si lavora e si ope
ra nella realtà dt periferia ». 
di cui lui ovviamente st pre
senta genuina espressione. 

Ecco dove stanno nascoste 
le riserve di energia che è 
venuto il momento di cstrarre 
per il paese: non nella capi
tale dal ventre molle, ma a 
Pistoia, dalle parti dcll'ono 
revale lozzelli. Al quale va 
mosso un unico appunto: quel
lo di non avercene, fino ad og
gi. fatto awedere per nulla. 

Vedendo poi la sua trasmis
sione televisiva, ci è venuto 
un sospetto: ci sembrava che 
l'on. lozzelli. chiedesse roti 
per tornare alla vita molle e 
ciarliera che — da buon de-
n*x:ristiano — soleva fare a 
Roma. 

Ma è chiaro che recitava! 
Rendiamogli dunque un ser

vizio lasciandolo a Ptstma e 
salvandolo dalla perdizione 
dei vizi romani. 

\ 
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Dibattito in piazza con quattro dirigenti comuniste 

C?è chi oggi «scopre» le donne 
ma il PCI ci parla da sempre 

Un vivacissimo dialogo concluso dalla compagna Seroni - Il movimento e i partiti, il sindacato, i 
problemi dell'aborto e dei consultori - Ieri giornata dedicata ai temi della condizione femminile 

Piazza del mercato centra
le. E' qui che subito dopo la 
Liberazione le comuniste ve
nivano a distribuire volantini 
per invitare tu t te le donne ad 
occuparsi di politica, per 
contribuire a ricostiT il 
paese. Venivano accolte con 
un po' di diffidenza, non era 
facile a t taccare discorso, par
lare di queste cose. 

Piazza del mercato centra
le, l'altra sera. Cinque donne 
comuniste dietro ad un tavo- ' 
lo rispondono sul PCI, la 
piazza, piena di donne, è vi
vacissima. Gli interventi si 
susseguono. Si apre qualche 
finestra, appaiono altre figu
re di donne. 

Anche questo è un segno 
della lunga strada dell'eman
cipazione femminile, ora che 
le donne con le loro batta
glie. si bono poste come pro
to gon iste. 

La manifestazione dell 'altra 
sera era un incontro elettora
le, ma non un comizio. Le 
donne hanno bisogno di par
lare, di dire problemi antichi 
e nuovi, il PCI ha bisogno di 
confrontarsi, come fa da an
ni. con le donne, con tut te . 

E' casi, con questo dibatt i to 
continuo, con le polemiche 
che non sono mancate anche 
all ' interno, che il part i to ha 
fatto davvero sua la questio
ne femminile. 

L'altra sera, manifestazione 
provinciale, si è cercato di 
toccare alcune delle grandi 
questioni che interessano in 
particolare il mondo femmi
nile. ma che sono di tu t ta la 
società. C'erano Adriana Se 
roni. Anna Villari, Patrizia 
De Vita, Clara Pozzi. Maria 
Pupilli, per parlare del rap
porto tra movimento delle 
donne e part i t i , dei problemi 
sindacali, dei problemi del
l'aborto e dei consultori, del 
progetto di governo del PCI. 

Ma prima di tut to è s ta to 
necessario sgombrare il cam
po dalle strumentalizzazioni 
che oggi, perché siamo sotto 
elezioni, alcuni parti t i s tanno 
facendo per conquistare il 
voto delle donne quando tut
to hanno fatto meno che di
fendere la causa delle donne. 
DC e radicali in primo luogo. 

La DC. che da sempre o-
steggia ogni legge a favore 
delle donne, e po' i radicali, 

che si arrogano la paternità 
del movimento delle donne, 
quando sempre le donne 
hanno rifiutato questo im
provvisato « padre ». 

Bravi i radicali, che usano 
Ilona Staller per invitare i 
suoi « cicciolini » a votarli. 
Anche sulla pubblicità un 
appunto, ed è tornato 11 caso 
della propaganda socialista 
con le donne nude: * U n a 
volta —ha det to la Villari — 
si scriveva sopra, questa 
pubblicità offende le don
ne. ». 

Un ex cursus, da relazione 
in relaziona, sui problemi del 
movimento delle donne 
(«Non c'è riflusso — diceva 
la De Vita — quando le don
ne propongono per televisio
ne un filmato su un processo 
per stupro, e tu t to il paese, 
tut t i ne discutono. C'è piut
tosto la ricerca di un nuovo 
rapporto con le istituzioni »). 
delle lavoratrici (proprio 
quando Andreotti . come ri
cordava la Pupilli, ripropone 
11 valore del lavoro dome-iti-
co delle donne come « valore 
spirituale » e si chiede « ricr
eile tanta febbre di lavorare 

in fabbrica o in ufficio? »). 
della materni tà (la Pozzi ha 
parlato della mercificazione 
sessuale e degli sforzi per ri
solvere realmente, con la leg
ge sull 'aborto e coi consulto
ri il problema). Ad Adriana 
Seroni li compito di t i rare le 
fila del dibatt i to. 

La par lamentare comunista 
ha ricordato lo spazio dato 
alle donne nel progetto di 
gowrno comunista e fatto 
proprio nella linea politica 
dalle tesi e dalla relazione al 
XV Congresso. La manifesta
zione si è conclusa a notte 
fonda concludendo una gior
nata di donne e per le don
ne, quella di ieri. Infatti in 
tu t ta la città ed in tu t ta la 
provincia centinaia di donne, 
giovani e meno giovani, si 
sono ritrovate, hanno parlato, 
discusso, fatto domande e 
detto la loro. 

E' s tata , quella di ieri, u-
n'uscita di massa delle donne 
comuniste, per incontrarsi in 
modo capillare con le lavo
ratrici, con le casalinahe. con 
le madri. Nei mercati, nei 
giardini, nelle fabbriche, nei 
caseggiati, è s ta to distribuito 

materiale di propaganda, si 
sono tenuti comizi volanti, 
ma soprat tu t to si è andat i a 
parlare da donna a donna, 
chiedendo cosa ne pensano 
del governo, delle elezioni 
anticipate, della vita politica. 

Un botta e risposta che è 
rimbalzato in tu t te le strade, 
per capirsi .per conoscersi. 
Davanti alle scuole, dalle ma
terne alle elementari, a par
lare con le madri, davant i al
le superiori ed alle fabbriche, 
con giornali parlati , capan
nelli. Una giornata della poli
tica delle donne, perché sono 
le donne quelle che in questo 
momento s tanno dando — 
anche come vivacità di dibat
tito — un contributo alla 
campagna elettorale. 

La giornata, poi. si è chiu
sa con una festa. In piazza 
Santo Spirito, con Giovanna 
Marini, che ha can ta to i tra
dizionali versi della lotta 
femminile, un concerto di Gi
sella Alberto ed un incon
tro-dibattito con Marisa Nic
chi. segretario regionale della 
FGCI. 

s. gar. 

Ogni giorno, in Toscana, 
si svolgono centinaia di ma
nifestazioni organizzate dal
le sezioni del PCI. 

Le iniziative affrontano i 
temi più scot tant i : il pro
blema della casa, delle pen
sioni; del terrorismo, della 
sanità, del dopo elezioni; e 
molti al t r i . 

Diamo di seguito le inizia
tive in programma per oggi. 

FIRENZE Alle ore 21 al-
l'Antella, comizio della com
pagna Adriana Seroni, capo
lista per la Camera nel
la circoscrizione Firenze-Pi
stoia; sempre oggi alle 11 
a « Controradio » dibat t i to 
fra PCI e DC, partecipa Ma
rio Gozzini candidato indi
pendente per il Par lamento 
europeo; alle 21 all 'Isolotto 
dibatt i to a tre voci su « Pro
blemi energetici, problemi 
ecologici e questione giova
nile », par tecipano Gianfran
co Bartolini vicepresidente 
della Giun ta regionale tosca
na, Pierluigi Onorato candi
dato indipendente per la ca
mera nella circoscrizione 
FI-PT e Piero Dolara candi
dato alla Camera nella circo
scrizione FI-PT; in piazza del
l'Isolotto alle 16 concerto-spet
tacolo con 1 gruppi (Beppe Da
ti ,« DNA », « ZEIT », « Mr. 
Blues », « Yogurt », « 15 Giu
gno») e, alle 21 dibat t i to su 
« Contro 11 prollferamento 
degli a rmament i , per il fu
turo dell'uomo, per la coope
razione fra gli s ta t i , per lo 
sviluppo programmato delle 
risorse », in t rodurranno Gian
franco Bartolini, Piero Do
lara, Pierluigi Onorato e Ma
risa Nicchi; ore 16 Monte-
bcnello (Nut l ) : ore 21 nel
l 'ambito della festa della gio
ventù a Calenzano, si svol
gerà un dibatt i to sulle ele
zioni per il Par lamento euro
peo (Cerr lna) ; ore 17 Poi-
canto dibatt i to su giovani e 
donne (Cardone) : ore 21 
piazza Puccini dibatt i to sul
la questione giovanile (Do
menici) : ore 16 piazza Ta-
nucci incontro dibatt i to (Ven
t u r a ) : ore 16 a Quinto Alto 
manifestazione pensionati 
(Odori) : ore 16 Ponte a Gre
ve (Quercioli): ore 21 San 
Cisciano (Alberto Cecchì) : 
ore 16 Monticelli (Franca 
Caiani ) : ore 21 San Donato 
dibatt i to a t re voci con DC 
e PSI (Piernccn: ore 21 a 
Peratolino dibatt i to sulla sa
ni tà <Po77i>:'ore 17 nresso i 
giardini del Liceo scientifico 
del quart iere 7 (Micchi); ore 
21 a Panzann diba*Mto fra 
DC. PSI e PCI (Micheli); 
o-e 16 30 n i e n a n o sull 'Amo 
«Daniela Forcarci ) . 

SemDro oetn a Firenze al
le 21 nell 'ambito deeli s»ozi 
ingoff i t i t i dal PCT. su «Ca
nale 48 ». il candidato i"^i-
ponrientp nelle liste del PCI 
per la Camera Pierluigi Ono-

Intensa mobilitazione in tutte le province 

Centinaia di iniziative 
dei comunisti toscani 

Manifestazioni, assemblee, contraddittori nelle città e nei piccoli cen
tri - Come vengono discussi i problemi più scottanti della vita del paese 

ra to verrà intervistato sul 
problemi del terrorismo e 
dell'ordine pubblico. 

LIVORNO: Castagneto ore 
21 (Mechini): ore 21 Cir
colo Divodemi Livorno (Si-
monini) ; ore 17 Circoscrizio
ne numero 3 (Bernini) : ore 
21 Sezione Fiorent ina Livor
no assemblea sul problema 
casa (Caioni); Rosignano 
Solvay (Luigi Berl inguer); 
ore 21 Carpani di Portofer-
raio (Brilli). 

LUCCA: Altopascio, ore 18, 
dibatt i to, Federigi; S. An
na, case Gescal, ore 17, co
mizio incontro (Mario Mat
tel. candidato alla Camera ) : 
Vorno. ore 21, comizio; Pie
ve Fosciana, ore 17, al tea
t ro . dibat t i to (Gozzini e 
Maura Vagli) : Castiglione, 
ore 21, comizio (Da P r a t o ) : 
Ponte a Moriano. ore 21, di
bat t i to (G. Rossi) : Diecimo. 
ore 21, comizio (Bernacchi) : 
S. Martino ki Freddana, ore 

21. comizio (Cecchett i) ; S. 
Leonardo in Treponzio, ore 
17, incontro con le donne 
(Silvana Macchi e Daniela 
Bartol ini) ; Montecarlo, ore 
21. comizio (on. Maura Va
gli). 

AREZZO: ore 21. Bucine 
(Gilli); ore 21, Faella, as
semblea dibat t i to ; ore 21, 
Viciomaggio (Giannot t i ) ; 
ore 18, Meleto (Giannot t i ) ; 
ore 10, Cortona (Del Pace ) ; 
ore 21, circoscrizione San 
Leo (Arezzo), dibatt i to PCI 
PSI DC (Barbino); ore 21, 
Le Ville (Monacchini) . 

SIENA: ore 21. Castelmu-
zio (Belardi); ore 16,30. Ab
badia S a n Salvatore, incon
tro con 1 giovani (Starni-
n i ) ; ore 21, Radicofani, in
contro giovani (Prosperi) ; 
ore 15. Asciano, assemblea 
donna (Casell i) : ore 20.30. 
Poggibonsi-Talciona. incon
tro braccianti e coltivatori di
rett i (Gorini) ; ore 21, Tre-

guanda (Calonaci); ore 21. 
Pienza, assemblea sull'agri
coltura (Pacini) : ore 21, 
Montepulciano S t a z i o n e 
(Ciacci); ore 16, Torrenieri , 
assemblea sulla riforma del
le pensicni (Crest l) : ore 21, 
Castelnuovo Berardenga 
(Bonifazi); ore 16, Palazzo 
dei Diavoli a Siena, assem
blea sulla riforma delle pen
sioni (Nucci): ore 21, Grac-
ciano di Mont., assemblea 
sulla agricoltura (Rosat i ) ; 
ore 21, Contignano (Serafi
n i ) : ore 16, Colle sul Rigo, 
riforma pensioni (Vieri); 
ore 17. Chiusdino, incontro 
giovani (Bellaveglla) ; ore 
21, Mcntefollonico (Roncuc-
ci) ; ore 21. Castelnuovo Aba
te (Chechi) ; ore 17. Torr i ta 
Scalo, assemblea sulla rifor
ma delle pensioni (Raffael-
l i ) : ore 16. Rapolano, assem-

i blea sulla riforma delle pen-
t sioni tCalcnaci) : ore 15.30. 
' Rosia, assemblea sulla rifor-

Falsi elettorali di attivisti socialisti nel grossetano 

Con l'inganno si tenta 
di strappare voti al PCI 

GROSSETO — L'ufficio 
elettorale dd la federazio
ne del PCI di Grosseto ha 
potuto registrare che in di
versi centri della provin
cia gli attivisti socialisti 
si recano a chiedere voti 
agli iscritti e agli eletto
ri comjnisti asserendo che 
è sialo concordato da PCI 
e PSI di assicurare una 
te t t a quantità di voti ai 
candidati socialisti (per il 
i.tmpagno Giorgi alla Ca
rnea e il compagno Si
gnori al Senato) per garan-

iire loro la elezione in Par
lamento. 

In certe località, al fine' 
di aa rc maggiore credibi
lità a questa ipotesi, si ìn-
d'oano anche le quantità di 
voti che in « base agli ac 
«•ordì >. dovrebbero essere 
travasati dal PCI al PSI. 

Pur non negando il di
ritto che è proprio di ogni 
partito di chiedere voti a 
tutti gli elettori, l'ufficio 
dottorale del PCI denun
cia questo aperto tenta 
tivo di inganno. 

Cercare di carpire il vo
to giocando sull'equivoco e 
la buona fede degli elet
tori è cosa riprovevole. 

L'ufficio elettorale del 
PCI invita tutte le orga
nizzazioni e gli eiettori co-
munisti a respingere que
ste subdole* manovre e ad 
intensificare l'azione di 
chiarimento e orientamen 
to perché nessun voto co
munista sia disperso e ven
ga assicurato alle liste e 
ai candidati del PCI. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

SORGENTI: Travolta dagli aHett-
familiari 

JOLLY: Terrore da'lo spazio pro
fondo 

CRANOE: Quinte» 
METROPOLITAN: Geg* Bellavits 
MODERNO: Rosso nel buio 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Filo de torcere 
POLITEAMA: Gallo napoletano 
TRIONFO: Baby love 
CORSO: Caulornia Suite 

PISA 
NUOVO: Gallo napoletano 
A M R A: Aiiowooajen itt notte «elle 

streghe 
ARISTON: Ouintet 
ITALIA: Gege Bellavita 
ODEON: Tornando • casa 
MIGNON: Papere, dei Caraibi 

PISTOIA 
EDEN: Bruce Lee il maestro 
ITALIA: Sexy vibration 
ROMA: Per le antiche scale 
GLOBO: Tornando a casa 
LUX: Gese BellaviU 
OLIMPIA (Marsine caperle): To

rino nero 

SIENA 
IMPERO: Il gatto venuto dallo 

sparo 
METROPOLITAN: Caro papi 
ODEON: Dimenticare Venez'a 
SMERALDO: Pc-noralla 
MODERNO: nuovo programma, og

gi e dammi 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: li testimone 

PRATO 
AMBRA: Immagini allo speech'o 
GARIBALDI: 1885 la prima gran

de rapina a! treno 
ODEON: Happy Days. Va banda 

dei fiori di pesco 
POLITEAMA: Caravan* 
CENTRALE: I! racket dei «eque

stri 
CORSO: Calore int'mo 
ARISTON: L'insegnante v'me a 

casa 
•ORSI D'ESSAI: Tommdo a casa 
PARADISO: L'infermiera 
MODERNO: nuovo progrmama 
CONTROLUCE: Terxan e i *raff.-

ewiti d'armi 
MODENA: nuovo programma 
U R L A : Emanuele l'rritivtrgne 
MMTO: nuovo programma 
EDEN: Il cacciatora 

EMPOLI 
CRISTALLO: Un uomo in ginocchio 
LA PERLA: Caro papà 
EXCELSIOR: Le sette città d. 

Atlantide 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: A-rìva un 

cavaliere libero e selvaggio 
EXCELSIOR: Preparate • fazzoletti 
ADRIANO: Trovo::! da un insolito 

destino nell'azzurro mare d'a
gosto 

CARRARA 
MARCONI: L'immoralità 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: 

magnifico; 
datore 

Ore 16. Tarzan il 
ora 20.30. Il cac-

LUCCA 

SABATO 8ERA 
BALLO U S C I O con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

COACOIIDf 
C H I E S I N A U Z Z A N E S E ( P T ) 

T E L . ( « 7 2 ) 4 M 1 S 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca po
meriggio discoteca. 
Domenica sera, discoteca a lìscio 
Tutta la famiglia si diverta al 

CONCORDE 

ma delle pensioni (Travagli
m i ; ore 21, Farnetel la (Zep
pi»; ore 21, Ciciano, incontro 
giovani (Fabbr i ) : ore 16, 
Perugini, vicolo Orbachi, as
semblea sui problemi urba
nistici (Mezzedimi-Nannini); 
sempre oggi a Siena si svol
geranno le seguenti trasmis
sioni televisive del PCI : ore 
22,45 « Telenova Siena » e 
21.45 « Telemondo 2000 » -
Torri ta. ' 

VERSILIA: a Viareggio, 
ore 17.30, assemblea sui pro
blemi della pesca in Darse
na (Domenici); ore 17.30. al 
M. Polo, comizio (Sergio Zap-
pelli): alle 21, a Rio Magno 
di Seravezza (Nido Vitelli). 

MASSA CARRARA: ore 
18, Marina di Car ra ra (Fac
chini - Marsel l i ) ; ore 18, 
Barana (Pucciarell l) ; ore 
20,30, Montereggio (Pucciarel-
li); ore 20,30 (Ceserano (Ange
l i ) ; 15.30, Aulla (Ulivi); 20.30, 
Quercia (Costa) ; ore 20,30, 
Trespiano (Marchet t i ) ; ore 
18, Massa ( R a m a t ) ; ore 20, 
Durano (Lippi); ore 18, Ro-
magnano - (Brucel lar ia) ; ore 
17,30, Cervara (Della Magge
sa : TongianJj ; . ore 18, .Por» 
nò (Merlotti) ' ; ore-20,30, Ca-
prigliolà (Ricci); o re 20,30, 
Reusa (Ulivi). 

PISA: Volterra, ore 21, co
mizio del compagno Umber
to Terrac in i ; alle 16, a Bien-
t ina (Di Puccio): alle 17, 
a Pisa nel quar t iere di S a n 
Giusto (Bernardini ) ; alle 21, 
a Gallo (Lazzari); alle 16, a 
Castellina (Fulceri) ; alle 21, 
a Peccioli (Passet t i ) ; alle 
21, a Lat ignano (Menichet-
ti>: a La Rotta, dibatt i to 
(Angela Tur ini e Patrizia 
Dini) : alle 21, a Montescu-
daio (Carlo Cor i ) ; alle 21, a 
San Romano (Guannieri) : al
le 21. a Vico Pisano (Mal-
lozzi): ore 21. S a n t a Luce, 
rimanilo (Simcncini e Fran-
ceschini): Ponsacco, ore 21 
(Moschini) : a Palaia, ore 21 
(Ghell i) ; ore 21, a Cerrett i 
(Diomelli): ore 21. Casale 
(Coco): ore 21, Cascina di 
Buti (Fcntanel l i ) ; ore 16,30. 
San Miniato (Mazzoni). 

PRATO: a Pra to Centrale, 
piazza delle Carceri, meet ing 
giovani dalle 17 alle 24, par
tecipano: Gianni Borchia, 
capogruppo comunista alla 
R e g i m e Lazio. Giorgio Van-
st ra ten della segreteria re
gionale della FGCI e Gil
berto Tozzi: Gambarane , ore 
21, comizio (Pagl iai) ; San Ip
polito di Vemio. ore 21 (Or
lando • e Fabbr i ) ; Is t i tuto 
Tecnico Commerciale Dago-
mari. ore 9. tavola rotonda 
con i part i t i (Morena Pa
gliai): Usella, ore 21 (Bion
d i ) : La Dogaia. ore 21 (Ga
bellali ) ; Reggiana, ore 16.30. 
incontro con gli anziani 
(Fendi) ; Quart iere 1, incon
tro con le donne (Pagliai e 
Monarca Gat teschi ) . 

CENTRALE: Noi due una coppia 

CAMAIORE 
MODERNO: Eutanasia di un amore 

re 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L*erma 

(VM 14) 
S. AGOSTINO: Ore 2 1 . La festa 

de:!e mamma 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . Balio 

liscio con I 4 de; liscio 

VIAREGGIO 
EDEN: I ragazzi venuti da: Brasile 
EOLO: 1855 la prima grande ra

pina al treno 
ODEON: Halloween la notte dalle 

streghe 

di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy 

LIDO DI CAMAIORE 
Tel 6752167144 

SABATO 19 MAGGIO 
ore 21,15 

p«r bu&soladomaniapcrta 

Fiori arte allegra 
presenta la 

« Brigata dei 
Dottori » 

di Pisa in 

« LA GITA 
PREMIO » 

Manifestazione o rgan i ! 
zata dalla Misericordia 
di Lido di Camaiore. 

biglietti sono <n vendita 
c/o BUSSOLADOMANI 
dalla ora 10 ailr. 13 
e dalla 15 alla 22 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

T e l . 212.798 
per il miglior film stra-

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Duri a morire di Joe D'Amato, in technico
lor. con Lue Merenda, Donald O" Brian. Per 
tutti. 
(15,30, 17,30, 19,20, 20.55. 22.45) ' 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Ba rd i . 47 • Te l . 284.332 
Eccezionalissimo avvenimento cinematografico; 
per la prima volta in Italia II vero "hard core" 
come viene proiettalo a Parigi Hisloire du 
plaislr (Storia del piacere), colori, con 
Christine Chandine. Michele Prelello. (Seve
ramente VM 13) 
(15.30, 17.25, 19,10. 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Caste l lan i • Te l . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: I l cacciatora, colori con Robert Da 
Niro (VM 14) 
(15,30, 18.45. 22) 

CORSO - SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alb iz l - Te l 282 68? 
Les pornocrates di Jean Francoise Davy. Tech
nicolor, con Claudine e Francese Bercane, 
Silvie Bourdon. (VM 18) 
(16, 17.40, 19,20, 2 1 , 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Te l . 213.110 
Tre donne immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Manna Pierro, 
Gaelle Legrand. Pascale Chnsioohe (VM 18) . 
(15.30, 17.55, 20,20, 22,45) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 
Premio Oscar 1979 
mero Preparate i fazzoletti diretto da Ber
trand Blier. technicolor con Gerard Depardieu, 
Patrick Dewaere. Carole Laure. (VM 14) . 
(15,35, 18, 20.20, 22.45) 

F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Fìniguerra - Tel. 210.117 
La contessa, la contessina... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei. Nicole Velina, 
Brigitte Pontin (VM 14) . 
(15.30. 17.25, 19.40. 20.50. 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunpl le^ehl Te l . 215 112 
Il re de^li zingari di Frank Pierson Technico
lor, con Sterling Hayden. Shelly Winthers, 
Susan Saradon (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccarla . Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
Il ladro di Bagdad, technicolor, con Roddy 
Me Dowall, Kabir Bedi, Marina Vlady, Te-
rence Stamp. Peter Ustinov. Per tutti. 
(16.10, 18.20. 20.35. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.934 
l! film vincitore di 3 premi e Oscar » 1979: 
Tornando a casa, In technicolor con lene 
Fonda lon Voight (VM '41 
(15.30. 17.55. 20,15, 22.45) 

O D E O N 
Via dei Bassetti Tel. 214.068 
Cleopatra di Joseph L. Monkiewcz. technicolor. 
con Elizabeth Taylor. Richard Burton, Rex 
KUrnson Per tutti (Ried.). 
(15,30. 18.40. 22,10) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori. 
con Susan Penhalìgon, Robert Helpmann. Rod 
Mullinar. Musiche del Goblin Primo premio 
al Festival dell'horror e della fantascienza 
( V M 1 4 ) . 
(vedere dall'inizio: 15.30. 17.20, 19, 20.45. 
22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
« Prime » 
Un y giallo divNertentissimo ed avventuroso 

' Sleaping car, supplemento rapido con cada* 
- Vera,- colori, con Claude Brasseur. Martha 

Keller. 
(15,30. 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

A B S T O R D'ESSAI 
. V ia Romana. 113 - Te l . 222.388 

(Ap. 15.30) . 
Una personalissima, eccitmte interpretazione 
di Harvey Keitel, l'indimenticabile interprete 
d! « Mcan Street » e i « DualUnti » in: 
Rapsodia per un killer, con M'a Ftrrow, 
colori. (VM 1 4 ) . 
L. 1.300 
(U.S.- 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romaemosl • Te l . 483.607 
CAp 15.30) 
Halloween la notte delle streghe di John Car-
penter. Technicolor, con Donald Pleasance. 
James Lee Curtis. (VM 14) 
(15.45. 17,30. 19,15. 2 1 . 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 - Te l 410.007 
Caro papà di Dino Risi a colori, con Vittorio 
Gassman, Aurore Clementi. Per tutti. 
(77. 19. 20,40. 22.45) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 Tel . 282.137 
I maestri del cinema II vento e il leone di 

John Milius, technicolor, con S2en Cormery. 
Per tutti. 
Domani: Goodbye amore mio. 
A N D R O M E D A 
Via Are t ina 62r • Te l . 663.945 
Rosa Bon Bon fiore dei sesso, technicolor. 
edizione integrale, con Ole Scltoit, Paul Bun-
gard. ( V M 1 8 ) . 
L. 2.000 
(15 30. 17.20. 19,05. 20.50. 22.45) 
A P O L L O 
Via Nazionale • Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso sfolgorante confortevole. 
a eoant?) 
II capolavoro del cinema italiano II giocattolo, 

ccn Nino Mmfredi. Marlene Jobcrt. Colori. 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. O r s i n i , 32 Te l . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587 700 
California saita diretto da Herbert Ross, a 
colorì, con Alan Alda. Michel Carne, Maggie 
Smith (Ose:.- 1979) Per tutti. 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
(Ap 15.30) 
Hard core, (rigorosamente VM 18) Sexy 
Hotel: l'albergo degli stallone, colori, ccn 
Ann re Graf, R. Telamonti. 
E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
Il testimone, technicolor, con Alberto Serd". 
Philippe Noiret, Ro'or.d Dub"'!te-d. Un fiim 
di Jean Pierre Mocky. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ap. 16) 
Divertente di Merio Monicelli Viaggio con 
Anita, a colori, con Caricarlo Gimnni , 

Goldie Hawn. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.40) 

F I A M M A 
Via Pacinott i • Tei. 50.401 
(Ap 15.30) 
Capolavoro d : John Cssavctes La sera delta 
prima, colori, con Gena Rowlsnds, Paul 

Slevvort. Orso d'argento «4 Festival di Berli
no. Per tutti. 
(U.s. 22.50) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 
Divertente technicolor II paradiso può atten
dere, con Warren Beatty, Julia Chr'stit, Ja
mes Mason. Per tutti. 
(15.30. 17,15. 19. 20.40. 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap. 15.30) 
La più bella avventura di Lassie, colon, con 
Mi:key Roeney, Perne'.l Roberts, James Ste-
\ « r t . Per tutti. 
(U.s 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
P i a / z a D a l m a z i a • T e l 470.101 
( A P 15.30) 
Cristo si è fermato a Eboli di Francesco Rosi. 
colon, con Gian Maria Volontè, Irene Papas, 
Lea Massari. Alain Cuny. 
(16. 19, 22) 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serraci! Tel. 222 4Ì7 
Arriva un cavaliere libero e selvaggio diretto 
da AIEO J. P'skula, t.-chnicolor, con James 
Caan, Jene Fonda (Oscar 1979) , Jason Ro-
bri-ds. Per tutti. 
(15.30. 17,50. 20.10. 22.40) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Te l . 50.706 
(Ap. 15.30) 
Concorde alfalr '79, technicolor, con James 
Frrnciscus, Mimsy F-armer. Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale . Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
L'isola degl luomini pesce, technicolor, con 
Barbara Bach, Claudio Cassinelli, Richard 

Jcnhson. Per tutti. . 
M A N Z O N I 
Via Mariti . Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Giallo napoletano di Serqio Corbucci, tech
nicolor. con Marcello Mastroiannl, Ornella 
Muti Renato Pozzetto P»r tutti. 
(15,45, 18. 20.15, 22.30) 

M A R C O N I 
Viale Otannot ' i • Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 
Concorde affaire '79. technicolor, con James 
Fr«nciscus. M'msy Fariner. Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via C ima to r i • Te l . 210.170 
(Locate per famiglie) • proseguimento pri
mi» visioni 
Mai cosi pochi rubsreno cosi tanto. Spetta-
co'are, avventuroso techn'colcr: 1855 la prima 
grande rapina al treno, ccn Seen Connery, 
Donald Sutherlend. Anne Down. 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • T e l . 675.930 
(Ap 16) 
Avventuroso Filo da torcere, technicolor, con 
Clint Eastwood. Scndra Locke. Per tutti. 
(U.s 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puer in l Te l 362 067 
Taverna Paradiso, colori, con Sylvester Stal
lone. Kevin Conway. Anne Archer. Per tutti 
(16. 18.15. 20.30. 22.30) 

S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel 50.913 
(Ap 15.30) 
Spettacolare film In technicolor Taverna Pa
radiso, con Silvester Stallone. Film per tutti 
(U.s. 22,40) 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
fAD 16) 
R<3ssecna richiesti dagli spettatori. Il capo
lavoro di Bocrman: Un tranquillo week end 

• di paura, ccn J. Voight, B. Reynolds. Colori 
( V M 1 8 ) . 
L. 900 
(U.s 22 30) 
V I T T O R I A 
Via Pagn in l . Te l . 480.879 
(Ap. 15.30) 
Dimenticare Venezie di Franco Brusati tech
nicolor, con Erland Josephson, Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi (VM 14) 
(16. 18,10, 20,15, 22,40) 

A L B A 
V ia F. Vezzanl (R i f r ed i ) - T e l . 452.296 
(Ap 15.30) 
Continuavano a chiamarlo Triniti di E. B. 
Clucher, con Terence Hill e Bud Spencer. 
Techn'color divertentissimo. Solo oggi. 
G I G L I O ( G A L L U Z Z O ) 
Via Silvani - Tel. 20.49.493 
(Ap. 20.30) 
La calda bestia, a colori, con Alice Arno 
( V M 18) 
L A N A V E 
Via Villama«?na, 111 
Oggi chiuso 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 - Leamala 
(Ap. 14.30) 
Film per famiglie Stringimi forte papa. Solari. 
ccn Glauco Onorato e Luigi D'Ecclesia Par 
tutti. 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei P i i ro l . 2 - Te l . 282.879 
(Inizio 15.30) 
La pantera rosa sfida l'ispettore Closcau. a 
coleri, con Peter 5e!lers. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
La carcia dei 101 di W. Di<ney. un eccezio
nale ritorno. Technicolor. Ed inoltre Pierino 
e il lupo, a colori. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
(Dalle 15 alle 20,30) 
Allegra parata di Walt Disney, in technicolor 
con Topol'no. Pippo e Paperino 
(Da!le 20.30 in poi) 
I l vizietto. "n technicolor, con Ugo Tognazz^ 
e Michel Serrault. 
(U.s. 22.45) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via RiDol i . 213 (Badia a R ipo l i ) 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Galluzzo - Tel. 20.48307 
Chiusura estiva 
F A R O D ' E S S A I 
Via F Panier i 36 - Tel. 489.177 
(Ap. 15) 
Er più (storia d'amore a dh" coltello), con 
A. Celontzno e C Mori. 
(U.s. 22.40) 

F L O R I D A 
Via P ^ a n a . 109 - Te l . 700.130 
(Ap. 15) 
Da! romanzo di L M. Akoot il ce'abre Piccola 
donna, techrrcolor. ccn E. Taylor. P. Law-
ford. J. Leigh e R. Brazri. Per rutti. 
fU s 22.30) 
Domani: Strami incomba. 
R O M I T O 
Via del Romi to 
Domani: Mac Arthur il generale ribella. 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
Via S Francesco d'Assisi Tel. 204 505 
(Ap 20.30) 
Chinatown di Romzn Potenski, con Jack 
N"cholson. 
Doman.: Assassinio sul Niio. 
S . M . S . S A N O U I R I C O 
Via Pi«yina. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 
Lat ìt he, con i Beatles. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. C A S T E L L O 
Via R. G i u l i a n i , 374 
(Dalla 17,30) 
Il cinema e il colere della pc'le I violini dal 
ballo di Michel D-ach. ccn J.L. Trintlsntfcit, 
M.J. Nat (Francia 1974) . 
(U.s. 22,30) 

C.D.C. S- A N D R E A 
Via S. Aii.lrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.415 
(Spett 20.30-22.30) 
Macbeth d, Roman Pol-anski ( 1 9 7 1 ) . Color). 
L. 700-500 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
(Ore 17.30-22,30) 
The wizard of Oz di V. F'em'ng, con Cariar*) 
B. Lahr. (USA 1939) V O. 
(Ore 20.30) 
Blue skies di 5. Haisler, con B. Crocby, • . 
Astare. (USA) V.O. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Etna. Via Chiant igiana. 117 
(Ore 16,30) 
Specole per ragazzi: I pirati dell'Isola verde, 
colori, ccn Dean Read 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
T e l 442 203 Bus 28 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
Storie di fantascienza: La cittì degli acqua
nauti (USA 1970) . 
Domrni: La proprietà non è più un furto. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.083 
(Ap 2 1 . si ripete il 1 tempo) 
Divertent'ssimo: A chi tocca tocca, a co
lori. Per tutti. 
C R.C A N T E L L A 
Via Pulicciano, 53 Tel. 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel. 20.11 118 
D?r oiArgcnto presenta: Zombi un film di 
Jeorge A. Romero. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 9.30-15.30-17.30) 

Ciclo per le scuole con Padre padrona. 
(Ore 20.30) 
Letti selvaggi, a colori. (VM 14) . 
(U.s 22.30) 

S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Via Roma 10 Tel 958.125 
Pirana (i pesci dai denti d'acciaio) 

S A N C A S C I A N O V A L D I P E S A 
M I C H E L A N G E L O 
Uti film attuale L'ingorgo, con Alberto Sordi 
e Ugo Toy.azzi 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia , 16 - Te l 216 253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
O 'osta sera, ore 20,30, recital del sonrwio 
*ii lrley Vetrett. Pianista: Warren • George 
W.Ison. Musiche di Beethoven, Schubert, Spi-
rituals, Pou'enc. 
(Abbcnamcnto « B ») 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Persola. 12-13 Te l . 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Onesta sera, ore 20,30, concerto del Quar
tetto Borodin. Musiche di Brahms, Sciostako-
vic. 
(Abbonamento « C » e prima galleria) 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Or iuo lo, 33 - T e l . 210.555 
Il lunedi, martedì, • mercoledì II teatro ratta 
chiuso II giovedì, venerdì, saboto alla ora 
21.15 e la domenica a festivi alla ore 16,30 
la e Compagnia di prosa citta di Firenze • 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au
gusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scena a 
costumi di Lucano Guarnleri. Coreografia di 
Simonetta Gallo. 
( I l giovedì a N vanard) sono valida I* 
riduzioni) 

C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt. Emanuele, 303 • Tel. 4M.261 
(SMS Rifredi) 
Ouesta sera alle ore 21.30 per la rassegna 
di Teatro Comico Internazionale « Joango 
Edwards » presenta: Solo show. Spettacolo 
di Clown e Mimo 
RONDO' D I BACCO 
Palazzo P i t t i - Te l . 210.595 
Gruppo Ouroboros. ore 18-19.30 prova aper
te per io speiUcoio Signorina Giulia di A. 
Strindberg. 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S. Ga l lo 45/r (ang. V ia XXVTJ Apr i le ) 

(ang. via K X V T I Aor l le ) Te l . 490.463 
Nei giorni di venerdì, sabato a domenica 
ore 21.30. Maria Grazia Fai show In Cantoni 
bizzarre di sempre. Spettacolo in 2 rampi. 
Prenotazione telefonica 490463. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Ors in i . 73 - Te l . 68.12.191 
Ouesta sera alle ore 21.30 il e Marchingegno » 
presenta: Dilatazione di Cescre Pargola a 
Giancarlo Cauteruccio. 

T E A T R O V E R D I 
Via Ghibe l l ina - Te l . 296242 
Compagnia italiana di operette, con Alvaro 
A'"'«i Ouesta sera ore 21.30 • La duchessa 
delta Czarda. La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si effettua presso la bigliet
terie del teatro delle 10 alle 31 a dalle 16 
alle 21.30. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Al l 'ani . 84 Te l . 215 543 
Mcrted) 22. ore 17: Metodo Orazio Costa, 
m'mo. diz'ene. Improvvisazione teatrale. Ore 
18 esercitazione pratica di acrobetea e clow-
nerie. Conduce Mauro Menegazzo. Ore 19.15 
Training vocale, conduca l'attore inglese Ro
ger Worrod. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasol i - Te l 213.282 
Ouesta sera or* 2 > , ì 5 . Paolo Poi] In I ' 
inorino di Bruno Carbocci. Prevendita dalla 
10 alla 13.30 a dalle 16 alle 19. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via AI Mercati. 24 'b - Bus : 1/8/20 
Ore 21.30: Discoteca (consumazione grarurta). 
Ogni venerdì a domenica sera: Ballo liscio. 
O A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music hall. Dancing. Discoteca) 

; 'Oas te l fo ren t ino) 
Ore 21.30, in pedana l'orchestra attrazioni 
Crema carabel. Al pianebar prosegue il suc
cesso di Gulliver e Mr. Fiórelli. Novità in 
d'seoteca. 

A N T E L L A C I N C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 
Te l . r>!0?07 
Ore 21.30- Ba Io I scio. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubbl ic i tà i n I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martall i n. • - Telefoni: 217.171 - 211.44». 

Rina i l settimanale , , 
aperto al confronto crìtico 

S P I impegnato in una molteplicità 

^

ói direzioni 
attento ai fatti del giorno 

P f t Q 3 DANCING CINEOISCOTECA 
. W Spicchio (EMPOLI ) . Tel . tSTI/SUl 

Questa sera debutto del Complesso attrazione 

gli HARP GROUP 
In discoteca Claudio • Fabio 

LA&iGEUWQmE W*PZE FELICI 
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Proposta del servizio di medicina preventiva del Comune • 

Una mappa dei rischi 
per i lavoratori senesi 

Sarà redatta in collaborazione con le organizzazioni sindacali -1 settori 
e le industrie interessate - In esame il centro elettronico del Monte 

r Un al tro processo, stavolta a Grosseto, per I ' « anonima sequestri » toscana 

Soliti nomi alla sbarra 
per il sequestro Neri 

Sono il super-ricercato Mario Sale, Virgilio Fiore e Croce Simonetta - Ci doveva es
sere anche Efisio Lai, ma è stato ucciso prima per vendetta - Le altre inchieste 

SIENA — Costruire una map
pa dei rischi. E' questa la 
indicazione centrale avanzata 
nella « proposta di program
ma» (Aprile 1070 • aprile 
1980) del servizio di medici
na preventiva dei lavoratori 
del comune di Slena. 

Attualmente siamo di fronte 
a una notevole disordinata 
espansione della domanda di 
intervento della medicina pre
ventiva del lavoratori. 

Di qui l'esigenza e l'impe
gno di stilare una mappa dei 
rischi perchè non si continui 
a rispondere disorganicamen
te con duplicazione di inter
venti e casti non sempre giù 
stificati. 

Per mezzo di questa map
pa, infatti, si dovrebbe riusci
re ad identificare, in ma
niera più precisa la dimen
sione delle problematiche di 
interi settori produttivi. 

Sulla base di questa inda
gine si programmerà poi il 
servizio di medicina preven
tiva. 

La mappa dovrebbe e&sere 
redatta con l'aiuto delle or
ganizzazioni sindacali con cui . 
sono già stati stabiliti profi
cui rapporti. 

Nella « proposU» di pro
gramma » 6i prevedono al
cuni interventi su specifiche 
realtà produttiva di particola
re importanza: pe r le azien
de metalmeccaniche si Inter
verrà infatti alla Emerson, 
alla IRE3 alla ARATRI VI-
viani e alla IMER per un to
tale di circa 1850 dipendenti. 

Nel settore delle calzature, 
invece, il servizio di medici
na preventiva è riuscito a co
prire tutte le aziende indu
striali, conseguendo Impor
tanti risultati, e pertanto ora 

ci si rivolge verso le imprese 
artigiane e il lavoro a domi
cilio. 

Nel settore tessile verran
no esaminate la RUNA e la 
Roselin; per un totaje di 185 
addetti, ne1 laterizi le Forna
ci Avanzati per un totale di 
circa 150 addetti; ne) «etto-
re alimentare l'azienda pro
duttrice del pollo Chianti per 
un totale d' circa 60 addet
ti e negli autotrasporti l'azien* 
da consortile del Tran.In (to
tale di circa 700 dipendenti). 

E' inoltre in via di conclu
sione l'indagine sul quarto 
gruppo dei fattori nocivi 
(quelli che riguardano il si
stema nervoso) compiu
ta presso il centro elettroni
co del Monte dei Paschi. 

I risultati dovrebbero vede
re impegnati il servizio di Me
dicina preventiva e le orga
nizzazioni sindacali di cate
goria nella gestione di un con
vegno nazionale dei centri 
elettronici per la specializza
zione e la verifica dei risul
tati ottenuti. 

Rispondendo alla domanda 
«che differenza passa dal 
punto di vista della salute, la
vorare in un ufficio e lavo
rare in fabbrica oppure in 
agricoltura? », il professor 
Emilio Sartorelli direttore 
dell'Istituto di Medicina del 
lavoro di Siena, candidato in
dipendente nelle liste del PCI 
per il comune, ha afferma
to: «E* semplicistico ritene
re che ci possano essere del 
rischi dal lavoro rieuardanti 
solamente l'esposizione a fat
tori fisici o a fattori chimici 
(le intossicazioni) 

Bisogna tenere presente che 
esistono anche i fattori di ca
rattere psicologico e i fatto 

ri che agiscono a livello del 
sistema nervoso Tutti i la
voratori vanno incontro in 
qualche misura a rischi 

Questo è documentato dal 
prezzo notevole che pagano i 
lavoratori dal punto di vista 
psichico specialmente in certe 
lavorazioni con la compar
sa delle cosi dette nevrosi 
industriali, quindi sindromi di 
tensione, dì frustrazione, di 
disadattamento che in parte 
sono poi anche responsabi
li dell'aasenteismo A questo 
tipo di nevrosi sono soggetti i 
lavoratori che praticano atti
vità che costringono alla ripe
tizione monotona di atti ste
reotipati, a quelli interessati 
a problemi di calcolo riDeti-
tivo che. per la persona ad
detta. non hanno un semo 
compiuto in quanto i risultati 
finali sfuggono dalla -sua sfe-
ra.i 

Questo fenomeno dittava — 
dee Snrtorell. — è molto dif
fuso in vari settori dell'indu
stria e può essere anche mol
to più grave: soprattutto ri
guarda gli operai che lavo
rano alle catene di montag
gio. La sindrome delle cate
ne di montaggio, l'atto ripe 
titivo, può essere nocivo sul 
piano psichico sia che si trat
ti di un atto manuale che di 
un atto meccanico ». 

Le necessita primarie per
chè si riesca a rispondere 
con sempre maggiore preci
sione ai bisogni di salute so
no rappnesentate — secondo 
il programma di medicina 
preventiva dei lavoratori — 
dal chiarimento delle prospet
tive offerte dalla legge di ri
forma sanitaria. 

Sandro Rossi 

Con i lavoratori dello stabilimento di S. Sepolcro 

I problemi della IBP 
esaminati in Regione 

La situazione degli stabilimenti I.B.P. di San Sepolcro è 
stata esaminala dal presidente della Regione, nel cor>o di 
un incontro svoltosi nella sede di palazzo Budinl-Gsttai con 
il presiderue della Provincia di Arezzo. Jlfilo Monarchi ni, 
il sindaco di San Sepolcro. Gianni Del Furia e la rappre
sentanza delle organizzazioni sindacali di categoria e del 
consiglio di fabbrica. 

AHa verifica dello stato di attuazione dei piani a breve 
termine concordati tra le maestranze e la direzione azien
dale, piani che prevedono investimenti e diversificazioni pro
duttive, è stata rilevata, oltre ad un generale ritardo, una 
progressiva diminuzione del numero dei lavoratori occupati 
attraverso procedure di pensionamento e le dimissioni incen
tivate. 

In particolare, i rappresentanti sindacali, facendo il punto 
della situazione in relazione ai termini degli accordi del 
2,'! Febbraio 1978 e del 17 Gennaio scorso, hanno ricordato 
che continua, nonostante la riduzione di oltre 100 unità, un 
regime di cassa integrazione non inferiore a quello del Mar
zo 1978, malgrado l'approssimarsi della prevista data di sca
denza della cassa stessa. 

Riguardo poi ai programmi a medio termine — destinati 
al processo di ristrutturazione e sviluppo produttivo degli 
stabilimenti del gruppo — è motivo di grande disagio e preoc
cupazione il fatto che questi non siano stati ancora definiti. 

Questo ritardo, anche se è da imputarsi, in gran parte, 
alla mancata applicazione della legge 675, non può essere 
consentito sia perché contrasta con gli impegni sottoscritti 
dall'azienda sia perché la riacquistata efficienza del gruppo 
dovrebbe favorire la programmazione del medio periodo con 
il passaggio dalle scelte congiunturali a quelle strutturali. 
1 A conclusione, su proposta della Regione, è stato deciso 
di promuovere un incontro triangolare 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Anche quella 
di Bartolomeo Neri. 63 anni, 
ricco possidente di Folloni
ca è la storia di un uomo 
che è sparito nella notte in 
mezzo ad un gruppo di uo
mini incappucciati e non è 
più tornato. I suoi familia
ri hanno pagato 100 milioni 
ai banditi che lo tenevano 
prigioniero ma non lo han
no più visto. Era il 30 set
tembre 1976. 

La .stessa sorte in Tosca 
na era già toccata ad Al
fonso De Sayon, Luigi Pie-
rozzi e Piero Baldassini il 
cui corpo è stato ritrovato 
dopo quattro anni seiwlto in un 
pozzo d'acqua. • 

Poi scomparvero senza fa
re più ritorno il produttore 
cinematografico Maleno Ma-
lenotti e l'industriale mila; 
nese Mai-zio Ostini . Altri 
più fortunati sono tornati a 
casa: Romolo Banchini. Sc
ranno Martelli. Ilaria Oli-
vari, la bimba di Empoli e 
Gaetano Manzoni l'unico che 
è stato liberato senza paga
re una lira di riscatto. 

Chi aveva compiuti questi 
sequestri? Si diceva che i 
sequestratori erano sardi, 
che i sardi erano feroci e 
potevano seguire un rito spie
tato: la vittima non doveva 
essere liberata, perchè tor
nare significava poter rac
contare e raccontare, forse. 
voleva dire preparare una 
vendetta. 

Da Pisa un esempio di coerenza 

I trasferimenti 
non hanno bloccato 

la lotta alla 
46. aerobrigata 

Dei ventuno sottufficiali che facevano parte 
del primo nucleo ne sono rimasti soltanto 
due - 46 ufficiali avvicendati in quattro anni 

Dal nostro inviato 
PISA — La 46. aerobriga
ta ha legato il proprio no
me a quelli del Vaiont. del 
Belice. del Friuli e più re
centemente dell'Iran, ma 
anche a quello della lotta 
per la democratizzazione 
delle forze armate. 

Il movimento dei sottuf
ficiali democratici, sorto 
nel 1975, a cui. hanno poi 
aderito anche gli ufficiali. 
ha sviluppato un ampio 
dibattito all'interno della 
e arma azzurra > contri
buendo a definire le linee 
di quella che è stato poi 
la « legge dei principi >. 

Già allora questi militari 
rivendicavano il diritto ad 
eleggere loro rappresen
tanze, come ha poi stabili
to il parlamento, anche se 
a causa delle crisi di go
verno. questi organismi 
non sono ancora entrati in 
funzione. 

Oggi però dei ventuno 

sottufficiali che furono no
minati quali membri del 
Centro studi, di cui si era 
dotata la base di Pisa nel 
1975 non rimangono che 
due persone. 

In questo stesso lasso di 
tempo dei centotrenta uf
ficiali che sottoscrissero 
un documento di solidarie
tà con i loro commilitoni. 
ben 46 sono stati trasfe-' 
riti. 

La repressione si è e-
spressa in forme e in ma
niere più o meno palesi. 
Comunque chi è stato tra
sferito o costretto a lascia
re l'aeronautica è stato 
sostituito da altri militari 
che magari all'inizio di 
questa battaglia erano titu
banti o addirittura con
trari. 

« I contatti che aveva
mo stabilito — afferma uno 
dei membri del movimen
to dei militari democratici 
— con le altre aerobrigate 
o con i paracadutisti, e 

con la base della marina a 
La Spezia sono stati pro
gressivamente tagliati 
quando le alte gerarchie 
si sono accorte che non 
era passibile incanalare la 
nostra protesta all'interno 
delle strutture militari esi
stenti. 

Non a caso una volta 
che ci siamo rivolti al co
mune, ai consigli di quar
tiere, alle forze politiche 
presenti nella città ci è 
piovuta addosso l'etichet
ta di e rossi ». Essa equi
valeva per chi gerarchica
mente aveva il comando 
sia nella base che a li
velli più alti a quella di 
sovvertitori dello stato ». 

« Mai abbiamo avuto — 
interviene un altro sottuf
ficiale — questa intenzio
ne. anzi abbiamo sempre 
affermato che per quanto 
riguardava gli ordini ope
rativi riconoscevamo in 
pieno il principio della ge
rarchia militare bisnto 
sul concetto della respon 
.sabilità. 

Le nostre richieste si so
no sempre indirizzate su 
temi che esulavano dalla 
stretta operatività del ser
vizio. 

Volevamo, e vogliamo. 
rivendicare un nastro di
ritto a partecipare a quel
le scelte che riguardano 
l'organizzazione della no
stra vita al di fuori delle 
missioni che siamo chia
mati a compiere, contri
buendo a far sì che la co
stituzione sia un qualcosa 
di sempre più vivo e reale 
enche nell'aeronautica e 
nelle forze armate ». 

Per distruggere questo 
movimento si sono usati 
vari metodi. Dalle punizio
ni. ai trasferimenti, ai re
ferti medici, all'abbassa
mento delle caratteristiche 

individuali, alle agevola
zioni per tornare alla vita 
civile. 

Per alcuni piloti, mecca
nici e motoristi la vita al
l'interno della base era di
ventata talmente pesante 
che hanno preferito accet
tare le proposte di lavoro 
cile venivano dalle varie 
compagnie di bandiera, del 
resto particolarmente allet
tanti dal punto di vista 
finanziario vista l'esiguità 
della paga base di un sot
tufficiale o di un ufficiale 
(si va dalle 97 alle 150 mi
la lire al mese a cui van
no aggiunte le varie in
dennità che però non sono 
pensionabili). 

Anche le indennità fa
centi parte dello stipendio 
MXIO state usate come 
mezzo di ricatto. Infatti 
ad esempio un ufficiale 
che invece che o bordo 
dell'aereo viene comanda
to a terra perde l'inden
nità di volo che ammonta 
a oltre centomila lire al 
mese. 

I collegamenti .stabiliti 
dal movimento dei milita
ri democratici con la cit
tà, che al momento in cui 

450 sottufficiali furono de
feriti all'autorità giudizia
ria militare si mosse in 
massa in loro difesa, ha 
contribuito a superare que
sti ostacoli. 

« La legge dei principi 
— aggiunge un motorista 
— non è tutto quello che 
volevamo, ma senza dub
bio costituisce un passo 
avanti decisivo per la de
mocratizzazione delle forze 
armate. L'elezione delle 
rappresentanze è un pun
to qualificante di questa 
legge che ci può permet
tere di aprire altri spazi 
di partecipazione. Spetta 
a noi riuscire ad utiliz
zarli ». 

Mentre a Pisa, se pur 
tra mille difficoltà proce
de la lotta di questi mili
tari, a Firenze, sede della 
Scuola di Guerra Aerea. 
alla quale e affidato il 
compito di preparare i fu
turi dirigenti dello stato 
maggiore della aeronauti
ca si continua a lanciare 
accuse contro la legge dei 
principi, da parte degli al
ti ufficiali che tengono le 
conferenze di studio. 

Recentemente un alto 

membro dell'* arma azzur
ra » avrebbe affermato, 
parlando ai colonnelli ed 
ai tenenti colonnello che 
frequentano questi corsi di 
aggiornamento, che la leg
ge sui principi approvata 
dal parlamento sarebbe in 
contrasto con la Costitu
zione e che i parlamenta
ri avrebbero commesso un 
grave errore costituziona
le introducendo il principio 
che i militari possono par
tecipare una volta termi-
noto il loro lavoro alla vi
ta politica e sociale 

Una legge forse non per
fetta. quella approvata dal 
parlamento — come affer
mava un sottufficiale del
la base di Pisa — e che 
forse non ha accolto in 
pieno tutte le aspettative 
del movimento democrati
co dei militari. 

Ma ciò nonostante appa
re particolarmente invisa 
a certe alte gerarchie che 
non vogliono rinunciare a 
quel potere sanzionatorio 
che con ampi margini di 
arbitrio hanno gestito fi 
nora. 

Piero Benassai 

Lunedi le ultime arringhe dei difensori 

Sentenza prevista per martedì 
al maxi-processo per la droga 
Nella seduta di ieri tutto si è svolto con la massima regolarità - Hanno già 
parlato 25 dei 32 avvocati della difesa - Il concetto di «modica quantità» 

GROSSETO — Al maxi 
processo per la droga an
cora la parola alla dife
sa con la requisitoria del
l'avvocato Paccioli. difen
sore di Renzo Nannerini 
e Amedeo Pezzi, anche al
l'udienza di ieri poca gen
te e clima di quasi indif
ferenza generale. 

I I . clichè della difesa 
non si discosta dal taglio 
e dall ' impostazione dei 
giorni scorsi. -

Il filo conduttore che 
guida il collegio di difesa 
si muove sulla base del
l'articolo 80 (modica quan
t i tà per uso personale) 
nonché sul la richiesta e 
l'auspicio che nella senten
za il Tr ibunal* tenga con
to deHa complessità del fe
nomeno. 

Dopo l'avvocato Padova
ni, che h a proposto trami
te referendum l'abrogazio

ne della legge a t tuale , per 
aprire la strada ad una le
gislazione più adeguata 
c'è s t a t a l 'arringa dell'av
vocato Mo&sio. difensore 
di Carlo Lace r i , per il 
quale il PM ha chiesto 
quat t ro anni - e quat t ro 
mesi di reclusione.. . 

Il difensore è giunto a 
formulare la richiesta di 
sospensione del procedi
mento e la riammissione 
degli a t t i alla Corte co
stituzionale per l ' esame 
dell'eccezione di incostitu
zionalità dell 'art. 72, che 
addebitando il rea to a 
chiunque non dist ingue 
fra spacciatore • tossicodi
pendente e trafficante. 

A differenza della prece
dente udienza, duran te la 
quale il Tribunale aveva 
dovuto r ichiamare ad un 
maggiore impegno e pre

senza gli avvocati, ieri tut
to si è svolto secondo le 
scadenze stabil i te (già svol
te 25 delle 32 arr inghe 
in p rogramma) . 

Gli avvocati succedutisi 
al microfono sono s ta t i 
Iannicelli, difensore di Ro
berto Brugnoiinl e Alessan
dra Tot t l ; Ga lan te per Ele
na Serra valle; Cirri per 
Franco Verecondi. Dalli 
Cardillo e Guidoni per An
drea Fra t t i e Roberto Pie
ri, Spina per Pietro Matr 
tiolì. Lena per Manuel Sto-
raL Ruggero per Patrizia 
Vernizzi e Puccini, massi
mo imputato per il quale 
il PM ha chiesto 11 ann i di 
reclusione e 40 milioni di 
mul ta . 

Il processo riprende lune
di con le ultime arr inghe 
dei difensori. 

p. Z. 

Parla i l cameriere del delitto d i Castiglion della Pescaia 

« La verità è quella che ho 
detto alla Corte di Grosseto 

Nuovo voltafaccia del maggiore accusatore di Sergio Giudici, riconosciu
to colpevole in primo grado - Il difensore ha chiesto la perizia psichiatrica 

FIRENZE — «La verità è 
quella che ho dichiarato a! di
battimento di Grosseto»: que
sta è la nuova clamorosa mar
cia indietro di Alberto De Lu
ca. l'ex cameriere di casti
glion delta Pescaia che l'av
vio del processo di appel
lo aveva cercato di scagiona
re il principale imputato Ser
gio Giudici amante di Vivia
na Vichi. 

Alberto De Luca, conside
rato la figura più fragile dei 
tre aveva raccontato ai giu
dici d'appello cne Sergio Giu
dici aveva ucciso - il marito 
della Vichi. Giulio Di Pasqua
le nel corso di una lite. 

I due rivai! sf erano Incon
trati, sempre secondo la nuo
va « verità » di De Luca, per 
un « incontro chiarificatore » 
degenerato poi in una zuf
fa conclusasi con l'uccisione 
del Di Pasquale. 

A Grosseto Alberto De Lu
ca aveva invece sostenuto che 
l'ex operaio della Piaggio 
sembrava deciso adx uccidere 
il marito dell'amante. 

I Quali di queste due verità? 
Ieri mattina il nuovo colpo 
di scena. Alberto De Luca e 
Sergio Giudici sono stati se
parati. divisi, non siedono nel
la stessa panca. Viviana Vi
chi. invece, è rimasta a Fol
lonica dai suoi 

Il presidente Remaschi chia
ma Alberto De Luca. 

Alberto De Luca abbassa la 
testa, poi mormora qualche 
frase e ripete « la verità è 
quella che risulta dal proces
so scritto di Grosseto». 

Il presidente detta a verba
le. Sergio Giudici guarda 
l'amico con distacco. Prende 
atto che il tentativo piuttosto 
goffo di scagionarlo si è ri
solto in un boomerang le cui 
conseguenze potrebbero esse
re gravi. 

Agli atti dei processo è sta
ta allegata anche lettera scrit
ta dal De Luca 

In essa il giovanotto so
stiene che è stato II giudice 
a convincerlo - a ritrattare 
quella che era stata la ver
sione detta alla corte d'assi

se di Grosseto 
Poi e sanato fuori che ì due 

sono stati in cella insieme e 
quindi si capisce chiaramen
te che questa sortita del De 
Luca è stata suggerita dal 
principale imputato. 

Il difensore dell'ex came
riere ha chiesto alla corte 
che il suo assistito sia sotto
posto a perizia psichiatrica. 
Parte civile e pubblica accu
sa si sono dichiarate remissi
ve. La corte si è riservata 
di decidere. 

Sergio Giudici anche di fron
te ai giudici d'appello ha so
stenuto che egli si recò in ca
sa del Di Pasquale per duscu-
tere, per avere una chiarifi
cazione. Ma purtroppo l'in
contro degenerò e fini come 
tutti sanno. Anche Vlviani Vi
chi non si è discostata dalla 
tesi che è poi risultata quel
la vincente e cioè che non 
sapeva assolutamente nulla 
delle intenzioni dell'amante e 
che quindi non poteva essere 
d'accordo con il Giudici per 

I eliminare il marita 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA. 5 F IRENZE • TEL. 214655 - 212610 

AVVISO 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro

vincia di Firenze, comunica che sararno esperite le 
seguenti gaie di appalto con,metodo di cui all'art. 1 
lettera A) della Legge 2-2-1973 n. 14. • 
A) Comune di Sesto Fiorentino località «Querceto» 

Legge 14-2-1963 n. 60 - Art. 15/3 - n. 1 fabbricato per 
9 alloggi per I Soci della Cooperativa « Anna ». Im
porto a base d'asta L. 207.633.800. 

Ri Comune di Sesto Fiorentino, località « Querceto » 
Legge 14 2-1963 u. 60 • Art. 15/3 • n. 1 fabbricato per 
11 alloggi per l Soci della Cooperativa «La Sestese ». 
Importo a ouse d'asta L. 233.904.000. 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere 
invitate alla gara entro 10 (dieci) giorni ctalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

; ' » '. • ; > * • ' " IL l PRESIDENTE 
Oliviero Cardinali 

Perchè nessuno fra i sardi 
aveva dimeniicato la regola 
ferrea, i rischi che un pa 
store-bandito corre nell'iso 
la quando sequestra un pjs 
sidente: nessuno aveva di 
mcnticato le « balentia » sal
da die è indicata come prò 
va di coraggio, ma troppo 
spesso prova di ferocia. 

I pochi indizi finivano per 
indirizzare verse quelle colonie 
sarde che hanno messo le ra
dici tra Siena e Montepulcia
no. tra la Val di Chiana e il 
Lazio settentrionale, tra Ceci
na, Massa Marittima e Vol
terra. tra Firenze e La Cai-
vana. 

Gli investigatori hanno in
dividuato prima i sequestra
tori di De Suyon. di Pierozzi 
e Baldassini, poi quelli di 
Ostini, infine di Banchini, Mar
tellina divari , e ora quelli 
di Bartolomeo Neri. 

La matassa ingarbugliata 
si è dipanata. Sono saltati fuo
ri i nomi e i volti. Anche per 
il sequestro Neri sono nomi 
noti, arcinoti, quasi familiari 
pei- il lettore di cronaca ne
ra: Mario Sale, il super ri
cercato. 

C'è poi Virgilio Fiore, che 
a Firenze è in gabbia con la 
anonima sarda ma per rispon
dere di una serie di rapine; 
c'è Croce Simonetta, altro ra
pinatore. 

Ai tre avrebbe dovuto as-
sere aggiunto Efisio Lai. ma 
i] padrino di Monsummano è 
stato raggiunto dalla vendet
ta prima die dalla giustizia
lo lianno massacrato nel suo 
laboratorio a colpi di man
naia. 

•.< Le accuse —- dice il giu
dice istruttore Vincenzo Nico-
sia che nel febbraio scorso ha 
ereditato l'inchiesta Neri — 
contro Sale. Fiore e Simonet
ta sono di sequestro di perso
ne seguito da morte ». Il se
greto istruttorio impedisce di 
sapere su quali elementi il giu
dice Nicosia ha spiccato i tre 
mandati di cattura di cui uno 
purtroppo rimasto da esegiri-
re (Mario Sale). 

Tuttavia secondo gli addet
ti ai lavori. Virgilio Fiore a-
vrebbe compiuto la prima te
lefonata ai familiari del Neri 
avvertendoli che il loro con
giunto era stato sequestrato 
e che dovevano preparare il 
denaro. 

Le altre telefonate (tre per 
la cronaca) ricevute dalla fa
miglia del possidente grosse
tano sarebbero state fatte, in
vece. da Croce Simonetta. 

« Quanto prima — aggiunge 
il giudice Nicosia — sarà da
to incarico di eseguire una 
perizia fonica sulle voci re
gistrate nel corso dei collo
qui avvenuti tra i familiari 
del Neri e i banditi ». 

Perizia che dovrà stabilire 
se i telefonisti della banda che 
ha sequestrato Neri — come 
appare da un primo esame — 
sono Fiore e Simonetta. 

Dunque poco alla volta i ter
ribili misteri della Toscana 
vengono svelati. Vediamo al
lora quali inchieste sono an
cora in corso per dare il col
po di grazia all'anonima se 
questri che ha insanguinato 
la nostra regione. 

SIENA — Il giudice Longo
bardi che conduce l'inchiesta 
parallela aperta nel corso del 
processo di Siena per il se
questro e l'assassinio di Mar
zio Ostini, ha interrogato nel 
carcere di Pistoia Giuseppe 
Buono, il detenuto che ha tra
dito la ferrea legge del silen
zio. Buono ha rivelato al giu
dice che il sequestro del pos
sidente milanese è stato orga
nizzato da Giovanni Piredda. 
«cervello elettrorvco» incrimi
nata. com'è noto, per il rapi
mento Baldassini. 

Implicati, con una comuni
cazione giudiziaria, nella vi
cenda Ostini ci sono anche il 
sindaco di Radicofani Albe 
rigo Sonnini e Gk>' Maria 
Manca. 

PISTOIA — Per l'assassinio 
di Efisio Lai. il padrino di 
Monsummano le indagini non 
hanno computo alcun passo 
in avanti dopo l'arresto di Sil
vano Veronesi, indicato quale 
presunto autore dell'omicìdio. 

PISA — L'inchiesta sul se
questro dell'industriale calza
turiero Silvio Lami di Castel
franco. liberato 24 ore dopo 
l'uccisione di Efisio Lai. si è 
arenata. 

FIRENZE — Per i sequestri 
di Banchini. Martellini. Oli-
vari e Manzoni l'inchiesta di 
Vigna e Fleury è a buon 
punto. 

Sono indicati quali respon
sabili dei quattro rapimenti 
il solito Mario Sale, suo fra
tello Francesco, il padrino 
Giovanni Maria Mula. Efisio 
Lai (assassinato poco prima 
che venisse raggiunto dall'or
dine di cattura). 

E* stata invece stralciata 1' 
indagine per la detenzione del
ie anni che vede accusati Co
stantino Pintore. Giovan Bat
tista Pira. Michele Giobbe, 
Bernardino e Gavino Pala, tut
ti amici dei sequestratori. 

Giorgio Sgherri 

. v X i u V IMPORTANZA NAZIONALE 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

GIOVANI AMBOSESSI RESIDENTI FIRENZE 0 

SIENA PER LA VENDITA DI SPAZI PUBBLI

CITARI - POSSIBILMENTE PRATICI DEL SET

TORE - INQUADRAMENTO ENASARCO - OTTIME 

POSSIBILITÀ' DI GUADAGNO. 

Telefonare ore ufficio: 287.171 - FIRENZE 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina "---=-
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) tra 
Ferrone e Greve - TEL . (055) 821.101 - 821.196 - è aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 tutt i I giorni feriali (compreso II 
sabato) per la vendita dalla « botte » ai privati consuma
tori dei suoi genuini e originali vini della zona classica. 

E' iniziata la vendita dell'ottima vendemmia 1978 

55=3=-
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GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Ginor. - V. E. Mayer <f L ' E S P R E S S O » 
L I V O R N O • Tel . 22388 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

| i l viaggiatore 
© 
tri 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

SPECIALITÀ' PESCE 
SALA • CERIMONIE 

GIARDINO R O S T I C C E R I A 
R I S T O R A N T E di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA-EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 
CECINA MARE (Livorno) 

Vis della Vittoria, 12 - Tel. 05M/620345 
IL MARE IN TAVOLA 

Cav. Orfano Guadagni 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Vie «ewrraui, 47 
5504» VIAREGGIO (Italy) 
Talefeee (05M) 3922*4/5 
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Più forza al Partito Comunista 
per difendere e sviluppare 
le attività commerciali 

VOTA 
PCI 

C'è un «piano» 
per ogni cornane 

Importante traguardo raggiunto in Toscana nel campo commercia 
Introdotto per la prima volta il concetto della programmazione 

Quasi tutti i Comuni tosca
ni hanno preparato il loro 
« piano di sviluppo e ade
guamento della rete di vendi
ta ». più semplicemente detto 
« piano di commercio ». Al
l'appello — alla data del 30 
giugno 1978 — ne mancavano 
44. tutti Comuni piccolissimi. 
con poche migliaia di abitam-
ti. che messi insieme rappre
sentavano poeto più del cin
que per cento della popola
zione regionale. Al momento 
attuale, sicuramente, più del 
95 per cento della popola/io 
ne è e coperta » dai piani. 

Il dato è indubbiamente 
significativo. L:» Toscana è 
tra le regioni italiane in cui 
la legge 426. dell'Il giugno 
1971, ha avuto più completa 
attuazione. I Comuni hanno 
dimostrato di saper gestire le 
funzioni ad essi attribuite. 

La 426 ha rappresentato, 
ne'gli ultimi anni, la novità 
più significativa nella disci
plina delle attività commer
ciali. Prevedendo l'elabora
zione dei « piani » da parte 
dei Comuni, essa introduceva. 
per la prima volta, il concet
to della programmazione in 

un settore casi importante 
dell'assetto economico del 
Paese. Fino a quel momento. 
aveva sempre prevalso lo 
* spontaneismo ». 

I crescenti « guasti » della 
rete distributiva reclamavano. 
d'altra parte, un coordina
mento ed una direzione che 
assicurassero l'adeguamento 
del numero e della qualità 
dei negozi alle esigenze socia 
li, per contenere i costi della 
Intermediazione ed assicurare 

un .servizio qualificato. 
Anche in Toscana, la situa

zione è di solito caratterizza
ta da tantissimi piccoli nego
zi. spesso mal distribuiti ter
ritorialmente, da una bassa 
produttività, dall'ingigantirsi 
del settore « terziario >. 

I Piani dovevano stabilire 
— ed hanno stabilito — per 
ciascun Comune o per aree 
omogenee di esso, la superfi
cie totale di vendita dei ne
gozi al dettaglio per alcuni 
tipi di merci (tra i quali, i 
generi alimentari, la carne, 
gli abiti confezionati). Fac
ciamo un esempio: le botte
ghe di abbigliamento, in un 
certo Comune, non possono 
superare, complessivamente. 
mille metri quadrati; di con
seguenza. le autorizzazio-ii 
per l'apertura di nuovi eser
cizi vengono rilasciate com
patibilmente con questo limi
te. i 

Per un numero più esteso 
di prodotti, i Piani indicano 
la superficie minima che de
ve essere occupato da ciascun 
negozio. 

Uno dei primi effetti di 
quesbi disciplina, e stalo 
proprio il freno alla nascita 
di nuovi esercizi commerciali. 

Si può dire, a questo pun
to. che grazie ai Piani tutto 
va bene Sarebbe fuori luoeu 
rispondere di si. sia per le 
inrertezze e le limitazioni 
della legge 426. sia perché le 

«evoluzioni si possono reai-
strare solo in tempi relati
vamente lunghi e non nell'ar
co di qualche anno. .- , 

In ogni caso, si sono già 
intravviste tendenze positive: 

.segno evidente che la .strada 
da seguire è quella della 
programma/ibne. 

Altre leggi sono state ap 
provate dal Parlamento, pei 
regolare le materie trascurai»-
dalla 426. La 398, del 1976, ha 
previsto che i Piani siano in 
te-grati con !a regolamenta
zione del commercio ambu
lante, ed i Comuni vi stanno 
lavorando. 

La 524. del 14 gennaio 19'/1. 
aveva disposto che fossero e 
laborati altri Piani, quelli per 
i pubblici esercizi (bar. risto
ranti. pizzerie, birrerie...): la 
mancanza di un regolamento 
di esecuzione, la necessita fli 
una conoscenza esatta della 
condizione attuale, hanno de 
terminato ritardi nella appli 
cazione della legge, tanto è 
vero che solo pochi Comuni 
hanno preparato questi piani. 

Alla Regione, in tutte que
ste materie, sono state attri
buiti quasi esclusivamente 
compiti di amministrazione 
attiva. 

Eppure, essa è riuscita a 
svolgere una funzione molto 
importante, dando una mano 
all'attività degli Enti locali. 

Prendiamo qualche esem
pita. Ha stanziato contributi 
finanziari ijer favorire l'asso
ciazionismo tra i commer
cianti. 

Ha approvato indicazioni e 
direttive per i Comuni. 

Insieme all'Unione Regiona 
le delle Camere di Commer
cio ed all'ANCI, ha condotto 
un'accurata indagine su tutii 
gli esercizi commerciali della 
regione, i cui dati costitui
ranno un ricco materiale 

Ma la DC non ha voluto 
la proroga degli sfratti 

Lo sfratto imminente è terribile, considerando la pesante 
situazione del mercato degli affitti, pesa non solo su centinaia 
di famiglie ma anche sulla testa di numerosissimi commer
cianti e albergatori. 

Il decreto sugli sfratti varato alla fine di marzo ha escluso 
dal beneficio di proroga l negozi, le botteghe, gli alberghi. 

Le forze conservatrici e in particolare la democrazia cri
stiana non solo hanno escluso i locali adibiti alle attività 
commerciali dalla legge sull'equo canone, ma hanno voluto 
colpire ancora di più questi operatori economici lasciandoli 
fuori dalla proroga sugli sfratti che resterà in vigore fino 
al 31 dicembre. 

I comunisti, che avevano proposto di inserire nel decreto 
i locali ad attività commerciale, si sono battuti fino all'ultimo 
per impedire le modifiche peggiorative. 

A Firenze e in altre città della Toscana le conseguenze 
anche a breve scadenza saranno assai gravi e rischiano di 
compromettere seriamente l'equilibrio e lo sviluppo di questo 
delicato settore economico. 

Dal novembre scorso il numero di richieste di sfratti avan
zate dai proprietari di negozi e fondi è cominciato a salire 
considerevolmente. 

C'è anche chi si è lanciato in una sfrenata corsa alla 
speculazione. Molta commercianti sì sono trovati di fronte 
a una prospettiva poco allettante: o lo sfratto nel giro dì sei 
mesi oppure l'aumento « non eouo » del canone di affitto. 

Alla DC tutto questo non interessa. Ora i commercianti 
sanno chi ringraziare. 

In bottega, parlando di politica 
Un commerciante di S. Croce tra i candidati alla Camera per il PCI - I problemi del ceto medio 
Lo spazio che la categoria ha avuto nelle « schede» comuniste per il Governo - Le colpe DC 

Tra 1 candidati del PCI 
per le elezioni politiche. 
c'è anche un commercian
te: Luciano Onerici. Vice 
presidente nazionale della 
Confesercenti e presiden
te del settore abbigliamen-
te del settore abbiglia
mento, è s ta to presentato 
nella lista della Camera. 
per la circoscrizione di Fi
renze-Pistola. 

Nel suo negozio, in San 
ta Croce, continua a ven
dere giacche, gonne, pan
taloni. e tan t i altri arti
coli dei forniti scaffali: 
ma gli impegni politici e 
sindacali lo sottraggono 
sempre più al suo lavoro. 

Dal '44 — quando ave 
va appena diciassette an
ni — è iscritto al Part i to 
Comunista: da cinque an
ni svolge at t ivi tà nella 

Confesercenti. 
* Il ceto medio — dice 

subito Cherici — è da sem
pre esposto alle tentazio
ni dell'individualismo e 
del qualunquismo, proprio 
perché nella scala socia
le s ta nel mezzo, tra gli 
operai ed 1 magnatri del
l ' imprenditoria pubblica e 
privata. Tra queste per
sone. è necessario parla
re. discutere, fare cono
scere le posizioni dei co
munisti . per fare passare 
l'idea del r innovamento e 
delle riforme. 

L'orientamento del com
merciante. d'altra parte. 
fa opinione, poiché nelle 
botteghe si discute di tut
to. anche di politica >. 

La linea del PCI verso 
il commercio si è delinea
ta sempre più chiaramen

te. Cherici indica come 
esempio di serietà e di 
concretezza le schede di 
governo presentate alla 
apertura della campagna 
elettorale. 

Ed aggiunge: « Nella 
par te dedicata a questi 
problemi, si parla della 

• necessità di ammoderna
re la rete distributiva, di 
collegare la politica com
merciale allo sviluppo 
economico ed urbanistico. 
elevando il livello profes
sionale. razionalizzando i 
servizi ed eliminando le 
grandi speculazioni ». 

«Non c'è alcun massi 
malismo in queste propo
ste — commenta Cheri
ci —. Il Part i to comuni
s ta ha oggi una strategìa 
che tocca l 'intera socie
tà i tal iana, tut t i i citta

dini. Per quanto riguarda 
il commercio, c'è una con
cordanza di fondo con 
quanto dice e sostiene la 
Confesercenti. Per questo 
non c'è contraddizione tra 
la mia att ività nel sinda
cato e la candidatura nel
la lista comunis ta». 

Cherici è commerciante 
da sempre. Iniziò da ra
gazzo. come apprendista. 
poi rilevò il negozio del 
proprietario. Della sua ca-
i t s o n a . cono. rtn a^ 
atteggiamenti . !e aspira
zioni. le richieste. 

i Oggi — prosegue — 
nessuno crede più che 11 
nostro parti to voglia na
zionalizzare la bottega del 
pizzicagnolo. E penso an
che che alle ultime ele
zioni politiche ed ammi
nistrative. la categoria dei 

Le coop a «macchia d'olio» 
Le conquiste dell'associazionismo nella costa livornese La Ceda copre un ter
ritorio di 70 km. in tre Provincie - Una esperienza che ha «varcato» il mare 

Le indicazioni del movi 
mento progressista verso 
l'associazionismo stanno 
prendendo corpo anche tra i 
singoli commercianti. 

I risultati delle cooperative 
da un lato, la stretta deter
minata dai grandi gruppi 
privati dall'altro, hanno co
stretto i piccoli dettaglianti a 
riconsiderare il loro ruolo 
nel mondo della distribuzio
ne. 

Le stesse leggi promoziona
li della Reaione Toscana, le 
prime indicazioni dei comuni 
favoriscono una nunva di
mensione del commercio. 

Infatti na-ce il Conad — 
Consorzio Dettaglianti — che 
unisce i corrn.^rcianfi nel 
l'acquisto delle merci e al 
suo interno la Cooperativa 
CEDA. 

In una fascia territoriale di 
oltre 70 chilometri che com
prende tre province: Pisa. 
Livorno e Grosseto oggi ope
ra la cooperativa CEDA, as
sistita dal CONAD. Questo è 
H pruno pasw che ha porta
to il singolo commerciante 
ad essere protagonista di 

scelte originali e innovative. 
Ciò e aeiermtnato dalla 

funzione che il COSAD assu
me nel settore della d'istribu 
zìone. studiando i mercati e 
le forme di inserimento in 
essi. 

Sei secondo semestre del 
1977 abbiamo l'inizio di una 
svolta nei commercianti, un 
salto di qualità che avrà un 
seguito. 

A Livorno quattro detta
glianti si uniscono in società 
in nome collettivo, chiudono 
i loro negozi e ne aprono uno 
in forma associata. 

Dopo il sno consolidamento 
si guarda alla forma coopera
tiva. 

All'inizio, però, i commer
cianti rischiano in prima 
persona i loro capitali, met
tono a frutto la loro capacità 
imprenditoriale. L'operazione 
è seguita passo per passo dal 
COSAD. 

Si tende così a consolidare 
fi „ruo?o del commerciante e 
nello stesso tempo si concor
re a risolvere il problema 
dello polverizzazione denti e-
sercizi, della superficie ido 

nea all'esercizio dell'attività. , 
Dopo questa prima espe- ' 

rienza a Vada apre il super . 
conad « 11 Poggetto »; i com ' 
mercianti sono in sei ad as ! 
sodarsi ed oltre ai generi a 
limentari vi sono i casalinghi. 

Il COSAD varca il mare e 
pone la sua capacità a dispo I 
sizione dei commercianti 
sardi. 

Nasce ad Olbia (Golfo degli 
Aranci) un supermercato che 
associa sette dettaglianti: un 
miliardo e 700 milioni d giro 
d'affari. 

Intanto nel continente il la
voro si estende a San Pietro 
in Palazzi. Cinque i commer
cianti (alimentaristi, ortofrut
ta. macelleria). Si prevede un 
giro di affari di 820 milioni. 

e L'associazionismo, sempre 
sotto la guida del CONAD — 
dichiara il dott. Loriano 
Bianchi, che segue il proble
ma per il Consorzio Detta
glianti — si estende a mac
chia d'olio. 

< Ora stanno discutendo co
mi associarsi i commercianti 
di Follonica: sono in sei t'ito 
lari t sei coadiuvanti ed 

hanno individuato la zona del 
loro nuovo negozio nei piani 
ddla " 167 Ovest " con una 
previstone di un miliardo di 
giro d'affari ». 

Il discorso continua a Ro-
signano Solvap. Ma l'espe
rienza più pasifira — dichia 
ra il dott. Bianchi — la tro
viamo a Pisa. 

Otto dettaglianti si associa
no prevedendo un giro d'af 
fari di un miliardo e mezzo 
circa, lavorando in una strut
tura di mille metri quadrati 
coperti dei quali 650 destinati 
ad area di vendita. 

E' il comune, questa volta, 
che mette a disposizione le 
strutture. 

Oggi addirittura il CONAD. 
attraverso • la Cooperativa 
CEDA Mercurio, seguendo ri
cerche di mercato e studian
do i livelli di programmazio
ne nei vari comuni, presente
rà un piano triennale di in
sediamento per le unità di 
vendita a Pisa, Livorno e 
Grosseto. 

Il piano sarà confrontato e 
discusso con oli enti locali e 
le associazioni interessate. 

commercianti si sia spo
s ta ta a sinistra. 

« Sia in Parlamento che 
nei Comuni, il PCI ha da
to buona prova di sé: pen
siamo all'equo canone, che 
i nostri parlamentari vo
levano estendere anche 
agli immobili adibiti ad 
at t ività commerciali; ai 
contributi finanziari del
la Regione: ai plani di 
commercio elaborati dagli 
Enti locali (quello di Fi
renze. ad esemplo, non 
può non essere apprez
zato) >. 

Lo spontaneismo, la pro
liferazione incontrollata 
dei negozi, hanno fatto 11 
loro tempo. 

« I n Italia — sostiene 
Cherici — non c'è bisogno 
di nuovi negozi. Facciamo 
un calcolo molto sempli
ce: se aumentano le bot
teghe. ma la quant i tà del
le merci vendute rimane 
la stessa, ovviamente sal
gono i prezzi, perché ci 
sono più bocche da sfa
mare nella distribuzione. 

* Il vero problema è 
quello di razionalizzare la 
rete distributiva a t tuale . 
par tendo dalla realtà di 
tantissimi esercizi a con
duzione familiare. Perché. 
ad esempio, non pensare 
concretamente alla possi
bilità dì mettere in piedi 
mercati rionali, con ogni 
tipo di merci, che raccol
gano le imprese familiari? 

«La prospettiva giusta — 
anche a vantaggio del con
sumatore — è quella del
l'associazionismo all'acqui
sto ed alla vendita». 

Cherici ricorda volentie
ri una immagine di più di 
dieci anni fa: « Subito do
po l'alluvione i commer
cianti fiorentini si rimboc
carono le maniche, senza 
aspet tare la m a n n a dal
l'alto e in poco tempo ri
costruirono \ loro negozi. 

«A queste persone — 
conclude — che sanno il 
loro mestiere, che h a n n o 
voglia di lavorare, possia
mo chiedere di votare co
munista ». 

Successo nella nostra iniziativa sul « Totocalcio » 

Per essere tifoso dei viola 
Acconcia ha m ancate il « 13 » 

E' stato il tecnico della Nazionale juniores ad indovinare più risultati - I più noti per
sonaggi dei calcio si sono misurati durante l'intero campionato sulle nostre colon/e 

Con l'assegnazione dello 
scudetto al Milan e con la 
retrocessione dell' Atalanta, 
del L. R. Vicenza e del Ve
rona, si è concluso domenica 
ti massimo campionato di 
calcio. 

Su tutti i giornali è già sta
ta fatta una analisi attenta 
sul perchè il Milan ha vinto 
il suo decimo scudetto e per
ché l'Atalanta, il Vicenza e il 
Verona sono retrocesse, co
me del resto sono state svi
scerate le ragioni per cui la 
Fiorentina si e classificata al 
6. posto (32 putiti) e per la 
differenza gol (-2) ha perso 
una buona occasione per par
tecipare alla Coppa UEFA. 

Noi. SU queste colonne, fac 
ctamo agg' un'altro tipo di 
consuntivo. Presentiamo la 
classifica di coloro che han
no totalizzato il maggior nu
mero di punti net convoist 
del Totocalcio. 

Ogni sabato, sulle pagnie 
toscane de «l'Unità», nume 
rosi personaggi del mondo 
sportivo e culturale, hanno 
espresso un loro giudizio sul 
campionato ed hanno com
pilato una schedina che, da 
quanto ci risulta, è stata gin 
cata da numerosi compagni 
e lettori. 

Si è trattato di una infit
tiva interessante poiché sul
le nostre colonne sono appar
se firme di personaggi molto 
popolari nel mondo dello sport 

Così, prima di presentare 
il riassunto delle ventinove 
«schedine», sentiamo il do
vere di ringraziare coloro clic 
hanno collaborato a questa 
iniziativa. 

Allo stesso tempo voglia
mo anche aagiungere che il-
primo classificato, cioè colui 
che ha indovinato il maggior 
numero di partite Ita'o Ac
concia, Commissario Tecnico 
della nazionale juniores. non 
ha fatto 13 per essersi dimo
strato, in quella occasione 
(concorso del 14 gennaio 1979) 
troppo tifoso della Fiorentina. 

Infatti nella gara Ascoli-
Fiorentina mise una X. 

La partita fini per 2 a 1 a 
favore degli ascolani. Se aves
se aggiunto anche un uno 
avrebbe centrato l'obicttivo 

L'appuntamento r ora al 
prossimo anno. 
. Nomi nuovi si aggiungeran
no certamente a . quelli già 
qualificati che hanno preso 
parte ali anostra riuscita ru 
brica. 

Nella foto: Italo Acconcia e Franco Janich 

La graduatoria finale 
ITALO ACCONCIA • 

(Commissario tecnico del
la nazionale juniores): 
punti 12. 

FRANCO JANICH • (Di 
rettore Sportivo della La
zio): punti 11. 

PAOLO CAROSI • (Al
lenatore della Fiorenti
na): punti 10. 

FRANCESCO MOSER -
(Campione del mondo di 
ciclismo): punti 10. 

BRUNO PESAOLA 
(ex allenatore del Bolo
gna): punti 10. 

ENZO RICCOMINI 
(allenatore della Pistoie
se): punti 10. 

LELLO ANTONIOTTI -
(Docente di calcio al « Su-

percorso Allodi >): punti 9. 
GIAMBATTISTA BA-

RONCHELLI - (campione 
di ciclismo): punti 9. 

MORENO ROGGI • (ex 
azzurro e giocatore del
l'Avellino): punti 9. 

CLAUDIO MERLO 
(giocatore del Lecce): pun
ti 9. 

MARIO FRUSTALUPI -

(capitano della Pistoiese): 
punti 9. 

FULVIO BERNARDINI 
- (ex C.T. direttore spor
tivo della Sampdorla): 
punti t . 

ENZO BEARZOT - Com
missario Tecnico delle na
zioni di calcio): punti 8. 

FRANCO BITOSSI 
(ex campione di ciclismo): 
punti 8. 

LUIGI RASPINI - (Re
sponsabile nazionale del 
settore - pallanuto della 
F I N ) : punti 8. 

AZELIO VICINI - ( C T . 
della Under 21 e della O-
limpica): punti 7. 

TARCISIO BURGNICH 
(ex azzurro, allenatore del 
Livorno): punti 7. 

FERRUCCIO VALCA-
REGGI - (ex C.T. allena
tore della Roma): punti 7. 

GIANNI LONZI - (Com
missario Tecnico della na
zionale di pallanuoto): 
punti 7. 

FRANCO MANNI • (Di
rettore Sportivo della Fio
rentina): punti 7. 

FERNANDO FARULLI 
• (pittore): punti 7. 

G IANNI DE MAGI-
STRIS - (campione d'Eu
ropa di pallanuoto): pun
ti 7. 

NENE' DE CARVA-
LHO (brasiliano, ex 
calciatore, allenatore del
la «Pr imavera» viola): 
punti 6. 

KURT HAMRIN - (sve
dese, ex calciatore del 
Padova. Juventus, Fioren
tina, Mi lan): punti 6. 

GIULIANO SARTI (ex 
portiere della nazionale 
della Fiorentina, dell'In
ter e della Juve): punti 4. 

FRANCO LATELLA -
(medico della Fiorentina)t 
punti 5. 

ALFREDO MARTINI -
(Commissario Tecnico del
la squadra azzurra di ci
clismo): punti 4. 

ITALO ALLODI - (Di
rettore generale del Set
tore tecnico della Feder-
calcio): punti 4. 

All'Affratellamento la fatica del « Gruppo Agave » 

«Don Chi-sciot-te», 
ma dov'è Pavventura? 

Il testo scomposto in tre livelli - Un sillabario scardinato e impazzito - Sulle 
orme di Foucault - Ossessiva colonna sonora - Buono P impianto scenico 

Di questi tempi, alcuni an 
ni fa, fervevano frenetici i 
lavori di preparazione dei 
saggi scolastici, dalla ginna
stica al balletto, fino alla 
drammatizzazione. 

Volenterosi artisti in erba e 
improvvisati direttori di sce
na, mamme ultra-apprensive. 
amici e parenti erano gli at
tori-spettatori di scolastiche 
rappresentazioni che lascia
vano il tempo che trovavano. 

Nello stesso clima abbiamo 
assistito, giovedì sera, al 
teatro Affratellamento all'al
lestimento del « Don 
chi-sciot-te ». da parte del 
fiorentino gruppo « Agave ». 
che scomodando Cervantes. 
Unamuno. Borges e Foucault. 
proponeva dell'immortale mi
to dell'ultimo dei cavalieri 
erranti un'ipotesi di lettura 
struttura]*'. 

L'idea di scomporre il testo 
(così come si era smembrato 
il titolo stesso del romanzo) 
prevedeva una scena a tre li
velli: quello dello scrittore. 
quello dell'eroe e dello scu
diero Sanerò Panza e. infine. 
quello dei protagonisti delle-
tante avventure vissute dal 

cavaliere dalla triste figura, j 
Inoltre, il sipario era anche j 

il libro sulle pagine del quale 
una scrittura minuta fissava 
lo svolgersi della storia e. in 
questa intossicazione da pa
role, lettere dell'alfabeto in 
legno squillantemente colora
to. piovevano di continuo sul
la testa dei malcapitati PTOÌ. 

Il tutto risultava, alla fine. 
abbondantemente incartato in 
una colonna sonora eccessiva 
e troppe volte ossessivamente 

in primo piano. 
Felice appariva la .sistema-

zdone delle luci, mentre al
trettanto non poteva essere 
detto della dizione incom
prensibile di gran parto degli 
attori. 

Questa interpretazione di 
don Chisciotte come di 'in 
sillabario scardinato e im
pazzito. con continue perdite 
di simboli alfabetici, e dello 
stesso eroe visto come un 
< lungo grafismo magro come 

Jerzy Grotowski 
torna a Pontederà 

Il «dentro per la sperimentaaone e la ricerca teatrale 
di Pontedera e il «Piccolo teatro» di Pontedera hanno 
da tempo stabilito proficui rapporti di collaborazione col 
teatro « Laboratorium » di Wroclaw. diretto da Jerey Gro
towski. 

Nel quadro di questi rapporti c'è da ricordare una 
sessione scientifica diretta da L. Ploszen, direttore lette
rario del * Teatr laboratorium », ed un seminario 6Ulle tec
niche della voce dell'attore Z. Molik. nel mese di febbraio 
a Pisa e Pontedera. e il recente soggiorno del «Piccolo» 
di Pontedera in Polonia, ospite del « Laboratorium », fra la 
fine del mese di aprile e i primi di maggio. 

Questi incontri continueranno nel mese di giugno, in 
occasione dell'importante iniziativa organizsata da] Cen
tro di Pontedera. in collaborasone col Teatro Regionale 

una lettera, emerso diretta
mente dallo sbadiglio dei li
bri », non ci convince, anche 
se avallata autorevolmente da 
Foucault. 

Nel nostro ricordo il signo
re della Mancia e il suo im 
pagabile scudiero restano ì 
protagonisti di mille avventu 
re. di cui qui non v'è traccia. 

I fantasmi della letteratura 
sono quelli corposi, e non 
cimiteriali, di Dulcinea del 
Toboso. del curato, del bar 
biere. <*>n sullo sfondo Ama 
digi di Gaula. Palmerino 
d'Inghilterra e. sopra tutti. 
Rinaldo di Montalbàfio. 

Per finire ecco come lo 
stesso cavaliere rispose a chi 
l'accusava di essere impazzito 
per aver letto troppi libri. 
« Per la verità, signor don 
Chisciotte — disse il barbiere 
— io non intendevo dir que
sto. e così dio rr.i assista 
come la mia intenzione era 
buona, e la signoria vostra 
non deve aversela a male ». 

<Se devo avermela a male 
o no — rispose don Chi-
schiotte — sono fatti miei ». 

Antonio D'Orfico 

Servizi di 
Fausto Faiorni 

Giovanni Nannini 

PER LE FESTE 
DELL'UNITA' 

natia giornata dedicata 
ai ragazzi 

IL TEATRO TOSCANO 
DI BURATTINI 
DI MACCI0NI 

ricorda a tutti i suoi af
fezionati clienti di preno
tarsi per tempo per ave
re lo spettacolo. 

Telefonare: 
Firenze 065/662588 

fr 
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comincia «la Maggiolata» 
Parteciperanno bande musicali e gruppi folkloristici di tutta Italia - Una ma
nifestazione gestita direttamente dai cittadini - Come vengono costruiti i carri 

Lucigtiano, comune della 
Valdichiana. aretina. Andando 
da Arezzo a Siena è una tap
pa obbligata. 

Un troncone della famosa 
autostrada dei due mari si 
interrompe infatti alle falde 
del paese: i lavori sono bloc
cati per la mancanza di fi
nanziamenti e non si sa 
quando riprenderanno. 

Ragion per cui usciti dal
l'autostrada si sale la collina 
e si giunge a Lucignano. 

Un piccolo paese, dice la 
sua biografia, di origini ro 
mane anche se delle sue 

, memorie non esiste traccia 
fino all'anno mille. 

Questa incertezia ha per
messo ai pili accesi campani 
listi di retrodatare la data di 
nascita del loro paese addi
rittura nello stesso anno del 
la venuta di Cristo. Un po' 
troppo forse. 

Ma questi « storici » si fan
no forti di un documento del 
1386 (lstrumenta et jura. n. 
84 dell'archivio di .stato di 
Siena) che anagraficamente 
accumuna la natività di Cri
sto a quella di Lucignano. 

PIATTI TIPICI TOSCANI-VASTO ASSORTIMENTO DI VINI ITALIANI 
CAMERE CON TUTTI I SERVIZI E TELEFONO W W W M W W W W W W W W W 

SPECIALITÀ DI PESCE E DI CACCIAGIONE 

Premiato Ristorante Albergo 

AL CACCIATORE 
DANCING 

BETTOLLE (SI) 
ViaG.DiVittorio,12-©64192 
Uscita Autosole n.28 di VALDICHIANA 

Sviluppo turistico 

Ma sono in pochi a dar 
fede a questa ipotesi. L'altra, 
quella romana, ha solide ba
si: una torre triangolare de
dicata a Lucio Siila esistita 
fino al 1556 nella piazza detta 
oggi del tribunale; una lapide 
dedicata pure a Lucio SiU.i 
(Sullae dictatori felici) esisti 
ta fino al 1670 in un'abitazio
ne di via Corsica: una pia/. 
zetta anche oggi dedicata a 
Triano. posta di fronte alla 
torre sporgente del terrapie 
no di via Castellacela. 

Notizie più precise su Lu 
cignano si cominciano ad a-
vere intorno al periodo del 
1300. La sua posizione stratc 
gica (in una coilina che do 
mina la Valdichiana) »'.i ha 

provocato non pjche vicissi 
tudini e guai. 

E" passato, nel corso dei 
secoli e nel gioco della guer
ra. dai senesi ai fiorentini. 
dagli aretini ai perugini. Nel 
1554 passò sotto il dominio 
di casa Medici. 

Da allora Lucignano seguì 
le sorti del granducato di 
Toscana fino al giorno in cui 
i suoi cittadini, con quasi u 
nanime plebiscito, decisero di 
far parte del Regno d'Italia. 

La storia che rimane è 
quella di oggi: piccolo paese 

«.non saccheggiato dall'emigra
zione. senza case vuote e ab
bandonate, con una concezio
ne urbanistica a pianta ovale. 
che è l'unico esemp t rima 
sto a tutf'oggi pressoché in 
tatto. 

In questi anni ha cono.sciu 
to un notevole sviluppo turi
stico che fa perno su alcune 
opere monumentali. Prima di 
tutto le chiese. Ve ne sono 
bensette e di queste almeno 
due meritar^) la citazione. 

La principale è la Collegia
ta. costruita intorno al 1590; 
ha forma di croce latina, con 
dieci altari di pietra serena, 
l'altare maggiore, sontuoso. 
di stile barocco, ha un cor

redo di reliquiari d'argento | 
dell'800 e ricchissime stoffe ( 
antiche. ] 

L'altra è la chiesa di San 
Francesco, eretta nel 1284 e 
che ospita affreschi della 
scuola del Lorenzctti e di 
Bartolo da Fredi. 

Con le chiese i punti di 
approdo del turista sono il 
piccolo .TIIIS'X). una torre del 
1300 ed altre opere ancora. 

Ma ciò che ha fatto cono 
scere Lucignano al di là dei 
suoi stretti confini è la festa 
della Maggiolata, che si tiene 
ogni anno in primavera per 
due domeniche ccnsecutive. 

Festa di popolo 

Questa edizione si terra 
domani. 20 maggio e la do 
menica successiva. 27 maggio. 
« Tempo permettendo » dice 
il sindaco Baccheschi 

E' infatti questo inno alla 
primavera che è la Maggiola 
ta di Lucignano. ha necessa I 
riamente bisogno del bel j 
tempo I 

E' una festa che si piotrae I 
per l'intera giornata. Sfilauo I 

per le strette vie del Daesc 
carri allegorici carichi di In» 
ri, seguili da giovani in co 
stume nui facilmente databi 
li. 

E' una festa nata nel 1037 e 
destinata a rievocare gli anti
chi giochi primaverili. Fu in 
terrotta soltanto durante .1 
periodo della guerra e poi 
ripresa, con qualche tra*fn<-
mazione. negli anni cinquan 
ta. 

E* quella che si dice una 
festa di popolo che ha nel 
niomaito della sfilata dmr.e 
nicale solo la sua conclu.sio 
ne. In realtà infatti a lavorri-
re alla maggiolata decine e 
decine di abitanti di Luci 
«nane cominciano nel mese 
di dicembre. 

Viene convocata ras.->ui. 
bica dei cittadini, \ ie \e eWUo 
il comitato promotore e cui 
que capicaniiere. Saranno 
quest'ultimi a dirigere : lavo 
ri di costruzione dei «-arri 

In ciascun cantiere lai ora 
no dalle 20 alle 25 persene. 
dopo cena o nei nnmenti cu 
tempo libero: una eos'.'-u/.in 
ne che porta via un pau> *!• 
mesi. 

1 cantieri poi altro non -<» 
no che garages messi a a"i 

sposizione dai singoli cittarh 
cu all'organizzazione del'a 
Maggiolata. 

Una festa di popolo quindi 
che conosce pero il segno dei 
tempi: nelle tecniche e nella 
partecipazione dei cittadini. 
« Prima questi carri — dice ;i 
sindaco Baccheschi — erano 
fatti in modo molto artigia
nale. 

Acie.sso è stalo introdotto 

l'uso della plastica e de! \% 
listirolo. Cosa questa |Viò 
che non li rende certo meno 
belli ». 

Un problema più .serio in 
vece, sorto quest'anno, è 
quello della partecipazione 
La prima assemblea, queili 
di dicembre. ?tndò quasi de 
sena. 

* L'animinisinyione conni 
naie allora in\iò un invito 
pei sonale a tutti i capifami 
glia per invitarli ad una mio 
va riunione: a questa par»." 
ciparono b.̂ 'i 300 persone e 
l'organizza/ione della Maggio 
lata pre>>e il via ». 

Quest'anno a Lucignano 
hanno fatto le cose in gran 
de: la spesa prevista è di ol 
tre 25 milioni, quasi intera 
mente a carico dell'atr.nii 
lustrazione comunale. 

Parteciperanno, nelle due 
domeniche, bando musica'i 
da diverse parti d'Italia e si 
esibirà il gruppo folklonstico 
di Lucignano. complesso sta 
bile della Maggiolata. 

Questo partecipa ormai da 
anni alle principali mauife 
stazioni del folclore italiano. 
ha dato oltre 500 spettacoli 
ed è stato ospite di numerosi 
paesi europei. 

I suoi comp nienti affer 
mano che il loro è l'unico 
complesso rimasto a rappro 
sentare la tradizione ixipoiare 
toscana in campo internazio
nale. 

La Maggiolata avrà ini7io 
domani mattina alle 11. 
quando gli araldi con .squilli 
di tromba e rullìi di tambui i 
accompagneranno il Capitano 
del Popo'o per le vie della 
città a bandire l'im/io della 
fi"-ta. 

Claudio Repek 
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MOBILI MODERNI E IN STILE 

VISITATECI ! ! 
VIA DELLE VERTIGHE - Tel. (0575) 844.489 

MONTE SAN SAVINO (Arezzo) 

PER UN ARREDAMENTO TUO 
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Hi ìli 

UNA COLLEZIONE DI MOBILI E OGGETTI PER UN VIVERE ATTUALE 

SINALUNGA - Via Gramsci 32, - Telefono (0577) 60.963 
Chianciano Terme - Via Roncacci, 10 - Tel. (0578) 64.488 PARRIARREDAMENTI - Gallery 

Telcf. 65341 

LAMPADARI 

LUX-ART 
TORRITA DI SIENA 

PREZZI DI FABBRICA 
Lavorazione ed essiccazione legni masselli: 

ROVERE - FRASSINO - ecc. 
Strada SS. 327 - FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo) 
loc. RENZINO Tel. 0575/66.868 

Nazzareno Bramimi 
Fabbrica mattonelle 
Articoli da rivestimento e sanitari 

VIA CARRAIA, 22 - Via ESSE, 1 - Tel. 845.003 

MARCIANO DELLA CHIANA (Arezzo) 

CITROEN ^ 
CONCESSIONARIA 

GRAZIANI CATULLO 
S.R.L. 

53048 SINALUNGA (Siena) 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA 1 - Tel. (0577) 60163 

POLVANESI 
ARREDAMENTI 

M O S T R A P E R M A N E N T E 

52048 MONTE S. SAVINO (AR) 

Telef. 0575/844132 

LADY GODIVA NIGHT 
(NUOVA GESTIONE) 

LUCIGNANO (strada per Foiano) AREZZO 
« PUB NIGHT CLUB . 

* TUTTE lE SERE DALLE ORE 21,30 SPETTACOLI DI ARTE VARIA IN PEDANA 
• SPECIALITÀ' CULINARIE INTERNAZIONALI 

SI CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE Tel. (0575) 846.336 

m$ 
LABORATORIO ARTIGIANO MOBILI IN NOCE 

Via Procacci, 12 - LUCIGNANO (AREZZO) 
Tel. 0575/846.282 om 
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Ieri mattina grande manifestazione di lotta 

Il PCI alla giunta 
regionale: «Impegni 
precisi per la casa» 

Il comizio a piazza Matteotti e il corteo f ino alla Regione a 
Santa Lucia - La DC continua a bloccare da mesi 300 miliardi 

Alle 10.30 a piazza Matteot
ti c'erano tutti: c'era il co
mitato di lotta di Casavato-
re, gli occupanti di Parco 
Palladino a Volla, i senza
tetto ospitati nell'albergo Bo
logna, quelli del rione Can-
zanella. Subito dopo sono ar
rivati quelli di Barra, gli 
sfrattati di San Giovanni a 
Teduccio. le famiglie che da 
mesi vivono nelle roulottes 
al rione Villa, a San Gio
vanni. 

La manifestazione di lotta 
per la casa dei comunisti 
napoletani, è stato un mo
mento unificante della batta
glia dei senzatetto, dei lavo
ratori. dei cittadini napo
letani. 

Decine di famiglie hanno 
cosi espresso tutta la loro 
rabbia nei confronti della 
Giunta regionale, di quelle 
forze che bloccano i provve
dimenti in loro favore: del
la DC in primo luogo che 
da mesi paralizza leggi e 
provvedimenti per la casa e 

l'edilizia popolare. 
E' solamente scandaloso 1' 

atteggiamento tenuto finora 
dalla Giunta per i fondi del 
piano decennale della casa. 
Alla Campania sono etati as
segnati 300 miliardi, e fino 
ad oggi non è stata spesa 
una lira, mentre le famiglie 
continuano ad essere ospitate 
negli alberghi cittadini messi 
a disposizione dall'ammini
strazione comunale, mentre 
aumentano le occupazioni di 
case e di alloggi vuoti da 
anni. 

Appartamenti di lusso, co
me quelli di Parco Palladi
no a Volla sono occupati or
mai da oltre quindici giorni. 
Da una settimana i senzatet
to di San Giovanni a Teduc
cio hanno occupato le case 
della cooperativa « Stella 
Splendente » a « Sant'Ana
stasia. 

« Il dramma della casa è 
scoppiato con maggiore for
za in questi giorni » ha det
to il compagno Egizio San-

domenlco nel suo intervento. 
La gente per responsabilità 
altrui è stata costretta an
cora una volta a ricorrere ', 
ad azioni di forza per impor-. 
re il rispetto degli impegni 
e per dire basta alla prati
che clientelar! della Giunta 
regionale. 

« Abbiamo centinaia di ca
se occupate dai senzatetto na
poletani nei comuni della pro
vincia di Napoli mentre i mi
liardi previsti dalle leggi dor
mono nei cassetti della Re
gione ». 

Non è più tollerabile que
sta situazione. Solo il Comu
ne di Napoli si è impegnato 
per affrontare l'emergenza 
mettendo a disposizione dei 
senzatetto gli alberghi citta
dini. 

Ma questa non può diven
tare una « pratica ». Le pro
poste dei comunisti per far 
fronte alla situazione sono 
chiarissime: attivare subito i 
fondi del piano decennale en
tro tempi brevissimi, per e-

vitare di perderli definitiva
mente; finanziare i piani di 
recuDero già approntati dai 
Comuni: utilizzare 1 finanzia
menti per il risanamento del
l'edilizia popolare; un prov
vedimento dj emergenza per 
l'acquisto di case sfitte 

Il corteo è poi sfilato per 
le vie del centro fino alla se
de della Regione a Santa Lu
cia. Qui una delegazione ac
compagnata dai compagni 
Sandomenico. Imbriaco e De
ntata si è incontrata con l'as
sessore ai Lavori pubblici e 
all'edilizia, il socialista Pa
via. 

L'assessore si è impegnato 
con la delegazione a rivede
re entro breve tempo la ri
partizione del piano decen
nale concentrando gli inter
venti in aree definite: stabi
lire una quota-parte dei fon
di del piano decennale della 
casa per l'acquisto immedia
to di case sfitte e da dare 
ai senzatetto; premere sul go
verno per chiedere l'interven

to de:le compagnie di assi
curazioni e degli istituti di 
previdenza per l'acquisto di 
case ai prezzi di mercato; 
infine un incontro urgente tra 
Prefettura. Questura e Regio
ne per sospendere tutti i prov
vedimenti di sgombero richie
sti dai proprietari degli ap
partamenti. 

« La manifestazione di que
sta mattina — commenta il 
compagno Marino Demata — 
ha un significato altamente 
positivo: per la prima volta 
abbiamo costretto la Giunta 
regionale a venire allo sco
perto, avendo la conferma 
che la nostra linea nei con
fronti dei senzatetto è quella 
giusta ». 

Le responsabilità della si
tuazione sono della DC. Ades
so bisogna imporre il rispet
to degli impegni che la Giun
ta si è assunta di fronte ai 
senzatetto e al cittadini na
poletani. 

Nunzio Ingiusto 

La lotta dei lavoratori comincia a dare i primi frutti 

Circumvesuviana: una vertenza condotta 
senza creare disagi ai passeggeri 

Ottenuta la convocazione delle parti a Roma - Nella piattaforma si rivendica il potenziamento e l'ammodernamento di un 
servizio pessimo - Solidarietà delle fabbriche della provincia e dei comuni interessati da questo importante servizio 

I lavoratori della Circum
vesuviana hanno avuto una 
prima importante vittoria. 
Per lunedi, infatti, le rappre
sentanze sindacali dei lavo
ratori sono state convocate a 
Roma per un incontro sulla 
vertenza aziendale. Per otte
nere questo risultato i lavo
ratori dell'azienda di trasporti 
hanno dovuto condurre una 
lunga lotta, intelligente ed 

avanzata, visto che sono riu
sciti nel loro intento senza 
fare neanche un minuto di 
sciopero e senza creare dun
que alcun disagio agli utenti, 
ma presidiando gli uffici del
la direzione per 8 giorni. 

Ieri mattina si è discusso 
di tutto questo in un'assem
blea aperta svoltasi sul piaz
zale antistante alla stazione 
di corso Garbaldi. II successo 

della forma di lotta adottata 
dai lavoratori della Vesuvia
na è stato dimostrato dalla 
partecipazione all'assemblea 
di delegazioni di lavoratori 
delle maggiori fabbriche del
la provincia, che si servono 
quotidianamente della Cir
cumvesuviana (Alfasud, Ae-
rltalia. Alfaromeo, le fabbri
che della zona di Castellam
mare. ecc.); di rappresentanti 

PROSEGUE IL CONVEGNO SULL'INFANZIA -n^0
mXSoS«; 

le - - organizzato dal Comune e dalla Provincia — tu «Infanzia, ambiente, servizi sociali», si è 
svolta ieri, presso il ridotto del Teatro San Carlo, una vivace tavola rotonda sul tema 
« L'Europa e l'infanzia » di cui daremo il resoconto 6Ul giornale di domani. Vi hanno 
preso parte la dottoressa Fabrizia Baduel Glorioso presidente della commissione econo
mico-sociale della CEE. l'onorevole Amelia Cortese Ardias, consigliere regionale e Udo 
Schmit responsabile delle scuole all'estero della Germania Federale. Moderatore è stato 
Ettore Gentile. I lavori delle commissioni su « Rinnovamento della scuola dell'infanzia ». 
«Salute e qualità della vita» e «Alimentazione infantile», iniziati ieri mattina, prose
guono per l'intera giornata di oggi presso l'Istituto della porcellana al bosco di Capodi-
rnonte. Il convegno SÌ chiuderà domani mattina, al Teatro di Corte di Palazzo Reale, con 
l'approvazione delle mozioni finali. 

dei comuni che si trovano 
sulle linee della ferrovia; dei 
Consigli di fabbrica delle al
tre aziende di trasporti (Atan, 
Tpn); delle tre confederazio
ni sindacali (per il PCI era 
presente l'on. Petrelia). 

Del resto la piattaforma 
del contratto integrativo del
la Circumvesuviana è tutta 
orientata a potenziare, am
modernare e migliorare il 
servizio reso agli utenti che, 
oggi come oggi, è assoluta
mente scadente. 

Nonostante gli abbondanti 
finanziamenti statali di cui 
la Vesuviana gode, il servi
zio (sia come sicurezza che 
come tempi di percorrenza. 
che come frequenza delle 
corse) peggiora di giorno in 
giorno invece di migliorare. 

Si spendono miliardi per 
abbellire stazioni e i treni 
sulla linea di Baiano di in
verno non riescono a frenare 
alla fine di una pendenza ir
risoria; e i passaggi a li
vello pericolosi restano in nu
mero altissimo. 

Eppure :a Circumvesuviana 
ha un'utenza di 52 milioni di 
presenze l'anno (secondo una 
stima di tre anni fa). Per 
questo !a piattaforma è mol
to precisa e dettagliata sul 
problema dell'ammoderna
mento del servizio. Altra pro
posta centrale della piatta
forma è l'eliminazione degli 
appalti. 

Intanto il sindacato provin
ciale degli autoferrotranvie
ri ha indetto per govedi 24 
maggio due ore di sciopero 
dell'intera categoria (dalle 
10 alle 12> in appoggio alla 
vertenza della Circumvesuvia
na. unica azienda napoletana. 
finora, a non aver ancora 
chiuso il proprio contratto 

integrativo. 

Signor sindaco, 

quest'asilo 

dedichiamolo 

a Guido Rossa 
« Signor sindaco, le chie

diamo di intitolare a Gui
do Rossa l'Asilo di viale 
della Liberazione ». 

La richiesta è delle don
ne, dei lavoratori e dei 
cittadini di Bagnoli che 
ieri hanno inviato una let
tera aperta al compagno 
Maurizio Valenzi. 

La lettera porta le firme 
dell'UDI. dei Consigli di 
fabbrica dell'Italsider. del
la Cementir, della Vautier 
e di altre organizzazioni 
democratiche. . 

Ma perchè intitolarlo 
proprio a Guido Rossa, 
l'operaio comunista ucciso 
a Genova — è spiegato 
nella lettera — è una fi
gura reale, concreta, rico
noscibile dai bambini in 
quegli operai e quei lavo 
ratori che a Bagnoli, quar
tiere di grandi tradizioni 
democratiche, lottano per 
la democrazia, contro il 
terrorismo, per dare rispo
ste vere ai problemi di Na
poli e del Mezzogiorno. 

Noi — conclude la lette
ra — vogliamo che Gui
do sia ricordato là dove 
ci sono bambini che cre
scono e che hanno biso
gno di sapere che uomini 
come lui hanno dato la 
vita perchè il nostro pae
se non ricada nel buio». 

PICCOLA CRONACA 

Come si partecipa alla campagna elettorale nella città flegrea 

Giovani, negozianti, pensionati 
nel dialogo del PCI a Pozzuoli 

Il confronto avviene sui problemi reali - In tutte le case il programma comuni
sta - Questa mattina il convegno sui beni culturali col compagno Aldo Tortorella 

POZZUOLI — Qui a Pozzuo 
li ormai nessuno ha più dub
bi. La DC che non propone 
alcun programma, cerca di 
confondere le acque, tenta là 
via della rissa. Dopo aver i 
mosso da parte gli uomini 
dell'apertura e del confronto, 
primo fra tutti Artiaco, ha 
riesumato tutti i campioni del 
moderatismo, i più vecchi e 
screditati arnesi dell'antico
munismo viscerale a comin
ciare dal capolista Angelo 
Gentile, ex scelbiano. 

Martedì sera, a piazza del- I 
la Repubblica, accanto a que
sto capolista, Gava e Barbi | 
hanno gareggiato nell'insulto ! 
contro il noi>t»:o partito, da
vanti a un paio di centinaia 
di persone racimolate affan
nosamente dai soliti galop
pini. 

Tra lo sparuto uditorio un 
signore, un commerciante, ab 
biamo capito poi, sosteneva 
che Gentile piuttosto che ave
re la faccia tosta di chiede
re conto agli altri avrebbe do
vuto lui rispondere alla città 
dei guasti perpetrati quando 
era sindaco ph cinque anni 
fino al 1973 e dei danni cau
sati al commercio locale. Più 
tardi chiediamo di spiegar
ci queste frasi al compagno 
Filippo Lucignano della se
greteria del comitato citta
dino. 

La questione è emblemati
ca. In quel periodo è culmina
to un tentativo di u allegge
rire » la città dai ceti popola
ri. L'occasione venne offerta 
dall'allarme per i fenomeni di 
bradisismo e gonfiato ad arte. 

L'ordine di sgomberare, il 2 
marzo 1970 fu il segnale che 
sparse il panico nella città: 
30 mila persone fuggirono pre
cipitosamente dalle loro case 
al rione Terra e da altre 
zone. 

Anni più tardi molte di 
quelle famiglie sono tornate 
nelle case costruite al rione 
Toiano. Ma quell'esodo, come 
è facile immaginare, provocò 
confjraccolpi nella vita citta
dina colpendo pesantemente 
il commercio tra l'altro. 

A Pozzuoli si contano circa 
mille esercizi commerciali tra 
fissi e ambulanti e quasi tutti 
concentrati nella zona bassa 
intorno al mercato ittico e a 
Quello ortofrutticolo. « Il no
stro partito — ci spiega Fi
lippo Lucignano — ha elabo
rato e messo in discussione un 
piano regolatore p>)r il com
mercio ponendovi al centro 
l'esigenza di una migliore e 
più razionale distribuzione de
gli esercizi ». 

Ma di questi problemi, del 
bisogni della gente, manco a 
dirlo, nei comizi della DC 
non c'è neppure l'eco. 

A questo punto, a meta 
strada dalla campagna elet
torale. le carte sono scoper
te e la gente, qui come al
trove, ha compreso i giochi. 
Se lo scudo vociato, arroc
cato su posizioni di destra. 
non bada ad altro che allo 
scomposto vociare anticomu
nista 1 socialisti, sia per la 
virulenza del raptus mode
rato che ha colto la DC, sia 
perchè partecipi al comune 
di una maggioranza col PCI 
che ha lavorato bene conse
guendo positivi risultati, cer
cano di defilarsi alquanto dal
le « equidistanze » di Craxi 

Gli altri partiti tentano di 
(racimolare il possibile ri
mescolando nel mucchio delle 
anguste polemiche personali e 
di campanile. 

Il segno diverso del dialo
go che il PCI va allargando 
in città, viene colto nei fatti. 
nelle proposte sollecite dei 
Droblemi delle fabbriche e del
l'occupazione. delle strutture 
civili e dei ceti sociali. Pro
poste che, condivise o no. 
sono a conoscenza di tutti e 
largamente discusse. 
I comunisti hanno redatto un 

rapido opuscolo di 15 pagi
ne fitte fitte di cose. Danno 
conto alla città dell'opera 
svolta e illustrano il program
ma per il futuro. Ne hanno 
fatte s tampile 15 mila co
pie per portarne « una in ozni 
casa ». 

La cittadinanza appare di
sposta ad accogliere l'invi
to a discutere sui fatti che 
è come un ancoraggio nel 
erande polverone che viene 
sollevato. Probabilmente que
sto spiega anche l'entusiasti
ca riuscita delle manifesta?»»-
ni comuniste che si trasf 1-
mano in vivaci dibattiti, co
me quella di mercoledì sera 
su un tema di grande attuali

tà: «perchè ì cattolici nelle 
liste del PCI », alla quale 
hanno preso parte Fabio Mus
si vice direttore di Rinasci
ta e il candidato indipenden
te Boris Ulìanich. 

E' atteso con interesse an
che il convegno che ha luogo 
stamane in tema di beni cul
turali con il compagno Tor
torella della Direzione. Poz
zuoli, ma tutti i campi fle-
erel, da Agnano a Bacoll e 
Cuma. vantano un patrimo
nio storico eircheologico ine 
stimabile e purtroppo in gran 
carte abbandonato o non va
lorizzato adeguatamente. 

In proposito c'è una propo
sta del PCI che sollecita una 
legge regionale per la zona 
flegirea « che consenta — ci 
dice il sindaco D'Oriano — 
una gestione democratica del 
territorio da parte del comu
ni, degli enti, dei cittadini e 
la »veazÌone dì un itinerario 
storico archeologico ». 

E' sorprendente come su 
queste proposte siano in tanti 
a mobilitarsi, non solo com
pagni. ma anche simpatizzan
ti, gente del popolo, ragazzi. 

Luisa Scognamiglio, una 
giovane operaia della Van 
Raalte, non frequenta molto 
neppure le riunioni del sinda
cato, ma in tempo di cam
pagna elettorale ritiene un'of
fesa se non la incaricano del
le riunioni di caseggiato. Si 
sviluppa così un dialogo fitto 
e articolato. 

Vincenzo Perillo è un one-
|-aio edile in pensione. « Noial
tri — afferma — siamo piut
tosto delusi perchè la riforma 
del sistema oensionistìco non 
riesce a vedere la luce. Qui 
a Pozzuoli — prosegue — tra 
quasi 5 mila pensionati, buo
na parte veniamo dalle fab
briche e dai cantieri, riuscia
mo a capire che contro di 
noi c'è l'ostruzionismo della 
DC. Ma gli altri? P ' I r iò ci 
siamo impegnati a parlarne 
con tutti ». 

« Il dialogo. Invece, non rie
sce ancora a penetrare abba
stanza a fondo tra certe fa
sce di giovani. Vi sono a Poz
zuoli almeno tremila giovani, 
molti anche diplomati che non 
hanno lavoro, neppure preca
rio. Si aggiunga la difficol
tà di aprire prospettive e cer
tezze, il fatto che la città. 
manca di strutture culturali, 
dì attrezzature per il tem
po libero di luoghi di dibat
tito. Ci saranno anche ragio
ni più generali ». 

« Il fatto è — ci dice Ca
millo Sebastiano, segretario 
cittadino del PCI — che tra 
I giovani vi è un ripiegamen
to. un disinteresse, comincia 
a diffondersi l'uso della 
droga. Per quanto ci riguar
da — aggiunge — noi non 
ci limitiamo alla condanna o 
ad esorcizzareil fenomeno. Il 
dialogo è difficile ma va af-

! frontato apertamente in-
| sieme ». 

Nel programma c'è la pro
posta di costituire una con
sulta giovanile, che autono
mamente. affronti i problemi 
della questione giovanile a 
Pozzuoli. 

Franco De Arcangeli* 

Le rubriche 
elettorali 
in televisione 

I comunisti sono presen
ti con proprie trasmissio
ni tutti i giorni a Canale 
21 ed a Televomero. 

A Canale 21 il program
ma al quale partecipano 
rappresentanti del PCI va 
in onda ogni giorno dalle 
19.30 alle 19.45. 

A Televomero. invece, i 
comunisti hanno proprie 
trasmissioni la domenica. 
il lunedi, il mercoledì e il 
venerdì dalle 18,30 alle 19 
e il martedì, il giovedì e 
il sabato dalle 23 alle 23,30. 

Oggi a Canale 21. alle 
19.30. andrà in onda una 
intervista di Matteo Co
senza al compagno Anto
nio Bassolino. segretario 
regionale del PCI. 

A Televomero, invece, al
le 18.30. sarà trasmessa 
una trasmissione alla qua
le interverranno i compa
gni Elio Anzivino assesso
re comunale alla N.U. e 
Emma Maida. assessore 
comunale all'assistenza. 

Manifestazioni del PCI 
Eccezionale impegno per la diffusione dell'Unità a 

Napoli e in provincia. Domani saranno diffuse 30 mila 
copie dell'Unità: è questo il grosso impegno preso da 
tutte le organizzazioni di partito e della FGCI. Sara 
una giornata di grande impegno per dialogare con mi
gliala di cittadini, discutere e affrontare le questioni 
al centro di questa campagna elettorale. 

Nella diffusione del quotidiano del Partito saranno 
impegnati centinaia di militanti, dirigenti sezionali, prò-
vinciali e regionali, insieme ai candidati al Parlamento. 
A Secondigliano ci sarà il compagno Gerardo Chiaro-
monte, a Torre Annunziata Giorgio Napolitano, a Soc-
cavo Eugenio Donise. 

Intanto continuano a pervenire prenotazioni da parte 
delle sezioni: Chiaia-Posillipo diffonderà 500 copie dell' 
Unità: Fuorigrotta 400; Pendio Agnano 150; Pianura 250; 
Traiano 50; Case puntellate 200; Soccavo ?o0; S. Giu
seppe Porto 200; Curiel 100; Pendino 150; S. Carlo Are
na 200; S. Giovanni « Di Vittorio » 250; S. Giovanni « Fi
nocchio » 200; Ponticelli 500; Barra 500; Secondigliano 
150; Secondigliano INA 100; Pomigliatio 100; Mariglia-
no 200; Nola 150; Scisciano 75; Cercola 200: Marano 200; 
Pozzuoli 550; Ercolano 450; Torre Annunziata 350; Bo-
scoreale 200; S. Giorgio 400. 

La scelta dei cattolici 
«La scelta dei cattolici nelle liste del PCI». E' il 

tema di un incontro-dibattito che si terrà domani alle 
ore 11 nel cinema Fiamma (via Carlo Poerio). 

Interverranno Raniero La Valle, senatore della Si
nistra indipendente, candidato al Parlamento; Boris 
Ulianich, docente universitario, candidato alla Camera e 
al Senato; Biagio De Giovanni, del Comitato centrale 
del PCI. 

Una struttura per il quartiere 
Domani, nel lotto V della 167 di Secondigliano. sarà 

inaugurata la nuova Casa del Popolo. Alla manifesta
zione — che avrà inizio alle ore 11,30 — parteciperanno 
i compagni Gerardo Chiaromonte, della Segreteria na
zionale del PCI, Vito Cardone, della Segreteria nazio
nale UISP, Egizio Sandomenico, deputato e Renato 
Chiarazzo. segretario provinciale del SUNIA. 

Convegno sull'energia 
Oggi alle 9.30, nella Sala dei Congressi della Mostra 

d'Oltremare, si terrà un incontro-dibattito sul tema 
« L'ente locale per il controllo democratico dello svi
luppo energetico». 

All'iniziativa — promossa dalle Federazioni del PCI 
di Napoli e di Caserta — interverranno il professor Fe
lice Ippolito dell'Università di Roma, candidato indipen-
dente nelle liste del PCI, il proli-ssor Vittorio Silve-
strini dell'Università di Napoli e il compagno Andrea 
Geremicca, assessore comunale alla Programmazione, 
candidato alla Camera dei deputati. 

Convegno sulla criminalità 
« Criminalità, ordine pubblico e riforma della poli

zia ». E' il tema di un incontro promosso dalla Federa
zione del PCI per oggi alle 18 nel salone dell'Hotel 
Mediterraneo. 

Introdurrà Gerardo Vitiello, responsabile della com
missione Giustizia della Federazione; interverranno il 
professor Domenico Napoletano, presidente della Corte 
d'Appello di Salerno, candidato indipendente nelle liste 
del PCI e Abdon Alinovi, della Direzione del PCI. 

Campagna elettorale 
Porchiano, ore 18,30, comizio con Sandomenico; Pen

dio Agnano, comizi volanti; Mugnano, ore 19 manife
stazione pubblica, in piazza, sulle condizioni di lavoro 
in fabbrica, con Vignola: Cavalleggeri. ore 18, dibattito 
sui giovani; Casoria, ore 10. manifestazione in piazza 
sull'occupazione giovanile, con G. Napolitano; Somma 
Vesuviana, ore 20, comizio con G. Chiaromonte; Pendio 
Agnano, ore 18. botta e risposta con Francese e S. Con
te: Poggiomarino, ore 19,30. dibattito con Guarino: 
Casamarciano, ore 18,30, dibattito con i giovani con 
Nappi e Caiazzo; Terziglio, ore 20, comizio con Erpete; 
Boscoreale. ore 18, dibattito sull'agricoltura, con Orlando; 
x Oii;pei, ore 20, comizio con Matrone e Nitti; dilatano, 
ore 18, botta e risposta con Guarino e Geremicca; Soc
cavo, ore 19, manifestazione culturale in piazza Gio
vanni XXIII, con Sodano e Ulianich; Bacoli, ore 18,30, 
dibattito sulle esperienze di governo dei comunisti, con 
Marzano e Dotlorini; Marianella, 19,30, comizio in 
piazza Marianella con Geremicca; S. Anastassia, ore 
15,30, dibattito sulle donne con Cnlbi; Villaricca. ore 
18. comizio con Valenzi; Vico Equense, ore 19, botta e 
risposta con Salvato; Stella, ore 18, incontro dibattito, 
con Orpello, Genghini e Sciarra; Cinema Embassy 
tal Vomero) incontro con i lavoratori della ex Merreìl 
con Visca, Francese e Guarino; Carditello, ore 19. co-
mizio con Valenza e Negri; Pimonte, ore 19. dibat
tito con Di Maio; S. Giorgio a Cremano, ore 18,30 
botta e risposta con Chiaromonte e Minervini; Pen
dino, ore 17. Hotel Turistico, dibattito sui senza tetto 
con Miada e Scippa: Trecase, ore 19,30, comizio con 
Fermariello e Matrone; Portici, ore 18, attivo operaio 
con Formica; corso V. Emanuele, 17. riunioni di ca
seggiato con Imbimbo e Scippa; Meta di Sorrento, 
ore 18,30. incontro sull'Europa con Fermariello e Ma
sullo; Pozzuoli, incontro sui problemi della sanità con 
Campana e Causa: Caivano, ore 19, comizio con Im
briaco: Mon teca Iva rio, 18,30, incontri di caseggiato con 
Anzivino; Secondigliano centro, 16,30, dibattito sulla 
scuola con Masullo Imperato e Nitti: Cimitile, ore 19, 
comizio con Petrelia: S. Giovanni, 17.30, incontro con 
gli autotrasportatori con Formica, Mola e Sandomeni
co; S. Paolo Belsito. 19,30 comizio con Trogo; S. Pietro 
a Patierno, 16.30, comizi volanti con Erpete; Mariglia-
nella, 19,30, comizio con Stellato; Luzzatti, 17. dibattito 
sulla condizione del fanciullo con Anzivino, Mola, Gen
tile e Sepe; Afragola, 19, comizio di quartiere a San 
Marco con Limone; Secondigliano 167, Coop Arcab, 
ore 16, assemblea pubblica con Sodano; Camposano. 
29. comizio con Lanza: Casoria Arpino. 18. comizio con 
Negri: Secondigliano INA Casa, ore 17, caseggiato con 
Parise; Castellammare. 18. incontro dibattito sui gio
vani con Napoli. 

Avviso 
Presso l'ufficio elettorale della Federazione si possono 

già ritirare i moduli per i rappresentanti di lista. In 
Federazione è disponibile una cassetta registrata sui 
problemi delle donne. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 19 maggio *79. 

Onomastico: Pietro (doma
ni: Nardlno). 
CULLA 

E* nata Valentina, figlia 
dei compagni Annamaria e 
Lino Tarai lo. Alla piccola 
Valentina e ai genitori. le 
felicitazioni dei compagni 
della sezione PCI di Cap
pella Cangiani e della reda
zione dell'* Unità». 
NOZZE 

Si sposano oggi nella sala 
del consiglio di quartiere di 
Ponticelli Rosaria Viscardi e 
Francesco Specchio, figlio del 
compagno Aniceto del comi
tato direttivo della sezione 
di Porchiano. Agli sposi gli 
auguri del compagni di Por
chiano, di Ponticelli e della 
redazione dell '*Uniti*. 
VENTIMILA LIRE 
PER « L'UNITA'> 

I familiari del compagno 
Angelo DI Roberto, sindaca

lista e militante comunista. 
nel ricordarlo nel trigesimo 
della morte, hanno sotto
scritto 20 mila lire per il 
nostro giornale. 
CONFERENZA 
ALL'ISTITUTO 
SPAGNOLO 

Il prof. Massimo Rosi terrà 
alle ore 18 all'Istituto Spa
gnolo — via S. Giacomo. 40 
— una conferenza con dia
positive sul significato del
la mostra su e Architettura 
meridionale del rinascimen
to ed influenza catalana» 
da lui stesso allestita nei lo
cali dell'istituto. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlala-Rivera: via 
Carducci 21. Riviera di Chiala 
77. via Mergellina 148; S. 
Glueeppe-S. Ferdinando: via 
Roma 346: Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11: S. Lo
renzo-Vicaria: 8. Giovanni a 
Carbonara 83; Putii"—*•'• 
stazione centrale corso Luc

ci 5. Calato Ponte Casanova 
30: Stalla: via Foria 201; S. 
Carlo Arona: via Materdei 
72. corso Garibaldi 218; Colli 
Amineì: Colli Amine! 249: 
Vomere: via M. Pisciceli: 
138; Arenai la: via L. Giorda
no 144. via Merlianl 33, vìa 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo: via Bpomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Poaìllipo: via Manzoni 151; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726: 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13; Cnialano: via Napoli 46. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8 ^ 2 2 ) le se
guènti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Fordlnando-CMala 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92»; Mon-
tacahrario • Avvocata (telefo
no 42.11.40); Aroneda (telefo
no 24.36.24 . 36.68.47 - 24.20.10); 

Miano (tei. 754.1025-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 76726.40 - 728 31.80): 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68): Fuorigrotta (tela 
fono 61.6321); Chiaiano (tele 
fono 74023.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40): San 

Giovanni a - Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 73824.51): San 
Lorenzo-Vteara (tei. 4544.24 
29.19.45 • 44.16.86) Mercato • 
Poggioreale (tei. 7595355 • 
759 4920); Barra (telefono 
750.02.46). 

HORIZON equipaggiata 

• esposizione 
80121 napoli 
pxza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886-406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
60121 napoli 
via carducci. 32 
tei. 081/^17152 

•equipaggiata V'DEÀN" vuol dire completa di: 
• Autoradio O Antifurto elettronico D Fendinebbia 

D Conchiglie maniglie D Scarico cromato D Modanature laterali 
• Cerchi in lega leggera • Pneumatici speciali • Vernice nera 

e dotata di: 
- Accensione transistorizzata - Spie conirollo freni e olio 
- Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI , (.. 5 .125.000* 
• - (IVA. e trasporto compresi) 

solo 
O l k l D E M I G A R S AVERSA - Va Appio Sud • Km 17.40O -Tel 890*9.27-
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Alle ore 18,30 in piazza Roma avrà luogo la manifestazione provinciale dei comunisti sanniti 

Ingrao parla oggi a Benevento e domani ad Avellino 
Il presidente della Camera sarà domenica nel capoluogo irpino dove terrà un discorso in piazza Matteott i - Manifestazioni con Al inov i , Chiaromonte, 
Napolitano e Tortorella - Grande mobilitazione del partito in tutt i i centri della regione - Oggi un dibattito nella Camera di Commercio di Caserta 

Tutti i compagni del Sannio sono mobilitati per 
la manifestazione prevista per oggi pomeriggio alle 
ore 18,30 a piazza Roma ed alla quale interverrà 
il compagno Pietro Ingrao, presidente della Ca
mera dei deputati. Come è noto, domani poi il 
compagno Ingrao prenderà la parola anche ad 
Avellino per un comizio il cui inizio è previsto 
per le ore 18,30 In piazza Matteotti. 

L'Iniziativa del PCI in queste ore si sta di
spiegando in tutta la sua forza nell'intera regio
ne. Decine di manifestazioni si svolgono in cen
tri piccoli e grandi della Campania ed a molte di 
esse prenderanno parte dirigenti nazionali del 
partito. 

Stasera alle ore 20,30, ci sarà a Scafati una ma
nifestazione alla quale parteciperà il compagno 
Abdon Alinovi, membro della Direzione e respon
sabile della commissione meridionale del PCI. 
Sempre stasera, ma alle ore 19, ci sarà a Capua 

un'altra grande manifestazione indetta dal Par* 
tito comunista ed alla quale interverrà il compa
gno Giorgio Napolitano, della Direzione nazio
nale del PCI. Per entrambi gli appuntamenti già 
da giorni l'iniziativa dei comunisti delle due zone 
va avanti instancabile. 

Ma altre manifestazioni sono previste anche 
per domenica. 

A Maddaloni, in mattinata, alle 9,30, ci sarà 
un incontro dibattito al quale interverrà il com
pagno Aldo Tortorella, della Direzione nazionale 
del PCI. Abdon Alinovi, invece, parteciperà ad 
una manifestazione che si terrà a Cava dei Tir
reni con inizio alle ore 11. 

Lunedi, poi, ad Avena alle ore 19,30, ci sarà 
una grande manifestazione di zona dei conta
dini alla quale interverrà il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzione nazionale del PCI. 

Grande mobilitazione in tutta la regione, dun

que. Una mobilitazione che si esprime non solo 
attraverso manifestazioni di massa — come quel
le appena citate — ma anche e soprattutto at
traverso un lavoro costante ed attento di tutti 
i militanti impegn&ti ad avvicinare il maggior nu
mero possibile di cittadini per illustrare loro le 
proposte e il programma del Partito comunista 
per queste prossime elezioni. 

Una mobilitazione che vede impegnati, In pri
ma fila, anche tutti i dirigenti del partito: do
mani per esempio ci sarà una massiccia dif
fusione de « l'Unità » alla quale parteciperanno 
anche diversi compagni della Direzione nazionale 
del partito. 

Nel Sannio e nell'lrpinia, intanto, l'attività 
del partito nei giorni scorsi ò stata indirizzata 
essenzialmente alla preparazione dei due grandi 
appuntamenti con il compagno Pietro Ingrao. E, 
in questo senso, decine e decine di assemblee, di 

] caseggiati, di riunioni si sono svolte in tutti i 
centri grandi e piccoli delle due province. 

| In tutta la provincia, oggi, si terranno diverso 
manifestazioni in preparazione dell'importante ap
puntamento: ad Atripalda con Adamo e Marinari; 
a Ospedaletto e Candida con Elsa Dorso; a Mon
toni Inferiore con Marinari; a Partenopoli con 
Fierro; a Sirignano con Masi; a S. Andrea con 
D'Ambrosio; a Bagnoli Irpino con lannarone e 
De Simone; a S. Michele con Flaminia; a Spe
rona con Masi e ad Avella con Gomez. 

Oggi, intanto, nel salone della Camera di Com
mercio di Caserta — con inizio alle ore 18 — ci sarà 
un dibattito sui tema « La cooperazione in agri
coltura nell'anno dell'Europa » al quale interver
ranno Con. Pietro Lezzi, il compagno Raucci e il 
professor Giuseppe Galasso. Introdurrà il presi
dente regionale dell'ARCCA, Beato. 

Per lo sciopero provincia le d i 4 ore 

Ieri a Pagani grande corteo 
degli operai metalmeccanici 

Alla manifestazione hanno partecipato delegazioni di 
tutte le fabbriche del Salernitano - La lotta alla Brullo 

SALERNO — Una grande 
manifestazione ieri mattina a 
Pagani ha attraversato la cit
tà dopo essere partila dai 
cancelli della Fatme ove»era 
stato fissato il concentramen
to. 

La manifestazione, che ha 
visto la partecipazione di de
legazioni di diverse aziende 
metalmeccaniche della pro
vincia di Salerno e che coin
cideva con quattro ore di 
sciopero della categoria in
detta sui temi della vertenza 
contrattuale, è stata conclusa 
dall'intervento di una delega
ta della Fatme e da quello 
del compagno Giarino dell'E
secutivo nazionale della FLM. 

In tutta la provincia — la 
manifestazione di ieri è stata 
solo un momento del grosso 
fermento presente nelle fab
briche —, sono in corso a-
zioni di lotta sulle questioni 
del contratto. In particolare 
è da ricordare la battaglia 

che ormai da diverse setti
mane impegna in un duro 
confronto i lavoratori della 
Brollo di Salerno su diverse 
questioni tra le quali quella 
dell'informazione. 

La fabbrica sui cui cancelli 
ormai da giorni si levano le 
bandiere rosse della FLM, è 
presidiata dai lavoratori che 
stanno effettuando uno scio
pero a scacchiera e che han
no pure in queste giornate di 
lotte bloccato le merci, 

« Per noi — ci dicono i la
voratori — le questioni che 
riguardano l'informazione in 
fabbrica sono estremamente 
importanti e si legano alla 
nostra volontà d'incidere 
immediatamente su tutte le 
possibilità di sviluppo del
l'apparato industriale e quin
di della occupazione in pro
vincia e nella città di Salerno 
in particolare ». 

Intanto, direttamente legato 
all'iniziativa sindacale in città 

e in provincia, si è svolto 
l'attivo provinciale indetto 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL per discutere delle 
questioni dell'agroindustria 
« Nell'attivo unitario — ci ha 
detto Brunello Cipriani. diri
gente nazionale del sindacato 
— la scelta della centralità 
della agricoltura ha assunto 
un suo reale contenuto: sia
mo pervenuti così alla deci
sione di meglio definire qui a 
Salerno, ma anche in tutta 
Italia, una piattaforma a-
gro-industriale. Abbiamo an
che deciso di proclamare su 
questo punto una giornata di 
lotta ». 

Questo appuntamento, im
portantissimo, sarà assai 
probabilmente fissato a Sa
lerno. Intanto ieri si sono 
recate a Reggio Emilia nu
merose delegazioni di lavora
tori delle aziende metalmec-
caaniche di Salerno per pren
dere parte alla grande gior
nata di lotta nazionale. 

Fu t rovata nel covo del « boss» Cutolo: a chi e ra indir izzata? 

La «raccomandazione» di Lettieri 
caduta di tasca a un carabiniere? 

E1 questa l'ultima singolare versione che punta a scagionare il sottosegretario agli Interni - La missiva, smarrita da un milite, sarebbe stata 
ingenuamente messa agli atti da un suo commilitone come appartenen te al ricercato - E' necessario fare finalmente chiarezza sulla vicenda 

« Negli ambienti giudiziari 
competenti si smentisce deci
samente la notizia riportata 
da alcuni organi di stampa 
circa il rinvenimento nel ri
fugio del pregiudicato Cuto
lo di una lettera di risposta 
del ministro della Difesa in
dirizzata dall'onorevole Let
tieri concernente presunte 
raccomandazioni a favore del
lo stesso Cutolo o di altri 
comunque legati a Cutolo. 

Al riguardo si precisa che 
la lettera in questione ap
partiene ad un sottufficiale 
dell'arma che ha partecipa
to alla cattura del Cutolo, 
lettera smarrita nell'interno 
dell'abitazione di quest'ulti
mo nel corso dell'operazione 
e rinvenuta subito dopo du
rante la successiva perquisi
zione ». 

Questo comunicato, non fir
mato, è stato dettato da un 
colonnello dei carabinieri al

la sala staìnpa della Questu
ra di Napoli e costituisce l'ul
tima novità dell'u affaire Let
tieri »; una giustificazione — 
come si vede — quanto meno 
singolare, il nostro giornale, 
che in tutta la vicenda ha 
riportato obiettivamente tut
te le notizie di cui è venuto 
a conoscenza, intende mante
nere la stessa linea. Ed è per 
questo che ripetiamo lo svol
gimento della vicenda lascian
do al lettore ogni giudizio. 

Quattro giorni fa l'edizione 
notte di « Paese Sera » pub
blica la notizia secondo la 
quale nel coso del « boss » del
la malavita Raffaele Cutolo 
sarebbe stata trovata una let
tera di raccomandazione del 
ministro Ruffini indirizzata 
all'onorevole Lettieri, sottose
gretario agli Intenti, lettera 
che quest'ultimo avrebbe poi 
« girato » al « boss » per di. 
mostrargli il suo fattivo in
teressamento. 

Il nostro giornale riporta la 
notizia, cosi come altri organi 
di stampa. Puntuale arriva, 
la mattina dopo, la smentita' 
di ^Lettieri. « L'Unità » pub
blica la smentita e pubblica 
anche le affermazioni dell'av
vocato difensore di Raffaele 
Cutolo. 

Questi afferma che la let
tera esiste, che lui l'ha vista, 
che era accompagnata da un 
biglietto autografo di Lettici i 
(con la frase « con vive cor
dialità ») e che è regolarmen
te registrata nel verbale di 
sequestro redatto dai carabi
nieri e, quindi, a disposizio
ne del magistrato inquirente. 

Iert, infine, lo strano co-
7nunicato ufficioso, con la no
vità: sì, la lettera esiste, ma 
l'ha smarrita un carabiniere 
durante la perquisizione; co
sicché un suo commilitone 
l'ha trovata, l'ha ingenuamen
te creduta di Cutolo e l'ha 
7iiessa agli atti. 

Noi crediamo che sia dav
vero arrivato il momento di 
fare chiarezza definitiva su 
questa vicenda. Anche perché 
questa giustificazione — del
la cui veridicità non dubi
tiamo — arriva a quattro 
giorni di distanza e solo dopo 
che la stampa si è interessa
ta al « caso ». 

E' facile comprendere, del 
resto, quanto importante sia 
— innanzitutto per gli elet
tori campani — sapere se il 
sottosegretario agli Interni 
Lettieri è solito raccontali-
dare gente per conto di un 
« boss » della malavita e noto 
per i suoi legami con il po
tere politico; oppure se l'ono
revole Lettieri e un uomo 
onesto che raccomanda solo 
militi dell'arma dei Carabi
nieri. 

E crediamo che a questo 
punto possa fare chiarezza 
solo l'autorità giudiziaria. 

Licenziato alla Texas 
un delegato sindacale 

Dopo i mille 'o cassa integrazione alla Indesit, la Texas 
Instrument ha oltrepassato ogni limite nell'attacco ariti-
operaio licenziando un delegato del Consiglio di fabbrica 
e militante sindacale, Gaetano Zito, e sospendendo un'altra 
delle delegate, Maria Capasso, adducendo per entrambi 
motivi davvero ridicoli. 

La motivazione ufficiale pare che sia di insubordinazione, 
ma il gravissimo atto ha una chiara matrice politica. 

Ecco il fatto: in occasione dello sciopero di zona del 
20 aprile scorso i lavoratori della mensa — come è prassi — 
etano stati dispensati dall'azione di lotta per consentire 
a tutti i lavoratori, terminato lo sciopero, di consumare 
il pianzo prima di riprendere il lavoro e di portare a termine 
il primo turno che si conclude alle 14. 

L'azienda, invece, provocatoriamente impedi il funziona
mento della mensa a mo' di ritorsione, fissando il pranzo 
per le 14,15 quando tutto il primo turno avrebbe staccato. 
Insomma si voleva lasciare digiuni i lavoratori. 

Allora i due delegati, che fanno parte della commissione 
mensa, provvidero alla distribuzione di alcuni panini. 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• e Tornando a casa > (Maximum) 
• e Interiora» (No) 
9 « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

TEATRI 

DIANA 
Or« 21 Aldo t Carlo Giulfrè 
presentano • Francesca • Puca-
riello » da Petito 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al m G 7 » 
• Via Cornei D'Arala 15 - Vo
mirò) 
Riposo 

IANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 
Chiuso 

f A N FERDINANDO ( P - « S. fer-
dittando • Tel. 444.500) 
li Teatro di Eduardo ore 21 

•ANCARLUCCIO (Via S. Pasqua-

OGGI AL 

Metropolitan 
PINO MAURO 

G. TINTI e P. SENATORE 

le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Nell'ambito della rassegna Mag
gio Irpino '79 sarà presentato 
lo spettacolo « Irpinia oi terra 
mia cchiu cara », ore 18 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (Piaz
za 5. Luigi 4 / a ) 
Stanta da camera di Raniero 
Marciolini ore 21 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba, 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE • I RINNOVATI > 
(V. Sac B. Cozzolino 46 - Er
colino) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Miano, Na
poli - Tel. 7404481) 
MASH, con D. Sutherland - SA 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Girl Friends M. Mayrcn - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 

OGGI al N O 
IN PRIMA ASSOtUTA 

Un film scritto 
interpretato e diretto da 

BAY OKAN 
a1_a^fl 

t ? . JHAL.Y& 

I guappi non si toccano 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 

Tel. 667.360) -
Gardenia F. Capitano - A 

CINETECA ALTRO 
Coqucchito 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 
Moses wìne detective, con R. 
Dreyfuss - 5A 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 
Prima assoluta per Napoli 
Tragicbus, di e con Bay Okan 
(17-22) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Cristo si è fermalo ad Eboli, 
con G. M. Volonté - DR 

R1T2 (Via Peasina. 55 • Telelo-
no 218.510) 
L'inquilino del lerao piano, con 
R. Poionski - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
II lantasma del palcoscenico, 
con P. Williams • SA (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
I l cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Gegè Bellavila, con F. Bucci • 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Quando» passi da queste parti 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 23 -
Tel. 683.128) 
Hallovcen la notte delle streghe, 
con D. Pleasence • DR 

ARISTON (Tel. 377352) 
Caro papa, con V. Gasiman • 
OR _ . 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415361) 
Patrick 

APPLAUSI all' 

ARLECCHINO 
TOTO S0PH1A LOREN 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris * C 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Concord Allair 79, ceti J. Frsn-
dscus • A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Gegè Bellavila, con F. Bucci -
SA 

EMPIRE (Via F. Giordatl. 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio J. Fonda DR ore 17,30 
20. 22.30 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Furto contro Furto, con T. Cur-
tis - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Gegè Bellavila, con F. Bucci SA 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Furto contro lurto, con T. Cur
ri s - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 
Lo scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 
L'umanoide H. Keel • A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
La collegiale svedese 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
California suite J. Fonda - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

Strepitoso successo 

FILANGIERI 
ROXY 

Il film più divertente 
a del 1979 

PREMIO PER LA MIGLIO
RE OPERA PRIMA IN 
CONCORSO AL V I I FESTI
VAL DELLE NAZIONI DI 
TAORMINA (1976). 

MISERIA 
NOiciur 

Spett:. W^O-18^0-20,30-2130 

FILM PER TUTTI 

Te-

DR 
Tele-

Te-

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Nosteratu, con K. Kinski - DR 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419264 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 
lelono 377.109) 
Controrapina L. Van Cleet 

DIANA (Via L. Giordano -
fono 377.527) 
(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico 
lelono 444.800) 
Controrapina, con Lee Van Cleel 
DR 

EDEN (Via G. Ctnlelice - Tele
fono 322.774) 
Morbosità di un'orientale 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Viva le donne, con L. Tony - S 

GLORIA - A > (V. Arenacela, 250) 
- Tel. 291.309 
Distretto 13 le brigate della 
morte 

GLORIA « B » 
Heidi E. M. Singhammer - S 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Baby love 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Dimenticare Venezia 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Morbosità di un'orientale 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Anello matrimoniale 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Letti selvaggi M. Vitti • C 

Strepitoso successo 

al l ' ODEON 

NIENTE LO FERMAVA-
VIVEVA PER IMPORRE LA SUA LEGGE 

LO CHIAMAVANO 

Strepitoso successo 

S. LUCIA 
tUOMMA MUORE 

JWJwasRU nnnsERi*oai «ecu WMJXHK 
aemt gestro «enne «ewr« 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Il ritorno di palma di acciaio, 
con B. Lee - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

La dottoressa alla visita militare 

Strepitoso successo 

DELLE PALME 
JAMES I MIMSY 

FRANOSCUSl FARMER 

.•HWJCWXJ-CMtiS 

I JOHNSON-
ADEODATO 

S p e t t : . 16.30-18,30-20.30-22.30 

,w« 
AMBA LUCE MftKOGKMMO. 

!*. j ' t . 

LO 
SCUGNIZZO 

W M G M O — . » • . • • • 
I f T O U T D v M B M M i M 

ORARI SPETT.: 16,30-22^0 
FILM PER TUTTI 

OGGI all' EMPIRE 
JANE FONDA PREMIO OSCAR 1979 

MIGLIORE ATTRICE FEMMINILE 

JAMES JANE 
CAAN • FONDA 

ARRIVA 
UN CAVALIERE 

LIBERO 
E SELVAGGIO 

.•«w*** 

- t .1— .; A .\N l ' i » 

Spett.: 17,30 - 20 - 22,30 (in. film) I? PER TUTTI 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Squadra antigangster, T. Miliari 
- C 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Fragole e sangue, con B. Da-
vison - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Grease J. Travolta - M 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58 • 
Tel. 756.78.02) 
L'orca assassina R. Morris • DR 

CONCORDcT 
AFFAme TP 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Visite a domicilio W. Matthau -
SA 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tet.767.85.S8) 

Tutti a squola, P. Franco • C 

OGGI ALCIONE 
UNA 
PRIMA DI 
« CLASSE » 

Il cinema non è in crisi 
se arrivano in Italia film come: 

QUANDO PASSI 
DA QUESTE PARTI 

tDistntedve S0LW> HCTLIES i **•! 
, ieter talk li" clayburgh 

, . , _ _ . _ ,._„ vincitrice a Cannes e candidata 
candidato al Premio Oscar 1979 air Oscar 1979 per il film 

'UNA DONNA TUTTA SOLAI 

L'America continua la ««rie d'oro con film di grand* 
interesso per il nostro pubblico e lo dimostra con • Quan
do passi da queste parti »..., interpretato dall'orma! fa
mosa JILL CLAYBURGH che dopo aver vinto la Palma 
d'oro a Cannes con e Una donna tutta sola >, meritava, 
come molti critici avevano pronosticato, l'Oscar 1979. 
Inoltre, al suo fianco, si trova quel formidabile attor* 
PETER FALK (che fa parte del clan di Cassa ve tes), 
formando con la Clayburgh, una coppia che certamente 
gli spettatori non dimenticheranno facilmente. 

Il Regista è DARYL DUKE che si era già imposto 
con film di successo come > L'amico sconosciuto >; 
il commento musicale di prim'ordine con la famosa can
zone di Paul Williams. 

Da questo insieme di vedette ne è uscito un fili» 
di grand* qualità • spettacolo che piacerà anche agli 
spettatori più esigenti. 

t 
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Incredibile «balletto» su un ordine del giorno alla Regione 

Sulla pelle degli emigrati 
la DC vuole arraffare voti 

Ad Ancona importante documento del Comitato di zona CGIL-CISL-UIL 

Il sindacato auspica concordia 
e unità tra le forze politiche 

Dopo aver ritardato l'approvazione dell'o.d.g. dei comunisti, all'ultimo momento lo scudocrociato ne presenta Contributo al dibatt i to elettorale e soprattutto al l ' immediato fu turo del governo 
uno proprio pressoché uguale - Si tratta dei contributi ai Comuni dove rientrano per votare i nostri concittadini della ci t tà - «La cr is i permane grave e abbiamo bisogno di tutte le energie» 

Promesse di Craxi 
e qualche bugia 

In campagna elettorale, si sa, le promesse sono dt 
casa e Bettino Craxi non si è sottratto a questo mecca
nismo. Il segretario socialista ha promesso anche ad 
Ancona cinque anni di stabilità e di « governabilità ». 

Camicia aperta al collo, mano tambureggiante sul 
podio — come di chi è impaziente — discorso a braccio, 
dt prammatica: Craxi non ha detto cose nuove agli anco 
netani. Non vuole il comunismo, non vuole un presidente 
del consiglio democristiano (già organizza la lotta per 
ti posto); il papa deve stare lontano dalla «cucina demo
cristiana ». E poi ancora: la paralisi Italiana è fondata 
sul sistema bipolare: sulla fermezza contro il terrorismo 
si è fatta troppa demagogia; Nenn\ era un oppressore 
autoritario e lui invece vuole la libertà. Per risolvere 
i mali italiani Craxi non propone nessuna strategia poli
tica: chiede vott e basta. 

«Se il P8I è forte, se ci alutate — ha detto — fors2 
ritenteremo l'unità nazionale, ma con rapporti di forza 
mutati ». Siccome all'inizio aveva detto che prima dello 
hcioglhnento delle camere « nessuno sentiva alcun bisogno 
di alcuni ministri comunisti nel governo », si deve arguire 
die per il segretario socialista l'unità nazionale non 
contempla necessariamente la partecipazione del PCI. 

Fin qui nessuna meraviglia. Tutta Italia sa ormai di 
essere stata condotta sull'orlo della catastrofe dai due 
partiti «cattivi». 

Ognuno usa i mezzi di convincimento die crede. Chi 
ti ragionamento, chi la vendita di fumo o le battute più 
o meno gustose. Ma Craxi ad un certo punto ha ecce
duto. Si è concessa una clamorosa bugia sul dramma 
della morte dt Moro. Brutta speculazione, dire che basta
va liberare un « brigatista per salvare la vita di un uomo ». 
Ma forse i comunisti, oltre ad essere «settari e strapae
sani ». sono anche un po' troppo sensibili. 

ANCONA - A più di un me
se dalla sollecitazione comu
nista (ina lettera inviata al
la giunta il 10 aprile) il con
siglio regionale ha approva
to all'unanimità soltanto ieri 
mattina un ordine del giorno 
per facilitare il voto degli 
emigrati marchigiani. Si trat
ta di contributi che i Comuni 
anticiperanno ai lavoratori (35 
mila lire al giorno). 

Il lungo ritardo è dovuto ad 
un'ulteriore impennata della 
DC. Quando, un mese fa. il 
presidente Massi aveva rice
vuto la lettera di sollecitalo 
ne del gruppo comunista, si 
era trovato nella condizione 
di dover attendere il prcnun-
ciamento degli altri gruppi. 
prim.» dì agire materialmente 
a favore degli emigrati. Nella 
riunione successiva dei capi
gruppo. !a DC aveva chiesto 
tempo. 

Le motivazioni di un suiiile 
atteggiamento ncti erano com
prensibili: la DC. infatti, seni 
brava orientata verso una leg
ge o un atto amministrativo. 
che comunque avrebbero ri
chiesto una fase di elabora
zione lunga e complicata. 

I«j DC ha rinviato sempre 
una decisione, e la giunta 
(tanto più una giunta dimis
sionaria) è rimasta ovviamen
te ferma. Poi. improvvisa

mente. dopii che il PCI aveva 
presentato mi ordine del gior
no al consiglio, la DC ha ten
tato la mossa propagandisti
ca ed ha inviato, prima ai 
giornali e poi al consiglio, un 
suo ordine del giorno. 

Il contenuto di tale docu
mento è quanto meno incredi
bile: « // gruppo democri
stiano si rammaricc+che nes
suna tempestiva iniziativa 3'ia 
stata finora presa e si di
chiara disponibile ad appro
vare in consiglio un provve
dimento di contributo agli one
ri che i Comuni sosterranno 
per facilitare i! rientro degli 
emigrati per il voto ». Chi pi
glia in giro la Democrazia 
cristiana? 

Comunque i partiti, vista la 
possibilità di concordare alla 
fine (e per fortuna in tempo 
utile) un medesimo ordine del 
giorno, hanno evitato la pole
mica coti la DC. Ieri mattina 
baino votato all'unanimità un 
documento in cui tra l'altro sì 
dice: 

« Nel ribadire la propria so
lidarietà per la soluzione dei 
gravosi problemi derivatili 
dalla difficile condizione so
cia-economica degli emigrati. 
il consiglio invita la giunta re
gionale a prendere gli oppor
tuni contatti con le ammini
strazioni comunali interessa

te al fenomeno dell'emigra
zione, per la concessione di 
un contributo a tutti gli emi
grati che rientreranno nei 
paesi di origine per esercita
re il diritto di voto, ed anche 
ad enti e associazioni che si 
prodigheranno in tal senso ». 
Si aggiunge poi che il consi
glio approverà sollecitamente 
un provvedimento che aiuterà 
i Comuni a coprire gli impe
gni finanziari. 

Prima del presidente Mas
si. che aveva annunciato al 
consiglio la decisione di in
viare un telegramma anche 
all'associazione degli emigra
ti, è intervenuto il compagno 
Elmo Del Bianco 

« Si tratta da parte della 
Regione — ha detto — di un 
atto doveroso di solidarietà 
verso i lavoratori che hanno 
dovuto lasciare il nostro pae
se. Dopo le iniziative interes
santi intraprese da questo 
consiglio in favore delle co
munità degli emigrati, oggi è 
importante operare con coe
renza su questa linea, che ri
fiuta apertamente la logica 
assistenziale e tende invece 
a guardare la realtà della po
sizione degli emigranti, og
gi aggravata dai licenziamen
ti di massa nei paesi del 
nord ». 

Due natanti di S. Benedetto erano stati sequestrati lunedì insieme a uno abruzzese 

Gli jugoslavi liberano i pescherecci 

Anche per il cantiere di Ancona il sindacalo avanza delle proposte 

Le imbarcazioni sulla via del rientro -
del quale restano sequestrate le carte 

Ancora problemi per il terzo peschereccio marchigiano 
- Si ripropone il problema del patto di pesca in Adriatico 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Per la tarda 
serata di ieri, sera era at« 
teso nel porto di San Be
nedetto del Tronto il 
« Maria Serena ». L'imbar
cazione da pesca era stata 
fermata nella mattinata di 
lunedi scorso dalle moto
vedette jugoslave e con
dotta insieme al « Moby 
Dick » di Giulianova e al 
« Francesco CrisDi > di 
Tortoreto nel porto di Se-
benico dove gli equipaggi 
hanno subito un processo 
amministrativo da parte 
delle autorità jugoslave 
per un presunto sconfina
mento nelle acque territo
riali di questo Paese al di 
là — secondo le autorità 
di Sebenico — delle zone 
di pesca autorizzate dal 
trattato italo-jugoslavo di 
alcuni anni fa. 

Nell'incidente — accadu
to nel medio Adriatico — 
era stata coinvolta anche 
un'altra imbarcazione di 

Tre bagnanti 
denunciate 
nel primo 
« scontro » 
stagionale 
nudisti-CC 

ANCONA — Primi caldi, pri
me denunce dei carabinieri 
• bagnanti che osano pren
dere il sole In costume ada
mitico. Sono già cadute nella 
rete di sorveglianza che pa
re abbiano istituito i cara
binieri di Numana, tre gio
vani turiste (una milanese, 
una romana e una genovese». 
sorprese da una pattuglia di 
CC senza il «regolamenta
re » costume in una spia in
fetta della Riviera del Co-
nero. Condotte al comando 
si sono viste contestate dal 
comandante il reato di ol
traggio al pudore. Sono sta
te quindi denunciate all'au
torità giudiziaria. 

E' stato il primo caso della 
stagione T9 C'è a questo 
punto da pensare che da qui 
«Ila fine di settembre per i 
carabinieri impegnati in 
questo « servizio » ci sarà 
superlavoro. . 

L'operazione ha un po' sor
preso. perché solo «lue set
timane fa il pretore di An
cona, dottor Perucci. aveva 
mandato assolte tredici per
sone che nell'estate scorsa 
avevano fatto, sempre nel'a 
zona del Conerò, de! nudi
smo. Per il m»Bistrato In 
luoghi rlserv.=tl ed ap-sartatt 
Il nudo non poteva rappre
sentare, visto il costume cor
rente. una offesa al pubbli
co pudore. 

Tornando al caso delle tre 
giovani turiste denunciate V 
altro giorno, va aggiunto che 
forse sono state poco pru
denti: «Prendevano 11 sole». 
Infatti, a pochi metri dalla 
strada provinciale che unisce 
Rimana a Marcelli. 

medio tonnellaggio, il 
« Maga Circe > che, però, si 
era rifiutata di seguire le 
motovedette jugoslave che 
avevano rilevato la pre
sunta irregolarità delle 
barche italiane. Il capo
pesca del « Maga Circe > e-
ra stato, per cosi dire, 
preso in ostaggio dalla 
guardia costiera jugoslava 
dopo che tutti i documenti 
del natante erano stati se
questrati. 

Dopo alcuni giorni di vi
va preoccupazione della 
marineria locale e di an
goscia per le famiglie degli 
equipaggi delle imbarca
zioni coinvolte negli inci
denti di lunedì, si è svolto 
a Sebenico il processo 
amministrativo contro gli 
equipaggi che sono stati 
riconosciuti colpevoli di 
sconfinamento e di infra
zione del regolamento del 
trattato italo jugoslavo e 
multati di circa tre milioni 
di lire. 

Successivamente, sono 
state rilasciate le imbarca
zioni e « liberati > gli equi
paggi che erano attesi a 
San Benedetto e a Giulia-
nova per ieri sera. Anche 
il capopesca del « Maga 
Circe >. il sanbenedette.se 
Guido Liberati, è stato ri
lasciato. 

La vicenda, comunque, 
non appare conclusa pro
prio per 11 e Maga Circe». 
Le autorità jugoslave in
fatti hanno trattenuto co
me si diceva i documenti 
di questa imbarcazione e. 
secondo notizie ufficiose e 
non ancora confermate — 
come ci è stato detto dal 
comandante in seconda 
della capitaneria di porto 
di San Benedetto — esiste 
la volontà delle autorità 
jugoslave di restituirli solo 
nel caso che il comandan
te del « Maga Circe > si 
presenti alle autorità ju
goslave per subire lo stes
so processo che hanno su
bito gli altri. 

Tutti gli equipaggi sono 
in ottime condizioni e do
po il rilasc'o sono tornati 
in pesca prima di dirigersi 
a terra. 

L'incidente di lunedi 
j scorso, comur.oue. non è 
j che uno dei tanti anelli di 
t una lunga catena che sca

turiscono da un trattato 
ormai logoro e superato 
nei suol contenuti e nella 
sua logica. Ne sono ben 
consaoevoli i pescatori di 
San Benedetto che soste
nevano l'altro giorno sulla 
banchina del porto che 
non è p'.ù possibile conce
pire un trattato di pesca 
che preveda solo l'affitto 
del mare da parte del go
verno italiano, senza che 
ci al preoccupi di affron
tare In modo più globale 11 
problema dell* pesca in 
Adriatico. 

g. p. 

Sempre gravi le condizioni del metronotte 

Arrestato l'investitore di Seghetti 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Il guida
tore dell'auto che alle 3,30 dt martedì scorso 
ha investito ed abbandonato quasi esanime 
sulla strada il metronotte di S. Benedetto 
Vincenzo Seghetti, che era stato pure deru
bato della sua pistola di servizio, una Beret-
ta calibro 7,65, è stato identificato ed ar
restato. 

Si tratta di Aldo Cesarini, di 23 anni, na
tivo di S. Benedetto del Tronto, ma resi
dente a Stella di Monsanpolo. Non ha prece
denti ccn la giustizia, se ncn una denuncia 
per furto di un motociclo. 

L'operazione che ha portato all'arresto del 
giovane monsanpolese è stata condotta dal 
carabinieri del nucleo operativo di Ascoli 
Piceno. Sono giunti al giovane di Monsan
polo con relativa facilita. Un giorno prima 
dell'investimento, i carabinieri erano stati 
avvertiti da una soffiata che un giovane 

era alla ricerca di una pistola. Dopo alcuni 
accertamenti si è giunti al Cesarini, che è 
stato sorpreso letteralmente eco - le mani 
nel sacco. 

A casa sua è stata infatti ritrovata la pi
stola del metrenotte, alla quale già aveva 
cancellato i numeri di matricola e. nel ga
rage di casa, l'auto Investitrice, un'Alfa Ro
meo 1750. Già le aveva tagliato 11 parafango 
e il vetro anteriori rimasti danneggiati nel-
i'urto ccn la bicicletta del metronotte. Stava 
anche cercando di camuffare l'auto sosti
tuendo i numeri che indicano la cilindrata 
con quelli di una 2000. 

Al giovane non è rimasto altro che con
fessare il fatto. E' stato arrestato e rinchiu
so in una cella del carcere Malatesta di 
Ascoli Piceno. Restano gravi intanto le con
dizioni del metronotte che è stato trasferito 
all'ospedale di Teramo. 

Potrebbe essere fuggito con 150 milioni rubati 

Scomparso un bancario ad Ascoli 
ASCOLI PICENO — Da mercoledì scorso 
non si hanno più notizie di Piero Saldari. 
12 anni, residente a Comunanza, da sedici 
anni dipendente della Cassa di Risparmio 
di Ascoli Piceno. Nessuno l'ha più visto. 
infatti, dalle 10 di mercoledì scorso, dopo 
che si era allontanato dal proprio uffì;io 

I carabinieri, depo la segnalazione dei 
parenti, si sono subito messi all'opera nel 
tentativo di rintracciarlo. Sulla scomparsa 
dell'impiegato della Cassa di Risparmio asco
lana c'è comunque, finora, il mistero più 
fitto. Si fa solo un'ipotesi che. se confer
mata. avrebbe del clamoroso e getterebbe 
un po' più di luce sulla scomparsa di Pie

ro Saldari. Infatti, in seguito ad una ispe
zione effettuata dopo la sua scomparsa pres 
so la succursale della Cassa di Risparmio 
di Acquasanta, si sarebbe riscontrato un 
ammanco di ben 150 milioni di lire. 

Saldari. fino a pochi mesi fa. prima di 
essere trasferito nella sede centrale di A-
scoh. ne era stato il titolare per quattro 
anni. In precedenza, per dfeci anni, aveva 
ricoperto la carica di vice titolare della 
succursale di Acquasanta. 

L'ipotesi di un collegamento tra la scorn 
-parsa dell'impiegato dèlia Carisp e il pro
babile ammanco è venuta spontanea. Il fat
to però non è stato ancora accertato 

ANCONA — « Pur non entrando, per comprensibili ragioni, nel lemn del futuro assetto di governo che le forze politicht 
deeldtranno di dare alla città. Il sindacato vuole riaffermare il valore dell'unità senza prevenzioni fra le forze politiche ». 
Questo uno dei passi sallenti del documento che II Comitato Unitario di Zona di Ancona CGIL-CISL-UIL ha redatto <i in 

•occasione delle prossime elezioni amministrative di Ancona. Un contributo del sindacato - come lui detto Osimani alla 
conferenza stampa — al dibattito elettorale e. soprattutto, post-elettorale: un preciso termine di confronto per chiunque andrà 
ad amministrare Ancona nei prossimi mesi. « La crisi — si legge ancora — permane grave ed ha bisogno, per essere 

superata, del contributo di 
tutte le energie sul plano po
litico, economico, sociale di 
oui la nostra città e la no
stra regione dispongono :>. 
Porto, cantiere, pesca, i temi 
principalmente trattati; il 

j sindacato chiede che si pro-
i ceda rapidamente, sulla via 

del PRG, alla edificazione 
del porto interno alla Ba-
raccola ed alla costruzione 
del relativo asse attrezzato. 
Per quest'ultimo, anzi, « i fi
nanziamenti varino subito 
spesi e contemporaneamente 
va presentato un piano del 
traffico cittadino ». 

A proposito de!!o sviluppo 
dell'area portuale a mare. 11 
sindacato conferma il suo 
orientamento favorevole alla 
individuazione di prospettive 
realistiche: « Non siamo fra 
quelli che ipotizzano uno svi
luppo incontenibile (...) ma 
neanche consideriamo • l'at
tuale sviluppo dei traffici 
come un semplice dato con
giunturale ». 

Il completamento del nuo
vo cantiere e la realizzazio
ne degli scali di varo per ì 
cantieri minori, saranno al
tri due punti fondamentali 
di confronto e d'iniziativa 
per il futuro. « // Movimento 
Sindacale — dice il documen
to — rivendica un piano di 
settore che riesca a program
mare e rimettere in atto una 
ristrutturazione della cantie
ristica italiana ». Lo sposta
mento del cantiere, inoltre. 
permetterebbe di fornire nuo
vi spazi alle attività portuali 
(anche spostando la mensa). 
Il documento, comunque, 
conferma la validità di quan
to emerso dalla recente con
ferenza cittadina sulla can
tieristica. 

Neanche gli altri settori 
economici vengono dimenti
cati: « Sviluppare le attività 
produttive — dice il Sinda
cato — non vuol dire disto
gliere l'attenzione dai proble
mi del terziario, che è neces
sario razionalizzare, qualifi
care, sviluppare, specie quan
do è collegato alla produz'o-
ne ». Si richiede pertanto 
un'adeguata revisione della 
rete commerciale, la formu
lazione di un Piano Turistico-
Commerciale, la messa a di
sposizione di nuove aree at
trezzate (vedi Baraccola) 

Viene sottolineato anche il 
ruolo profondamente nuovo 
del Comune, quale emerge 
dalla legge 382 e dalle dele
ghe che gli provengono dalla 
Regione. 

Il documento passa anche 
in rassegna le principali que
stioni riguardanti l'assetto 
dei servizi sociali e la qua
lità della vita. In campo sa
nitario « elemento fondamen
tale è la istituzione delle 
ULSS ». In una città speda
lizzata come Ancona, il pro
blema è quello di una razio
nalizzazione 

In materia di istruzione: 
«La situazione di Ancona 
non è in condizioni diffici
li ». Si chiede, però, il pieno 
tempo nelle scuole materne 
e la istituzione di fasce di 
reddito per le rette. II CUZ 
propone anche che si proce
da celermente alla unifica
zione dei servizi tra ATMA 
e COTRAN. con l'ingresso del 
Comune di Ancona nei Con
sorzio. Migliore utilizzo an
che delle aziende municipa
lizzate. 

Questo, dunque, quanto il 
Sindacato sottopone ai parti
ti: una problematica diffH'e 
articolata. « Una realtà com
plessa che — cerne si legge 
nel documento — ha bisogno 
se non di unità, comunque 
di concordia fra le forze po
litiche n. 

Sorprendente e sbagliata decisione delle autorità accademiche 

L'ateneo di Camerino chiuso 
alla discussione elettorale 

Saloni e aule dell'università negati alle forze politiche 
Il PCI chiede che sia subito rivisto il provvedimento 

. i m. b. 

Le manifestazioni 
di oggi del PCI 

ANCONA — Penultima fine settimana di campagna elet
torale: anche oggi comizi, assemblee, incontri-dibattito 
con i candidati del PCI, si sviluppano in tutte le Marche. 

La Federazione comunista maceratese apre ufficial
mente la campagna elettorale europea con una mani
festazione provinciale a Tolentino, a Piazza Madama. La 
tribuna politica sarà aperta e presieduta dal segretario 
provinciale. Bravetti, e tara svolta dai candidati al Par
lamento europeo Carlo Galluzzi e Guido Carandini. 

Ancona e provincia — Chiara valle (ore 17), assemblea 
pensionati. Fabretti; Falconara (ore 18), incontro con i 
ccnsigli di fabbrica Lola, Baby Brummel, C.N.R., Ma-
raldi: conclude Stefanini; Osimo (ore 17) incontro can
didati. Caprari: Borghetto di Mente San Vito (Ore 17.30). 
Salati: Fabriano (ore 21) Galluzzi; Belvedere Ostrense 
(ore 21) Guerrini. -

Ascoli Piceno e provincia — Piane di Falerone (ore 
20.30) Palmini. Romanucci; Pedaso (ore 16), Janni- Ca-
rassai (ore 21), assemblea con Toria e Castelli- Porto 
S Giorgio (ore 16), assemblea donne. Palmini; Mcnsam-
polo, Cipriani; Porto d'Ascoli (ore 16). assemblea pen
sionati, Gregori; Agraria di Porto d'Ascoli (ore 20 30) 
Pecchia; Centobuchi. Carloni; Lido di Fermo (ore 21) 
Cisbani; Montefalcone, assemblea popolare De Minicis-
Montegranaro, assemblea popolare. Ricci: Ascoli Piceno 
'ore 18.30) Piazza del Popolo, incontro con tutte le can
didate comuniste. 

Pesaro e provincia — Urbino-centro (ore 20,30), Bruni; 
Pesaro-Muraglia (ore 21). Cappelloni ; Pesaro. Via Mas
simi (ore 20,30). Tornati; Tavullia (ore 20.30), De Sab 
bata; Cantiano (ore 17.30), Amati: Pontesasso (ore 20.30». 
Faggi; Colbordolo (ore 20,30), Drudi; Cuccurano (ore 
20,30), Laccarini; Tavoleto (20.30), Martelletti; Sant'Ip 
polito (ore 20.30). Lucanni. 

Macerata e provincia — Civitanova. tavola rotonda 
organizzata dalla amministrazione comunale. Mombello; 
Mogliano (ore 21). Benedetti; Montelupcne, iniziativa 
giovani e donne, Manclnelli. Giglioli. Antonini: P.P. Pi
cena (ore 21), Lattanzi; Samano (ore 21). Valori: Bei-
forte. iniziativa unitaria sezioni PCI e PSI; Macerata se
zione Pace, iniziativa nelle campagne. Petrelli. Potenza 
Picena. Gattafoni; Civitanova (ore 9,30). iniziativa con 
i pescatori: Civitanova, sezione u Mazzola » (ore 18.30), 
Antonini: Civitanova. comizio Ciccarelli; Esanatoglia, 
G. Palmini: Porto Recanati (ore 21), Galluzzi. 

MACERATA — Le autorità 
accademiche dell'università di 
damerino hanno deciso d'< 
chiudere i battenti a tutte le 
forze politiche, lasciando fuo
ri dall'ateneo i fastidiosi cla
mori della campagna eletto
rale. A chi, secondo una tra
dizione decennale, ha chie
sto di poter usufruire dei sa
loni e delle aule per tavole 
rotonde e dibattiti è stato 
opposto un rifiuto. 

Sull'argomento il compagno 
Bruno Bravetti. segretario del
la Federazione provinciale del 
PCI. ha inviato al rettore del
l'ateneo camerte. 

« Le scrivo per esprimere la 
nostra meraviglia e il più 
profondo dissenso dalla deci
sione degli organi competen
ti che negano alle forze po
litiche democratiche l'uso di 
ambienti dell'università per il 
normale svolgimento della 
campagna elettorale. Questa 
decisione ci sorprende ancora 
di più. non solo perché In 
tu'ti eli atenei marchigiani 
ciò è possibile — scrive Bra
vetti — ma :n considerazione 
della tradizionale apertura e 
disponibilità dell'ateneo ca
merte, sempre agibile alla vi
ta democratica nelle passate 
elezioni e durante tutto 
l'anno. 

« La decisione in questione 
— prosegue il compagno Bra
vetti — rende praticamente 
impossibile alle forze politi
che camerti lo svolgimento 
del dibattito politico e cul
turale. usufruendo di strut
ture pubbliche. Derché è no
to rattegziamento deell am
ministratori democnstianl che 
non concedono in uso soazi 
del Comune. Questa posizio
ne democristiana noi ia com
battiamo. ma non ci mera-
v'srl'a. mentre non compren-
Hiirno ouel'i dell'università. 
RI è ancora in tempo per 
r.mpdiare. noi siamo fldu-
cosi ». 

APRE OGGI J BATTENTI AD ANCONA LA 3S" EDIZIONE DELLA FIERA INTERNAZIONALE DELLA PESCA 

Dalla fiera verranno risposte 
ai tanti bisogni dei pescatori? 
irle d'Italia, dopo il sucets- i s iano distinti» rw»r il Wm im. . K-^mKini ,**.it„ „ . ._i_ ..• _,_,. . . . . . . . . 

ANCONA — Apre oggi i bat 
tenti la 39. edizione della 
Fiera Internazionale della 
Pesca, una manifestazione 
che tende a fare del capoluo
go marchigiano sempre più 
un punto di riferimemo per 
quanti — operatori commer
ciali. ditte specializzate, ope
ratori del settore italiani e 
stranieri — sono interessati, 
al problemi della pesca. Un 
proponimento, ambizioso, fur-
M , suggerito anche dal fatto 

che la Fiera di Ancona è l'u
nica. nel bacino del Mediter
raneo. a toccare tutti i mol 

i teplici aspetti della pesca 
! (rappresenta, in una parola. 
I quello che nell'industria vie 
i ne chiamato « modello pilo 
, ta»). e comunque confortato 
, dal numero sempre crescente 
1 di ditte espositricl e di Paesi 
< stranieri partecipanti. 
| Sono 170 gli espositori e di 
J questi circa il 40 per cento 
! proviene dalla Germania 

Federale, dalla Danimarca. 
Gran Bretagna. Giappone. 
Svezia. Jugoslavia. Norvegia. 
Brasile. La rassegna di que
st'anno prevede cinque im
portanti settori: motori ma
rini, cantieri navali, elettro
nica. rettifica e attrezzature 
di bordo, macchinari per l'in
scatolamento e la conserva
zione dei prodotti ittici. 

A parte, per far fronte alle 
numerose richieste pervenute 
agli organizzatori da ogni 

parie d'Italia, dopo il succt 
so ottenuto dal Salone Nau
tico deJ'Adriatìco dello scor
so mese di marzo, è stato 
approntato un settore dedica
to alla nautica da diporto. 

Le merci saranno esposte 
in padiglioni coperti, su una 
superficie di circa 15 mila 
metri quadrati (con un au
mento. rispetto allo scorso 
anno, del 15 per cento). Dei 
nove giorni della rassegna. 
sei saranno dedicati a con
vegni. incontri tecnici e di 
studio, tavole rotonde sugli 
aspetti più salienti della pe
sca in Italia e nel mondo: 
interverranno esperti di co
struzioni navali, armatori e 
dirigenti di cantieri, dirigenti 
del movimento cooperativo. 

Ma questa 38. edizione del 
la Piera della Pesca presenta 
anche delle novità, rispetto 
agli anni passati: innanzitutto 
il premio internazionale «Pa
vese Azzurro». Verrà assegna
to il 26 maggio; nel quadro 
delle manifestazioni conclu
sive. a'.le cooperative di pe
scatori più antiche, più atti
ve. e più organizzate che si 

siano distinte per il :oro im 
pegno nello sviluppo delia 
pesca. 

« Un riconoscimento — ha 
scttolineato il presidente del
l'Ente Piera. Guido Mantova 
ni — a quei lavoratori che 
tanta parte hanno nell'eco 

nomla italiana e interaaziona 
le. e a quell'attività. la pesca 
sempre tenuta in second*1 

ordine e pur cosi piena di 
pericoli e di sacrifici ». 

Il «Pavese Azzurro» ino 
tre verrà assegnato ad enti e 
persone che abbiano partir.-» 
larmente contribuito al prò 
gresso tecnologico, all'eleva. 
zlone del livello professiona 
le. alla divulgazione del prò 
dotto ittico, alla lotta contro 
la fame nel mondo e a quel.*. 
contro l'inflazione. Sono stati 
scelti tra gì. altri, in base n 
queste motivazioni, il Dipar
timento Pesca della FAO. la 
Commissione Pesca della 
CEE, li direttore responsabile 
del giornale « La Cooperazio
ne Italiana» e un alto diri
gente del ministero della Ma
rina Mercantile. 

Un altro premio riguarda 1 

bambini delle scuole elemen 
tari e i ragazzi delle medie: 
in collaborazione con il co
mitato anconitano della « So 
cietà Dante Alighieri ». è .sta
to bandito un concorso per 
uno «slogan » sull'incremento 
del pesce azzurro, accompa
gnato da un disegno. Come 
già era avvenuto Io scorso 
«inno, il concorso ha intere^ 
sato gli alunni delle scuole di 
Ancona e di Falconara Marit
tima. ma è intenzione dei 
promotori lanc.arlo su scala 
nazionale, a partire già dalla 
prossima edizione della Fiera 

Ma la Fiera non sarà sol
tanto un luogo di dibattito. 
di contrattazioni commercia
li: fra uno sguardo ai motori 
di propulsione e una capatina 
ai padiglione delle più mo
derne e sofisticate apparec
chiature per la navigazione. 
«radar, ecoscandagli, sonar. 
goniometri ecc.). i visitatori 
potranno gustare nel pome
riggio di venerdì (25 maggio) 
il pesce azzurro dell'Adriatico 
catturato la notti prima dai 
pescatori della flottiglia an
conitana e cucinato all'aperto 

dalle mogli degli stessi pe
scatori. 

Ci sono dunque tutte le 
premesse per una perfetta 
riuscita della manifestazione, 
sia dal Iato economico che 
da quello, più generale, di u-
na sempre maggiore afferma
zione internazionale della 
rassegna anconitana: resta da 
vedere se anche i due mi
nistri che si sono scomodati 
a venire (quello della Marina 
Mercantile. Preti, che inaugu
rerà oggi questa edizione, e il 
ministro degli Esteri. Forlani 
in giro elettorale per la sua 
regione, presente alla con
segna del «Pavese Azzurro.;) 
sapranno poi dare ne l'im
mediato una risposta concre
ta alle richieste più volte a-
vanzate — e sempre disattese 
dal governo — di quanti ope 
rano in questo settore • so
prattutto vivono dei suoi 
frutti. 

I.f 
Nella foto: gli iiltlmt rltr' 

chi agli stand 

http://sanbenedette.se
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L'Umbria risponde al terrorismo con lo sdegno e un coro di proteste 

Ferma condanna per l'attentato alla DC 
Il Comune di Perugia rileva in una nota che l'episodio è il più grave registrato sinora in una 
città che si è sempre distinta per il clima di ci vile convivenza - La solidarietà dei comunisti è 
stata portata agli esponenti de dai compagni Galli e Mandarini - Il comunicato della Regione 

Esposti i prodotti tipici dell'agricoltura regionale 

Aperta «Umbria Carni 79 » 
Gli espositori aumentano 

e la fiducia cresce 
Ottantacinque stands per oltre cento espositori • Presenti le autorità 

Organizzate dal PCI 

Numerose 
iniziative 

per le donne 
e i giovani 

TERNI — Le donne ed i gio
vani sono al centro c'ella 
campagna elettorale del Par
tito comunista Italiano: dopo 
la giornata di mobilitazione 
ne) quartieri di ieri, si svol
ge oggi in piazza della Re
pubblica la manifestazione 
centrate delle donne comu
niste. L'appuntamento è per 
le ore 18.30. 

La manifestazione inizierà 
con uno spettacolo di anima
zione del e Gruppo teatro 
donne» che pretenterà « I I . 
grande gioco»; alle ore 20,30 
sarà presentato lo spettacolo 
musicale la « Cantomlma *. 
Alle or* 21 Iniziare Infine ti 
dibattito con le candidate del 
PCI Cristina Papa, Alba Sca
ramucci e la scrittrice Carla 
Ravaioli. 

Per quanto riguarda I gio
vani, una grande partecipa-
zione si registra alle iniziati
ve organizzate dalla Federa
zione giovanile e dal PCI. Il 
compagno Mario Bartolini 
candidato alla Camera, ha te
nuto due comizi davanti al
le scuole medie superiori. 
Parlando agli studenti dell' 
istituto di ragioneria e a 
quello per geometri ha det
to tra l'altro: « I l PCI chie
de ai giovani la soluzione 
che imponga al Parlamento 
e al nuovo governo la solu
zione di alcuni problemi es
senziali: una scuola rinno
vata nella struttura e nei 
contenuti; l'eliminazione del
la disoccupazione; lo svilup
po della democrazia e II 
cambiamento ». 

« E' scritto nella Costitu
zione che il lavoro debba es
sere garantito a tutti. Oq-
gi invece chi riesce ad ot
tenerlo deve ricorrere a rac
comandazioni, andando ad 
occupare un posto qualsiasi 
che non soddisfa le aspetta
tive dei giovani, che non li 
fa sentire realizzati » . Nu
merosi giovani partecipano 
anche alle numerose mani
festazioni organizzate dalla 
FGCI nei quartieri dei mag-
aiori centri della provincia-
Ovunque intorno alle propo
ste del PCI per i giovani si 
registra un forte interesse 
e gli incontri sono sempre 
occasioni di proficue discus
sioni. • 

Ieri iniziative per I giova
ni si sono svolte a Porchia-
no. Borqo Bovio e Castel Di 
Lago. Oggi alle ore 20.30. a 
Ferentino, si terrà un'assem
blea preceduta dalla prole
zione di un film. Un'altra as
semblea è in programma per 
le ore 16 a Sangemini, pre
sieduta da Patrizia Valsen
t i , segretario provinciale del
la FGCI. Un comizio orga
nizzato dalla FGCI sarà te
nuto infine a Porano. 

Le altre manifestazioni in 
programma per oggi sono: 
alle or* 20.30 a Corbara di
battito sull'agricoltura con I 
compagni Barbarella. Bario-
lini • Maschietta; or* 18 a 
Montecchio. tribuna aperta 
con Alberto Provantini; alle 
ore 20.30 a Monte Campano 
comizio con Alvaro Valsenti. 

PERUGIA — Grandi manife
stazioni anche oggi sono or
ganizzate in provincia di Pe
rugia dal nostro partito. 

L'elenco delle assemblee è 
Il seguente: Pietrafitta (or* 
20,30) Ciuf fini; S. Enea Me-
nichetti; Prepo Levi; Corda
no Rasimeli!; Pont* Patini. 
Cordigliene Quaglia; M. dal 
Piano Valori; Villa Piagna
no (or* 17) Patini; Lidarno 
(or* 20.30) Censi; S. Girola
mo (or* 18) Abbati; Spoleto 
(or* 18) Scaramucci; S. G. 
Baiano (or* 20) Anderlini; 
Spoleto (or* 1t\30 Anoelucci; 
Assisi (or* 17.30) Papa; Col-
bassano (or* 20} Negni; Mi-
ralduolo (or* 2O30) Locchi; 
Foligno (or* 17) Gubbiotti; 
P. S. Giovanni (or* 16) Di 
Carlo; S. Sisto (or* 20,30) 
Balucani; Eggi (ore 2&30) An
derlini; Lisciano (or* 20,30) 
Lazzarini; Cava della Brec
cia (or* 2040) Formica • Del 
Fa vero; Montavi!* (or* 2030) 
Santucci; Torrioella (or* 20 
* 30) L. Caponi. 

In programma p*r oggi ci 
tono a neh* molti comizi. Ve
diamoli: or* 18 Pletralunga 
Miccoli*; or* 20 C*rqu«to 
Grossi; or* 2030 Casa S. Gio
vanni, Comastrl; or* 11 Todi 
Valori; or* 20,30 Vietrl Ra
simeli! G.; or* 20,30 Gratti 
C*ccar!ni: or* 2040 Valfab-
brica Innamorati; or* 2040 
Costano Gubbiort*; or* 2030 
Camporoppolo Abbati; or* 
20,30 Pr*ci Pallucchi; or* 18 
Benignano Vinci Grossi; or* 
I l Nocera Umbria Glustlnel-
I I ; Arzano (or* 2040) Tosca
no; or* 21 Porta Posa (P*« 
ragia) Gambuti. 

PERUGIA - Seno devine i 
comunicati e le dichiarazioni 
di condanna per l'attentato 
di ieri notte alla sede regio
nale della DC. Le parole, si 
sa, Ki questi casi si ripetono, 
ma resta la testimonianza 
positiva di una città che ri
sponde al terrorismo oltre 
ciie con lo sdegno dei citta
dini con un coro unanime di 
proteste di cui tutte le istitu
zioni. dalla regione ai partiti 
più piccoli, si l'anno interpre
ti. 

Il Comune di Perugia, tra i 
primi a esprimere la con
danna della cittadinanza per 
l'cp-'^odio ha emesso ieri un 
comunicato in cui si rileva 
con preoccupazione che l'at 
tentato è il più grave episo 
dio del genere avvenuto in 
una città che si è sempre 
distinta per il clima di civile 
convivenza e di stabilità de
mocratica. 

« Per questo — recita la 
nota dell'amministrazione 
comunale — si chiama la cit
tadinanza a vigilare contro 
tentativi che puntano ad in
serire a Perugia un ampio 
disegno di eversione terrori
stica e a porre in discussione 
la sua tradizione di sicurezza 
e di ordine democratico ». 
Per il nostro partito sia il 
segretario regionale Gino 
Gal'i che il compagno Fran
cesco Mandarini segretario 
della federazione perugina 
hanno portato la solidarietà 
dei comi'nisti umbri alla DC. 

«L'attentato — afferma una 
nota del PCI — raporesenta 
l'intenzione ormai dichiarata 
delle forze eversive e terro
ristiche di creare il caos allo 
scopo di impedire un libero 
e civile svolgimento della 
campagna elettorale. Il comi
tato regionale del PCI nel 
manifestare piena solidarietà 
al partito della Democrazia 
Cristiana, esprime il proprio 
impegno nel perseguire la 
lotta contro i nemici eiurati 
della democrazia e della li
bertà ». 

€ Chi pensa di poter utiliz
zare le azioni eversive contro 
il movimento operaio — con
tinua la nota — rinunciando 
all'impegno unitario favorisce 
il disegno di destabilizzazione 
delle istituzioni democratiche. 
Non a caso le azioni crimina
li hanno raggiunto anche 
l'Umbria, si vuol colpire l'al
to senso di civismo dei citta-

La TV tedesca 
gira a Terni 

TERNI — Per tre settimane 
la West Deutsche Rundfunk, 
una delle più importanti e-
mittenti televisive statali 
della Germania Federale, sa
rà a Terni per girare un ser
vizio televisivo sul Gruater. 

Oltre alle riprese di alcuni 
dei lavori dei Gruteater, ri
lievo sarà dato alla condizio
ne di molti dei componenti 
del gruppo, cioè la condizio
ne di lavoratori delle ac
ciaierie e di altre realtà pro
duttive del territorio. 

Altro spazio avranno le in
terviste con esponenti sinda
cali sulle 150 ore e la cultura 
in fabbrica, con i dirigenti 
degli enti locali sulla orga
nizzazione culturale della cit
tà. con i lavoratori e le loro 
famiglie sulla condizione cul
turale. 

Per l'occasione componenti 
del Gruteater realizzeranno 
un seminario sulla loro at
tività. Il seminario sarà in
teramente ripreso dalla trou
pe della W.D.R. che parteci
perà anche direttamente al
la attività essendo due dei 
suoi registi esperti nel set
tore teatrale, in particolare 
esperti del teatro brecktiano. 

dini umbri, si vuol distrugge
re il clima di convivenza civi 
le che caratterizza la nostra 
regione». Invitando tutti alla 
vigilanza la nota sottolinea la 
necessità di un più vasto im
pegno per sconfiggere l'attac
co dell'eversione terroristica. 

Per il Consiglio regionale il 
presidente, prof. Roberto Ab
bondanza, lia comunicato la 
convocazione straordinaria 
dell'assemblea che di fatto si 
è svolta nel pomeriggio di ie
ri. « L'esplosivo che questa 
notte ha sconvolto la sede 
regionale della DC — aveva di
chiarato in mattinata Abb<m-
danza — non ha colpito solo 
uno dei maggiori partiti de
mocratici, al quale va in 
questo momento tutta la so 
lidarietà delle istituzioni e 
dei cittadini umbri, ma ha 
colpito noi suo insipmo il si
stema democratico dei partiti 
su cui si fonda la civile cui-
vivmza nel nostro paese». 

Come dicevamo all'inizio 
l'elenco delle prese di posi
zione continua e si aggiunge 
a manifestazioni estempora
nee. Il presidente della Giun
ta Regionale Drof. Germano 
Marri, che ieri mattina era a 
Bastia Umbra per l'inaugura-
zicne di « Umbria Carni », ha 
dedicato gran parte del suo 
discorso al commento caldo 
della notizia dell'attentato. 
« Questo attentato terroristico 
— ha detto Marri — il primo 
di questa portata nella nostra 
regione, costituisce un fatto 
gravissimo e un elemento di 
grande preoccupazione: il 
colpo inferto alla De è un 
colpo contro tutti noi: contro 
la gente che lavora e centro 
la democrazia nel nostro 
paese ». 

«A questa nostra società di 
gente laboriosa — ha conti
nuato il compagno Marri — 
<;i contrappongono piccole 
minoranze avventuristiche 
che cercano di seminare il 
panico e la paura. A questo 
dobbiamo rispondere con la 
forza della democrazia e del
la nostra1 unità di 'gente libe
ra che vuol rimanere libera 
ed eliminare la piaga del ter
rorismo ». 

Parlando dell'ordine pub
blico Marri ha affermato clip 
da questo punto di vista è 
necessario si faccia di più. 
<E' incredibile — ha detto — 
che in. Umbria si cerchi di 
trapiantare un clima di vio
lenza. Abbiamo detto negli 
ultimi mesi che eravamo 
soddisfatti perché la nostra 
regione i.on era stata toccata 
dal terrorismo. Adesso è 
chiaro che il partito armato 
ha voluto aprire anche qui la 
sua campagna elettorale». 

Dopo un richiamo alla 
massima vigilanza ed alla 
fermezza « La regione del
l'Umbria — ha sostenuto 
Marri — e tutte le forze pro
duttive sono attualmente im
pegnate in un grosso sforzo 
oer contribuire all'uscita del 
paese dalla crisi. Non sì può 
vìvere in clima di disagio in 
cui la violenza avanza e cer
ca di impedire che il nostro 
sereno e civile dibattito poli
tico nnsca proseguire con 
tranouillità soprattutto in 
«mesto mnmen*n H"l;cato del
le Hezirni Dolitiche. 

Ciò che vogliamo è port-ir" 
avanti un clima fortemente 
l'iitario. n o sforzo per rea
lizzare eli obbiettivi c V la 
prrt«?ramma7ione si è data ». 

Restano fuori da ouesta 
nostra carrellata i commenti 
doli* eente per Io strade e 

j nei bar. né con la retorica 
vogliamo r»rli ano^iire. tanto 
ognuno a Perugia li ha senti
ti di persona. 

L'interno della sede regionale della DC dopo l'attentato 

BASTIA — Circa 85 stands 
per oltre 100 espositori: ovi
ni, caprini, suini, equini da 
carne, conigli, animali da 
cortile. pesci, .selvaggina. 
macchine agricole, prodotti 
tipici dell'agricoltura umbra. 
E' quanto offre da oggi al 
pubblico, ai coltivatori, agli 
allevatori e agli operatori e-
conomici, « Umbria Carni 
79 ». la quinta mostra merca
to delle carni integrative, che 
si è aperta ufficialmente a 
Bastia. 

A tagliare il tradizionale 
nastro tricolore all'ingresso 
della riera è stato il presi 
dente della giunta regionale 
Germano Marri. alla presenza 
del presidente del comitato 
organizzatore on. Ludovico 
Maschiclla. dell'assessore re
gionale all'agricoltura Mario 
Belardinelli. del presidente 
del Consiglio regionale prof. 
Roberto Abbondanza, dell'on. 
De Poi. di presidente dell'as
sociazione suinicoltori prof. 
Cassano, dell'addetto agricolo 
dell'ambasciata americana in 
Italia mr. Elmer Hallowell. 
del direttore dell'ente di svi
luppo agricolo ing. Zannoni e 
degli assessori Lunghi e 
B.Vzzi in rappresentanza del 
Comune di Bastia. 

Rispetto alla scorsa edizio
ne — come lia sottolineato il 
presidente del comitato orga
nizzatore il compagno Ma
schiclla — si registra un 
raddoppio delle presenze: gli 

espositori e anche lo steseli 
numero degli animali esposti 
sono aumentati in modo con
siderevole. « Possiamo dire — 
ha affermato Maschiella — 
che "Umbria Carni" è diven
tata la prima mostra nazio
nale per quanto riguarda co
nigli e piccioni e la seconda 
dopo quella di Verona 

« Questa manifestazione — 
ha proseguito Maschiella — è 
anche il frutto di una \blontà 
nuova e di una svolta che si 
è verificata nella nostra agri
coltura. L'esposizione ha su
bito un ampliamento inaspet
tato. Ma ciò clic teniamo a 
sottolineare — ha aggiunto — 
è che proprio da qui ha pre
so l'avvio un interesse nuovo 
per gli allevamenti. Il rilan
cio degli ovini ma sopratutto 
dell'allevamento dei conigli e 
dei piccioni ha coinciso con 
quest'azione promozionale. 
Ecco perché "Umbria Carni" 
riveste un grande significato 
sia come momento di incon
tro e di confronto sia come 
prova di buina volontà degli 
allevatori ». 

« La fiem di Bastia — ha 
dichirato l'assessore regionale 
Mario Belardinelli — nelle 
due edizioni di maggio e set
tembre è diventata un punto 
di riferimento che offre an
che l'occasione più adeginta 
per un bilancio complessivo 
dell'attività agricola ». 

Anche De Poi (deputalo 
de) ha sottolineato la « vo

lontà di andare avanti del
l'agricoltura umbra anche in 
questi anni difficili. 1 nuovi 
provvedimenti legislativi » 
sostegno del settore sono sta
ti punti di attività incessante 
del parlamento italiano, degli 
organi comunitari, della Re
gione anche in un momento 
in cui da tante parti si semi
nava la violenza o si cercava 
di spingere al disimpegno e 
alla delusane ». 

« Stiamo portando avanti 
un grosso lavoro — ha af
fermato nel suo intervento 11 
presidente della giunta U 
compagno Germano Marri - -
pu- non negando limiti e dif
ficoltà bisogna dire che si sta 
facendo un grossi) sforza per 
realizzare con la partecipa
zione di tutti, gli obiettivi 
della programmazione regio
nale 

« Su questa strada abbiamo 
raggiunto notevoli successi; 
l'Umbria è la regione che 
negli ultimi sette anni ha fat 
to registrare il più elevato 
tasso d'incremento della pro
duzione lorda vendibile in 
agricoltura ». 

« C'è stata più produzione 
più reddito più occupazione 
ed un fenomeno di crescenti 
ritDrno alla terra in un con
testo caratterizzato da un più 
consistente patrimonio di e-
suerien/e e di tecnologie. 
Una strada — ila concluso 
Marri — sulla quale vegliamo 
continuare ». 

Impegno delle amministrazioni comunale e ospedaliero 

Presto in funzione l'ospedale 
di Sant'Andrea delle Fratte 

I lavori erano stati sospesi per mancanza di finanziamenti - L'intero 
complesso del Gracco sarà acquistato dal Comune per oltre tre miliardi 

L'ospedale regionale di S. 
Andrea delle Fratte sarà ter
minato ed entrerà in funzio
ne in tempi ravvicinati. L'im
pegno concomitante dell'am
ministrazione ' comunale, di 
quella ospedaliera e della Re
gione dovrebbe consentire nel 
breve periodo di mettere a 
disposizione della cittadinan
za questa nuova struttura. 

I lavori, come si ricorderà, 
erano stati sospesi per man
canza di finanziamenti e da 
allora non mancarono nem
meno le polemiche. Nel cor
so di una riunione tenutasi 
il 15 maggio scorso l'accordo 
fra diversi Enti è stato final
mente raggiunto e nel proto
collo d'intesa, sottoscritto da
gli amministratori di Palazzo 
dei Priori e dell'ospedale, so-

Attività 
archeoclub 

Domenica 27 maggio l'Ar-
cheociub di Perugia organiz
za una interessante gita a 
Tarquinia per visitare il ric
chissimo Museo di Palazzo 
Vitelleschi e le tombe a ca
mera della necropoli di Mon-
terozzi. 

Guide esperte accompagne-
I ranno i partecipanti e po

tranno esseri visitate anche 
! alcune tombe non ancora oc-
i cessibili al pubblico. 
j Per maggiori dettagli e per 
i prenotazioni è necessario ri

volgersi (entro il 24 marzo) 
all'agenzia Visetur di Peru-

. già. 

no accuratamente descritti 
tutti gli atti che verranno 
compiuti per riprendere im
mediatamente i lavori. 

Vediamo più accuratamen
te quali sono le operazioni 
economiche necessarie e su 
cui ci si è accordati. Innan
zitutto il Comune di Perugia 
acquisterà dall'ospedale l'in
tero complesso del Grocco di 
via della Pallotta per tre mi
liardi e 400 milioni. La ci
fra. che verrà reperita trami
te un mutuo da contrarsi con 
la cassa depositi e prestiti, 
dovrebbe servire a completa
re lo stabile. Gli amministra
tori di Palazzo dei Priori si 
sono poi impegnati anche a 
completare a totale carico del 
Comune tutte le varie opere 
infrastrutturali utili (strade. 
parcheggi, fognature, impian
ti di depurazione, illuminazio
ne. rete idrica). 

Anche qui la spesa previ
sta ha molti zeri: dovrebbe 
infatti superare il miliardo. 
Ma l'operazione economica 
non finisce certo qui: il Co
mune infatti intende subito 
dopo cedere il Grocco all'am
ministrazione militare: in 
cambio chiederebbe le attuali 
strutture dell'ospedale milita
re di Santa Giuliana, il di
stretto. il comando di zona 
in via degli Uff'ci e via Bal
dassarre Ferri e infine le abi
tazioni di via San Girolamo. 

Sin qui arrivano gli impe
gni contratti e siglati nel ver
bale d'intesa fra Palazzo dsi 
Priori e amministrazione 

ospedaliera. Anche la Regio 
ne però farà la sua parte 
nel portare a termine S. An
drea delle Fratte. In un re
cente incontro nella sede del 
dipartimento regionale per i 
problemi del territorio, infat
ti. la Giunta ha espresso la 
propria volontà di inserire nei 
bilanci dell'esercizio '79 e suc
cessivi le quote necessarie 
per acquistare tutte le ap
parecchiature e le attrezza
ture tecniche necessarie. 

Per questo stock di acqui
sti non si sono però ancora 
fatte cifre precise: l'assesso
rato alla Sanità dovrebbe pe
rò fra non molto tempo oc
cuparsi di definire precisa
mente la spesa da program
mare. 

La questione del nuovo 
ospedale regionale sembra or
mai essere avviata verso la 
migliore soluzione e con ciò 
dovrebbero terminare le vec
chie e le nuove polemiche. 

Frattanto il Comune di Pe
rugia e l'amministrazione 
ospedaliera stanno prendendo 
in esame anche un'ulteriore 
operazione di compravendita: 
si tratta dell'acquisizione da 
parte del municipio di Peru
gia del Palazzo Bianchi, si
tuato in oiazza Morlacchi. 

Alla fine di questa lunga 
trattativa i rappresentanti dei 
due Enti locali hanno dichia
rato la loro soddisfazione per 
gli accordi raggiunti e han
no fuspicato la prosecuzione 
della collaborazione iniziata 
con l'intesa del 15 maggio. 

Annunziate dal sindacato unitario dei chimici di Terni 

Altre otto ore di sciopero per 
i contratti e l'occupazione 

« Forti preoccupazioni e pesanti minacce » per le aziende della Mon-
tedison • E' stato chiesto un incontro con il presidente della Montefibre 

TERNI — C'è fermento in 
questi giorni nelle aziende 
chimiche della provincia. 
La FULC provinciale s ta 
predisponendo il calenda
rio di al tre ot to ore di 
sciopero per il rinnovo del 
contra t to . Alla vertenza 
per i contra t t i si agiun
gono quelle che sono s ta te 
definite, nel corso di un 
incontro t ra la giunta re
gionale e le organizzazioni 
sindacali . « forti preoccu
pazioni e pesanti minac
ce » per le aziende te rnane 
della Montedison. 

Sono termini duri che 
lasciano intendere di quale 
portata siano i pericoli 
che si addensano sul futu
ro di alcune t ra le mag
giori industrie della pro

vincia. Tramite la giunta 
regionale è s ta to chiesto 
un incontro con, il presi
dente della Montefibre e 
della stessa Montedison. Si 
s ta ora aspet tando una 
risposta alla richiesta a-
vanzata . La giunta regiona
le ha già espresso la sua 
posizione e si ba t te rà per
ché 11 governo imponga al
la Montedison il rispetto 
degli impegni assunti per 
le aziende ternane, che 
prevedevano 60 miliardi di 
f inanziamenti . 

Quali sono i motivi del 
malessere che serpeggia? 
<* In queste se t t imane ca
rat ter izzate dalla guerra 
chimica — ha dichiarato 
l'assessore regionale Alber
to Provantini al termine 

Concerti di organo a Spoleto 
SPOLETO — Si svolge in 
Umbria, ad iniziativa dell'En-
te « Rocca di Spoleto » il tra
dizionale ciclo di Concerti di 
Organo giunto quest'anno al
la sua X edizione. La mani
festazione. che ha tra l'altro 
lo scopo di far provvedere 
al ripristino di strumenti, al
cuni dei quali di grande pre
gio. lasciati nel più assoluto 
abbandono, si è iniziata sa
bato 12 maggio nella chiesa 
di S. Ponziano di Spoleto con 
un concerto del maestro Al
berto Cerroni. 

Seguiranno i Concerti dei 
maestri Fiorella Benetti U9 

maggio nel Duomo di Sange
mini). Liliana Medici Turri-
ni (26 maggio nella chiesa 
di S. Donato in Campello Al
to), Giuseppe Schipani (2 giu
gno nella chiesa parrocchiale 
de La Bruna), Francesco Sa
verio Colamarino (9 giugno 
nella chiesa di Sant'Agostino 
in Amelia). Giordano Giusta-
rini (16 giugno nella chiesa 
parrocchiale di Pissignano). 
Giuseppe Sirolli (2 giugno 
nella chiesa di S. Maria As
sunta di Arrone) ed infine 
di Luigi Tagliavini nella chie
sa dì Sant'Angelo di Spoleto 
il 30 giugno. 

UN QUESTIONARIO E DUE CONVEGNI ORGANIZZATI DAI SINDACATI E DAL PCI PER AFFRONTARE ALCUNI IMPORTANTI TEMI DEL MONDO AGRICOLO 

La prevenzione come crescita politico-culturale 
Mille soggetti contattati per un'indagine svolta r ella zona di Orvieto - Il convegno al Teatro Man-
cinelli su: «Il lavoro agricolo e le malattie dell'apparato respiratorio» - Le malattie professionali 

ORVIETO — Oltre mille 
soggetti con ta t t a t i nel cor
so di una indagine sulla 
condizione di lavoro e di 
ambiente nelle campagne . 
par t i t a dalle varie aziende 
agricole dell 'Orvietano. E' 
un bilancio senza dubbio 
positivo per il consiglio di 
zona CGIL. CISL. UIL di 
Orvieto, che assieme ai 
pa t rona t i sindacali si è 
impegnato in questo lavo
ro che h a coinvolto oltre i 
diret t i Interessati , operato
ri della salute, s t ru t tu re 
sindacali uni tar ie di base. 

Il convegno intersinda
cale -premosso dai centr i 
regionali uni ta r i INAS--
CISL. INCA CGIL. Ital-UIL 
dell'Abruzzo. dell'Emi
lia-Romagna. delle Marche, 
Umbjla e Toscana) aper

tosi ieri al teat ro Manci-
nelli di Orvieto sul tema: 
« Il lavoro agricolo e le 
mala t t ie del l 'apparato re
spiratorio >. s t a facendo il 
pun to sul lavoro necessa 
rio alla individuazione del 
fattori di rischio e di no-
cività che causano una 
sempre maggiore diffusio
ne delle mala t t i e profes
sionali dei lavoratori a-
gricoli. 

< Abbiamo potuto con
s ta ta re nel corso di questa 
indagine — ha detto Gian 
cario Fucili, intervenendo 
a nome del consiglio di 
zona CGIL. CISL. UIL di 
Orvieto — che vi è l'esi
genza di una maggiore 
presenza sindacale t ra 
questi lavoratori >. Una 
maggiore presenza sinda

cale che proprio in virtù 
dell 'applicazione di norme 
e di leggi in mater ia di sa
lute si deve estrinsecare. 
ha proseguito Fucili, at
traverso la costruzione di 
s t ru t tu re specifiche di ca
tegoria. per la gestione dei 
diritt i . 

La prevenzione, insom
ma. non è un fat to tecni
co. ma un fatto di crescita 
politico-culturale del lavo
ratori . Quale ruolo quindi 
per l pa t ronat i confedera- : 
li? I pat ronat i sindacali , j 
come ha affermato anche ; 
Graziella Q u a t t r i n i . In- \ 
tervenendo per il centro j 
uni tar io umbro, possono { 
svolgere oltre che il ruolo i 
di tutela, anche un ruolo 
di « promozione > unita- .1 
mente al s indacato, sui • 

temi specifici della salute. 
Ed esperienze che vanno 

in questa direzione, per 
altro, già esistono: in 
Umbria con le iniziative 
oltre " che nell 'Orvietano 
anche nell 'al ta valle del 
Tevere, in al tre regioni, o-
ve gli stessi problemi ven
gono . affrontati magari 
sotto angolazioni diverse. 

Non restava quindi che 
socializzare le esperienze e 
le conoscenze. Non solo. 
L'individuazione di una 
metodologia corret ta per 
la diagnosi e la valutazio
ne delle broncopneumatie 
in agricoltura, la necessità 
di un discorso serio nei 
confronti dell'INAIL In di
rezione di scelte obiettive 
e comportamenti rigorosi: 
questi gli altri obiettivi del 

convegno. < Le tabelle del
le malat t ie professionali — 
è s ta to det to — seppure 
ampliate non possono 
rappresentare oggi un tra
guardo accettabile: sono 
superate sia dal progresso 
tecnologico che dalla va
rietà delle sostanze chimi
che che mutano giorno per 
giorno >. 

E' necessario allora ri
chiedere un sistema misto, 
essendo utopistico far sal
tare la tabellazione. Si 
t r a t t a quindi di puntare al 
riconoscimento di tu t t e 
quelle mala t t ie da lavoro. 
per le quali si riesce a 
dimostrare il nesso di di 
causalità oltre a quelle già 
previste nella tabella. 

Paola Sacchi 

Convegno Pci-Fgci su lo 
sviluppo dell'agricoltura 
PERUGIA — Una giornata di proficuo confronto ieri presso 
l'aula magna di agraria. Circa 500 persone hanno discusso 
mattina e pomeriggio sul tema: < Per la riforma della facoltà 
di agraria e veterinaria, per lo sviluppo dell'agricoltura ». 

L'iniziativa era stata indetta da PCI e FGCI: docenti. 
studenti e tecnici sono arrivati un po' da tutta Italia per 
assistervi. Le tre relazioni sono state svolte da Luigi Conte. 
della sezione di agraria della direzione del PCI, da Guido 
Fabiani, insegnante presso l'Università di Modena e da Clau-

j dio Scalime del circolo universitario FGCI di Bologna. E' 
stata toccata una vastissima gamma di problemi: dal rap
porto ricerca-territorio, alla grande questione delia program
mazione in agricoltura, dalla didattica sino alla vita demo
cratica all'interno degli Atenei. 

Questi temi come si ricorderà vennero proposti qualche 
mese fa all'attenzione degli studenti nel corso dell'occupa
zione della facoltà di agraria. Allora la lotta era partita da 
alcune riclfieste specifiche, ma ben presto si accrebbero e 
raffinarono le tematiche d?l confronto. PCI e FGCI hanno 
deciso di riprendere quel proficuo dibattito organizzando que
sto convegno m carattere nazionale proprio a Perugia, sede 
di una delle più frequentate e prestigiose facoltà di agraria. 

Nel corso dei lavori di ieri non sono mancati interventi 
anche tecnici non direttamente impegnati nel mondo universi
tario ed hanno fatto sentire la loro voce anche numerosi 
amministratori locali. La richiesta dominante comunque è 
stata: una riforma della scuola e dell'Università. 

dell ' incontro con le orga
nizzazioni sindacali — e 
dallo scandalo SIR e Li* 
quichimica, grave è l'at
teggiamento della Monte
dison che si manifesta in 
una politica di abbandono 
della Montefibre nel con
seguente sganciamento 
delle consociate. Tut to ciò 
risponde al disegno di e-
sercitare nell 'at tuale e de
licata fase della campagna 
elettorale un ricatto sul
l'occupazione operaia nel 
tentat ivo di pompare an
cora miliardi di finanzia
menti pubblici ». 

Nelle tre aziende del 
gruppo: la Neofil. la Me-
rak e la Linoleum lavora
no circa 1.500 persone. 
* Negli ultimi incontri con 
la Regione, con i sindacati 
— ha sostenuto Provantini 
— la Montedison ha sem
pre negato che le aziende 
dell 'area Terni-Narni costi
tuiscano in qualche modo 
dei punti di crisi. Non si 
vuole perseguire una seria 
politica di programmazio
ne industriale, una nuova 
politica nel settore chimi
co delle fibre, al contrario 
si intende far pagare ai 
lavoratori gravi errori del 
passato met tendo in di
scussione aziende dichiara
te valide dalla stessa Mon
tedison e con esse l'occu
pazione ». 

Ieri c'è s ta to un incon
tro anche per un 'a l t ra in
dustria chimica, la Elet-
trocarbonium. Dopo le as 
semblee svoltesi il giorno 
precedente, rappresentant i 
delle organizzazioni sinda
cali si sono incontrat i con 
la direzione aziendale. Si è 
discusso sul programma di 
r is trut turazione presentato 
dall 'azienda, che prevede il 
raddoppio degli impianti 
produttivi per la grafite 

Nel corso dell ' incontro 
da par te sindacale sono 
s ta le espresse delle riserve 
e delle valutazioni critiche 
su quest 'ultimo aspetto. 
Secondo il s indacato vi 
sono delle produzioni mi
nute che hanno una loro 
validità di mercato e che 
non debbono essere ab
bandonate . La questione 
sarà ora esaminata in una 
serie di riunioni del con
siglio di fabbrica e dire
zione aziendale, dopo di 
che ci sarà un altro in
contro con la FULC e la 
federazione uni tar ia . 

Per finire, dieci del 
Quattordici dipendenti del
la Briottl Assali h a n n o ri
cevuto Ieri la let tera di li
cenziamento. La Briottl è 
una piccola azienda me
talmeccanica che lavora 
per la SIT stampaggio. Le 
lettere di l icenziamento 
sono s ta te respinte e_ l t 
fabbrica di Vocabolo 
hione è s t a t a ieri 
ta. 
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In Sardegne nessun intervento per monumenti, biblioteche e archeologia 

Cultura antipatica alla DC 
(è meglio la speculazione) 

Il convegno della Federazione comunista di Cagliari sui beni culturali • Il ricordo delle 
antiche città quasi scomparso nel caos di uno sviluppo edilizio e territoriale suicida 

Ostacoli 
al rientro 

degli 
emigrati 
lucani : 
governo 

e Regione 
temono 

il loro voto? 

j 

In 10 anni le ditte cresciute di mille unità 

L'affrancamento dalla DC 

della piccola 

impresa nel Materano 
Bassa concentrazione di capitali e alta 
intensità di lavoro - Un convegno 

POTENZA — Nella reconte siduta del consiglio regionale l'ordine del giorno approvato all'una
nimità dal comitato esecutivo della consulta dell'emigrazione, il 4 maggio scorso, e inviato 
alla giunta, affinchè lo facesse proprio per agevolare gli emigrati a raggiungere i propri Co
muni di origine, è stato completamente stravolto e svuotato di contenuto per la parte riguar
dante gli impegni del governo regionale. Singolare o quanto meno strana si può giudicare tale 
presa di posizione che introduce seri e preoccupanti ostacoli al rientro degli emigrati lucani 
per la duplice consultazione 
elettorale. 

Cosa avevamo chiesto, co
me esecutivo della consulta, 
alla giunta di governo della 
nostra Regione? 

1) La messa a disposizio
ne degli elettori che rientra
no dall'estero, sollecitando i 
Comuni, dei mezzi per il tra
sporto dalle stazioni delle 
Ferrovie dello Stato alle ri
spettive residenze (scuola
bus, pullmini noleggiati per' 
l'occasione, eccetera); 2) l'a
dozione di provvedimenti le-
goslativi per indennizzare 
forfettariamente gli elettori 
che rientrano dall'estero del
le giornate lavorative perdu
te. Tutto ciò dopo aver con
statato l'insufficienza delle 
misure adottate finora dal 

. ifoterno per facilitare i 
rientri. 

Queste due specifiche ri
chieste, di competenza esclu
siva della Regione, si è cer
cato di scaricarle sul gover
no centrale, che non può en
trare nei compiti propri del
la giunta. Praticamente si è 
messa in atto la vecchia lo
gica democristiana: teniamo 
gli emigrati contenti e gab
bati. La cosa che ci sor
prende è che della giunta 
fanno parte, con i democri
stiani, anche due assessori 
socialisti e uno socialdemo
cratico. Evidentemente, i 
governanti regionali non co
noscono' le condizioni oggetti
ve dei trasporti pubblici esi
stenti in Basilicata, oppure 
hanno paura del giudizio de
gli emigrati, e cercano di 
svincolarsi ai loro doveri, 
per non facilitarne il rientro. 

Vale la pena a questo pun
to rinfrescare a più d'uno 
la memoria sul disastroso 
stato dei mezzi di comuni
cazione della Basilicata. Con 
i suoi 131 Comuni la regione 
dispone di appena 434 chilo
metri di strade ferrate, tra 
FS e quelle delle Calabro-
Lucane, e di 6068 chilometri 
di rete stradale (compresi i 
2' dell'Autostrada del Sole). 
Ancora, solo un terzo dei Co
muni sono serviti da scali 
ferroviari, la maggior par
te dei casi però molto di
stanti dai centri abitati e 
inadeguatamente collegati, e 
ì Comuni delle zone interne. 
distanti sino a duecento chi
lometri dal capoluogo, sono 
collegati da mezzi pubblici 
di trasporto su gomma con 
una o due corse quotidiane. 

Per queste ragioni i passeg
geri provenienti con convo
gli ferroviari, in arrivo do
po il primo pomeriggio, so
no costretti ad attendere la 
mattinata seguente per ri
partire con i mezzi pubblici 
per i Comuni di residenza. 
Già per le passate elezioni 
(regionali e nazionali) abbia
mo assistito al vergognoso 
spettacolo di centinaia di 
emigrati costretti a pernot
tare nelle stazioni ferrovia
rie insieme ai propri con
giunti. ai bambini, dopo aver 
già affrontato lunghi viaggi 
della durata anche di due 
giorni. 

Per tutto ciò non si ripe
ta. continueremo ad incal
zare la giunta perchè essa 
•ssolva i propri doveri nei 
confronti degli emigrati lu
tami.. 

Donato Manieri 
(presidente regionale del
la. FILEF di Basilicata) 

MATERA — Nell'ambito dell' 
impegno più generale del risa
namento e rilancio dell'appa
rato produttivo della provin
cia di Matera. un discorso par
ticolare il PCI lo dedica al 
tessuto delle piccole e medie 
imprese industriali, agli arti
giani ed ai commercianti. In 
una economia come quella ma-
terana questi gruppi di im
prenditori ed operatori hanno 
sempre avuto un loro spazio. 
Basti pensare che agli inizi 
degli anni '70 il numero degli 
addetti complessivi nel settore 
industriale della provincia era 
compasto al 50'o da forza la
voro che operava nelle impre
se artigiane. Negli ultimi die
ci anni poi il numero delle 
ditte artigiane è cresciuto di 
oltre mille unità. Ci troviamo 
evidentemente di fronte ad una 
larga espansione della picco
la impresa. 

E' inevitabile che ciò ponga 
alcuni problemi nuovi che i 
comunisti vogliono affrontare. 
Non è un caso che il raffor
zamento del partito negli ulti
mi tempi a Matera, in par
ticolare dal 1975 ad oggi, ha 
coinciso con la maggiore at
tenzione dedicata n questi 
gruppi e con la crescita di peso 
di questi operatori sinora sof
focati dalla politica paternali
stica della DC. D'altronde da 
più parti si riconosce che il 
piccolo imprenditore ha un 
grande ruolo da svolgere nel
l'attuale fase di crisi di mol
te imprese e soprattutto dei 
grossi gruppi industriali. Lo 
abbiamo ascoltato anche qual
che giorno fa nel dibattito di 
un qualificato convegno pro
mosso dal centro di iniziative 
per lo svilupo della coopera
zione e dell'occupazione gio
vanile dove hanno preso la 
parola dirigenti della Confa pi, 
del CNA. e dell'Acai. 

Favorire 
lo sviluppo 

Si deve dire che la piccola 
impresa utilizza processi pro
duttivi a bassa intensità di 
capitali e ad alta intensità 
di lavoro e ciò corrisponde 
alla nostra realtà socio-econo
mica che a fronte ai una scar
sa disponibilità di capitale 
denuncia una grande disponi
bilità di manodopera. La pic
cola impresa ha una struttura 
che più facilmente si adatta al
le mutevoli condizioni del 

mercato, reinvéste in loco e va
lorizza perciò le risorse loca
li contribuendo in tal modo più 
direttamente ad elevare la 
produttività dell'ambiente so
ciale circostante. E' insomma 
un elemento portante di dif
fusione « lenticolare » dello 
sviluppo economico e dell'e
quilibrio territoriale. Per que
sto il PCI considera la fun
zione della piccola impresa si
mile a quella che nel settore 
dell'agricoltura rappresenta 1* 
impresa contadina: una forza 
sana ed autonoma che opera 
attivamente per accrescere le 
risorse, per investirle e per 
espandersi grazie all'impegno 
professionale e al lavoro per
sonalmente profuso. 

Processi 
produttivi 

Occorre per questo favorire 
e non mortificare lo sviluppo 
di queste serie capacità im
prenditoriali. Del resto i co
munisti a Matera hanno soste
nuto già a fianco di questa ca
tegoria alcune battaglie signi
ficative. tra cui quella del 
Piano per le aree degli inse
diamenti produttivi (PATP) 
impostato in consiglio comu
nale subito dopo le elezioni del 
'75 ed oggi in via di realizza
zione. È* un'azione che ha 
avuto pieno successo. Sono pa
recchie decine ormai le im
prese che già lavorano nel 
PAIP e circa duecento le dit
te che attendono di esservi 
ammesse. Occorre continuare 
in questa direzione sia per ac
celerare le opere infrastnittu
rali urgenti (energia elettrica. 
rete idrica e fognante, rete 
viaria) sia per passare all'e
ventuale ampliamento. 

L'azione dei comunisti si di
spiega in altre direzioni che 
vanno dai problemi del credi
to ai piani di sviluppo per il 
commercio, alla lotta accanto 
ai titolari di licenze per il 
commercio ambulante. Tutto 
ciò si collega ad un impegno 
di carattere più generale che 
vede il PCI a livello nazionale 
a sostegno della piccola e me
dia impresa e si collega alle 
lotte per le grandi riforme so
ciali. non ultima quella delle 
pensioni per assicurare anche 
ai commercianti ed artigiani 
pensioni giuste ed adeguate 
al ruolo che queste categoria 
ricoprono nella vita sociale 
del paese. 

Michele Pace 

CAGLIARI — Il convegno 
della Federazione di Cagliari 
sui Beni Culturali ha indica
to alcuni obiettivi molto im
portanti per il futuro lavoro 
del Partito. Esiste un livello 
di elaborazione dei problemi 
di notevole qualità; esiste u-
na capacità di apporto anche 
specialistico molto importan
te che dovrà essere utilizzato 
come necessario supporto a 
tutto 11 compleso delle atti
vità che l'apposito gruppo di 
lavoro — creato all'interno 
della Commlsione scuola fe
derale — dovrà sviluppare. 

Ricordava Giovanni Berlin
guer nella sua conclusione 
che la maturazione dei pro
blemi è stata portata avanti 
con notevole sforzo e consa
pevolezza. Tuttavia sarebbe il
lusorio ritenere, troppo otti
misticamente, chi- non vi sia 
ancora da compiere un lungo 
cammino, se non sul piano 
della elaborazione, certo su 

auello di una consapevolezza 
i massa. 
Questo è conseguenza del 

fatto che il bene culturale è 
stato sempre definito come 
prodotto di culture privile
giate, la cui protezione era 
riservata ad un uso altrettan
to privilegiato. Anche in Sar
degna di questi fatti si discu
te ovunque, ma è mancato e 
manca un impegno da parte 
della Regione. Non che sul 
piano degli interventi qualco
sa non si faccia. E* vero in
fatti che attraverso una legi
slazione stantia e insufficien
te si spende per le bibliote
che, per l'archeologia, per 
restauri monumentali, cosi 
come si spende per attività 
musicali e teatrali. 

Ma questa presenza della 
Regione non è legata a quel 
quadro di riferimento genera
le, nel settore dei beni e ser
vizi culturali, che pure era 
un preciso impegno della 
Giunta scaturita dalla intesa 
autonomistica. 

Ma, si sa, anche qui i patti 
sono saltati, perché la De
mocrazia cristiana non ha in
terese a definire un quadro 
programmatico preciso e de
gli indirizzi univoci di politi
ca culturale. Ciò si verifica. 
in Sardegna mentre ormai 
quasi tutte le regioni hanno 
fatto grandi passi su questo 

terreno inventando in termini 
di decentramento e di pro
grammazione democratica del 
modelli estremamente avan
zati. E' nato' un quadro di 
iniziative • importanti come 
quella dell'Istituto per 1 Beni 
culturali della Regione Emi
lia-Romagna la cui attività di 
studio, di collaborazione con 
tutti gli enti locali del terri
torio ha raggiunto notevoli 
livelli. 

E cosi giova ricordare l'Ini
ziativa dell'Umbrie, della 
Toscana, della Lombardia. Il 
quadro In Sardegna è Invece 
desolante. Il . ricordo delle 
nostre città è quasi scompar
so nella selva creata da uno 
sviluppo edilizio e territoriale 
suicida. Gli stessi paesi han
no perduto e vanno perdendo 
la loro fisionomia, e stanno 
sviluppandosi con operazioni 
di distruzione e di ricostru
zione legate solo alla specu
lazione sulle aree. Il nostro 
ambiente, il nostro mare In
quinato, le nostre coste de
gradate da una speculazione 
legata ad un turismo resi
denziale privilegiato ed esclu
sivo. Come non ricordare che 
da Cagliari a Villasimius non 
esiste quasi più un fazzoletto 
di spiaggia a disposizione del 
cittadini non privilegiati dalle 
lottizzazioni selvagge ed e-
sclusjve? O come non ricor
dare la Costa Smeralda e 
tanti altri insediamenti? 

La vocazione popolare di 
spiagge come quella di Ca
gliari è andata-completamen
te smarrita, e la città è di
ventata un luogo alienante 
senza più una sua fisionomia, 
inabitabile, sporca. 

Ma su di essa regna sovra
no il silenzio di amministra
zioni comunali che al pro
blemi della città nel suo 
complesso, della città storica, 
degli spazi culturali, delle at
tività culturali, hanno rispo
sto con promesse ipocrite e 
senza nessuna realizzazione. 
il convegno dei PCI ha fatto. 
anche se con approssimazio
ne. un inventarlo dei pro
blemi dì Cagliari pensando a 
come organizzare, dopo la 
prossima estate, il lavoro in
torno ad un progetto che in
dichi obiettivi di largo respi
ro. priorità ed urgenze: le 
biblioteche, la cittadella dei 
musei, la gallerìa comunale 
di Cagliari, il Teatro Civico. 
il parco di Monte Urpinu. 

Occorre, in sostanza, rie
saminare tutti i problemi nel
le loro interconnessioni, per 
giungere ad una proposta 
coerente da offrire al dibatti
to della cittadinanza. Dopo di 
che so'.o la più ampia mobili
tazione popolare potrà evita
re che anche il piano più in
teressante venga affossato 
dalla inerzia degli ammini
stratori. 

Già in passato si è verifica
to che una idea, concorde
mente giudicata interessante, 
come quella riguardante il 
parco da realizzare nell'area 
compresa tra Monte Urpinu, 
Molentarglus e Capo S. Ella. 
non abbia avuto possibilità 
di tradursi In Iniziative im
mediate. In quella circostan
za i comunisti avevano indi
cato la possibilità di risanare 
un'ampia zona, di attrezzarla 
e di offrirla al godimento 
della collettività. La realizza
zione di questo progetto a-
vrebbe, tra l'altro, consentito 
la utilizzazione delle compe
tenze e della volontà di lavo
ro de', giovani Inseriti negli 
elenchi previst; dalla 285. 

Giovanni Spissu 

E' finito il 
tempo delle 
clientele 
e degli 
intrallazzi 
dei notabili 
de, delle 
speculazioni 
sul bisogno 
di lavoro 
delle nuove 
generazioni 

« Non è con 100 posti che ci compreranno » 

E' ora che la classe dirigente comprenda che anche in Calabria le cose stanno cambiando, che è fallito il 
metodo delle promesse elettorali puntualmente disattese - Il 3 e 4 giugno i ragazzi e le ragazze presente
ranno il conto agli amministratori corrotti - Un esercito che marcia verso il nuovo e che non si fermerà 

CATANZARO — Siamo in 
piena campagna elettora
le ed a circa un mese dal
la scadenza della proroga 
concessa dal CIPE al 3500 
corsisti calabresi della 285. 
Sembra, qualcuno in effet
ti vorrebbe che cosi fosse, 
tu t to tranquillo, che i gio
vani calabresi si sono di
menticati dei loro proble
mi. La giunta regionale ed 
il governo centrale non si 
illudano: i corsisti non 
s tanno dormendo speran
do nelle buone intenzioni 
di questo o quell'assessore, 
o nella condiscendenza di 
qualche ministro per vede
re risolto il loro problema 
occupazionale. 

I corsisti calabresi han
no rifiutato l 'assistenza 
prima e la r if iutano • con 
più forza ora perché si van
no sempre più convincen
do che i posti di lavoro 
si conquistano con la lot
ta e non con le raccoman
dazioni di questo o quel 

notabile democristiano. I 
ministri e gli assessori de
vono capire che i loro vec
chi metodi di gestire la co
sa pubblica sono fallimen
tari . Non è con l cento po
sti . on. Antoniozzì, che po
t rà pensare di mettersi 
l 'anima in pace; cento po
sti assegnati poi ai « clien
ti > a dispregio delle leggi 
p dei giovani iscritti nelle 
liste di preavviamento per 
i quali questi posti non esi
stevano. 

A quanto pare abbiamo 
una classe di governo non 
solo miope, ma forse so
p ra t tu t to stupida, di una 
stupidità senza confini. E' 
tempo che questa gente 
apra gli occhi, che si ren
da f inalmente conto che 
anche qui in Calabria le 
cose s tanno cambiando, che 
è finito il tempo delle pro
messe. elettorali . puntual
mente ' disattese. , Questa 
classe dirigente, voglia o 
no, si deve rendere conto 

che senza i giovani, contro 
i giovani, le cose non po
t ranno che peggiorare, è 
tempo che la « questione 
giovanile » venga anche da 
loro presa nella massima 
considerazione, al tr imenti 
la forza del nuovo che si 
aTferma ogni giorno di più 
li spazzerà via con tutto il 
loro sistema corrotto, co
strui to sulla clientela e sul
l'assistenzialismo 

Riflettano gli assessori 
calabresi perché i giovani. 
t ra non molto, chiederan
no il conto di quello che 
essi, dopo l'occupazione 
della Regione Calabria, 
hanno s t rappato a Reggio. 
Quegli impegni sottoscritti 
non erano delle parole su 
dei fogli di carta, senza va
lore: per i giovani rappre
sen tano il punto di par
tenza verso la conquista 
di un posto di lavoro che 
nessuno gli ha regalato. 
ma che giorno dopo gior- I 
no s tanno conquistando. E 

non dimentichino la giun
ta e il governo centra
le. che in Calabria sono 
iscritti nelle liste ordina
rie oltre duecentomila di
soccupati. e circa ottanta
mila in quelle speciali, e 
questa enorme forza lavo
ro non si illudano di po
terla usare a loro piacimen
to come massa di mano
vra o serbatoio per i pa
droni di sempre. 

Il timore che manifesta
va il notista del Giornale 
di Calabria, durante l'oc
cupazione della giunta da 
parte dei corsisti, non era 
per la credibilità dell'isti
tuto regionale, che cosi ve
niva t screditato ». ma per
ché quel signore aveva ed 
ha paura, insieme ai suoi 
padroni, che se i giovani 
riescono ad aggregarsi so
no un esercito alla cui 
marcia verso li nuovo non 
si potrà contrapporre 
nulla: 
. La disaffezione al lavoro 

da parte dei giovani, di cui 
tanto si va cianciando, non 
è altro che un meschino 
alibi, dietro cui si cerca 
invano di nascondere l'In
capacità dì governare, ad
diri t tura di spendere i sol
di a disposizione (800 sonti 
i miliardi di residui passi
vi nel '78 in Calabria). 

I corsisti ed i giovani ca
labresi che s tanno lottan
do contro la vergognosa 
ed assistenziale gestione 
della 285 gridano a viva 
forza che non sono più di

sposti ad emigrare, che non 
sono più disposti ad esse
re pensionati a 20 30 anni. 
ma che è qui. nella nostra 
terra, che dovranno essere 
create le condizioni per cui 
tutt i abbiano la possibili
tà di vivere con dignità 
del proprio lavoro, final
mente liberi dalla subal
terni tà e dallo sfrutta
mento. 

\ Gianni Ceramella 

Per le elezioni del consiglio regionale del 11 e 18 giugno 

La DC sarda ha discusso delle liste 
In effetti i candidati sono discutibili 

CAGLIARI — Presentate le 
liste per le elezioni del con
siglio regionale (17-18 giu
gno) nelle quattro circo
scrizioni della Sardegna. 
emerge che concorrono ben 
12 raggruppamenti. Solo in 
provincia di Sassari la pre
senza di - un « Movimento 
economico sardo » porta a 
13 i gruppi concorrenti. An
cora una volta è la DC che 
risalta per la composizione 
discutibile delle proprie li
ste. 

A Sassari. Nuoro e Ori
stano il dibattito interno 
nel partito dello scudo cro
ciato è stato ridotto ai mi
nimi termini. Ognuna delle 
correnti si è scelta i propri 
candidati nel quadro di una 
lottizzazione assolutamente 
rigida. Cosi i mccotel hanno 
occupato il posto lasciato li
bero dal defunto onorevole 
Paolo Dettori con il fratel
lo Giovanni. I basisti di 
Giagu puntano a sostituire 
i transfughi Are e Saba 
(che hanno abbandonato la 
corrente con Michele Corda 

e Pietro MontresDri. Qual
che possibilità viene attri 
buita, oltre che ai consiglie
ri uscenti, anche al diretto
re della Coldlrettl De Mar-
tis e i candidati che hanno 
una forza di sottogoverno 
quali Paolo Casu e Nardo 
Moretti, nonché ad Antonio 
Sabino, ex sindaco di Por
to Torres. 

Nessuna difficoltà dovreb
be incontrare il presidente 
della giunta onorevole Pie
tro Soddu. che apre la lista 
a Sassari e neppure si di
scute la posizione del suo 
diretto concorrente, l'asses
sore Giagu. che però è sta
to sistemato al secondo pa
sto. A Nuoro la ripartizione 
per correnti e rigidissimi: 
i due sottogruppi di « Forze 
nuove» portano come nuo
vi candidati Salvatore La-
du e l'ex sindaco Franco 
Mulas, mentre si annuncia 
una terna fanfaniana com
posta dall'assessore uscente 
Nino Carrus. dal segretario 
regionale della DC Pietro 
Burrai e dal candidato ogl:a-

strino Giovanni Maria De
muro. 

Di rilievo a Oristano la 
candidatura del presidente 
della Provincia ed ex pre
sidente del carrozzone 
ESMAS. Nino Franceschi. 
" A Cagliari infine la lissa 

è durata a lungo. La lista 
ripropone tutti gli uscenti, 
eccetto i due « rinunciata
ri » Spano e Tronci. Capo
lista è l'assessore Pinuccio 
Serra (di cui si ricorda la 
sonora sconfitta ricevuta di 
recente a Sinnai nelle ele
zioni comunali, nonostante 
il suo forte apparato clien
telare). Al secondo posto. 
prima degli altri consiglieri 
uscenti, figura l'ex deputato 
Angelo Becciu. 

La lista de di Cagliari re
cupera inoltre gli ex consi-
slieri regionali Ferruccio 
Bertolotti e Giovanni Maria 
Lai. anche essi esperti nel
l'arte del sottogoverno. La 
lista peraltro è composta 
con criteri per valorizzare 
al massimo le « comoeten-
ze » realizzate durante gli 

ultimi trent'anni del sotto
governo aella Regione e de
gli Enti. 

Due direttori generali di 
assessorato (Dino Boi e 
Paolo De Magistris), il se
gretario particolare di un 
assessore (Tonino Tidu). due 
esponenti della burocrazia 
locale del partito (Adolfo 
Falqui a Cagliari e Giorgio 
Oppi nel Sulcis). un din-
gente del Cisapi (Beniami
no Camba). un recente con
vertito alla corrente fanfa
niana per ottenere incari
chi nel mondo della scuola 
(Bruno Coniasi, l'ex pre
sidente della provincia Raf
faele Gallasi che non si ver
gogna in consiglio provin
ciale di parlare anche a no
me della destra nazionale) 
e l'ex sindaco di Cagliari. 
Franco Martas. anche esli 
«.Ito burocrate regionale. Ec 
co in che modo la DC ten
ta di fare il pieno. Questa 
lista è in pratica l'espres
sione di un potere che cer
ca di conservare se stesso 
con agriustamenti ed ac

corti bilanciamenti tra le 
parti. 

Che agli equihbn fmaJi r 
si sia giunti dopo lotte fero
cissime non c'è neppure bi
sogno di dirlo. Occorre in
vece rimarcare che, in que
sta lista non appaiono rap
presentanti giovani, il mon
do del lavoro, le donne, le 
forze che tanno emergendo 
nella società sarda e che 
quotidianamente si propon
gono. per impegno e dina
micità, per le problematiche 
nuove che esprimono. Quan 
to ai raggruppamenti mino
ri. c'è da notare che dalla 
lista del PRI e stato depen
nato all'ultimo momento il 
consigliere uscente Bruno 
Fadda. 

I sardisti e i liberali dal 
loro canto hanno presenta
to un esposto contro la DC. 
che avrebbe depositato la 
propria lista quando ormai 
era scaduto il termine sta
bilito. in modo di avere la 
certezza di occupare l'ultÀ-
mo Dosto nella scheda elet
torale. 

L'ultima perla: bloccate le nomine all'ESAC 

Se l'obiettivo fossero gli scandali 
la Regione Calabria avrebbe preso 10 
CATANZARO — La maggio
ranza di centro sinistra alla 
Regione Calabria non perde 
ormai occasione per mostra
re la fragilità e l'estrema in
consistenza. politica e pro
grammatica. alla base della 
sua formazione. Ancora una 
volta, ad oltre un anno dall' 
approvazione della legge di 
riforma e mentre un clamo
roso scandalo di oltre 10 mi
liardi viene alla luce, la DC 
ha bloccato la nomina del 
nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente di svilup
po agricolo. In gioco nel par
tito scudocrociato è l'ennesi
ma spartizione dei posti in 
seno ad un ente di vitale im
portanza per l'agricoltura ca
labrese che è stato assogget
tato da trent'anni al predo

minio e al gioco delle clien
tele de. 

Se ne parlerà adesso fra 
una settimana ma non è im
probabile che la DC decida 
di rinviare tutto al dopo ele
zioni. Ma nella riunione del 
consiglio regionale non c'è 
stato so'.o l'ESAC. Nell'edi
zione di ieri abbiamo dato 
notizia del gravissimo inter
vento della polizia (la prima 
volta in nove anni di vita 
dell'istituto regionale), chia
mata dal presidente dell'As
semblea, il socialista Arago
na. per sgomberare il setto
re del pubblico occupato da 
un folto gruppo di giovani 
disoccupati e corsisti della 
285. 

Una decisione che non ha 
creato gravi ed incresciosi 
incidenti solo per il fulmineo 

intervento del gruppo comu
nista. ma che resta, in ogni 
caso, una pagina oscura. 1" 
unica « novità > che questa 
giunta di centro sinistra ha 
fornito finora alle popolazio
ni calabresi. Ai giovani che 
reclamano lavoro, che si 
ponga finalmente fine all'in
decoroso balletto che la giun
ta regionale da oltre un anno 
sta giocando su tutta questa 
questione si è risposto insom
ma con la polizia. 
• Un'implicita ammissione 
della mancanza di proposte 
non solo sul terreno della 285 
e della disoccupazione gio
vanile ma su tutti i problemi 
dell'emigrazione calabrese è 
venuta poi con la storia del 
bilancio '79 e del bilancio po
liennale. Sbandierato nei gior
ni scorsi come documento 

definitivo e in procinto di pas
sare all'esame delle commis
sioni e del Consilgio regiona
le. di questo bilancio non se 
ne sa ancora niente. In aula 
il presidente della giunta ha 
prima - annunciato che era 
stato presentato poi ha ri
tirato l'annuncio. Insomma 
una sorta di f Araba Fenice » 
che appare e scompare. La 
verità è che attorno al bilan
cio si è giocato nelle settima
ne passate una partita assai 
aspra tra i vari assessori. 
per la divisione della « tor
ta »: partita "che sembra non 
?ia ancora arrivata a con
clusione se è vero che sono 
trascorsi ormai due mesi 
dall'insediamento della giun
ta di centro sinistra e del bi
lancio ancora non se ne parla. 

Una maggioranza, come 

si vede, assolutamente incon
sistente. subordinata agli in
teressi clientelar! e di parte 
della DC. inadeguata a dare 
risposte ai nulle problemi le
gati alla rinascita della Ca
labria. Sempre a proposito 
delia seduta dell'assemblea 
regionale va data infine no-
tiz.a che è stata approvata 
la proposta di legge avanza
ta dal gruppo comunista per 
facilitare il rientro degli emi
grati per le consultazioni elet
torali del 3 e del 10 giugno. 

Ai nostri connazionali che 
faranno ritorno nella regione 
sarà devoluto un contributo 
di 60 mila lire. Le richieste 
dovranno essere rivolte ai 
Comuni ai quali è affidata la 
gestione della somma. 

f. V. 
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Grava responsabilità della Giunta regionale calabrese 

A 10 anni dalla costruzione 
nessun progetto per 

la struttura dell'ESAC di Acri 
Situazione grottesca - Si avviano i corsi di formazione professio
nale senza che si sappia a quali produzioni è destinato l'impianto 

Nostro servizio 
ACRI — I lavoratori, i br <<•• 
danti, 1 forestali, i g n v n 
disoccupati di Acri. i! ?» 
marzo furono i protag. n sti 
di una graiKle manifesta/ '> 
ne di lotta a Catanzaro, ? <i 
tro l'immobilismo dell t (»' ' i 
ta regionale, compleU'nrui'.:1 

assente nei confronti '.1: e i * 
sto grosso centro .sitano, :-~i 
i suoi oltre 20 mSla abita iti 
ed i suoi 5 mila emigrati. 

Alla Giunta Rogioiule caio 
sero, insieme al Sindaco di 
Acri, compagno Rocxo, e:l ai 
sindacati, l'immediata ari?i 
tura del salumificio dell'ex 
Opera Sila', oggi ESAC: la 
copertura del torrente Cai» 
mo, un torrente che attraver
sa l'abitato di Acri e die è 
una autentica fogna a cid.o 
aperto: vera e propria mina 
vagante per la salute dt'ìle pò 
polazioni. Altre riuhiests, di 
più vasto respiro, furono a 
vanzate a quella Giunta del 
« discredito ». 

A seguito di quella lotta si 
riuscirono a « strappare » al
cuni impegni: alcuni da con
cretizzare .subito, altri a me 
dio e lungo termine. Al mo 
monto uno solo di questi ini 
pegni va concretizzandosi: la 
coperUira del torrente Cala
mo. Ma anche per tale lavo
ro, ne abbiamo visto delle 
belle: la Regione finanzia la 
Opera, ma l'ESAC. non si .sa 

bine por.he. no» vcleva prò 
ce:lere all'e^ec-iizione. E cosi 
si è andato avanti pjv un 
bel poco e solo l'imx'gtn ('.'! 
l'Amministrazione di sin'.* - » 
di A-jr'i. dei lavoratori e cu! 
la CGIL è riuscito a sblocca 
re la faconda. 

A!t-o invio-ina asMi"to dal 
la Gi'nta Re ' '-ìale fu qu '1 
lo :' nvl 'saar"e tu1 ') >' n* 
ce-.siri>) - a comin - 'aiv dal 
la qualificazione d?l persoTJ-
Ie da assumere — per l'ap3r 
tura di quel grosso salumifi
cio esistente ad Acri e che 
da anni, cosi come per tanti 
altri impianti di proprietà 
dell'ESAC. non è mai entra
to in funzione. 

Al momento non solo noli 
si perwi preprio alla sua a-
pertura. ma addirittura un 
nuovo, paradossale balletto 
sta iniziando attorno a questo 

, complesso che dovrebbe tra
sformare e conservare le car 
ni dei suini e dare lavoro. 
a quanto si dice, a non me
no di duecento persole. 

In concreto: dovrebbero a 
vere inizio i corsi di quali
ficazione del personale e. 
quindi, assumerlo presso il 
salumificio. Esiste, però, un 
rischio, e non del tutto infon
dato: che i giovani vadano 
a frequentare corsi che non 
qualificano (non sarebbe, del 
resto, la prima volta) e ri
trovarsi. poi. a mani vuote o. 

al massimo, con un bel pu
gno di carta straccia. E tut
to ciò perché ancora — e 
ou: siamo al grottesco — non 
s 'trio, si i i tecnici dell'ESAC 
s • •• i^ori ad i tecnici 
6S' \ H: '"-le. cosa deve la
vorare qir'-tn salumificio che. 
qui. ad A"-;. s'a dive'i*.i:r.lo 
ii"a favola e, p.»r di p.ù, mi-
st-'-'-sa. 

("'* chi sos'ieno. ali i !•• — 
del b.rn ss^iso. che S T " ' ' > • 
as->.»i utile lavorare, negli im 
pianti del salumificio, del'e 
carni insaccate tipiche d^lla 
zona e che, un tal prodotto. 
potrebbe avere un buon mer
cato: c'è chi. invece, sostie
ne, senza, del resto, presen 
tare precise analisi di mer
cato. che vi si dovrobb >»o 
produrre mortadelle ed altri 
prodotti che già sono sul mer 
cato ad opera di grossi* a 
z'ende come la Galbani, Mol-
teni. Negroni. ecc. 

Sono passati dieci anni p.-r 
la realizzazione dell'impianto. 
sono trascorsi quindi anni da 
quando è stato pensato, SOT» 
stati spesi due miliardi per 
questa realizzazione, devono 
iniziare i corsi di aualif'ca 
zicne del personale ed all'En
te di Sviluooo Agricolo Ca
labrese ed alla Giunta Regio
nale non sanno ancora a casa 
serve e come utilizzare que
sto imnianto. 

Giovanni Pistoia 

Continua lo sciopero dei panettieri 

Per il pane a Cagliari 
interminabili «file» 

Le poche rivendite aperte non possono soddisfare tutte le richieste - Si 
sono avute anche proteste per pane «crudo» o vecchio di giorni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Diventa ogni 
giorno più drammatica la si
tuazione a Cagliari per la 
mancanza del pane nei forni 
e nelle rivendite. 1 pochi ne 
gozi che ancora mettono in 
vendita il prezioso prodotto 
vengono letteralmente presi 
d'assalto di» interminabili file 
di massaie e di lavoratori. 

In molte strade del centro 
le lunghe file di gente hanno 
provocato addirittura intasa
menti nel traffico. Davanti a 
qualche forno si accendono 
perfino delle risse. In più di 
un caso si è reso necessario 
l'intervento della polizia e dei 
carabinieri per riportare le 
cose alla normalità. 

In di\erse rivendite si sono 
segnalati addirittura casi di 
accaparramento e di vera e 
propria borsa nera. Una si 
tua/ione che sembra tanto 
riportare la città ad un pas
sato infausto e tragico, quello 

della guerra e dell'immediato 
dopoguerra. 

La Prefettura, informata del
le gravissime irregolarità, ha 
disposto un servizio di vigi
lanza nei pochi forni ancora 
aperti. Non è passibile sta
bilire quando questa in
credibile odissea cagliari
tana potrà finire. Il brac
cio di ferro fra i panet
tieri in .sciopero e gli im
prenditori. risoluti a propor- | 
re l'aumento del prezzo del ! 
pane, è ancora in piedi. 

L'atteggiamento degli im
prenditori non sembra con
cedere molti margini alla 
trattativa. Sarà decisiva pro
babilmente la mediazione del
l'assessorato regionale al la
voro. C'è da auspicare che 
una soluzione venga trovata 
al più presto. « Non però — 
sostengono i sindacati — a 
scapito dei lavoratori e della 
popolazione. II tentativo di 
conseguire un aumento del 
prezzo del pane ha come o 

biettivo esclusivo un miglio
ramento del profitto degli 
imprenditori. E' una proposta 
antipopolare, che va respinta 
nel modo più assoluto ». -

Da parte loro gli imprendi
tori giustificano la grave 
proposta. sostenendo che 
l'aumento è dettato dai costi 
eTfettivi. 

A fare le spese dell'intran
sigenza dei padroni è ancora 
una volta l'intera cittadina 
cagliaritana. Nella maggior 
parte delle famiglie il pane 
viene sostituito da diversi 
giorni da grissini e fette bi
scottate. 

Anche per chi ha pazienza 
ed il tempo di fare la fila 
davanti al forno, non manca
no però i problemi. Se non è 
l'aumento ingiustificato, è la 
stessa qualità del pane che 
lascia molto a desiderare. 
Sono stati denunciati più di 
un caso di vendita di pane 
pressoché « cnv'o > o infor
nato da parecchi giorni. 

Nel paese dell'agente Pierino 
Oliami, un cadavere pesante da 
spiegare - La rapida comparsa 
delle autorità al suo funerale 
; la difficile ricomposizione 

di un tessuto disgregato 

Convegno a Sassari in onore del prestigioso intellettuale sardo 

Tre giorni di studio e dibattito su Antonio Pigliaru 
Si è svolto nel Palazzo dell'università sul tema «Orientamenti e società » con la partecipazione di numerosi 
e qualificati studiosi - Discusse le principali questioni al centro della riflessione del giurista scomparso 

SASSARI — Con la parte 
cipazione di numerosi e qua
lificati studiosi, dal 10 al 13 
maggio scorso si sono svolte 
nel Palazzo dell'Università 
di Sassari, tre giornate di 
studio in onore di Antonio 
Pigliaru. dedicate al tema 
« Orientamenti e società ». 
Le tre giornate, dopo un di
scorso introduttivo dt Manlio 
Brigaglia, si wno articolile 
m una sene di tavole roton
de volte ad analizzare lo svi
luppo ed approfondire i ri
sultati raggiunti m questi 
ultimi dieci anni nelle disci 
plinc politologiche, giuridi-. 
che e sociologiche riguardo 
alle principali questioni teo
riche che erano state al cen
tro dell'attenzione e della ri 
flessione di Antonio Pigliarti. 

Il convegno, che ha af
frontato i temi della « Più 
ralità degli ordinamenti giu
ridici ». del * Concetto dt 
ordinamento giuridico ». del 
« Regime penitenziario », del
la « Democrazia come pras-
st, delega e partecipazione ». 
dell'n, uso delle categorie giti 
ridiche nella ricerca socia
le» e deW« autonomia dal 
basso», ha avuto un antìa 
mento discontinuo. Infatti 
non tutti i partecipanti vi 
hanno riversnto il medesimo 
impegno e non sempre, al
l'interno delle singole lavo 

' le rotonde, t vari oratori so 

no riusciti ad intrecciare i 
discorsi e a * dialogare » con 
profitto. Ma. nonostante que 
sti limiti di fondo, spesso il 
d'battito si è vivacizzato ed 
ha recato contributi non tra
scurabili alla conoscenza e 
alla comprensione delle te 
matiche trattate, specie 
quando è uscito dall'astrat 
tezza e dai rigidi confini 
de:l accademia. 

In particolare, nella pn 
ma giornata, le sottili di
squisizioni di Giovanni Ta 
rello sul concetto di ordina 
mento e sulla differenza fra 
ordinamento e sistema, la re 
lozione problematica di Fran 
co Bassi sulla distinzione 
fra ordinamenti originari e 
ordinamenti derivati e l'ap 
passionata e lucida difesa 
degli ordinamenti non sta 
Inali svolta da Domenica 
Corradim. hanno tenuto al 
to il livello del discorso e 
desta l'attenzione degli ascoi 
tatort. Nella seconda gior 
nata, al mattino, Mario Cat
taneo si è intrattenuto sulla 
filosofia della pena in Anto
nio Pigliaru: Giulio Salier 
no ha parlato della condì 
zione carceraria da un pun 
to di vista sociologico e Sai 
vatore Mannuzzu ha tratta
to diffusamente ed esaurten 
temente il problema legisla
tivo della riforma del regi 
me penitenziario. 

Nel pomeriggio, il dibatti

to sulla « democrazia come 
prassi, delega e partecipa 
zionej>, aperto da una den 
sa e stimolante relazione di 
Luigi Ruggiu sui problemi 
che solleva l'uso acritico del
la categoria « Stato-società 
civile ». si è rivelato di gran 
de interesse e ricco di no 
te voli indicazioni. L'inter 
vento di Mario Tronti in
centrato sulla considerano 
ne che la democrazia oggi 
attraversa contemporanea 
mente un momento di crisi 
e un momento di crescita, è 
stato ripreso da Luigi Ber
linguer, che ha insistito in 
modo particolare sul ruolo 
della politica e sul nesso de
mocrazia-socialismo, sul len
to. difficile e contrastato 
processo di democratizzazio
ne che le lotte della classe 
operaia ed il movimento dei 
lavoratori hanno avviato nel-
società a capitalismo ma
turo. 

Riferendosi alle tesi del
l'autonomia del politico, sol-
tese negli interventi di Tron
ti e di Berlinguer, Salvatore 
Secchi, attraverso una ragio
nata e documentata espo
sizione storica, ha indicato 
come data d'inizio del feno
meno dell'autonomizzazkme 
del politico (della trasfor
mazione dello Stato) gli an
ni che vanno dal 1920 al 
1930. Implicitamente contra

rio alle test dell'autonomia 
del politico, nelle quali scor
ge una nuova e pencolosa 
forma di statualismo. Dome 
nico Corradmt ha posto V 
accento, con una dotta e 
pungente relazione, da un la 
to sul molo svolto dalla clas 
se nprram m difesa delle 
liberta civili e democratiche 
in le libertà borghesi ». come 
egli si ostina a chiamarle) 
m Italia nel Ventesimo se 
colo. e. dall'altro, sulla fun 
zione determinante della 
struttura economica nel con 
dizionare il processo storico. 

Indicando nella costruzto 
ne di istituzioni tanche eco 
nomtchei alternative, più 
che nell'uso alternativo o 
della modificazione delle isti 
tuztoni esistenti, la via mae 
stra che il movimento ope 
rato dovrebbe seguire per 
arrivare al socialismo. Do
menico Corradtni ha spesso 
forzato un po' troppo la po
lemica nei confronti delt 
esistente, col risultato di ri 
schiare di essere frainteso 
e di venire recuperato, suo 
malgrado, in chiave antico 
muntsta da settori a lui cer
to non omogenei, quali quel
li di Comunione e Libera
zione e quelli dell'area del
l'Autonomia. Nella terza 
giornata, infine, Renato Tre-
ves ha introdotto con la so 
lita chiarezza il tema delle 

categorie sociologiche pre 
*entt nelle opere giuridiche 
di Pigliaru. 

Barbielltni Amidci, Miche
langelo Pira e Alberto Izzo 
hanno poi sviluppato il di 
scorso esaminando le que
stioni della formazione del 
le norme non scritte nelle 
società tradizionali, i rap 
porfi fra ordinamenti sta 
tuali e minoranze, tra cul
tura e subculture. 

Il convegno, che può con
siderarsi ben riusctto, nono 
stante non sia stato privo di 
smagliature e di cadute di 
tono, a volte troppo denso e 
a volte perfino evanescente. 
ha tuttavia messo nel gin 
sto rilievo il livello e la pò 
h<~dricità dell'attività mtrl 
lettuale di Antonio P'gharu. 
con/crmando la dimensione 
nazionale della sua figura di 
studioso. Il convegno, cioè. 
ha fatto giustizia del pregiu
dizio che tende a collocare 
Pigliaru nel chiuso degli 
studi sulla realtà barbarici-
na (importanti sì ma non 
gli unici né i più importan
ti/. In questo senso è stato 
un convegno che ha degna
mente onorato una figura 
intellettuale di grande ta
lento che, almeno in Sarde
gna rimane ancora oggi un 
esempio da imitare. 

Ger gei : quattro case, 
un pugno di uomini 

e trent'anni 
di scelte sbagliate 

Sbrigativamente escluso da speranze di rinascita, il paese conta la metà degli abitanti 
di quindici anni fa - Una ciminiera inutile per un impossibile « doppione » di Ottana 

Virgi l io Mura 

Nostro servizio 
GERGHI — Quattro case e 
un pugno di uomini e. adi.-* 
so. un cadavere pesante eia 
spiegare, un morto di Staio. 
qui importante come Moro, 
quello di Pierino Ollanu. ti 
ragazzo di 2(i anni appena, | 
agente in forza alla pattuglia 
« Delta 1!) ». quella del 3 mag
gio di piazza Nicosia a Ro
ma. Solo per quel morto le 
« autorità » hanno « scoper
to » Gergei e sono venute in 
massa da tutte le province 
sarde e dal continente an 
che. per rendere gli estremi 
onori. 

I contadini e i pa.-tori di 
Gergei, i bambini e le don
ne. erano sbigottiti: mai vi
ste tante stellette, divise e 
visiere ben sistemate su te
ste importanti. Una scoperta 
dj poche ore: le massime au
torità dello Stato da Gergei 
sono « fuggite » quasi alla 
chetichella. Lo staff dirigen
ziale sardo della DC non è 
stato da meno. 

Andrea Raggio, compagno 
comunista. presidente del 
consiglio regionale, è rimasto 
con i cittadini di Gergei. si 
è incontrato con il sindaco. 
con gli amministratori in 
municipio, * nella casa comu
nale». Ma commissari e pre
fetti. sottosegretari e asses
sori si sono involati letteral
mente: due. tre chilometri 
fuori del paese, su prati ver
dissimi. aspettavano elicotte
ri con motori ancora caldi e 
pronti per la partenza. 

A Gergei. Escolca. Serri. 
c'è gente che gli elicotteri 
non ne aveva mai visti da 
vicino. A non prenderli, que
gli elicotteri, ad arrivare per 
strada fino a Geraei. si sco
pre una fetta grande di Sar
degna. Gergei fa « provincia 
di Nuoro» anche se è prò 
prio ai confini. 

Dopo aver superato Ghilar-
za. il paese di Gramsci, si 
lascia la superstrada per Ca
gliari e si svolta oer Fondon-
gianus. verso l'interno. Dopo 
le zone impervie, rocciose e 
aspre del Nuorese si incon
trano le regioni semi pianeg
gianti dell'alto Oristanese. 

Macchie gialle di ginestre 
e fazzoletti di terra b"n di 
segnati e coltivati e tantis
sime gradazioni di verde. 
campi di fave e foraggere 
soffici per greggi insaziabili. 
dopo un inverno rigidissimo. 
Qua in mezzo passa il Tir
so. il fiume più importante 
della Sardegna e grossi af
fluenti, come il Rio Mannu. 
poco più sopra c'è il lago 
Omo:leo. il più grande inva
so artificiale dell'sola. A 
sud-est si stendono zone fer
tili e ricche di acqua. 

S'allontana il fiume, cam 
bia il paesaggio: adesso ad 
altopiano, con qualche sta 
eliato contrafforte scolpito 
mirabilmente da xenti furiosi 
e invernali. Si incontrano tre. 
quattro piccolissimi paesi tut
ti uguali: una strada che li 
divide in mezzo, qualche pic
cola piazza, senza tempo, la 
stessa miseria e la stessa 
disperazione. Si pâ <=a quasi 
sopra la « Giara di Gesturi ». 
lo splendido altopiano popò 
lato fino a qualche anno fa 
da migliaia di cavallini, una 
specie unica. « i cavallini 
d-?Ha giara » ades«*i ridotti 
a poche centinaia. 

Dopo il confine con le tre 
province ci sono ancora tren
ta chilometri circa da fare: 
si passa per i centri più im
portanti del Sarcidano, l'ul
tima zona della provincia di 
Nuoro, Gcnoni, Nurallao, Isi-
li. E' tutto diversissimo dal
le Barbagie e dal Nuorese: 
le case sono più basse, quasi 
sempre ad un piano e si apro
no con grandi portoni sulla 
e lolla ». il cortile interno ac
ciottolato su cui si affaccia
no le camere ad un piano, 
spesso senza finestre: la ca
sa tipica del Campidano, del
ia Marmilla. della Trexenda: 
le .strade sono più assolate e 

.sfacciate: non .si incontra una 
stila donna * in gonna e sciai 
le •-, il costume tipico 

Dopo Serri, le ultime cur
ve a tornanti e di colpo ci 
si trova su una vallata az
zurrina. una « via v che por 
ta senza soluzioni di conti
nuità fino al Campidano. Ger
gei sta accovacciata sul fian
co di una collina appena de
gradante. Siamo arrivati. Due 
ore e mezzo di auto per ar 
rivare da Nuoro, il ca|X)luo-
go, da dove Gergei dipende 
in tutto e p-'r tutto. Caglia 
ri è appena ad un pas-io: .10 
minuti di macchina. 

Fa impressione la chiesa 
di San Vito, una cattedrale 
troppo grande per un paese 
così piccolo, uno di quei gioiel
li gotico-aragonesi che in 
Sardegna ;copri all'improvvi

so. Davanti c'è l'unico piaz
zale polveroso di tutto il 
paese. La spiegazione di tan
ta sproporzione c'è: Gergei 
con il censimento del 1971 
faceva 3500 abitanti, adesso 
è a quota 1815: una popola
zione quasi dimezzata. Le 
calibe: una assurda condizio
ne di isolamento, in passato 
ancora peggiore se si consi
dera che i collesìamenti con 
il centro amministrativo so 
no tuttora difficilissimi, no 
nostantt- i più reivnti aggiu
stamenti. 

K poi le scelte precise di 
IKilitica economica attuate dai 
governi regionali proprio ne
gli anni che dovevano avvia-

• re la « rinascita ». e cioè a 
partire dal '60 62. Il centro
sinistra di quegli anni, stra
volgendo il senso stesso del 

primo piano di rinascita, con 
i piani di attuazione tagliò 
sulle zone interne e spopola 
te, le meno favorite sia eco 
nomicamente che geografica 
mente. La scelta fu di pun 
tare finanziamenti e interven 
ti sulle poche zone « già su 
scettibih di alto sviluppo -
agricolo e industriale. 

I centri desolati come Gei-
gei dal piano quinquennale 
sardo, frutto dell'ideologia 
". produttivistica » e da *< polo 
di svilup|K) v. che animava 
le classi dirigenti isolane. 
erano definiti « piccoli aggio 
merati urbani distanti fra di 
loro, non suscettibili di svi 
luppo »: in pratica la condan 
na a che tre quarti della 
Sardegna come Gergei affoa 
(lasserò in un passato senza 
ritorno. 

Per la crisi rientrano gli emigrati 
In poco più di dieci anni 

sono emigrate ottocento per
sone: un tracollo umano qua
si irrecuperabile. C'è stato 
un periodo che quasi non si 
celebravano più matrimoni: 
le ragazze di quindici-sedici 
anni andavano a servizio in 
continente. Solo negli ultimi 
anni c'è stata una lievissima 
tendenza alla « stasi »: l'emor
ragia di forza-lavoro, di brac
cia e di intelligenze si è in 
qualche modo arginata. Non 
è accaduto nessun miracolo: 
il fatto è che la crisi econo
mica ha colpito anche le zo
ne più favorite d'Europa e 
d'Italia, alcuni emigrati so
no forzatamente rientrati e 
i giovani « parcheggiano » ne 
gli istituti superiori, nel frat
tempo costituiti nei centri vi
cini. 

Ricacciati da Germania o 
Francia, tornano anche al 
mestiere di prima: brac
ciante. contadino, manovale. 
pastore. Il sindaco comunista 
Virginio Murgia. 52 anni, è 
un bracciante agricolo pure 
lui. Le sessantamila lorde che 
gli spettano come ammini

stratore e le poche giornate 
che riesce a lavorare non 
possono bastare e così, stu
diando da solo, si è preso un 
diploma di elettricista e fa 
impianti elettrici in tutto il 
paese: « La terra qui è così, 
anche se la lavori non ti dà 
da vivere: o è troppo poca 
o non ci sono strumenti per 
trasformarla, e sì elle di per 
sé è terra buona! ». 

Ecco il mistero di una terra 
che non è fra le peggiori del
la zona, resa improduttiva per 
i mancati interventi e per le 
mancate riforme: gli ottimi 
progetti della seconda rina
scita. sviluppo agropastorale, 
industrializzazione agricola 
diffusa, sono rimasti sulla car
ta: i denari non sono stati 
spesi ner responsabilità diret
ta della Democrazia cristiana 
sarda, die li aveva a disposi
zione. 

Allora il < destino cinico e 
baro » con la miseria antica 
di Gergei e di tutti i paesi co
me questo, e sono i più. non 
c'entra per niente: cinque an
ni dalla conquista del secon 
do piano di rinascita e quasi 

non s'è mossa foglia. La De 
mocrazia Cristiana ha voluto 
continuare a gestire in manie 
ra esclusiva piani e program 
mi prodotti dall'intesa autono 
mistica, grazie anche al nuovo 
peso acquisito dai comunisti. 
Iia fallito una seconda volta e 
a clie prezzo! 

Delle centinaia di miliardi 
straordinari e ordinari stan 
/.iati dalla Regione e dallo Sta 
to qui non sono arrivate tieni 
meno le briciole: o giacciono 
improduttivi nelle casse delle 
banche o sono stati divorati 
dalle vecchie e nuove « pio 
vre » private e pubbliche. 

Ai funerali di Pierino Olla 
nu si sono riviste facce arci 
note. le stesse da sempre: il 
sottosegretario Ligios. l'ex sot 
tosegretario Del Rio. l'ex sot 
to.segretario Carta, variameli 
te in lizza |>er le prossime com 
petizioni elettorali. Che cosa 
possono promettere ancora? 
L'ultima gigantesca ed assur 
da beffa è a quattro passi e 
sj staglia nitida nel ciclo a 
quindici chilometri da Gergei. 
nella vallata di Tsili, il capo 
luogo del Sarcidano. 

Un cimitero di miliardi pubblici 
t u cimitero di miliardi 

f pubblici » è quel die rimane 
del z progetto Siron » e una in
credibile ciminiera altissima a 
strisce bianche e rosse, che 
non lui mai fumato, morta pri
ma ancora di nascere nel '74 
e che adesso sta li: Tunica 
cosa viva è una serie di lucet
te ros^e che la percorrono tut
ta e che non si sa a che cosa 
servano. Doveva produrre * a-
crilico »: uii doppione di Ot 
tana e Ottana è arrivata a 
questo punto per lo sfascio del 
settore e per la mancata pro
grammazione! 

Figuriamoci se può -ervire. 
og2i. un doppione di Ottana. 
A qualcosa servi durante le 
regionali del '74: la Democra
zia Cristiana ci tambureggiò 
sopra la sua campagna eletto
rale con lo slogan < 2.200 nuo
vi posti di lavoro nel Sarcida
no neH'indastria ». 

Alle amministrative dell'an
no scorso i cittadini di Gerge: 
hanno detto « basta! » e il Cô  
mune è diventato rosso, e C e 
ra poco da stare allegri: ab
biamo trovato una situazione 
di totale sfacelo*, dice Giancar
lo Portas. indipendente eletto 
nella lista di sinistra e asses 
sore all'Urbanistica. 

Da dove cominciare dopo 
trenta anni quasi ininterrotti 
di gestione democristiana di 
un piccolo comune abbando
nato a se stesso anche dalla 
politica regionale della Demo
crazia Cristiana? Niente fogne 
ed epatite virale a volontà. 
60 70 casi l'armo: rete idrica 
vecchia e fatiscente; niente 
case popolari, nemmeno una 
piazza pubblica! Niente lavoro. 
nessuna politica del territorio. 
nessun uso delle leggi esistenti 
per la casa, per I servizi, per 
le urbanizzazioni. Arduo rac
cogliere la sfida, ma l'ammi 
nistrazione di sinistra l'ha 
fatto. 

Un solo anno è passato e i 
miracoli non li fa nessuno. 
eppure si -sono fatte scelte 
del tutto nuove: l'individuazio 
ne di un'area di 24 mila metri 
quadri per l'edilizia economica 
e popolare, la contrazione di 
un mutuo di G00 milioni per la 
rete fognaria, l'individuazio 
ne di un'area centrale per la 
piazza. E poi lo studio per 
i piani di valorizzazione agro
pastorale. 

II comuoe. lo si sta dimo
strando. può fare, ncuxitan 
te forti difficoltà, anche una 
politica per l'occupazione. Non 
sono più i tempi del conte 
Orrù. appena venti anni fa. il 
più grosso proprietario terrie
ro di Gergei. vecchio gerarca 
fascista: passava nella via 
principale, il corso Guglielmo 
Marconi, davanti all'unica 
panchina in pietra proprio :n 
faccia al municipio e i vecchi 
dei paese si alzavano con la 
coppola in mano in segno di 
sottomissione a lui che detta 
va legge e decideva a chi da 
re il lavoro e a chi no. O quan 
do i diritti calpestati dei brac
cianti li difendeva Innocenzo 
Pellai, mitico sindaco comuni
sta nei cupi anni '50 che ebbe 
il coraggio, contro tutti, di ap 
plicare una tassa comunale 
progressiva per colpire i rie 
chi proprietari di terre. 

Adesso i ragazzini non vanno 
più a piedi ad Isili. alla scuola 
media: otto chilonìeiri di scor
ciatoia attraverso boschi di 
leccio, per risparmiare i sol 
di della corriera o per avere 
qualche soldo in più per acqui 
stare i « giornaletti ». l'unico 
prodotto culturale che arrivas
se. almeno fino a Isili. insieme 
all'c Unione Sarda ». 

Da una quindicina d'anni la 
scuola media l'hanno messa 
anche a Gergei. però l'edicola 
non c'è ancora, perché non 
regge: i giornali non arrivano 

mai Non funziona nemmeno 
più. da sette anni, l'unica sala 
parrocchiale e per andare a! 
cinema bisogna scendere fino 
a Villaniar o Lunamatrona 
C'è un unico di\ersivo: la sa 
gra di S. Maria a Ferragosto. 

Pierino Ollanu veniva da 
qui. figlio di questa gente. 
di contadini, una famiglia 
troppo numerosa per poter es 
sere sfamata: una scelta. la 
sua. per emanciparsi da tón
ta miseria ma anche per con 
tare qualcosa di più per la 
sua terra. Ci sono più di celi 
to giovani a Gergei come lui. 
carabinieri e poliziotti. E gli 
altri? Ecco un ragazzo fra la 
folla, ai funerali di Ollanu: 
occhi scurissimi. la giacca blu 
e una cravatta ordinata. 

Lo conoscevi? e Sì, eravamo 
amici, come siamo amici tutti 
qui a Gergei ». Che cosa fai? 
* Il scn'izio militare in fante 
ria ». E prima? « lavoravo in 
campagna con mio padre » 
E quando tomi, che intenzioni 
hai? * E' inutile tornare qui. 
non c'è lavoro, non c'è niente 
E non voglio fare la fine di 
Pierino. Ho già fatto domati 
da per partire ». Dove? « In 
Arabia Saudita ». A fare che? 
t // carpentiere ». 

Una strada invece c'è. an 
che se difficile, per uscire da 
questa disperazione die non è 
né individuale né fatale: oc
corre cambiare politica, dar 
forza a chi questa politica di 
morte non l'ha mai accettata. 
Come i sindad comunisti di 
ieri e di oggi. 

Carmina Conte 

Nelle foto: in alto, piana Mi
caela (tape l'attentalo al co
mitato romane de, a sinistra, 
in alto, «temi* sarde, in basso, 
la salma 41 Piar» (Miami la
scia l'obitorio a Rama, parta
la a spalla dai caHaghi 
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In crisi la corrente più forte dello scudocrociato che fa capo all'on. Giummara 
^ ^ M M ^ ^ ^ ^ _ „ ^ ^ ^ ^ J _ ^ _ ^ _ . <e 

Risse e tradimenti nella DC di Ragusa 
cpo la licenza illegittima ail'ANIC 

Doveva consentire la costruzione di decine di lussuosi alloggi senza rispettare il piano regolatore 
Venuti alla luce una serie di gravissimi atti amministrativi - Le denunce e le iniziative comuniste 

RAGUSA — Una rissa in
terna di proporzioni vaste, 
al Comune una serie di di
sinvolte e gravi iniziative 
amministrative: la DC di 
Ragusa, in piena campagna 
elettorale, si trova a dover 
fare i centi con una situa
zione che la impegna su due 
fronti. Ma lo scontro inter
no e 'la gestione del Comune 
son due aspetti di una stessa 
medaglia: la crisi che, qua
si all'improvviso, è scoppia
ta dentro la corrente più for
te, quella che ha in mano 
11 partito e che fa capo al-
l'ex-presldcnte della Regione 
e presidente della Cassa di 
Risparmio, l'onorevole Vin
cenzo Giummarra non è al
tro che riflesso di quanto 
sta accadendo al Comune. 

Tutto è cominciato non più 
di quattro mesi Ta, quando 
la giunta comunale centri
sta (DC-PSI-PRI) è entrata 
in crisi dopo la denunzia co
munista per il rilascio di 
una licenza edilizia illegit
tima. 

Beneficiaria l'ANFC (l'a
zienda dell'ENI che a Ra
gusa ha un «.'rande stabili
mento), la licenza doveva 
consentire decine di lussuo 
si alloggi. Il sindaco, il de 
Giuseppe Di Natale, uomo 
fedelissimo di Giummarra. 
non poteva rilasciarla • il pia
no regolatore — hanno de
nunciato i comunisti — pre

vede prima l'obbligo del pia
no di lottizzazione e la giun
ta non ha rispettato questo 
vincolo. 

Interviene così la magi
stratura che apre un'inchie
sta: l'avvenimento fa preci
pitare lo stato degli equili
bri interni nella DC. La ge
stione amministrativa viene 
contestata f-fiche dentro il 
partito. E si apprendono al
tri particolari. Il progetto a 
favore dell'ANiC era stato 
preparato dall'-ngegnere Ma
rio Spadola, figlio dell'ex-
deoutato de di Ragusa, l'ono
revole Enrico, anch'egli uo 
ino di Giummarra, come il 
sindaco. 

E l'accusa che piove sulla 
DC è pesante- perché — è 
stato uno dei rilievi — la 
licenza non era stata allora 
accordata in precedenza ad 
altri professionisti (l'inge
gnere Grassi e l'architetto 
Barone) che avevano pre
sentato un progetto per la 
costruzione di case per i la
voratori dioendenti della stes
sa ANTC? La vicenda provo
ca un'esplosione a catena: 
vengono fuori altri gravi atti 
amministrativi, si rompono 
alcuni equilibri di potere 

Andiamo, però, con ordine. 
L'ex-D'-esidente de'la Regio
ne Giummarra a Ragusa con 
frolla praticamente tutto il 
partito e da ouest» ^o^i '"!!^ 
di forza ha trasferito negli 

enti locali la sua longa ma-
nus nei posti strategici, uo
mini di assoluta fiducia. Per 
circoscrivere il campo limi
tiamoci al Comune e alla 
Camera di commercio: sin
daco diventa così Giuseppe 
Di Natale, mentre alla se
greteria della Camera di com
mercio viene imposto Licitra. 
Ma il PCI denunzia un al
tro scandalo: Licitra non 
può coprire quella carica, lo 
fa illegittimamente e il TAR, 
cioè il tribunale amministra
tivo, conferma l'irregolarità 
della nomina. 

Ma Licitra, anche dopo la 
sentenza, rimane al suo po
sto. Il PCI all'Assemblea re 
gionale, per iniziativa dei 
deputati Chessari e Cagnes, 
solleva il caso e subito dopo 
il magistrato interviene sol
levando Licitra dal posto e 
incriminando i massimi di
rigenti della Camera di com
mercio. E' a questo punto 
che Licitra. che è anche ca
pogruppo de al Consiglio 
comunale, non si sente più 
protetto da Giummarra 

La crepa dentro il partito 
così si allarga. E allora Di 
Natale si dimette da sindaco, 
cade la giunta, se ne va pu
re il capogruppo. Ma gli 
scandali al Comune intanto 
si seno accumulati. Viene 
fuori il caso dei « eettoni d' 
oro » di alcune commissioni 
per l'assegnazione di appalti. 

i - i 

La giunta Di Natale (ina 
farlo era espresso compito 
del Consiglio comunale che 
però non è stato investito 
della questione) sforna ad
dirittura tre commissioni per 
i progetti dì realizzazione di 
alcuni impianti al macelio 
municipale. 

Spesa complessiva : una 
ventina di milioni. Ma allo
ra perché tre commissioni? 
inspiegabile. A meno che non 
si voglia fare guadagnare ai 
commissari, quasi gli stessi 
in tutte e tre gli organismi, 
centinaia di migliaia dì lire 
per le presenze. Ed è così 
che il Comune sborsa sette 
milioni di gettoni di presen
za. Ma le delibere non ven
gono fatte passare all'appro
vazione del Consiglio, e la 
commissione di controllo pri
ma boccia numerose volte, 
poi all'improvviso approva. 
Perché? Ormai l'allegra am
ministrazione dilaga. Ed e-
splode un altro «caso», quel
lo per l'appalto del depura
tore oer il sistema fognante 
a Marina di Ragusa, p^r 
ben due volte denunciato 
dal PCI all'Assemblea 

L'appalto, per trecento mi
lioni, viene affidato a « trat
tativa Drivata » alla nota so
cietà Dalmine. Ma questa 
procedura era assolutamen
te vietata: una legge ree'o-
nale dello scorso agosto am
mette tutt'al più che la trat

tativa privata si può appli
care solo .se si tratta di af
fidare sempre alla stessa 
ditta un altro lotto per la 
stessa opera. Ma non è pos
sibile per « nuova opera ». 11 
PCI ha chiesto al governo 
regionale di sospendere al 
Comune di Ragusa il finan
ziamento assegnato (una 
somma che viene dal piano 
d'emergenza varato l'anno 
scorso dall'ARS) e di « inti
marlo al rispetto della leg
ge regionale sugli anoalti ». 

Travolta dagli sca-^i l i la 
DC tenta dì rimettere lo 
stesso in piedi una nuova 
giunta. E riprcp'jr.p a sin
daco l'uscente Di Natale. Ma 
il coi no di =<-ena avviene 'n 
Crnsierlio- Francesco Lici
tra volta le sualle al clan 
Giummarra. una evidente 
vendetta, e con il suo gruo-
po consente l'elezione fM so-
c'alista Francesco Tumino 
che riceve anche i voti di 
PF5T e PCI. 

Però Tumino corset tornan
te. si dimette. E ne'la seduta 
surre^siva. o n la r ie ad in
sistere oer Di N itale il 
eriiTao dei r"si=dentì si al-
lcntina dpP'Jui'a facendo 
m'»nfa~e i' •"•limerò ledale. I 
ribe"i. oimlche eiorno do"o, 
vene^ono so'nesi r'al partilo. 
Ma la spe ra con»'mia e Ra
gusa è ancora senza Giunta. 

s. ser. 

A Potenza, su maternità, aborto, contraccezione 

A tu per tu casalinghe, studentesse 
e operatrici sanitarie del consultorio 

Filmato da una TV privata un dibattito organizzato dal PCI - La lotta delle donne ha « pagato » anche in 
un quartiere disgregato come quello di Rione Risorgimento - L'aborto clandestino e la necessità di sconfiggerlo 

Dal nos t ro cor r i spondente 

POTENZA — Consultorio di 
Rione Risorgimento aper
to da novembre del "78, 
tre locali nuovi, uno dei 
servizi più efficienti della 
regione, in un quart iere po
polare della c i t tà . Si regi
s t r a — in occasione della 
g iorna ta dedicata, nella 
c a m p a g n a elettorale, alla 
d o n n a — una trasmissione 
del PCI per * Tetepretoria 
1 ». A tu per tu con casa
l inghe. operatrici sanita
rie. s tudentesse , dirigenti 
di organizzazioni di mas 
sa è la compagna Mariella 
Abruggiato. presidente del
la terza commissione con
siliare del Comune dì Po 

tenza e membro della com
missione sicurezza soda le 
della Federazione del PCI. 

La scelta di tenere la 
trasmissione nel consulto
rio pubblico dì Potenza — 
dirà subito Alida Castelli. 
responsabile della commis
sione femminile — non è 
casuale, in quan to la strut
tura è il segno di come la 
lotta delle donne ha paga
to anche in un quart iere 
disgregato come questo del
la periferia della ci t tà . L* 
operatore inizia a f i lmare: 
bisogna spiegare le propo
s te comunis te per ri se t tore 
dei servizi sociali. 

Una casal inga rompe su
bito gli indugi e chiede co-

; me mai da quando è en-
! t r a t a in vigore la legge. 
! al consultorio sono prò 

gressivamente a u m e n t a t e 
le r ichieste di in tervent i 
per l ' interruzione volonta
r ia della gravidanza (nel 
consultorio di Rione Risor
gimento sono una trenti
na al mase n.d.r . ) . E' un 
po ' la « vecchia polemica 
messa in a t t o con il divor
zio. quando si sosteneva 

j che sarebbe bas ta to appro
vare la legge e tu t t i avreb 
bero divorziato ». * Credo 
che sia un r isul tato posi 
tivo — risponde la compa
gna Abruggiato — perché 
f inalmente comincia ad es 
sere sconfit to l 'aborto clan 
destino >. 

Ad un certo pun to una ' 
donna dice che ci sono 
s t a t i casi di donne ritor
n a t e . a d is tanza di qual
che tempo, dopo ri primo 
aborto per una seconda 
m a t e r n i t à non desiderata . 
« E* questo il pun to — af
ferma Mariella — il pro
blema del corret to funzio
n a m e n t o del consultorio 
s t a neflia c a m p a g n a di pre
venzione che esso riesce 
ad a t t ua re . Eppure nono
s t a n t e il movimento del
le donne di Basilicata sia 
s t a to a l l ' avanguardia pre 
s en t ando già nel '74 una 
proposta di legge popola
re per i consultori , la mag
gior par te s ten ta a trova
re il suo giusto ruolo >. 

Quartetto BorcJin e Canino a l'Aquila ] 
Domenica 20 alle ore 19 nell'Auditorium del Castello cin 

quecentesco. osp.ti della società aquilana dei concerti, il quar
tetto Borodin di Mosca e il pianista Bruno Canino eseguiranno 
un concerto con il seguente programma: Prokofiev, quartetto 
n. 2; Sciostakovich, quintetto per pianoforte e archi: Beetho 
ven. quartetto opera 132. 
Nella foto: il cinquecentesco portale del castello dell'Aquila 

Inchiesta 
giudiziaria 
all'ospedale 
di Carbonia. 

CAGLIARI — La procura 
della repubblica di Cagliari 
ha avviato una inchiesta giu
diziaria per stabilire le cau
se e le eventuali respon-^abili-
tà nella morte di un bambino 
deceduto all'ospedale civile 
di Carbonia (Cagliari» due 
giorni dopo essere venuto al 
mondo. 

L'indagine è stata disposta 
m seguito alla denuncia pre
sentata all'autorità giudizia
ria dal padre del neonato. 
ring. Giuseppe Chia di 34 an 
ni nativo di San Giovanni 
Suergiu (Cagliari) La magi
stratura ha ordinato Teff et 
tuazìone dell'autopsia sul ca 
davere del piccolo ed il se 
questro delle cartella cliniche 
relative alla degenza in ospe
dale della madre del bambino. 
la farmacista Anna Maria 
Diana di 30 anni e nel reparto 
pediatrico dello stesso neo
n a t a 

Comunicazioni giudiziarie 
nelle quali si ipotizza l'accu
sa di omicidio colposo sono 
state emesse nei confronti di 
alcuni medici tra i quali il 
dr. Giovanni Maria Doneddu 
primario della divisione ma
ternità dell'ospedale di Car
boni» Nell'esposto il padre 
del bimbo specifica che il 
suo primogenito, nato dopo 
un intervento operatorio di 
taglio cesareo, presentava tu
mefazioni e deformazioni 

Morto a Palermo 
un ex componente 

della « Banda ' 
Giuliano » 

PALERMO — Un ex compo^ 
nente della « banda Giuliano » 
Vincenzo Ofontò, di 53 anni. 
è deceduto all'ospedale civi
co in seguito ai postumi di 
un incidente stradale del 
quale era rimasto vìttima al 
cune settimane addietro, tra 
Termini Imerese e Cefalù. 

Vincenzo Ofontò. guardiano 
di villa Scalea, era stato ar 
restato nell'immediato depo 
guerra e condannato a 26 an 
ni di reclusione per apparte
nenza a banda armata, a^so 
ci azione a delinquere, seque
stro di persona e rapina. 

Circa tre anni addietro era 
stato a lungo interrogato dai 
carabinieri nel corso dellee 
indagini sulla uccisione di un 
ladro ex affiliato della « ban 
da Giuliano ». 

. . Tremila pasti al giorno per ben diecimila fuorisede 

Fanno i cuochi per protest 
gli studenti a Cagliari 

La situazione aggravata negli ult imi giorni - Gli universitari chiedono l'apertura del
la terza mensa, per la quale hanno anche individuato i locali - Di chi le responsabilità? 

Lutto 
La segreteria, il direttivo e 

i compagni tutti della sezio
ne «G. Di Vittorio» di Roz-
zano, si uniscono al dolore 
delia compagna Caterina per 
la scomparsa del fratello 
Pierino Loeonte. 

In sua memoria sottoscri
vono L. 10.000 per la stampa 
comunista. 
Rozza no (MI) 19 maggio '79. 

Rosa ' Maria, operatr ice 
cul turale del comune di 
Potenza introduce il pro
blema della gestione socia
le: a n c h e questo consulto
rio non h a u n comitato di 
gestione, le d o n n e sono te
n u t e in disparte . Una gio
vane psicologa operatr ice 
del consultorio dì zona del
la Val d'Agri por ta la sua 
difficile esperienza, par
lando di ostacoli insor
montabi l i . di n a t u r a buro 
cra t ica nei piccoli comuni. 
La domanda che si ascol
ta al microfono, rivolta a 
Mariella, è allora sul moti
vo dei r i tardi di una rifor
ma ancora a m e t à s t r ada . 

« Alla base di tu t to ci so
no r i tardi 4i tipo cultura
le da pa r t e Gì chi st-°nta 
a capire che amminis t ra
re significa non solo fare 
certificati , ma occuparsi 
del governo del territorio. 
Per queste ragioni — af
ferma Mariella — abbia
mo deciso • noi - donne co
munis te di s t a r e dent ro le 
istituzioni, di contare di 
più. di dare sbocco istitu
zionale alle bat tagl ie del
le masse femminili con »1 
controllo sulle conquiste 
o t t enu te >. 

Oi si chiede, a questo 
pun to , se è s t a t o fatto pro
prio tu t to per estendere la 
coscienza e consapevolez
za delle donne . Troppe — 
test imonia un'ostetr ica — 
non conoscono ancora il 
consultorio e le sue fun 
zioni. Molte donne pensa 
no che ci si vada solo per 
abortire, me t t endo da par
te gli altri problemi della 
sa lu te della donna , della 
prevenzione, dei tumori . 
delle ma la t t i e ereditarie. 
come la talassemìa, che 
conserva In Basilicata tas
si altissimi, r ispet to alla 
media nazionale. 

« l ì movimento delle don
ne _ conclude il confron
to televisivo Mariella — 
deve uscire fuori dai di
scorsi sulla sessuali tà fem
minile. per abbracciare 
quelli della qual i tà della 
vita e del servizi sociali >. 

Arturo Giglio 
Nella foto: una manifestaiio-
n« di donne p«r i consultori 

CAGLIARI — Gli studenti in fi la aspettano per il pasto alla mensa universitaria 

Mentre giocava in un cortile 

Bari: affannose 
ricerche della 

bimba scomparsa 
Improvvisamente sparita nel periferico quar
tiere Japigia - Non si esclude una disgrazia 

BARI — Squadra mobile, po
lizia femminile, carabinieri 
con l'ausilio di cani poliziotto. 
vigili notturni e vigili urbani 
hanno continuato attivamen
te per tutta l'altra notte e 
per la giornata di ieri ie ri
cerche della bimba di cin
que anni misteriosamente 
scomparsa l'altro pomeriggio 
a Bari. 

Pasqua Stramaglia questo il 
nome della piccola, giocava 
con altri bambini nel corti
le della palazzina dove abita
no i nonni materni, nel quar
tiere Japigia, alla traversa 
28 di viz Caldarola. 6. alla 
estrema periferia della città 
di Bari. 

La bimba, che abita con i 
genitori a Modugno in via 
Giacomo Matteotti. 56 era 
stata accompagnata, come 
ogni mattina, dal padre, a 
casa dei nonni. Proprio il 
nonno. Modesto Carbonara è 
stata l'ultima persona a vede
re la piccala Pasqua nel cor
tile dove stava giocando; 
quindi è risalito in casa e vi 
si è trattenuto per pochi mi
nuti. dopo è ritornato nel cor
tile e la piccola non c'era 
più. Anche i suoi compagni 
di giochi l'avevano persa di 
vista. 

Da allora sono cominciate 
le affannose ricerche: ì Udi
ni l'hanno cercala per un'ora 
i genitori sono accorsi dopo 
essere stati avvisati sui pò 

sto di lavoro, e hanno denun 
ciato la scomparsa ai cara
binieri. 

Dopo una notte e un gior
no trascorsi in inutili ricer
che e attese ia polizia co
mincia ad avanzare altre ipo
tesi oltre a quella ohe la bam
bina si sia allontanata e non 
sia poi riuscita a tornare a 
casa. E' infatti impossibile 
ciie nessuno abbia visto la 
piccola Pasqua aggirarsi per 
le strade o che la stessa barn 
bina non si sia rivolta a qual
che passante. 

Tra le altre ipotesi avanza
te. c'è purtroppo anche quel
la della disgrazia: a poche 
decine di metri dai casermo
ni del quartiere Japigia. ci 
sono ampi spiazzi e zone di 
campagna pieni di detriti dei 
lavori edilizia realizzati, ma 
anche casolari abbandonati 
con pozzi e cisterne. 

Inaltre — secondo la poli
zia — non è possibile esclu
dere che la piccola sia incap
pata nelle mani di un bruto, o 
sia la vittima di una vendet
ta di paese. 

Pasqua Stramaglia appar
tiene a una modesta fami
glia di Modugno: suo padre 
fa il meccanico ed anche la 
mamma lavora: ogni giorno 
Pasquale Stramaglia accom
pagnava Pasqua e la sorel
lina Angela di tre anni dai 
nonni, prima di recarsi al la 
voro. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 3500 i posti-
mensa. oltre diecimila gli stu
denti « fuori corso » iscritti 
all'Università di Cagliari. In 
questo rapporto as^ai elo 
quente si riassumono gran 
parte dei disagi e delle diffi 
coìta che rendono molto lon
tana l'attuazione concreta del 
diritto allo studio nell'ateneo 
cittadino. 

Un dramma quotidiano per 
centinaia e centinaia di stu
denti, esclusi dal <s privile
gio » del piatto caldo, e co
stretti a rifugiarsi in qualche 
panino o in soluzioni meno 
economiche. Un dramma che 
molti sembrano scordare, 
finché almeno non c'è il fatto 
clamoroso che fa notizia. 

La situazV>ne nelle ultime 
settimane si è ulteriormente 
aggravata. I cuochi e i came
rieri della Casa dello Studen
te e della mensa di via Pes
simi hanno cessato le presta
zioni e supplementari », che 
da tempo fornivano per veni
re in qualche modo incontro 
alle esigenze degli studenti: 
trecento piatti in più di 
quelli previsti dall'accordo 
stipulato tre anni fa dal Con
siglio dell'Opera Universitaria 
e dai sindacati. 

I laboratori, in mancanza 
di precise garanzie e di una 
soluzione che migliorasse le 
condizioni loro e degli stu
denti. hanno interrotto il 
servizio supplementare. Ora i 
pasti serviti sono 1600 alla 
Casa dello Studente, e 1700 in 
via Pessina: una cifra assolu
tamente insufficiente rispetto 
alle richieste dei fuori sede. 

< La colpa, sia ben chiaro 
— ci dice la compagna Sere 
na Pisano — non è dei lavo
ratori. Rispettiamo piena
mente il loro diritto di lavo
rare in condizioni decenti. 
ma allo stesso tempo voglia
mo affermare il nostro dirit
to a studiare in condizioni 
umane, e quindi anche a 
mangiare ». 

Da qui la decisione di una 
forma di lotta simbolica che 
allo stesso tempo ponesse al 
centro dell'attenzione il 
dramma dei fuori sede, in 
tutta la sua crudezza. 

Gli stessi studenti della 

* Casa » hanno occupato li 
elicine della mensa. s>i .son. 
improvvisati cuochi, prep.i 
i\uidp pasti per tutti i colle 
ghi che ne facevano richiesta 
Nessuno escluso. 

Dopo pranzo, nella sai.1 

riunioni della Casa delli 
Studente si è svolta una a> 
semblea fra i fuori sede, pei 
decidere quali forme di loft; 
condurre avanti nel prossimi 
futuro, se al problema noi 
sarà data una soddisfacenti 
.soluzione. 

« il problema — dice anco 
ra la compagna Serena Pisa 
no — pini essere risolto soli 
con la creazione della ter/. 
mensa. Sono ormai anni clu 
«asteniamo questa necessita 
ma non abbiamo ancora vis»< 
nulla. L'Opera Universitan. 
«i limita a fare pnomessv 
mentre il Comune di Cagliar 
è ancora latitante, e la Re 
gione si defila, com'è sin 
costume. Abbiamo individua 
to anche il locale, in via 
Podgora. ma di concreto noi 
c'è ancora niente. Manto la 
nastra situazione si aggrava 
e centinaia di studenti ri 
mangonp esclusi ogni giom 
dal posto in mensa >̂. 

La vicenda delia ter/;1 

mensa richiama ancora un.' 
volta direttamente in caus,' 
la responsabilità del Comune 
L' amministrazione comunali 
messa alle corde da una ini 
ponente manifestazione degli 
studenti, lo scorso dicembre 
si era impegnata per me7,i 
dell'allora sindaco, il sociali 
sta Salvatore Ferrara, a ri 
solvere i problemi della men 
sa e della nuova Casa dell' 
Studente. 

Ma una volta superati ih 
< attimi caldi *-, le promessi 
sono state messe nel dime ' 
ticatoio. Ed ora, con la n:io 
va giunta di centrodestra 
tutta impegnata a gestire e 
sclusivamente la « fase clet 
forale ». la speranza di un ri 
tervento immediato sembra 
davvero illusoria. 

Ecco perché gli studcrr 
fanno questa specie di « scio
pero a rovescio»: preparai 
essi stessi i pasti. Voglio™ 
fatti, non parole. 

Paolo Branca 

La De difende gli interessi di pochi grossisti della carne 

Sei miliardi per il Centro Annonario 
bloccati dal centrosinistra di Messina 

Dalla gara di appalto stralciati ì lavor i per la sala vìsita del Macello comu
nale di via S. Cecilia - L'importanza della struttura per la città e la regione 

] Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'ultima «per
la J> dell'amministrazione co
munale di centrosinistra, gui
data dal democristiano An 
tonio Andò è di qualche gior
no fa: riguarda l'appalto dei 
lavori di ristrutturazione del 
vecchio Macello comunale di 
via Santa Cecilia, che il vete
rinario, dottor Michelangelo 
Lupoi, chiuse un anno fa, 
giustamente, a causa dell'al
larmante situazione igienica. 
Naturalmente è inutile sotto
lineare come questa situa
zione si fosse creata per l'in
capacità della giunta, nono
stante le continue sollecita
zioni dei comunisti, ad inter
venire urgentemente per ri
sanare i locali del mattatoio. 

Dopo un anno di chiusura, 
con grave danno per i lavo 
retori del Macello (di cui la 
stragrande maggioranza è 
riunita in cooperativa), com-
pletAmente inattivo per tutto 
questo lasso di tempo, l'am
ministrazione Andò ha deci

so di appaltare i lavori: me
glio tardi che mai, sarebbe 
il caso di aggiungere. Pur 
troppo non lo si può dire a 
causa di una dimenticanza 
abbastanza strana: ovvero 
che sono state stralciate da 
questa gara di appalto i la
vori relativi alla sala visita, 
ovvero quella parte del Ma
cello dove in pratica passa 
tutta la carne forania per 
essere controllata. 

« Un grazioso regalo che la 
DC, insieme ai suoi alleati, 
ha fatto ai quattro-cinque 
grossisti che controllano il 
mercato della carne a Mes
sina — afferma il compagno 
Rosario Ansaldo Patti, consi
gliere comunale del nostro 
partito — in maniera tale 
che essi cosi possono conti
nuare a non render conto a 
nessuno. E' inutile aggiun-

f ere che a questa scelta non 
estranea, soprattuto nella 

DC, questa competizione elet
torale ». 

Il problema del Macello co
munale e della sua « inferio

rità, rispetto al vero mercato 
della carne, controllato da 
pochi privati, rientra nel 
quadro più generale del p rò 
blema del Centro Annonario. 
uno degli obiettivi qualifican
ti della conferenza economica 
cittadina del novembre del 77. 
sabotata costantemente dalla 
DC messinese, tanto da co
stringere il PCI, che molto 
aveva fatto per creare i pre
supposti per lo svolgimento, 
l'individuazione e l'applica
zione di alcune realizzazioni 
importanti, scaturite dalla 
conferenza, da costringerlo a 
passare all'opposizione. An
che qui la DC. con l'arro
ganza che gli è tipica, pun
tando anche sulla insipienza 
dei suoi alleati socialisti e 
repubblicani, ha dimostrato 
di non voler assolutamente 
danneggiare i potenti grossi
sti che controllano il mer
cato cittadino. 

Da tempo infatti giacciono 
nelle banche sei miliardi per 
la costruzione del Centro An
nonario: ma la giunta Andò 

| si bada bene dallo spendere 
come il mancato esproprio 

' delle aree nella zona di Tre 
l mestieri, dove l'impianto do 
I vrebbe sorgere, ben dimostra 
; Perché? «Perché un Centro 

Annonario porrebbe fine a un 
potere economico nelle ma 
ni di pochi e tra l'altro, a-

traverso la gestione m.sta 
tra capitale pubblico e pn 
vato, metterebbe in luce le ca
pacità economiche di nume 
rosi operatori privati, soffo 
cate in questa situazione » — 
risponde il compagno Patti 

Infatti da esso potrebbe 
avviarsi la raccolta, la com 
mercializzazione e la trasfor 
inazione dell'ortof rutta, la 
produzione casearia, un d: 
verso funzionamento del mer
cato ittico e di quello della 
carne. Ne beneficerebbe la 
città ma anche la regione, per 
la posizione geografica d. 
Messsina. Ma la DC preferi
sce tenere in banca questi 
miliardi. 

e. r. 
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QUALI [DEE PER IL MEZZOGIORNO 

Come lo Stato 
si può difendere 
dal terrorismo 

A Macomerrifiutato il confronto con il PCI e i cittadini 

di Aldo Rizzo 

T FATTI di piazza Nicosia, 
A il tracotante attacco del
le Brigate Rosse, realizzato 
in pieno giorno e nel cuore 
di Roma, nel corso della 
campagna elettorale, induco
no ad alcune riflessioni sul
l'efficienza degli apparati del
lo stato, sui risultati fin qui 
registrati contro il terrori
smo, sul ruolo che esso svol
ge nel nostro paese. 

Emerge anzitutto, nella sua 
drammatica evidenza, che al 
di là dei parziali successi ot
tenuti, da ascrivere soprat
tutto all'abnegazione e al co
raggio di alcuni uomini, ma
gistrati ed appartenenti alle 
forze di polizia, la lotta al 
terrorismo segna il passo, è 
tutto sommato ancora al 
punto di partenza. Non sap
piamo quali sono le reali 
dimensioni del fenomeno, chi 
sono coloro che, nell'ombra, 
tirano le fila dell'eversione. 
quali sono i precisi obiettivi 

finali, quali 1 finanziamenti. 
quali le connivenze. Branco
liamo ancora nel buio e di 
certo vi è soltanto che i ter
roristi continuano a colpire 
dove, come e quando voglio
no. a far perdere le loro 
tracce, lasciando dietro il 
sangue di vittime innocenti. 
senza che si ricica a fermarli 
prima, durante o dopo i loro 
criminali attacchi. 

E' pur vero che è opera 
ardua sbarrare la strada ai 
terroristi, che in loro favore 
gioca l'impossibilità, per le 
forze dell'ordine, di sottopor
re a valida sorveglianza tutte 
le persone e tutti i luoghi 
che possono trovarsi nel mi
rino degli eversori. Così co
me è certamente difficile 
controbilanciare la rapidità 
con cui i terroristi, con fred
da e cinica determinazione. 
sorprendono ed eliminano le 
vittime designate e coloro 
che tentano una opposizione. 

Difficoltà dell'opera 
di neutralizzazione 

Ma la difficoltà dell'opera 
di neutralizzazione, se di
mostra che il problema fon-

-damentale rimane quello di 
un serio e fattivo impegno 
diretto a snidare le cellule 
eversive ancor prima che 
entrino in azione, non esime 
dal rilevare come appaiano 
del tutto insufficienti, in con
siderazione dei loro risultati, 
i metodi di vigilanza e di in
tervento sinora adottati. 
Constatiamo che le scorte e 
gli addetti alla sorveglianza 
di sedi o abitazioni svolgono 
il loro compito in modo così 
palese e imprevidente da es
sere quasi sempre colti di 
sorpresa e purtroppo facil
mente jeeisi o disarmati. 

Le volte in cui le forze di 
polizia riescono a soprag
giungere mentre è ancora in 
atto l'attacco eversivo, sem
bra che vadano contro i ter
roristi armati del loro corag
gio e di un allo senso del 
dovere ma del tutto ignari 
delle tattiche operative av
versarie e delle tecniche di 

intervento da adottare: 
sembra che neppure abbiano 
coscienza dei casi in cui è 
più opportuno, per evitare un 
doloroso ed inutile sacrificio. 
non affrontare i terroristi ma 
tentare di bloccarli e di im
pedirne la Tuga, in attesa che 
sopraggiungano validi rinfor
zi, e cioè corpi particolar
mente addestrati e preparati 
a combattere tale pericolosa 
forma di criminalità. Queste 
considerazioni sono più che 
legittime dato che gli agguati 
e le incursioni dei terroristi 
vanno quasi sempre in porto. 
così come quasi sempre si 
registrano vittime tra le for
ze dell'ordine, considerazioni 
che chiamano in causa da li
na parte il grado di efficien
za dei servizi di sicurezza, al
le cui capacità operative è 
collegata la possibilità di 
stroncare il terrorismo, e 
dall'altra il grado di efficien
za delle tecniche d'impiego 
adottate dai servizi di polizia 
per controbatterne gli - attac
chi. 

In lutto interi 
paesi del Sud 

E le cronache degli assalti 
terroristici ci hanno mostrato 
a più riprese il volto di interi 
paesi del Mezzogiorno in lutto 
e in lacrime per la morte di 
agenti e carabinieri quasi tut
ti figli della fame e della mi
seria. ' 

Ci si domanda, così, qual è 
il grado di addestramento dei 
tutori dell'ordine, di quali 
mezzi protettivi ed offensivi 
dispongono, quali piani sono 
predisposti per neutralizzare 
gli eversori, quali opportuni 
accorgimenti erano stati a-
dottati per garantire il sere
no svolgimento della cam
pagna elettorale se i terrori
sti hanno potuto impunemen
te e provocatoriamente por
tare i loro attacchi perfino 
nel centro di Roma. E pro
prio perchè ormai appare 
ben chiaro che il punto noda
le della lotta al terrorismo è 
quello dell'efficienza dei ser
vìzi di sicurezza e di polizia. 
si è fermata l'ondata di co- | 
loro che in leggi eccezicoa-
li. nell'indiscriminata compro- j 
missione dei diritti di libertà ! 
dei cittadini, vedevano il toc- [ 
casana per tutti i mali. 

Non servono infatti leggi 
repressive: soltanto con un 
lavoro paziente, continuo. 
puntiglioso, svolto in segreto 
e sfruttando tutti i possibili 
canali di informazione, si 
possono raccogliere prove e 
smascherare le organizzazioni 
eversive; soltanto con ade
guati ed efficaci piani di in
tervento è possibile bloccarne 
le manifestazioni criminali. 
Ed occorre slare attenti a 
non scivolare, a non adagiar
si su palliativi che, in quanto 
tali, sono di scarsa utilità e 
incidono negativamente sul 
corretto rapporto tra le isti
tuzioni e tra queste e i citta
dini. 

Come non sono le leggi 
speciali un corretto ed effi
cace strumento per combat
tere il terrorismo, cosi bi 
sogna star cauti nell'utilizza-
rc corpi estranei alle forze di 
polizia, come ad esempio i q 
militari. Opportunamente è 
stato escluso un uso indi
scriminato delle forze armate 
nei centri abitati, non essen
do ammissibile che per con
trobattere le offensive dei 
terroristi, le città siano tenu

te come in stato di guerra, 
con gravi ripercussioni sul 
nostro modo di vivere. Più 
congruo sembra l'impiego dei 
militari in via temporanea ed 
al limitato fine di esercitare 
la sorveglianza passiva di al
cune sedi, anche se è da rile
vare che contro un nemico 
che colpisce comparendo dal
l'ombra. una efficace risposta 
può esser data soltanto da 
uomini dotati di alta qualifi
cazione tecnica e particolar
mente addestrati nella lotta 
al terrorismo e da reparti di 
intervento che non appaiano 
all'esterno, che non siano fa
cilmente individuabili. 

Ben diverso discorso è 
possibile fare se l'impiego dei 
militari è diretto a presidiare 
impianti posti in luoghi iso
lati o all'interno di essi poi
ché in tali casi la difesa mili
tare può essere attuata in tut
ta la sua interezza, senza che 
sia coinvolta la popolazione. 

Ecco perchè la responsabile 
posizione assunta sul punto 
dal PCI merita incondiziona
ta approvazione. Al resto de
vono provvedere gli apparati 
istituzionalmente chiamati a 
combattere la criminalità e-
versiva e cioè i servizi di si
curezza e di polizia, elimi
nando anzitutto, con l'urgen
za che è imposta dalla gravi
tà della situazione, carenze, 
inefficienze. 

E' pertanto lo Stato, con 
la sua politica di governo e 
con la sua capacità operativa, 
che deve ridare fiducia ai 
cittadini e serenità alle forze 
dell'ordine, alle quali, non 
soltanto a parole, dobbiamo 
manifestare la nostra solida
rietà per il difficile lavoro 
che sono chiamate a svolge
re, per il tributo di sangue 
che hanno dato alla causa 
della democrazia. Una solida
rietà che deve esser dimo
strata con i fatti, riconoscen
do anzitutto ai tutori dell'or
dine il diritto di far sentire 
la loro voce sui problemi che 
riguardano la sicurezza loro 
e quella pubblica, di far va
lere i loro interess; morali ed 
economici. 

Problema che nel Mezzo
giorno d'Italia si salda con 
quello della conquista di mi
gliori condizioni di vita e di 
una maggiore sicurezza socia
le d aparte delle popolazioni 
meridionali. 

Occorre quindi un profon
do rinnovamento che nel ri
spetto dei valori della costi
tuzione repubblicana assicuri 
l'ordinato vivere civile: è ne
cessario procedere ad una 
svolta che può essere realiz
zata soltanto da un governo 
slabile, efficiente, che riposi 
sul consenso di tutte le forze 
popolari e democratiche. 

Innalzare barriere e porre 
discriminazioni mentre la 
gravità del momento impone 
la più ampia solidarietà tra 
le forze politiche, significa 
non valutare, con adeguata 
consapevolezza, i pericoli che 
minacciano la nostra demo
crazia. E se vi è qualcuno 
che pensa di poter trarre be
nefici dal ruolo che il terro
rismo ha assunto nel nostro 
sistema politico, soprattutto 
da via Fani in poi. con i suoi 
colpi ben cadenzati e ad ef
fetto. è il caso di ricordargli 
che la macchina eversiva, se 

può continuare nella sua fol
le corsa, alla fine, come la 
storia insegna, stritola tutti. 
senza che sia possibile di
stinguere tra vincitori e vinti. 

MACOMER — L'aumento dei 
sequestri di persona, le fai
de sanguinose, omicidi e at
tentati di incerta colorazione 
e di segno terroristico, la ri
presa sistematica dei furti di 
bestiame, l'aggressività e la 
violenza hanno caratterizzato 
il 1978 e questi primi cinque 
mesi del 1979 come una e sta
gione calda » che ci riporta 
indietro, > agli anni in cui H '• 
banditismo nutriva la crona
ca quotidiana. 

Quali sono le ragioni di tan
ta recrudescenza, e cosa si 
può fare per uscire da una si
tuazione così grave? 

Le domande vengono poste 
a Macomer da decine e deci
ne di cittadini durante una 
delle molte occasioni di < bot
ta e risposta » che caratteriz
zano questa intensa campa
gna elettorale. Giuseppe Fio
ri, candidato indipendente del 
PCI nei collegi senatoriali di 
Cagliari e Nuoro, e il compa
gno Mario Pani, che viene ri
proposto per la Camera dei 
Deputati, non trovano fatica 
nel seguire il fuoco di fila 
delle domande. I problemi so
no tanti, e tutti di inquietan
te rilevanza: gli ostaggi an
cora nelle mani dei banditi; 
il possibile collegamento tra 
banditismo e terrorismo; la 
rabbia dei giovani che non 
trovano lavoro; la fabbrica 
di Ottano che viene difesa 
dagli operai con le unghie 
e con i denti; i piccoli e me
di stabilimenti manifatturieri 
che sono trasformati in uno 
sterminato cimitero; la rifor
ma agropastorale che non 
decolla e il secondo piano di 
rinascita che rimane « una 
grande speranza » e può tra
sformarsi in « un bruciante 
fallimento ». 

Ci sono molti democristiani 
tra la folla. Ma non parlano, 
non pongono neppure « do
mande cattive ». si guardano 
bene dall'aprire un dialogo 
costruttivo con i comunisti. 
Eppure anche essi hanno tan
te cose da dire. Molti sono in 
buona fede, e possono con
frontarsi sulla « strategia 
della rinascita ». 

La posizione dei comunisti 
è nota: quella dei compren
sori, delle comunità montane, 

«Ma questi comunisti 
discutono davvero!» 
I de girano i tacchi 
e si danno alla fuga 

degli enti locali, che devono 
operare in direzione di un 
rinnovamento economicoso-
cialecivile guidato da una 
Regione dentro la quale il j 
PCI sia finalmente forza di 
governo, garanzia sicura per 
le masse lavoratrici e popo
lari che la programmazione 
non resterà una vuota parola. 

Giuseppe Fiori rompe il si
lenzio, riferendosi a due mo
menti drammatici della Sar
degna. 

Una inchiesta 
di 10 anni fa 

Dieci anni fa la Commis
sione parlamentare di inchie
sta sui fenomeni di crimina
lità rurale era venuta • nel 
Nuorese per svolgere un la
voro intenso e capillare, pae
se per paese. Le conclusioni 
ogni sardo le conosce: occor
re la riforma agropastorale, 
e bisogna creare una solida 
industria legata allo sfrutta
mento delle risorse locali, per 
poter arrivare al superamen
to del banditismo. 

Presidente di quella com
missione era il senatore de
mocristiano Giuseppe Medici. 
Dice la relazione firmata da 
Medici e dal vicepresidente 
della commissione, il comu
nista Ignazio Pirastu: « Le 
statistiche dimostrano che la 
criminalità sarda ha un an
damento periodico collegato 
a momenti di crisi economi
ca e di gravi squilibri sociali. 

La recrudescenza di questo 

tipo di criminalità è da met
tere in relazione anche con 
il fatto che la Costituzione 
della Regione e l'inizio dello 
sviluppo industriale non fu
rono accompagnati in Sarde
gna da un processo di rin
novamento delle campagne. 
Ciò ha aggravato gli squili
bri e le contraddizioni del
l'area pastorale, determinan
do rilevanti ripercussioni sul
la criminalità. La quale, pe
rò, trovando il suo centro 
nell'area pastorale, si è limi
tata a spostare i propri obiet
tivi: da un lato si è avuta 
la caduta dell'abigeato e la 
progressiva riduzione dei 
danneggiamenti; dall'altro lo 
aumento delle estorsioni, del
le rapine e soprattutto dei se
questri di persona ». 

A dieci anni di distanza da 
quella relazione Ottona è una 
t cattedrale nel deserto » al 
centro di uno scontro tra due 
grandi gruppi pubblici. Nata 
proprio per combattere il fe
nomeno secolare del banditi
smo verso la fine degli anni 
'60, l'industria chimica della 
Sardegna centrale rischia di 
chiudere e di mettere sul la
strico migliaia di operai. At
torno si distende, più che mai, 
il vuoto. 

La legge approvata cinque 
anni fa, che stanziava 400 
miliardi per la riforma dello 
assetto agropastorale, è fer
ma alle norme di attuazione: 
non viene attuata per non 
intaccare grossi interessi e 
antichi privilegi. 

Il senatore Giuseppe Medi
ci ora è presidente della Moti-

tedison. Si disimpegna per 
Ottano, ma si guarda bene 
dal venire a spiegarlo qui, 
agli operai e alle popolazio
ni del Nuorese. Fiori si rivol
ge al pubblico: « Qualcuno 
vuol venire a parlare per la 
DC, a chiarire come la situa
zione è di nuovo diventata 
esplosiva, e tende ad esaspe
rare le contraddizioni e il ma
lessere che sono sempre sia
ti alla radice della crimina
lità in Sardegna? ». 

Ed ancora spiega: « con le 
campagne, oggi, la crisi inve
ite drammaticamente le cit
tà, il sistema di industrie, 
ogni attività produttiva. Per 
quali ragioni? ». 

Gii/seppe Fiori si rivolge 
sempre ai democristiani. Tra 
il pubblico viene noiato il se
gretario della sezione di Ma
comer, Manichedda. Si sen
te un mormorio. Alcuni ope
rai, qualche pastore, diversi 
giovani lo invitano a parlare. 
« Vai al microfono, hai 30 se
condi di tempo per risponde
re». Fiori non è d'accordo: 
« un momento, questo non à 
quiz. Sono temi molti seri, 
che necessitano di una pro
fonda riflessione. Se voglio
no, alla fine del dibattito po
tranno sempre prendere la ] 
parola ». j 

Continua il « botta e rispo- , 
sta ». E vero che il banditi- \ 
smo ha cambiato faccia? Il j 
fenomeno va ricollegato alle i 
ragioni di sempre, che sono | 
quelle dell'arretratezze delle i 
strutture agropastorali. Ma è 
pur vero che rapimenti e ra- I 

Al dibattito 
presente il 
giornalista 
Giuseppe Fiori 
Si è parlato di 
tutto: terrorismo, 
banditismo, 
situazione 
economica e 
politica 

pine sono anche la conseguen
za del mutamento della real
tà sociale, derivato dall'im
patto talvolta brutale dì una 
disordinata espansione indu
striale, ed ora dalla minac
ciata smobilitazione di grosse 
attività produttive >. 

/ giornali continentali nei 
mesi scorsi erano pieni di 
servizi sul binomio banditi
smo-terrorismo. Vuol dire che 
la t disamistade » si politiciz
za? « li terrorismo ha fatto 
la sua comparsa in Sardegna, 
ma ha mostrato un altro vol
to. I sindaci comunisti, per 
esempio, che vogliono cam
biare veramente le cose, su
perando le clientele e gli af
fari da maneggioni, erano e 
sono nell'occhio del mirino. 
Al di fuori dì questo, è diffi
cile trasferire le azioni briga-
Uste sulle montagne barbari-
cine, agganciando latitanti e 
criminali comuni. Però biso
gna vigilare, non si possono 
dormire sonni tranquilli ». 

Duro commento 
della gente 

li « botta e risposta » non 
può continuare all'infinito. Il 
dialogo potrà riprendere a 
Macomer e in tutti i paesi del 
Nuorese in questa campagna 
elettorale, che in Sardegna 
dura fino al 17 di giugno, fi
no alle elezioni regionali. Il 
dialogo continua anche se i 
dirigenti democristiani si so
no defilati. *Cosa potevano 

dire? Hanno la coda di Pa
glia, perciò scappano »: è il 
duro commento della gente. 

Fiori conclude assieme al 
compagno Pani: « Eppure bi
sogna essere irriducibili, cer
care il confronto, dibattere, 
convincere. Neppure un mi
nuto deve andare sprecato. 
Occorre far capire anche ai 
democristiani, quelli in buo
na fede, e sono tanti, di chi 
è la colpa se Ottona è in pe
ricolo, e bisogna salvarla; di 
chi è la colpa se la terra è 
nuda, la pastorizia è brada, 
le greggi e i pastori sono sem
pre errati per distese spopo
late e rese deserte daU'emi-
grazione ». 

Già, bisogna spiegare come 
il malgoverno della DC. il suo 
esclusivo monopolio del pote
re, non ha permesso neppure 
una delle riforme previste 
dalla legge di rinascita con
quistata dalle lotte dell'intero 
popolo sardo. Immote le strut
ture proprietarie, il denaro 
pubblico destinato alle popola 
zionì rurali e pastorali è an
dato a finanziare un pugno 
di industriali continentali. La 
teoria dei poli ha prevalso. 
col suo corteo di discrimina
zioni, di /tillimenfi. di sperpe
ri, di spicciola corruzione. 
L'area pastorale è stata, an
cora una volta, sacrificata e 
abbandonata ai processi spon
tanei, agli antagonismi feroci 
dell'accumulazione primitiva 
in una situazione gravida di 
conflitti sociali. 

Il risultato è la situazione 
odierna * non c'è bisogno — 
dice Fiori accomiatandosi dai 
lavoratori di Macomer — che 
vi dica cosa si deve fare per 
arrivare subito ad una inver
sione di tendenza. Lo sapete 
già. Ora bisogna farlo capi
re agli altri, anche a quelli 
che votano in buona fede de
mocristiano. per convincerli 
a rivolgere l'arma del voto 
contro chi non ha voluto e 
non vuole liberarli dall'op
pressione, dallo sfruttamento. 
dall'arretratezza, e quindi dal 
banditismo che ne è una dc-

i gradata espressione ». 

[ Giuseppe Podda 

Sbaglia i calcoli chi spera che le donne calabresi voteranno in modo emotivo 

Anche con il voto si lotta per l'emancipazione 
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CATANZARO — Il 3 giugno 
le donne calabresi esprime
ranno, con il voto, una scelta 
politica precisa, ricca della 
sofferta consapevolezza di 
sentirsi nuovi soggetti politi
ci, protagoniste di profondi 
cambiamenti, di grandi tra
sformazioni economiche, so
ciali, culturali. 

Questo è quanto è emerso 
nella grande assemblea che 
l'UDI ha tenuto il 10 maggio 
a Catanzaro con la partecipa
zione di Anita Pasquali della 
segreteria nazionale. La novi
tà del 3 giugno in Calabria è 
proprio questa: il voto delle 
donne non sarà un voto di 
protesta e non sarà nemme
no possibile strappare il voto 
attraverso straordinari stru
menti di parentela, di amici
zia. di promesse di notabili; 
il voto di ogni donna presen
ta la novità della propria au
tonomia: è determinato dalla 
coscienza della propria speci
fica oppressione, emargina
zione. discriminazione: è un 
voto che vuole assumere il 
valore di atto politico della 
lotta delle donne. 

II movimento autonomo 
delle donne in Calabria, in 
questi anni, ha conquistato 
uno spazio politico. una 
contrattualità con le istitu
zioni. determinata dalla ag
gregazione unitaria e di mas
sa sui contenuti specifici del
la tematica di liberazione ed 
emancipazione. T,e lotte per 
la legge dell'aborto, la sua 

applicazione: la battaglia per 
la legge sui consultori, il suo 
piano di finanziamento, l'isti
tuzione di essi nei singoli 
Comuni, accanto alla mobili
tazione per la gestione e per 
la qualità del servizio: la di
scussione di massa sulla 
contraccezione quale srande 
presupposto di liberazione e 
gestione della propria sessua

lità. hanno mandato segnali 
di liberazione a tutte le don
ne. anche a quelle che il mo
vimento ancora non ha indi
vidualmente contattato. 

Inoltre il movimento auto
nomo delle donne ha aperto 
un dibattito ed > ha operato 
una mobilitazione aggregante 
tra le ragazze della <,2R5> 
per un'occupazione fe^niìniip 

qualificata, finalizzata, non 
genericamente allo sviluppo 
produttivo della Calabria ma 
precisata in un disegno che 
punta alia « socializzazione 
del lavoro domestico»; alla 
« socializzazione della mater
nità» e del «consumo», per
ché in questi tre ordini di 
indirizzo noi donne abbiamo 
individuato il modo di com-

I metodi 
clientelari, 
i legami di 
parentela non 
condizionano 
le donne che 
sono state 
protagoniste in 
questi anni di dure 
battaglie per 
il lavoro e una 
diversa 
qualità della vita 
II ruolo 
del movimento 
femminile 
nella vertenza 
Calabria 
battere il privilegio, di allar
gare la base lavorativa e 
quindi le opportunità di la
voro per donne e giovani. 
oltre al fatto di produrre be
ni e servizi allargati a tutti 
che rendano la vita più ra-

! zionale. più umana e non 
\ discriminata per le donne. 

Abbiamo aperto vertenze. 
I abbiamo espresso in giornate 
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Abbracciati 
alla 
poltrona 
PALERMO — Rimangono 
arrinti alle loro poltrone. 
in barba ad ogni doverosa 
sensibilità e correttezza: i 
casi dei candidati alla Ca
mera che SÌ rifiutano di la
sciare le cariche pubbliche 
da loro ricoperte, alimen
tando il sospetto che voglia
no utilizzarle per finalità 
strettamente private e di 
partilo, sono numerosissi
mi. nelle liste dei partiti di 
centro sinistra della Sicilia. 

Tra quelli più gravi, an
che se non si tratta di un 
incompatibilità formale de
finita dalla legge, due ven
gono denunciati dalla cel
lula dei bancari del PCI. 
A distanza di oltre quindi
ci giorni dall'apertura uf
ficiale della campagna elet
torale non risulta che, per 

esempio, il dottor Alberto 
Alessi e l'avvocato Giusep
pe Reina, candidati nella 
circoscrizione della Sicilia 
occidentale nelle liste per 
la Camera della DC e del 
PS1. abbiano avvertito la 
necessità dì rassegnare le 
proprie dimissioni, da con
siglieri di amministrazione, 
il primo, della Cassa di ri
sparmio per le province si-

cilianee il secondo del Ban
co di Sicilia. Reina, è, per 
di più. anche un compo
nente del comitato esecu
tivo del Banco e. ancora. • 
presidente del consiglio di 
amministrazione della « So
cietà prandi alberghi sici
liani >, controllata dallo 
stesso istituto di credito. 

Si tratta di un vizio clas
sico del centro sinistra: tra 
i casi pi» noli, sempre a 
proposito di grandi banche, 
c'è quello del candidato 
al Senato per i repubblica
ni. Michele Giacalone, com
ponente del collegio dei 
sindaci del Banca di Si
cilia. L'esempio di Alessi. 

Reina e Giacalone è staio 
seguito, poi, a proposito di 
consorzi di bonifica (pro
prio quelle impalcature del 
vecchio sistema di potere 
che la DC non a caso si è 
rifiutala di sciogliere e 
che tornano alla ribalta in 
questi giorni con lo scan
dalo della diga Garda) dal 
presidente del Consorzio di 
Gela, il candidato democri
stiano al Senato Saverio 
Damagio. Dal canto suo, 
a Siracusa, ha deciso an-
ch'egli di tenersi stretta la 
carica di presidente dì una 
delle più importanti *aree 
di sviluppo industriale ». il 
candidato de alla Camera 
Luigi Foti. 

1 candidati, dimostrando
si così affezionali alle lo
ro cariche, non hanno cer
cato neanche di fugare il 
sospetto di intendere utiliz
zare questi incarichi come 
< mezzi di persuasione > du
rante la campagna eletto
rale. Affrontando, così, an
che il rìschio di una grama 
figura doranti all'opinione 

pubblica che proprio in Si
cilia ha assistito qualche 
giorno prima dell'apertura 
alla campagna elettorale 
alle volontarie dimissioni 
di un comunista, il compa
gno Pancrazio De Pasqua
le. da un'altissima e presti
giosa carica, come quella 
di presidente dell'Assem
blea regionale. Non c'era, 
anche in quel caso, nessu
na forma di incompatibili
tà con la candidatura di 
De Pasquale al Parlamen
to europeo. Eppure, le di
missioni sono state ritenu
te moralmente doverose. 
proprio per non fare pesare 
condizionamenti di sorta 
sulla campagna elettorale. 

La memoria 
corta dei 
socialisti 
L'AQUILA —' n « bipolari
smo DC-PCJ» — immagi
ne oscura e minacciosa con 

cui alcuni socialisti (non 
tutti per fortuna) identifi
cano i mali recenti sofferti 
dall'Italia e le cupe trage
die del domani, sembra es
sere divenuto in questi gior
ni il cavallo di battaglia del 
segretario regionale del 
PSI, Domenico Susi. Lo va 
ripetendo un po' da per 
tutto, come l'altro giorno 
all'Aquila, e anche alla 
Regione Abruzzo, la cau
sa delle disfunzioni, dei 
ritardi, delle inadempien
ze programmatiche, sta 
nel tbipolarismo DC-PCJ». 

•Voi, poreri mortali che 
qualche volta diffidiamo 
della esattezza dei nostri 
ricordi, siamo andati a 
consultare i documenti che 
commentano la recente lun
ga crisi regionale, e vi 
abbiamo trovato opinioni 
e giudizi di dirigenti so
cialisti (Susi era pure pre
sente a quella memora
bile conferenza stampa nel
la quale fu annunciato che 

il PSI avrebbe aperto nei 
confronti della DC, per 
metterla alle corde, « una 
vertenza globale ».') tesi a 
dimostrare come egual
mente « nella De lavorano 
forze reazionarie tenden
ti a paralizzare qualsiasi 
iniziativa veramente inno
vatrice ». che * a livello 
periferico come a livello 
centrale siamo stanchi del
l'assidua opera di sman
tellamento dei princìpi che 
la DC ha sostenuto a li
vello di vertice » che « oli 
uomini della DC, in posti 
chiave della Giunta, han
no operato per svuotare 
di qualsiasi significato il 
piano e il bilancio, pre
vedendo interventi con la 
vecchia logica clientelare 
e campanilistica, acco
gliendo e incentivando le 
più diverse e negative ri
chieste corporative clien
telari ». 

Ora lutto questo è real
mente accaduto e i com
pagni socialisti fecero il 

loro dovere quando lo de
nunziarono. Sia pensiamo 
che, per una questione 
di elementare coerenza, 
non bisogna oggi dimen
ticare quel che si è detto 
ieri. E non bisogna dimen
ticare innanzitutto che i 
guasti che motivarono la 
crisi regionale maturaro
no non nell'ambito di un 
fantomatico « bipolarismo 
DC PCI ». ma di un con
creto operare di una Giun
ta quadripartita di cui il 
PSI era componente im
portante come lo era sta
to per molti anni avanti. 

Diciamo questo per ri
cordare che la giunta DC-
PSI-PSDIPRI era sì la 
espressione di un program
ma unitario faticosamen
te concordato, ma che il 
suo punto di debolezza po
litica ed operativa era da-
dc e la discriminazione 
anticomunista. Se, come 
fa il compagno Susi, chie
dere più voti per il PSI 

significa il rafforzamento 
di una componente politi
ca per battere l'arroganza 
DC e la discriminazione 
anticomunista, il discorso 
ha una sua legittimazione 
democratica, si muove in 
direzione di un rafforza
mento dell'unità tra le for
ze democratiche di cui la 
unità tra le sinistre è con
dizione indispensabile e si 
salda agli interessi delle 
masse popolari; se, al con
trario. l'invenzione del 
< bipolarismo » tende a 
mistificare le reali respon
sabilità dell'inefficienza 
regionale e, quel che è 
peggio, a reintrodurre an
che per questa porta le 
smanie anticomuniste (la 
agitazione di Marcello 
Russo per modificare la 
presidenza del Consiglio 
regionale non potrebbe col
locarsi in questo ambito?). 
l'Abruzzo ha ben poco da 
sperare in rapporto alla 
sua voglia di rinnovamen
to e di progresso. 

i i r m " 

di lotta, come il 7 dicembre 
78 e l'8 marzo 79, una sog
gettività ricca, una leva di 
speranza nuova per la Cala
bria, per questa regione che 
è di per sé, come noi donne. 
la «grande emarginata»; è 
l'altra faccia del mitico be
nessere capitalistico; è la re 
gicoc del drammatico disagio 
per la sopravvivenza, con
dannata all'improduttività, al
la disoccupazione di massa. 
alla colonizzazione consumi
stica. alla corrosione sistema
tica della libera coscienza e 
dignità umana. 

La soggettività che noi 
donne calabresi vogliamo far 
vivere nella scelta e determi
natezza tlel voto, per portare 
avanti il nostro autonomo 
progetto di rinnovamento 
della società si carica della' 
valenza politica della « ver
tenza Calabria», quella che 
tutti i calabresi hanno aperto 
contro il governo Andreotti. 
con la grande manifestazione 
del 31 ottobre, quella che ab
biamo vissuto in prima per 
sona in tutti gli scioperi au
tunnali. nelle lotte contro la 
passività della Regione, nelle 
quali lotte abbiamo maturato 
ja coscienza del livello dello 
scontro politico, le resistenze 
accanite di chi non vuole in
taccare un sistema di potere. 
di privilegi e di corruzione. 
condannando un'intera regio
ne alla miseria, alla impro
duttività. alla disoccupazione. 

La posta in gioco, il livello 
delio scontro nelle eiezioni 
del 3 giugno devono essere 
chiari e bisogna affrontarli 
con una mobilitazione eletto
rale eccezionale, continuando 
largamente a dibattere tra 
tutte le donne la necessità di 
sconfiggere la violenza, l'ar
roganza. i disegni delle forze 
reazionarie e conservatrici. 
La nuova coscienza femmini
le. la diffusa soggettività che 
vuole vivere, decidere, conta
re è chiamata il 3 giugno ad 
un appuntamento che è occa
sione storica del movimento 
autonomo delle donne: conso
lidare i processi nuovi che *i 
sono aoerti: spingere tutte le 
forze del rinnovamento della 
Calabria ad allargare, a raf
forzare il proprio spazio poli
tico nerehé si metta mano 
con la più larga partecipa
zione popolare ad un disegno 
nuovo, economico, cultura?*. 
morale che elimini sprechi 
ed ingiustizie, che sconfigga 
la criminalità, la violenza. 11 
terrorismo. 

Contribuisca, inoltre, in 
quanto blocco di forze nuove 
e orogressiste. interessato in 
prima persona a dare alla 
questione femminile, al con 
tenuti di liberazione delle 
dome ouella accezione, quel 
riconoscimento nei fatti per 
cui il movimento autonomo 
delle donne lotta. 
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